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kÙL parte da Mosca con un messaggio urgente, dovrà tornare in Urss il prima possibile 
Il Cremlino informa la coalizione. Bush prende tempo: «Succedono cose interessanti» 


In perìcolo 
più di tremila 
posti-lavoro 
airiveco-Fiat 


Allamanti i dati resi r 

^ A A A dell'azienda in p 

^ ^ B W bilimento, l'OM di Mi 

Gorbaaov ofibre un piano di pace ipj 

Ma Saddam ha poche ore per dare una risposta S'' 


Allamanli i dati resi noti dalla direzione dell'lveco-Fiat sulla 
cnsi dell’azienda in pencolo 3 300 posti di lavoro c uno sta¬ 
bilimento, l'OM di Milano, chiuso entro un anno. All'estero 
CI sono già licenziamenti. In Italia si farà una drastica nstrut- 
turazione ed oltre metà degli «esuben* saranno impiegati e 
tecnici Otcorrono - dicono i sindacati - prepensionamenti 
ed altre misure straordinane. Chiederemo un incontro a Do- 
nat Cattin» Nella foto Cesare Romiti a pagina 17 


Fino a espugnare 

Bc^dad? 


RKNZOroA 


N3 el conto alla rovescia che ci sta avvicinando 
sempre più alla «grande battaglia» sul deserto, 
quella che dovrebbe cambiare radicalmente 
lutti gli assetti del Golfo e del Medio Oncnte, 
uesta iniziativa di MUthail Gorbaciov appare 
avvero come r«ultima occasione» della politi¬ 
ca. La scena non ù più quella degli ultimi tentativi, compiuti 
a cavallo tra la fine di dicembre e le prime due seiumane di 
gennaio, per scongiurare l'Inizio deirintervento della coali¬ 
zione. Di analogo c 'è solo questa spettacolare corsa contro 
il tempo. Solo che allora Saddam Hussein sognava la «rivol¬ 
ta» del mondo arabo, contava sulla capacità delle sue forze 
armale di reggere il confronto, purilava sul deterrente della 
sua potenza missilistica e delle sue «armi segrete», sperava 
di nuscirc a trascinare Israele nel conflitto, trasformandolo 
cosi in una «guerra santa». Faceva leva sul Umore di un'av¬ 
ventura di CUI non si capiva la fine, cioè quelle grandi paure 
che lutti abbiamo vissuto e che in parte continuiamo a vive¬ 
re. sapendo perù ora che l'eruzione di quel vulcano non ci 
investe direttamente più di tanto. Ma adesso’ Adesso che 
l'arroganza di Saddam Hussein è messa a nudo dalie trage¬ 
dia che stanno vivendo gli abitanti di Baghdad e delle altre 
città sconvolte? Adesso che la quarta potenza militare del 
mondo sta traballando e cedendo sotto decine di migliaia 
di incursioni aeree? Adesso che siamo alla violila di un at¬ 
tacco terrestre che sembra più l'invasione delnrak che la li¬ 
berazione del Kuwait? Adesso c'è Intanto da dire che la 
spola che Tarik Aziz sta compiendo in queste ore tra Mo¬ 
sca. Baghdad e Teheran suona come un ulUmo atto. Ce lo 
dicono innanzitutto le Indiscrezioni sul plano sovietico. Se 
dovessero rispondere al vero - e non c'è motivo di dubitar¬ 
ne - queste voci iitdicano che In cambio deirinrtnunciabile 
condizione del ritiro Mchtno dal Kuwait, c'è il •sostegno» 
deirUrss alla non dissoluzione dell'liak e del suo regime. E 
c'èun sostegno che sembra avesMaogno, per essere ciedi- 
bUe. di una cornice Intemazionale, se è vero che il ponte 
che II Cremlino sta cercando di costruite con Washington 
ha bisogno di alcuni (otti piloni, a cominciare da quello del 
cancelliere tedesco Kohl. Il che significa che la deriva verso 
l'oflensiva terrestre, per quanto rallentata dalla Casa Bian¬ 
ca. può essere bloccala solo con complicate mosse di scac- 
cht. 

L a prima, ovviamente, spetta a Saddam. Tocca 
al «nuovo nemico» una risposta, quella risposta 
che Tarik Aziz dovrebbe subito portare a Qon„ 
baciov, per confermate quanto le autorità Ira- 
mane In queste ore situino dicendo, cioè che 
Baghdad cede sui punto più importante, quello 
del ritiro dal Kuwait, sfrondando totalmente o quasi il pom¬ 
poso proclama di venerdì scorso. Solo questa potrebbe es¬ 
sere la chiave per aprire al conflitto un'altra sbada. Per av¬ 
viare innanzitutto quelle soluzioni tecniche che però avreb¬ 
bero la valenza pofiiica di consentire un reale inizio di ritiro 
dal Kuwait, senza il quale la coalizione non potrebbe dare II 
segno di ricevuta., Si batta della begua breve e limitala nel 
tempo, di cui tanto si sta discutendo e che sarebbe la prima 
vera rottura deU'escalarion. Ma sarebbe anche probabil¬ 
mente la prima dimostrazione del fatto che l'obiettivo della 
Casa Bianca toma ad essere la liberazione del Kuwait e non 
l'annientamento totale dell'lrak come potenza e di Saddam 
Hussein come uomo. E possibile? Qui, se da Baghdad do¬ 
vesse giungere l'accettazione del piano sovietico, la rispo¬ 
sta spetta al presidente Bush e all Wa che egli si è fatto di 
quanto gli Stati Uniti possono incassare dalrinvestimento 
compiuto con l'operazione «Tempesta nel deserto». Che in 
poche parole è la domanda se il costo dell'olfensiva terre- 
sbe può essere compensato da un assetto nel Golfo e nel 
Medio Oriente che sancisca fondamentalmente un sistema 
di alleanze a senso unico, dopo la fine del bipolarismo. 
Questa è la corsa contro il tempo di queste ore. Se il piano 
di Gorbaciov - che è fondalo solo sui precari equilibri fissati 
da bentalrè giorni di bombardamenti - dovesse cadere, 
l'attacco terresbe comincerebbe e finirebbe come ormai 
lutti pensano. Cioè a Baghdad. 


II mondo ha da Mosca una speranza in più. Gorba¬ 
ciov ha illustrato, infatti, ieri al ministro degli Esteri 
iracheno, Tarik Aziz, un piano che può portare alla 
pace del Golfo. Soltanto indiscrezioni sui contenuti 
concreti della proposta, che comunque parte dal ri¬ 
tiro iracheno dal Kuwait chiesto dall'Onu. Aziz ha 
poche ore per riferire a Saddam e dare una risposta. 
Andreotti informato ieri sera. 


SIBQMUNDQINZBKRa SKROIOSKRQI 


■■ Il mondo è di nuovo a un 
passo dalla pace e - nello 
stesso tempo - corre il rischio 
che si intensifichi l'escalation 
nella guerra del Golfo. Tutto 
ora dipende dalla risposta che 
Saddam Hussein darà nelle 
prossime ore alla proposta di 
pace che ieri mattina Gorba¬ 
ciov ha Illustrato al ministro 
degli Esteri iracheno Tank 
Aziz Sul piano poco è dato di 
sapere, anche se nel pomeng- 
gio di ieri ve ne sono state va¬ 
rie anticipazioni su alcuni 
giornali europei, tra cui il fran¬ 
cese «Le Monde» e il tedesco 
«Bild Zeitung». Secondo la 
«Blld» si tratta di un plano in 
quattro punti, che prevede: Il 
ntiro incondizionato dal Ku¬ 


wait. la garanzia del rispetto 
delle frontiere e degli assetti 
politici interni dell'lrak, la ri¬ 
nuncia a misure punitive nei 
confronti di Saddam Hussein, 
l'aiiertura di negoziati su tutti 1 
problemi della regione. Vorti- 
co ie le consultazioni diplo¬ 
matiche nel corso dell'intera 
giornata, con un impegno 
particolare da parte dell'Iran e 
della Germania. Lo stesso 
cancelliere tedesco Kohl ha 
avuto un colloquio con Gor¬ 
baciov mentre era in coiso 
l'incontro con Aziz. Un certo 
interesse l'ha mosbato anche 
Bush; «Stanno accadendo - 
ha detto ai giornalisti - delle 
cose interessanti». 


ALLBPAOINI a,4,S«a 


Nella babele 
alleata 

dietro il fronte 

DAL NOSTRO INVIATO _ 


TONI FONTANA 

■i HAFAR AL SATIN Un fiume immenso dì 
uomini e mezzi avvolto da una gigantesca 
nuvola di polvere scorte impetuoso verso la 
frontiera della guerra, a nord. L'armata si 
sposta in faccia al nemico, abbandonando ai 
bordi della difficile sbada che si allunga tra 
Kuwait e irak una scia di «detriti», sono le car¬ 
casse delle leep e di altri mezzi che la stessa 
strada ha fatto a pezzi. Fin qui, quella «pista» 
che sfiora il deserto ha fatto più vittime della 
vera guerra ba gli alleali. Amencani e inglesi 
si mescolano, ad Hafar M Balin, la babele del 
fronte, a cecoslovacchi, ungheresi, arabi, si¬ 
riani, egiziani, a soldati che vengono dal Ban¬ 
gladesh. «Sappiamo che il momento dell'at¬ 
tacco è vicino», dicono. Nella none si accen¬ 
dono scaramucce isolate ba gnippi di com¬ 
mando nemici punteggiate da colpi di can¬ 
none. Sono gli assaggi della grande battaglia 
che, almeno qui, sembra davvero questione 
di ore. 


APA0INA4 


È già polemica 
per quel B-52 
a Punta Raisi 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 


FRANCESCO VITALK 

NN PALERMO Un minimo errore o un'incer¬ 
tezza e a Punta Raisi ci sarebbe stata una sba- 
ge. Il B-52 che domenica sera è nuscito ad ef¬ 
fettuare un atterraggio di fortuna ha sorvolato 
per diverso tempio la Sicilia, in cerca di uno 
scalo, con tutto il suo carico di morte: olbe 20 
tonnellate di bombe e di missili. 

Il pilota che si stava dirigendo verso il Golfo 
ha pnma tentalo di utilizzare l'aeroporto di 
Sigonella ma non ha ottenuto l'ok, poi ha 
tentato a Fontanarossa ma anche questa vol¬ 
ta la risposta è stata negativa. Infine la ione di 
controllo di Punta Raisi ha accettalo la richie¬ 
sta di attenaggio. Ma a una condizione: sgan¬ 
ciate in mare aperto tutte le bombe. Cosa che 
il pilota della «fortezza volante» ha latto im¬ 
mediatamente. La Difesa minimizza- le bom¬ 
be sono state disinnescale, quindi non po¬ 
tranno mai esplodere. Proteste in Sicilia. 
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Patti Lateranensi Per la prima volta un presi¬ 
la nvSma unlf-s dente della Ficpubblica ha 

lapnmdVQira partecipato al ricevimento 

dÌCOSSÌ93 l'anniveisarìo dei Patti 

in VaKrann Lateranensi E toccalo a 

in TdULdnu Francesco Cossiga essere il 

primo nella storia deiritalia 
repubblicana All'ambascia¬ 
ta d'Italia in Vaticano era assieme a lui il presidente del Con¬ 
siglio Giulio Andreotti. Molti i rlcoscimenti a Woytila per la. 
pace. Secondo Andreotti il Papa non ha cambialo linea ne¬ 
gli ulUml giorni, A RAGNA IO 


Fusti tossici Si infittisce il giallo del «Tir 

dei veleni» Trentaquattro 
I auuala tonnellate di sostanze tossi- 

non può indicare che sono stale inteirate in 

I» Hicrarira aperta ctimpagna Ira le prò- 

Id Uiacdnbd jji g Caserta. 

sembra a pochi metti dalle 
falde acquifere. L'autista che 
le ha trasportate, colpito al viso da un getto di acido, è rima¬ 
sto cieco e ora non puè indicare la zona dove sono state in¬ 
terrate. L'unica cosa certa, per ora, è che sono partite dal 
Piemonte e sono arrivate in Campania. a pagina 13 


Le Borse Borse ruggenti sotto lo sti- 

ninddnti molo deH'aspettativa di un 

I uyycnu ultenore calo del tassi di In- 

OSpettOnO teresse e confortate dalle 

èscet nSi'i kaecS mosse della diplomazia so- 

IdSSI più cassi Lo scatto (eslusa 

Wall Street chiusa per festivi- 

là) è partito da Tokio che h» 
chiuso con (-l-S, S0%). seguita da Francòfone (■l•2.71*). 
Milano (-1-3,05515). Parigi (■H,48%), Londra (0,94515), H 
dollaro in rialzo, petrolio un po’ più debole. Il Giappone ha 
detto no alla proposta Usa di una Banca per la ricostruzione, 
del Medio Oriente a pagina 15 


Esplosioni a Victoria € Pacl(|!]|gton: un morto e 4^ Scarcerati dalla sentenza Carnevale dopo la condanna airergastolo .! 

Attentati ijÉerì i prinu boss 

Tenore e morte a Londm Per Falcone un posto al ministero 







1 primi bosèdi-Cosa Nostra hanno lasciato l'Ucciardo- 
ne. Hanno varcato la soglia del carcere palermitano, 
grazie al provvedimento della Cassazione, Salvatore 
Rotolo (ergastolo per cinque delitti) e Pietro Senapa 
(ergastolo per quattro delitti). Tra oggi e domani la 
decisione su Michele Greco. Intanto Falcone sta per la¬ 
sciare Palermo e la lotta alla mafia. L’attende al mini¬ 
stero un posto come dirigente degli Affari penali. 


ANTONIO CIFRMNI SAVERIO LODATO 


J -fi-* 
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Uno del passeggarì feriti nello scoppio della bomba alla stazione Victoria 


ALFIO BERNAGEI GIANNI CIPRIANI A PAGINA 8 


■i II portone dell'Ucciardo- 
nc SI è spalancato alle 17 e 45. 
Per pnmo è uscito Salvatote 
Rotolo, 43 anni, condannato 
aH'ergaslolo sia in primo che 
in secondo grado, per aver 
commesso cinque delitti ba il 
1980 e II 1981. Ad attenderlo 
fuori, parenti, amici, bambini. 
Scene che sembrano prese da 
un film. Abbracci, baci, pac¬ 
che sulle spaile. Subito dopo 
esce Piebo Senapa, ergastolo 
m primo e m secondo grado, 
condannato per quattro omici¬ 
di. be dei quali compiuti se¬ 
condo l'accusa insieme con 
Rotolo. Sono i primi due che 


escono grazie al provvedimen¬ 
to flrmato dal giudice Carneva¬ 
le, un magisbato paragonato 
dalla (olla dei parenti dei boss 
a Papa Giovanni. «Applica la 
giustizia con il codice in ma¬ 
no», commentano. E sui magi¬ 
strali palermilani? «Noi siamo 
conuo a chi fa questioni perso¬ 
nali. Perché la legge non è 
uguale per tutti?». Sui 41 boss 
che hanno usufruito del prov¬ 
vedimento del presidente della 
prima sezione della Cassazio¬ 


ne, undici erano già stati scar- 
cerab, molti albi sono già agii 
arresti domiciliarì. E fra oggi e 
domani un'altra Corte valuterà 
la posizione del «Papa», Miche¬ 
le Greco, che aveva chiesto la 
sceiccrazione per scadenza 
termini. 

E mentre si aprono le porte 
del carcere per far uscire i boss 
di Cosa nostra, il giudice-sim¬ 
bolo della lotta contro la ma¬ 
fia, Giovanni Falcone, sta per 
lasciare la Pixxura di Palermo 
per un incarico nel ministero 
di Grazia e giustizia. Oggi il 
magisbato ineonberà il mini¬ 
stro guardasigilli Martelli che 
gli ofmrà la direzione degli Af¬ 
fari penali. Insomma Falcone 
sta per concludere un «proces¬ 
so» inizialo nel giugno del 1989 
quando gli uomini della sua 
scorta trovarono all'Addaura 
candelotti pronti a saltare in 
aria. Da quel momento, più 
volte, li magistrato ha tentato 
di lasciare Palermo per altri in¬ 
carichi 
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Il giudice Giovanni Falcone 


È vero, essere riformisti non è semplice 


EB II vecchio amico e com¬ 
pagno (ma vecchia è solo la 
mia consuetudine con lui) 
Quseppe Campos Venuti ha 
scritto un articolo per tanti 
aspetti sacrosanto (•Tutti ri¬ 
formisti’ Allora riformiamo le 
città», su IVnitù di domeni¬ 
ca). Non mi riferisco agli epi¬ 
sodi da lui citati, ma al discor¬ 
so politico d'insieme È vero. Il 
bascinarsi per cosi lungo tem¬ 
po di un aspro dibattito inter¬ 
no di carattere generale, ha 
distolto il Rei da boppi proble¬ 
mi e processi reali con cui il 
nuovo partilo dovrà subito co¬ 
minciare a misurarsi per non 
perdere battute prezicM e per 
qualifìcaisi concretamente di¬ 
nanzi al paese. Problemi di ri¬ 
forma. in senso specifico e in 
campi essenziali, e nel senso 
più complessivo di una diver¬ 
sa visione - e capacità, di gui¬ 
da Adelfo sviluppo economi¬ 
co-e. civile nazionale. Abbia¬ 
mo alle spalle esperienze e 
successi importanti, battaglie 
perdute e anche battaglie 
condotte con scarsa conven¬ 
zione e coerenza, dibattiti ric¬ 
chi ma non sempre conclu¬ 
denti, elaborazioni e enuncia¬ 
zioni contraddette nella prati¬ 


ca: e tutto questo non vale sol¬ 
tanto per il nostro Impegno in 
campo urbanistico, albi 
esempi si potrebbero fare ac¬ 
canto a quelli portati da Cam¬ 
pos Venuti. Non si tratta, co¬ 
munque, di riprendere sem¬ 
plicemente un cammino in¬ 
terrotto, di reimpegnarsi su te¬ 
mi rispetto ai quali più grave è 
stata l'insuHicienza o la di¬ 
scontinuità della nostra azio¬ 
ne, di ripromettersi di enbare 
nei mento di scelle finora in 
qualche misura eluse. 

Presupposto di questosfor- 
zo è la convinzione che stori¬ 
camente il rilormtemo del Pei 
sia stato inficiato da remore 
profonde e che proprio nel lo¬ 
ro superamento pensa trovare 
una giusblicazione e caratte¬ 
rizzazione fondamentale il 
Partito democratico della sini¬ 
stra. E la chiave sta. mi sem¬ 
bra, nell'identificare il (Ine 
stesso, la ragione d'essere del 
partito, con programmi e ini¬ 
ziative di cambiamento de¬ 
mocratico che abbiano conte¬ 
nuti precisi, anziché concepi¬ 
re i progetti di riforma, ridutti- 
vamente, come passo verso 
ambigue altemabve di siste- 


OIOROIO NAPOLITANO 


ma, ovvero, strumentalmente, 
come vessilli propagandistici 
e ornamenti culturali. Solo co¬ 
si cisi puD «alare» pienamen¬ 
te, non solo nella definizione 
di serie e praticabili proposte, 
ma in queU'assunzione di 
priorità e di vincoli di coeren¬ 
za, e in quella mobilitazione 
di forze, senza di cui non si dà 


Reichlin: 
le correnti 
nel Pds 
discutano 
di politica 
0 sarà solo 
confusione 


una politica riformista degna 
di questo nome. 

Non è difficile comprende¬ 
re quel che ciò dovrebbe sl- 
gnilicare. Si pensi - al di là 
dell'urbanistica - a un tema 
che ci ha visti particolarmente 
Incetti e disattenti, e che si è. 
sempre di più, nvclato crucia¬ 
le: quello della riforma della 
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pubblica amministrazione. 
C'è certamente da concretiz¬ 
zare le impostazioni che pur 
abbiamo delineato a questo 
proposito, da integrare propo¬ 
ste rimaste parziali, da colle- 
garcì con gli approcci più ^- 
giomati delia cultura istituzio¬ 
nale. Ma c'è soprattutto da fa¬ 
re I conti con radicali settona- 
lisml e coiporatMsmi, da rico¬ 
noscere tino in (ondo il valore 
strategico e l'importanza per 
certi aspetti priontarìa di «ffat- 
la riforma, da trame con co¬ 
raggio tutte le implicazioni in 
sede parlamentare e nei rap¬ 
porti con i sindacali e le cate¬ 
gorìe interessate. 

Nessun partito in Italia è 
stalo finora «organicamente 
legato a questo modo di fare 
politica», ha scritto Campos 
Venuti. Penso che abbia ra¬ 
gione. E penso che non sia 
semplice affermare e far Cre¬ 
scere il Pds come autentico 
partito rìformbta. Occorreran¬ 
no ancora approfondimenti, 
chiarimenti e schietti confron¬ 
ti. in questa nosba nuova for¬ 
mazione politica, sulla stessa 
concezione di una sbategia e 
di un moderno programma ri¬ 


formista per la sinisba italiana 
cd europea, e quindi sulle 
scelte concrete da po/lare 
avanti. E per sollecitare il mas¬ 
simo impegno in questa dire¬ 
zione. e per coninbuinri con 
spirito unitario, che io ed albi 
abbiamo dato vita ad un'»area 
riformisla». Nort mi interessa 
sapere a chi si riferiva Campos 
Venuti, quando nel suo artico¬ 
lo ha alluso a dei compagni 
chiamati «miglioristi» che «non 
possono autodennirsi riformi¬ 
sti». Per quel che mi riguarda, 
non mi sono proposto di crea¬ 
re un club di riformisti «doc», a 
cui si potesse essere ammessi 
sulla base di un esame - da 
parte di quale commissione 
giudicatrice? - di titoli e di 
comportamenti personali. Ho ' 
detto soprattutto, fin dall'ini- 
zio, che di certo «non preten¬ 
diamo l'esclusiva», perché di 
riformisti ce ne sono per fortu¬ 
na in tutte le aree confluite nel 
nuovo partito, la. nosba più 
grande speranza è ambizione 
sfa proprio nel concorrere a 
carattenzzare in senso riformi¬ 
sta - come Campus Venuti 
auspica - tutto il Partito de¬ 
mocratico della sinistra. 


Recuperate solt^to nove salme tra le nevi del Bianco 

Seggono a 12 le vittime 
della valanga di ghiaccio 







Le squadre di soccorso proseguono le ricerche per recuperate I corpi sepolti dalla siavina 
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domale fondato 
da Antonio Gramsci nel 1924 


«Matti» a Roma 


nUMCA POSSATI 

A proposito di lUònnismo, vonel attirare l'atten¬ 
zione su due notìzie, tra le (ante che vengono in¬ 
ghiottite dalle cronache locali non solo In tempo 
di guerra. La prima riguarda nove •matti» del 
HBMiM Santa Maria della Pietà di Roma, la seconda una 
recente sentenza del tribunale delta capitale. 
Cominciatno dallo scorso settembre, quando un gruppo di 
' de g enti del manicomio romano, con alle spalle dai venti ai 
ttenl'anni di reclusione e otto di autogestione del proprio re¬ 
parto, si recò in campagna per un soggiorno estivo. Il luogo 
era bello e la comparii piacevole; perché, cominciarono a 
chiedersi l nove vacanzieri, non restarci per sempre? La coo¬ 
perativa che gestiva il soggiorno per incarico della Usi orga- 
Rizzava attiviUi di ogni tipo, compresi incontri con psichiatri 
e operatori illuminali. Anche loro contribuirono a rendere 
consapevole il gruppo delle possibilità alternative all'ospe- 
rlale prichiatrico, cosicché i nove, dopo averne a lungo di¬ 
scusso, decisero di non tornarvi più. 

Teoricamente non c’erano ostacoli particolari per la rea¬ 
lizzazione dei loro progetto: l'esperienza ormai consolidata 
dalie comunità alloggio stava II a provare che é possìbile 
reinseiirc questi nwlati nella vita sociale, con la protezione e 
la guida di operatori qualincali. Per dirla in soldi ci volevano 
circa sessanta milioni per far partire l'idea. Una cifra accetta¬ 
bile, anzi un risparmio di denaro pubblico; ogni degente del 
Santa Maria dlie Pietà costa infatti cinquecentomila lire al 
giorno. Fausto Antonucci.primarìo psichiatrico della V Cu^ 
coscri zi one e consigliere comunale del Pei-Pds (é da hil che 
ho saputo I particolari di questa vicenda) informava subito il 
Comrtne e lo stesso sindaco Catraro si impegnava a trovare i 
sokH per realizzare la comunità alloggio. La procedura sem¬ 
brava semplice e ovvia, non siamo nel cuore dell’Occidenle 
democratico attento alla qualità della vita? Tutto a posto al¬ 
tera? 

' Niente affatto: trascorrono sei mesL arrMamo a febbraio 
InoUialD e il Comune non ha ancora scucito una lira; tanto 
meno la Regione. Non ci sono i soldi, dicona Per fortuna dei 
nostri nove desiderosi di libertà, la cooperativa «Aelle il Pun¬ 
to*. qtiella che aveva organizzato il sogglomo estivo, racco¬ 
gliendo sottoscrizioni qua e là, è riuscita ugualmente a met¬ 
tere su, per loro, urui casa verso Bracciano. 

Ma noL cittadine e cittadirri di questa città, quelli che -co¬ 
me si diré - paghiamo le tasse, ci consoliamo nel sapere 
che D cosiddeito aprivato-sociale» puo lare miracoli? Q trarv 
qulllbza questo, anche se la legge prevede che simili servizi 
psichiatrici debbano essere realizzati con il denaro pubbli¬ 
co? Come mai Comune e Regione non trovano i soldi per 
una comunità alloggio? 

E d ecco la seconda rrotlzla, da cui pud venire 
qualche risposta. Si tratta di un procréso che ha 
visto sul bréco degli imputati gU amministratori 
della ex giunta regionale midata da Gabriele Pa¬ 
gava nizzl. L'accusa? Quella di aver violato la legge 
ISOche imponeva (entroil 1981) losciogllmett- 
10 delle convenzioni con gli istituU privati che svolgeràno at¬ 
tività psichiatrica, al line di recuperare I fondi per realizzare i 
servizi pubblici sul tenitorio. La giunta Panizzi infatti ha con¬ 
tinuato a erogare, tra l'Sé e l'8S, ben ISO miliardi alle clini¬ 
che private. L'avremo mal saputo noL cittadine e cittadini, 
sqnKhialria democratica e vari comitati di familiari rton l'a¬ 
vessero denunciata? Ecco che si comincia a capire come 
mai a Roma la maggior patte del servizi di Igjene mentale, 
qtiando «i sono, tanno pietà: luoghi fatiscenti aperti solo 6 
ore al giorno e personale insufficiente, come sa bene chiun¬ 
que cottviva con urrà persona maiala di mente. Ecco che si 
spiega come mal in una metropoli che conta quasi cin- 

Suantamila malati di mente grzwi. siano in funzione soltanto 
ue (o forse tre) centri di assistenza diurna. 

< n processo a^i amministratori regionali si è concluso, pe¬ 
tti con un nulla di latto. Con un rinvio, cioè, alla Corte costi- 
. natoruile perché una legge regionale del Lazio prorogava, 
hi «ontrasto con la legM 180, le sovvenziont>agli Istihiti pri- 
' vati e legHUmava coalU comportamento della ghinta. Fino 
all'Est pad. E dopo quella data che cosa é successo? Sono 
' state finalmente sovvenzionate le strutture pubbliche? Nean¬ 
che per sogno; i miliardi hanno continuato a riversarsi sulle 
cllniche piMie. Ecco perché non ci sono fondi per I nostri 
nove matti dd Santa Maria della Pietà. Certo, occuparsi di 
.un malato di mente non é facile, né solo questione di mezzi 
e strutture. Ma senza soldi e luoghi come pensare che le 
esperienze terapeutiche pià efficaci e avanzate possano pri- 
ma essere apprezzate e poi generalizzarsi? 

■ Non credo che dietro l'Inadempienza degli amministrato¬ 
li del Lazio ci sia solo 11 piccolo cabotaggio degli Interessi 
privati né solo, come diceva l'ordinanza del giudice che li 
liirvlava a giudizio. Il vantaggio costituito •dairallargamenlo 
ddia base elettorale* e <(101 consolidamento della propria 
inìluenza poUtiea». Il clientelismo, insomma, non basta a 
slegare tutto. Credo che ci sia anche miseria culturale. L'in¬ 
capacità di rapportarsi a un problema complesso che spin¬ 
ge a privilegiare le strade più facili e scontoie. Nell'lrrespon- 
sablinooncuisiéconUnuatoafavorirelesimtturepsichia- 
Mdia private c'é l'Idea che siano esse le più idonee a tacita¬ 
re. nasconderei contenere II malato di mente. Loro e la loro 
ovfttdose di cure chintiche. C'é u na convinzione conservatri¬ 
ce, pessImMa, sulla malattia della mente, come di urta ma- 
ledùoneche nonsi puOcurare. Ec'é l'ignoranza. Imperdo¬ 
nabile, <n quanto di nuovo va sperimentando la psichiatria. 
S paria ritolto di riforme, di buone riforme; per farle non ba¬ 
sterà mettere al comando gente che non si faccia conompe- 
re, ci vorrà anche gente con la mente aperta, intelligente e 
; --« «gga»» Ma per costruire un tale ricambio io credo sia 
! necessario non rassegnarsi, oggi aH'ottusità altrui 
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«n futuro e la vitalità del Pds dipenderanno dalla sua capacità di essere autonomo 
Non demonizzo le correnti, ma se non si parte dai contenuti si rischia solo confusione» 

Quale maggioranza 
per quale politica 


■i II problema politico 
cruciale che sta davanti a 
noi è dare al Pds un progetto 
politico di non breve perìo¬ 
do capace di parlare alla so¬ 
cietà moderna e di guidarla 
in questo passaMio dram- 
matKo della storia del mon¬ 
do, reso per noi italiani an¬ 
cora più rischioso dal fatto 
che un intero ciclo della sto¬ 
ria della Repubblica si chiu¬ 
de e quello che si affaccia 
non porta finora il segno ' 
delle forze democratiche. Di 
questo si tratta: di un proble¬ 
ma grandissimo, di natura 
storica. Perciò chi scrive sen¬ 
te come inaccettabile una 
pratica meschina della poll- 
lica, troppo ridotta a una lot¬ 
ta interna tra gruppi e cor¬ 
renti per cui non si vede più 
l'avversario, né la realtà, né 
la gente. 

C'è, certamente, un pro¬ 
blema di chiarezza per ciò 
che riguarda la linea politi¬ 
ca, e quindi la definizione 
della maggioranza. Ma non 

10 rteolveiemo lanciando 
messaggi generici, di puro 
schieramento, sul mercato 
politico. Di maggioranze se 
ne possono fare tante ma la 
sola che può assicurare il fu¬ 
turo e la vitalità del nuovo 
partito a me sembra quella 
che gli garantirà l'autono¬ 
mia. Su questo vorrei dire 
con chiarezza cosa penso. 

Per me autonomia non è 
solo l'elementare esigenza 
di resistere alia spinta - che 
è nelle cose - volta a ridurci 
a forza subalterna rispetto a 
disegni altrui E il problema 
di dare un asse strategico, e 
quindi, un'anima a un parti¬ 
lo che non è più comunista. 

11 che significa che la sua 
«anima* non può essere nu¬ 
trita da disegni finatisdei o 
dalle certezze della storia. 
Ma proprio perciò deve più 
che mal affidare la sua auto¬ 
nomia alla consapevolezza 
orgogliosa ma razionale che 
noi o rifondiamo per un bi¬ 
sogno che non riguarda noi 
ma il paese. Per tomaie ad 
essere una necessità nazio¬ 
nale. A fronte di che cosa? 
No, non faccio il verso a un 
vecchio togliattismo. Vedo, 
invece, una crisi della demo¬ 
crazia italiana che è cosa di¬ 
versa da altri spostamenti a 
destra. C'è anche questo, 
ma c'è soprattutto il venir 
meno della coesione della 
compagine nazionale. Per la 
prima volta da decenni è lo 
Stato unitario che viene in 
discussione mentre assistia¬ 
mo al collasso di funzioni 
pubbliche essenziali, fino al 
vuoto di legalità In grandi re- ' 
gionl E ii fatto che ia guerra 
del Golfo ha mostrato l'eva¬ 
nescenza dell'Europa co¬ 
munitaria come soggetto 
politico, accresce i rischi di 
subalternità e di declassa¬ 
mento per un paese come il 
nostro. Immersi come siamo 
nel Mediterraneo, e quindi 
esposti a subire i danni mag¬ 
giori per il fossato che si sta 
scavando col mondo arabo. 
Pessimismo? No. Consape¬ 
volezza orgogliosa del nuo¬ 
vo possibile molo nazionale 
di una sinistra moderna e 
consapevolezza, al tempo 
stesso, che la sinistra non 
riuscirà a unificarsi e a porre 
seriamente la sua candida¬ 
tura a governare se non riu¬ 


scirà a portare la sua sfida a 
livello di questi problemi. 

Per questo io mi chiedo 
come non si comprenda che 
anche l'unità della sinistra 
dipende da questo sforzo 
nostro, autonomo. Altro che 
chiusura settaria o arrogan¬ 
za di partito. E vero il contra¬ 
rlo. Questo è il solo modo 
per misurarsi politicamente, 
e non solo nelle tavole ro¬ 
tonde, con le ragioni serie, 
oggettive, per cut la sinistra 
italiana è cosi lacerata. E ag- 

S: anche per vedere 
quali sono le colpe 
delibi, oltre che di Craxl es¬ 
sendo stati noi la forza mag¬ 
gioritaria. 


Lotta sociale 
e progresso civile 


Non a caso ho detto «tornare 
ad essere*: perchè non è ve¬ 
ro che il Pel ha assolto a un 
tale ruolo nazionale sempre. 
Lo ha fatto fino a quando - 
nella realtà dell'llalla di ieri - 
esso è riuscito a realizzare 
una singolare congiunzione 
tra la lotta sociale e quella 
per II progresso civile e la 
democratizzazione dello 
Stato. Dopotutto, sta qui la 
ragione per cui In Italia i ri¬ 
formisti siamo stati noi e il 
Psi ha perso l'egemonia: 
non per la «doppiezza* di 
Togliatti ma perché il rifor¬ 
mismo italiano è cosa diver¬ 
sa da quello di altri paesi. Es¬ 
so doveva (e, come dirò, de¬ 
ve ancora) fare i conti con 
problemi strutturali con no¬ 
di storici inisolti, con classi 
dirigenti talmente grette da 
miriacciare perfino colpi di 
Stato (1964) pur di sotto¬ 
mettete pericolosi «bolscevi- 
chi» come Pietro NermI e Al¬ 
do Moro. Il cibtlp dèi comu¬ 
niSmo reale ha. In realtà, 
confuso e nascosto il fatto 
molto Italiano che noi da 
anni dal tempi della solida¬ 
rietà nazionale, giravamo a 
vuoto. E ciò, fondamental¬ 
mente, non perché non era¬ 
vamo riformisti, nel senso 
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che non riconoscevamo il 
mercato, il pluralismo, la 
Nato, il rapporto intrinseco 
tra socialismo e democrazia 
(che noia questo continuo 
sfondare porte aperte) ben¬ 
sì per la ragione che a fronte 
di sconvolgenti processi di 
internazionalizzazione (che 
comportavano una crisi del¬ 
lo Stato-nazione e una pro¬ 
fonda ristrutturazione dei 
poteri in tutti i campi; dall'e¬ 
conomia, alle istituzioni alla 
cultura) il codice genetico e 
la cultura politica del Pcì ^ 
sono rivelati non in grado di 
portare la sfida riformista a ' 
livello della nuova combina¬ 
zione tra fattori nazionali e 
intemazionali tra quest'ione 
sociale e questione politica; , 
dello Stato, della democra¬ 
zia. Ed è anche per questo - 
sia detto tra parentesi - che 
uno come chi scrive ha con¬ 
diviso la svolta di novembre: 
non solo per le ragioni epo¬ 
cali che sappiamo ma per 
l'assillo di creare una forza 
nuova in grado di riproporre 
questa sfida. 

Questo a me sembra il 
problema centrale chiesta di 
fronte al Pds e su cui si gioca 
la sua ragion d'essere, e 
quindi la legittimità di una 
maggioranza a governarlo. È 
i problema di ritematizzare 
che cosa può essere e deve 
essere un progetto storico- ■ 
politico capace di dar cor¬ 
po, nelle condizioni dell'In¬ 
terdipendenza e della mon¬ 
dializzazione, a un riformi¬ 
smo italiano capace di go¬ 
vernare un paese come que¬ 
sto, dove non a caso la sini¬ 
stra non ha governato mai e 
veri ricambr di gruppi diri¬ 
genti ci sono stati solo come 
conseguenza di tragiche cri¬ 
si del regime politico e dello 
Stato. Di questo si tratta, per- - 
ché di questo c'è bisogno in 
Italia; di una forza nuova 
che, con detetThlriaziòné ' 
ma senza affanno é senza ' 
uoppi tatticismi, tomi a im¬ 
pegnarsi in un compilo poli- 
ticamenie difficile ma stori¬ 
camente possibile, che, del 
resto, altre volte è stato ten¬ 
talo, ed è anche riuscito, sia 
pure a metà. 


Penso al decennio giolit- 
tiano che dette al paese in 
pochi anni il suffragio uni¬ 
versale, le otto ore, la nazio¬ 
nalizzazione delle ferrovie, il 
triangolo industirale, il patto 
Gentilonl ma che tagliò fuo¬ 
ri il Mezzogiorno e fini come 
sappiamo; soprattutto per¬ 
ché non si accompagnò a 
un ricambio dì classi diri¬ 
genti, cosi che quando la 
pressione delle masse subal¬ 
terne si fece forte i liberali 
passarono la mano al fasci¬ 
sti. Penso a quella rivoluzio¬ 
ne democratica e antifasci¬ 
sta. di cui noi fummo prota¬ 
gonisti nel dopoguerra. E 
contro la quale - quando es¬ 
sa si saldò col '68 e con la 
spinta operaia - si è ricorso 
anche a connubi tra terrori¬ 
smo e apparati dello Stato. 
Sta di fatto che quella rivolu¬ 
zione democratica sì è are¬ 
nata e il risultato è che le for¬ 
ze conservatrici non hanno 
stabilizzato la situazione ma 
hanno portato la Repubbli¬ 
ca a riscnlo. ■ 


Rapporti 

lacerati 


Non cedo, quindi, a facili il¬ 
lusioni La fondiizione del 
Pds è solo una condizione 
necessaria ma non sufficien¬ 
te per rilanciare quel tipo di 
lotta. Ma qui stanno le re¬ 
sponsabilità delle correnti 
attuali. Non le demonizzo 
affatto. Dico solo che esse ri¬ 
schiano di fare molta confu¬ 
sione se non.si decidono a 
passare davvero dal se al co¬ 
me (e questo vale anche per 
il cosiddetto centro), dal 
corteetto .di ■ riformiréno a 
quale riformismo; dàll'ideo- 
lo^ dell’antagonismo a 
dìeiebré ctopponfamo, con 
chi e comerdall'lrtvocazione' 
dell'unità a sinistra alla lotta 
reale contro ciò che la rende 
cosi difneile. Ritorno su quel 
quesito. Perché, dopotutto, i 
rapporti e sinistra sono cosi 
lacerati? Per gli opposti set¬ 
tarismi o per fa natura stessa 



del regime italiano, inten¬ 
dendo con ciò non solo i go¬ 
verni formali ma i poteri rea¬ 
li, una composizione sociale 
sempre più complicata an¬ 
che perché sempre più con¬ 
dizionata dal rapporto con 
le risorse pubbliche e con lo 
Stato, nonché la meschinità, 
ii trasformismo e lo scarso 
senso dello Stato e degli in¬ 
teressi nazionali delle classi 
dirìgenti? 

Questo significa allora 
una cosa su cui dobbiamo 
venire bene in chiaro. Sìgni- 
Tica che l'altemativa è un 
problema molto grosso. Non 
può essere solo una somma 
di sigle (in ciò Craxi ha ra¬ 
gione) bensì una maggio¬ 
ranza reale capace di soste¬ 
nere l'altemativa a quel cor- 
p<^ nodo imlilico. econo¬ 
mico, istituzionale che in 
questi anni si è ulteriormen¬ 
te aggroviglialo e che noi 
non^mo riusciti a sciogl- 
liere nemmeno quando arri¬ 
vammo al 34 per cento. Non 
è piccola cosa mandare al- 
l’opprosizione un partito che 
è anche il garante di un qua- 
si-regime. Ed è strano come 
la polemica tra noi e con le 
altre forze di sinistra resta un 
battibecco molto interno e 
molto ideologico invece che 
un misurarsi chiaramente 
con questa grande questio¬ 
ne. E il problema delle al¬ 
leanze che dovrebbe diven¬ 
tare centrale e, quindi il mo¬ 
do come costruirle in pre¬ 
senza di un nesso cosi stret¬ 
to tra questione sociale e 
questione politica. 

Sta qui la ragione per cui 
non mi convince un dibatti¬ 
to troppo di principio e di 
metodo sul riformismo. Ogni 
dialogo e ogni convergenza 
servono, sono necessari. Ma 
il significato davvero unita¬ 
rio della fondazione del Pds 
come forza originale e auto¬ 
noma consiste nella presa di 
ccMplàPza che, nellfjcondl-, 
zioni italiane, è Impossibile 
portare la sinsltra al governo 
senza avviare una vera e 
propria rilondazione demo¬ 
cratica dello Stato, del poteri 
di fatto, del sislemapolitico. 
Si tratta quindi di rifondare 
noi stessi anche per rifonda¬ 
re la sinsitra e per liberare al¬ 
tre forze di progresso, laiche 
e cattoliche, nonché ridare 
spazio e ruolo a tutta un'Ita¬ 
lia vitale, moderna, del lavo¬ 
ro e delle professioni. Senza 
di che non ce la faremo. 

Capisco perché questa 
posizione dia tanto fastidio e 
su di essa (e su chi la sostie¬ 
ne) si stia facendo II silen¬ 
zio. Forse perché non è tan¬ 
to burocratica, tanto «doro- 
tea*, tanto poco incisiva po¬ 
liticamente. Forse è, invece, 
la posizione più unitaria in 
quanto è la sola capace di 
unire rifonna sociale e rifor¬ 
ma politica. Stiamo attenti 
Se non ci collochiamo su 
questo terreno (che poi è 
anche II più avanzato per¬ 
ché è quello su cui si con¬ 
densano i rapporti di clas¬ 
se) uno sbocco autoritario 
diventa inevitabile e noi non 
incidiamo su niente e non 
difendiamo nessuno, tanto 
meno il mondo del lavoro. E 
possiamo fare cento pro¬ 
grammi ma resteranno 
astratti, temi da tavola roton¬ 
da. 


n traffico di cocaina 
si può stroncare 
Gli andini spiegano come 
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U na delegazione 
del governo-om¬ 
bra composta 
da me e dal se- 
natole Imposi- 
mato ha parteci¬ 
pato alla 8* sessione del Par¬ 
lamento andino tenuta a Li¬ 
ma, Perù, dal 13 al 16 feb¬ 
braio. Una sessione che ha 
deciso la convocazione nel 
1994 di una eiezione diretta 
del Parlamento costituito fi¬ 
nora da delegazioni parita¬ 
rie di parlamentari dei cin¬ 
que paesi. Una sessione im¬ 
portante per noi, tuttavia, 
soprattutto per le decisioni 
assunte in tema di narcotraf¬ 
fico. 

I paesi andini non sono 
tutti ugualmente coinvolti 
nel problema. Perù (42%) e 
Bolivia (39%) sono quelli 
che producono di più. Le fo¬ 
glie di coca vengono trasfor¬ 
mate localmente in pasta e 
trasportate in Colombia do¬ 
ve sono insediati i narcotraf- 
ficanti che provvedono |>ri- 
ma alla prcrérazione di co¬ 
caina (uUlizzando sostanze 
introdotte Illegalmente dal¬ 
l'Olanda, dalla Germania, 
dalla Francia e dagli Stati 
Uniti; paesi che non voglio¬ 
no sentirne di controlli per 
questo traffico utile alle 
grandi industrie farmaceuti¬ 
che) e successivamente al 
trasporto olire frontiera. 
Ecuador, Colombia e, in mi¬ 
sura minore, il Venezuela 
vengono utilizzati inrrnc per 
il riciclaggio. Con una distri¬ 
buzione di compiti oggi as¬ 
sai efficace e che può essere 
combattuta solo da una po¬ 
litica comune. Con una ap¬ 
pendice importante che si 
svolge alliove però, nei pae¬ 
si dove la cocaina viene ven¬ 
duta e consumata. 

Vale la pena di rinettere, 
per tendersi conto deU’im- 
portarua di questo punto, 
sulla distribuzione dei profit¬ 
ti del narcotraffico. Pagali In 
dollari utili ad una sopravvi¬ 
venza altrimenU problemati¬ 
ca, i contadini peniviani e 
boliviiml non percepiscono 
più dell'un per cento di tale 
profitto. Contrabbandieri 
doiaU di piccoli aerei e va¬ 
riamente taglieggiati dalle 
guerriglie rischiano un po'di 
più e guadagnano il quattro 
per cimto mentre i narco¬ 
trafficanti colombiani trat¬ 
tengono una quota del ven- 
ucir^ue per cento per ralfl- 
nazione e trasporto, sempre 
aereo. In Florida. Tocca alle 
organizzazioni criminali 
americane ed europee che 
commercializzano la cocai¬ 
na la fetta più grande del ri¬ 
cavo. Muovendo denaro che 
nulla più ha a che fare con 
l’economia dei paesi di pro¬ 
venienza e che più o meno 
liberamente affluisce nel si¬ 
stema finanziarlo intema¬ 
zionale. 

Risulu chiara, sulla base 
di queste osservazioni, la va¬ 
stità del blocco di interessi 
collegati al naicotrafflco. La 
povertà di grandi masse 
contadine senza alternative 
di produzione, la instabilità 
politica legata alle attività 
della guerriglia e a quelle, di 
segno contrarlo, delle ban¬ 
de paramilitari protette dai 
settori corrotti dell'esercito, 
la debolezza di governi co¬ 
stretti avenlreapatticontut- 
le queste realtà sono condi¬ 
zioni necessarie oggi per il 
, mantenimento e per lo svi¬ 
luppo di un affare che vate 
molte centinaia di miliardi 1 
vantaggi economici dei pae¬ 
si produttori, tuttavia, sono 
assai meno alti di quanto 
comunemente ritenuto (in 
Colombia, dove si guadagna 
di più, le entrale del narco¬ 
traffico non raggiungono il 


cinque per cento del RI) e 
sicuramente infenori co¬ 
munque ai danni provocati 
dall'indotto; in forma di 
guerra civile e di avvelena¬ 
mento per corruzione o per 
concorrenza sleale di un si¬ 
stema produttivo legale do¬ 
tato in teoria di grandi risor¬ 
se di materie pome oggi di 
fatto praticamente inuUiiz- 
zate. 

Cifre alta mano non è dif¬ 
ficile dimostrare che le spe^ 
se enormi sostenute o^ 
per azioni di contrasto con¬ 
tro i trafficanti non sono effi¬ 
caci né sulla domanda (che 
ha già raggiunto livelli vicini 
alla saturazione) né sull'of¬ 
ferta (la quantità di coca 

frrodotta é aumentala re^ 
armenle negli ultimi dieci 
anni). Soldi che, utilizzati 
all'intemo di piani di svilup¬ 
po regionali portali avanti 
sotto il controllo delle Na¬ 
zioni Unite, sarebbero stati 
sufficienb invece a proporre 
allemative vincenti per la 
produzione illegale. 

Visto con gli occhi di chi 
vive in contatto con la realtà 
dei paesi produttori, il mer¬ 
cato mondiale della coca é 
una fabbrica mostruosa di 
denaro costruita intorno a 
leggi ciniche di mercato. 
Ben proietta dalle politiche 
attuali dei paesi consumato¬ 
ri di cocaina e di denaro che 
insistono, a parole, sulla ne¬ 
cessità di soluzioni forti ma 
creano di fatto condizioni 
utili soprattutto alle attività 
dei narcotrafficanti Senza 
interesse alcuno (le leggi 
sono quelle del mercato) 
per il disastro che si sta svi¬ 
luppando nel mondo. 

N ei paesi andini 
dove sottosvi¬ 
luppo e instabili¬ 
tà politica sono 
____ tanto utili al ^a^ 
cotraffico quan¬ 
to pesanti per le popolazio¬ 
ni, e dove la vendita di pasta 
di coca non rafrinata ha por¬ 
tato in pochi anni ad un gito 
di quasi mezzo milione di 
tossicomani. In MessicO' e 
nelle zone povere delle ' 
grandi dltà americane, dove 
la rendita del eroe* si édtflu- . 
. sa in modeialnettanto vi»- ■ 
lento, mentre la cocaina of¬ 
fre piaceri molto meno peri¬ 
colosi negli ambientipfù ric¬ 
chi d'America e d'Europa. 
Proponendo un problema 
drammatico alla coscienza 
del mondo <tvile«; quello 
relativo alla trasformazione 
di un’abitudine secolare 
non pericolosa delle popo¬ 
lazioni andine in un flagello 
di tremende proporzioni 
Con vantaggi economici e 
soddisfazioni farmacologi¬ 
che strettamente risenrate 
alle élite dei paesi ricchi. 

Il discorso portato avanU 
nel Parlamento andino per 
far fronte a questa situazio¬ 
ne non ha probabilmente 
molte possibilità di essere 
ascoltato oggi ma merita di 
essere conosciuto. Basato 
sulla predisposizione di 
chiavi di sviluppo elaborale 
con l'aiuto dell Onu che do¬ 
vrebbero virKolare gli aiuti 
ricevuti a qualsiasi titolo con 
l'obiettivo specifico di ripor¬ 
tare nella legalità II lavoro di 
contadini costretti a dipen¬ 
dere oggi dal narcotraffican¬ 
ti e dal guerriglieri Co¬ 
struendo in questo modo la 
pace indispensabile per da¬ 
re un colpo decisivo al nar¬ 
cotraffico. Mantenendo spa¬ 
zi ndotti e controllali per 
una produzione locale della 
foglia. Affrontando, sempre 
con l'aiuto dell'Onu. la con¬ 
troffensiva inevitabile ma 
non invincibile che I narco- 
tralHcanti tenteranno. 
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■i Elavitacontlnua<3ual- 
ché giorno fa paasznm in tv un 
messaggio che raccomanda¬ 
va la buona salute delle don¬ 
ne: dal loro benessere dipen¬ 
de anche quello di tanti altri, 
diceva pressappoco. E poi 
appariva l’onorevole Paola 
Svevo a indicare dove le don¬ 
ne possono trovare un valido 
supporto In tal senso: n'ei 
consultori Adesso vi fanno 
comodo i consultori - reagi¬ 
vo subito sul bruciore di vec¬ 
chie ferite - ma quando noi 
donne laiche ci siamo battu¬ 
te per impiantare I consutiori 
un po' dappertutto, lasciava- 
tecneivostriuominiclinsul- 
tasseto, e dicessero che vole¬ 
vamo mettere in piedi fabbri¬ 
che di aborti E perché reagi¬ 
sci sempre per ideologia?, mi 
rimproveravo poi. (}uel che 
conta é che i consultori ci 
siano, che fumionino, che 
coetituiscano un servizio dav¬ 
vero utile. Non sei contenta 
che tutte le donne, anche 

auelle che diffidavano, se ne 
ano convinte? 

Infatti. Del resto, la stessa 


cosa, in senso Inverso, é ca¬ 
pitata anche a me, un mese 
fa circa. Mi avevano Invitata a 
Bologna, dove la Regione 
Emilia Romagna Inaugurava 
un corso annuale per opera¬ 
trici del consullon. (ostetri¬ 
che, soprattutto), per l'ap¬ 
prendimento e rappllcazio- 
ne del melodi «naturali* di 
contraccezione. Confesso; 
ho avuto un sussulto di rivol¬ 
ta. quando mi é stata fatta la 
proposta. Che cosa voglia¬ 
mo?, pensavo. Mettere anco¬ 
ra te donne nei pasticci con 
queste pratiche incerte, fu¬ 
mose, bigotte? E poi mi sono 
mona la lingua, e mi sono 
detta: prima InfonnaU, e poi 
pensa. Fatto. Ese lasciavo da 
parie gli schieramenti ideolo- 

?ici non potevo ignorare che;. 
) praticando una quotidia¬ 
na attenzione alla tempera¬ 
tura basale, al mutamenti del 
muco cervicale, alle tensioni 
piomestiuaU, le donne han¬ 
no Imparato su di sé e sul 
proprio corpo sessuale più di 
quanto potessero ricavate da 
cento manuali di sesso. 2) 
La scopetta del desiderio 


ANNA DEL IO BOFFINO 


n bene defle donne 
attraverso le ideolo^e 


femminile passa proprio dal¬ 
la consapevolezza delle fast 
ormonali, e degli umori che 
queste Inducono. 3) La pillo¬ 
la e lo lud hanno permesso 
di firendete In mano la con¬ 
traccezione, di dare la scelta 
alla donna. Ma erano ancora 
un metodo che appartiene ai 
codice maschile. Nei senso 
che; <osl non ci penso più». 
Già, non cl pensi più, e sei di¬ 
sponibile, ancora una volta, 
al desiderio dell'uomo, in 
qualsiasi momento lui lo vo¬ 
glia. 4) La pillola c lo lud 
hanno avuto il merito di dif¬ 
fondere il controllo delle na¬ 
scile a livello planetario. Ma 
dairinllnitamente grande al- 


2 : 


l'infinitamente piccolo, 
quanto contava il corpo fem¬ 
minile riproduttivo, il mio 
corpo, in particolare? 5) La 
massa di ormoni che la pillo¬ 
la ha riversato nei nostn cor¬ 
pi, e la presenza metallica di 
tanti lud nell’utero di tante 
donne, che cosa potevano 
produrre, alla lunga, sulla 
nostra salute? L'ecologia ci 
insegna a diffidare di troppi 
medicamenti Anche la peni¬ 
cillina é stata una scoperta ri¬ 
voluzionaria, che ha salvato 
ta vita a milioni di persone; 
ma oggi sappiamo che non 
possiamo abusare degli anti¬ 
biotici 

1 metodi *naturali* li cono¬ 


scono soprattutto I cattolici 
che li hanno anche speri¬ 
mentati nei loro consultori 
(e ne sono sotti parecchi, nel 
hattempo, in concorrenza 
con quelli pubblici: visto che 
un altro effetto positivo c'é 
stato?). E cosi fa Regione 
Emilia Romagna, se ha volu¬ 
to promuoverne la diffusio¬ 
ne, ha dovuto rivolgersi a 
un'équipe di Verona, dell'I¬ 
stituto pàer la regolamentazio¬ 
ne naturale della fertilità, re¬ 
duce da anni di insegnamen¬ 
to e applicazione dei control¬ 
lo •naturale». Al convegno di 
Bologna hanno illustrato il 
loto lavoro e I loro pro^l 
Cera anche una straordina- 


ria signora americana, Mary 
Sh'ivanandan, moglie e ma¬ 
dre, sottile e occhialuta, che 
' ha spiegato come sia assai 
facile diffondere il «naturai 
sex* in India, dove le donne 
che non sanno né leggere né 
scrivere afferrano immedia- 
tamente come si fa a mettersi 
in sintonia con i cicli del prt>- 
BB prio corpo (rifiutano invece 

la pillola e lo lud); mentre, 
o I cattolici pare, in Occidente sono solo 
nche speri- le donne acculturate a orien- 
> consultori tarsi nell'ascolto del proprio 
>arecchi,nel Sé corporeo. 

:oncorrenza La spiegazione c'è. natu- 
ici: visto che Talmente, l^ando si è detto 
positivo c'é che 1 mariti (o partner) do¬ 
la Regione vrebbero collaborare, al pun- 
, se ha volu- to di saper distinguere se il 
la diffusio- muco cervicale di lei è •nian- 
rivolgersi a le» o no (e quindi slamo nel- 
Tona, dell'l- la fase a rìschio, di un'immi- 
famentazio- nenie ovulazione), un sorri- 
I fertilità, re- so di incredulità ha percorso 
nsegnamen- la platea. E sia: quante gene- 
idei control- ‘ razioni di maschi dovranno 
comregno di avvicendarsi nei leni coniu- 
illustrato il gali prima che il miracolo av¬ 
aro progetti venga? Intanto, però, te si- 
I straordina- gnore possono avvertire per 


proprio conto se è il momen- _ 
to o no, e proporre eilusiom 
alteniatìve, peralbosoddista- 
centl. a variare il menù co-' 
nlugale erotico, quando il 
congiungimento carnale ri¬ 
schia dì essere procieatìvo. E 
anche questo è un modo di 
intendere il sesso tenendo 
conto di tante lantasie fem¬ 
minili. 

Insomma; c'è una com¬ 
prensione di che cosa sia il 
bene delle donne che aitra¬ 
versa le ideologie e i partiti E 
se si ragiona con la lesta lo ti^ 
trova, e sì applicano i nvzdi 
per realizzarlo. Ma occorre 
coltivare e praticare una vi¬ 
sione femminile del mondo. 
Non facile, a quanto setribra. 
Chi ha visto, per esempio, da 
Barbato, il dibattilo «donne e 
guerra* non può che aver ri¬ 
cavato l'impressione che le 
donne emancipate sono più 
partitiche e subdole dei loro' 
compagni: come sempre, 
per tarsi accettare ad alti li- 
vetli della politica, devono 
essere più realiste del loro re. 
Che crepacuore. 


rUnltà 

Martedì 

19 febbraio 1991 






























NEL MONDO 


La ^enra 
nel Golfo 



Il presidente sovietico ha presentato le sue proposte 
al ministro degli Esteri iracheno Aziz chiedendogli di tornare 
al più presto con una risposta ufficiale. Telefonate in tutte 
le capitali.per spiegare il piano. Forse già oggi il sì o no 


» 


Goirbadov: «La pace? Così.. 

Ma a Saddam resta poco prima del grande attacco 






yn aoiano di pace» di Gorbaciov per il Golfo L'irache- 
np Pz\z è nentrato in tutta fretta da Mosca a Baghdad 
pler iiottoporlo a Saddam Hussein. L'Urss attende una 
•rapida risposta». Quasi cinque ore di colloqui al Crem¬ 
lino «Comprensione e interesse» da parte irachena do¬ 
po aver dato «delucidazioni» sulla dichiarazione del 15 
febbraio. Il «piano» portato a conoscenza di Usa, Fran¬ 
cia, Iran e Italia Telefonata tra Gorbaciov e KohI 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SIRQI08BRQI 


MOSCA. E. adesso. c'O un 
di pace di Gorbaciov 
Ilio suo, da presidente del- 
rUrss II ministro iracheno Ta¬ 
rile Aziz, sfumacchiando un 
. lunghissimo sigaro «Havana» 
ed esibendo un bel colbacco 
di astrakan, dopo cinque ore 
, di colloqui con i dirigenti so- 

V v^tic, l'ha messo nella sua va¬ 
ligia tliplomatica e si è ntuffato 

. in un lungo viaggio verso Ba¬ 
ghdad dove la proposta verrà 
esaminata dal Consiglio del 
comando della evoluzione» 
Ouello di Gorbaciov e stato un 
colpe ad elleno, costruito gior- 
np dòpo giorno con intensi , 
rappseu diplomatici eadesso il 
Qjemltno atlendouna risposta 
«laplcta» da patte deHftdirigen- 
•> tH iraohena Tanto rapUBCbe..r 
> non SI è fermato a Mosca 
più dello stretto necessario an¬ 
che [«Khe, mettersi in colle- 
I gemente con Saddam Hussein 
dalla capitale sovietica è stata 
' considerata un'operazione 
nbn lonsigllabile e assoluta- 
y menti! a rischio in assenza di 

V afrie strunure per comunica- 
c zioni riservate presso l'amba- 
g siiats Irachena di via Pogo- 
I d|nsks|a 

Aziz è ripartito, come ha 
% detto II porta-zocc sovietico Vi- 
tiDiI Tiinatenko, tenendo streno 
iV ilidosiiercon il .piano concre- 
fi t^di Gorbaciov per superare il 
\ conllino del Golfo con «solu- 
. zlbni politiche» QualP La cac- 
), c(a al piano del presidente so- 
i^tio) e cominciata subito SI 
p dice < he il Cremlino abbia of- 
^ tetto ilt'Irak un veto e proprio 
paochiettoinculsichiedeilriti- 
ro compialo dal Kuwait, l'im- 

V pegrxi al mantenimento delle 
% a|tua!i strutture politiche e del 
^ conl!|ll del paese, il rifiuto di 
^ qualunque proposta di puni- 
t Àne di Saddam Hussein, una 


volta terminata la guerra, ed 
infine l'assicurazione sulla di¬ 
scussione di tutti i problemi 
della regione, a cominciare 
dalla questione palestinese 

É cosi'’ Nessuno a Mosca ò 
stato in condizione di confer¬ 
mare le Indiscrezioni ed il por¬ 
tavoce del presidente si è detto 
dispiaciuto per l'impossibilità 
di chianre la sostanza deli ini¬ 
ziativa sovietica 

La «volta» di Mosca ieri si è 
consumata presto Alle tre del 
pomeriggio il portavoce di 
Gorbaciov si 6 presentalo al 
posto di Aziz. in una sala del 
.Centro stampa» affollata sino 
all'inverosliQiie, per dire 
.Mentre vi parlo, il ministro 
Azizegià in volo di marno ver- 
sotBa^dad.'VitnTeheran». Oa 
Vilalil Ignatenko il mondo ha 
in tal modo appreso la notizia 
del piano di Gorbaciov, di que¬ 
sto .dettaglialo piano politico, 
che nella stessa giornata di ien 
e stato poi reso noto, per cana¬ 
li diplomatici, agli Stali Uniti, 
alla Francia, all'Iran e all'Italia 
Ma il pomo a conoscerlo ò sta¬ 
to il cancelliere tedesco, Hel¬ 
mut KohI, con il quale Gorba- 
ciov ha avuto una conversazio¬ 
ne telefonica di quasi venti mi¬ 
nuti proprio in una pausa dei 
colloqui al Cremlino con Aziz 
SI è poi saputo che KohI ha 
chiesto al presidente sovietico 
assicurazioni sulla ratifica da 
parte del parlamento dell'Urss 
degli accordi suU'unllicazionc 
tedesca 

Ai colloqui la parte irachena 
era rappresentata, oltre che da 
Aziz, dal vicepremier Hamma- 
di, quella sovietica dal ministro 
degli Esteri Bessmertnykh, dal¬ 
l'accademico Primakov ed dal 
consigliere Cemaiev, oltre che 
dall'efficiente Ignatenko 

Il ministro Iracheno £ atteso 


nuovamente a Mosca .il più 
presto possibile* Gorbaciov £ 
debitore in'atti diunansposta 
celere il leader sovietico io ha 
fatto mettere in evidenza an¬ 
che nel comunicato ufficiale 
diffuso dall agenzia Tass e nel 
quale I incontro con gli irache¬ 
ni £ stato descritto come .pro¬ 
lungato e ricco di contenuti* Il 
documento ovviamente, non 
ha aggiunto nulla di specifico 
Si £ parlato di un «omplesso 
di problemi* discussi ma, so¬ 
prattutto, del fatto che II presi¬ 
dente atletico ha presentato 
li suo piano dopo aver <onsl- 
dcrato le spiegazioni fomite da 
Aziz sulla dichiarazione del IS 
febbraio* 

Il Cremlino aveva già detto 
di attendete delucidazioni sul 
famoso documento dalle nu¬ 
merose condizioni Ma anche 
Ien Aziz ha negato che Bagh¬ 
dad abbia posto condizioni 
per il rispetto della risoluzione 
660 e il ritiro dal Kuwait II por¬ 
tavoce Ignatenko ha detto *11 
ministro ha spiegato che si 
tratta di un programma e non 
di condizioni Pertanto vi £ una 
differenza» C a chi ha insistito' 
nel sapere se davvero sarebbe 
caduta ogni .tondlzione» da , 
parte'frà<S#ha. IgnatenR8iMP’-| 
nsposto <os'£ un progmm- 
ma? È questo uno, due, 
tre Ecco un programma Tra 
programma e condizioni c'£ 
una differenza, nel nostro lin¬ 
guaggio sono due parole diver¬ 
se* 

Il plano di Gorbaciov - £ sta¬ 
to aggiunto - prevede un .am¬ 
pio spettro di problemi da ri¬ 
solvere nella zona del Golfo» 
Ma potrà andare a genio agli 
Usa e alle forze alleale che 
combattono contro l'Irak? 
Ignatenko non si £ scomposto 
.E la proposta di una soluzione 
politica del conflitto e poi non 
sarà facile dire che £ propno 
inaccettabile. » Baghdad, tra¬ 
mite Aziz, ha già detto di averla 
considerala con <omprensio- 
ne e interesse* Ma l'ultima pa¬ 
rola spelta al Kfonsigllo della 
rivoluzione* e al suo capo 
Aziz £ già a Teheran sulla via 
di Baghdad e si dice che tra 
poche ore £ pronto f)er ripren¬ 
dere l'.lliuscin* dell'Aeroflot 
che lo riporterebbe a Mosca 
per la risposta ufficiale 








ipp 





La delegazione Irachena guidata da Aziz si incontra con il presidente sovietico Goibacwv In alto il ministro degli esten iracheno Ieri a Mosca 


Le Monde: «Da^ alleati 36 ore 
di tempo per convincere Saddam» 


La coalizione alteaja avrebbe concesso a-Gorbaciov 
piena ftdii< 3 ?i per conduTO l’ultimo negoziato con 

massimo) secondo «Le Monde», 
informate* francesi. Il piano sottoposto a Tank Aziz 
prevederebbe un cessate il fuoco di breve durata 
per consentire agli iracheni di iniziare l'evacuazione 
del Kuwait in termini inequivocabili. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

QIANNI MARSILLI 


siOife-di 'linpói»! '«uira’ ribalta'" 
diplomatica, non sembra nu- 


H PARIDI I punti essenziali 
che Gorbaciov avrebbe sotto¬ 
posto a Tarik Aziz sarebbero 
tre la nnuncia da parte Irache¬ 
na a tutte le condizioni poste a 
corollario della sua ultima ini¬ 
ziativa (che vari esponenti del 
regime di Baghdad, come 
I ambasciatore all'Onu, hanno 
già definito «len\enli di di¬ 
scussione* e non condizioni). 
r.!cceltazione di un cessale il 
fuoco dell'ordine di 12 o 24 
ore, l'inizio, in questo brevissi¬ 
mo lasso di tempo, di un ntiro 
massiccio e inequivocabile dal 
Kuwait Secondo l'autorevole 
«Le Monde» sarebbe questo il 
contenuto dell'incontro mo¬ 
scovita di Tarik Aziz Non solo 


le «fonti ben informale» preci¬ 
sano che il presidente sovieti¬ 
co avrebbe ncevuio dagli al¬ 
leati non più di 24 o 36 ore per 
far maturare la sua proposta 
Gorbaciov avrebbe chiesto al 
contrario una decina di giorni 
ma la coalizione avrebbe n- 
aposto negativamenle. non vo¬ 
lendo concedere a Saddam 
Hussein tempo preziósissimo 
in termini militari (il Ramadan 
e la stagione calda si awKina- 
no) e anche politici Le stesse 
fonti si sono dichiarate alquan¬ 
to pessimiste sull'esito dei ten¬ 
tativo m extremis condono da 
Mosca 

La Francia in eflelli, che pur 
non ha mai tralascialo l'occa- 


l'ha ripetuto domenica sera 
«Slamo alla vigilia, o all'antivi¬ 
gilia, deirollensiva terrestre*. E 
alla domanda se la data era 
già stata stabilita aveva rispo¬ 
sto senza tentennare che si. 
tutto era pronto e previsto A 
stretto giro di posta gli aveva 
reso omaggio George Bush, 
generosissimo di complimenti 
verso la Francia, la cui lealtà £ 
«olida come il granilo» Il pun¬ 
to di convergenza dello schie¬ 
ramento anii-iracheno £ sem¬ 
pre lo stesso l'evacuazione in¬ 
condizionata del Kuwait Su 
questo ha tenuto ad allinearsi 
con fermezza anche Andrei 
GrBtchev,coasiglj.ere di Gorba¬ 
ciov, domenica sera a Parigi 
.Nessun’altta soluzione, che 
non sia il miro totale dal Ku¬ 
wait, può essere accettabile 
' per 1 Urss» Per Roland Dumas 
dunque non £ difficile manife¬ 
stare inflessibilità e dichiararsi 
pronto all'olfensiva lenestre 
Non sarà Mosca, allo stato de¬ 


gli aitl,''ÌAW’«icafe Parigi nella 
ncerca di una sofuziohe diplo- 
maiica,deJla c^ JPerJJPiseo e 
il Quai d'OAay migliò modo 
di esser presenti nel dopo¬ 
guerra £ ormai quello di parte¬ 
cipare anivamentc alla campa¬ 
gna di riconquista del temiono 
kuwaitiano Dumas, nel valuta¬ 
re l'incontro di Aziz con Gor¬ 
baciov, non era andato per il 
sottile, e aveva manifestalo 
«mollo interesse ma poca spe¬ 
ranza». Sembra anche risolta, 
alla luce delle ultime dichiara¬ 
zioni del ministro degli esteri 
francese, l'equivocità dell'in¬ 
terpretazione di un eventuale 
miro irakeno ai francesi, nei 
mesi scorsi, sarebbe bastato 
.l'annuncio del ritiro*, menue 
gli americani hanno sempre 
parlalo di mino effettivo. Du¬ 
mas ormai parla di mtiro mas¬ 
siccio, Immediato, senza con- 
. dizioni, secondo un program¬ 
ma stabilito*. AiKhe Parigi 
guardava len sera a Baghdad 
con scetticismo, menbe 1 le- 
gionan sono già disposti in pri¬ 
ma linea, a fianco degli amen- 
cani e dei sauditi, pronti a far 
rotta su Kuwait City 



! L’Iran: cessare i bombardamenti 


'I per dare fiato alla trattativa 

Rafscinjani: «Ora 
un atto di buona 
volontà dall’Ovest» 


■i TEHERAN La corsa contro 
li tempo di Tarik Aziz passa 
per I Iran Aziz porta nella sua 
valigetta diplomatica il plano 
consegnatogli da Mikhall Gor¬ 
baciov e ha le ore contale per 
comunicare la risposta di Sad¬ 
dam e scongiurare I inizio del¬ 
l'attacco di lena E giunto a 
Teheran ieri sera intorno alle 
21 e 45 Secondo le previsioni 
dovrebbe incontrarsi con il 
presidente iraniano Rafsanjani 
questa mattina per [>oi prose¬ 
guire in aereo per la città dell I- 
ran occidentale Bakhlaran Di 
Il per evitare di incappare nei 
bombardamenti, dovrebbe 
proseguire in auto sino alla ca¬ 
pitale irachena Secondo alcu¬ 
ne agenzie provenienti da Ni- 
cosia, il diplomauco iracheno 
potrebbe però nnunciare al 
colloquio con Rafsaniani per 
l'urgenza di fornire da Bagdad 
una risposta al plano di Gorba¬ 
ciov in questo caso, dice an¬ 
cora l'agenzia, ipotizzando un 
nuovo momo a Mosca di Aziz, 
il colloquio con Rafsaniani sa¬ 
rebbe rinvialo di qualche ora, 
perch£ il ministro «itinerante» 
farebbe ancora una volta la 
spola Baghdad. Teheran, Mo¬ 
sca 

L iniziativa iraniana non ha 
tunatìià eoifoschifo soste nelle 
ultime frenetiche ore II presi¬ 
dente Rafsanjani ha detto ieri 
di aspeltaisi un alto di buona 
volontà da parte dell’occiden¬ 
te Nel concreto il gesto d>ene- 
volo» dell'occidente, secondo 
Rafsaniani, £ la sospensione 
dei bombardamenti almeno 
sulle zone civili per date spa¬ 
zio alla ttatlativa II presidente 
iraniano, che ha nbadito que¬ 
sti concelU in un incontro con 
il ministro degli esten del Bur- 
kina Faso. Vacoma Prosbe, 
fonda la sua richiesta all'Occi¬ 
dente sulla convinzione che 11- 
rak ha di faUo accettato di mi¬ 
rarsi dal Kuwait Asheml Raf- 
sanjani afferma questa sua 
convinzione sulla base dei col¬ 
loqui diretti avuti dal suo mini¬ 
stro degli Esteri, Velayati, con il 
suo collega iracheno e il vice 
premier di Baghdad, Saadun 
Hammadi I dlngenti iracheni, 
ha detto Rafsaniani, ci hanno 
confermato la loro intenzione 
di lasciare il KuwaiL lOra - 
continua il leader iraniano - £ 
necessana una mobilitazione 
di lutti i paesi islamici per dar 


corso ad una azione congiunta 
che spinga le forze multinazio¬ 
nali a dar prova della loro buo¬ 
na volontà* Si va concretiz¬ 
zando in sostanza, quel ruolo 
di particolare importanza del 
mondo arabo nella soluzione 
della crisi del Golfo, sostenuta 
anche dall Unione sovietica 
sin dal vertice di Helsinki fra 
Gorbaciov e Bush E l'iniziativa 
islamica ha trovato il suo per 
no nella neutralità dell Iran 
Una neutralità attiva che tutta¬ 
via non £ mai venuta meno al 
pnncipio della necessità del n- 
pnstino della sovranità del Ku¬ 
wait Dal 15 febbraio la diplo¬ 
mazia iraniana ha insistilo 
mollo sulla novità costituita 
dai comunicato firmato dal 
Consiglio nvoluzionano ira¬ 
cheno perché quel comunica¬ 
to conteneva 1 accettazione, 
mai prima affermala, della ri¬ 
soluzione 660 sul ntiro incon¬ 
dizionato dal KuwaiL Alla luce 
di questa dichiarazione, se¬ 
condo I dirigenti iraniani, le 
condizioni poste al miro delle 
forze irachene dal paese inva¬ 
so sono un tentaUvo di ma¬ 
scherare la sconfitta militare 
subita I dirigenti iraniani bari¬ 
no tuttavia atteso prima di da¬ 
re questa valutazione del £0- 
munieato'dèl Consiglio rfvbW- 
zionano, di avere colloqui di¬ 
retti con I dingenti iracheni 
Una indiretta conferma delia 
valutazione di Teheran sulle 
reali intenzioni degli iracheni £ 
venula len anche da Mosca il 
portavoce del Cremlino ha in- 
iaiti nfenlo che per Aziz le con¬ 
dizioni elencate dai documen¬ 
to del Consiglio rivoluzionano 
sono in realtà proposizioni 
programmatiche 
La preoccupazione iraniana 
£ dunque, ora, che con 4l ge¬ 
sto di buona volonià*, ovvero 
con un alt ai bombardamenU 
della forza multinazionale, si 
dia respiro alia trattativa Ma 
non £ questa l'unica questione 
che sta a cuore all Iran Per 11- 
ran £ importante che alla ritira¬ 
ta dal Kuwait da parte dell'lrak 
corrisponda il ntiro della forza 
mulUnazionalc dal area del 
Golfo e la volontà poliuca di af¬ 
frontare gli iiKancreniti pro¬ 
blemi della regione Di qui i ri- 
petub nchiami agh impegni 
presi dall'Onu e all'esigenza 
della creazione di un nuovo si¬ 
stema di sicurezza neH'area. 


i 

L-’ainbasdatore sovietico spiega il piano 
^Incontro top-secret con Andreottì 


.'Masiàmo riserbo - e qualche depistaggio per la 
i stampa - sulla comunicazione ad Andreottì dei det- 
S lapidei plano sovietico. L'ambasciatore di Mosca a 
«Roma. Adamishìn, ha incontrato len sera dopo le 
^venb il presidente del Consiglio, forse nello studio 
. prlvatodi Andreotti, forse a Villa Abamelek, residen- 
^za dell'ambasciatore. Adamishin aveva un «lungo 
i mesi-aggio* per il capo del governo. 


NADIA TARAN'HNI 


rPaDR3MA II ricevimento ai- 
^l'ambMciala italiana presso la 
^ Santa Sede, per l’annlversano 
dei Pitti Lateranensi, £ stato il 
pariMnmlo dietro il quale si so- 
^ no'perse le tracce del presi- 
S dente del Consiglio Giulio An- 
T’ dreotti, del quale si dava per 
'Il certo un Incontro con l'amba- 
^ scialo T sovietico a Roma. 
,1'' Anatolij Adamishin sin dal pri- 
mopcmenggiodileri 
Àiclreolli ha lascialo palaz- 
zo Chigi diretto a Città del Vati- 
f cario un po’ pnma delle 18 
L NorirVi ha più fatto ntomo al- 
meno lino a larda sera Intan- 
'2 Io. da varie fonti veniva la noti- 
Z zia Che l’ambasciatore Adaml- 
^ shin stava per recarsi a palazzo 

■f. 


Chigi, con un messaggio per¬ 
sonale di Gorbaciov per An- 
dreolti Inutile attesa. Sono le 
20 49 quando l'incontro viene 
confermato «Si sta svolgendo 
ora - dicono da palazzo Chigi 
- e l'ambasciatore sovietico £ 
latore di un lungo messaggio 
di Gorbaciov ad Andreottì» 
Dove'’Top secret 
Complice II traffico cittadi¬ 
no, l'auto del presidente del 
Consiglio, dopo il ricevimento, 
forse ha imboccato la salita 
dietro li Gianicolo, che porta a 
Villa Abamelek, forse ha virato 
verso il centro storico e lo stu¬ 
dio privalo di Andreotti, dietro 
palazzo Chigi Un faccia a fac¬ 


cia, un contatto diretto Non 
solo i dettagli del piano sovieti¬ 
co per la soluzione del conflit¬ 
to nel Golfo, dunque, ma an¬ 
che le impressioni personali di 
Gorbaciov dopo I colloqui con 
‘Tarik Aziz 

Nelle stesse ore, partivano 
da Roma diretti a Mosca anche 
due membn delTeseculivo del- 
rOlp, l'Organizzazione per la 
liberazione della Palestina Ed 
£ certo sul dopo-guerra, sul¬ 
l'assetto e la dislocazione in¬ 
terna della zona medlonenta- 
le, che le carte di Andreotti e 
quelle di Gorbaciov dovranno 
essere giocate insieme 

Secondo le indiscrezioni cir¬ 
colate per tutta la giornata di 
ieri, oltre allo scontato *nllro 
senza condizioni» dal Kuwait e 
la garanzia di integrità lerrito- 
nale per I irak, il piano di Gor¬ 
baciov conterrebbe a questo 
proposito due *condizloni*' 
I assicurazione dell Urss che 
non vi siano azioni punitive 
contro l'Irak e che si aprano 
negoziati su tulle le questioni 
controverse della regione 

Ecco dunque il motivo del 
«lungo messaggio» ad Andreólr 


ti analogo a quello inviato ien 
a Mitterrand, un nconoscimen- 
to del ruolo svolto dai due sta¬ 
tisti nella questione medioncn- 
tale Non a caso anche il mini¬ 
stro degli Esten, Gianni De Ml- 
chelis, ha ieri sottolineato que¬ 
sto aspetto del piano sovietico 
le «assicurazioni» di Mosca, 
che ne fanno non un mediato¬ 
re nel conflitto, ma un interlo¬ 
cutore q>er far ragionare Sad¬ 
dam Hussein* 

Sui contenuti del messaggio 
ad Andreotti - e sui dettagli del 
piano sovietico - si £ mantenu¬ 
ta fino a tsrdissima sera, la 
consegna del silenzio, su espli¬ 
cita richiesta ael presidente 
dell Urss a quelli che ha scelto 
come «partners di pace* Al¬ 
meno fino ad oggi, quando si¬ 
curamente Saddam Hussein e 
il *Consiglio della nvoluzione» 
iracheno saranno messi al cor¬ 
rente da Aziz delle proposte 
sovietiche, il «piano» non deve 
essere conosciuto nella sua in¬ 
terezza 

Si sa soltanto che Gorbaciov 
ha chiesto alTIIalia, alla Fran¬ 
cia e agli Stati Uniti un tempo 
stabilito per portare a termine 


il suo tentativo Ventiquattro, 
forse 36 ore dalla partenza di 
Tank Aziz da Mosca, nel po¬ 
meriggio di len In questo bre¬ 
ve penodo di tempo, ha chie¬ 
sto li presidente sovietico, ci si 
dovrebbe adoperare perché 
non vi sia un'escalation dell'a¬ 
zione militare, tale da compro¬ 
mettere qualsiasi possibilità di 
dialogo 

Il ministro degli Esteri Gianni 
De Michelis, commentando ie¬ 
ri sera con i glomalisii il piano 
di pace sovietico (di cui ha 
detto di non conoscere I detta¬ 
gli), ha affermato «Spero che 
siamo vicini alla conclusione 
del conflitto e che Tfrak dia 
una risposta positiva sulla base 
della totale applicazione delle 
risoluzioni delle Nazioni uni¬ 
te* De Michelis che aveva ap¬ 
pena ricevuto alla Farnesina il 
suo omologo libanese Fares 
Boueiz, ha aggiunto '«Spetta 
airirak dare prova di coscien¬ 
za rispondendo alla sollecita¬ 
zione sovietica, in particolare 
al plano di Gorbaciov che £ 
basalo su una piena accetta¬ 
zione delle risoluzioni dell'O- 
nu* 


Bild Zeitung: «Quattro le garanzie 
che rUrss ofire a Baghdad» 


Ritiro incondizionato dal Kuwait, garanzia all'lrak del 
mantenimento della propria integntà tcmtoriale, veto 
soviebco aogni forma di «punizipne» (anche persona¬ 
le per Saddam) alla conclusione della guerra, offerta 
dì un negoziato globale su tutte le questioni controver¬ 
se. Sarebbero questi, secondo anticipazioni di un quo¬ 
tidiano tedesco, i quattro punti del piano di pace che 
Mosca avrebbe sottoposto ad Aziz. 

_ DAL NOSTRO CORRISPONDENTE _ 

PAOLO SOLDINI 


■IBERUNO La «Bild Zei¬ 
tung*, giornale specializzato 
m «nvelazioni*, crede di co¬ 
noscere il contenuto della 
proposta diplomatica che i 
dirigenti di Mosca avrebbero 
consegnato al ministro degli 
Esten Aziz Si tratterebbe, co¬ 
si senve li quotidiano, di un 
piano in quattro punti, che 
prevederebbe I ) il ritiro sen¬ 
za condizioni degli iracheni 
dai Kuwait, Z) la garanzia del 
mantenimento della inlegnià 
territonale dell irak, 3) I op¬ 
posizione sovietica ad ogni 
tipo di azione punitiva, dopo 
la conclusione della guerra, 
comprese quelle eventuali 


contro la persona di Saddam 
Hussein, 4) l’offerta di nego¬ 
ziati su tutte le questioni con¬ 
troverse nell’area medionen- 
tale Come si vede, le «nvela- 
zioni*, che la «Bild* afferma 
di aver attinto da «fonti quali¬ 
ficate nella capitale sovieti¬ 
ca* costituiscono una sorta di 
ncapitolazione delle voci e 
delle interpretazioni che sul¬ 
la posizione di Mosca erano 
circolale abbondantemente 
alla vigilia del viaggio di Aza. 

D’altronde, che esista un 
«piano», o una proposta di 
soluzione diplomatica arti¬ 
colata, preparato dai dingen- 
ti sovietici é uri dato sconta¬ 


to A Bonn, len, ne hanno lat¬ 
to cenno il ministro degli 
Esten Hans-Dietnch Gen- 
scher e il suo collega irania¬ 
no All Akbar Velayati, pur se 
solo per dire che nel collo¬ 
quio che avevano avuto (il 
primo di una lunga sene di 
ineontn che il capo della di¬ 
plomazia di Teheran avrà nel 
corso della sua visita di ben 
tre giorni) non se ne £ tratta¬ 
to poiché I due ministn non 
erano in possesso dei «detta¬ 
gli» Bonn, come del resto 
Washington e le capitali Cee, 
é infatti ancora in attesa di n- 
cevere dai dingenti sovietici 
qualcosa di più preciso dei 
quattro genenci «punti» npre- 
si nelle «anticipazioni* della 
«Bild* 

Per li resto, sul colloquio 
tra Genscher e Velayati (che 
ieri é stato ncevuto anche dal 
cancelliere KohI e oggi terrà 
una conferenza stampa) si è 
saputo abbastanza poco 
Bonn c Teheran - è stato det¬ 
to al termine deH’incontro - 
fanno dipendere la prospetti¬ 
va di una rapida conclusione 


della guerra dal ntiro incon¬ 
dizionato degli iracheni So¬ 
no inoltre d'accordo sul pnn- 
cipio del mantenimento, a 
guerra conclusa, delle strut¬ 
ture statali dell'lrak cosi co¬ 
me esse sono attualmente, 
nonché sul latto che del futu¬ 
ro assetto della regione do¬ 
vranno essere pnncipali pro¬ 
tagonisti gli stati che ne fan¬ 
no parte Velayati ha nbadito 
la volontà dell Iran di mante¬ 
nere un atteggiamento stret¬ 
tamente neutrale nel conflit¬ 
to in atto 

Quanto ai rapporti bilate¬ 
rali, Genscher e il ministro 
iraniano, che in questi giorni 
vedrà molti esponenti dell'in¬ 
dustria e dell’economia tede¬ 
schi, hanno sottolineato la 
comune volontà di dare 
«nuovo impulso» agli scambi 
economici e commerciali La 
«quarantena* decretata da 
Bonn come dalle altre capi¬ 
tali Cee contro Teheran do¬ 
po il oso Rushdie» è, evi¬ 
dentemente. acqua passata 
Da Bonn Velayati volerà pro¬ 
babilmente a Pangi 
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Sul crocevia della guerra 
si vedono mezzi dalle forme 
e dagli aspetti più impensati 
Ci sono camion a 16 ruote 
jeep schiacciate come panini | 
blindati d'ogni sorta. 

Migliaia di uomini sono 
ormai pronti alla battaglia 



Movimento 

e febbrile 

attesa 

bene 

truppe 

del 

contingente 
alleato 
al contine 
con II 
Kuwait 


La grande marcia verso il Kuwait 

Viag^o nella prima linea alleata alla vigilia dell’attacco 


Feriti a Riyad 
gti inviati 
a Messaggero 
e Corriere 


a RIYAD È probabilmente 
corchila 1 avventura medio 
octcntale di due giomalisli ita¬ 
liani, Inviati, lispetthramente, 
dei Conitrt detta Sem e del 
n*nwt8B«iP Ettore Mo e Giu- 
seppe Di Dio sono inlatti rima¬ 
sti iiravememe tariti In un Inei- 
dente stradale awvenuto In 
Arabia Saudita, a pochi chilo- 
metri dal confine con II Kuwait 

La notizia i giunta In Italia 
ieri mattina, provenendo dalla 
cuKaleRti'ad Sembra che Mo 
eOi Dio avessero deciso, insie¬ 
me, di diligersi In prossimità 
dei taonle per poter assistere 
da vicir>o al movimentt delie 
mipphaattiUit, avendo ottenu¬ 
to I auiorlzzaaiana dalle oom- 
pemui aulorilh. I due viaggia- 
vampa bordo «K-un’atttoinabi- 
le prete a noleggio. Ad una 
<|uhididna di chUomeM dai 
contine con g Kuwait la loro 
automobile ha sorpaswMo un 
camion cWema proprio nel 
memento in cui, nelTaltra me¬ 
ta daga carreggiata, soprawe- 
nhre in direzione opposta 
un'riMtavettuia Violento l'uito 
frontale tra i due mezzi- Ettore 
Mo IO è uscito con un braccio 
rotto e alcune costole frattura¬ 
le, Giuseppe DI Dio con la le¬ 
sione di un ginocchio e contu¬ 
sioni in varie parti del corpo. 

Prontamente soccoisi i due 
tono stati ricoverali In un ospe¬ 
dale non tornano. In localiu 
Ahftir Al Baiin, in attesa di es- 
seitt msleriU • Riyad. in un 
oapisdaie più attrezzalo. Quasi 
stcusunenle per Ettore Ite è 
pmssimoU trasferimento in Ita¬ 
lia. mcnbe Ghiteppe DI Dio 
potrebbe (i medici decideran¬ 
no ti<j proeaimt glomiS essere 
•otlfipoMo ad un irnetvenio 
chMiiglco urgente In Arabia 
SaudUa. 


Questa corrispondenza rispetta le regole 
della censura militare americana. L'annata 
alleata marcia verso nord. Gigantesche colonne 
di camion e cam armati si dirìgono verso la fron¬ 
tiera Hafar Al Batin crocevia della guerra, retrovia 
dei soldati americani, arabi ed europei. Cannona¬ 
te nella notte. Gli accampamenti nel deserto ver¬ 
so il confine con l'Irak 

DAL NOSTRO INVIATO 

TONI FONTANA 


a HAFAR AL BATIR. I bisonti 
corrono dLiordin«tamenie, i 
bordi della pista sono dissemi¬ 
nali di carcasse abbrustolile. 
Corrono, sollevano la sabbia e 
la strada stretta e insidiou vie¬ 
ne avvolta da nubi impenetra- 
bilL Scenario biblioco quello 
che si incontra salendo a nord 
dell'Arabia Saudita L'armata 
SI d spostala in faccia al nemi¬ 
co. Centinaia di carri armati, 
centinaia di migliala di uomini 
sono appostali nelle trincee e 
fra le dune in attesa dell'ordine 
di attaccare. Ora tocca ai rilor- 
nlmentf. al vettovagliamento, 
altakigiBticaeallecoionneco- 
razuteeblindatedellasecon- 
d« linea. Ut strada. I unica che 
coltw U Golia al Me^item- 
neo lambendo le Irontiere del 
Kuwait e delllrak, diventa un 
budello man mano che si sale 
verso nord. Ma I armala non 
pud aspettare, al Ironie occor¬ 
re di tutto e bisogna late pre¬ 
sto. La corsa b frenetica Centi¬ 
naia di cisterne piene di carbu¬ 
rante per i carri armati stilano 
nel sorpassi interminabili co¬ 
lonne di cannoni, camion, 
jeep SI vedono mezzi dalle 
forme e dall aspetto più im¬ 
pensati 

CI sono camion a sedici mo¬ 
te, jeep schiacciate come 
sandwich, cannoni che sem¬ 
brano ciminiere, blindali di 
ogni sorta, carri armati, gigan¬ 
teschi camion che pollano di 
tutto Sul cassoni sono caricati 
piccoli bulldozer, generatori e 
groppi elettrogeni, mobili, cu¬ 
cine da campo, gabinetti, pale, 
legname, radar E soprattutto 
razzi, bombe e munizioni E un 
arsenale spaventoso; impres¬ 
siona la quanlitA di risorse 
umane e materiali destinate al 
combattimento, assorbite dal¬ 
la guerra. E dalla parte oppo¬ 


sta corrono velocissime le mo¬ 
trici di giganteschi bisonti con i 
cassoni vuoti Hanno scaricalo 
i cam armati lungo la linea di 
fuocoe tornano a sud Fa fred¬ 
do a trotti compare anche la 
nebbia la strada è pericolosis¬ 
sima Chihalaleepsibultanei 
deserto e sorpassa avvolto da 
nubi di sabbia Ai lati stranissi¬ 
me jeep della polizia militare 
pattugliano correndo avanti e 
indietro con la mitraglia punta¬ 
la verso l'esterno. E in Cielo 
volteggiano elicotteii di ogni ti¬ 
po che trasportano container 
appesi con robuste funi Fre¬ 
quenti gli lnci(ienii.'si inGOntn-' 
no camioihoccaitocclatL love- 
sciati. Dal cielo piombano gli 
elicotterini feriti veagoao°cari>> 
cali e la-telle corsa riprende. 
Dall'Inizio del conflitto la stra¬ 
da ha ucciso più marine del 
combattimenti Bidoni segna¬ 
no le piste che si buttano sulla 
strada per il nord Acquattali 
nel deserto decine di accam¬ 
pamenti di tende biaiKhe cir¬ 
condate da montagnole di 
sabbia 

Lappatalo logistico allealo 
( il liorp all'occhiello dei co¬ 
mandi £ organizzalo in modo 
impeccabile, managenale. CU 
americani fanno la guerra con 
gli stessi criteri che applicano 
al business SI vedono deposlU 
di munizioni, stazioni radar, 

f iumi di rifornimenti sistemali 
n riKxio geometrico e funzio¬ 
nale lungo la strada. Solo la 
corsa vcMo nord g frenetica 
GII americani hanno reclutato 
camionisti pakistani e indiani, 
hanno afllttato tutte le leep e le 
auto disponibili E questa Inter¬ 
minabile processione corre 
verso II fronte, arriva od un gi¬ 
gantesco crocevia dove un 
marine con il lucile che cion¬ 
dola urla e sbraita per dirigere 



U traffico Le colonne che ven¬ 
gono da ndteaoClano quelle 
che lalgono da sud-ovest, si 
mescolano e riprendono il 
commino verso II fronte 1 co¬ 
mandi giocano a catte scoper¬ 
te Gii alleaU hanno concentra¬ 
lo due armate, una all'altezza 
della costa, rollra a nord pron¬ 
ta ad aggirare la prima linea 
irachenolsolandola in Kuwait 
Nel Collo sono pronti gli anfibi 
per lo sbarco dei marne Egli 
aerei sono pronti a lare da bat¬ 
tistrada La spropoRione di 
forze 0 enorme A pochi chUo- 
metrf I armata di Saddam £ 
sottoposta da un mese a spa¬ 
ventosi bombaidamenU, £ pri¬ 
va di copertura aerea che con I 
collesamend e I vettovaglia¬ 
menti ridotti al minimo dagli 
agguati dei caccia Dall'altra 
parte un esercito ben nutnio, 
con un arsenale da fantascien¬ 
za, che si muove senza alcun 
rischio hi direzione del fronte. 

Hafar Al BaUn ne £ la capita¬ 
le CU abitanU, venti o trenta¬ 
mila, sono fumiti da mesi la¬ 


sciando la cIttA in mano al sol¬ 
dati Sono rimasti solo i nobili 
saudiU con le loro guardie be¬ 
duine dalTaspelto arcigno che 
imbracciano fieramente vec¬ 
chi fucili e ostentano cartuc¬ 
ciere Le casupole basse sono 
sprangale, deserte le moschee. 
Hafar Al Batin £ un avamp(»lo, 
la alti di fronUera, la vera re¬ 
trovia della guena nei Golfo. 
Per le strade una vera babele 
di guerrieri in armi. I fanti ele¬ 
ganti, ordinaU e con i voitt ripo- 
saU che si Incontrano a Doha- 
ran sembrano appartenere ad 
un'altra famiglia Qui gii ameri¬ 
cani scorazzano perle strade 
con le jeep, vestono grandi pa¬ 
strani impermeabili, sono ag- 
ghindatt con infinità di tasche 
e saccocce, hanno pile, baio¬ 
netta, occhialoni e maneggia¬ 
no disinvoltamente mitra e tu- 
ciU a pompa. Le ronde della 
polizia mnitore girano con ana 
guardinga e severa. Ma anche 
quL come altrove, non si beve 
e non c'£ droga in ossequio al¬ 
le tegole deirislam E non ci 


sono prostitute SoldaU e sol¬ 
datesse. quando strappano un 
permesso, fanno all'amoie ne¬ 
gli sgangheraU alberghi della 
zona. 

SI sentono t dialetti più stra¬ 
ni, si vedono drappelli di mari¬ 
ne e groppi di soldati arabi isi- 
rlam ed egiziani Ci sono addi¬ 
rittura quelli del Bangladesh 
Al mercato ti incontrano i Ce¬ 
coslovacchia che con gli un¬ 
gheresi operano nelle retrovie 
Hanno le divise grige e Imbrac¬ 
ciano i Kalashnikov. Sembra 
uno scherzo della storia vede¬ 
re soldati dell'Est In Medio 
Oriente accanto al marine 
americani CI sono guerrieri 
che si atteggiano da Rombo 
con una fascia attorno alla te¬ 
sta ostentando un'aria da su¬ 
perman Ci sono I adesett rats», 
1 topi del deserto inglesL Sono 
tutti giovanissimi, sono profes¬ 
sionisti Girano a piccoli grop¬ 
pi con lo scialle arabo attorci¬ 
gliato attorno al collo 

Sulla spalla hanno disegna¬ 
lo un topolino, nero quelU del¬ 
la IV divbione, rosso quelli del¬ 
la Vii Aprine vista sembrano 
hoongans, iqf, parlando con 
loro ai scoptaLphe non sonò 
foi c«l catU^ 4o lomùnl a 
casa bneheifaena combattale 
- dice II soldato Slaplinion, at¬ 
to e con i capelli rasati - l'of¬ 
fensiva forse ci sarà ma nessu¬ 
no di noi sa quando; forse sarà 
stanotte, forse domani Ho vi¬ 
sto molli prigionieri iracheni, 
sono stanchi e alfamati, inton¬ 
titi dai bombardamenti Chie- 
donocibo, sono ghiotti di cioc- 
colalo» Ma anche I ras sono 
indiavolati Addestrati a com¬ 
battere nel deserto i «topi» In¬ 
glesi non hanno protestato fin¬ 
che non hanno wto gli ameri¬ 
cani ri}ueUls1chesisonopo^ 
tali lutti i comfort - dice Sla- 
plinlon - mangiano bene e 
dormono meglio e noi invece 
facciamo una vita da dam Al¬ 
bi Ire inglesi girano con mate¬ 
rassi ancora incellophanali 
sulle spalle. Non hanno nep¬ 
pure ventanni 

Combattere? •£ il mio lavoro 
e nulla di più - dice uno del 
terzetto con il braccio cospar¬ 
so di tatuaggi - sappiamo che 
il momento della battaglia £ 
ormai vicino, tocca a Bush de¬ 
cidere per noie meglio farla fi¬ 
nita» Si atteggiano a cattivi, ma 


non si sentono supermen «Sia¬ 
mo preoccupati, pensiamo a 
quello che ci pub capitare E 
non ci vergogniamo ad am¬ 
mettere che abbiamo paura 
delle armi chimiche» C £ an¬ 
che paura, paura di morire 
Negli alberghi soldati arabi, 
europei ed americani fanno la 
lila per telelonare Un Inglese 
ha partalo a lungo e il centrali¬ 
nista gli presenta un conto sa¬ 
lato ir«topo» inglese getta cen¬ 
to dollari sul tavolo e aggiunge 
«Tieni il resto, non so che fa^ 
mene ormai di questi soldi» 

Doimire ad Hafar Al Batin £ 
impossibile. Gli alberghi sono 
quasi tutti sulla suada e tutta la 
notte si sente lo sferragliare del 
cingoli dei carri armati. Il ro- 
more dei convogli Ad interval¬ 
li di pochi minutt sfrecciano gli 
elicolleri che seguono la slriv 
da per non perdere la rotta È 
un fracasso assordante conti¬ 
nuo E nella notte si sente lon¬ 
tano li rumore delle cannona¬ 
te 

Intorno il deserto dove il 
freddo pungente della notte si 
alterna ai primi caldi Adden- 
trarvisi £ rischioso Presto il vil¬ 
laggio sparisce e cominciano i 
mbaggl Sembra di vedere k- 
qua mippertuito Maq-mano 
cNeiil'ii avvicina all'IMst In¬ 
contrano accampamenti allea¬ 
ti, gruppi di tende bianche e 
nelle pMe il traffico si fa più In¬ 
tenso Per terra si trovano ra¬ 
zioni alimentari, i viveri K per 
dirla col linguaggio nostrano, 
che gli amencefhi perdono sul¬ 
le piste quando le ieep ballano 
Ira le buche Nella busta sigilla¬ 
ta sacchetti con carne di lac¬ 
chino, riso, salse, frotta liofiliz¬ 
zata, succhi di melo, una mini- 
confezione con calta, crema, 
zucchero, sale, gomme da ma¬ 
sticare, flammlTeri, carta, un 
set per la pulizia, farina, cacao 
e un dolce Un pranzo comple¬ 
to che sta nella tasca della divi¬ 
sa 

Il deserto £ popolatissimo, 
basta chinarsi a livello della 
sabbia e guardare l'orizzonte e 
SI vedono le sagome lontane di 
camion e cam armau Di notte 
iracheni e amencani si tendo¬ 
no agguati, SI scambiano can¬ 
nonate e incursioni di com¬ 
manda Ma sono solo gli as¬ 
saggi della grande battaglia 
che, almeno qui, sembra or¬ 
mai solo una questione di ore. 


Israele scopre di aver prodotto i veleni di Saddam 


■■ CIRUSALEMME Brutte no¬ 
tizie per la tormentata coscien¬ 
za d'Israele C'£ la possibilità 
che la minaccia della guerra 
«hitnica» e •batteriologica», li- 
non impersonata nel faccione 
irsut) di Saddam Hussein, si 
maUTlalizzi. anche, in una fab- 
briclielta alla periferia di Geru¬ 
salemme di proprietà di un 
ebreo americano. La doman¬ 
da £-fu lo stesao Israele a forni¬ 
re al l'Iiak alcuni del ve leni che 
ora la minacciano? La larga ai 
portine teca la scritta «Makor 
QilmicaU». Ieri mattina abbia¬ 
mo risto entrare i 105 dipen¬ 
denti. Ottre quel cancelli si la¬ 
vora alla produzione di quattro 
tipi eli fuiighl, altri materiali or¬ 
gani:! e chimici venefici che si 
sospetta siano stati fomiti lino 
a qualche tempo la al labora¬ 
tori ifl liceica iracheni per ea- 
sere stoccali negli arsenali del¬ 
la gtetra «non convenzionale» 
Nfl catalogo della aMakor», 
accanto ai nomi del quattro 
prodotti incriminali, si può leg¬ 
gere «Fate attenzione, mate¬ 
riali peitcotosi». Ma, a quanto 
pare non a'£ latta suflicienle 
aiierzione' l'Irak potrebbe uU- 
lizzarli in guerra provocando 
eltatibsimur al «gas mostarda» 
ed-a la-«pioggia gialla» con cui 
gU a-nericant rovinarono este- 
M aieedel Vietnam. Lo alfer- 


Un giornale rivela che alcune 
delle armi chimiche possedute 
da Saddam sono state fomite 
da una fabbrica di Gerusalemme 
Grande Timbarazzo del governo 


DAL NOSTRO INVIATO 


VINCBNZOVASILB 


ma un inchiesta giornalistica 
che finora ha ricevuto smentite 
solo dal «privali» direttamente 
Interessali, ma che appare cor¬ 
roborata dalla consulenza di 
diversi esperti, ed ha provoca¬ 
lo Imbarazzo negli ambienti 
governativi 

«Yediot Ahronot», un giorna¬ 
le in lingua ebraica poco abi¬ 
tuato allo scandalismo, ha vo¬ 
luto scavare su una lista di 
aziende fornitrici di armamenti 
«non convenzionali» all'lrak, 
recentemente pubblicata in 
Germania da 'Der Spiegel». 
Tra le ditte citate dalla rivista 
tedesca figurava il nome della 
«Sigma», un industria che nel 
1986 ricevette in Germania da 
un mediatore l ordine per l'ac¬ 
quisto del quattro materiali 
scottanti per conto del regime 
di Baghdad. Secondo il perio¬ 


dico tedesco, l'affare andò a 
buon line e nel 1987 in cambio 
di 300000 marchi un certo 
quantitativo dei quattro mate- 
nali organici richiesti hi spedi¬ 
to all Irak. I dirigenti dell'azien¬ 
da dichiarano che la fornitura 
venne, però, sospesa non ap¬ 
pena fu deciso l'»embargo» nei 
confronti dell'Irak e dell'Iran, 
belligeranti nella prima gueira 
del Collo «Non lo rifaremmo, 
e comunque nel 1987 non si 
sapeva che I Irak stava mlup- 
pando la ricerca per la guerra 
biologica», hanno ammesso 
Ma la «Sigma» da dove pren¬ 
deva i SUOI prodotti? Lo «Ye¬ 
diot» ha provalo a sviluppare la 
traccia dello «Spiegel». Ed ha 
scoperto che la •Sigma» fa par¬ 
te di una serie di aziende-sca¬ 
tole cinesi sparse nel mondo 
La «Sigma» tedesca appartiene 


ad un groppo chimico ameri¬ 
cano, la «Sigma Holding», a ca¬ 
po del quale sta Alfred Bader, 
che il giornale definisce un 
ebreo americano con legami 
profondi con lo Stato d'Israele 
Ed In Israele del 1978 questo 
groppo poulede, la «Makor», 
che era nata nel 1970 come 
azienda statate, col patrocinio 
ed II supportodeiUtrioeica del¬ 
la Università ebraica, ed un'al¬ 
tra azienda slmile, la «6io Ma¬ 
kor», ex <Mab Yeda». Il merca¬ 
to di queste due aziende israe¬ 
liane £ soprattutto estero Ma 
non sono i dirigenti delle due 
aziende braeliane a preoccu¬ 
parsi di «commercializzare» i 
prodotti, che risultano como¬ 
damente venduti per il novan¬ 
ta per cento all'azienda-madre 
tedesca per un totale di 
6 000 000 di dollari l'anno Per 
tre dei quattro prodotti sospet¬ 
ti, fomiti dalla «Makoi» a Bagh¬ 
dad, Israele detiene il mono¬ 
polio, solo uno viene prodotto 
anche In Usa. 

Come al solito, dopo la de¬ 
nuncia dello scandalo, s'£ 
messa in moto un'altalena di 
perizie e di pareri contrastanti 
degli esperti Ecco il professor 
Bokb lagan, docente di farma¬ 
cia all'Università ebraica - pro¬ 
prio la stessa btituzione di cui 
la «Makor» £ una filiazione - 


esprimere preoccupazione per 
la fortissima «somiglianza tra 
I influenza di questi materiali 
ed il gas mostarda», ovvero 
uno del veleni chimici che 
Saddam Hussein ha minaccia¬ 
lo di usare Secondo lagan, 1 
materiali prodotti dalia «Ma- 
koi» possono attaccare le 
ghiandole salivari, la respira¬ 
zione ed U sbtema nervoso 
centrale, e creano utcerazionl 
gravissime dopo lunga e diret¬ 
ta espsosbione Negli anni 
Quaranta in Siberia centinaia 
di migliala di persone vennero 
ucebe da un simile veleno bl> 
logico che aveva iniettalo un 
cerio quantitativo di grano 
Ha risposto ad lagan il pro¬ 
fessor Israele Schaker d'accor¬ 
do sulla pericolosità dei pro¬ 
dotti della «Makor», ma il com¬ 
posto per far davvero male do¬ 
vrebbe presentarsi allo stato 
solido E poi, non si diffonde¬ 
rebbe di mollo in superitele, se 
- come SI ipouzza - venisse 
usato per «armare» un missile 
iracheno. Ci sarebbe bisogno 
di grandi quantità Un alno li- 
cercatore ricorda, però, che un 
simile «mU» batteriologico 
venne già usato in Vietnam da¬ 
gli americani per la cosiddetta 
«pioggia gialla» sulle risaie dei 
^d est asiatico George Ca- 
rian, direttore della «Mairór», ri¬ 


sponde che tutto questo £ ridi¬ 
colo- «Stiamo parlando di for¬ 
niture di dccihe di grammi E 
in questi quanbtativi i materiali 
che noi vendiamo sono vele¬ 
nosi come una bottiglia di va¬ 
rechina. Ce ne vorrebbero set¬ 
tanta chili per pioduire un'ar¬ 
ma pericolosa» Ma altn esperii 
nbattono che II veleno, anche 
in quanUtalIvl piccoli potrebbe 
essere letale, se entrasse nel ci¬ 
clo alimentare 
Il più imbarazzato £ il gover¬ 
no d Israele Ha dichiaralo 
Yossid Ankona, vicedirettore 
del reparto chimico del mini¬ 
stero dell Industria «Non ne 
sapevamo nulla £ difficile di¬ 
stinguere i prodotti destinali al¬ 
la nceica medica da quelli del¬ 
la guerra chimica e batteriolo¬ 
gica E soprattutto quando un 
prodotto viene esportato, non 
slamo in grado di accertare 
quale sia la sua meta finale» 
Lo scandalo ha messo, infalU, 
in luce un latto che sembra 
una specie di punizione bibli¬ 
ca ora che proprio qui si con¬ 
centra la minaccia della guerra 
non convenzionale Israele £ 
un vero paradiso per gli espor¬ 
tatori di prodotti chimici e bat¬ 
teriologici sospetti, che non so¬ 
no sottoposti qui ai controlli da 
qualche tempo in vigore altro¬ 


ve nel mondo Aziende come 
la «Makor» possono esportare 
quel che vogliono e dove vo¬ 
gliono senza troppi fastidi 
braele ha solo recentemente 
adottato una «lista nera» di pro¬ 
dotti chimici stilata negli Usa, 
ma non esiste un simile elenco 
per i materiali organici, confes¬ 
sano al minbtero dell Indu¬ 
stria 

Dopo i primi attacchi missili¬ 
stici a Tel Aviv £ stato istallato 
un enorme cartellone sul qua¬ 
le spiccano quattro grandi let¬ 
tere maiuscole Si gioca sulle 
iniziali «G», come Gemiany, 
uguale-c'£ senno-«gas» «U», 
come Urss, uguale «Scud», «L», 
come «link^e» (connessio¬ 
ne), che £ lo slogan iracheno 
più odiato da queste parti, per¬ 
ché lega la vicenda del Kuwait 
alla questione palesunese, «F», 
come France, uguale «Atom». 
Le quattro lettere evidenziate 
in rosso formano la parola 
•GULF», golfo Ma s'£ scoperto 
ora che tra le nazioni fornitrici 
delle paurose «anni del Due¬ 
mila» potrebbe esserci pure il 
paese forse destinato a beccar¬ 
ne sulla testa un po' Dovendo 
aggiungere la «I» di Israele, il 
gioco di parole non funziona 
più e fa un effetto piuttosto im¬ 
pressionante 



Le nostre forze armate precisano 
i compiti per il blitz di terra 

Le navi italiane 
vanno all’offensiva 
ma «in appoggio».,. 

n 

Le navi italiane nel Golfo non parteciperanno «In via 
diretta» ad uno sbarco anfibio in Kuwait anche se è 
«attendibile» una loro azione d'appoggio all'opera¬ 
zione. Cosi ieri il capo di Stato maggiore delia Mari-' 
na, Filippo Ruggiero, ha nbadito quali compiti spet¬ 
teranno ai nostri mannai quando partirà l'attacco di 
terra Da Dubai il contrammiraglio Martinotti parìa 
di «un'offensiva da concordare» 

VANNIMASALA 


M ROMA In caso di attacco 
di terra, eventualità che m que¬ 
ste ore pare imminente, quali 
compiU avranno le navi italia¬ 
ne nel Golfo'’ A quali ordini do¬ 
vranno esattamente obbedire i 
circa mille marò nostrani’ .An¬ 
zitutto una doverosa distinzio¬ 
ne la nostra forza navale nel 
Golfo, parteciperà ad un attac¬ 
co di terra solo con un'azione 
di appoggio all'operazione, e 
non «in via diretta». 

Lo ha affermato ieri in una 
mtervbla mattutina al Gr2 il 
capo di Stato maggiore della 
Marina, l'ammiraglio Ruggiero 
In particolare commentando 
gli attuali compiU di scorta alle 
portaerei americane svoitt dal¬ 
le navi italiane, e precedente- 
mente assolti da manne di altn 
paesi europei, Ruggiero ha 
detto che «vi £ evidentemente 
un mutamento di strategia an¬ 
che navale, sia pure coordina¬ 
ta con quella terrestre e con 
quella aerea, e quindi anche le 
nostre navi hanno compiU di¬ 
versi da assolvere» 

li motivo di questa parteci- 
piazione aindlretta» o d appog¬ 
gio £ evidente, e cosi lo ribadi¬ 
sce il portavoce del ministero 
delta Difesa, il comandante 
Salvatorelli «Noi non abbiamo 
troppe imbarcate nò navi at¬ 
trezzate per trasportare truppe 
da sbarco» In realtà la «San 
Marco», che si trova alla fonda 
nel Collo, £ una nave da sbar¬ 
co, ma per questa missione £ 
stata attrezzata con materiale 
sanitario Insomma si tratta di 
una sorta di grande ospedale 
galleggiante Per quanto ri¬ 
guarda le altre unità navali 
non hanno caraneristiche tali 
da poter svolgere operazioni in 
modo diretto 

Ciò non esclude natural¬ 
mente. che nell'ambito di 
un'operazione anfibia non sia¬ 
no chiamale a partecipare Le 
nostre fregate «Lupo» e «Sagit¬ 
tario», e li cacciaioipedmiere 
«Audace» potrebbero ad esem¬ 
pio protesele non solo le por¬ 
taerei, ma anche le navi che 
trasportano mezzi anfìbi C gli 


stessi anfìbi da sbaico, che nel 
momento crociale dell'opera-' 
zione SI trovano paltlcola^« 
mente esposu e vulnerabili al 
fuoco nemico Non solo 5up-„ 
porto logistico e sanitario dun¬ 
que, ma anche azioni di co¬ 
pertura, confermano alla Dife¬ 
sa 

Sul ruolo del mannai italiani „ 
in caso di offensiva tenestre, si 
£ espresso Ieri anche il coman¬ 
dante del 20 groppo navale, il, 
contrammiraglio Enrico Marti- 
notti Nel corso di un'intervista 
telefonica da Dubai, Martinotti, 
ha detto che i compiU delle na-, 
vi Italiane «venanno concorda- ' 
U a breve scadenza, congiunta- ' 
mente e di comune accordo, > 
con le autontà che hanno la - 
direzione dell intera operazio¬ 
ne» Alla domanda se la gran- « 
de offensiva di terre sia immi-« 
nenie, MartinolU ha precisata 
«Non abbiamo un contatto di- - 
retto con le operazioni che si ■ 
svolgono sul fronte te n e s tre ' 
Conosciamo nel giusto detta- 
gbo quelle matìtuine. che sono ' 
per li momento di preparazio¬ 
ne nell ipotesi che qurilcosa di 
più concreto e di più sostan¬ 
zioso possa avvenire» Il con¬ 
trammiraglio italiano ha poi 
riassunto la situazione attuale 
della forza navale italiana, di- « 
cendo che «il cacciatorpedi- • 
mere 'Audace" £ inserito in un 
sistema di protezione del grop- « 
po di unità più signifìcauvo, > 
nella parte centro-setlentrio-f 
naie del Golfo La 'Sagittario'i 
£ di scorta alle uruià nfomiincL - 
con le quali si trova la "Vesu- i 
vio' Sono in porto, per alcuni > 
giorni, la 'Lupo' e la 'San Mar- - 
co'« Infine, stanno rientrando^ 
In Italia la fregata «ZeHiro» e la • 
nfomitnee di squadra «Strom¬ 
boli» saranno a Taranto il pri-, 
mo marzo con -un unica sosta - 
dovuta all alttaversamento del 
canale di Suez. -, 

Pare dunque che per l’«Au- - 
dace» la nostra nave ammira- 
glia, sUa per cominciare una-^ 
più impegnativa missione, e 
CIÒ sarebbe confermato da, 
uno stato d'allerta pur non al 
massimo livello 
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Il presidente americano chiede informazioni 
Ma intanto i suoi insistono sull'imminenza 
dell'offensiva di terra «a meno di clamorose 
novità». Kissinger: solo 96 ore per il ritiro 





Bush rìh'/ia il giudizio sui «piano Gorbaciov»: «Ho bi- 
: so^no di più infonnazioni... stanno succedendo co* 
se interessanti... ma non ne voglio parlare». Mentre i 
suoi ins stono suirimminenza dell'offensiva finale 
«a meno di drammatiche novità». Ma c’è anche chi, 
come Kissinger dà già consigli precisi sulle condi- 
; zioni che Bush dovrebbe porre se Saddam comincia 
, a rìtiràrsi: che non ci metta più di 96 ore. 

OAL NOSTRO COHBI9PONDENTE 

^ , «IQMUNPQINZBDIO 


■ìNEWVORK. Bushhaacel* 
K> ieri di l on pariaie. «Menete 
Via I laccvinL.. Sulla faccenda 
lovteiica iion ho niente da di- 
■ fe»,:«tDtfà8{omodiripoao>.ha 
' dettò'ai giMnalirii che gU face- 
% Vailo la pi iata sulla spiaggia di 
, Koinenbtnkpoit Poi, chi ha 
ì aniiMò la pazienza e i poimoni 
di letwigU dleho nella passeg- 
Igtata Itia seniilo dire, che ave- 
vabisognodl «avere ancora un 
po' pio di Informazioni» (da 
Maiea) e ciie«..4tanno suooe- 
dòn^moltecose interessanti, 
'r ma Ron voglio pariama». Tot* 
i- naiò In semina Washington, si 
'' èfChiuBo nel suo studio con 1 
1 «fbi\:peinonali collaboratori, 
I pompreso Baker, a studiare le 
«hie cartelle e mezza della let¬ 


tera con cui Gorbaciov gli illu¬ 
stra il suo piano. Tutti hanno 
pero mantenuto il rlseibo sul 
contenuto, limitandosi a far sa¬ 
pere che questa era l'ultima 
chanceofferta a Saddam. 

Ma se il presidente Usa ha 
approllitaio della giornata fe¬ 
stiva (è iniziato ieri un lungo 
tradizionale ponte, la settima¬ 
na in cui si affollano i com¬ 
pleanni di quattro presidenti, a 
partile da quello di George 
Washington) per non stMtiere 
' la porta in faccia aGorbaciov, I 
suoi haimo invece continuato 
: ad insistete non solo sul con¬ 
cetto che la guerra continua 
, ma su quello che l'offensiva le- 
restie è imminente, potrebbe 
scattare gii nelle prossime ore. 


il «pafido» 

x^nento degli Usa^ 
Toma l’antica ossesaone 


‘ bALNtoSTROCORRISPONOENTE 


' TOfOC bri 

Rieire con Saddam Hussein? 

accM, scorrendo, ieri la 
stampa Usa si ha quasi Tlm- 
pdesMone che-sl apprestino In- 
vecea lane la guerra a Coiba- 
f cioN. Unii parte delTAmeiica - 
noh è aflatio grata, anzi leni* 
PZ bilimdtte irritata per la inedia* 
zUms’soviedca. ce chi se la 
Jt. prende con la «perfidia» di Gor- 
baciov, die costringerebbe Bu* . 
m sh ad antidpaie l'offensiva ter 
: f restie e a far morire più soldati 
('.'americani. Altri denunciano 
:^ 'r«agendB segreta» di Mosca. 
% premurosa di salvare Saddam 
peKhè avida dei suoi petio- 
dqllarL E cosi via, quasi che il 
vem.neniico non sia già più a 
^.;ì<'Eiagl|iflad ma al Cremlino. - 
;Y XlM «tirile bordale, nella pa¬ 
ti) opinioni, del «New York . 
v'TlnMs», viene dal, columnist 
WfUlam .Salire. Mosca, scrive 
[v. Sallrè, ficca il naso nel conflitto 
‘ 4 col ptoposlto di sidvaie la pelle 
aSaddwn Husseia.E raspetto 
>%' pio peifccloso «hilla «perfidia 
(g Ombaclov» e che <i sta.for- 
aaqdo.' prematuramente ad 
V '. im’batfilglla terrestre, al costo 
/."dl'miglltiia di. vite americrme 
> cdalllMb!».llra^oiuunenloèil 
V segueMe: «L'Interesse imperia* 
:,T,' fe sovletico (in pafallelo con 
h V glf' lntenssl «tei soprawtssuti 
didroip; delle lene iraniane, e 
«Bufiregiordanochehadlinl- 
ra11 trono saudlt^, e sortene* 
'A reUdinaioiedellliak al potere ' 
V- a baghdad». Perche cosi ««tuel 
suo paese ricco di petrolio DO- 
M rldlvmtare pie^ il miglior 
cifetiwdi armi delTUnione So- 
,Y-- vieilca,'«in cliente che paga in 
vahtla'p(Mn(e,elasuasoptsw>- 
'/•V eheoca creerà una minaccia ' 


' ■BNEwyonc Bush.narrano 
* ta brDnache.' ha ascoltato con 
‘ «viso.impenetrabile» le parole 
' chA'Vlai fondo della chiesa. 

’ cadevano come pietre su una 
' sconcetiata platea «li fedeU. E 
poco'pi i tardi, concedendosi 
; brevemente alTansimante . 
j sciame del giornalisti che, du- 
: tante l’e ia di logding. aveva a 
‘ hmgo anancató^le sue spalle 
; nei venti salmastri delia spiag- 
j già di Kennenbunkport. ha 
! premtibilmenie liquidato l'e* 
pisodio con ostentata noncu* 

: tanza: «Quanto à accaduto - 
ha «tetto seixo-non mi Itami* 

' nbhamente turbato». 

! .Nulla pio. insomma. d'un. 
piccolo e spiacevole incìdente. 

' tastMioso ma innocuo come il 
: lullòf'dei tamburi padflsli che, 
da'settimane, rimbomba notte ' 
; e gtoroo ttei dintorni della Ca- 
' sa Biantm senza per questo dl- 
stiiibaie - stando abneno alia 


rÒtlicàM a lungo termine Òllin- 
lluenza occidenlaie nella re¬ 
gione». Papale, papale. 

A Salile la da sràlla l'esper¬ 
to dell'American FOieign Poli- 
cy CounciI Peter Schweltzer. In 
un intervento intitolato «L’a¬ 
genda sMieia di Mosca nel 
Golfo». &h«»ellzer sostiene 
che, lungi dall'essere un esem¬ 
plo di oooperazione tra le su¬ 
perpotenze, la recente ginna¬ 
stica diplomatica nel Golfo II- 
histia invece la profondità «Iel¬ 
le «iivergenze tra gli obiettM 
Usa e sovielici nella regione, 
obiettivi questi ultimi chela pe- 
rcotiolka e la guerra non han¬ 
no mutato per nulla». Evia col 
dlsc«>tso: «Se Mosca riesce a 
mediare con succesao un ac¬ 
cordo di pace, riuscirà ad ave¬ 
re quelilnfluenza ed entratura 
nel Medio Oliente che .aveva 
cercato «fa tempo». «Non ab¬ 
biamo bisogno dei sovieUci 
per por line alla guerra», scrive 
Henry Kissinger su «News- 
weeló. 

Dietro i «sospetti» sul cuore 
«lei militari s«>vieticl, se mm 
proprio di Gorbaciov, che bat¬ 
terebbe per Saiklam, riemerge 
quindi II vecchio argoménto 
«me aveva Ispirato «lai secolo 
scorso prima l'intera poHUca 
Imperiale britannica, poi quel¬ 
la americana nel Mecno Orien¬ 
te: tener fuori la Russia. Que¬ 
st'ossessione per decenni era 
stala motivata dalla necessità 
strategica di difendete le vie «fi 
comunicazione tra Inghilterra 
e India britannica, poi, per altri 
decenni ancora, dall'ossessio¬ 
ne che Mosca minacciasse le 
fonti petrolifere. Con quest’os¬ 
sessione in mente avevano da- 


versione ufficiale - nè il duro 
lavoro feriale, nè i sonni nè, 
tanfo meno, la coscienza cri- 
stiaha del presidente. Al punto 
che l’unico dubbio suscitato 
da questa inattesa protesta <lo- 
menicide sembra ora «mparen-. 
temente ctmcemere. assai pià 
che la fede, l'organizzazione 
«Iella sicurezza presidenziale. 
Ovvero: crxne ha latto John 
Schuchardt, stagionalo mili¬ 
tante pacifista, a superare il ri¬ 
gido nitro dei controlli piaz¬ 
zandosi In un banco non più di 
tre nie dietro quello Bush? E 
come ha fatto a lanciare Impu¬ 
nemente, per alcuni minuU, i 
suoi anatemi contro la guerra? 
Tutte «lomrmde che gli uomini 
addetti alla protezione del pre¬ 
sidente lasciano cadete con 
qualche Imbarazzo. Non è col- 
.pa nostra, «iicono allargando 
' le braccia, se ancora non è sta¬ 
lo inventato un «metal «lelec- 


, ma non 


<Ci siamo, a meno che non ci 
sia una svolta drammatica», ha 
detto ai giornalisti, trinceran¬ 
dosi dietro l’anonimato, uno 
dei più stretti collaboratori che , 
accompagnano Bush nella sua 
vacanza in Maine. «Intendia¬ 
mo continuate la guerra. Tutte 
le nostre speranze per spinge¬ 
re Saddam Hussein fuori dai 
Kuwait poggiano (sulla guer¬ 
ra) in aria e a terra», aveva det¬ 
to poco prima il portavoce di 
Bush, FItzwater. Anche se ave¬ 
va evitato di pronunciarsi diret¬ 
tamente sul piano sovietico 
con la scusa che non lo si co- 
nosceancora. 

L'impressione che viene 
fuori - anzi per essere più pre¬ 
cisi, l'impressione che voglio¬ 
no comunicale ostentatamen¬ 
te dal Pentagono e dalla Casa 
Bianca - è che ormai l'offensi¬ 
va finale è decisa e potrebbe 
scattare già nelle prossime ore, 
Mosca o non Mosca. «É tutto 
pronto, l'attacco scatterà tra 
mercoledì e fine di questa setti¬ 
mana», fanno sapere dal Pen¬ 
tagono. E Flbnvater non smen¬ 
tisce «Non posso dirfd e non 
voglio dirlo. Non annuiKere- 
mo decbioni «dio siano state 


prese o non prese. Succederà 
quando succederà», taglia cor¬ 
to. . . 

A sentire i commenti preva¬ 
lenti sulla stampa sembra che 
non sperino molto nel succes¬ 
so della mediazione di Gorba¬ 
ciov. anzi che nc siano infasti¬ 
diti, che temano e non sperino 
a questo punto che Saddam si 
decida e volli davvero i lacchi. 
Eppure, un spiraglio, sia pure 
forse di poche ore, sembra re¬ 
stare aperto. «I sovietici ci han¬ 
no detto che il loro proposito è 
ottenere l'attuazione delle riso¬ 
luzioni deirOnu. Se riescono a 
far si che Saddam Hussein si ri¬ 
tiri senza «^indizioni dal Ku¬ 
wait, tanto meglio....», ha detto 
Fitzwater. E un altro collabora¬ 
tore di Bush, che mostra di co¬ 
noscere della proposta sovieti¬ 
ca più di quel che lascino in¬ 
tendere, a^iunge: «Vediamo 
che cose risponde ora Saddam 
Hussein...». 

Come dire che una «volta» 
ci può arKora essere, ma deve 
essere rapida. La prospettiva 
che ' Saddam Hussein- nelle 
prossime ore dica un si netto 
alla proposta di Gorbaciov, di- 
ca davvero <omincio a ritirar¬ 


mi» e non solo «sono pronto a 
discutere di ritiro», appare co¬ 
munque cosi concreta che c’è 
chi comincia a discutere i par¬ 
ticolari tecnici del ritiro. In un 
articolo sul settimanale «News¬ 
week», l'ex segretario di stato 
Kissinger consiglia Bush di de¬ 
finire chiaramente cosa inten¬ 
de esattamente per ritiro, in 
modo che non ci siano equvo- 
ci (nè illusioni) a Baghdad e a 
Mosca. «Non ci dovrebbe eseie 
alcun cessate il fuoco finché 
Saddam Hussein abbia effetti- - 
vamente inizialo il ritiro. Aquet 
punto dovremmo essere pronti 
a dichiarare un cessate II fuoco ' 
per 12 ore, a «romiiKlare dal- 
l'ora specificala per l'inizio del 
ritiro, e vedere se k> faruio dav- 
vero...ji, suggerisce Kissinger, 
entrando nel dettaglio dielle 
condizioni Usa che dovrebbe¬ 
ro ruotare attorno ad altri quat¬ 
tropunti. 

Primo, a Saddam dovrebbe 
essere imposto un limite cortis¬ 
simo, tale da Impedirgli di rag- - 
gruppale le truppe per qualsia- , 
si altra cosa che il rillio. «Non 
più di 96 ore» dice Klssii^er. ' 
«Ad invadere U Kuwait ci aveva . 
messo 5 ore, leniamo pure ' 


conto del fatto che ora nc ha 
molti di più di soldati...», era 
stala la risposta di FItzwater ad 
una domanda su quanto tem¬ 
po gli avrebbero dato. 

' Secondo; la fase Iniziale del 
ritiro dovrebbe essere cosi 
massiccia da essere iireveisibi- 
le. Terzo: le forze irachene in 
ritirata dovrebbero allontaa- 
narsi abbastanza (almeno 30 
miglia) dalla frontiera col Ku¬ 
wait da non minacciare più 
l'indipendenza dello stato che 
avevano invaso. Quarto, le 
sanzioni economiche andreb¬ 
bero mantenute finché l'Irak 
non accetta anche tutte le altre 
cose che gli sono state richie¬ 
ste dalle risoluzioni deU’Onu e 
le condizioni che potrebbero 
aggiungersi, tipo la richiesta 
che rimuovano i campi minati 
o quella che consentano ispe¬ 
zioni e conbolli da patte delle 
Nazoni Unite. 

' L'aggiungersi di coiùlizione 
a condizione è motivato col 
fatto che «la lezione delle gue^ 
te di Corea è del Vietnam è 
che è disastroso sospendéK le 
operazióni militari quattdO si 
stanno ancora discutendo i 
termini <fel cessate il hxxro». 







De Michelis a Mixer 
«L’Urss non media 
sul ritiro iracheno» 
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, lo orlglncai prpòììènti dèlia'ié^' 
' gipne quando avevano amàrtiio. 

I n^UàutF W i testi d^^pàts. 
ro turco: con la stessa ossessio¬ 
ne avevano creato le premesse 
di KhomeinI e di Saddam Hus¬ 
sein in queste» secon<)o «lopo- 
gueira. Ombrava abbandtma- 
ta e sepolta per sempre «topo il 
vertice di Bush e Gorbaciov a 
Helsinki lo scorso autunno. 
Ora un vecchio fantasma ritor¬ 
na a turbate non solo il «finale 
di pattila» nelle guerra «lei Gol- 
. lo ma il futuro del rapporti 
Usa-Ucss, le basi stesse «lei 
«nuovo ordine mondiale» post¬ 
guerra lre<idB. ' 

In gioco ovviamente non c'è 
più solo la conclusione «fella 
guerra, l'assetto futuro del Me¬ 
dio Oriente, e tanto meno la 
sorte di Saddam Hussein. In di- 
scussIom'èladistensioneUsa- 
' Urss. C’è l'idea che Gorbaciov 
comunque è già prigioniero 
dell Annata rossa, sul Golfo, 
sul Baltico o sul disarmo che 
sia. Soffre di nervi, «acuta ten- 
' sione emotiva e psicologia», 
sostiene un rapporto della Cla 
passato al ssMmanale «Ne»- 
weelo. E sempre lo stesso nu- 
. mero di «Newsweek» In edicola 
, ieri fornisce alire rivelazioni 
sulle tensioni tra Mosca e Wa¬ 
shington. Ritorna la storia che 
Schèvardnadze; al momento 
«Ielle sue dimissioni, avrebbe 
avvisato Baker che i militari si 
sarebbero irrigiditi sul disarmo 
e si aggiungono rivelazioni sui 
colloqui di Ginevra sullo Start 
che sarebbero anrlati mallssl- 
mo.(«l sovietici hanno latto an¬ 
cor più marcia indietro»). Que¬ 
sto Irrigidin)enlo sovietico po¬ 
trebbe «bkxcare a lungo» Il di¬ 
sarmo, conclude il settimana¬ 
le. , . aSi.CI. 


tor» capace di Individuare pa¬ 
role e pensieri. E nessuno, ag¬ 
giungono, poteva certo sospet¬ 
tare «luel «die passa va per la 
mente «li quel canuto signore 
in giacca e cravatta. - 
Ma forse proprio «luesto, a 
dispetto deirindllfetenza pre¬ 
sidenziale, è il vero problema. 
Poiché le idee che paSsatK) per 
la testa di John Schuchardt - e 
che, uscite dalla sua testa, so¬ 
no spettacolarmente rimbom¬ 
bate ieri tra le navate della pie-- 
cola chiesa di Kennebunkport 
- non sembrano essere tra 
quelle destinale a scivolare 
sulle coscienze cristiane senza 
lasciar traccia. Neppure su 
quelle, sicuramente assai ben 
disposte verso la politica presi¬ 
denziale, che domenica han-. 
no compuntamente accompa¬ 
gnato le preghiere di George.e 
Barbara Bush. «Fermale I bom¬ 
bardamenti - ha gridato Schu- 
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■■ROMA «Aspettiamo nod- 
zie da Gorbaciov. Quello che 
sappiamo è che il ragiona¬ 
mento del piano di pace sovie¬ 
tico parte «fai rittro incondizio- 
nalo «lei Kuwait». Soddisfatto 
della coerenza «feil'Urss. con¬ 
vinto che il leailer sovietico sia 
ancora ben saklo aliromaixio, 
Gianni De Michelis atterxie la 
comunicazione ufficiale sul ri- 
sulato «lei colloqui con l’ira¬ 
cheno Aziz, Che il Cremlino ha 
promesso anche ai paesi della 
Cee. Vinceranno le chance 
della pace dopo l’offerta «11 
Saddam e il nuovo piano di 
pace sovielioo?. Ha ragione 
Bush a'bixxiare senza apprrilo 
l’ultima mossa di Sadtlam o 
WUiy.BratMit? «Lo sapremo tra 

S uatche ora * non conosciamo 
«rontenuto della proposta del 
preeidsitte:saivietkx>--.)ia rispo¬ 
sto ieri à'Mixer» aspettiamo di 
vedere gli esitt: deU'inconlro 
c<ia>:ABfci.Ser'nelle iprossime 
ore si'vcdessero ccineretamrtr»- 
te i carri armati iracheni ritirar¬ 
si dai Kuwait, le cose cambie- 
rebbtno». 

Gorbaciov ha assicuarto di 
informare i capi di stato dei 
lun^ colkx)ui con il ministro . 
degli Esteri irachena Lo stretto 
riserbo sul plano di pace di 
Cremlino non è stato rotto 
nemmeno negli incontri di sa¬ 
bato con la Troika Cee. «Nes- 


SHamin «In guerra conto 


Israele chiede agli Usa ed agli alleati di non cedere 
alle lusinghe delle ttattive diplomatiche e di far pie*' 
sto con l'attacco nel deserto. Se Hussein a questo 
punto si ritirasse, resterebbe al suo p<Mto e^la sua 
macchina'dà ^etra rimarrebbe in piedii awotono 1; 
militari. Shamir «Spero di entrare in guerra contip.i 
barbari», t (^estinesi incitano al-boicottaggio «ilei 
consolati dei paesi arabi anti-Irak. 


. DAL NOSTRO INVIATO 


■■ GERUSALEMME. Israele 
spinge gli Stati Uniti ad affret¬ 
tare la ,«battsglia tenestre», 
senza curanl degli spiragli 
diplomatici ape;^ dall'Uiss 
di Gorbaciov. E ricorda al po 
lente alleato «TOItreoceano 
quanto p<xtt) abbia finora 
gradilo le briglie sul errilo che 
hanno impedito una «rispo¬ 
sta» agli attacchi missilistici. Il 
primo ministro Yitzhak Sha¬ 


mir ha collo ieri l'occasione 
di un incontro con una dele¬ 
gazione di ebrei haiKesf, In 
visita a Gerusalemme, per di* 
chiarare con accenti partico- 
larmente netti la propria for¬ 
tissima propensione ad 
un'entrata in guena dei sol¬ 
dati della stella di David. «Un 
giorno, se questa guerra non 
è già finita, speriamo di tro¬ 
vare un modo per prender 


parte' alla'battaWa'contro 
questi barbari»; ha- «tetto il 
premier. Ed ha aggiunto rt- 
cordarido phe «varie compU- 
cazkHii» hanno iippeclito che 
Israele partecipasse attiva-. 
mente alla guerra contro l’I- 
rak: «L’obbiettivo di Saddam 
Hussein è, infatti, <]uello di' 
uixidere il maggior numero 
di ebrei e di distruggere Israe¬ 
le. Non ci riusciràrHussein si 

autodistruggerà». . 

In verità, le «diveTse com¬ 
plicazioni» di cui parta Sha¬ 
mir sono da riferire al veto 
frapposto «lagU Usa ad un ^l^ 
tervento diretto d’Israele. Il 
governo isratriiano si è diviso 
sia suil'aigoniento della 
guerra, sla su quello, collega¬ 
to. delle prospettive per D ^ 
peiguerra: il ministro «lègii 
esteri -David Levy aveva di- 
chiarato tempo fa che in se- 


TACCUINO AMERICANO 


MASSIMO CAVJOUNI 


E domenica, nefle difese 
i credditi s’interrogano 


chardt - Fermate il massacro, 
nel nome di Dio». E questo suo 
appello, benché premurosa¬ 
mente zittito da molti degli 
astanti-•Basta.-buttatelo fuori, . 
qui si prega, non si fa politica» 

- ha trovato una sorprendente 
ma chiarisaima eco proprio 
nelle parole che il reverendo 
Patricia Adams ha pronuncia¬ 
lo proseguendo-tranquUIa nel¬ 
la sua predica. iSono felice 
che tu abbia parlalo - ha detto 

- Sono felice, perchè debbia- , 
mo abituarci ad ascoltare le ra¬ 
gioni degli altri...At)ch’io pen¬ 


so ai 18 milioni di abitanti del- 
rirak. La metà sono bambini ai 
di sotto dei IS anni Ci sono 
bambini laggiù, cod come ce 
ne sono qui, seduti su questi 
banchL..Dobbiamo pensare 
che cosa significa essere bom¬ 
bardati da più di duemilaaerei 
ognigioino..A - i 
Oulicile dire quanto queste 
' frasi siano stale dettale da una 
profonda cortvlnzioiw e quan¬ 
to dal desiderio di minimizza¬ 
re, nel segno di una disslmuia- 
' la tollèranza, la portata dell'in¬ 
cidente. Ma è un fatto-che ciò 


che è accaduto domenica a 
KermenbunkpoiL. lungi dal¬ 
l'essere un semplice incidente, 
ha in buona misura riflesso i- 
tormenti ed i dubbi che, in 
questa domenica di preghiera 
- al termine di una settimana 
nella quale le Immagini più 
crude della guerra si sono al- < 
ternate ad una flebile speranza 
di pace - sembiaito aver attra¬ 
versato tutte le chiese d'Ameri- 

«ra. 

•Dio strio sa se si tratta di 
proposte siticele - ha detto il 
’catoinaie O'Gonnor. accen¬ 


no alla coalizione di destra : 
•ci sono alcun] che non, vo¬ 
gliono neanche sentite par- 
laiè di piani di pace». E Sha¬ 
mir, per tutta risposta,.»!! ha 
pratteamente sottratto u set¬ 
tore della, politica estera affi¬ 
dandolo al responsabile del- 
la'dUesa, Moshe Atens. 

SuH’autorevole quotidiano 
in lingua ebraica «Haaietz» 
ieri mattina. ZeevScbif, il più 
, infomtato -analista militate - 
d'IsnMe.-riassuineva le posi¬ 
zioni in campo; si fronteggia¬ 
no due scuole «li pensieio tra 
I militari ed i dirigenti politici 
israeliani; alcuni fanno rile¬ 
vate che l'offerta di pace «li 
Bagixlad, benchè-insulficien- 
te, rivela dllficollà crescenti 
del regime di.Baghdad. E da 
ciò si ricava la necessita di 
continuare a martellare lirak 
con I bombardamenti, rin- 


nando nella cattedrale di SL 
Patrick all'ultimo piaiw irache¬ 
no liquidato «fa Bush come 
uno «scherzo «midele* -. Ma ' 
saremmo davvero ben p(xo 
cristiani se non esptotassbno a 
fondo questa ultima offerta..*. 
Equalcuno, tra i leaderieligio- 
sL.è stato anche più esplicito. U 
reverendo metodista James 
Fotbes, parlando nella sua 
chiesa di Rivetskle, nell'Upper 
East «li Manhattan, ha detto di 
. fronte a 1500 fecieli: <QiiestB 
guena «teve finite. Non credo 
di poter essere definito un radi- 
caie se affermo che Dio non 
può perseguire i suoi «sbiettivi 
attrawsoto distruzione. Dob¬ 
biamo date una possibilità alla 
pace, non possiamo allklate al 
potere militare la soluzione «lei 
nostri problemi». Poco lonta¬ 
no, nel tempio battista di Hai- 
lem, U reverendo Calvin Butts 
tuonava a sua volta in una 


suna anticipazione ci è stata 
fornita durante i colloqui» ha 
confermalo il vicepresidente 
delta commissione europea 
Frans Andriessen in una confe¬ 
renza stampa di ieri. Secondo 
fonti di alto Uvello della capita¬ 
le belga peto uno schema di 
massima è stato inilicato alla 
delegazione euK^a guidata 
dal presidente di turno Jac¬ 
ques Poos. I sovieUci avrebbe¬ 
ro previsto quattro tappe; la 
«lecisione irachena di rimo dal 
Kutvait senza «indizioni parti- 
colali: uiu dichiarazione «ti 
«ressoie il fuoco odi pausa «te* 
gli attacchi alleali; la garanzia 
per un passaggio senza rischi 
delle truppe di Saddomdal Ku¬ 
wait ailTrak; un ritirar rapido e 
senza erpihòci «felle foize ira¬ 
chene. Legati alle'ciuatlro fasi' 
neceMBite.perfaréaoiMjHra-r: 
gore «trammoik»'«Mie 'armL 
anche fimpegno a n«>n umiliò 
reneoniptotaiiientellrak ea-far’’ 
(leéklere la sorte «Il Sa«t«Um' 
dagli iracheni stessi' - 
<}ueUo che sappiamo è che 
C«xba(riov non si discorta dal¬ 
la posizione «tei fronte aJletato 
• ha commentato U ministro 
degli Esteri ttoliano intervistato' 
da Giaiml MìnoU * resta fermo 
il punto «tei ritiro senza condi¬ 
zioni». E da Biexelles, il vice- 
presidente «leUa commissione 
Cee ha confermalo che l’Uiss 
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rest(»à fedele alle ristriuzioni 
deirOnu. - - 

Il ritiro non è neg«)ziabile. 
Quello che si potrà discutere è 
il dopo guerra. I ministri «fegli 
> esteri dei Dodici oggi al Lus¬ 
semburgo affronteianix» i nòdi, 
dcll'inincata area me«liotien- 
tale. Sul piatto la proposta cara 
al ministro italiano, di una Hei- 
sinkidelMeditenaiieo. ■> 

La presidenza «lì turno «lelia 
Cee ha messo nero su bianco 
le sue pio|xisle-in «quattro pagi¬ 
ne, faceiKlo propria in sostan¬ 
za la proporta di De Michelis 
di realizzare neU'area del Me¬ 
diterraneo la «wnfeienza per la 
sicurezza e la «^operazione. 

I Francia. Germania. Ciecta. 
Portogallo e Spagnahannogià 
detto si alla proposta ddia 
Desina. Più freddi eli inglesi 
che non hanno esruuso altrei 
potuibili soluzionL fomanda 
ad insisteR. per bocca «lei mi¬ 
nistro degli Esteri Ooauglas 
Hurd a Roma irei gkttnl scoisi, 
sulla ne«ressilà che ogni solu¬ 
zione venga dai paesi «teil’aiea 
mediorientale. 

Sicurezza, cooperazioae 
economica, dlrita dell’uofno. 
Sonò i tre grandi argomenti 
della conferenza •gernella» «9 
quella di Helsinid. Un progetto 
bMT'àcCelto aifche da' Moìèa. 

' machettonpiacwadisraele. 

Evitare'il caos'dei «lopo-- 
guena;'risòlvete t ptobletiii 
aperti «li un'area «lelicatissinia; 
Palatiino dell’Intervento nei 
Golfo, etmvinto, (topo più di' 
un mese di guerre, che ITtafia 
partecipi atKora ad un’opera¬ 
zione di poik^ il ministro de¬ 
gli Esteri italiano'ha «delicato 
nella sua intervista a Mixer le 
, priorità del dopo guerra: a co- 
' mlnciare dalia qtiesttone paie- 
stionese e dalla cooperazione 
economica. ... , 


viando lo scontro tenestre., 
Altri interpretano, invece, la 
stessa proposta «li pace co- - 
me un tentativo di Saddam. 
Hussein di rinviare la batta¬ 
glia di tetra. E ne deducono . 
la necessità di lanciare l'at- , 
tacco nel deserto, senza far 
cessare i' bombardamenti. 
Ma Schif fa rilevare che «x- 
corre spostare lo sguardo dal 
campo di battaglia per guar¬ 
dare alle prospettive. EoosI si 
deve notare che, se per caso ' 
Saddam Hussein davvero si 
ritirasse dai Kuwatt, verreb¬ 
bero mancati due obiettivi 
cari ad Israele: la distruzione 
della maochina militare del- 
l’Iiafc e la cacciata di Hus- 
seifL <Agli occhi delle masse 
arabe ciò venebbe visto co 
me una vittoria: Israele deve 
premere, perciò, sugli alleati 
non solo peichè la battgalia 


chiesa ricolma di gente. «I mis¬ 
sili uccidono donne e bambi¬ 
ni E bello credere che solo il 
nemico uccidA ma non è cosi 
Questa e la guerra. Questa è la 
verità che nessuno d vuoi rac¬ 
contare...» 

Vtxi isolate? Può darsi Ma 
la guerra contìnua. E, conti- : 
nuando, lascia «radere uno «to¬ 
po l'altro i veli che ne ricopro¬ 
no le miserie e le brutture, 
aprendo nuovi dototosi spira¬ 
gli proprio in quella coscienza 
religiosa del paese alla «piale 
Bush ha (atto appello nel lan¬ 
ciare I suoi bombardieri contro 
l'Irak. Davvero quella che si 
combatte nel Golfo è una 
•guerra gfusla»? Davvero non si ' 
poteva evitare? E davvero va 
proseguita fino alle ultime 
conseguenze? «Dio condanna i 
massacri - ha gridato domeni¬ 
ca Schuchardt nella chiesa di - 
Kennenbunkport - E un orimi-. 


terrestre non vènga linviatà, 
ma perchè si affrettino I teim^ ' 
pi», scrive l'espeite, esprt 
mende la linea prevatente 
neO'establidirrient. ; braèfia- 
no. • ■ ■ 

Dal campo palestinese. In-. 
vece, viene un completo tip- 
pog^ alla iineq delllralc D 
volantino numero 67 «fisi Co¬ 
mando unificato deirintifada 
diffuso ieri chiama ad un ri¬ 
lancio della protesta, per «in¬ 
tegrare Untifada con i froiiii 
dell’lrak e del Ubano meri¬ 
dionale». Tra l'altro, si invita¬ 
no i palestinesi che hanno ri¬ 
chiesto un visto per l'emigra¬ 
zione ad evitare i consolati 
dei paesi schierati contro IT- 
rak nella guena del Goffo, .e 
si chiede ai segretario gene¬ 
rale dell’Onu, Javier Perez de 
Cuellar di dimetteisL 

,. . DV.Va 


ne che i ricchi attatxhlno I più 
poveri». Ed i guardiaspalie del 
presidente, esauriti i marglnf 
d'una studiala indulgenza, io 
hanno infine sollevato di peso 
e trascinalo sul sagrato. Bush 
ha potuto continuare nelle sue 
preghiere, confortato dalle no¬ 
te di •Ctxl bless America» che 
subito hanno inondato il tem¬ 
pio e dai dati di soixlaggi che 
testimoniano un hninulalo e 
solido appoggio alla sua politi¬ 
ca. ■ 

Ma i sondaggi si sa. hanno 
un difetto assai simile a quelto 
dei ametal detector»; non regi¬ 
strano il pensiero che in super¬ 
ficie, ne inorano i peicoisi più 
profondi e segreti. E di fronte 
alla morte «pialcoxa. nel pro- 
fonilo dell'animo americano, 
si sta davvero muovendo. 
Qualcosa che non sempre po¬ 
trà essere meso alla porta, da 
un palo di robusti poUztoal . 


rUnItà 

Martedì. 
19 febbraio 1^1 ' 


















NEL MONDO 


La guerra 
nel Golfo 



Giornalisti stranieri 
testimoni del raid aereo 
anorddiBassora 
Abbattuto un F-16 americano 


In Irak attaccata Samawa 
Colpite case e scuole 


Duemilaquattrocento incursioni aeree in 24 ore. 
L'aviazione aileata ha marteilato impiacabilmente il 
suoio iracheno e kuwaitiano senza cotKedete ai ne¬ 
mico alcuna pausa nemmeno nel giorno in cui a 
Mosca tra Gorbaciov e Tarik Aziz si giocavano le ul¬ 
time carte diplomatiche. Bombardata sotto gii occhi 
dei giornalisti stranieri la citta di Samawa. Colpita 
una scuoia. Imprecisato il numero delle vittime. 


'■■BACHOAD. Ptogda di vo¬ 
lantini ieri sulle regioni meri¬ 
dionali dell’Irak. Spinti dal ven¬ 
to sono caduti In parte oltre la 
frontiera con liraa E l'aMnzia 
ufOciaie di Teheran ne na dii- 
friso il contenuto. Erano rivolti 
ai cIvIlL Scritti in arabo, quei 
volantini avvisavano che ai 
r peni di carta sarebbero presto 
seguite le bombe. La gente ve- 
, nm esortata a lasciare le pi» 
prie abkazioni e a trovare rifugi 
‘sicurLI bombardamenti sono 
. arrivali per cosi dire a ruota. E 
mastiocL Nell'ateo delle venti- 
qualtr’oie tuirirak e sul Kuwait 
complessivamente l'aviazione 
■ ha compiuto 2400 incuisionL 


Paiticolaimente colpite pro¬ 
prio le citta del sud iracheno: 
Bassora, Faw, Zubair.Tanuma, 
AboI Khasib.l volantini di 
preavviso sono forse frutto del 
crescente imbarazzo tra le for¬ 
ze alleate per le notizie sull'al¬ 
to numero di vittime Innocenti 
causale dai bombardamenti 
aerei Ai forse SOO morti nel ri¬ 
io Al-Amerieh a Baghdad, 
ai 130 nel mercato di Fallu- 
la, biso^ aggiunKie la 
quantità imprecisata di vittime 
provocate proprio ieri da un 
attacco sulia oltA di Samawa, 
a mezza via Ira Baghdad e Bas- 
sora.ll bombardamento é av¬ 
venuto sotto gli occhi di decine 


di giomalist/ stranieri che le 
autorità irachene avevano po^ 
tato sul luogo a constatare gli 
effetti di precedenti attaccni.l 
testimoni riferiscono di una 
scuola elementare centrala dai 
proiettili e affermano che dal¬ 
l’inizio della guena a Samawa 
sono rimaste uccise 370 perso¬ 
ne, ma non precisano quante 
siano morte nell'attacco di ieri. 
Cento abitazioni civili risultano 
essere state rase al suolo.fo- 
mc al solilo i bollettini di guer 
ra emessi dalle due parti in 
conflitto non combaciano, an¬ 
zi divergono moltissimo nel re¬ 
soconto delle operazioni mili¬ 
tari. A Riyad il wnerale ameri¬ 
cano Richard Neal ammette 
rabbaltimento di un bomt>a^ 
dieie statunitense F-16, mentre 
a Baghdad il comunicalo nu¬ 
mero 53 vanta la distruzione di 
ben quattro aerei nemici.Se- 
condo le fonU Usa II pilota 
deirF-16 colpito dalla contrae¬ 
rea nemica, 6 riuscito a lan¬ 
ciarsi nel vuoto con II paraca¬ 
dute. Poco dopo alcuni elkot- 
teri spingendcùi in una corag¬ 
giosa mSsione per ben 65 chi¬ 
lometri nello spazio aereo ne¬ 
mico, sono riusciti a 
localizzare l'aviere, e l'hanno 


preso a bordo riportandolo sa¬ 
no e salvo in territorio saudi- 
ta.E cosi stando ai conteggi 
americani gli apparecchi per¬ 
duti dall'aviazione Usa sinora 
sarebbero trenla.lntanto alcu¬ 
ni esperti avanzano l'Ipotesi 
che uno degli obiettivi pnorita- 
ri delle tonnellate di esplosivo 
che quotidianamente vengono 
riversate sul suolo Iracheno sia 
lo stesso Saddam.II presidente 
Bush ha affermato che se il dit¬ 
tatore restasse ucciso sotto i 
bombardamenti «nessuno se 
ne rammaricherebbei. Tutta¬ 
via le fonti ufficiali negano che 
sla in atto una vera e propria 
caccia all'tiomo per eliminar¬ 
lo. Non è questa I opinione dei 
dlrigenll di movimenti ribelli 
curdi secondo i quali sarebbe 
del tutto evidente che 1 velivoli 
della forza multinazionale ne¬ 
gli ultimi tempi si sono dedicati 
alla sistematica distruzione di 
edifici abitualmente frequenta¬ 
ti da'Saddam.<Se non voleva¬ 
no uccidere Saddam - afferma 
uno dei capi curdi - non saprei 
tolegarmi certe operazioni!. 
Quasi tutte le residenze ufficia¬ 
li e private del capo di Stalo 
iracheno sono state bersaglia¬ 
le. e non soltanto quelle più 


note, come il palazzo presi¬ 
denziale di Baghdad o la sede 
del parùtito baathista. ma an¬ 
che, ad esempio, due ville a 
Enieskey e Serseng, e la palaz¬ 
zina di Sare Rash nella cittA di 
Erbil.I comandi iracheni si at¬ 
tendono da un momento al¬ 
l’altro l'inizio della presumibil¬ 
mente terribile offensiva di ter¬ 
ra in Kuwait Sul giornale del 
ministero della Difesa <A1-Qa- 
dissiya» si leggeva ieri che «le 
forze armate nanno messo a 
punto tutto quanto occorre per 
la battaglia terrestre. Se questa 
ci satA mi invasori troveranno il 
loro cimitero»Alle roboanti 
espressioni tipiche della retori¬ 
ca bellica, si accompagna, 
quasi in sordina, timido, rau- 
spicio che qualcosa di positivo 
possa sortite dal viaggio di Ta¬ 
rik Aziz a Mosca. Scrneva ieri 
l'organo del Baath, menu il 
ministro degli Esteri compiva 
la sua missione diplomatiù in 
Urss: «A Mosca si nutroito 
grandi speranze che i colloqui 
sovlelico-iracheni possano ri¬ 
sultare il punto di svolta tra la 
guerra e (a pace>.Oggi tutti sa¬ 
pranno se quelle speranze era¬ 
no fondate. 





Tramite ITran 

Medicinali 
a Baghdad 
dall'Unicef 

■■TEHERAN. L'Unicef(l'en¬ 
te per l'infanzia delle nazioni 
unite) ha ieri ringraziato uffi¬ 
cialmente ITran per la collabo¬ 
razione prestata nella conse¬ 
gna di SO tonnellate di medici¬ 
nali destinati alla popolazione 
irachena. 

Il trasporto in Irak, avvenuto 
nella giornata di domenica at¬ 
traverso la frontiera orientale 
iraniana, è stato curato dall'as- 
sociazione Mezza Luna Rossa 
(l’equivalente della Croce Ros¬ 
sa) dellIratL Stessa strado, 
con gli stessi aiuti, hanno se¬ 
guito le 35 toruiellate di medi¬ 
cinali e materiali sanitari inviati 
dai comitato intemazionale 
della Croce Rossa nei giorni 
scorsi. Le autorità' iraniane 
non solo aiutano le consegne 
dei vari organismi umanitari 
ma hanno giA a più riprese in¬ 
viato diverse decine di tonnel¬ 
late di aiuti d'emergenza in fa¬ 
vore del popolo iracheno dal- 
l'inizio del conflitto. 

Il transito avviene sempre at¬ 
traverso il posto di frontiera di 
Khosrawi nella provincia del 
Bcikhtaran. Attraverso Khosra- 
wì passano anche le autorità' 
irachene per entrate ed uscite 
dall'Iran. Per motivi di sicutez- 
za. infatti, non si spostano in 
aereo in ^aic giungorw quirvli 
in auto al posto di frontiera, e 
di n proseguono (sovente in 
elicottetQ) per Bal^tar, il ca¬ 
poluogo che dA il nome all'in- 
teni provirxda, proseguendo 
poi in volo fino a Teheran e vi¬ 
ceversa. 


/; 

/ . -ì'" ■ ' ^ 

- ■ à 


S'' ' 


1 ^ 

■ ' ^ 

N ■ ‘ 

O- : ' 


\ 

1 

'"4 

4* • 



A’ ' f 

Scatta remergenza mine 
Colpite due navi Usa: 
a bordo armi nucleari 


Altanne mine nel Golfo. Due navi da guena ameri¬ 
cane, l’iiKTOciatore lanciamissili •Princeton» e la 
portaelicotteri anfìbia «Tripoli», hanno urtato due 
mine sommerse l'altra notte mentre si avvicinavano 
alla costa del Kuwait Sette i feriti: tre, di cui uno gra¬ 
ve, a bordo della •Princeton»; quattro, tutti leggeri, 
sulla •Tripoli». Greenpeace denuncia la presenza di 
testate nucleari sulle unità danneggiate. 


% 


■■MANAMA Le unItA da 
sbarco Usa si avvicinano al Ku¬ 
wait «compaiono le mine. Nei 
mesi scoisi infalti, le Ione al¬ 
leate hanno accusato gli ira¬ 
cheni di disseminare nel Collo 
mine galleggianti per impedire 
I moMmenti della flotta che 
presidia la zona fin dalla riso¬ 
luzione Onu che imponeva 
Fembargo intemazionale a Ba¬ 
ghdad. Fino ad oggi gli lucro- 
datori ne hanno individuate e 
distnitte più di ottanta ma è la 
prima volta che navi da guerra 
hanno problemi con ie mine 


nel Golfo. 1 due episodi sono 
I avvenuti durante la notte a cir- 
I ca due ore di distanza l'uno 
dalTaltio mentre la «Tripoli» e 
la d’riiKeton» si avvicinavano 
alle coste del Kuwait, probabil- 
I mente per raggiungere la posl- 
I zione di sbarco prevista dal 
r piar» deH'imminente attacco 
I a terra. Le esplosioni hanno 
causato tre feriti di cui uno gra- 
I «e a bordo della larKiamissill 
I Princeton e altri quattro, tutti 
I Uevl sulla «Tripoli». Le due navi 
distavano tra loro Ira i 100 e I 
ISO km e la prima ad urtare 
^ una mina A stata la «Tripoli» 
I verso le 4.40 di notte ma, se¬ 
condo 0 Comando americano, 
nonostante i danni riportati le 
novi sono in grado di coniinua- 
' te la navigazione e la missione 
I prevista. 

La »'nripoli», che stazza 


I 1&500 tonnellate, è una delle 
^quattro portaelicoiteti facenti 


patte della Task force di 31 na¬ 
vi che si sta dirigendo verso 
Nord in vista dciripotizzato 
sbarco del marines. La «Prince¬ 
ton», invece, il cui costo di co¬ 
struzione si aggira sul miliardo 
di doliari OIOO miliardi di ti¬ 
re), è stata inviata nel Golfo 
con un gruppo di portaerei 
L'incrociatore stazza 9.600 
tonnellate ed è equipaggiato 
con un sistema rodar e missili 
guidati da computer per la di¬ 
fesa aerea su lunga distanza e 
conta un equipaggio di 360 
uomini 

A proposito dei due inciden¬ 
ti di dell'altro notte, gli ecologi¬ 
sti di Creenptace hanno de¬ 
nunciato la presenza a bordo 
delle due unItA militari colpite 
dalle mine di testate atomiche, 
sottolineando la minaccia una 
esplosione nucleare non volu¬ 
ta. Nel comunicalo Greenpea¬ 
ce precisa l'unltA d'assalto an¬ 
fibio Uss Tripoli (Lph IO) ha 
riportato danni al di sotto della 
linea di galleggiamento, men- 
' Ire non A stala ancora valutala 
l’entitA dei danni per l'irKro- 
ciatore con missili guidati della 
classe Ticonderoga Uss Prin¬ 
ceton (Cg 59). L Incrociatore 
Princeton - prosegue Green- 
• peace era amvalo nel golfo 
Persico insieme alla portaerei 
•Ranger» l'S novembre scorso. 
Qeusta unliA - afferma l'orga¬ 
nizzazione ecologista - tra¬ 
sporta missili da crociera To¬ 
mahawk a testala nucleare e 


convenzionale ed A equipag¬ 
giala con 61 tubi di lancio ver¬ 
ticale. La Tripoli. Invece, è sta¬ 
ta certificala per il trasporto di 
armi nucleari destinate ai corpi 
dei marines. 

«Non c'A nessun motivo che 
giustifichi la presenza di armi 
atomiche nel Golfo - dice Pao¬ 
lo Guglielmi, coordinatore del¬ 
la campagna Disarmo di 
Greenpeace Italia - e queste 
testate devono essere allonta¬ 
nate al più presto dalla zone di 
guerra, dove il rischio di un lo¬ 
ro danneggiamento -come di¬ 
mostrano i due episodi dell'al¬ 
tra notte - A altinimo. In coso 
di collisione, incendio o colpo 
diretto di artiglieria o missili 
iracheni - spiega Guglielmi - 
notevoli quanlilA di plutonio 
altamente radioattivo potreb¬ 
bero disperdersi neU'ambiente 
e contaminare zone anche 
molto lontane dal luogo del¬ 
l'Incidente». 

II portavoce di Greenpeace ha 
sottolinealo inoltre che in que¬ 
sto momento nel golfo Persico 
sono presenti 31 unitA navali a 
capaciiA nucleare che traspo^ 
tano 700 testale atomiche di 
diverso tipo e che gli Stati Uniti 
non hanno ancoro smentito il 
possibile uso di armi atomiche 
nel teatro delta guena in corso. 

In una interrata concessa 
ieri a Dubai il capo del groppo 
navale italiano nei Golfo, con- 
Iroammiraglio Martlnotti, ha 
detto che gli equipaggi della 
Marina italiana sono coscienti 
della minaccia delle mine ed 
ha riconosciuto che questo pe¬ 
ricolo aumenta mano a mano 
che le unitA si spostano da sud 
a nord. «La nostra attuale posi¬ 
zione - ha detto Martlnotti - ci 
pone in una situazione inter¬ 
media, per cui abbiamo biso¬ 
gno della massima attenzione. 
Abbiamo glA preso tutte le pre¬ 
cauzioni possibili nella spe¬ 
ranza, tuttavia, di non incap¬ 
parvi». 



La nave atatunflariM TrlpoH danneggiata da mine net Golfo Persico; a 
lato dei sub tentanodf riparare le falla. In alto rovine a Baghdad 


Lester Brown in difesa del pianeta 
«n Golfo Persico è ormai perduto» 


•Rinvigorire l'Onu perchè possa fare di più e dia la 
possibilità ai paesi di spostare le risorse dalla guerra 
alla protezione ambientale». Lo ha dichiarato ieri a 
Roma Lester R. Brown. Per il direttore del World 
Watch Institute •il risultato della guerra nel Golfo sa¬ 
rà un aumento del prezzo del petrolio, la distruzio¬ 
ne di un delicato ecosistema e un peggioramento 
delle condiziomdi vita nei Paesi del terzo mondo». 
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M ROMA «La guena in atto 
nel Golfo disiroggerA uno dei 
più delicati ecosistemi del 
mondo che, un po’ ovunque, 
gli uomini stanno uccidendo. 
Per spostare le risorse dalla 
guena alla protezione ambien¬ 
tale io penso che sia necessa¬ 
rio rinvigorire l'Onu perche 
possa lare più di quello che ha 
iatto finora e soprattutto tenga 
fede ai compiti che hanno det¬ 
tato i fondatori di questo orga¬ 
nismo intemazionale». Chi 
paria cosi A Lester R. Brown. Il 
direttore del prestigioso World 
Watch Institute, in Italia, in 
questi giorni per una serie di 
toconln. E, in questa occasio¬ 
ne, l'UniveisitA di Pisa gli ha 
consegnato la laurea «honoris 
causa» per la sua attività in di¬ 
fesa dell'ambiente. 

. Rrima di raggiungere Stra¬ 
sburgo. per presentare anche 
quest'anno alla commissione 
ambiente del Parfamento eu¬ 
ropeo il Rapporto 1991 sullo 
Stato del Pianeta, Lester Brown 
ha incontrato, nella sede del 
Wwf.iglomalistl 


Non potevano mancare le 
domande sulla guena e sugli 
effetti che II conflitto nel Golfo 
avrA sull'ambiente. E Lester 
Brown ha colto l'occasione per 
precisate di «non aver difeso 
l'Intervento nel Golfo, ma, ap¬ 
punto, la necessitù di dare più 
forza airOnu, in modo che i 
vari paesi siano più tranquilli e 
possano spostare le loro risor¬ 
se nella difesa deU’ambiente». 

Lester Brown ha accostato la 
questiotte del golfo a quella 
del lago d'Aral, nell’Asia sovie¬ 
tica. «Decine di laghi nel mon¬ 
do - ha detto il direttore del 
, World Watch Institute - stanno 
' morendo per le piogge acide. 
Sono stalo in Urss in ottobre 
per partecipare alla conferen¬ 
za sulla crisi del lago di Arai, 
che. come corpo d’acqua, A al 
quarto 'posto nel mondo. Eb¬ 
bene questo lago, privato dei 
suol affluenti che sono stati de¬ 
viati, sta scomparendo, la¬ 
sciando dietro di sA un fall out 
salino, in forma di polvere o di 
pioggia, che altera la composi¬ 


zione chimica del suolo e dan¬ 
neggia la produttivIlA agricola 
a centinaia di chikrmetn di di¬ 
stanza. Il lago d'Aral era ric¬ 
chissimo di specie di pesci, ma 

10 credo che se ne salveranno 
pochissime. Lo stesso awerrA 
per il Golfo Persico». La guerra, 
secondo Lester Brown. avrA 
l'effetto di far aumentare U 
prezzo del petrolio e aumenle- 
rA il divario. giA fortissimo, tra i 
paesi del nord e del sud del 
mondo. Quello che A necessa¬ 
rio. dice l'ecologo, A «ridefinire 

11 concetto di sicurezza che 
non A nel petrolio, ma nella 
salvaguardia deU’ambienle e 
quindi dalla diminuzione della 
nostra dipendenza dalle fonti 
fossili». 

Che cosa registro il direttore 
del World Watch Institute? «la 
tendenza al declino del Piane¬ 
ta non solo continua, ma au¬ 
menta e, soprattutto, danneg¬ 
gia la salute umana. E il caso 
dei paesi dell'Est di cui si co¬ 
minciano a conoscete i dati 
dell'Inquinamento. La degra- 
' dazione del territorio colpisce 
molli paesi africani come ad 
esempio l'Etiopia dove l'ero¬ 
sione tocca ormai quota 20 per 
cento, la più grave del mondo, 
e il risultato A un paese alla fa¬ 
me». 

•Che il 1990 sia stato l’anno 
più caldo della Terra A ormai 
fuori discussione, dice Brown, 
ma purtroppo la conferenza di 
Washington sul clima, coikIu- 
sa in questi giorni ha portato a 
scarsissimi risultati Gli Usa 
non sono più alla guida nell'a¬ 


zione di difesa del clima. A 
Washington sono stati 20 paesi 
più piccoli come i Caraibi e le 
Maldive, a unirsi per discutere 
il da farsi in prepa^one della 
Conferenza su ambiente e svi¬ 
luppo in programma per il giu¬ 
gno '92 in Brasile. E la spiega¬ 
zione c'A. dice Brown: «Le Mal- 
dive sotto solo a due metri so¬ 
pra il livello del mare e sooo- 
quindi quelle che più di tutte le 
altre terre rischiai» di scom¬ 
parire per un innalzamento del 
mare dovuto ai mutamento dei 
clima». 

«MI piacerebbe dire che ‘il 
paziente sta migliorando*, ha 
commentato Biown, ma non 
vedo proprio come una cosa 
del genere sia possibile in futu¬ 
ro se iton si preruiono misure. 
A questo proposito abbiamo 
avanzato agli Usa la proposta 
politica di sostituire le tasse sul 
reddito con tasse suU'ambien- 
te. Abbiamo proposto otto tipi 
di tasse: a comtociare da quel¬ 
le sulle emissioni di carbone, 
di zolfo, sui pesticidi, sui rifiuti 
tossici e via dicendo. In questo 
modo si dovrebbe avere una 
entrata di 130 miliardi di dolla¬ 
ri americani e una riduzione 
dei 30 percento delle tasse sul 
reddito». 

E in quest'ambito Brown si A 
detto d'accordo con il nostro 
minbtio dell’Ambiente appog¬ 
giando la politica fiscale euro¬ 
pea proposta da Giorgio Ruffo- 
lo póché «solo con questo tipo 
di politica economica possia¬ 
mo cercare di assicurare un fu¬ 
turo al nostri figli». 


Gli integralisti: «Saddam è un nuovo Khomdni» 


( > 

In Marocco i fondamentalisti 
cavalcano il movimento filo-iracheno 
Parla Driss Kettani, presidente ^ 
del Club di pensiero islamico * 
«Tra poco saranno tutti con noi» 

_ ■ DAL NOSTRO INVIATO 

GIOVANNI DB MAURO 


■i RABAT. «Se la guerra fini¬ 
sce con una sconfitta umilian¬ 
te per rirak. l'Occidente diven¬ 
terà il nemico del mondo isla¬ 
mico. E questo iton potrA che 
favorire i fondamentalisti», Ra- 
chid Mimouni A uno dei più 
importanti scrittori algerini In 
Algeria, il Fronte islamico di 
salute, 54 per cento dei voti al¬ 
le scorse elezioni, guida II mo¬ 
vimento di sostegno all'lrak e 
nei giorni scorsi ha cercato di 
organizzare campi militari per 
addestrare volontari dbposti a 
combattere a fianco degli ira¬ 
cheni. In Tunisia, invece, i diri¬ 
genti delle organizzazioni dei 
fondamentalisti islamici sono 
stati arrestati appena prima 
dello scoppio della guenra, per 


evitate che potessero guidare 
l'ondata filolrochena. 

Questa guerra sta radicaliz- 
zando la vita politica maghre- 
bina e chiudendo gli spazi di 
dialogo e dissenso: gli intellet¬ 
tuali di sinistra hanno spesso 
paura a esprimersi apertamen¬ 
te, a criticare pubblicamenle 
Saddam Hussein. In Marocco li 
re continua infaticabile nella 
sua politica di equilibrismo, 
con un occhio a Washington e 
uno alle manifestazioni filoira¬ 
chene: primo a condannate 
l'invasione del KuwaU, unico 
tra I capi di Stato maghreblnl 
ad aver inviato In Arabia Sau¬ 
dita un contingente militare, re 
Hassan A stato il primo, sabato 
scorso, ad accogliere positiva¬ 


mente la proposta di Saddam 
e inviate con la la Croce rossa 
marocchina il secondo carico 
di trenta tonnellate di medici¬ 
nali e latte in polvere per gli 
iracheni Gli integralisti hanno 
gioco facile: offronO'un model¬ 
lo di società privo di influenze 
occidentali, chiuso e compat¬ 
to. completamente ancorato al 
valori cardinali della religione 
islamica e trovano in Marocco, 
come in Tunisia e in Algeria, 
un terreno fertile proprio nella 
spinta popolare anti-occiden- 
laie, soffocata dai governi as¬ 
secondala da Intellettuali gkM- 
nalisti, uomini politici 
Venerdì scorso un migliaio 
di integralisti armati di bastoni 
e colteTli ha assalito gli studenti 
di sinistra della lacoTtA di lette¬ 
re di Rabal- studenti filoirache- 
nl ma anche «miscredenti», 
quindi da colpire. Undici feriti, 
e la facoltà portava aiKora ieri 
t segni della battaglia, ultimo 
episodio di una lunga serie di 
aggressioni e intimidazionL In 
Marocco gli integralisti sono 
semilegali, non possono pre¬ 
sentarsi alle elezioni ma il re 
equilibrista tollera che possa¬ 
no organizzarsi in associazio¬ 
ni. E U numero di militanti dei 


club islamici A in continuo au¬ 
mento. Alla manifestazione di 
Rabal II 3 febbraio, c'erano 
trccentomila persone, e in ven- 
ticinquemila hanno sfilato die¬ 
tro gli striscioni del Club del 
pensiero islamico, l'organizza¬ 
zione degli integralisti duri e 
puri. 

«NA gli ebrei nA i cristiani de¬ 
vono essere nostri alleati. Non 
dobbiamo sostenerli e non 
dobbiamo chieder loro di so¬ 
stenerci». Il comunicato delle 
associazioni islamiche maroc¬ 
chine, lanciato subito dopo 
l'arrivo degli americani in Ara¬ 
bia Saudita contro i «miscre¬ 
denti che combattono i musul¬ 
mani», A stato scritto e firmato 
anche dal dottor Driss Kettani 
presidente del Club del pensie¬ 
ro islamico: «Noi non possia¬ 
mo presentarci alle elezioni 
ma non importa. Non abbia¬ 
mo bisogno di partiti, di sedi, 
di giornali: noi siamo come il 
sale, ci spargiamo ovunque. 
Perche il risveglio islamico ri¬ 
guarda ormai tutti gli arabi mu¬ 
sulmani nel nostro paese e al¬ 
trove». Kettani A stato il mese 
scorso a Baghdad. A rientrato 
due giorni prima che la guerra 
scoppiasse, e in Irak ha potuto 


vedere che «il popolo A tutto 
con Saddam Hussein». Driss 
Kettani parla di questa guerra 
come della «nona crociata» e 
sostiene convinto che il «Ku¬ 
wait non è mai esistilo: l'Irak si 
A semplicemente ripreso una 
parte del suo territorio». Dottor 
Kettani prima che sulla ban¬ 
diera irachena comparisse «Al¬ 
lah A grande», Saddam Hus¬ 
sein si era sempre dichiarato 
ateo. Lei crede In questa im¬ 
provvisa conversione? «Con la 
guerra contro l'Iran - spiega - A 
avvenuto un prodigio, Saddam 
ha capilo l'importanza dei va¬ 
lori della religione islamica. La 
sua conversione A profonda, 
reale, sincera: Saddam A oggi 
un nuovo Kohmeini». 

Kettani ha fondato il suo 
Club del pensiero islamico nel 
1980, quando il Marocco si era 
giA mollo occidenlalizzato do¬ 
po irent'anni di indipendenza. 
«Il nostro compito - dice Ketta- 
ni - A paradossalmente più 
semplice oggi che non tren- 
t'anni fa. La cultura occidenta¬ 
le A fondata sul crimine e sulla 
sessualità, perché da voi la cel¬ 
lula familiare A ormai distrutta 
e l'Occidente ha imposto qui i 
suoi valori di consumismo: de¬ 


linquenza giovanile, aborto, 
suicidio, droga. I musulmani 
sono stufi di questo, hrmito ca¬ 
pito che A stata un'apertura 
sbagliata e voluta da governi 
arabi non scelti dal propolo. I 
marocchini si cominciano ad 
accorgere dei guasti: sesso, al¬ 
col e droga dilagano anche da 
noi. E guardi dìe succede per 
esempio in Algeria o in Tuni¬ 
sia, dove tutti ormai chiedono 
l'abolizione del francese come 
lingua di insegnamento, una 
lingua imposta dai dominatori 
che non appartiene alla nostra 
storia. Noi d richiamiamo al 
valori netti dellTsIam, valori di 
fratellanza, di civiltA, di rispet¬ 
to: in questo possiamo essere 
un esempio per tutti, anche 
per voi europei». E il presiden¬ 
te del Qub del pensiero islami¬ 
co non ha dubbi sul futuro del 
Marocco: «L’awenite A dellT- 
slam - risponde tranquillo Ket- 
tani - peichA lo ripeto: siamo i 
soli a poter garantire il rispetto 
dcH'uomo. Fra died anni, nel 
Duemila, D Marocco sarA uno 
Stato islamico, giA oggi la gen¬ 
te A tutta con rxrl E forse allo¬ 
ra, finalmente, scoprirete an¬ 
che voi cosa veramente sfgniS- 
ca IsIam», 












NEL Mondo 


La guerra 
nel Golfo 



Sfiorata la tragedia domenica sera a Punta Raisi 
Un B-52 ha dovuto effettuare un atterraggio di fortuna 
La torre di controllo gli ha ordinato di sganciare in mare 
tutto il carico bellico. Proteste in Sicilia 


In avarìa con 20 tonnellate di bombe 


Un cacciabombardiere americano, B-52, diretto nel 
Golfo Persico, è stato costretto, domenica sera ad 
un atterraggio d’emergenza all'aeroporto palermita¬ 
no di Punta Raisi. Scaricate in mare venti tonnellate 
di bombe. Dopo aver toccato terra il B-S2 si è im¬ 
pantanato. Per quasi un’ora ha sorvolato la Sicilia 
con il suo carico di morte. Polena (Pds) ; «Vogliamo 
sapere se anche Punta Raisi è stato militarizzato». 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

FRANCUCO VITALI 


■i PALERMO. È giunto in 
prosslmMS delle coste siciliane 
ondeggiando, col suo carico di 
morte. Ha chiesto l'autorizza¬ 
zione per atterrare aH'aeiopor- 
to militare di Sigonella ma non 
ha ottenuto l'ok. Si è quindi 
messo In contatto con la torre 
di controllo dello scalo catane- 
se di Fontanarossa. ma anche 
fai questo caso la risposta è sta¬ 
la negativa. Per quasi un'ora 
un B-S2 «Siratofortress», partito 
dalla base di •Fairford», in Gran 
Bretagna, e diretto nel Collo 
Persico, ha sorvolato la Sicilia 
in avaria alla ricerca di un ae¬ 
roporto dove compiere l'atier- ^ 
raggio d'emergenza. E stata ' 
siiorata la tragedia. E si la stra¬ 
da una inquietante ipotesi: che 


dopo la Malpensa e Rumicino 
anche l'aeroporto di Punta 
Raisi stia avviandosi verso la 
militarizzazione a causa della 
guerra nel Collo. Il gigante ala¬ 
to con ventiduemTia chili di 
bombe, otto Cruise e altri undi¬ 
ci missili a medio raggio. 6 at¬ 
terrato domenica sera all'aero- 
porto palermitano di Punta 
Raisi dopo aver gettalo in ma¬ 
re, a pochi chilometri dalle co¬ 
ste del capoluogo, il suo carico 
di morte. Bombe e missili di¬ 
sinnescati si troverebbero 
adesso a migliaia di metri di 
prolondilfa in un punto preciso 
del Mediterraneo che le autori¬ 
tà americane non hanno volu¬ 
to svelare. Sembra che II B-52, 
scortato da almeno un paio di 


caccia, si sia trovato in dlincol- 
lA a causa di un guasto al cir¬ 
cuito elettrico che non gli 
avrebbe consentito di prose¬ 
guire il vi.igglo verso il Collo 
dove avrebM dovuto colpire 
obiettivi iracheni in KuwalL Ma 
fin dal primo momento è cir¬ 
colata un'altra ipotesi sulle 
reali cause dell'avaria, con¬ 
trapposta is quella fornita dalle 
fonti ufficiali: l'aereo america¬ 
no sarebbe entrato in difficoltA 
a causa del dilettoso ancorag¬ 
gio delle bombe. 

Incontrando I giornalisti per 
il briermg quotidiano, il porta¬ 
voce del ministero della Dife¬ 
sa, colonnello Saverio Salvato¬ 
relli, ha detto: «Il B-S2 si muo¬ 
veva neU'ambito delie opera¬ 
zioni militari nel Collo Persico. 
Si è liberato delle bombe fuori 
dalle acque territoriali. E le ar¬ 
mi preventivamente disattivate 
non sono esplose ne possono 
esplodere. Sono pezzi di me¬ 
tallo inermi in fondo al mare». 
Il comandante del cacciabom¬ 
bardiere, Raimond Ortiz, si é 
messo in contatto con la torre 
di controllo di Punta Raisi alle 
19,34 di domenica. Pare che 
tra il militare americano e gli 
uomini della •torre» ci sla stata 


una breve trattativa. L'autoriz¬ 
zazione ad atterrare sarebbe 
stata data soltanto dopo che il 
pilota ha accettato di disfarsi 
delle bombe e del missili. Sen¬ 
tiamo Sergio 01 Lallo,'direttore 
dello scalo palermilano: «Pos¬ 
so solo dire che hanno chiesto 
l'autorizzazione ad atterrare e 
noi gllerabblamodala. Non la¬ 
sciamo mai un aereo appeso 
alla luna, anche se si tratta di 
un velivolo irillitare. Non so se 
avesse bombir. Ma ho letto, co¬ 
me voi, quel comunicato con il 
quale il ftntagono ha reso no¬ 
to che le bombe erano stale 
scaricate in mare prima di toc¬ 
care lena», t'atlerraggio a Pun¬ 
ta Raisi del B-S2 è stato diffici¬ 
lissimo. La pista principale del¬ 
lo scalo palermitano lunga 3 
chilomelil 420 metri e larga 60, 
è appena sufficiente per ospi¬ 
tare lo •Stratofortress» che ha 
una apertura alare di S7 metri. 
Il cacciabombardiere america¬ 
no è giunto fino all'estremità 
del tracciato di cemento, poi 
ha tentato una virata ma du¬ 
rante le manovra è rmlto con 
una ruota fuori pista e si è im¬ 
pantanato. CI sono volute due 
ore per tirarla fuori dal fango. 
Da domenfCti sera l'aeroporto 


La Rai «recupera» in extremis 
A Baghdad un inviato del Tgl 


Sarà quasi certamente il Tgl - non si sa ancora se 
con Fabrizio Del Noce o Lilli Gruber - a ottenere il 
visto per Baghdad. L’ipotesi che la Rai riesca a «re¬ 
cuperare» un posto per la capitale irachena dopo la 
clamorosa esclusione dei giorni scorsi è emersa dal¬ 
la riunione dei direttori dei tg, convocata ieri da Pa- 
squarelli. Oggi audizione in Parlamento per diretto¬ 
re generale e presidente Rai sul <odice Borrì». 


ANTONIO lOLLO 


■i noMA Stamane alle t1 il 
direttore generale. Gianni Fa- 
iqBarelli, e U pnisidente. EnrI-i 
co Manca, saranno ascofaaii 
dalla commissione porlamen- 
ttre di vigilanza. L'incontro è 
stato chiesto e ottenuto dai 
parlamentari del Pds e della Si¬ 
nistra Indipendente, che l'han¬ 
no ritenuto indispensabile pri¬ 
ma di concludere la discussio- > 


ne sul cosiddetto «codice-Bor- 
rf», un documento che prende 
Il nome dal presidente de della 
commissione, oggetto già di 
aspre polemiche perchè Ipo¬ 
tizza un ingabblamenio e un 
dimezzamento del giornalisti 
Rai. Potrebbe anche trattarsi di 
una seduta (lume, se dovesse 
risultare vera l'intenzione atlri- 
buUa a parte della Oc e al Psi di 


approvare già omI il •codice 
Borri*, cosi come: prima, in¬ 
somma, del convemo pro¬ 
mosso per domani dal sinda¬ 
cato dèi giornalisti e dedicato 
allo stato e aH'autonomia di 
chi fa Informazione in Rai. 

Vedremo oggi Fallo sta che . 
il direttore generale. Pasqua- 
relU, non aveva alcuna voglia - 
è pano di capire - di presen¬ 
tarsi slamane in Parlamento 
come il responsabile di una 
azienda dilaniala da lotte fra¬ 
tricide, che presta il fianco a ‘ 
una valanga di attacchi. Anche 
per questo (e smentendo, 
dunque, chi pronosticava una 
riunione che sarebbe sfociata 
in alti cannibaleschi) Pasqua- 
relli ha introdotto ut modo 
«soda l'itKontro di ieri con 1 di- . 
rettori di Tg I, Tg2 e Tg3: Bruno 
Vespa, Alberto La Volpe, Ales¬ 
sandro CutzL E innegabile, del 


resto, che molti fuori dalla Rai 
(ma arKhe qualcuno al di 
dentro) per questa occasione 
avevano cucito addosso a Cur- 
zi i panni dell'imputato: dal se- 

gretario del Pri, La Malfa, (con 
quale polemizza la lega dei 
giomalbti)'che vuole la testa 
del corrispondente da New 
York, Lucio Menisco; a chi ha 
minacciato fuoco e fiamme 
davanti all'Ipotesi che il Tg3 
potesse avere il visto per la ca¬ 
pitale irakena. PasquarelU, pre¬ 
sente olllnconlro con gli uo¬ 
mini del suo staff (tra gli altih'U 
vicedirettore generale per la tv. 
Salvi, e l'assistente per l'infor¬ 
mazione, Porcacchia) non ha 
voluta discutere della polemi¬ 
ca Pri-Manlsco, ma ha insistilo 
su due questioni tutte interne: 
non andare in «overdose» di in¬ 
formazione, essere più rispet¬ 
tosi degli orari e, di conse- 


è Ictieralmente presidialo da 
militari amerxtani, carabinieri 
e polizia. Un^p|X> di tecnici 
arrivali dagli States ieri mattina 
sta lavorando senza interruzio¬ 
ne per Individuare il guasto e 
consentire al cacciabombar¬ 
diere di nprendere il volo: 
•L'aereo potrebbe essere mes¬ 
so in condizioni di npartire nel 
giro di due o tre giorni», ha det¬ 
to il colonnello Salvatorelli. 

La vicenda del B-S2 ha sca¬ 
tenato le reazioni del mondo 
politico. Già da alcuni giorni 
aH'aeroporto di Palermo erano 
stati notati alcuni aerei militari, 
soprattutto inglesi. Dopo la 
Malpensa e Bumicino anche 


Punta Raisi si starebbe rapida¬ 
mente militarizzando: •£ stata 
la Ione di controllo a dare l'or¬ 
dine di sganciare al largo il ca¬ 
rico. A questo punto è neces¬ 
sario sapere dove sono state 
scaricate le bombe. Ma l'inter¬ 
rogativo di fondo è uno soltan¬ 
to: capire se non esista un ac¬ 
cordo segreto per utilizzare 
Punta Raisi come base militare 
- ha dichiarato il segretano del 
Pds siciliano, Pietro Polena - 
ciò è già accaduto con l'aero¬ 
porto trapanese di Birgi c la vi¬ 
cenda del B-S2 crea grande 
preoccupazione in tutti i sici¬ 
liani». Per questo Polena e il 
capogruppo del Pds all’Ais, 


Gianni Parisi, hanno chiesto 
un incontro ur^tc con il pre¬ 
sidente della Regione e con 
quello deH'Assemblea. Un'al¬ 
tra Inlenogazlone è stata pre¬ 
sentala dal deputato nazionale 
del Pds, Nino Mannino, alla 
commissione Difesa della Ca¬ 
mera. In campo è scesa anche 
TArci regionale che In un co¬ 
municato parla di «Sicilia 
avamposto delle azioni militari 
nel Medio Oriente». Due Inter¬ 
rogazioni, ai ministri della Di¬ 
fesa e dei Trasporti, sono state 
presentate dal demopioletario 
Cipriani e dal grupix> parla¬ 
mentare verde alla Camera dei 
deputati. 



g. ; ' 'ns' mrìi m 














Il bombantlare ameticano B-52 sulla pista dell'aeropoilo di Punta Raisi a Palermo 


guenza, non •uccidere» il resto 
della programmazione. 

Tuttavia, la «palata bollente» 
della Rai Ieri era un'altra: men¬ 
tre dentro e fuori ci si accaniva 
contro il Tg3, la Rat veniva 
esclusa dal pacchetto di visti 
distribuiti tre giorni fa dalle au¬ 
torità irakene. Su questo punto 
il direttore del Tg3 ha fatto una 
puntigliosa ricostruzione della 
vicenda, del tentativi fatti nelle 

£iù diversa direzioni e in tutte 
: sedi uUU per ripristinare una - 
^presenza della Rai a Baghdad; 
un ritorno che, inevitabilmen¬ 
te. faViebbe dovuto seguirertch ' 
itinerario già fissato e noto: In 
prima fila ilTgl, ilTg3avrebbe 
potuto sfruttare una eventuale 
seconda opportunità. Il Tg2. 
come è noto, ha scelto un'altra 
strada, ma certamente ieri non 
è passala la sua strategia: quel 
che non facciamo noi non 


debbono farlo neanche gli al¬ 
tri. Conclusione, dopo circa 
due ore di confrónto; il lavoro 
fatto, ad onta di attacchi e insi¬ 
nuazioni, quasi certamente 
consentirà alla Rai di tornare 
presto a Baghdad, con II Tgl. 
Resta inteso, a ogni modo, cne 
quale che sia la testata che rie¬ 
sce ad entrare in territorio ira- 
kencL il suo materiale filmato 
sarà a disposizione di tutte le 
testate Rai, ciascuna di esse la- 
là, poi, il commento che ritie¬ 
ne opportuno. Di questo esito 
il direttore del Tgl, Bruno Ve¬ 
sta, si ù dattb totalmente sod¬ 
disfatto, giudicando la riunio¬ 
ne «utile, opportuna, equilibra¬ 
ta». Cuizi, direttore del Tg3, ha 
sottolineato il clima sereno 
dell'Incontro; quel che conta - 
ha aggiunto - è che la Rai pos¬ 
sa tornare a Baghdad. Curzi ha 
anche replicato a chi lo accu¬ 


sava di eccessive incursioni nel 
palinsenslo, <omplice» il di- 
letiore di rete, (jugllelmi. «Con 
Gugnelml - dice C^rzi - discu¬ 
to, mi intendo... venerdì scor¬ 
so, mi si accusa, 6 saltato Ha¬ 
rem; non è stata una scelta a 
cuor leggero e, comunque, la 
Rai non ci ha rimesso: ha fatto 
Il S8X dell'ascolto, contro il 
47% della settimana preceden¬ 
te». 

In deflnitiva, con qualche 
accortezza in più sul rispetto 
degli orari e sulla gpellezza dei 
notiziari, la Rai va avanti se- 
eondo lo schema deciso un 
mese fa; I normali notiziari, gli 
aggiornamenti, le edizioni 
straordinarie e le edizioni not¬ 
turne a reti unificate dall'una 
alle sette, con flash di 5-6 mi¬ 
nuti. Consultazioni preventive 
soltanto per eventuali «no- 
stop». 


CgìI,CisleUìl 
chiedono 
un incontro 
a De Michelis 


Le segreterie di Cgil, CisI e Uil hanno nbadito len la richie- 
sla di un incontro urgente con il ministro degli Estcn Gianni 
De Michelis (nella foto). al quale intendono presentare la 
presa di posizione sul Golfo approvata il 15 febbraio dal 
Comitato esecutivo della Conlederazione europea dei sin¬ 
dacati (Ces). Nel documento della Ces si afferma tra l'altro 
che «la comunità intemazionale deve limitarsi a seguire 
strettamente gli obiettivi (issati dalla risoluzione 660 del 
Consiglio di sicurezza dell'Onu, e dalle altre risoluzioni che 
vi si nfenscono, e non deve perseguire altn obiettivi che po¬ 
trebbero accrescere le perdite di vite umane». 

PrOpOStB «Cessazione dei combalti- 

Aaììo Aris - menti. Ritiro delle truppe 

Ucllc nUl irakene dal KuwalL (^onle- 

per promuovere renza mtemazlonale di pa¬ 
ia nafP iniziativa euro- 

ra ya\x g mediterranea. Una 

adeguata nforma dell'Onu. 
Il controllo del commercio 
di armamenti su scala mondiale e la nconversione della 
produzione industnale dal militare al civile». Sono questi i 
punti principali di un documento approvato dalla Direzio¬ 
ne nazionale delle Acli, che rivolgono un appello «forte e 
pressante» a «tutte le parti in causa» perchè <compiano ogni 
sforzo possibile per promuovere la pace». Le Acli espnmo- 
no «profonda riconoscenza» al PonteHce e apprezzamento 
per chi in queste ore sta compiendo «gesti concreti per fare 
tacere le armi» Ma «poiché la pace è un bene dei popoli - 
aggiungono - è giusto che oltre la diplomazia governativa 
sia il popolo ad esprimersi direttamente, stabilendo contat¬ 
ti e relazioni con altri popoli e anche con i governi». 

Sul Golfo L'on. Giovanni Russo Spe- 

flnrhipd» segretario di Dp. ha 

f chiesto che il dibattito alla 

«^Anticipare Camera sul Golfo, già fissa- 

il /liliMtitn per giovedì prossimo, sia 

Il UlOalU W anticipato ad oggi. «Non ha 

alla camera» nessun senso - na detto - 

discutere la posizione delll- 
talia a cose fatte. Se il nostro paese vuole assumere una sua 
autonoma posizione...è necessario che il Parlamento sia 
messo in grado di pronunciarsi subito sulla nuova situazio¬ 
ne determinatasi con la disponibilità irakena a rispettare la 
risoluzione 660 dell'Onu». 


Sul Golfo 
Dp chiede 
«^Anticipare 
Il dibattito 
alla camera» 


Alla onorevole L'on. Laura Bncalo, sociali- 
Ctnz-atn /Peit ricevuto alcune car- 

M *»f toline che ha definito «inti- 

CartOline mldatorle», e che sono subi- 

«finite nel cestino». Il te- 

««intimidatorie» s,o. ^n. Fincato, tu il 

17 gennaio 1991 hai votato 
in Parlamento pier la guerra, ' 

ed io non volerò e non farò volare per te». «£ ora di smetter¬ 
la - ha detto la Fincato - con queste intimidazioni. Questa 
è gente che non ha mai volalo e mai avrebbe pensato di 
votare per i destinatari delle loro sciocche cartoline. Penso 
che invece di buttare mille lire per ogni cartolina, queste 
penone potrebbero dare U loro contributo al soccoiso del¬ 
ie vittime». 

Convegno PII si svolgerà oggi a Roma, 

cnll’Hàfita presso THotel Ambasciato- 

5UII naiia rt. un seminario su .L’Italia e 

e il conflitto il conflitto in Medio oriente. 

Politica estera e politica di 
difesa», promosso dai Pii. I 
lavori si apriranno alle 10 
con l’introduzione dell’on. 
Egidio Sterpa, ministro dei rapporti con U Pariamento, e si 
articoleranno su due tavole rotonde, una dedicala ai pro¬ 
blemi della difesa, l’alira al problemi della politica estera. 
Al dibattilo inteiveiTanno fra gli altri il sottosegretario alla 
Difesa, sen. Giuseppe Fassino, e il presidente della com¬ 
missione Difesa delia Camera, on. Ralfaele Costa. Conclu¬ 
derà i lavori il segretario del Pii, on. Renalo Altissimo. 
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NEL MONDO 


niitomo 

del terrorismo 


Colpiti i due principali scali ferroviari 
della capitale inglese. Sconvolti i trasporti 
Più tardi allarme alFaeroporto londinese 
Lira aveva preannunciato gli attentati 






Esplodono due bombe: un morto e quaranta feriti 






j,-, 


Bombe alle stazioni londinesi di Paddington e Vic> 
torta. Un morto e una quarantina di feriti. Scene di 
panico. Per paura dì nuovi attentati chiuso per 
un'ora e mezzo anche l’aeroporto di Heathrow. I 
passeggeri irritati anche con la polizia; perché Vic¬ 
toria Station non é stata fatta evacuare dopo la tele¬ 
fonata di avvertimento? In serata l’Ira ha rivendica¬ 
to le bombe. 


ALFIO BBRNABEI 


BB LONDRA. Appena 11 gior¬ 
ni dopo l'attacco con mortai 
contro Oowning Street e il ten¬ 
tativo dell'Ira di assassinare il 
premier John Major ed i mem¬ 
bri del gabinetto di guerra, la ' 
capitale inglese ha vissuto 
un’altra giornata di completo . 
scombussolamento a seguito 
di due attentati dinamitardi : 
che hanno causato un morto e - 
decine di teriti. l-a prima esplo¬ 
sione, avvenuta verso le 4,30 
del mattino alla stazione ferro- - 
viaria di Paddington, ha sola¬ 
mente danneggiato I tetti di al- ^ 
cune piattaforme. Ma nella, se- ^ 
conda, alla stazione Victoria. ' 
un uomo t rimasto ucciso e 40 
persone hanno riportato ferite. 

Erano circa le 8 meno un 
quarto, ora in cui circa un mi- 
lione di pendolari cercano 
quotidianamente di raggiun- ' 
gm le principali stazioni lon- ' 
ditiesi per prendere autobus o ' 
il metro versoi posti di lavoro. ^ 
Uno dei testimoni dell'attenta- . 
lo a Vicioria Station ha detto: 
•C'e stato un boato con un'im- ' 
prwvisa fiammata nei pressi 
delle entrate ai binari 2 e 3. CU r 
altoparlanti hanno ordinato al- . 
le centinaia di passeggeri e al 
penonale di uscire Immedia- 
tanienie». Pochi minuti dopo la ' 
polizia ha dato l’oidlnè di far - 
sgombrare e chiudere tutte le 
stazioni fenovtaiie. della capi-,., 
ta^-ArieneirBà^ 
metropolitana connesse a 
quelle delle ferrovie sono state 


chiuse. 

Più tardi, mentre era in co^ 
so una vasta operazione per 
controllare l'interno ed i pa¬ 
raggi delle decine di stazioni e 
giunta notizia che l'allarme era 
scattato all'aeroporto londine¬ 
se di Catwick. Poi e stala la vol¬ 
ta di Heathrow. Qui l'operazio¬ 
ne di evacuazione e chiusura 
ha as,sunto proporzioni gigan¬ 
tesche. Dopo aver fatto allon¬ 
tanare passeggeri e personale, 
sono stati chiusi i tunnel che 
conducono alle entrale. La tor¬ 
re di controllo ha bloccalo i 
decolli dal quattro terminal. GII 
aerei in arrivo hanno potuto al- 
terrarc, ma al passeggeri non e 
stato permesso di scendere. Al 
pari delle ferrovie c'è stata 
un'immediata ripercussione a 
livello nazionale con paralisi 
dei voli shuttle che fanno capo 
a Londra. Nelle entmte degli 
aeroporti sono rimasti di guar¬ 
dia i soldati, che fecero la loro 
prima comparsa insieme al 
carri armali alla vigilia dello 
scoppio della guerra nel Golfo. 

A differenza dell'altenlato 
contro Oowning Street quando 
l'uso di mortai permise di iden¬ 
tificale I responsabili ancora 
prima che l'Ira rivendicasse il 
tentativo di decapitare il gover- 
no, Ieri c'è stata considerevole 
confusione, aggravata dal fatto 
.icheaolamente quattro ore do- 
' pdTTOÌJI69lone'»Vlttoits''sfè' 
avuta -notizia che un individuo 
con accento irlandese aveva 


Inviato telefonicamente un av¬ 
vertimento alla società dei tra¬ 
sporti. -Parla l'Ira, Ira 45 minuti 
ci saranno esplosioni in tulle le . 
stazioni di Londra-, La telefo¬ 
nata è pervenuta più di tre ore 
dopo la dellagrazione che av¬ 
venuta a Paddington e che non 
aveva lat:o vittime. Slr Robert 
Rccd, presidente della British 
Rail (la società ferroviaria in¬ 
glese) ha dello che dopo que¬ 
sta prima esplosione è partito 
l'ordine d i far perlustrare le sta¬ 
zioni. -Ma non è stalo ritenuto 
necessario lare evacuare i pas¬ 
seggeri». Quasi la metà delle 
persone intervistate dalla Bbc 
nel programma Ftoe o'Oock. 
News si è detta sconcertata dal , 
latto che le autorità responsa-. 
bill, nonostante la prova con¬ 
creta di una prima esplosione, 
non abbiano preso le necessa¬ 
rie misure per far chiudere le 
stazioni ili procinto di riempirsi 
di centinaia di migliala di pen¬ 
dolari. -I responsabili di questi 
attentati terroristici intendono 
creare il massimo di sconvolgi- - 
mento nel sistema dei trasporti 
e noi dobbiamo impediglier- 
k», ha dichiarato Sir Robin, 
-non bisogna biasimare la de¬ 
cisione di non chiudere le sta¬ 
zioni. Appena la settimana . 
scorsa i nostri sistemi di sicu¬ 
rezza sono stati sottoposti a ve- . 
riliche. Ma non possiamo ga¬ 
rantire il cento per cento di si¬ 
curezza ai passeggeri. Racco- - 
mandiamo la massima vigilan¬ 
za-, Ha ricordato che Vktorìa . 
Station è enorme e che non è 
facile (lerlustrarla in cosi poco 
tempo. Un dirigente della so¬ 
cietà dei trasporti ha detto che 
è possibile lare evacuare la sta¬ 
zione nel giro di tre minuti, li 
capo della squadra antlieriori- - 
sta di Scotland Yard, George 
Churchill-CalefMn, ha detto 
che rawertlmeffló felefonlcci è 
stato ritenuto -boppo vago*. 

Nella mattinata di ieri, il pre¬ 


mier John Major ha preso In 
esame la questione degli at¬ 
tentati nel corso della seduta 
del gabinetto di guena, ma so¬ 
no stati esclusi legami con la 
guerra del Golfo. 0a diversi an¬ 
ni l'Ira ha incluso nei suoi ber¬ 
sagli i trasporti nell'lrlanda del 
Nord cd è spesso riuKita a 
chiudere Iti linea fra Belfast e 
Dublino. Già nel 1973 l'Ira pre¬ 
se di mira due stazioni londi¬ 
nesi, ma in queli'occasione ci 
furono solo brevi Interruzioni. 
Normalmente l'ira dice di voler 
colpire solo le cosiddette -le¬ 
gittimate targets-, bersagli le¬ 
gittimi, che comprendono uo¬ 
mini prolltlcl o soldall È dal 
1983, quando bombe esplose- 
. ro nei grandi magazzini Har-. 
rows di Londra facendo sei 
morti che l'Ira ha ritenuto 
<ontroproducente- causare la 
morte di <ivill-. Nella tarda se¬ 
rata è arrivata puntuale la ri¬ 
vendicazione ufficiale; — 
La condanna pier gli attenta¬ 
ti di Ieri è stata unanime e II 
cardinale Basii Huthe, capo 
della chieia cattolica, è stato 
fra coloro che hanno visitato i 
feriti in ospedale. Ha parlato di 
-scene strazianti che non pos- 
. sono essere descritte-. Negli 
ambienti politici si è riaccesa 
la proicmic s sui motivi del falli¬ 
mento di o ltre vent'anni di ini¬ 
ziative |>er cercare di risolvere 
il conflitto che Insanguina le 
sei contee irlandesi sotto II 
controllo di Londra. Il depnita- 
. to conscrvitore Peter Temple- 
Morrts ha detto Che-è difficile 
trovare soruzionl se gli unto- 
nisis, fedeli alla corona, conti¬ 
nuano a rifiutare 1 termitai del¬ 
l'accordo anglo-iriandese fi^ 
mato nel 1985. Il deputato la¬ 
burista Meriyn Reed ha dichia¬ 
rato che SI! gli uomini politici 
continuano. aiaUreJa idolen- 
' za contlhuerrsu' da parte tei ‘ 
pubblicana sia da prarte mo¬ 
narchico-protestante. . ' 
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I primi soccorsi alla stazione 
ferroviaria londinese «Victoria»; 
in alto uno 

dei passanti feriti nell'attentato 


Treni e metrò 
nel mirino 
da venti anni 


H LONDRA Stazioni ferrovia- ’ 
ne e metropolitane sono state 
negli ultimi vent'anni uno dei 
bersagli prclerltl (ma proprio 
p>or questo sottoposti a mag¬ 
giore sorveglianza da parte 
della polizia) da attentali ter- 
I rorìsticl di varia matrice, il bi¬ 
lancio complessivo parla di ot¬ 
to attentati dinamitardi che 
hanno causato, negli anni, 
escluse le vittime di ieri, due 
moni c 56 feriti. 

Nel settembre del 1973 fu 
l'alfollalissima Victoria Station, 
nel cuore della città, ad essere 
oggetto di un'esplosione (nei 
pressi della biglietteria) che 
causò il ferimento di cinque 
persone. Nello stesso mese al¬ 
be otto persone rimasero ferite 
nella stazione metropolitana 

I di Euston e cinque in quella di 
King’s Cross. 

II Due anni più tardi. neH’olto- 
J bre del 1975, un uomo rimase 
'*■ ucciso e venti persone ferite 

dop» l'esplosione di una bom¬ 
ba all'Ingresso della stazione 
della meiopolitana di Green 
Park, a Pkxadilly, a pochi me¬ 
tri dal frequentatissimo hotel 
Ritz. Un convoglio della metro¬ 


politana fu invece scelto dai 
terroristi pxir nascondervi una 
bomba, nel marzo del 1976. 
Nell'esplosione rimasero feriti 
nove posseggen. Mori però il 
macchinista del Ueno, nei 
pressi della stazione di West 
Ham, dopo che aveva abban¬ 
donalo i vagoni per inseguire 
un uomo armato, presumibil¬ 
mente autore dell'attentato. 
Stesso anno (1976) c un altro 
vagone, a pochi giorni dal pre¬ 
cedente attentato, esplode nei 
preitsi della stazione di Word 
Green, nel nord di Londra. Un 
uomo soltanto rimase in qual¬ 
che modo ferito. AiKora nel 
1976 otto persone rimasero fe¬ 
rite alla stazione di Cannon 
Street a causa di un'alba esplo¬ 
sione. 

Negli anni Ottanta infine, 
una flessione nel numero degli 
attentati c delle vittime. L'uni¬ 
co episodio di qualche rilevan¬ 
za risale al 1983, quando un 
ordigno ad alto potenziale fu 
rinvenuto a London Bridge, 
uno dei fondamentali nodi fer¬ 
roviari loùdtncSrt’operezione 
di disinnesco riuscì, per fortu¬ 
na, felicemente e non cl furo-' 
no vittime. 


Lettere minatòrie a Roma: 
per vendicare rirak 
«attentati batteriologici» 


QUNNieiPRUNt 


M ROMA. Centocinquanta ' 
tonnellate di esplosivi, missili 
Sa-7, bombe per mortaio AK- 
47, munizioni. Armi destinate 
ail'-Irish Rcpublican Army- che 
viaggiavano su un mercantile 
libico, l'-Eksund-, ufficialmen¬ 
te'panamense. E rultimo cari¬ 
co, intercettato nel porto fran- 
cere di Brest nel 1987 dai gen- 
danni, che era stato imriato 
con l'appoggio del regime di 
Gheddafi agli iiridentisii irlan¬ 
desi. Un’ulteriore prova, a giu¬ 
dizio degli esperti, del tegame 
esistente tra Libia e Ira. Un le¬ 
game consolidalo da molli an- 
nLvbtochegiànel 1973 un ca- 
ricodi armi per l'Ira provenien¬ 
te da Tripoli fu bloccato dalla 
polizia, i -ooldaii- dell'esercito 
repubblicano, dunque, sono 
temati In azione per -sdebitar¬ 
si» in qualche maniera nei con- 
fmnil (Il quei scttoiLarabi che 


hanno in qualche maniera ap¬ 
poggiato la loro lotta? L'inter¬ 
rogativo è stato più volte posto 
In questi giorni. I funzionari 
dell'antiterrorismo ritengono 
che dietro gli attentati non ci . 
sia uno specifico ordine prove¬ 
niente dal Medioriente. ma, 
semmai, la volontà deU'lra di 
utilizzare strumentalmente la 
grande paura del terrorismo 
che si è scatenala nel corso 
della crisi del Collo per attirare 
l’attenzione dcU'opinione 

Jmbbllca mondiate. L’unico 
alto sul quale occorre indaga¬ 
re sono ì legami, emersi nel 
corso di indagini recenti, ba ira 
e l'Fplp di George Habbash, la . 
formazione palestinese schie¬ 
rala apertamente con Saddam 
Hussein che ha minaccialo al¬ 
lentali. 

•Gli irlandesi - commenta 
. un esperto - cercano sempre 

CHE TEMPO FA 





di approfittare della difficollà 
della Gran Bretagna. Ad esem- ‘ 

gio con rallentato di Oowning 
ireet sono riusciti a dimosba- 
re che l'eccezionale sistema 
aniilerrorismo messo in piedi 
dagli inglesi era largamente 
. vulnerabile. Però, per un'ozio- - 
ne di quel genere, è necessaria 
una lunga preparazione. £ 
quindi possibile che il progetto . 
sia stalo ideato in una fase 
molto precedente allo scoppio 
delle ostilità e agli spelli ai 
terroristi di Saddam. Oirerso è 
il discorso per quanto riguarda 
ieri. Attentati di quel genere si 
preparano con relativa facilità 
cd è molto probabile che l'Ira 
abbia deciso di entrare nuova¬ 
mente in azione dopo il da- . 
mori provocato dal preceden¬ 
te attentato. I rapporti con 
l'Fplp? Non ci sono molli ele¬ 
menti. Ma se ne sa quanto ba¬ 
sta per non sottovalutare que¬ 
sta pista». Le informazioni di 
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NEVE MAREMOSSO 


cui dispongono gli esperti eu¬ 
ropei, di CUI si è sempre saputo 
pochissimo, sono abbastanza 
preoccupanti. I -soldati» dell'I¬ 
ra si sono spesso addestrati in 
Medioriente, nel campi para¬ 
militari gestiti dall'Fpip..la for¬ 
mazione londate?mL4967 da. 
George Habbàsh, la'più forte 
di quelle dèi cosiddetto -fronte ' 
del rifiuto» che si oppone al ' 
leader dell’Olp. Yasser ArafaL 
La preserua degli irlandesi In 
quei campi è documentala in 
alcuni rapporti dell'Interpol. E 
proprio l'Fplp è considerata, 
attualmente, una delle forma¬ 
zioni più -a rischio» visto che 
non più di quindid giorni fa lo 
stesso Habbash ha rinnovato 
le minaccedi attentati come ri¬ 
sposta alla -aggressione- con¬ 
tro i'Irak. Non solo: i funzionari 
dell'antitenorismo e i servizi 
segreti sanno benissimo che, 
approfittando dell'alleanza 
con la Siria e sacrificando tre 


agenti, gli Usa sono riusciti a 
•neutralizzare» due delle orga¬ 
nizzazioni arabe maggiormen¬ 
te temute. Lo scorso 14 settem¬ 
bre. infatti, gli americani han¬ 
no siglalo Un accordo con As- 
sad, per (ar si che i siriani te- 
, neiséro sono controllo due lo¬ 
ro protetti, il capo dell'Flp, Abu 
Abbas, la cui organizzazione si 
è resa responsabile del seque¬ 
stro dell'Achille Lauro e. più 
recentemente, di alcuni tenta¬ 
tivi di infilbazione in territorio 
israeliano e Ahmad JbriI, del 
Fronte per la liberazione della 
Palestina Comando Generate, 
che ha firmato il 21 dicembre 
1988 l'attentato contro l'aereo 
della Pan Am esploso in volo a 
Lockerble. Habbash, però, che 
pure aveva le sue -sedi» a Da¬ 
masco e BeiruL è rimasto fuori 
dall'accordo e alcurU militanti 
dell'Ira addesbati in quei cam¬ 
pi potrebbero aver instaurato 
legami personali tali da non ri¬ 


manere indillercnti di fronte 
ad un possibile -appello». 

C'è un altro aspetto preoc¬ 
cupante che i funzionan delle 
polizie europee stanno cer¬ 
cando di decifrare. L’Ira (con 
' pochissime .eccezioni) ha 
sempre indirizzato i suoi anac- 
chl contro obiettivi militarL 
Tutte le azIotìL anche le più 
sanguinose, avevano come 
' obiettivi caserme, soldati ingle- , 
si, esponenti gommativi. Ieri 
non doveva essere colpito nes¬ 
suno di quesU obiettivi. Atten¬ 
tati indiscriminati per creare 
un clima di terrore. Itetchè? Un 
fatto occasionate? Un cambia- 
ntenlo di strategia? Per ora non 
c'è una risposto. Si sa solo che 
anche ieri lira dovrebbe over 
usalo il -semtex», il potente 
esplosivo di fabbricazione ce¬ 
coslovacca con il quale I terrò- 
risti arabi hanno fumato deci¬ 
ne di sUagi. E proprio il -sem- 
' tex»è un-lesidUo-del tegame 


IL TEMPO IN ITALIA: fa eltuozione meteoro¬ 
logica che caratterizza II tempo eull'ltalia è 
sempre Influenzata dalla presenza di un 
centro depressionario localizzato fra la pe¬ 
nisola iberica e l'Africa nord-occidentale. Le 
perturbazioni che si inseriscono nella de¬ 
pressione si dirigono alla volta delle nostre 
regioni. Fra II passaggio di una perturbazio¬ 
ne e l'arrivo della successiva si hanno pa¬ 
rentesi di miglioramento. ■ . 

TEMPO PREVISTO: inizialmente clalo gene¬ 
ralmente nuvoloso con precipitazioni resi¬ 
due. Durante il corso della giornata tenden¬ 
za a miglioramento ad iniziare dalle regioni 
settentrionali e successivamente dalla la¬ 
scia adriatica e ionica. Nello stesso tempo 
tendenza ad Intensificazione della nuvolosi¬ 
tà e possibilità di precipitazioni ad Iniziare 
dalla Sardegna e la fascia tirrenica. 

VENTI; deboli o moderati provenienti da 
Sud-Est. 

MARI: mossi I bacini centrali e quelli meri¬ 
dionali. . 

OOMANh sulle ragioni settentrionali si 
avranno ampi rasserenamenti. Al Centro e 
al Sud cielo nuvoloso con precipitazioni In¬ 
termittenti ma con tendenza a miglioramen¬ 
to nel pomeriggio ad Iniziare dalla fascia tir¬ 
renica. Formazioni di nebbia sulla Pianura 
Padana specie durante le ore notturne. 
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Ira-Cheddafi. Dalla Libia, infat¬ 
ti, r»lrish Aimy» si rifornì di 
quell’esplosivo con il quale ha 
potuto sostituire i -vecchi», 
composti di nitrato d'ammo¬ 
nio miscelalo con altre sostan¬ 
ze. Ma il -semtex» è uno dei 
tanti slnimenli uUllzzatI dagli 
Iriandesi deil'Eseicito Repu^ 
bucano che dispone di razzi 
sovietivi. mitra di fabbricazio¬ 
ne Italiana e israeliana e del 
mortaio -Mark IO», capace di 
lanciare dieci granale contem¬ 
poraneamente. Armi acquista¬ 
le con i finanziamenti che arri¬ 
vano sla dagli Usa attraverso il 
Norald (un'organizzazione 
che ufficialmente ha scopi be¬ 
nefici) sia, a partire dagli anni 
'80, dal regime di Gheddafi. E 
anche arioso gli arsenali del¬ 
l'Ira sono ben riforniti e molte 
«ellule» sono state attivale. 
Una circostanza, questa, che 
fa ritenére agli esperti che i 
«soldati» iriandesi torneranno a 
colpire mollo presto. 


H ROMA -Appello umanita¬ 
rio». ComliKia cosi li lesto di 
un volantino, giunto ieri nella 
sede romana dell'agenzia Adn 
kronos e di alcuni giornali, che 
ha messo in allarme gli uffici 
della Digos e il dipartimento 
della Difesa. Nel cosiddetto 
•appello umanitario», infatti, 
anonimi minacciano -episodi 
di guerra batteriologica in chlà 
europee e americane». Si tratta 
di un volantino di poche righe, 
che era contenuto in una busta 
biaiKa senza scritte. Si legge 
ancora nel documento: »Per 
vendicare la distruzione del 
popolo iracheno, verranno 
colpite Parigi, Roma e Londra. 
Eguale trattamenrr riceveran¬ 
no alcune città americane». 

In italiano corretto, il testo 
era scritto a macchina su carta 
intestata a -Hospital Notte Da¬ 
me de Fatima». Unica -firma». 


a pie' di pagina, un indirizzo di 
Teheran e due numeri di tele¬ 
fono iraniani Uno scherzo? O 
il preludio a una serie di atten¬ 
tati nelle principali città del¬ 
l'Occidente? in realtà, circa 
l'attendibilità dell'-appello 
umanitario-, per il momento 
nessuno si sbilancia Qi agenti 
della Digos - messi In allarme 
da -Televideo- che nel pome¬ 
rìggio ha diffuso la notizia, ieri 
si sono limitati a sequestrare la 
busta giunta nella redazione 
della Adn Kronos e ad avverti¬ 
re dell'accaduto il ministero 
degli Interni. Ntent'aluo. Altri 
volantini di analogo tenore 
(ma i dirgenti della Digos uffi¬ 
cialmente ne smentiscono l'e¬ 
sistenza) sono giunti in gior¬ 
nata nelle redazioni di giofnali 
e di agenzie. Portavoci dei mi¬ 
nisteri degli Interni e della Dife¬ 
sa fanno sapere che «sono in 
corso accertamenti». 
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NEL MONDO 


Georgia 

Scontri 
tra militari 
è oppositori 


■■MOSCA. Uno scontro a 
fuoco che ha provocato alme¬ 
no due feriti è avvenuto ieri vi¬ 
cino a Rustavi, una località 
non lontana dalla capitale del¬ 
la Georgia. Tbilisi, tra un'unità 
militare ed clementi armali 
dell'oiganÌ 22 azione paramili- 
taie>MhedrionU. 

Lo ha reso noto l'agenzia 
•Interfax» L'agenzia ha citato 
un deputato georgiano, Vale- 
rian Advadze, il quale Ita pieci- 
satoche lo scontro à avvenuto 
quando un'unità speciale di 
^izia e unità dell'esercito 
hanno cercato di disarmare i 
membri di «Mbedrioni» La zo¬ 
na dello scontro - ha riferito 
Advadze - è stata isolata, con 
divieto di accesso per giornali¬ 
sti e medici Un comunicato 
del ministero della Difesa so¬ 
vietico diffuso dalla «Tass» pre¬ 
cisa che lo scontro è comincia¬ 
lo quando un'unità di militari 
sovietici diretti verso la zona 
dove avrebbero dovuto effet¬ 
tuare un'esercitazione «sono 
incappati per caso» in alcune 
decine di veicoli militari I sol¬ 
dati si sono allora avvicinati 
per chiarire a chi appartenes¬ 
sero gli automezzi e a questo 
punto «sono stati fatti s^o a 
colpi d'arma da fuoco prove¬ 
nienti da un vicino edificio». 
Due soldati sono rimasti feriti, 
rende noto il ministero della 
Difesa sovietico il quale non ha 
fatto menzione di morti nello 
scontro. 

I militari sovietici hanno iso¬ 
lato la zona ed hanno arrestato 
■ più di venti membri di un grup- 
' po estremista e hanno seque¬ 
strato una trentina di armi leg¬ 
gere. più di una tonnellata di 
esplosivo, radiotrasmittenti e 
documenti falsi E risultato che 
più di venti dei veicoli militari 
sequestrati erano stati tubati 
da basi deU'eseicito in Geor- 
.> già. 

Sempre ieri. Il capo del pa^ 
. tito comunista della Geo^ia, 
i: A. Matgiani. ha annuncialo le 
sue dimissioni parlando dagli 
f schermi della tv georgiana, e 
motrvandole con la difficoltà 
delia situazione politica e so¬ 
ciale nella repubblica e con la 
perdila di prùtigio del partito 


I dirigenti Pc spinsero per mandare i carri armati su Praga. Accuse contro il Pd 

L’Est chiese: «Fermate Dubcek» 


Furono t dirìgenti comunisti dell’Est Europa a spin¬ 
gere di più per Tintervento armato contro la «pnma- 
vera di Praga», nel 1968. Questo almeno emerge dai 
documenti rìservati del ministero degli Esten del- 
rUrss, pubblicati ieri dalla «Pravda» Si tratta di rap¬ 
porti degli ambasciatori di Mosca a Varsavia, Berli¬ 
no Est, Budapest e Sofia, dai quali emerge anche un 
durissimo attacco al Pei. 

DAL NOSTRO INVIATO 

MARCELLO VILLARI 


i partili 

comunisti dei paesi dell'Est Eu¬ 
ropa a spingere un'Unione So¬ 
vietica ritenuta troppo ■pazien¬ 
te», nel 1968, a intervenire in 
Cecoslovacchia per liouidare il 
nuovo corso di Alexander 
Dubcek. E' quanto emerge da 
documenti riservati -e inediti- 
del ministero degli esten sovie¬ 
tico pubblicati ieri dalla ‘Prav- 
da» I documenti, basati in gran 
parte su rapporti degli amba¬ 
sciatori soCdetici a Varsavia, 
Budapest, Berlino Est e Sofia, 


mettono in luce la forte preoc¬ 
cupazione dei leader est euro¬ 
pei per le npercussioni nel 
<ampo socialista» che avreb¬ 
be potuto avere la •primavera 
di Praga» Una nota a parte me¬ 
ntano le valutazioni espresse a 
proposito dell atteggiamento 
del Partito comunista italiano a 
sostegno delle riforme ceco- 
slovacche Iniziamo proprio 
daquest'ultime 
■Dobbiamo immaginarci 
chiaramente quanto è perico¬ 
loso lo sviluppo del revisioni¬ 


smo nel movimento comuni¬ 
sta intemazionale Prendete il 
partito comunista Italiano non 
è più quello didieci anni fa, su 
di esso hanno avuto una forte 
influenza le opinioni socialde¬ 
mocratiche Se il Pei è un parti¬ 
to di massa, questo non signifi¬ 
ca che è ancora un partito 
completamente marxista-leni¬ 
nista» questa è l'opinione del 
leader bulgaro Jikov, espressa 
in un incontro, il primo agosto 
del 1968, con 1 ambasciatore 
sovietico Come è noto in quei 
giorni, il PCI aveva manifestato 
un pieno sostegno a Dubcek, 
cosa che viene naturalemnte 
apprezzata dai dirìgenti comu- 
nisb cecoslovacchi e, infatti, 
una nota del ministero degli 
esteri di Praga -nferita poi dal- 
Tambasciarore sovietico di 
Praga a Mosca- dice esplicita¬ 
mente che «la direzione del 
PCI, oltre a sostegni pubblici, 
ha assicurato ai rappresentanti 
cecoslovacchi in Italia la soli¬ 
darietà nei confronti del corso 


politico iniziato dal partilo ce¬ 
coslovacco Luigi Longo (all'e¬ 
poca segretano del rei. ndr) 
ha dichiaralo ai rappresentanti 
cecoslovacchi a Roma che 
parteciperà al quattordicesimo 
congresso del loro partito, se 
almeno un dingente di un altro 
partilo comunista farà allrat- 
lanlo» 

Il materiale medito, offerto 
dalla «Pravda», presenta una 
carrellata di colloqui con am- 
baciaiori sovietici - o comun¬ 
que di informazioni inviate da 
quest ultimo a Mosca - del 
maggiori leader comunisti del- 
l'epoca, nei mesi che hanno 
preceduto l'invasione della 
Cecoslovacchia. Eccone alcu¬ 
ni esempi Gomulka già a mag¬ 
gio affermava. «E iniziata la 
trasformazione della Cecoslo¬ 
vacchia in una repubblica bor¬ 
ghese, dobbiamo intervenire 
immediatamente Praga sta 
creando un alleanza con ru¬ 
meni e iugoslavi per uscire dal 
patto di Varsavia è in atto un 


processo pericoloso» In quel 
momento, il leader ungherese, 
Kadar, £ più prudente «non 
vedo un pericolo di colpo con¬ 
trorivoluzionano, mi sembra 
che Dubcek sia politicamente 
affidabile la Cecoslovacchia 
non abbandonerà la scelta so¬ 
cialista». dice (il giudizio di Ka¬ 
dar è nfento da Gomulka, che 
afferma di dissentire) Ma ad 
agosto Kadar cambia parere, 
anche se a quanto pare, il se¬ 
gretario del comunisti unghe¬ 
resi ha cercato fino all'ultimo 
di influire su Dubcek per evita¬ 
re il peggio «Dubcek è un fu^ 
bo contadino poIrKXO che cer¬ 
ca di fregare tutU noi» afferma. 

I più ostili sono, tuttavia, i te¬ 
deschi-orientali e I bulgari 
■Sono dei revisionisb furbi, non 
quei sempliciotti che credeva¬ 
mo fossero», afferma UIbncht e 
i servizi segreti bulgan in una 
nota informativa, scrivono che 
■Dubcek sta ingannando i par¬ 
titi fratelli e il proprio partilo. 


dicendo di essere un amico 
dell Urss è un revisionista» Le 
critiche di fondo che vengono 
rivolte al comunisti cecoslo¬ 
vacchi sono sostanzialmente 
due la prima £ quella di voler 
Indebolire il patto di Varsavia e 
il <ampo socialista» forman¬ 
do un fronte comune con ru¬ 
meni e luogosldvi (viene diffu¬ 
sa la voce di un prossimo al¬ 
lacciamento di rapporti diplo¬ 
matici fra Praga e la Repubbli¬ 
ca federale tedesca) La cosa 
viene ritenuta grave dopo le 
perdite già subite dal movi¬ 
mento comunista intemazio¬ 
nale Cina, Albania, Cuba e le 
influenze revisioniste in partiu 
come il Pei La seconda che il 
nuovo corso cecoslovacco £, 
in realtà, diretto dal «sionismo 
intemazionale» L'ambasciato¬ 
re sovietico airOnu nferisce 
che, secondo una fonte bulga¬ 
ra fra gli undici membri del 
politburO cecoslovacco ben 
sei sono ebrei e lo stesso Dub¬ 
cek «sembra essere un ebreo» 


Pavlov conferma un aumento del 60%, imminente decreto per il rublo forte 


Stangata per i consumatori dell’Urss 


Aumenti dei prezzi, in media del 60 per cento, atten¬ 
dono il consumatore sovietico: lo ha confermato al So¬ 
viet Supremo il nuovo premier, Pavlov. Ma la notizia di 
ieri, anticipata dal settimanale «Kommersant», è il 
cambio della moneta, che dovrebbe avvenire fra non 
molto. Il «Cervonez» sostituirà il vecchio rublo: sarà 
parzialmente convertibile, ma l'operazione sarà pre¬ 
ceduta da drastiche misure di stabilizzazione. 

DAL NOSTRO INVIATO 


■i MOSCA. Il premier sovieti¬ 
co, Vtdentin Pàviov, ha confer¬ 
mato ieri, al Soviet Supremo 
deirUrss, le anticipazioni della 
vigilia il governo ha progettato 
una riforma dei prezzi che pre¬ 
vede aumenti medi del 60 per 
cento Lo scopo £ quello di eli¬ 
minare la forbice fra 1 prezzi al- 
l'ingrosso -che erano già stati 


aumentati l'anno passato- e i 
prezzi al dettaglio, in modo da 
ridurre le sovvenzioni alle Im¬ 
prese Per II consumatore so¬ 
vietico sono previste ampie 
compensazioni e aumenti sa- 
lariaii, per evitare pencotosi 
conuaccolpi sociali Secondo 
Pavlov, la riforma partirà appe¬ 
na le IS repubbliche dell Unio¬ 


ne daranno il loro assenze. 
Ora. nonostante lecnticheche 
il progetto governativo ha già 
subito, £ possibile che, a que¬ 
sto punto, i rappresentanti re¬ 
pubblicani, presenti net Consi¬ 
glio federalÀ'diano il loro as¬ 
senze di massimà. La nforma 
prevede, comunque, che il 
grosso dei prezzi restarà con¬ 
trollato dal centro e solo un 
trenta per cento sarà comple¬ 
tamente liberalizzato e la loro 
definizione sarà d butto della 
domanda e dell'offerta 
Ma la notizia di Ieri, antici¬ 
pata dal giornale «Kommer- 
sant», è un imminente decreto 
di Gorbaclov «per regolamen¬ 
tare le operazioni valutarie e 
rafforzare il controllo dei movi¬ 
menti finanziati». L'obiettivo fi¬ 
nale di questo decreto è l'intro¬ 
duzione In Urss di una nuova 


moneta, forse paizialmente 
convertibile «La sua introdu¬ 
zione - scrive il Kommersant- 
awerrà probabilmente se¬ 
guendo il modello sperimenta¬ 
to nella Germania dell'Est (do¬ 
po l'unilKazione, ndr), cio£ 1 
vecchi mbli varranno cambiati 
con 1 nuovi, entro un limite fis¬ 
sato in anticipo, net rapporto 
di 1 a I o 1 a 3, mentre le som¬ 
me eccedenti questo limite 
verranno cambiate in un rap¬ 
porto compreso fra 1 a 4 e 1 a 
IO» Una nuova terapia shock 
sta, dunque, per abbattersi sui 
cittadino sovietico. Ma prima 
di arrivare a questo risultato, il 
decreto che Gorbaciov stareb¬ 
be per emettere prevede una 
sene di misure preliminari di¬ 
rette a riformare la circolazio¬ 
ne monetaria del paese. Un 


parziale congelamento dei de¬ 
positi bancari delle aziende 
slalali e non statali, la limita¬ 
zione della circolazione in 
contami, per esempio tentan¬ 
do di trasfomiare una parte 
della liquidità in titoli. 

Per quel che riguarda la cir¬ 
colazione delle valute forti, il 
decreto prevede tre misure 1) 
il passaggio del conti m valuta 
delle imprese e dei cittadini so¬ 
vietici dalle banche straniere 
alla Vnesheconombank (la 
banca statale per il commercio 
estero), 2) la regolamentazio¬ 
ne dell'apettura di conti in 
banca all estero di imprese e 
cittadini sovietico, 3) il con¬ 
trollo valutario centralizzato 
sulle operazioni commerciali 
delle aziende e operazioni non 
commerciali del cittadini so¬ 
vietici La mancata osservanza 






di queste norme sarà punita 
con sanzioni penali e ammini¬ 
strative 

Che vuol dire tutto questo? 
Attraverso gli aumenU dei 
prezzi, la riduzione delle di¬ 
sponibilità fìnanziarie delle 
aziende, in modo da limitate 
aumenti salariali, il congela¬ 
mento di una parte della liqui¬ 
dità e l'introduzione di una se¬ 
ne di controlli centralizzati sui 
movimenb di valuta si ceica, 
appunto, di cieaie una situa¬ 
zione favorevole al cambio 
della moneta e all'Introduzio¬ 
ne del «Cervonez», la nuova 
moneta forte che. come avven¬ 
ne negli anni venti, quando fu 
introdotta per ia prima volta, 
sia almeno parzialmente con¬ 
vertibile ed elemento di stabi¬ 
lizzazione mondana 

UMclVÌ 


-i 


L’Europa e le Nazioni Unite 

Parigi, Londra e il diritto 
di veto. Per Brandt 
«non sarà per Tetemità» 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

CIANNIMARSILLI 


KM PARICI La Francia, senza 
responsabilità mondiali, non 
esiste cosi diceva il generale 
De Gaulle E ne fece una delle 
grandi potenze dotandola pn¬ 
ma di un seggio al Consiglio di 
sicurezza dell Onu e poi del 
nucleare «autonomo» È un e- 
redità che Francois Mitterrand 
difende con le unghie e con i 
denti Lo si £ constatato anche 
nel corso della crisi del Golfo 
tra I interesse di ordine plane¬ 
tario (essere parte attiva nella 
coalizione anti-irakena) e l'm- 
teresse di ordine regionale fi 
rapporti con il mondo arabo) 
ha scelto il pnmo, accettando 
di passare per «assassino» sulle 
piazze di Algeri e Rabat Ma 
ecco che la stilettata più dolo¬ 
rosa gli arriva, inaspettata nella 
sua rapidità, dalla vicina Ger¬ 
mania. Voci diverse ma con¬ 
cordi hanno recentemente 
messo in discussione il ruolo 
della Francia (e della Gran 
Bretagna) nel Consiglio di si¬ 
curezza. Il più spiccio £ stato 
proprio un socialista, e che so¬ 
cialista Willy Brandt In un'in¬ 
tervista concessa a DerSpiegel 
ha detto che Londra e Pan^ 
«non sono, per l'eternità, po¬ 
tenze dotate di un diritto di ve¬ 
to». e che la Germania e il 
Giappone, per il loro peso eco¬ 
nomico, eserciteranno respon¬ 
sabilità sempre maggiori nel 
mondo Brandt non £ partigia¬ 
no di una meccanica sostitu¬ 
zione nel consesso dei Grandi 
Nel futuro delle Naziom Unite 
vede il principio regionale, 
quindi una rotazione del seg¬ 
gio europeo E In questa rota¬ 
zione dovrebbe trovar posto la 
Germania. Anche Genscher ha 
parlato di «influenza più gran¬ 
de» che la Geimania dovrebbe 
avere, «anche in seno al consi¬ 
glio di sicurezza». E anche un 
uomo di Kohl, Lutz Stavenha- 
gen, ha auspicato che Bonn 
«faccia intendete la sua voce 
airOnu» Un vero fuoco di bat¬ 
teria, malamente coperto da 
espressioni di cortesia verso i 
«ari vicini» 

La reazmne parigina non si 
£ latta attendere, ed £ stata co¬ 
me quella di un gatto al quale 
SI pesti la coda. Domenica sera 
Roland Dumas, il ministro de¬ 




gli esten, ha voluto «tagliar cor¬ 
to», secondo la sua stessa 
espressione, nel corso di una 
intcrvisLi radiofonica. «La 
Francia - ha sibilato Dumas - 
non accetterà mai fin che sia¬ 
mo nello stato di cose attuale, 
di cedere il suo posto di mem¬ 
bro permanente del Consiglio 
di sicurezza» E ha aggiunto 
che, anche secondo Genscher 
(te cui parole sarebbero state 
stravolte dai giomalisb). Fran¬ 
cia e Gran Bretagna possono 
espnmere davanu al massimo 
consesso dell Onu il punto di 
vista dei Dodici (i quali tutta¬ 
via, in polibca estera, non la 
pensano sempre allo stesso 
modo) Anche il portavoce del 
Quai d’Orsay ha sbattuto la 
porta in faccia a Willy Brandt e 
agli altri polibci d Oltre Reno 
la FVancia «£ contraria ad una 
revisione delia Carta dell'Onu» 
Certo Germania e Italia furono 
sconfitte nel '45 e oggi sono 
due democrazie, ma non ba¬ 
sta «per fare una lettura retroat¬ 
tiva delle cose» In altre parole. 
es.sendo la composizione del 
Consiglio di scurezza fìglia 
dell'oi^e nato dal secondo 
conflitto mondiale, £ tuttora 
immuUibile. Il fatto £ che quel¬ 
l'ordine £ stato ampiamente n- 
maneggiato £ per questo che i 
tedeschi rifiutano ormai il ruo¬ 
lo di banchieri che non si oc¬ 
cupano d'altro che di contare 
marchi da dare e ricevere £ 
per questo anche che il pnmo 
ad accennare ad un cambia¬ 
mento di rappresentanza eu¬ 
ropea all'Onu era stato An- 
dreotti circa un anno fa. salvo 
poi sfumare il problema in un 
inderinito futuro nel corso di 
una conferenza stampa tenuta 
assieme a.. Francois Mitter¬ 
rand. 

La questione per la Francia 
è carica di senso storico e poli¬ 
tico, e i riformatoti del funzio¬ 
namento dell'Onu non avran- 
novitafacilenel negoziare con 
gli eredi del generale. Negli 
ambienh diplomatici francesi 
naturalmente si nega che vi sia 
una vera Querelle con Bonn. 
Ma resta il fatto che Brandt e 
compagni hanno colpito nel 
punto più delicato, l'ultimo 
lembo di quella che si chiamò 
grandeur 
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dal vostro fama. 

Fhuitmente tt pane fresco 
anche ta Domenica! 



Separato per pane Pronto Forno. 

La confezione può stare dovunque poiché si 
conserva fuori dal frisorifero. Quando 
occorre basta accendere il forno e 
portarlo a 210 gradi. Infornare il preparato 
per pane per 8-10 minuti a seconda della 
cottura desiderata. Sfornerete un pane 
fragrante e profumato come mai 
prima d'ora a casa vostra» 

Pronto Forno ^panmaiA 
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Politica Interna 


Per la prima volta un presidente italiano 
partecipa alla cerimonia per la ricorrenza 
«L'insegnamento morale del Pontefice 
non può non essere tenuto in considerazione» 


Andreotti: «La linea di Wojtyla sulla guerra 
è molto retta, no a interpretazioni di comodo» 
Monsignor Sodano toma a rivendicare 
Tautonomia di giudizio della Santa Sede 
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G^ssiga in Vaticano per ranniversario dei Patti Lateranensi 
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■i ROMA. Un diacono nella 
panocchia romana di Santa 
Ddiotea destinalo a fare rumo- 
le. Giovanni Paolo II domenica 
. ha parlato non di una aempIU 
ce pace, ma di una giusta pace 
e ha aggiunto: «Non siamo pa< 
cilisti, non vogliamo la pace ad 
ogni costo*. Parole che il gior¬ 
no dopo hanno portato un 
vento di soddisfajrione in quel¬ 
la p^e del mondo politico 
che finora aveva giudicato con 
sufficienza, se non con aggres- 


t Ambiente 

^ Polemica 
f tra Ruffolo 
i e Testa 


siviia, le dichiarazioni contro 
la guerra arrivate dal Vaticano. 
£ la Voce repubblicana che di 
fiato alle trombe, definendo le 
parole del Papa «un Importan- 
Ussimo riconoscimenlo. che 
fondamento della pace non 
può essere la quiescienza alla 
politica del fatto compiuto che 
Saddam Hussein ha tentato di 
imporre*. Piò che soddisfazio¬ 
ne si leg^ Invece nella breve 
dichiarazione che il ministro 
degli Esteri socialista ha rlla- 


Cossiga è stalo il primo presidente della Repubblica 
a partecipare, neH’ambasciata d'Italia presso la S. 
sòde, alla ricorrenza dei Patti Lateranensi. Un rico¬ 
noscimento dell'alto m^istero di pace di Giovanni 
Paolo II dopo le polemiche sulla guerra del Golfo. 
Per Andreotti «la linea del Papa è molto retta» e non 
si presta a «interpretazioni di comodo». Mons. Soda¬ 
no rivendica l'autonomia di giudizio del Vaticano. 


AtCBSTS SANTINI 


H ROMA. La presenza, per 
la prima volta nella storia 
dell'Italia repubblicana, del - 
presidente delia Repubblica 
al ricevimento che l'amba- . 
sciala d’Italia presso la S. Se¬ 
de da, come ieri sera, in oc¬ 
casione deH'anniversario dei ; 
Patti Lateranensi e del nuovo 
Accordo tra Stato e Chiesa, 
ha voluto essere, soprattutto, 
un riconoscimento dell'alto ! 
magistero di pace che Gio¬ 
vanni Paolo II sta svolgendo 
di fronte alla guerra del Gol¬ 
fo. Un magistero che, per le 
novità introdotte sul piano 
delta teologia morale e della 
dottrina prolilica sta facendo 
discutere molto aH'intemo 
della Chiesa e sul piano poli¬ 
tico. Di qui la particolare rile¬ 
vanza politica dell’atto com¬ 


piuto dal presidente Cossiga 
nel prendere parte al ricevi¬ 
mento, unitamente al presi¬ 
dente del Senato. Spadolini, 
al presidente del consiglio, 
Andreotti, al ministro degli 
esteri. De MIchells, per testi¬ 
moniare quanto il Papa ha 
fatto e fa per la pace pur nel¬ 
la distinzione dei compiti tra 
lo Stato e la Chiesa. Ed il Pa¬ 
pa era rappresentato dal Se¬ 
gretario di Stato, mons. An¬ 
gelo Sodano, dal Sostituto- 
,mons. Giovanni Battista Re, 
dal ‘ ministro degli esteri, 
mons. Tauran, dal card. Ago¬ 
stino Casaroli, firmatario per 
la S. Sede del nuovo Accordo 
con lo Stato Italiano e da nu¬ 
merosi porporati. Nei collo¬ 
qui riservati i massimi rap¬ 
presentanti dello Stato italia¬ 


no e della S. Sede hanno po¬ 
tuto scambiarsi I rispettivi 
punti di vista sulla guerra del 
Golfo anche alla luce del pia¬ 
no ricevuto, Ieri sera, da An¬ 
dreotti da parte di Gorbaciov. 

«L'insegnamento morale e 
pilotale del Santo Padre-ha 
dichiarato il presidente della 
Repubblica conversando 
con i giomalisti-e cosa che 
non possa non essere tenuta 
nella massima considerazio¬ 
ne anche da coloro che han¬ 
no la responsabilità del go¬ 
verno temporale degli Stati*. 
Sollecitato a far conoscere il 
suo pensiero sulle interpreta¬ 
zioni contioverse che sono 
state date sulle posizioni 
espresse dal Papa sulla pace 
che non può essere separala 
dalla giustizia, il presidente 
Cossiga ha cosi rispo- 
sto:«Non c'è spazio mai al 
giudizio di un capo di Stato 
per le parole del Santo Pa¬ 
dre. Esse rientrano nell'inse¬ 
gnamento generale del San¬ 
to Padre in riferimento ai va¬ 
lori fondamentali della pace, 
della vita e delia giustizia». Il. 
presidente del consiglio, An¬ 
dreotti, è stato, ancora, più 
esplicito nel sottolineare, ri¬ 
spetto a chi aveva inteso stru¬ 


mentalizzare quanto il Papa 
aveva detto sulla pace e sul 
pacifismo, che ’la sua linea è 
stata Kmpre una linea molto 
retta*. Ed ha rilevato, non 
senza una sottile punta pole¬ 
mica, che «molti hanno volu¬ 
to trovare nelle parole dette 
dal Papa una interpretazione 
diversa. Ma non è cosi. L'in¬ 
terpretazione fatta da molti 
era di comodo, li Papa non 
ha mai pensato ad una pace 
che non fosse giusta*. 

A proposito dql fatto che 
mai un presidente della Re¬ 
pubblica era stato presente 
ai ricevimenti svoltisi in taie 
occasione - ncH'ambasciata ' 
d’Italia presso la S. Sede, 
Cossiga ha detto che «c'è 
sempre un inizio*. Ha, poi, 
osservato che «l'importantis¬ 
simo rapporto tra la S. Sede e 
l'Italia, rinnovato in clima re- 
pubblicano e conciliare, è ta¬ 
ie da meritare la presenza 
del presidente della Repub¬ 
blica*. 

Il Segretario di Stato, 
mons. S^ano. ha dichiara¬ 
to, significativamente, che «la 
presenza del signor presi¬ 
dente delia Repubbiica è un 
omaggio ali'opera del Santo 
Padre e della S. Sede per ce¬ 
lebrare questa cordiale colla- 


Un fneontrotra Francesco Cossifla e Glovantil Paolo II 


«Non siamo pacifisti, non vogliamo la pace a tutti i 
costi», ha detto il Papa. E si sono accesi gli entusia¬ 
smi dlchi > per dirla con Cesare Salvi • per settimane 
ha cercato di',tenere nascosta la voce dèi Pontefice. 
Per il Pili e pèrDe Mkhelis quella-del Vaticano è ora 
la linea giusta. Ma Sbardella,e Formigoni insistono: 
non è cambiata la posizione di Wojtila. Monsignor 
Rossano: «Il pacifismo è sempre ideologizzato». . 


. ROSANNAIAMPUQNANI 


«Wojtyk non camH 


IO eli Pii 
guerra» 


sciato ieri dopo l'intervista a 
Mbter. «Questa è la linea, la li¬ 
nea giusta e quelli sono rimasti 
senza copertura*.. ■ < - 
Quelli ohi? gisponde la Vo¬ 
ce, quasi In uri ping pong a di- . 
stanza. Dice di non voler slru- 
mcniallzzarc le parole del 
pontefice a difierenza di quan¬ 
ti come *11 Pds, l'onorevole For¬ 
migoni, Sbardella e II Tg3 han¬ 
no volulo arruolare il Papa sot¬ 
to le bandiere delle proprie ini¬ 
ziative ed opinioni sul Collo*. 
A questa accusa risponde uno . 
dei •papisti*, che prende le di¬ 
stanze. •Quella del Papa - af¬ 
ferma l'onorevole >■ Vittorio 
Sbardella - è stala detta a brac¬ 
cio, In una parrocchia romana 
ed enfatizzala eccessivamen¬ 
te. Rimane ferma la sua posi¬ 
zione tenuta in queste settima¬ 
ne, Cerio il discorso sul pacifi¬ 
smo è delicalo, ma io riaffer¬ 
mo la mia posizione, che non 
può essere cambiata nemme¬ 


no dalle parole del Papa. La 
guerra si poteva evitare con un 
serio embargo - prosegue 
Sbardella-e Ifrtniaconsidera- -. 
zione nasce da questo fatto . 
concreto, nog.da un.giudizio.,, 
astratto sulla. bonià o meno . 
della guerra, sulla giustezza o . | 
meno della guena Questa f 
guerra in particolare, al di lA dif 
Saddam, è di aggressione, del 
mondo ricco e industrializzalo , 
contro i paesi poveri*. Poi 
Sbardella precisa: <11 Papa non 
ha voluto correggersi*. 

Anche Roberto Formigoni fa 
sentire la sua Interpretazione; 

«Il Papa non da ieri ma da sem¬ 
pre ha collegato la pace alla 
giustizia. Le sue preposte • . 
prosegue II deputato democri¬ 
stiano leader Movimento po- . 
polare - sono ben note. La sua 
voce sul piano intemazionale 
è cosi netta per cui sono da ri¬ 
fiutate tutte le stiurpentalizza- a, 
zioni. Il Papa,haaempie còlle- - — 



RobertoFonnigafli 


gaio il concetto della pace a 
quello della giusiizia*. 

Anche Cesari Salvi, dirigente 
del Pds, respinge al mitlente le- 
accuse di stnimentalizzazione. 
Due I punti da. sottoUneaire. . 
-Chi da settimane ha cercato 
di tenere nascostala voce di 
papa WotUla la utilizza a fini 
interni. Ma. soprattutto - sotto¬ 
linea Salvi - il Pds non ha mal 
fatto del pacifismo fine a se 
stesso. I fatti dicono che il ripri¬ 
stino della legalità nel Kuwait 
poteva avvenire con mezzi di¬ 
versi da quelli bellici. Non è un 
problema di termini astratti Ira 
pace e giustizia*. 

Ma le parole più pesanti arri¬ 
vano attraverso Tetere, attra¬ 
verso la radio Vaticana. A pro¬ 
nunciarle è il rettore dell'uni- 
vetsità pontificia, e ausiliare di 
Roma, Pietro Rossano. «Chi 
prelessa il pacifismo ad oltran¬ 
za senza prepone; soluzioni 
operative non ;è più vicino a 


Il presidente del Consiglio presenta a Cossiga una proposta per r«ingorgo istttuzionale» 
Oggi Tufficio politico de toma a discutere di riforme. Formica: «Prima repubblica addio» 

»tti tira drìtto con il nlacet di Craxi? 


borazione che c’è tra lo Stato 
italiano e la Sede Apostolica, 
basala sui Patti Lateranensi, 
per II bene della nazione e 
per la vita intemazionale tan¬ 
to più In questo momento di 
preoccupazione*. Riferendo¬ 
si alle differenti posizioni, in 
particolare sulla guerra del 
Golfo, mons. Sodano ha fatto 
rimarcare che «uno statista 
ha una sua missione, mentre 
il Papa ha un'altra m'issione 
e, quindi, rispettando le di¬ 
verse ' pisizioni, andiamo 
avanti*. Ha aggiunto, che «la 
Chiesa non è un doppione 
dello Sialo* perché «la Chiesa 
ha la sua voce, lo Stato deve 
sottolineare alcuni valori, la 
Chiesa ne sottolinea allrf*. E, 
nel rivendicare alla S. Sede 
l'assoluta indipendenza di 
giudizio garantita dal Tratta¬ 
to laieranense, mons. Soda¬ 
no ha affemato che «la Chie¬ 
sa ha una missione universa¬ 
le non legata ad uno Sialo. 
Slamo lieti di questa occasio¬ 
ne per comunicarci notizie 
sulla vita della nazione e sul¬ 
la vita intemazionale grazie 
alla collaborazione che è in 
atto». Al ricevimento sono 
stati presenti, tra gli altri, Cra¬ 
xi e Napolitano ed altri paria- 
mentali. 


Scalia: «A queste 
condizioni 
i verdi 

nei governo» 


Una riforma della politica in senso '«cologico» e il supe¬ 
ramento della «vecchia logica degli schieramenti», utile 
•solo per mandare la De aH'opposizione», Sono queste 
a parere del capogruppo dei Verdi Massimo Scalia 
(nella foto) le condizioni «giuste» per un eventuale in¬ 
gresso al governo. I verdi, insomma, di principio contra¬ 
ri ad un'opposizione pregiudiziale, tantomeno sarebbe¬ 
ro interessati «alla spartizione del potere*. Tuttavia si 
mostrano disponibili, dice ancora ^aiia, a «ragionare 
sui contenuti e i programmi, su nuove idee forza*. E 
questa voglia di governo è sostenuta da un buon 10% 
degli eletti alle amministrative che già ricopre ruoli di 
governo. Scalia ammette, pur senza fare nomi, che 
qualcuno «sta già facendo la corte ai verdi», e, criticati 
Pds e radicali, preferisce sottolineare un rinnovato inte¬ 
resse al mondo cattolico che potrebbe sfociare in liste 
comuni alle prossime regionali siciliane con <Giità per 
l'uomo*. 


Novelli propone •Una delle prime riforme | ‘ 

di ahnlirP attuare per restituire di- 

ui avvili c g credibiltà alle isti- 

I ininilinitO tuzionì è rabolizlone del- 

DOrlamentare l'immunità parlame^t^tre, . 

almeno per i reati comu- 
ni». Ad avanzare la propo¬ 
sta è Diego Novelli sul set¬ 
timanale «Avvenimenti*. L’ex sindaco di Torino prende 
lo spunto dal dibattito della scorsa settimana a Monteci¬ 
torio quando «la maggioranza ha salvato un membro 
della dilezione socialista*. Gian Stefano Milani, accusa¬ 
to di concussione e violazione della legge sul finanzia¬ 
mento pubblico. L’immunità parlamentare, scrive No- 
' velti, è «una deroga al diritto comune a tutela dei parla¬ 
mentari, della loro autonomia e indipendenza». Ma do¬ 
vrebbe riguardare esclusivamente «gli atti compiuti nel¬ 
l'azione di rappresentanza degli elettori». Ora »non è più 
cosi*, come dimostra il dibattito parlamentare leso «non 
già a condannare Milani, ma ad autorizzare la Magistra¬ 
tura a compiere le le sue indagini*. Tanto meglio, con¬ 
clude Novelli, abolire questa prerogativa specie nei casi 
di reati comuni come quelli di cui è accusato il deputalo 
socialista, il cui nome, ricorda ancora Novelli, è saltato i 
fuori a proposito delle bustarelle elargite dalla società 
del costruttore De Mico interessata ad un appalto 


Aldo Rizzo: Per l'audizione di Cossiga | 

«Questi i limiti comitato par- 

liimui lamentare per i servizi di 

per I dUOlZIOne sicurezza «non si possono 

diCOSSiaa» inventare regole nuove». 

“ Lo sostiene Aldo Rizzo, se- 

gretarìo della Camera dei 
deputati. Per Rizzo, i Presi¬ 
denti delle due camere, chiamati a regolare l'audizione, 
devono solo fissarne i limiti, peraltro «desumibili dalie 
norme processuali ordinarie e dalle norme parlamenta¬ 
ri*. Per quanto riguarda la sede, questa, «per doveroso ri¬ 
spetto dovuto al Presidente della Repubblica*, deve av¬ 
venire al Quirinale e non in Parlamento. Le domande 
dei commissari vanno poi «rivolte direttamente al Capo 
dello Stato e non per tramite del presidente della com¬ 
missione». Secondo la prassi delle audizioni da parte 
delle commissioni parlamentari, ricorda ancora Rizzo, 

«il Presidente Cossiga, su una o più domande o richieste 
di chiarimento, può sempre riservarsi di dare una più 
completa risposta per iscritto*. 

Diviso in tre liste ; : Le ' conclusioni del XX ' 
ilcohoresso ■ " congresso regionale del" 
^ confermato le 

dei repUDDiiCeni divisioni all'mtemo del ' 

delia Sardegna partito dell'edera in Sarde- 

gna. I 190 delegati hanno 
eletto i 31 comr>onenti 
della direzione votando su 
tre mozioni ed altrettante liste di candidati. II nuovo se¬ 
gretario. dopo che Achille Tarquini, leader regionale 
uscente aveva ritirato la sua candidatura, sarà eletto en¬ 
tro dieci giorni. In quell'occasione si verificheranno an¬ 
che le alleanze che guideranno il Pri nell'isola p>er i 
prossimi tre anni. La maggiorarrza relativa è stata con¬ 
quistata al congresso dalia mozione presentata dal ca- 
jMgruppo al consìglio regionale Giovanni Merella, an¬ 
che per questo tra i favoriti per la segreteria. 

ALTERO FRIQERIO ' 


papa Wojtila di quanti giudica¬ 
no inevitabile la guerra del 
Golfo*. Un fendente preciso 
contro chi in queste settimane 
da sponda laica si è fatto por- 
tatoté di una linea aqlintenen-. 
ti^.Ma il vescovo non si limi¬ 
ta a questo, passa il Tevere e fi¬ 
la drillo verso il centro del 
mondo politico remano. *11 pa¬ 
cifismo si presenta quasi sem¬ 
pre ideologizzato come tutti gli 
temi. Invece bisogna volere la 
pace e per volere la pace biso¬ 
gna avete un cuore pure, 
un'inlelligenza aperta e un giu¬ 
dizio sereno, lucido sulla reità 
e non schierarsi unilateral¬ 
mente da una parte o dall’altra 
e non gettare tengo sulle istitu¬ 
zioni. Le quali - conclude 
monsignor Rossano - attraver¬ 
so i loro rappresentanti esprì¬ 
mono pure il parere legittimo 
di una nazione*. Andreotti e 
De Michelte, puri di cuore, rin- 
graziana 


Divisa la giunta calabrese 

La centrale di Gioia Tauro 
frantuma la maggioranza 
Psi con il Pds, De spaccata 


Diviso in tre liste 
il congresso 
dei repubblicani 
delia Mrdegna 


^?^ RM MILANO. L'Agenzia per 
l’ambienie non è ancora nata. 
U- e già desta polemiche, anche 
teli ministro Giorgio Ruffolori- 
corda che esse sono «fuori luo- 
fio» in quanto il suo dlsegrus di 
legge al riguardo non è stato 
’A' " ancora presentalo. Diversità di 
opinioni sono state riscontrate 
aiKhe ieri a Milano, durante 
i>f. un convegno delfassociazlone 
«Ambiente e lavoro*. Ira il mi- 
' nislTO e il responsabile del- 
l'ambiente nel governo ombra 
deU’exPci.ChicqoTesta. -, ■ 
Ruffolo nel suo intervento 
ha sottolineato che «le agenzie 
txN) sono bene accette nel- 
t l'ambilo del nostro panorama 
ecologico, per il sospetto che 
: diventino centri di «diari*. Testa 
ha replicalo di non essere pie- 
giudizialmente sfavorevole alla 
' costituzione di un’agenzia pur- 
che si basi «su ciò che già esl- 
* »l«»- 

«Non seguo Ruffolo - ha ag- 
’A giunto Testa - quando chiede 
I; un'agenzia decisa discrezio- 
naimenle dal suo ministero. 

: p:(t Agenzie cosi diventano inevi- 
tabilmenle serbatoi per assun- 
rioni clientelari*. Su un aspetto 

6 I due si sono trovali d'accordo: 

7 questa.agenzla non deve esse-' 
; re realizzata con U sittema del* 
''r,;la pubblica amministrazione, 

ma dell'impresa privala. Testa 
(wpeiO'chiede delle garanzie 
preventive, mentre il ministro 
M lepUcache UconttoUopreven» 
mo non è quasi mal efficace. 


Andreotti va da Cossiga con una proposta di elimi¬ 
nare l'emergenza dell’ingorgo tra semestre bianco e. 
scadenza della legislatura. In vista della verifica, il 
presidente del Consiglio prova ad aggirare le rifor¬ 
me istituzionali. Il Psi ci sta? «La sua è la tattica del- 
l'aspetta e vedi», sostiene Cariglia. PèrQ l'ultimo di* 
scorso di Craxi è giudicato «buono» da una parte 
della Oc, mentre la sinistra continua a non fidarsi... 


■■ ROMA «Ch'iarimento ve¬ 
ro», dice Ciriaco De Mila; «con¬ 
suntivo per rafloizare la coali¬ 
zione*, sostiene Arnaldo Forla- 
ni: •ricognizione dei problemi 
che e possibile allroniare*. af¬ 
ferma Giulio Andreotti. Non 
sono solo sfumature df inter¬ 
pretazione della linea che la 
Direzione de ha approvato al¬ 
l'unanimità per la verifica di 
governo. Tanl'è che oggi pro¬ 
prio sul tema controverso c di¬ 
rompente delle riforme telllu- 
zionall toma a riunirsi l'ufficio 
politico della De, la stessa sede 
in cui la settimana scorsa era 
stala messa in conto l'eventua¬ 
lità .di uno scontro con il Psi 
sulle ritorme che possa sfocia¬ 
re nelle- elezioni anticipale. 
Esattamente l'ipotesi che De 
Mita, Ingenuamente o meno, 
ha ritenuto essere •meglio dei 
tirare e campare». . 

£ cambiato qualeota nel 
frattempo per far dire ad An¬ 


dreotti che «e meglio tirare a 
campare che tirare le cuoia»? 
Contestualmente Bettino Craxi 
a Milano ha delimitato (pur 
seraa svalutare) il significato 
politico dell'incontro con 
Achille Occhetto. Un discorso 
•ben accollo» nella De, come si 
e affrctlalo a dichiarare II vice 
segretario (doroleo) Silvio Le¬ 
ga: «Emerge la volontà di pro¬ 
seguire nell'attuale alleanza e 
di collocare l'alternativa nella 
sua giusta dimensione tempo¬ 
rale. Il dibattilo cosi impostato 
svelentece le polemiche anche 
airinlemo della De*. Non lo 
crede Luigi Granelli, ala estre¬ 
ma della sinistra de, che Impu¬ 
ta a Forlani di <«35610 l'ctermo 
notalo del pentapartito*, rim¬ 
provera al «navigato* Andreotti 
di non avvertire «la novità del > 
dialogo Rsi-Pds» e avverte che 
•finche non si entra nel merito 
della verìfica le acque sembra¬ 
no calme, ma è già evidente . 
che il leader socialista si muo- 



Gluno Andreotti 


vcrà a tutto campo per dare 
più forza alle sue nchicste*. 
Sandro Fontana, direttore del 
Popolo, getta acqua sul fuoco: 
•Si tratta di processi in corso e 
che non autorizzano nè ecces¬ 
si di ottimismo nè depressioni 
pessimistiche». Per quanto 
stretto, e un sentiero che con- ' 
sente ad Andreotti di provare 
ad andare avanti. «Non esiste 
neppure l'ipotesi di elezioni 
anticipate», fa dire a Nino Cri- 
stofon. Il Quale, alla «buona ra¬ 
gione* dell'assenza di ‘Una al¬ 


ternativa alla maggioranza a 
cinque*, aggiunge quella del 
•dopo conffllto che comporte¬ 
rà Ingenti investimenti per il ri¬ 
lancio deH'economla* da co¬ 
minciare ad affrontare trovan¬ 
do 'un accordo* per risparmia¬ 
re i 700 miliardi por II referen¬ 
dum sulle preferenze elettora¬ 
li. 

Un ostacolo può essere co¬ 
stituito dair«ingoigo Istituzio¬ 
nale* della doppia scadenza 
del mandato di Cossiga e di 
quello delle due Camere. Ma 


Andreotti ha cominciato ad af- 
fronlBito portando ieri all'esa¬ 
me del capo dello Stato una 
proposta di modifica della Co- 
sliluzione che consenta di 
Klogliere le Camere olla loro 
scadenza naturale pur in pre¬ 
senza del semestre bianco. 
Proposta che .sostanzialmente 
coincide con un disegno di 
legge a firma del vicese^etailo 
socialista Giuliano Amalo. Se - 
consente ad Andreotti di conti¬ 
nuare a navigare a vista fino al- ' 
la fine della Tegtelatura, questa 
iniziativa però brucia un'altra 
proposta, di cui è primo firma¬ 
tario il de Nicola Mancino, già 
approvata in sede di commis- 
. sione al Senato, in cui si preve¬ 
de l'eliminazione del semestre 
bianco e la non rìeleggibllUè 
del presidente della Repubbli¬ 
ca. Una riforma, appunto. 
•L'altra, invece, è - commenta . 
Mancino - solo un aggiusta¬ 
mento. SI, elimina il pr^lema 
contingente. Ma cosi si dimo¬ 
stra solo che in Italia non si sa 
andare oltre l’emergenza*. ' 
Analoga rìllessione l'espo¬ 
nente della sinistra de compie - 
sul referendum per le prefe¬ 
renze, It Psi, come e noto, ha 
chiesto ad Andreotti di presen¬ 
tare una proposta del governo 
per evilarto. «M» - osserva 
Mancino - una risposta al que¬ 
sito referendario che abbia un 
- minimo di credibilità va inseri¬ 
to all’inlemo di una riforma 
elettorale. Basta questo perchè 


il confronto tra I partiti si alzi di 
tono*. Una sollecitazione ana¬ 
loga alla discussione giunge 
dal fronte della riforma presi¬ 
denziale. «La prima Repubbli¬ 
ca - dice il socialista Rino For» 
mica '■ ha esaurito it suo com¬ 
pito, ha dato quanto doveva e 
quanto le veniva lichlesio. ma 
ora e giunta al capolinea*. 

L'Intoppo, dunque, potreb¬ 
be spuntare airimptoràteo. Il 
blocco della situazione politi¬ 
ca (•£ Imbalsamala») non 
trarxiuiUlzza il sociaidemocra- 
lico Antonio Cariglia che ad¬ 
debita a Craxi le maggiori re¬ 
sponsabilità: «La Oc gu propo¬ 
ne un'alleanza di legislatura e 
lui risponde di no. Il ras lo invi¬ 
la a scegliete l'altemativa e lui 
resiste. Noi gli chiediamo un 
accordo nelrarea laica e so¬ 
cialista e lui neppure risponde. 
Ora spinge anche per ritardare 
i tempi della verifica. La verità 
e che Craxi non ha aiKora sta¬ 
bilito cosa fare e intende con¬ 
dizionare tutti alla sua lattica 
deH'aspetla e vedi». Il liberale 
Renato Altissimo, invece, se la 
prende con le dichiarazioni, 
definite •deliranti», di De Mita. 
Ma il de Francesco D'Onofrio 
le ripropone pari pori: «Non 
serve demonizzate De Mita, 
ma spiegare perché non si rie¬ 
sce ad avviate e concludere 
una verifica affrontando i pro¬ 
blemi istituzionali che allo sta¬ 
to attuale appaiono Insormon¬ 
tabili». 


M CATANZARO. «La risposta 
nervosa ed arrogante del mini¬ 
stro Battaglia alle decisioni 
unanimi del Consiglio regiona¬ 
le su Gioia Tauro ha accellera- 
to U processo di sfaldamento 
della maggioranza Dc-Rsl-Pri 
che regge la giunta calabrese*. 
Franco Politano, rieletto presi¬ 
dente del gruppo Pei-Pds al 
quale hanno aderito tutti i con¬ 
siglieri eletti nelle liste del Pei, 
fa il punto sulla burrascosa si¬ 
tuazione politica calabrese. Da 
un tato, il Pds, i groppi Psi e 
Psdi al gran completo ed alcu¬ 
ni consiglieri della De, lavoie- 
voli ad una Centrale senza car¬ 
bone (propongono che sia a 
metano) e ridimensionata ri¬ 
spetto al megamostro che vuo¬ 
le l’Enel; dall'altro, la De, il Pii e 
l'assessore del Pii che spingo¬ 
no perchè il Consiglio modifi¬ 
chi le proprie posizioni per 
sposare a scatola chiusa le de¬ 
cisioni Enel che hanno in Bat¬ 
taglia uno sponsor impegnatis¬ 
simo. «£ grave - ha detto il vi¬ 
cepresidente del Consiglio, Ni¬ 
no Sprizzi - che il ministro ab¬ 
bia chiesto il parere dei Consi¬ 
glio per poi dire che non coma 
nulla quando s'è reso conto 
che avevamo tenuto ferma la 
nostra autonomia» 

Ma il clima sfilacciato e da 
precrisi che si respira è solo in 
parte dovuto a Gioia Tauro, ie¬ 
ri il capogruppo del Psi ha sfer¬ 


rato un durissimo attacco alla 
De che ha eletto, senza accor¬ 
do, il presidente della commis¬ 
sione del Piano. Dentro la De è < 
polemica continua: i consìglic- : 
ri regionali in aula e sui gioma- < 
' li parlano in contrapposizione. 
Ipariamentari calabresi del Psi : 
hanno bocciato il progetto 
Enel, ma Battaglia tenta di im¬ 
porto con II cavallo di Troia del . 
proprio rappresentante in ' 
giunta. «Gioia è stato un deto- 
, natole - dice Politano - c'è in 
realtà da chiedere al Psi ed alle 
forze che dentro la De hanno 
difeso l’aulonomia se è possi¬ 
bile mantenere in piedi una 
ma^ioranza ed una giunta . 
cosi condizionate*. 

Da qui la proposta del segre¬ 
tario regionale del Pds. Pino i 
Soriero; «Rimetlere in moto ■ 
una iniziativa con al centro la I 
tutela dell'aulonimia calabre- ' 
se. Nella De - ha riconosciuto 
Soriero - sono emerse loize ■ 
coerenti con gli interessi della ' 
Calabria ma la maggioranza , 
scudocrociato, per non parlare i 
deH'ascarismo del Pri. sta lavo¬ 
rando alla ricomposizione dei 
vecchi meccanismnl di potè- • 
, re*. Soriero ha anche denun- ■ 
ciato che 'in Calabria lo Stato < 
ha sponsorizzato l'ingresso ' 
della mafia - vedi Gioia Tauro 
e base Nato di Crotone - in ap- . 
palli di rilievo strategico per ^i ' 
interessi nazionali*. 


ijdì"": 

< il li-, nil'i 
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Politica interna 


Me radici del Pds Dai rnoW Umitì dei vecchio Pd 

* A pgj. nascere 4;. 

una forza politica in grado di produrre programmi e di dare ri§ji)oste 
«Non basta più solo far incontrare la protesta con le istituzioni...» 

Napoli ricomincia dal disamo 

«Quale oartìto costruire nella città senza diritti?i 






Costruire il Pds partendo dal «disagio». È il tentativo 
di Napoli, la «città senza diritti». Gli errori del vecchio 
Pei che tante volte, si limitava a mettere in contatto 
le ri'/endicazioni della gente e «la politica», cioè il 
Comune. Lasciando che le «due Napoli» - quella 
della gente e delle istituzioni - non si incontrassero 
mai. «Siamo più credibili quando chiediamo il cam¬ 
biamento; noi ci siamo radicalmente trasformati... ». 

DAL NOSTRO INVIATO 

«TIFANO BOCCONITTI 


, , * 








M NAPOLI Napoli. Pds co¬ 
me? lina premessa, però (che 
è anche un’altra domanda): 
da dove si parte? Napoli è tan¬ 
te cose. È quella parte del ceti 
imprenditoriali che vive solo 
in funzione della «politica» (le 
commesse). È quella parte 
che aspira ad omologarsi col 
resto <101 paese, ma lo la pun¬ 
tando semplicemente ad «en¬ 
trare nel governo». In questo 
governo dìélla città. Un diside- 
rio di «omologazione» forte 
anche a sinistra, che si tramu¬ 
ta - anche in questo caso - 
col desiderio di «partecipare» 
all'amministrazione. Ma poi 
c'è l'altra Napoli. Quella che è 
facile descrivere in modo un 
po' okogralico, ma esiste. È la 
città «senza diritti». E il «come» 
del Pds - l’hanno detto un po' 
lutti - deve partire da qui. 
Dunque: quale Pds? O forse, 
ancora prima: perchè il Pds'? 
La «Napoli degli ultimi», però, 
r»n sembra avere una rispo¬ 
sta bella e pronta. Non anco¬ 
ra. Napoli, questa parte di Na¬ 
poli. è facile da <onsultare». 
Basta passare una mattinala 
in piaóa del Municipio, da- 
vanb al gigantesco portone 
del Comune. La Napoli del di¬ 
sagio arriva (quasi) tutta qui, 
un pezzo alla volta. Come se 
si fosse data appuntamento. C 
cosi capita di incohiàie un 
corteo, pulmino della polizia 
davanti e dietro,;,^Vogliono 
rauiobus, vogliono una fer¬ 
mata della «Circumvesuvia¬ 
na», per quella parte della cit¬ 
tà dove vivono, che è isolala. Il 
corteo lo guida una donna. 
«Pei o Pds? - dice - Noi qui vo¬ 
gliamo solo risolvere il nostro 
problema. Ve lo chiedo per 
favore; non mischiateci alla 
politica». Del resto, non c'è 


tempo per continuare a parla¬ 
re: una delegazione è ricevuta 
dall'assessore o chi per lui. 
Senza corteo, da solo, arriva 
Franco Lo Martire. Ha 29 anni 
e, come la metà dei suoi coe¬ 
tanei, cerca lavoro. Non è una 
ricerca disperala: nel senso 
che «qualcuno» gli ha fatto 
«balenare» qualche possibili- 
' W'Però lui stesso non ci la 
mollo affidamento. £ qui al 
Comune - davanti al Comune 
- perchè vorrebbe saltare lut¬ 
to l'iter per i documenti. Ha 
un nome a cui rivolgersi, ma 
non c’è. «Nessun pajl^o ha 
latto mai nulla per me»'. Per la 
sua richie4|il|N><tocumenti, 
che poco àinfwu sta diven¬ 
tando una «pretesa», c'è poco 
da lare: gli uffici che servono 
non sono qui. Glie lo spiega 
tante volle un vigile. Che fac¬ 
cia il vigile urbano, però, biso¬ 
gna quasi intuirlo: è senza la 
divisa. Ancora non ce l'ha. «I 
miei colleglli mi raccontano 
che anche quando c'era il Pei 
al Comune non c'erano soldi. 
Però dicono che Valenzi an¬ 
dasse a spiegarlo. Spesso mi 
raccontano di una volta in cui 
il sindaco comunista si pre¬ 
sentò ad una assemblea di 
netturbini, che non prendeva¬ 
no lo stipendio, con tanti libri 
di bilanci. E lece vedere per- 
' chè non c'erano soldi. Espiar 
gò che cosa si sarebbe potuto 
j lare. Efio fecev.' Porse 11 vigile 
' pensa di essersi sbilancialo 
troppo, e quasi a titolo di scu¬ 
sante aggiunge: «Sai mio zio 
era comunista, pure mio pa- 
- dre volava Pei. Adesso il Pei 
cambia. Se uno sta qui a Na¬ 
poli pensa, però, che dovreb¬ 
bero cambiare gli altri... ». Con 
l'inlervallo del vigile senza di¬ 
visa, riprende la rassegna del 
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«disagio» Anche perchè è pre¬ 
visto. fra mezz'ora, l'arrivo di . 
un altro corteo. Stavolta do¬ 
vrebbe trattarsi di senza’tetto. 

E probabilmente, dopo, arri¬ 
verà chi è senza scuola, senza 
asilo, chi deve curarsi e non ci 
riesce. Una vera mappa. Che 
raccontata cosi, potrebbe ap- ; 
parirc un po' «falsa». Già vista ‘ 
e sentila. Ma Napoli è anche - 
per molti versi solo - questo. 

GII «ultimi» di Napoli. Ultimi 
e senza voce. Nonostante il ' 
Pei. Isaia Sales è II segretario 
regionale della Campania. Un 
segretario, iorse senza mag- ' 
gioranza. È tra i promotori del 
, documento Bassolino che qui 
; ha'avoto< pia consensi che In 
I altre'parti d’Itallav ma è pur'' 
: sempre minoritarici, È fuori ' 
; della bagarre che c'è statà-hllà"' 
federazione di Napoli, dove in 
qualche modo'è stala «amici- ' 
paia» la divisione tra riformisti 
e occhettiani. Quindi può ra¬ 
gionare un po' superpartes. 
Fa un discorso molto com¬ 
plesso, difficile da sintetizza¬ 
re. Comunque sostanzialmen¬ 
te dice che a Napoli la gente e 


Il 





I ., . 


Manilestaziore del Pds: a iato, bambini durante una protesta per la casa a Napoli 


le istituzioni non si sono mai 
incontrate. «Ci sono due Na¬ 
poli, quella della gente e quel¬ 
la del Municipio. Due Napoli, 
anche dentro il nostro vecchio 
partito». Il compilo che il Pei - 
una parte del Pei - si era asse¬ 
gnalo era quello di organizza¬ 
re i bisogni degli «ultimi» e di 
metterli in contatto con la «po¬ 
litica». Insomma: fare i cortei e ’ 
farsi ricevere ' dall'assessore. , 
Bisogni ~ va detto - <he non 
sempre erano e sono una leva ' 
di progresso. Tanto spesso 
esprimono solo una rhrendi- 
cazione corporativa». Ma que¬ 
sto è il meno. Il problema è . 
che «quei bisogni» una volta 
entrati in contaltocon la «poli-' : 
tica»,'da'quest'ullima veniva- ; 
no gestiti.'Con lèciientele. Co-, • 
si l'-disoccupàll, «pòrtali dal 
Pei al contatto con il Comu¬ 
ne», la loro battaglia diventava 
la cooperativa assistita dal- 
l'ammlnistrazione. Nasceva¬ 
no cosi le liste'dl lotta. O la ca¬ 
sa. Esplodeva il malessere, il 
Pei lo «portava» al’Comune. E , 
qui si trovava l'assessore di¬ 
sposto ad aggirare qualche 


legge per risolvere il proble¬ 
ma. Solo che cosi le due Na¬ 
poli continuavano a non in¬ 
contrarsi, e in più la gente, gli 
«ultimi» entravano a far parte 
di quel meccanismo che ha 
consentito alla De di imperare 
da queste parti. Quello «stru¬ 
mento partito», insomma, lo 
dice un militante di Ponticeili. 
Salvatore barocca, era diven¬ 
tato uno strumento per «go¬ 
vernare» questa città, inconsa¬ 
pevolmente il Pei «serviva» per 
mettere in comunicazione le 
due Napoli. E ora c'è il Pds. . 
«Che in patte trova le stesse 
difficoltà del Pei». Quelle che il 
segretario di Napoli, RkxicMti 
Afttinolfl, chiBfna «la maqcan-i’-. 
za ^ una cultura di program- . 
mB».;Ghe lui - occhettlano,, ; 
pitìfessore, anche visivanrente ' 
all'opposto del funzionario di 
partito - conosce bene. Visto 
che la sua idea di una costi¬ 
tuente per Napoli ha trovato 
mille ostacoli, se non un vero 
e proprio boicottaggio.,Den¬ 
tro là'sua stessa maggiórénza. 
«Cultura di programma». Il 
contrarlo di quella che ispira¬ 


va un partito che faceva da 
«tramite» p>er le tante ribellioni 
di Napoli (e dalle quali, co¬ 
munque, non ne traeva nean¬ 
che vantaggio: erano gli «altri», 
era il Comune a mettere il 
cappello su quelle «lotte»). Ma 
il disagio a Napoli resta. Ne ar¬ 
riva dell'altro. Rosalba Cerqua 

- che «Repubblica» indicava 
come lo strumento di contatto 
tra il Pds e la Curia napoletana 

- segue da vicino il problema ; 
degli immigrati. £ a contatto - 
con tante esperienze di volon¬ 
tariato. Che qui sono soprat¬ 
tutto cattoliche. Dice tante co¬ 
se sulle ragioni del nuovo par¬ 
tilo. Ma la più convincente è 
quàndb le’^' domanda 'tre»-' 
chè, «quelle cose», nOn le ' 
avrebbe òottjtefere il Pei,' ma- ' 
garl cambiato?'Risponde cosi 
(mentre in auto sta andando 
al carcere minorile di Nisida, 
dove è stalo allestito uno spet¬ 
tacolo, al quale parteciperan¬ 
no anche 1 suoi ragazzi dei 
corsi delle 150 ore): «Vedi, c’è 
una sona di'messaggio impli¬ 
cito nella scelta del Pds. Dicia¬ 
mo: vogliamo cambiare Na¬ 


poli. Ma ecco, intanto, ci ri¬ 
mettiamo completamente in 
discussione. Intanto ci trasfor¬ 
miamo completamente». Una ' 
sorta di garanzia, per gli altri. 

E gli «altri», quel mondo catto¬ 
lico impegnato nel sociale al 
quale sei cosi vicina, come 
l'ha presa? Cè interesse? «SI, 
più di quanto tu non possa 
immaginare». Napioli cattoli¬ 
ca. Angela Cecere - anche lei 
è stata in prima fila nella bat¬ 
taglia al disagio: s’è occupata 
di tossicodipendenti - molto 
pragmaticamente aggiunge: 
•Vedi a Napoli la voglia di 
cambiare è nei fatti. £ un biso¬ 
gno. Ma sai quanta gente non 
si avvicinava afW’kilo per¬ 
chè èra ancora èo'nVInta che 
qucHla èomunlsla'fo^ una 
cultura àntictericàle?'»! Tanti ' 
motivi per il Pds. Alcuni anche 
molto più politici; Camillo De 
Lucia è un neunupsichiatra. ' 
Lavora con gli handicappati, 
la mattina e il pomeriggio per 
il reinserlmento dei giovani ‘ 
carcerali. «La forze, l’energia 
del PCI non era più spendibile. 
Anche quel partilo, cosi im¬ 


portante per Napoli, s'era fat¬ 
to nsucchiare, in molte occa¬ 
sioni, dalla logica del patteg¬ 
giamento. Guarda che fine ha 
fatto l’csperenza di 'Scuola 
aperta', forse una delle inizia¬ 
tive più importanti della no¬ 
stra città, abbandonala per¬ 
chè era più importante 11 rap¬ 
porto col Psi». Che non quello 
con la gente. Ecco le difflcollà 
del Pds, in questa parte di Na¬ 
poli. «Non è uno slogan - ri¬ 
prende Isaia Sales - sostenere 
che molta parte della nostra 
cultura va portata nel nuovo 
partito. Per esempio; lo sai 
che a Napoli, negli anni '50, il 
Pd non si limitava a lare i cor¬ 
tei per glivasUi 1 ^ 0 , ina li on, 
ganjzzava, li gestiva?. Lo sai 
che. si pòrtayano i bambini in 
vacanza? Non so se questo è' 
riproponibile. So, però, che 
non possiamo più solo, ti ripe¬ 
to, mettere in contatto i biso¬ 
gni con la politica. Proviamo 
ad organizzarli nel sociale. 
Autonomamente». Un po' me¬ 
no cortei in Comune, insom¬ 
ma, ma «più diritti. Fatti vivere 
davvero». 


Migone, Negarville e Zincone contro la scelta del Cn 

^«esterni» torìne^ 
i«<>](ave errore 


Forse un «coordinamento politico» coi capi-corrente 


vara 


Iti Gian Giacomo Migone. Massimo Negarville e Gio¬ 
ii vanna Zincone. i tre ex esterni torinesi eletti nella di- 
5 razione del Pds, giudicano «incomprensibile» la non 
3 inclusione nell'organismo di Giorgio Ardito (che 
§ conferma: «me ne vado»). E annunciano che accet- 
J teranno l'incarico a livello nazionale solo se ci sarà 
Ì«un pronunciamento di beneplacito» dell'assem- 
bica congressuale torinese convocata per sabato. 

ùtv _ DALLA NOSTRA REDAZIONE _ 

èiV PimOIORQIO BETTI 


^ ■■ TORINO. Il «caso» delle di- 
...t mlssioiti di Giorgio Ardito è 
£ apertissimo, i tre ex esterni che 
4 sono siali chiamati a far parte 
^ della direzione nazionale del 
'U Pds - Gian Gacomo Migone. 
le Massimo Negarville e Giovan- 
p na 'Zincone - convocano in 
mattinata 1 cronisti e dichlara- 
na «Il candidalo naturate a di- 
tà ligere il nuovo partito a Torino 
resta Ardito. La sua esclusione 
dalla direzione è incomprensi- 
bilo«. Ma non si limitano a que- 
/ sto. Criticano duramente quel- 
. la che deliniscono «la logica 
; della cooptazione dall'alto». E, 
;, pur affermando che non esiste 
- alcun rapporto tra il mancato 
Il ingresso di Ardito nel vertice 
del Pds e la loro nomina, ag- 
^ giungono: «Accetteremo l'in- 
A carico in direzione solo se sa- 
.<^<bato verrà espresso il gradi¬ 
ci mento dell’assemblea con- 
giessuale che deve eleggere il 
nuovo organismo dirigente». In 
i l che'Snodo? «Aspettiamo un 
i ' pronunciamento di accettazlo- 
ne. Se non ci sarà, ne trarremo 
t ; le necessarie conseguenze». 
fi Ad Ardito cosa dite? «Disap- 
iil proviamo la sua scelta perchè 
svilisce il potere di decisione 
[ deLa periferia. L'assemblea 
[i deve pronunciarsi su ciò che 

l'^. ■ • ! 


ritiene giusto o meno, poi Ardi¬ 
to potrà decidere quel che vuol 
fare». Ardilo, però, non sembra 
abbia intenzione di recedere. 
Ha dello ieri: «Mi sento offeso, 
umilialo, ferito. Ma ritengo di 
non avere alcun diritto a porre 
condizioni per restare. Me ne 
vado e basta». 

Per Migone, Zincone e Ne¬ 
garville (alla conferenza stam¬ 
pa ha partecipalo anche Al¬ 
berto Tridente, eletto nel Con¬ 
siglio nazionale) è «anomalo 
che siano tre ex esterni a costi¬ 
tuire la presenza torinese in di¬ 
rezione»; bisogna essere con¬ 
sapevoli» che il Pds nasce dalle 
ceneri del Pei e che è impor¬ 
tantissimo il ruolo di chi me¬ 
glio può «tenere i tegami con le 
migliaia di militanti». Migone: 
«La grottesca soluzione adotta¬ 
la a Roma è frutto di dinami¬ 
che sbagliale. Primo, la vec¬ 
chia idea di provenienza co¬ 
munista che il gruppo dirigen¬ 
te nazionale decide. Secondo, 
la concezione che sono le cor¬ 
renti (e c'è una forte pressione 
sugli esterni a conentizzarsi) 
ad esprimere la rappresentan¬ 
za». Zincone; «Vogliamo con¬ 
tribuire a una maggiore unità 
interna. Mi interessa una cor¬ 
retta procedura democratica, e 
se dobbiamo fungere da rac- 



Venerdl la Direzione del Pds eleggerà il «coordina- - 
mento politico» (il nome non è ancora certo) e as¬ 
segnerà gli incarichi di lavoro. La questione del go¬ 
verno-ombra (i «riformisti» ne chiedono il rafforza¬ 
mento) sarebbe invece rinviata. Il «coordinamento» ■- 
dovrebbe essere formato da alcuni capi-corrente e 
dai responsabili dei più importanti settóri di lavoro, ' 
e potrebbe contare una ventina di membri. 


FABRIZIO RONDOUNO 


Giorgio Ardito ' 


cordo con il centro è necessa¬ 
rio avere la fiducia della perife¬ 
ria». A parere di Tridente, Ardi¬ 
to è «un sacrificato sull'altare 
delle correnti». E Negarville: il 
Pds deve nascere fuori dai per¬ 
sonalismi, la direzione nazio¬ 
nale di un partilo democratico 
«non può essere espressione di 
correnti, ma rispondere a reali 
criteri di rappresentatività»; 
quanto al bilancio della segre-. 
teda Ardito, «gli asiretti positivi 
sono superiori a quelli negati¬ 
vi», e su questo, comunque, 
dovrebbe esserci «un dibattito 
esplicito». Al di là di quello che 
pottà essere il pronunciamen¬ 
to dell'assemblea di sabato, 
lutti hanno ribadito il loro im¬ 
pegno nel Pds. . 

AH’invilo a «ripensarci». Ar¬ 
dilo ha risposto qualche ora 
dopo in termini negativi; «Con¬ 


Gian Giacomo Migone 


divido - ha detto - il principio 
che il segretario debba essere 
eletto dai militanti del partito. 
Ma dal momento che uno o 
più dirigenti' nazionali hanno 
posto un velo sul mio nome e 
quel veto è stalo accettato, non 
mi sento di continuare». Ha 
soggiunto di aver ricevuto pa¬ 
recchie lintimonlanze di soli¬ 
darietà «anche da compagni di 
Rifondaziorie comunista». 

Secondo i componenti della 
segreteria proviiKiale e altri di¬ 
rigènti, che hanno inviato un 
messaggio ad Occhetto, la non 
elezione di Ardilo costituisce 
•un grave errore politico». Per il 
sen.. Lorenzo Gianotti e un 
gruppo dt esponenti sia della 
maggioranza che della mino¬ 
ranza, si èdi fronte a «una logi¬ 
ca cenirallstica esiziale per il 
Pds». ■ - , . 


■I ROMA Potrebbe chiamar¬ 
si <oordinamento politico» e 
contare una ventina di mem¬ 
bri. Sarà la vera struttura di co- , 
mando del Pds. il luogo della 
decisione politica. Ma sulla 
sua struttura e sulla sua com- ' 
posizione la partita, a Botteghe ; 
Oscure, sembra ancora aperta 
Venerdì si riunirà la Direzione; 
e in questa decisione si può 
leggere-la volontà di Occhetto 
di concludere al più presto la ' 
questione degli o^anigrammi. 
Ma la convocazione ancora 
non significa che l'accordo ci ' 
sia. La <ommissione dei 25» ; 
(quella che ha preparalo la li-' 
sta della Direzione) ancora . 
non si è riunita, e la giornata di 
ieri è trascorsa in consultazioni 
informali. 

Le ipotesi in campo sono 
fondamentalmente due. La 
prima prevede un vero e pro¬ 
prio «ufficio politico», una sorta 
di <aminclto» permanente for- ' 
mato quasi esclusivamente dai ’ 
capi-corrente, con l’aggiunta 
di un paio di esterni, dei presi¬ 
denti del Cn e della Commis- - 
sione di garanzia e del coordi-' : 
natore dei settori di lavoro 
(O'Alema), I cui responsabili, 
esterni all'organismo, forme¬ 
rebbero a loro volta una aorta • 
di <oordinamenlo» tecnico. £ 


un'ipotesi ''Caldeggiata dalla 
rnlnoranza e dai riformisti 
(che puntano al rafforzamen¬ 
to del governo-ombra, di cui 
chiedono alcune posizioni- 
chiave). Nella «commissione 
dei 25» è stata appoggiata an-. 
che da O’Alema e Folena, 
mentre si sondetti contrari tutti . 
gli altri «occbettlani». ; 

La seconda-ipotesi, che allo 
stato pare la- più. probabile, è 
stata avanzata dà Occhetto e ! 
prevede invece ùn organismo 
«misto», formato cioè da capi- : 
corrente e dai responsabili dei 
più importanti settori di lavoro.. 
La proposla iniziale del segre¬ 
tario era di 12-15 membri, ma ’ 
il numero pare troppo ristretto 
per soddisfare le diverse esi¬ 
genze. Potrebbe dunque salire 
ad una ventina. Secondo que¬ 
sto schema, gli occhettiani sa- . 
rebbero 11, i riformisti 3, i co¬ 
munisti democratici 5, i basso- 
liniani 1. L'organismo insom¬ 
ma non. sarebbe rigidamente 
proporzionale, ma assicure¬ 
rebbe ugualmente un'adegua¬ 
ta rappresentanza delle diver-. 
se componenti. - v 

Se però siscende.nel detta¬ 
glio. anche questa cifra potreb¬ 
be subire ritocchi; i principali 
settori di lavoro; nel fti, erano 
nove: organizzazione, esteri. 



; informazione; cultura e am- . 

biente, lavoro, donne, tesore- , 
' ria, problemi dello Stato, enti . 
. locati. Molli dei responsabili 
, precedenti potrebbero venir : 
confenriati, ma pare probabile . 
' il passaggio di Fassino agli 
esteri, l'arrivo di Visani (oggi 
_ segretario deU’Emilla) airor- 
ganizzaziohe (si fa anche il 
nome del segretario di Bolo- 
. gna, Zani), la separazione del- 
l'ambienle (che resterebbe a 
Mussi) dalla cultura (sono in 
corsa Claudia Mancina e Flo- 
' res). Non tutti, naturalmente, 
devono per forza far parte del 
«coordinamento». Ma la partita 
•' è molto delicata, soprattutto se 
' finisse con il penalizzare gli 
uomini delta «svolta», I còsid- 
' detti «colonnelli». 

Ci sono poi dirigenti che, 
senza ricoprire uh incarico 
specifico, dovrebbero entrare 


Il segretario 
del Pds 
Achille . 
Occhetto 


in quanto esponenti delle mo¬ 
zioni: sicuri Napolitano, Totto- 
rella e Bassolino, circolano an¬ 
che i nomi di Magri, Ingrao, 
forse Luciana Castellina, Pelli¬ 
cani (o Macaiuso). Ai quali si 
devono aggiungere alcuni ex 
«esterni» (quasi certi Flores e 
Paola Gaiotti) e i due presi¬ 
denti (Rodotà e Chiarente). 
Incerta la iKonferma di Giulia 
Rodano (faceva parte della se¬ 
greterìa del Pei). ancora in cer¬ 
ca di incarico Ranieri, che pe¬ 
rò dovrebbe essere uno dei tre 
•riformisti» presenti. Petruccioli 
potrebbe restare fuori, andan¬ 
do ' a ricoprire l'incarico di 
«coordinatore» dello staff di 
Occhetto, che assumerebbe 
cosi un profilo politico più 
spiccato. E fuori resterebbero i 
due capigruppo (Quercini e 
Pecchioli). 


Argentario 

Cade la finita 
I cossuttiani 
scelgono De 


■■ MONTE ARGENTARIO Si è 
insediala la nuova giunta. De. 
cossuttiani e dissidenti sociali¬ 
sti hanno ribaltalo l'alleanza 
quadripartito Pds-Psi-Pri-Psdi. 
Sulla poltrona di sindaco è tor- 
nato a sedersi l'on. Corsi, spo¬ 
destalo nel corso dell’estate 
Gli altri incarichi sono stai; 
equamente spartiti Ira De e ex- 
socialisti. I cossuttiani Piacesi e 
Bistazzoni sono stati eletti, ri- 
spettivamenle, capogruppo 
degli Indipendenti di Sinistra e 
delegalo di Porto Ercole. Un 
•ribaltone» che ha incontrato 
aspre critiche. «Dietro a questa 
crisi c'è la Cirio - ha sostenuto 
l'assessore uscente all'uibani- 
slica, il socialdemocratico Pa¬ 
lane - ed interessi per la gestio¬ 
ne del potere. L'assenteista 
Corsi dovrebbe ricordarsi degli 
scandali per gli appalti del de¬ 
puratore e delta nettezza urba¬ 
na». Per il sindaco uscente, il 
socialista Crassi, le motivazio¬ 
ni sono evidenti. «I miei vecchi 
compagni di partito sono sen¬ 
za scrupoli, pronti a meican- 
leggiare per una letta di pote¬ 
re. Non a caso hanno già pron¬ 
ti gli scranni. Ma i cossuttiani? 
Non esiste nes.sun legame poli¬ 
tico che faccia da collante». Al¬ 
lora come mettere iasieme il 
quadro? «Non posso non ricor¬ 
dare le pressioni e le minacce 
politiche di un cossuttìano per 
la costruzione di 80 alloggi nel¬ 
l’area ex-Cirio a favore della 
proprietà di cui rappresenta 
secondo lui gli interessi da 
sempre. Una selvaggia cemen¬ 
tificazione di cui nessuno ha 
bisogno». Durissimi anche i 
commenti del Pds. «Non rico¬ 
nosco ta legittimità di questa 
giunta - dice Mauro Ginanne- 
schi - alla quale non concede¬ 
remo spazi per confronti o 
apertura di credilo. I program¬ 
mi sono siati shavolti. De e 
•sch^ge* hanno rinnegato se 
stessi e l'elettorato per trovare 
un’intesa comune. I metodi se¬ 
guiti nel corso deH'opcrazione 
sconvolgono hitle le regole de¬ 
mocratiche di vita politica e di 
rapporti fra i partiti». Anche il 
Pri è compatto. Per Lupo Rat¬ 
lazzi, figlio di Susanna Agnelli. 
«Hubert Corsi ha memoria cor¬ 
ta. Quando stigmatizzò l’ac¬ 
cordo quadripartito lo definì 
intesa di compagni di strada. 
Non uovo molta coerenza». 

SI è cosi consumaUi la prima 
giornata di questa giunta dav- 
-vefo anomala. I due cossullia- 
ni si sono ditesi dicendo che.il, 
quadripartito era In coma e 
che. con il loro gesto, si è evita¬ 
ta la paralisi amminisUativa. 
Intanto ion. Corsi ha presenta¬ 
to «una piattaforma concreta 
di programma, aperta al con¬ 
fronto senza chiusure, steccali 
ideologici e indicazioni ester¬ 
ne». Ma con il clima avvelenato 
di questi giorni di dialogo, a 
Monte Argentario, non se ne ri¬ 
parlerà per un bel pezzo. 


D’Alema 

«L'alternativa 
di governo 
non è vidna» 


BB ROMA «Continuo a pen¬ 
sare che la dichiarazione 
congiunta Occhctto-Craxi sia 
un latto F>ositivo. Ma ritengo 
anche che sia ingenuo consi¬ 
derare risolvibile - in ^ pochi 
giorni un problema comples¬ 
so come quello dei rapporti 
tra Pds e Psi nella prospettiva 
di un'alternativa di governo». 
Cosi Massimo O’Alema ha 
commentato ieri, parlando 
con i giornalisti a Montecito¬ 
rio. la possibile evoluzione 
dei rapporti a sinistra dopo il 
comunicato sulla guerra nel 
Golfo, in cui si chiede la fine 
dei bombardamenti sulle cit¬ 
tà, sottoscritto da Occhetto e 
da Craxi. «Si tratta - ha ag¬ 
giunto - di un problema sto¬ 
rico, oltre che politico, che 
affonda le sue radici nella 
storia dell’Italia contempora¬ 
nea. Basti pensare che i so¬ 
cialisti sono al ^vemo con 
la De da 27 anni. Per questo 
considero inutili sia i facili 
entusiasmi sia le cadute nella 
depressione*. 

Riferendosi al discoiso 
pronuncialo domenica a Mi¬ 
lano dal segretario soclal'ista, 
il dirigente del Pds ha detto 
che «sembra molto difficile 
che si possano realizzare 
svolte politiche sostanziali 
prima delle prossime elezio¬ 
ni politiche». Per quanto ri¬ 
guarda l'unità socialista di 
cui parla Craxi «non si capi¬ 
sce bene cosa è. 1 suoi con¬ 
torni restano indefiniti per¬ 
chè Craxi per ora ha detto 
soltanto che cosa 'non è" 
questa unità socialista: non è 
frontismo, pseudo, para, neo 
o ex frontismo, non è alter- 
nativàsmo confuso e velleta- 
rio...». 
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IN ITALIA 


Lasdagiira 
dB CoumuQ^eur 


Recuperate 9 salme, una non è stata ancora identificata 
Nessuna speranza per la lÉnba di tre anni e per il padre 
Si teme anche per la sorte^ una coppia di turisti svizzeri 
Condizioni meteorologiche sfavorevoli all'uso della pista? 


Sono dodici ^ sciatori travolti 
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Milano 

Nomi noti 
tra le sei 
vittime 


' ■■ MIUNO. Sono Mi I RiUn- 
n«Ki tntibitf italia Sfytnìeae» 
slv/ina del Monte Biànco. FI- 
trami aoc t otrHoTl hemra (ecu< 
' pereto «olo quattro Hltrw; 
) ! Mancano an'appello Fmnce- 
f KoCattielan^lettaOiuditta 
> di tte anni Le «petanze che 
' vendano trovati vM aono o^ 
mai (ranraniate, anche te l'i* 
' } nuUie meiaiora dei «mancanti 
n all'appello» paria ancora di 
F duirraispeisk 
i Milano ha pagato un pesan> 
/ ' tteiffio tributo di vite umane 
i ’ alla gbpnteaca valanga del 
' f Mente Bianco che ha colpito 
I anche alcune delle genealogie 
fi pit«importanti»delcapoloogo 
, lonbeido- Pirelli. ZucchL Bu- 
» sctd, nomi che hanno contri- 
bu-toaacrhere; gran parte dei- 
la alotia economica, induatria* 
le, politica ambrosiana, 
innncesco Gatti, architetto 
' ' di 34 anni aveva sposato Ba^ 


f, maggiori industrie tessili del 
PaitM. Gatti aveva lasciato 
fi raijpartamenlo di Ripa di Pl>^ 
^ la 'ticinese venerdì sera ed 
awva raggiunto a Coumu^eur 
la piccola Giuditta di tre anni e 
|r lamoglieBarbarachedinatte- 
^ Sa di un altro Aglio. La valanga 
lo ha travolto mentre sciava 
^ t lurep> la pista del Pavitlon con 
h' Giuditta nello zaino. I corpi di 
l-' padre e figlia non sono arraora 
^7> stati recuperatL 
%■ 'ua salma di Anna Albertoni, 
.p 49 anni, é stata invece bovaia 
sotto quattro metri di neve 
pnrssata, dum come cemento. 
Oi origine milanese, la donna 
em nipote di Leopoldo PIrellL 
% al cui nome sono da sempre 
‘f’ legate le sorti delia maggioie 
azenda italiana della gomma. 
Sposata con Ignazio Bruno, di 
% 61 anni, piccolo idustriale tori> 
nese, Anna Albertoni si era tra* 
sterita da Milano IMI capoluo* 
y go piemontese alcuni anni or 
' soira con le due figlie Marghe* 
/ rito, di 23 anni e Ludovica di 
iJj 27 II suo corpo è stato recupe- 
Ij rato a poca distanza da quello 
Tt,, del manto. 

<' Sono morti Insieme arrahe 
y ' due amici. Vera Zara e Marco 
Rccca, sorpresi con gli sci ai 
pbrdi dalla s{avina.TrentaiMve 

É / annL imprenditore, cugino di 
Anna AlbeitonL Rocca abitava 
a Milano in corso di Porta Ro- 
! m.uw 122 ed era stato sposato 

con Anna Bassetb. liglia diPie- 
■ ro proprietario deli^bmonjma 
.Industria tessile (ceduta anni 
% fa alla Marzotto) e presidente 
tÌF dellHnioncamere lombarda. 

Rccca lascia una figlia di otto 
y ‘annL Martina, tanche Vera Za* 
> y . ra era separata dal marito, un 
^ rndusttiale di Novale Milanese. 
Rliposatasiin America, la don- 
na vhasva a Milano In via Euri- 
t i, ''' pblb'con due figli, un maschio 
frr -o-iMaliminiiudi 12e 11 an> 
[fi. ni DBS. 


Genova 

Tre amici 
che amavano 
la montagna 


■i GENOVA Ha destato 
pipfonda commozione in clt* 
tlla notizia della scomparsa 
di Maurizio e Ivano Bottaio e 
Maurizio AsIionI, i tre giovani 

fienovesi dispersi sotto la va- 
anga del Monte Bianco. Cu- 
glnil primi due, un loro caro 
amico il terzo, abitavano tutti 
a Multa, in Valpolcevera, do¬ 
ve erano nati e cresciuti. 

Nel pomeriggio di ieri le 
serrale ricerche delle squa¬ 
dre di soccorso hanno porta¬ 
to al ritrovamento del corpo 
di Maurizio Bottaio, il mecca¬ 
nico di 27 anni Sotto la neve 
restano ancora sepolti li cu¬ 
gino Ivano Bottaro, 30 anni, 
geometra, e Maurizio Astioni, 
di 28 anni, detto «Sino», Im¬ 
pilato presso una ditta di 
Firenze. 

I be amici condividevano 
la panione per la montagna 
e per lo sci. A Courmayeur 
erano arrivati venerdì sera e 
si erano sistemati ali'holei 
Astoiia, un albergo che era¬ 
no soliti frequentale perchè 
vicino alle piste più adatte al¬ 
le loro ca[ràcitè sportive. An¬ 
zi. i gioranl avevano più volte 
rinviato il line settimana 
«bianco» proprio perchè l'ho- 
lei preferito era sempre al 
completo e non avevano vo¬ 
luto prenotare la camera al¬ 
trove. Domenica perù, aveva¬ 
no deciso di saziare piste 
nuove ed avevano raggiunto 
il PaviUon. A poitarii, insom- 
ma, sulla traiettoria della sla¬ 
vina sembra essere stata una 
serie di banali e fatali coinci¬ 
denze negative. 

Domenica sera, l'allarme 
sulla loro scomparsa è stato 
dato dal titolare deir»Asto- 
ria», Giacomo Beithod. «Mi 
avevano detto - ha racconta¬ 
to il direttore dell'albergo do¬ 
ve t be giovani erano allog¬ 
giati - che sarebbero passati 
a prendere i bagagli in serata 
pnma di prendere la via del 
ritorno verso la loro città. La 
loro macchina era parcheg¬ 
giata proprio qui davanti. 
Quaixlo Ira sentito della va¬ 
langa ho avuto un brutto pre¬ 
sentimento; ho aspettato e 
sperato fino alle 23, poi ho 
avvertilo i carabinieri». 

Anche i parenti dei tre gio¬ 
vani hanno sperato a lungo 
che si fosse verificato un er¬ 
rore nel compilare la lista dei 
dispersi. Un illusione che è 
stata spazzata via dal ntrova- 
mento, nel luogo dove si è 
abbattuta la slavina, di uno 
zainetto e di uno sci con la 
targhetta del negozio geno¬ 
vese presso il quale i tre era¬ 
no soliti rilomirsi di abbiglia¬ 
mento e attrezzature ^rtl- 
ve. OHM 


Sono dodici gli sciatori uccisi dalla gigantesca slavi¬ 
na di ghiaccio precipitata domenica dal Colle del 
Gigante sul versante italiano del Monte Bianco. Re¬ 
cuperate finora nove salme. Ancora senza risultato 
le ricerche della bimba milanese di tre anni e del 
padre. Non si esclude che anche qualche turista 
straniero (forse una coppia di coniugi di Ginevra) 
sta rimasto sepolto. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

PIWtOIORQIOBCTTI 


*4.. 

Bartm ZuccM attende eoonsolata H recupero delle sakne del marito 
Francesco Gatti e deda llglloietia 


M TORINO n grido di richia¬ 
mo degli uomini del Soccorso 
alpino che «guidaiw» i cani an- 
uvalanga è lisuonato due vol¬ 
te, ierL lungo il percorso della 
pista del Pavillon, sconvolta e a 
tratti cancellata daH'Immane 
blocco di ghiaccio venuto giù 
a 200 chilometri l'ora dal Colle 
del Gigante Erano passale da 
pochi minuti le lOquandodal- 
l'bilorme ammasso di neve e 
dettili è stato dissepolto U cor¬ 
po del ventottenne Maurizio 
Bottaro, meccanico, abitante a 
Genova Intorno alle 18 è stato 
recuperato un altro corpo, non 
ancora identificato. La gioma- 
ta di faticoso lavoro, esposti al 
pericolo di altre stavine (per 
precauzione le ricerche sono 
state sospese nelle ore più cal¬ 
de, tra le 12 e le 15), siècon- 
elusa alle 18,30. SI riprenderà 
alle 7 di stamane per comple¬ 
tare la penosa opera dt recu¬ 
pero Ormai iwn resta più al¬ 
cuna speranza di poter trovare 
vive le altre persone che man¬ 
cano all'appello. 

Giunta all'altezza della pista 
del Pavillon, che domenica era 


affollata di sciatori, la slavina si 
è allargata su un fronte di oltre 
400 metti trasportando un «ca¬ 
rico» di migliala di metri cubi. E 
nascosti in qualche punto di 
quell'immensa bora gelata, ci 
sono ancora altri tre corpi 
Uno è quello di una bimba di 
soli tre anni, Giuditta Gatti, di 
Milano E morta col suo papà, 
Francesco, un Ingegnere di 33 
anni, provetto sciatore, che co* 
me altre volte aveva portato la 
figUoletta con sè, reggendola 
sulle spalle in uno zaino poita- 
bambinL Voleva che Giuditta 
cominciasse presto a prendere 
confidenza con la neve. A 
Courmayeur, domenica, era 
venuta anche la madre di Giu¬ 
ditta, la signora Barbara Zuc- 
chl, parente dei iwti Industriali 
tessili lombardL che attende 
un secondo figlio Ira quattro 
mesi Solo per questa ragione 
non era salita anche lei al 2300 
metti del PaviUon. Era rimasta 
in un caffè di La Palu4, vicino 
alla stazione di partenza della 
funivia del Monte Biaixra, in 
compagnia di amIcL Ha sapu¬ 
to quasi subito della valanga. 


ma fino a sera ha sperato che i 
SUOI can lessero tra gli scam¬ 
pati alla «nube bianca» che 
aveva seminato morte sulla pi¬ 
sta * 

Nella fila di sciatori capeg¬ 
giata dalla guida valdostana 
Bruno Musi, che è Ira le vilume 
della sciagura, c'era anche il 
fratello di Calti, Jacopo, tredi¬ 
cenne «Per fortuna - ha rac¬ 
contato ancora sotto choc per 
la terribile avventura vissuta - 
ero di alcuni metti più indietro. 
Ma ho visto tutto, li ho visti 
xompaiire inghiottiti dalla ne¬ 
ve lo ho fatto in tempo a gira¬ 
le gli sci e sono sceso a valle». 

Gli altri dispersi sono Ivano 
Bottaro, geometra trentenne e 
suo cugino Maurizio Astioni, 
28 anni, impiegato É probabil¬ 
mente di uno dei due il corpo 
recuperato e non ancora iden¬ 
tificato I due, legati da una 
lunga amicizia, avevano pro¬ 
gettato da tempo di ttasconere 
un fine-setumana a Cour¬ 
mayeur Fino alla scorsa setti¬ 
mana glielo aveva impedito li 
«tutto esaurito» degli alberghi 
Poi una famigha aveva disdetto 
la prenotazione e i tte, felici 
per l'imprevista opportunità, 
erano partiti per la Valle d'Ao¬ 
sta. Non vedendoli rientrare, 
domenica, è stato il proprieta¬ 
rio detl'holei a mettere in allar¬ 
me i carabinieri. 

Ma si teme che la morsa di 
ghiaccio nasconda altre vitb- 
nw Sembra manchino notizie 
di due turisti di nazionalità el¬ 
vetica che avevano fissato una 
stanza per domenica. AH'al- 


beigo non si sono fatti vivi, ma 
qualcuno ha telelonato più 
volte chiedendo di loro Solo 
un disguido? un cambiamento 
di programma all'ultima ora? 
O erano salili anche loro, pri¬ 
ma di raggiungere l'hotel, con 
la funivia del Pavillon? 

Oltre che dalla compattezza 
della neve, le nceiche sono 
rallentate da numerose carcas¬ 
se di stambecchi e camosci 
(quello percorso dal scrocco 
si chiama proprio «canalone 
del camoscio*) che sviano t 
cani antivalanga. La circostan¬ 
za che anche animali estrema¬ 
mente sensibili al pericolo sia¬ 
no stali sorpresi dalla slavina, 
ha fatto dichiarare ad alcune 
guide che la disgrazia era del 
tutto imprevedibile Dello stes¬ 
so parere è Roberto Lupi diret¬ 
tore delle Funivie del Monte 
Bianco che gestiscono la pista 
del Pavillon «Un seracco che 
sta per staccarsi dal ghiacciaio 
non dà segnali di preavviso co¬ 
me può avvenire per le slavine 
ole valanghe». 

Ma il sostituto procuratore 
presso la Pretura di Aosta, Al¬ 
berto lachliù, cui è affidata l'in¬ 
chiesta, vuol vederci chiaro. Ie¬ 
ri ha fatto un sopralluogo al 
Pavillon accompagnato da 
agenti della scientifica, poi ha 
incaricato alcune guide di 
Courmayeur di stendere una 
relazione tecnica' il problema 
è vedere se le condizioni me¬ 
teorologiche erano tali, dome¬ 
nica. da consigliale l'uso del¬ 
la pista, che il giorno prima, 
era invece inagibile agli sciato¬ 
ri 


Stamane a Milano 
estremo ornalo 
a Jacopo Malagu^ 


■làaLANO. Per ricoidaie Ja¬ 
copo MalaguglnL crudelmen¬ 
te strappalo alla vita dalle nevi 
del Bianco, l'appuntamento è 
fissalo per questa mattina alle 
9 in Corso di Porta Vittoria nel 
piazzale antistante la Camera 
del Lavoro. Qui Carlo Chezzi e 
Carlo Smuraglla, a nome deUa 
CgiI e del Pds, porgeranno 
l'ultimo saluto a Jacopo, per 
anni instancabile compagno 
di tante lotte per la difesa dei 
diritti dei lavoratori e da quin¬ 
dici anni collaboratore dell'U¬ 
nità. Subito dopo, la salma 
partirà per il cimitero di Pavia, 
la città di cui 11 nonno Alcide 
Malagugini - socialista di vec¬ 
chio stampo, candidato alla 
presidenza della Repubblica 
- fu sindaco negli anni che 
precedettero il fascismo. 


•Jacopo lascia un grande 
vuoto nel sindacato e tra I la¬ 
voratori» dice un comunicato 
delia Cgll, ricordando come U 
giovane avvocato Malagugini 
- entrato nel 1979 a far parte 
del collegio dei legali delia 
Camera del Lavoro, e poi di¬ 
ventato membro della consul¬ 
ta giuridica nazionale della 
Cgll - avesse seguito le cause 
più Importanti come quelle 
dell'Alfa, dell'ltaltel. detta Sie¬ 
mens, della Moseratl. «La Cgll 
esprime il suo profondo dolo¬ 
re ai famiUaiia prosegue il co¬ 
municato 

Jacopo, che avrebbe com¬ 
piuto 40 anni Ira pochi giorni, 
ha lascialo la giovane moglie 
Rosanna - che ieri a Cour¬ 
mayeur è stata affettuosamen¬ 



te attorniata da numerosi ami¬ 
ci - e un bimbo di appena 
quattro mesi I colleghl di Ja¬ 
copo si licordaiw ancora l'e¬ 
spressione di ^ia che gli si 
stampò sul volto quando Ro¬ 
sanna gli comunicò che il 
bambiiw che portava bi pan- 


Jacopo 

MalagugM 

deceduto 

nella 

sciagura 

dlCourmayetir 


eia era un maschietto; «Che 
bello - aveva detto Jacopo - 
cosi gli potrò dare il nome di 
mio padre». Il piccolo si chia¬ 
ma infatti Alberto, come fi 
nonno - pariameniaie del Pei, 
giudice della Corte Costituzio¬ 
nale - morto tte anni fa. 


La valanga colpa di un «seracco» 
il distacco di una torre di ghiaccio 


E' stato un «seracco», un gigantesco cubo di ghiac¬ 
cio a provocare la valanga di domenica a Cour¬ 
mayeur precipitando in un canalone stracarico di 
neve, accumulata dal vento, ha causato il crollo a 
valle dell’intero pendio. «Sono gli incidenti meno 
prevedibili, perché è difFicile capire quando un se¬ 
racco è sul punto di cadere», dicono gli esperti del¬ 
l’ufficio valanghe della Regione Valle D’Aosta. 


■UUIINJLMORPURaO 


H MILANO, n leleiono squil¬ 
la ininterrottamente, all'uHicio 
valanghe di Aosta. E' qui che 
si studiano le condizioni della 
neve e si analizzano tutti gli 
incidenti per trame insegna- 
menti per il futuro- ed è qui 
che si stanno raccogliendo In 
queste ore I dati relativi alla 
tragedia del Pavillon Anche 
se la relazione finale ancora 
non è pronta, gli esperti del- 
l'ufficio hanno già una foto¬ 
grafia piuttosto precisa dello 
spaventoso iiraidente. Ad In¬ 
nescare la valanga è stato un 
seracco, uno di quegli Impo¬ 
nenti torrioni di ghiaccio che 
si formano quando il teneno 
del ghiaccialo cambia decisa¬ 
mente pendenza. Il seracco si 
è staccato all'Improvviso, 
piombando nel canalone sot¬ 
tostarne. Per colpa della tem- 
peralura, innalzatasi repente 
namente, come si leggeva Ieri 
sul giomali? «Non crediamo 
proprio che sla stata colpa del 


ea/d» - spiega II tecnico Gio¬ 
vanni Barmasse- «perché se è 
vero che a Coumayeur la 
temperatura aveva superato 
gli zero gradi, lassù dove è 
partita la valanga, a tremila 
metti, c'erano circa dieci gra¬ 
di sottozero. Non è stata rac- 
qua a minare la siabiUtà del 
seracco: quando mai a feb¬ 
braio, a quella quota, la neve 
siscloglieN Ma allota, che co¬ 
sa può aver provocato la ca¬ 
duta? Il problema è che i 
ghiacciai si muovono, al loro 
miemo si agittmo forze poten¬ 
tissime e difficilmente preve¬ 
dibili. La loro conformazione 
cambia di anno in anno. Icre- 
pacci possono aprirsi e chiu¬ 
dersi, i seracchi sposiarai, 
cambiar fonna, cadere. Sen¬ 
tiamo che cosa dice Giovanni 
Barmasse: «CI sono dei prece¬ 
denti, molto catastrofici. Nel 
I960 a Ceivfnia un setaceo si 
staccò da un ghiacciaio pensi¬ 
le, e precipito su un pendio 


relativamente dolce, da cui 
difficilmente In condizioni 
normali sarebbe partita una 
valanga. In quell'occasione, 
invece. la massa di neve colpi¬ 
ta dal seracco scivolò a valle, 
abbattendosi sul paese. Una 
decina d'anni fa un altro se¬ 
racco si staccò dalle pendici 
del Rultor, e una grossa valan¬ 
ga cadde verso Valgrìsairahe, 
uccidendo anche II sindaco il 
problemaèche pernoièpos- 
slbiie prevedere la caduta di 
valanghe quando le condizio¬ 
ni di partenza del terreno so¬ 
no fisse, ma con i ghiacciai 
che si spostano l'impresa è as¬ 
sai complicata.. >, 

La ricostruzione delt'ufficio 
valanghe sembrerebbe fin qui 
assolutoria nei confronti di chi 
non ha (atto chiudere la pista 
del Pavillon Vediamo però su 
che cosa il seracco è andato a 
cadere, e qual era la situazio¬ 
ne generale sul massiccio del 
Monte Bianco al momento del 
disastro. Quanta neve si era 
accumulala nel canalone? 
«Tra II venerdì e la domenica 
dell'altra settimana era cadu¬ 
to un metro e mezzo di neve 
fresca» dice Giovanni Baimas- 
se In una settimana, questa 
gran quantità di neve aveva 
avuto il tempo di assestarsi, 
grazie al benefico effetto com¬ 
binato del tepore diurno e del 
gelo notturno? «No, perchè 
anche di giomo aveva fatto 
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Gruppi parlamentari comunIstl*Pds 


I deputati del gruppo comunIsta-Pds sono tenuti ad 
essere presenti senza eccezione elle seduta pomeri¬ 
diana (ore 19) di oggi 19 febbraio 

I deputati del gruppo comunIsta-Pds sono tenuti ad 
essere presenti SENZA ECCEZIONE ALCUNA alle se¬ 
dute di domani 20 e giovedì 21 febbraio 

II comitato direttivo del gruppo comunista-Pds della 

Camera è convocato per oggi 19 febbraio alle ore 
16.30. _ 

L'assemblea del gruppo comunlsta-Pds della Came¬ 
ra è convocata per domani 20 febbraio alle ore 21. 


I senatori del gruppo comunlsta-Pds sono tenuti ad 
essere presenti senza eccezione alla seduta pomeri¬ 
diana di oggi, martedì 19 febbraio, e SENZA ECCEZIO¬ 
NE ALCUNA ad Iniziare dalla seduta antimeridiana di 
mercoledì. 


CONVOCAZIONE 

Per consentire la partecipazio¬ 
ne dei deputati del Parlamen¬ 
to europeo alla discussione 
suiia questione deila guerra 
nel Golfo Persico, la Direzione 
del Pds è stata convocata per 
venerdì 22 febbraio alle ore 
9.30 (presso la Direzione del 
partito) anziché mercoledì 20 
come era stato precedente- 
mente annunciato. 


I.dilori Kiiiniii 


Zhang Xinxin, Sang Ye 

HOMO PEKINENSIS 

I cjfffté dftb tnni OtisnU ù nBMOMteae. 
DaU fx exéfdté foué étié cotuadtttà 
émcehiu tlU protittuté fieéii€Mà$ 

UH con di poc$ mfiiot$dtéite» ogf ridotto 
éi titemzio 
•ICmUk Umit-OOO 


Cianm Rodan 

IL CAVALLO 
SAOaiO 

Poeue epigrafi cvprcui 

Preféziotie dt EJoérdo Sonptutetì 
Vn poco di panie e dt imma^ni che 
Ubera té foMàita e comente 
dt vedere Utcìdsmente ti mondo 
e ie itte Uomre 
W rmwòa LmIJOOO 


Romano Luperim 


OSI. MODERNO 

L éUeforit come modello di eonoternxs 
e di erthen letteraria Dalla crisi 
del iimboùmo at casi etempltri 
dt Pirandello CaJda e Montale 
eCè Imo000 


Werner SoUors 


mollo freddo» Ma non basta: 
nei gìomi scoisi aveva airahe 
spirato un forte vento da nord 
ovesL che aveva riempito di 
neve il canalone soprastante il 
Pavillon, esposto a sud. Sopra 
la pista incombevano dunque 
i tipici lasttoni di neve lavorata 
dal vento. Lastroni duri, fragiU, 
precariamente appog^Q al 
lerteno e pronti a partire veiso 
fi basso, in caso di sollecila- 
zione. In alcuni punii lo spes¬ 
sore dei manto superava I tte 
metri Eppure, ripetoiw all'uf¬ 
ficio valanghe, la situazione 
generale «non era di eccezio¬ 
nale pericolo, tanto che que¬ 
st'anno non ci erano stati se¬ 
gnalati incidenti, neppure mi¬ 
nimi». n bollettino diramato 
venerdì dallo stesso ufficia-e 
messo a disposizione degli 
sciatori, tramite segreteria te¬ 
lefonica - parlava, per la zona 
nord occidenlale della Valle 
d'Aosta (Courmayeur e La 
Thuile), di un indice di rischio 
•5» Lediamo ora la definizio¬ 
ne del rischio «S», nella scala 
adottata daU'Associazione In- 
leiregionale Neve e Valan^ 
(U massimo di rischio piewto 
è 8): «La po^bilità di distac¬ 
chi spontanei è limitata, quel¬ 
la di disiaochi provocali è da 
media a alta, .valanghe spon¬ 
tanee di piccole e medie di¬ 
mensioni possono interessare 
aree scUsUche, e occasionai- 
mente vie di comunicazione». 


Pensando ai molli anni di amicizia e 
al lavoro comune in tante battaglie 
per la difesa dei diritti dei lavoralo* 
ri ci stringiamo attorno alia moglie 
Rosanna e al piccolo Alberto nel ri» 
cordo di 

JACOPO MALACUCINI 
Paolo Lucchesi, Sergio Colferatt, An> 
Ionio Ptzzinato, Serdo Oaleai, Ai* 
fonso Gianni, Mario^ 

Roma. IStebbralo 199) 

li Coordinamento del Legali della 
CMI di Roma esprime alia (biglia e 
aUa Camera de) Lavoro di Milano il 
fraterno cordoglio di tutti i compa* 
gni legali di Roma per la tragica e 
tmprwvba perdita deiraw 

IACOPO MAIACUCIM 

partecipe in tante e comuni l>atta> 
glie In difesa dei dirtiti del lavorato¬ 
ri 

Roma. 19 febbraio 1991 

Iacopo IITtioamoie.laTuagene- 
totkà, U TtiD coraggio, la Tua voglia 
rii vivne, la Tua disponibilità et 
mancheranno tanto SiMaoRoean- 
nacoo U piccolo Albeno annuncia¬ 
no la morie rii 

IACOPO MAUCUCmi 

Dopo una commemorazione che 
avrà luogo oggi alla Cemera del La¬ 
voro alle Ole 9 39 II funerale si terrà 
ai amtleio di Pavia alle ore 12 30 
Milano, 19 febbraio 1991 

SI associano Novella e Marisa San¬ 
soni 

Si uniscono aJ dolore dei familiari e 
compagni per la morte dpU'awDCa- 
to 

IACOPO MAlACtlGINI 

i colleghi Sergio Bonetto Salvstore 
CaffareiU, Laura D'Amico. Bianca 
Guidetti Serra. Bruno Lasajmo, En* 
zo Martino. Piero Nobile, Sena Pcy 
li, Nino Raffone. ricordandone ie 
dori di generoaiiA, preparazione e 
sertsibiUtA. 

Torino, 19 febbraio 1991 

I i compagni della sede milanese de 
/ </n/A) colpiti dalla tragica e Improv» 
Visa scomparsa di 

IACOPO MAiAGUCtNI 
valente collaboralore, esprimono 
alla moglie Rosanna, al (iglioletto 
Alberto e alia sorella SiMa I sensi 
del loro pioloiMlo cordogUa 
Milano, 19 febbraio 1991 

La Segreteria regionale e milarrese 
unUamenie alle cornpagne e com* 
pegni della nicains<<^ della Lom* 
Midia piangorto la scomparsa di 

IACOPO MAIACUGN 

NeDo stringersi al fianco di Rosan¬ 
na e del piccolo Alberto vogliono ri¬ 
cordare per aempte l'Impegno ap¬ 
passionalo e intelllgenle di Iacopo a 
difesa delle lavorafiici e del loràra- 
loiL 

Milano. 19 febbraio 1991 

La Segreteria e rapparalo CgiI zona 
San Sao-Semplone profondameirte 
scossi per le tragica, immaluni 
scompaiwdl 

IACOPO MALACUCINI 

si stringono al doloie del familiaiL 
Resterà per noi indimenticabile itif- 
cofdo di un compagno dolceedi un 
infaticabUe dllonore dei diritti dei 
lawratort. 

Milano. 19 febbraio 1991 

n Gomitalo cittadino del Pds espri¬ 
me le ph) «emite condoglianze per 
la fcomparsa di 

IACOPO MALACUCINI 

Milano. 19 febbraio 1991 

Alessandro Pbllio partecipa al lutto 
per la doloresa scomparsa di 

IACOPO MAIACUCIM 

amico e compagno indimenticabi* 
le. 

Milano, 19 febbraio 1991 

L avvocato Alessio Casini si associa 
4 ) lutto per la morte del collega 

IACOPO NAlACUCnfl 

Milano. l9lebbraio 1991 


La sezione «CarminellU del Pds mi¬ 
lanese partecipa commossa al gra¬ 
vissimo lutto cnen» colpita con la 
premaiura e haMimioiie del caro 


vissimo lutto chel^ colpita con la 
premaiura e haSinDioiie del caro 
compagno VgjaWS' 

aw. IACOPO MAIACUCIM 
e porge le più affettuose cond^ 
glianze al suoi familiarL 
MUarro, 19 febbraio 1991 

Mario Calbtani esprime ai famlllarf il 
proprio dolore per la tragica perdi* 
ta del compagtK) e amico caro 

aw. IACOPO MAIACUCIM 

Milano, 19 febbraio 1991 

Valenlirro Imbeiti e le compagne 
deli ufficio legale della Uil Lombar* 
dia piangono la scomparsa dell'a* 
mieo 

IACOPO MAUCUCMI 

Milano, 19lebbjralo 1991 

Maurizio Boldassairi partecipa al 
doloie dei familiari per la prematu¬ 
ra scompana del compagno 

IACOPO MAIACUQM 

Milano, 19 febbraio 1991 

I compagni deirUfflcio Vertenze 
F1om*Cgil ricordano con affetto 

IACOPO MAIACUQM 

la sua volontù. la sua determinazio¬ 
ne nella difesa dei lavoratori 
Milano 19 febbraio 1991 '' 

Le compagne e i compagni della se* 
zione nuova rDì Vittorio» esprimer 
no le più sentite condoglianze alla 
compagna Adele per la morte delia 
sua cara mamma compagna 

CENOVEFFABARTOU 

iscritta al partito dal 1946. In suo ri» 
cordo sottoscrivono per iVniA 
Milano, 19 febbraio 1991 

U centro sociale anziani di Villa Pin¬ 
zi e Rosanna Novartnl del Consilio 
di zona 10 sono vicini ad Adele 
Mantovani per la scomparsa della 
cara 

MAMMA 

Sottosafvooo per / UntA 
Milano, 19 febbraio 1991 

I compagni delia Lega Pensionati di 
Coria partecipano al lutto delia 
compagna Adele Mantovani per la 
Kompaiaa della cara 

MAMMA 

Sottoscrivono per tVnnù. 

Milano, 19 febbraio 1991 

A ricordo de) compagno 

AUCUSrO DEUA nORENTMA 

neiril* anniversario della sua 
scomparsa, la moglie, la figlia, il ge¬ 
nero e la nipotina Biurtella sottoscri- 
vorto per IVnltù lira 50 000 
Milano, 19 febbraio 1991 

n 23 agosto moriva a Milano Bcom- 
pagno 

UMBERTO dMlNElU 

iscrino al Rtl dal 1946. Licenzialo a 
Taranto per le me idee, « rimaslo le¬ 
gato olTI/n/ld ed al Pei per tutti que¬ 
sti anni I compagni della sua sezio¬ 
ne lo ricordano con grande ed im¬ 
mutato affetto e sortoacrivoiio lire 
so 000 aU (/niM 
Milano, 19 febbraio 1991 

Neirottavo anniversario della scom¬ 
parsa del compagno 

UCOUNOCMNACUA 

già assessore al Comune di Pogglo- 
renatlco (Fe), I IratelU Gemma ed 
Elvk, con le loto lamigUe k) ricorda¬ 
no con grande alletto e sottorerivo 
noper/t/mm 
Milano. 19 febbraio 1991 

I compami e le compagne della se¬ 
zione «F Tu Padovanh sono vicini al¬ 
le compagne Francesco e Mariange¬ 
la per la perdita del loro caro Irarél- 
lo 

QOVANMCANBONI 

Esprimono le più sentite condo¬ 
glianze. 

Milano. 19 febbraio 1991 


D'AlMEmCA 

Tra tdentità emtea e cvUiira naxionak, 
la storia di una navone che netia 
coUruvone de! consenso ntnaa la 
neceniià della itjferenza 
•CAI MA. t>p 00» 


Nel quarto anniversario della sco* 
parsa dei compagno 

SEVERINO nCAROLO 
della sezione •UmoncÌni*Canepa>. 
la moglie e i parenti tutti lo ricorda¬ 
no con dolora e Immutato affetto. In 
sua memoria sottoscrivono lire 
25.000 per/t/n/AL 
Genova. 19 febbraio 1991 

In memoria del compagno 

QUUO ROSSI 

Icompagni del Ramo Industrialedd 
periodi Genova lo ricordano con af¬ 
fetto a quanti lo conoscevano c lo 
stimavano e in sua memoria sotto 
scrivono lire 50 000 per tVnlA 
Genova. 19 febbraio 1991 

Ne) terzo anttiveisario della morte dt 
ANNIBALE SOAVI 
la moglie Paola, i figli Arturo e Ange¬ 
la ricordano il loro amatissimo con¬ 
giunto con crcscenie alletto e no¬ 
stalgia e il partigiano Annibaie al 
suoi compa^ di lotta e a tutti colo¬ 
ro che, trùleme a lui si Impegnaro¬ 
no con coraggio e lealtA In difesa 
della pace, ddia liberti e della giu¬ 
stizia sociale In sua memoria la fa¬ 
miglia sottoscrive per / Uni A 
Castegglo (Pavia). 19febbraio 1991 

A sei anni dalla scomparu del com¬ 
pagno 

CIANM FORESTA 

la sorella Maria Io ricorda con tanto 
affetto e Immutato dolore a quanti 
k> conobbero e lo amarona In sua 
memoria sottoscrive per iVniA 
Milano, 19 febbraio 1991 


Neil'annlversailo della morte di 

VALERIO SPADELUM 
e 40 VOLODIA SPADELUM 
c GABRIELE DI QAMPAOLO 

i genitori e le figlie ricordandoli con 
infinito affetto e tanto amora sotto* 
scrivono per l'UnitA 100 000 lira» 
Ancona, 19 febbraio 1991 

Sono trascorsi sette anni dalla 
scomparu di 

LEONE MUGNADB 

La moglie e i flgU io ricordano con 
profondo afietta 
Firenze, 19 febbraio 1991 

É deceduto all'etù di 82 ano) D coro- 
pagno 

DINOSORIAM 

vecchio militante comunista. Ne 
daimo il triste annuncio ta vedova 
Enninia Mah^ti e i familiarL La sal¬ 
ma verrù trasferita nella mattinata di 
domani a Mantova dove si svolge¬ 
ranno i funerali con nto civile. I 
compagni di Valleciosia esprimono 
sentile condoglianze 
Vallecrosla (Imperia), I9*2-199). 

La moglie EmDla e 1 figli annuncia¬ 
no con tristezza la scomparsa del 
compagno 

ANTOMOIANZO 

militante e dirìgente comunista del- 
I immediato dopoguerra, per anni 
instancabile attivista del partilo bdd 
sindacato. Nei rìcordailo ai compa¬ 
gni e a quanti gii vollero bene, lottc^ 
scrìvono per TUnità, che fu tante 
volte al centro delle sue attenzioni, 
come diffusore, come raccoqHiore 
di abbonamenti e di sottoscrtàonl 
Imperia. 19 febbraio 1991 

È deceduta, dopo uira lunga malat¬ 
tia, la compagna 

MIMMA CANOTTI 

U marito, compagno Giacomo Gera* 
d. la ricorda tristemente a compa¬ 
gni ed amid che 1 hanno concedu¬ 
ta e stimata. 

Roma, 19 febbraio 1991 


n nostro comi 
noAsquiniBa 
adorato 


(no di lavoro Stefa- 
lucci ha perso 0 suo 


PADRE 

A Stefano e al familiari tutti in que¬ 
sto triste momento, giungano le pK) 
sentite condoglianze dei compa^ 
deUUnkA. 

Roma. 19 febbraio 1991 


l’Unità 

Martedì 

19 febbraio 1991 
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Il giallo del «Tir dei veleni» «Per noi è tutto in regola», 

Il carico, 34 tonnellate, affermano le ditte interessate 
dal Piemonte alla Campania Impiegati anche elicotteri 
finisce sulle falde acquifere per cercare la discarica 

Non sì trovano i fusti tossici 
L’autista è rimasto deco 


La vicenda deir«autotreno dei veieni» che ha scari¬ 
cato in Campania 34 tonneilate di rifiuti tossici indu¬ 
striai diventa sempre più misteriosa. Il micidiale ca¬ 
rico ù stato sotterrato in una zona a cavallo fra le 
province di Napoli e Caserta, che non è stata ancora 
individuata. La ricerca della discarica abusiva è pro¬ 
seguita ieri per tutta la giornata con l'ausilio di eli¬ 
cotteri. Esame specialistico per l'autista del camion. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

VITOFAINZA 


■■ N,LPOLI. È sempre piO in¬ 
tricato il giallo del «Tir dei vele¬ 
ni» che nella notte del 4 feb¬ 
braio Ila scaricalo in una zona 
a cavallo fra le province di Na- 
- poli e Caserta M tonnellate di 
rifluii tossici. Ieri tutte le socieUi 
tirate in ballo daU'autista Mario 
Tambunino, un italo-argenti- 
no midenle in provincia di 
Maleni, rimasto gravemente 
conlacninalo dalla sostanza 
luoriu-icita da uno dei bidoni 
(ieri t stalo sottoposto alla ri- 
sonanra magnetico nel Centro 
di meJicina nucleare di Porti¬ 
ci. In provincia di Napoli) han¬ 
no fornito la propria versione 
dei latti. Un vero e proprio 
rompitapo. 

La -EcomoviU di Cuneo af¬ 
ferma di aver consegnalo, at- 
travcRO la •Transfemar», una 
ditta ci Intermediazione di La 
Spezie, 320 quinlaii di rifiuti 
speciali, chiusi in ISO conieni- 
torL I rifiuti sono partiti dal Pie¬ 
monte il primo febbraio e sono 
stati consegnali alia discarica 
•Centro smaltimento sud» di S. 
Anastnsia il giorno successivo. 
Lo dimostrano le ricevute in 
mano alla società piemontese; 
•Evidentemente il materiale 
che T'ambuirino sostiene di 
aver scaricato il 4 non 0 quello 
uscito dalla nostra azienda», 
afferma Franco Faro uno dei ti- 
iQlaii della «Ecomovik . > > . 

Una funzionario della •TTa- 
stemar» sostiene che il mate- 
. /(ale e stalo consegnato alla di- 
scarlc .1 di S.AnaslasIa (un cen- 


Padfistì 

«Obiezione 
durante 
la leva» 


■i RUMA. Lo slogan 0 sugge¬ 
stivo, fatto apposta per accom¬ 
pagnare la campagna di mas¬ 
sa sull’obiezione di coscienza. 
Lo ha conialo la Sinistra giova¬ 
nile. Fecila che «La pace non 
va In Euerra». Per chi nliula l'u¬ 
so del e armi la legge deve ga- 
lantirt la possibilità di obietta¬ 
re in qualsiasi momento, an¬ 
che durante II periodo del ser¬ 
vizio militare. Ieri se ne é di¬ 
scusse' a Roma in un seminario 
nazionale. «Le forme dell'obie¬ 
zione possono diventare uno 
suumunlo estremo per affer¬ 
mare una legalità superiore, 
una legge più giusta», dice 
FVanciisco Petrelli della Sini¬ 
stra giovanile. Porta l'esempio 
. di quei duecento ragazzi che 
tra U 60 ed il 70 non obbedirò- 
IK>, tir lutarono la cartolina e 
andarono in carcere per non 
contraddire una scelta di co- 
scleiaa. «Senza quel compor- 
tamerto allora illegale - affer¬ 
ma -sarebbe stala più difficile 
l’appprvazione della legge 772 
sufl'otiiezione». Obiettare non 
signlfiim «disertare», ma assu¬ 
mersi una «estrema responsa¬ 
bilità nei confronti dello Stato». 
Adesso, i pacifisti chiedono 
«die la legge venga modificata, 
che si introduca «il diritto al ri- 
pensamento», che si possa 
scegliere di rifiutare l'uso delle 
' amìi inehe, durante il servizio 
' di leva. Chiedono che si superi 
■ la visione di «eccezionalità» 
della normativa attuale e dei 
mecciinismi farraginosi che la 
regolano. Per Massimo Bnitti. 
giurista, non basta appellarsi ai 
princi|>i della Costituzione, ma 
occone tutelare concretamen¬ 
te. a partite da essi, chi la una 
scelta di coscienza. E orni ini¬ 
zia la campagna di Informa¬ 
zione e di miziativa di massa 
sull'oliiezione. La promuovo- 
' no dherse associazioni pacili- 
' ste. Per Paola Caiotti Oe Biase, 
del consiglio nazinale del Pds, 
occotte riconoscere l’autono¬ 
mia Cella coscienza ma una 
parola d’ordine di partito che 
Inviti a «disobbedite», sarebbe 
sbagliata, servirebbe soltanto a 
scaricare sulle spalle dell'Indi¬ 
viduo l’Insufficienza dell’azio¬ 
ne politica. 


tro alle falde del Vesuvio) e di 
cs.sete m posses.so dei docu¬ 
menti che lo comprovano. Il 
responsabile della «Centro 
smaltimento rifiuti di De Simo- 
ne F.co & C. s.a.s» dice, infine, 
di non sapere nulla del carico 
in questione. La discarica, «è 
autorizzata a frantumare pie¬ 
tre. sabbia e terreno. Non ha 
alcuna autorizzazione a stoc¬ 
cate, riciclare, trattare rifiuti di 
altra natura». 

Ma per le ditte del nord la 
«Centro smaltimento rifiuti» di 
S. Anastasia è, invece, una del¬ 
le discariche autorizzate a trat¬ 
tare rifiuti industriali; il titolare 
smentisce. Uno prima doman¬ 
da. È stata falsificata la docu¬ 
mentazione? E ancora. Se si, 
chi ha commesso il falso? 

A giallo si aggiunge giallo. 
L'impresa di Cuneo afferma di 
aver consegnato 320 quintali 
di materiale, comunque, non 
tossico. Mario Tamburrino, 
l'autbta del «Tir del veleni» af¬ 
ferma di averne scaricati 340. 
C'è una differenza di 20 quin¬ 
tali. Dove sono stati prelmtl, 
cosa contenevano i fusti? È da 
uno di questi contenitori che è 
fuoriuscita la sostanza che ha 
intossicato l'italo-aigentlno? 
Sono domande alle quali l'in¬ 
dagine, partita dalla questura 
di Materacon due fonc^rammi 
' Inviati al ministero dell'Interno, 
non ha fornito ancora risposte. 

In una zona compresa Ira il 
mare e la provincia di Caserta 


sono interrate 36 tonnellate di 
rifiuti tossici; Mario Tamburri¬ 
no dichiara di aver scaricalo i 
contenitori in campagna dobe 
sono stati immediatamente ri¬ 
coperti da una ruspa. Il suo 
compagno di viaggio continua 
pero a ripetere di non sapere 
nulla e che l'intossicazione di 
cui è stalo vittima l'italo-argen- 
tino è stata causata da unaìuo- 
nusclta di acido dalla batteria. 
Una versione questa a cui non 
crede nessuno. 

La polizia napoletana, an¬ 
che con l'aiuto di due elicolte- 
ri, sta cercando di Individuare 
la zona dove sono stati interrati 
i contenitori coi rifiuti tossici, 
ma l'impresa appare ardua te¬ 
nendo conto della vastità del 
territorio da controllare. D'al¬ 
tra parte Mario Tamburrino 
non vede più e quindi non è in 
grado di riconoscere la zona In 
cui ha scaricato i fusti. 

Chiave dell'Intera vicenda è 
la «Tanagro trasporti» la ditta 
per la quale lavora Tamburri¬ 
no. Il titolare sembra che Ire 
anni fa fosse sull'orlo del falli¬ 
mento e ora, a detta degli inve¬ 
stigatori, è un uomo facoltoso 
con interessi in vane società 
che opera non solo nel campo 
dei trasporti, ma anche nel set¬ 
tore alberghiero e quello turi¬ 
stico. 

La vicenda, infine, sta met¬ 
tendo in luce 11 «fiume dei vele¬ 
ni» che dalle aree Industriali 
del nord si riversa verso il Meri¬ 
dione, In particolar modo nella 
zona del Giulianese. Due mi¬ 
lioni a viaggio, più le spese, il 
compenso pagato ai camioni¬ 
sti. i bidoni vengono quasi 
sempre interrati in zone di 
aperta campagna dove, pur¬ 
troppo, la falda acquifera è a 
pochi metri dalla superficie. I 
coltivatori hanno denunciato 

P iù volte l'inqulnamenlo-del- 
acqua usata per irrigare. i 
campi. Nessuno li ha cneduti. 
La vicerrda del «Tir def Mièterti» 
ora sembra dar loro ra^he. 


Veleni, solo un terzo 
«smaltito» ne^ 
impianti autorizzati 

Ma quanti sono i rifiuti tossici e nocivi che il Bel Pae¬ 
se produce e dove vanno a finire? Nel 1989 la prima 
cifra ufficiale, pubblicata nella Relazione sullo stato 
dell'Ambiente del ministero, parlò di tre milioni e 
ottocentomila tonnellate l'anno. Ma si seppe, poi, 
che era sbagliata per difetto. Ora, secondo la Lega 
ambiente, le stesse fonti affermano che siamo a 
quota dieci milioni di tonnellate. 

MIRELLA ACCONCIAMESSA 



M ROMA. Dopo le navi dei 
veleni, che ci hanno fatto co¬ 
noscete in mezzo mondo co¬ 
me un paese di sudicioni, il 
Parlamento ha affrontato la 
questione rifiuti. Dice Chicco 
Testa, ministro per l'Ambiente 
dei governo ombra; «La legge 
c'è. E la 47S/88. Quelle che 
mancano sono le norme di at¬ 
tuazione. Cosi non cl sono né 
l'albo degli smaltitori, né quel¬ 
lo dei trasportatori e neppure il 
catasto. Tutte “informazioni" 
necessarie perchè la legge 
possa essere applicata. Ed è 
cosi che prospera rtllegalità. E 
stato lo stesso ministro Ruffolo, 
recentemente, in commissio¬ 
ne, ad ammettere che non si sa 
dow finiscano U SO per cento 
dei rifiuti prodotti. Slamo di 
fronte ad un settore che, so¬ 
prattutto al Sud, assume sem¬ 
pre di più trattf fortemente ma- 
lavitosk «Per questo tipo di 
smaltimento del rifiuti non sp- 
no previsti finanziamenti pub¬ 
blici, dice atKora Testa. Ma 


Regioni e ministero hanno le 
loro responsabilità per non 
aver localizzato gli impianti di 
smaltimento». Ancora una vol¬ 
ta il Sud subisce il Nord?«Direi ' 
di si e direi anche che, ancora 
una volta, le Leghe di Bossi 
non dicono II vero quaixio af¬ 
fermano che il Norà esporta 
ricchezza. Meglio sarebbe par¬ 
lare di esportazione di lUiuU». 

f nfiuli sono, quindi, sempre 
un'emergenza? Quelli tossici e 
nocivi sicuramente si. «Dati riel 
ministero dell'Ambiente, quin¬ 
di non certo di parte, dice Er¬ 
mete Realacci, presktenle del¬ 
la Lega ambiente, affermano 
che ogni anno vengono pro¬ 
dotti nel nostro Paese 10 milio¬ 
ni di tonnellate di rifiuti tossici 
e nocivi, di cui meno di un ter¬ 
zo pud essere assorbito dagli 
impiaptl di, smaltimento csi-, 
stenti. Il restò, tutto U resto, fini¬ 
sce pruclò nelle discariche 
abusive, e non c'è quindi da 
meravigliarsi che in regioni <m- 


MarioTambunino 


me la Campiania su questo ve¬ 
ro “businness' abbia messo le 
mani la cnminalità organizza- 
ta», ' ' ' ' 

Che fare? Per Realacci e per 
gli ambientalisti «bisogna inter¬ 
venire innanzitutto a monte, li¬ 
mitando la produzione di nfiu- 
ti Industriali attraverso le inno¬ 
vazioni tecnologiche in questo 
campo, e dall'alno, a valle, co¬ 
stringendo le imprese che li 
producono a garantire e cura¬ 
re lo smaltimento dei tifiuU tos¬ 
sici. e mettendo fine alle mi¬ 
gliaia di viaggi clandestini che 
poitarxi le scorie pericolose 
lontano dal luoghi di produ¬ 
zione, facendo delle regioni 
più arreirate vere e proprie 
'pattumiere' del Nord del Pae¬ 
se. . • 

Su questa ennesima vicenda 
. di Iralllci ^legali di rifiuti dal 
nord al sud è stala presentata 
un'interrogazione. «L'Italia ha 
una capacità di smaltimento 
del solo 11 per cento per que- 


(U loto per genti» concessione dei «Mafflr»») 


sto tipo di rifiuti» dice il deputa¬ 
to verde Gianni Tamino. «Chie¬ 
diamo al ministro Ruffolo chia¬ 
rimenti e verifiche sia sulla 
Ecomovil, la ditta piemontese 
da cui provenivano i nliud, sia 
sugli smaltimenti illegali nella 
Campania. Inoltre sarà neces¬ 
sario nntracclare i nfiuti scari¬ 
cati dal Tamburrino e control¬ 
lare I livelli di inquinamcntio 
nell'area del Iago Patria, che 
sembra essere la destinazione 
ultima di questo traffico di ri¬ 
fiuti». 

Cosi, come al solito, emer¬ 
genza chiama emergenza. E 
mentre l’autista del camion, 
colpevole di essersi avvicinato 
troppo al contenuto di quel ca¬ 
rico Illegale, giace in un letto 
deH'ospedale di Potenza in 
gravi condizioni, quei rifiuti ab¬ 
bandonati slamto inquinando 
falde idriche o pozzi con cui in 
Campania si innaffiano campi 
di lattughe o di rossi pomodo¬ 
ri. 


A Modena il Comune ha chiuso porte e finestre dello stabilimento con calce e mattoni 
«Per costringerli ad uscire ed evitare che altri entrino. Troveremo loro un alloggio migliore» 

Immigrati «murati» nell’ex fonderia 


<Cì murano dentro», dicono i marocchini. Operai del 
Comune di Modena hanno iniziato a chiudere con 
mattoni, porte e fìnestre di un'ex fonderìa dove «abi¬ 
tano» oitre cento extracomunitarì. «Per loro ci saran¬ 
no - spiegano in Comune - tende riscaldate e due ca¬ 
se. Chiudiamo ogni accesso per evitare che arrivino 
altri disperati e si debba ricominciare da capo». Oggi 
o domani lo sgombero, ma già ci sono polemiche. 

DAL NOSTRO INVIATO 

«lENNBRMELETTI 


MB MODENA Viene messa 
l'ultima pietra, e nella stanza 
cala il buio più totale. La lìne- 
stra adesso non esiste più. Solo 
una candela permette di non 
inciampare. «Ci stanno muran¬ 
do vìvi», dice uno dei maroc¬ 
chini. Sono le tre del pomerig¬ 
gio, ed è l'ora di pranzo; al 
centro del tavolo c'è un tega¬ 


me di riso. I marocchini non 
riescono a capire cosa stia suc¬ 
cedendo. «Gii operai dicono 
che è il Comune che li manda, 
e che debbono chiudere porte 
e finestre. Hanno lascialo solo 
una porta aperta perchè ce ne 
possiamo andare. Ma dove an¬ 
diamo noi? Qui si vive come i 
cani, anzi i cani stanno meglio. 


Ma non abbiamo altri posti». 

Gli operai inviati dal Comu¬ 
ne stanno murando. daH'altro 
ieri, ogni accesso ai capannoni 
delle ex Fonderie riunite, or¬ 
mai un pezzo di archeologia 
industriale. Sono muri che un 
giorno divennero un simbolo 
per tutto il movimemto ope¬ 
ralo; quL il 9 gennaio ISSO, la 
polizia di Scelba sparo ed uc¬ 
cise sei operai. Da qualche 
mese le fonderie sono divenia¬ 
te ricettacolo di disperati, im¬ 
migrali con e senza lavoro, 
spacciatori. Marocchini e tuni¬ 
sini che vi abitano sono ango¬ 
sciali perché non sanno cosa li 
aspetta; le poche notizie che 
arrivano nell'ex fonderia sono 
del tutto distorte. «Nelle altre 
città si che SI sta bene. A Roma 
hanno mandato via dalla Fan- 
tanella e tutti adesso stanno 
nelle case. AiKhe noi adesso 


dovremo fare come gli altri: 
occupare le case vuote, cerca¬ 
re letti caldi Modena invece è 
città con li cuore freddo». 

E invece - sia pure fra dubbi 
e polemiche - la città è tutt’al- 
iro che «fredda» verso gli extra- 
comunitari. Sotto la Chirlandi- 
na e nella provincia sono arri¬ 
vati circa diecimila fra tunisini 
e marocchini, ghanesi e sene¬ 
galesi. Gran parte di loro si so¬ 
no sistemau in case di campa¬ 
gna, appartamenti, centri di 
accoglienza aperti nei diversi 
comuni Altri - qualche centi¬ 
naio - hanno trovato ricovero 
soltanto in luoghi come l'ex 
fonderia. 

«Abbiamo deciso di interve¬ 
nire - spiega Tasscssore Ma¬ 
riangela Baslico, del Pds - per¬ 
ché nell'ex fonderìa nonc'era- 
no le condizioni minime di so¬ 


pravvivenza. Venerdì scorso il 
sindaco - tenuto conto del 
freddo che attanagliava la città 
- aveva decretato lo stato di 
calamità e chiesto, per gli ex¬ 
tracomunitari, l'intervento del¬ 
la Protezione civile. Abbiamo 
chiesto dei prefabbricali, e la 
prefettura ci ha risposto che 
potevano mettere a disposizio- 
rte soltanto delle tende. Riscal¬ 
date, ma sempre tende». Sono 
una dozzina, con sei posti letto 
ognuna, e saranno sistemate 
in luoghi diversi, per non crea- 
re>«le tendopoli dei neri». Altre 
decine di immigrali troveranno 
un letto in una ex scuola ed in 
un prefabbricalo che un tem¬ 
po ospitava una banca. 

«Le polemiche - spiega l'as¬ 
sessore - non maiKheranno. 
Cera chi non era d’accordo 
sui prefabbricati immaglania- 
moci con le tende... Ma cer¬ 


ta sezione 
disciplinare 
deiCsm 
assolve Patanè 


La sezione disciplinare del Consiglio superiore della 
magistratura (nella foto, la sede di pallazo dei Mare¬ 
scialli) ieri ha assolto il presidente di sezione della Cor¬ 
te di Appello di Caltanissetta, Sebastiano Patanè, dal¬ 
l'accusa di aver <ompromesso il prestigio dell'ordine 
giudiziario mancando ai propri doveri di riserbo e cor¬ 
rettezza». Diversi i fatti per i quali l'alto magistrato era 
stato rinviato al giudizio del «Tribunale dei giudici». Per 
citare i principali; aver troppo personalizzato, quando 
era procuratore della città, l'istruttoria sull'uccisione di 
Rocco Chinnici; avere attivato indagini sulla regolarità 
del trattamento economico dei giudici popolari della 
Corte di Assise di Caltanissetta impegnati nel procedi¬ 
mento penale per la strage di via Pipitene Federico, ac¬ 
cusando poi di peculato questi stessi giudx:i. E ancora, 
Sebastiano Patanè era stato accusato di avere rilasciato 
un'intervista, per alcuni aspetti considerata ambigua. 
Considerati tutti i sospetti e le accuse, la sezione disci¬ 
plinare del Csm non ha comunque ravvisato nei com¬ 
portamenti di Patanè gli estremi di violazione delle nor¬ 
me deontologiche. Un’assoluzione, è stato sottolineato 
a Pallazzo dei Marescialli, che tiene anche conto delle 
enormi difficoltà in cui si è costretti a lavorare negli uffici 
giudiziari siciliani. 

Respinto Lo Stato italiano non potrà 

il rirAr«n chiedere il pragamento dei 

j 11 il X danni ai 42 i brigatisti tossi 

dello Stato assolti neirSd dal reato di 

COntra le Br insurrezione armata. Lo 

ha deciso ieri la prima se- 
zione penale della Corte 
di Cassazione presieduta 
da Corrado Carnevale, respingendo i ricorsi presentati 
daH’awocatura generale dello Stato contro le due sen¬ 
tenze di proscioglimento dei brigatisti. La suprema cor¬ 
te ha infatti giudicato manifestatamente infondata la ri¬ 
chiesta di annulliate le sentenze assolutorie per la parte 
riguardante gli effetti civili, secondo quanto è previsto 
daU’articolo 622 del nuovo codice di procedura penale. 
Di questa norma si era avvalso Io Stato - dopo il passag¬ 
gio in giudicato degli effetti penali delle due sentenze - 
ricorrendo in Cassazione allo scopo di avviare un nuovo 
procedimento in sede civile per il risarciomento dei pre¬ 
sunti danni causati daU'attività delle Brigate rosse. 1421 
teiToristi divisi in due tronconi, furono processati e as¬ 
solti dalla seconda Corte d’Ass'ise di Roma nel 1989. 
L'accusa di insurrezione armata contro i poteri dello 
Stato fu giudicata insussistente sia dal pubblico ministe¬ 
ro sia dalla corte, poiché non fu ricoROSciuto nell'esi¬ 
stenza delle Brigate rosse un serio pericolo per la vita 
delle istituzioni democratiche. 


Attilio Monti I redattori del quotidiano 

cede-Il Piccolo» 

3 uno COrdBu piccola notizia apparsa su 

di industriali un quotidiano veneziano, 

che il loro giornale era sta- 
to venduto da Attilio Monti 
a una cordata di impren¬ 
ditori del Friuli-Venezia Giulia, capeggiata da Cario Se¬ 
gre Melzi, presidente degli industriali friulani, principale 
azionista del «Messaggero veneto» di Udine e titolare 
dell’azienda Weissenfeld di Tarvisio, produttrice di ca¬ 
tene da neve. L'operazione é stata portata a tannine 
nella massima riservatezza sabato scorso a Udine, n co¬ 
sto del pacchetto azionario - il cui passaggio dovrebbe 
venire perfezionato entro il 31 marzo - si aggira intorno 
alla cifra di cinquanta miliardi. Azionista di riferimento 
con II 30% sarà una società, la Aeg, tra il pordenonese 
Andrea Zanussi e la triestina Etta Melzi Carlgnani (so¬ 
rella di Cario Segre Melzi) e suo figlio Guido. Altre quo¬ 
te sono state acquistate da Cecilia Danieli e Andrea Pitti- 
ni. Per il resto della compagine societaria, molte piste: 
Assicurazioni Generali, Tripcovich. Donata Hauser. Re¬ 
centemente il giornale aveva scioperato. La settimana 
scorsa, l’ultima protesta della redazione; perchè il diret¬ 
tore Riccardo Berti aveva tentato di impone ai g'iomalisti 
una giornata di ferie in occasione dello sciopero dei po¬ 
ligrafici. Il direttore, pochi giorni fa, aveva ottenuto la sfi¬ 
ducia della redazione con 37 voti e tre schede bianche. 
Voci sul nuovo direttore; Demetrico Volcic, attuale cor¬ 
rispondente della Rai da Mosca. Voce che conferme¬ 
rebbe la possibilità di un ritorno de «Il Piccolo» a un am¬ 
bito di diffusione nazionale. 


cheremo di dixuteie e di tro¬ 
vare un accordo. A Modena 
siamo riusciti ad ospitare dieci¬ 
mila extracomunilari perchè 
c'è stato l’impegno unitario di 
enti locati, sindacati, volonta¬ 
riato, organizzazioni ecorromi- 
che. Dotremo continuare ad 
impegnarci assieme». 

Dalla Carilas arriva la prima 
frecciata. «E stata scelta - dice 
l'associazione cattolica - la so¬ 
luzione meno dignitosa. Il sin¬ 
daco poteva fare di più». Per la 
Cgil ^li impegni assunti dal 
sindaco erano diversi Non vo¬ 
gliamo tendopoli». Tutti gli ac¬ 
cessi all’ex fonderia oggi sa¬ 
ranno chiusi «Non vogliamo - 
spiega Mariangela Baslico - 
che una volta sistemati coloro 
che la occupano, arrivino altri 
disperati e si debba ricomin¬ 
ciare da capo». 


«Ludwig**» Wolfgang Abel, arrestato il 

Abel In ospedale 

per sciopero dova), dopo la conferma 

delld fonie corte di 

Casùzione, della condan- 
na 3 27 anni di leclUSiOIK. 
per alcuni omicidi rivendi¬ 
cati sotto la sigla «Ludwig», è ricoverato nel reparto 
«bunkei» dell'ospedale di Padova; sta attuando uno 
sciopero della fame. Abel sarebbe stato trasportato in 
ospedale sabato scorso, ma la notizia è trapelata soltan¬ 
to ieri. Uno sciopero della fame deciso {rér protestare 
contro la decisione della Corte Suprema. I medici defi¬ 
niscono Abel debilitato fisicamente e psichicamente. 

QIUSEPPE VITTORI 


Le vittime venivano poi costrette a prostituirsi 

Violentarono trenta ragazzini 
Condannati 13 pedofili torined 


Il giocatore si difende denunciando una congiura 

Maradona parla di vendita 
«Ho vinto quando non dovevo...» 


Adescavano e violentavano ragazzini tra i 9 e i 14 
anni e li avviavano alia prostituzione. Al termine di 
una complicata inchiesta, durata diversi mesi, tredi¬ 
ci «insospettabili» torinesi, tra i quali un avvocato, 
sono stati giudicati ieri col rito abbreviato e condan¬ 
nati a pene comprese tra 9 anni e 4 mesi e due anni 
e mezzo, mentre un imputato è stato assolto e un al¬ 
tro ha fruito del «patteggiamento». 


EH 'TORINO. Tredici condan¬ 
ne e un'assoluzione. SI è con¬ 
cluso cosi il processo, svoltosi 
in camera di consiglio col nto 
abbreviato, a un groppo di pe- 
dofiU torinesi accusati di reclu¬ 
tamento e sfruttamento della 
prostituzione, violenza carnale 
e corruzione di una trentina di 


ragazzi tra i 9 e i 14 anni. Le 
condanne più pesanti, a 9 anni 
e 4 mesi e a 9 anni - sostan¬ 
zialmente in linea con le ri¬ 
chieste del pubblico ministero, 
Andrea Bascherl -, sono state 
inflitte dal giudice Piergiorgio 
Cosso all'eaicolante Siivro Bru- 
nelli e a Teresio Tanca. 


Condanne più leggere, da 
un minimo di 2 anni e mezzo a 
un massimo di sei anni e mez¬ 
zo, sono toccate invece a Chri¬ 
stian Catapano (che è con¬ 
temporaneamente patte lesa, 
in quanto prima di divenire 
adescatore di minorenni è sta¬ 
to «irretito* a sua volta, in gio¬ 
vane età, da Bronelli) Cosimo 
Pistone, Antonio Mallioli, Giu¬ 
seppe Puliserpi, Salvatore Bai- 
re, Alessandro Urani Adriano 

Suirici, Giovanni Gonella, 
iorgio Scagliali, Giulio Stefani 
e allovvocato Gian Cario Rossi 
Carpino, Unico assolto, infine. 
Salvatore Oell'Arte. il giudice 
ha anche riconosciuto un ri- 
saicimenlo ]>er un totale di 452 
milioni alle 13 parti civili assi¬ 
stile dagli avvocati Giorgio Fac¬ 
cio, Michele Polleri, Calogero 


giudiziaria 


si è rivelata piuttosto comples¬ 
sa; il primo processo é «saltato» 
l'8 ottobre dello scorso anno 
dopo la prima udienza perché 
condotto col vecchio rito anzi¬ 
ché secondo le nuove norme 
di procedura penale. A giudi¬ 
zio, allora, erano In 13 (Mire, 
Cravero, (girici. Scagliali, Ura¬ 
ni, Bronelli, Catapano, Conel- 
la, Pistone, Puliserpi, Tanca e 
eli avvocali Veniero Frullano e 
Rossi Carpino), che furono ri¬ 
messi tutti in Ubeità. Successi¬ 
vamente Bronelli, Gonella e 
Tanca tornarono in carcere, 
mentre all'inchiesta ri aggiun¬ 
sero Antonio Mattioli Giutio 
Slelani, Manno CasperìnI (che 
ha patteggiato I anno e 9 mesi 
di reclusione) e Antonio Lo 
Marco, la cui posizione sarà 
giudicata, con quella dell’av¬ 
vocato Frollano, in un'altra 
udienza preliminare. 


Maradona, insiste. È convinto che nei suoi con¬ 
fronti sia stata orchestrata una vendetta. I motivi? 
«Per qualche partita vinta e che non si doveva vin¬ 
cere». E poi aggiunge che lascerà il calcio a fine 
stagione per tornare nella sua dentina. Conti¬ 
nuano intanto gli interrogatori di persone impli¬ 
cate nella vicenda. Avviso di garanzia ad un ami¬ 
co e compagno di «bisboccia» del calciatore. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 


■B NAPOLI. Continua Fin- 
chiesta relativa al giro di dro¬ 
ga in cui è stato coinvolto 
Maradona. Nella giornata di 
ieri i giudici hanno prosegui¬ 
to negli inteiTogaton delle ra¬ 
gazze e di quanti risultano 
coinvolti nella vicenda. Han- 


rUnltà 

Martedì 
19 febbraio 1991 


no anche notificato un avviso 
di garanzia a Giuseppe Sau¬ 
rato. 36 anni, un impiegato 
comunale di Torre ael Gre¬ 
co. amico del fuoriclasse ar¬ 
gentino. Saurato, per il quale 
vengono ipotizzati gli stessi 
reati contestati al calciatore. 


ha confermato di essere ami¬ 
co di Maradona, di essere 
stato suo compagno di «bi¬ 
sboccia», ma ha negato con 
fermezza di aver mai avuto a 
che fare con la cocaina. L'u¬ 
nica ammissione è quella re¬ 
lativa alle donne. 

L'ipotesi di un procedi¬ 
mento rapido è sempre più 
concreta. La procura sareb¬ 
be intenzionata, infatti, a 
chiedere il rito immediato ed 
a questa richiesta i difensori 
del calciatore hanno fatto 
chiaramente intendere che 
non si opporranno. Marado¬ 
na, intanto, rilancia la tesi 
della congiura; lo ha ripetuto 
anche durante una intervista 
riliscia a Bruno Mobrici per 
Tg7 che andrà in onda do¬ 
mani su Raiuno. It calciatore 


parla di vendette «per qual¬ 
che partita vinta e che non si 
doveva vincere». L'allussione 
aH'incontrocon ITtalia nei re¬ 
centi mondiali è più che evi¬ 
dente. Il calciatore ha ricon¬ 
fermato la sua intenzione di 
smetterla con il calcio profes- 
sionbtico a fine stagione ed 
ha ribadito la propria volontà 
a rientrare in patita. II capita¬ 
no del Napoli ha ribadito an¬ 
che la volontà ad andare fino 
in fondo alla vicenda. Alla 
domanda, «a che cosa attri¬ 
buisce una notevole quantità 
di amicizie equivoche?», n- 
sponde; «Credo che Marado¬ 
na l'hanno messo nel mirino 
per far dimenticare tante co¬ 
se che mancano a Napoli». 
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IN Italia 


Per un cavillo giudiziario Altre decine stanno uscendo 

lasciano TUcciardone ma i giudici di Palermo 

due mafiosi già condannati non hanno un quadro preciso 
anche in appello all’ergastolo «Cosa/iostra» è in festa 

liberi ì primi boss 
«salvati» dalla Cassazione 












Lettere 


Salvatore Rotolo 


Escono dairUcciardone alla spicciolata. Sono i pri¬ 
mi beneficiati dal clamoroso colpo di spugna deci¬ 
so dalla Cassazione. Ma è ancora presto per un bi¬ 
lancilo complessivo; la stessa Procura afferma di 
«non avere un quadro preciso su chi uscirà dal car¬ 
cere». Sono già tornati in libertà Salvatore Rotolo. 
Pietro Senapa e Vincenzo Buffa. Quest’ultimo era 
detenuto a Termini Imerese. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE _ 

SAVUlO LODATO 


■SRUXRMO. Capelli corti, 
volto allilato. occhi mobilissi¬ 
mi. Salvatore Rotolo cede per 
un momento all'emozione e 
abbraccia la madre, una an¬ 
ziana donna di piccola statura 
che per tre ore lo ha atteso sot¬ 
to un albero, di fronte all'in¬ 
gresso prìiKipale dell'Ucciar- 
done. Ha trascorso 8 anni in 
celia, e ii rumore dei clakson 
gli fa uno strano effetto. C 
schizzato fuori dal portone del 
penitenziario con la violenza 
di un.) molla, ha percorso a 
passi rapidissimi il tratto di 
strada oltre il quale stavano as- 
siepat. i parenti, tenendo in 
mano una borsa di plastica e 
un sacchetto. Poi. tutti, cogna¬ 
ti, cugini, fratelli, zii. nipotini, 
amici, lo strappano alla vista 
delle telecamere e lo vogliono 
solo per loro. Abbracci, baci, 
pacche sulle spalle, strattoni, 
battuh! scherzose, doppi sensi 
che i cronisti non riescono a 
decifrare, l'orologio segna 
adesso le I7,1S. Questo che ha 
appena varcato la soglia del 
carceK, otto giorni dopo ii cla¬ 
moroso verdetto della Cassa¬ 
zione. 0 il malioso che potrà 


vantare II primato di tornare a 
casa pur essendo condannalo 
all'ergastolo in primo grado e 
anche in secondo. E non per 
un solo omicidio, ma per cin¬ 
que delitti commessi - a giudi¬ 
zio della Corte - Ira l'80 e l'SI, 
quando la guerra fra le cosche 
stava infuriando. Fra quei delit¬ 
ti anche l'uccisione del medi¬ 
co legale Paolo Ciaccone. 

Salvatore Rotolo oggi ha 43 
anni. Ne aveva 3S quando fini 
in manette, travolto dalla va¬ 
langa di accuse del pentito 
Stelano Calzetta. Si infila den¬ 
tro la sua Hat Uno. bianca, 
pronta a sgommare. Poi ci ri¬ 
pensa. Esce daH'auto, si con¬ 
geda dalla madre, e va a ri¬ 
prendere il suo posto In un ca¬ 
pannello formato solo da uo¬ 
mini. È una immagine che 
spiega tante cose. Da una par¬ 
te stanno lewdonne, mogli, ma¬ 
dri. sorelle degli imputati, ele¬ 
ganti. fresche di parrucchiere, 
spesso a bordo di belle auto 
superaccessoriate. Oa un'altra, 
i capifamiglia silenziosi, vigili. 
Immobili. E fra loro i bambini, 
tantissimi, di tutte le età, già 


chiamati a partecipare a que¬ 
sto nto tutto palermitano del 
parente che lesce* dall'Ucciar- 
done. Siamo di fronte alta 
chiesa Santa Lucia. Il parroco, 
■don» Paolo Turturro, ripete 
sconsolalo: iSui 41 nomi della 
Cassazione 19 sono del borgo, 
cioè del mio quartiere». Oi quei 
bambini, chiamati a partecipa¬ 
re ad un rito tanto inadatto a 
loro, dice che gli ricordano le 
sventurate storie del film di Risi 
•Maiy per sempre». Un pome¬ 
riggio d'attesa, attesa snervan¬ 
te, senza la certezza che il 
provvedimento firmalo da Sal¬ 
vatore Scaduti, presidente di 
Corte d'assise d'appello fosse 
giunto a destinazione in carce¬ 
re, mettendo in moto l'iter per 
n tulli a caso. 

Un tempo trascorso chiac¬ 
chierando con i familiari del 
detenuti, anche se a forzati 
monosillabi. Ecco il loro punto 
di vista racchiuso da queste 
due frasi «Per noi Carnevale t 
come papa Giovanni. Lui ap¬ 
plica la giustizia con il codice 
alla mano». E dei giudici paler¬ 
mitani che ne pensano? «Noi 
siamo contro chi fa questioni 
personali. Perché la legge non 
è uguale per tutti?». L'orologio 
segna ormai le 18,3S quando il 
portone si spalanca per la se¬ 
conda volta. E libero Pietro Se¬ 
napa, 41 anni, allo, robusto, 
con un largo impermeabile 
bianco. Anclw lui ergastolo, in 
primo e secondo grado. Per 
quattro omicidi, tre del quali - 
sempre a parere dell'accusa - 
compiuti proprio Insieme a 
Rotolo. La confusione adesso 
regna di fronte all'Ucciardone. 


C'é un attimo di tensione con i 
fotografi, ma niente di grave. 
Senapa va via a bordo di una 
Renault Se in pochissimi istan¬ 
ti, quasi ad un segnale conve¬ 
nuto, si ritirano lutti dalla sce¬ 
na, le auto scompaiono, per 
oggi rUcciardone chiude i bat¬ 
tenti. Vediamo ora di capire 
qualcosa della guerra delle ci¬ 
fre sui possibili scarcerati. Im¬ 
presa difficitc: la stessa Procu¬ 
ra ammette di «non avere un 
quadro preciso di chi lascia il 
carcere perché gli uffici non 
sono adeguatamente attrezza¬ 
ti». L'ordinanza del presidente 
Scaduti fa riferimento al 41 del 
provvedimento della Cassazio¬ 
ne. Precisa - comunque - che 
undici erano già stali scarcerati 
prima della sentenza di Carne¬ 
vale. Restano trenta persone, 
molte delle quali attualmente 
agli arresti domiciliari. Per loro 
é stata decisa la nuova misura: 
obbligo del soggiorno in un 
comune siciliano non superio¬ 
re ai diecimila abitanti, fatta 
eccezione per la provincia di 
Palermo. Rotolo e Senapa, ma 
anche Vincenzo Buffa (uscito 
a tarda sera dai Cavallacci di 
Termini Imerese), ma anche 
chi nel frattempo fosse uscito 
da altre carceri italiane, hanno 
ora cinque giorni per scegliere 
il comune preferito. Fra oggi e 
domani un'altra Corte esami¬ 
nerà la posizione di Michele 
Greco il papa, che aveva pre¬ 
sentalo ricorso in Cassazione 
per scadenza dei termini. I due 
pm del «maxi» processo, Vitto¬ 
rio AliquO e Luigi Croce, han¬ 
no già espresso per iscritto il 
loro parere negativo. 


Corrado Carnevale 
si difende 

«Non deddo mai solo» 


CARLA CHELO 


■1 ROMA. «Qualunque prov¬ 
vedimento che concorro ad 
adottare non é soltanto mio. 
ma appartiene anche agli altri 
4 magistrati che compongono 
il collegio». Cosi Corrado Car¬ 
nevale, presidente della prima 
sezione penale della Cassazio¬ 
ne ha risposto alle domande di 
Livio Jannuzzi, in un'intervista 
andata in onda ieri sera su Ita¬ 
lia uno. Nel corso dell'incontro 
il magistrato ha spiegato, con 
molta efficacia, la sua filosofia 
sui processi. Anche se fosse 
certo di favorire un uomo col¬ 
pevole Carnevale annullereb¬ 
be il processo di fronte ad un 
vizio di forma perchè «il pro¬ 
cesso penale, come qualun¬ 
que processo, è soggetto al- 
I osservanza di alcune regole 
fondamentali sanzionate con 
la nullità». 

Domani il Consiglio superio¬ 
re della mogisuatura dovrà sta¬ 
bilire se archiviare o meno un 
provvedimento disciplinare 
scaturito dai commenti poco 
diplomatici fatti da Corrotto 
Carnevale nei confronti di un 
magistrato napoletano a cui 
aveva annullato un processo 


(lo aveva definito incompe¬ 
tente). 

Resta invece aperto il dibat¬ 
tilo sulle discusse sentenze 
della prima sezione della Cas¬ 
sazione. Dopo la scarcerazio¬ 
ne dei primi mafiosi messi in li¬ 
bertà dalla decisione assunta 
dalla sezione di Corrado Car¬ 
nevale. SI discute della grande 
disparità di orientamento tra la 
prima sezione e i magisirab di 
merito. Solo per i processi di 
cui si occupa lui la percentuale 
di annullamenti raggiunge vet¬ 
te altissime. Per approfondire 
questi temi II Consiglio supe¬ 
riore della magistratura ha de¬ 
ciso di promuovere uno studio 
per chiarite i molivi di opinioni 
tanto diverse. Al Csm sottoli¬ 
neano che prolonte divergen¬ 
ze neH'orienlamcnto giurispm- 
denzlale ci sono anche tra le 
decisioni della prima sezione e 
quelle delle quinta (alla quele 
vengono inviali i casi che ne¬ 
cessitano di un secondo esa¬ 
me di legittimità). 

Raccoglie consensi la pro¬ 
posta di sottrane a Corrado 
Carnevale il monopollo dell'e- 


Pietro Senapa 


same di tutti i processi di crimi¬ 
nalità organizzala. L'idea pla¬ 
ce a Raffele Bertoni, presidente 
dell'associazione nazionale 
magistrali. La proposta è con¬ 
tenuta in un documento di un 
gruppo di giudici antimafia del 
Movimento t>er la giustizia e 
consiste nel prevedere «una ro¬ 
tazione delle materie di com¬ 
petenza delle sezioni penali, in 
modo da evitare la cristallizza¬ 
zione di linee giurisprudenziali 
a senso unico c la sovraesposi¬ 
zione di giudici nelle cui mani 
si concentrano attualmente i 
più gravi processi di criminali¬ 
tà organizzata». «Personalmen¬ 
te - dice Ralfele Bertoni - non 
sono contrario a che ci sia una 
turnazione tra le sezioni che 
devono occuparsi della tale 
materia. A parte le polemiche 
per le scarcerazioni facili, que¬ 
sta turnazione potrebbe servire 
anche ad equilibrare il carico 
di lavoro della Cassazione, lo, 
che in Cassazione lavoro da 
vent'anni, ho giralo diverse se¬ 
zioni e devo dire che alcune 
hanno un peso di lavoro dav¬ 
vero straordinario rispetto ad 
altre». E delle polemiche scop¬ 
piate dopo la decisione aprire 
le porte del carcere a 41 mafio¬ 
si. cosa pensa? «Che in questo 
caso non c'è nulla da discute¬ 
re, i giudici dovevano solo veri¬ 
ficare se i detenuti avevano già 
passalo il tempo massimo sta¬ 
bilito di carcerazione preventi¬ 
va. Credo, in generale, che 
proprio per essere imparziale, 
un giudice deve tenere conto 
delle differenze delia persona 
e delta situazione che ha da¬ 
vanti.» 


Il governo ha offerto al giudice antimafia la direzione degli Affari penali, oggi rincontro decisivo con Martelli 
Il magistrato siciliano: «Vedrò che cosa mi propongono poi deciderò». Da mesi voleva abbandonare la Procura 

Falcone lascia Palermo, lavorerà al ministero 


Falcone lascia Palenno. E la lotta alla mafia. Il go¬ 
verno gii ha infatti offerto un posto di grande re- 
spoa'iabilità ai ministero di Grazia e giustizia: la di¬ 
rezione degli Affari penali. Oggi ii giudice antimafia 
incontrerà il ministro Martelli per ufficializzare il 
passaggio. «Vedrò se c'è un’offerta ufficiale poi de¬ 
ciderò», ha detto il mag'istrato. Ma il capitolo della 
guerra frontale alla mafia per lui si chiude. 


ANTONIO CIPRIANI 


M ROMA L'ultima arrabbia¬ 
tura se l'è presa con il giudice 
Corrado Carnevale. La scarce¬ 
razione dei 41 boss di Cosa 
nostra, per problemi formali 
sui lem pi di carcerazione cau¬ 
telare, l'ha sentila come uno 
schiaffo all'antimafia. Ma Gio¬ 
vanni Falcone, giudice-simbo¬ 
lo in lotta contro le cosche, la 
sua decisione di dire addio a 
Palermo e alla magistratura 
per un tranquillo incarico mi¬ 
nisteriale, l'aveva presa già da 
tempo. 

Probabilmente sin da quel 
giugno «dei misteri» di un an¬ 
no e mezzo fa, quando sulla 
scogliera dell'Addaura, qual¬ 
cuno aveva preparato un at¬ 


tentalo contro di lui. Una sto¬ 
ria oscura, indubbiamente le¬ 
gata alla pista svizzera del nci- 
claggio. all'arresto del boss 
Oliviero Tognoli, quindi alle 
trame dell'»estate dei veleni» 
palermitana, firmate dalle let¬ 
tere anonime spedite dal <or- 
vo>. 

Insomma la volontà di Fal¬ 
cone di cambiare aria parte 
da lontano. Tanti molivi che 
nel corso di questi ultimi mesi 
hanno convinto il giudice an¬ 
timafia a scegliere un posto 
lontano dai riflellori e, proba¬ 
bilmente, dai pericoli. Offii 
Falcone salirà a Roma per in¬ 
contrare il ministro ad interim 
della Giustizia, Claudio Mar- 



Giovanni Falcone 


telli. Il guardasigilli ha infatti 
offerto al procuratore aggiun¬ 
to di Palermo la direzione de¬ 
gli Affari penali del ministero. 
Un Incarico prestigioso, ma 
neanche troppo, per chi da 
anni è il magistrato italiano 
più conosciuto nel mondo. 
L'accordo del governo già c'è. 
Manca soltanto la fìrma e il 
parere del Csm. Poi Giovanni 
Falcone lascerà la Procura di 
Palenno. Oltre che la lotta alla 
mafia. 

E il giudice-simbolo che co¬ 
sa dice? «Dico soltanto che 
quando vedrà urta proposta 
ufficiale, deciderò., risponde. 
Ma lutto sembra orientato 
perché almeno questo ipas- 
saggfo. vada In porto, dopo 
che i precedenti tentativi di la¬ 
sciare Palermo erano fallili. 
Falcone voleva andare neiTuf- 
ficio deU'Onu per la lotta al 
traffico degli stupefacenti di 
Vienna, ma gli era stato impe¬ 
dito. Poi aveva tentalo la sca¬ 
lata al Consiglio superiore del¬ 
la magistratura: inutilmente. 
Neanche troppo tempo fa 
aveva ricevuto un'altra propo¬ 
sta, sempre dal ministero di 
Grazia e Giustizia. Qi era stato 


chiesto di entrare nello spe¬ 
ciale ufficio creato per la tute¬ 
la dei pentiti. In quell'occasio¬ 
ne era stalo il magistrato pa¬ 
lermitano a rispondete di no. 
decisamente. 

Il trasloco di Falcone n^li 
uffici ministeriali della capita¬ 
le probabilmente farà discute¬ 
re. Come hanno fatto discute¬ 
re le sue posizioni più recenti 
sulla malia: in particolare sui 
rapporti tra cosche e politica. 
Il giudice ha più volte afferma¬ 
to di non credere in un «terzo 
livello, della mafia, definendo 
questa espressione come una 
«schematizzazione concet¬ 
tualmente rozza». <£ la malia 
che detta le regole del gioco 
alla politica», ha detto in una 
recente intervista a l'Unità. 

Un'Intervista rilasciata in un 
periodo mollo difficile. Era 
roitobre dell'anno scorso. Da 
poche settimane le cosche 
agrigentine a'vevano ucciso il 
giudice Rosario Livatlno, 
mentre viaggiava solo, senza 
scorta nè auto blindata. Sul 
luogo di quell'agguato il giu¬ 
dice palermitano era arrivato 
di volata. Appariva stanco, 
con gli occhi arrossati di chi 


sapeva che sarebbe potuto 
accadere anche a lui. Lo stes¬ 
so sguardo di quando, dopo il 
fallilo tentativo dell'Addaura. 
aveva confidato ai suoi amici; 
•Ormai ne sono certo: prima o 
poi quelli mi ammazzeran¬ 
no...». In quell'intervista Falco¬ 
ne era apparso lucido nella 
consapevolezza di una situa¬ 
zione drammatica, in cui i giu¬ 
dici erano soli e totalmente 
esposti al tiro al bersaglio da 
parte della mafia. «La situazio¬ 
ne è satura - aveva detto - si 
rischia di oltrepassare il limile 
di guardia. L'ho dello e conti¬ 
nuo a ripeterlo. Cè il rischio 
che subentrino la sfiducia, la 
rassegnazione, la demoUva- 
zione. Elementi che sarebbe¬ 
ro ben più gravi dell'attuale 
indignazione, E sono indigna¬ 
ti perché non sono più dispo¬ 
sti ad esporsi eternamente al 
tiro al bersaglio». 

Una sorta di dettato per la 
carriera futura, non più nelle 
aule giudiziarie, n^li uffici 
bunker, alla caccia di crimina¬ 
li mafiosi. Ma dentro il mini¬ 
stero. a consigliare il guardasi¬ 
gilli sulla politica giudiziaria 
Italiana. 


Identificati nomi «eccellenti»? La polizia annulla una conferenza stampa 


Droga-parly con340 imitati nel Comasco 
In imllman alla del piacere» 


Un «droga-party» con 340 persone scoperto dalia 
polizia a «Villa Reale», una lussuosa residenza a Fi¬ 
no Momasco, nel Comasco. Gli agenti ci si sono im¬ 
battuti domenica mattina ma la festa era in corso 
dalla sera precedente. Sequestrata della droga. Il bi¬ 
glietto d’invito, consegnato ai partecipanti (alcuni 
probabilmente di «buona famiglia») in modo ro¬ 
cambolesco, costava 60.000 lire a persona. 


' H MILANO. Chi sniffava co- 
' ca. chi fumava hascisc, chi fa¬ 
ceva l’amoip. Questo lo scon¬ 
certante scenario da droga- 
pruty di fronte, alle sette e tren¬ 
ta di domenica mattina, alla 
piccola squadra di poliziotti 
comaschi piombata in una lus¬ 


suosa villa di Fino Momasco 
(Como) a breve disianza dalla 
dimora della famiglia Casira¬ 
ghi. 

Nella villa - che I due poli¬ 
ziotti hanno indicato con il no¬ 
me di •Villa Reale» In via Vitto¬ 
rio Veneto 38 - era infatti in 


corso, dalla sera prima, un co¬ 
lossale festino con circa 340 
invitali che sono stali identili- 
cati e lasciati liberi. La polizia 
ha sequestrato dosi modestis¬ 
sime di droga, visto che i 340 
ormai avevano fumalo e sniffa¬ 
lo quasi tutta la «roba» disponi¬ 
bile. 

Tra i partecipanti a questa 
inconsueta lesta di sabato gras¬ 
so dovrebbe esserci qualche 
nome importante, di quelli che 
fanno scandalo: questo spie- 

fjherebbe l'improwiso annul- 
amenlo della conferenza 
stampa che la questura di Co¬ 
mo aveva indetto per ieri pcn 
merìggio, Qualche padre di 
buona famiglia ha esercitalo 
pressioni per mettere la sordi¬ 
na alla notizia? 

La festa - a quanto pare or- 


14 


ganizzata da un pregiudicalo - 
era uno di quei selvaggi «par^ 
a sorpresa» che In Lombardia 
stanno diventando sempre più 
alla moda e che sempre più 
stanno attirando l'interesse 
delle forze dell'ordine. Gli Invi¬ 
tati sanno solo che andranno a 
una festa, senza sapere lino al¬ 
l'ultimo quale sarà la loro me¬ 
la. L'unico elemento certo è 
che non mancheranno nè ses¬ 
so nè droghe (quasi sempre 
ecstasy, qualche volta cocaina 
c hascisc). 

Nell'occasione gli organiz¬ 
zatori avevano distribuito a^Ii 
amici e agli amici degli amici 
dei misteriosi cartoncini d'invi- 
lo: da una pane c'era l'elfl^Ie 
della Madonna, dall'altra l'in¬ 
vito a comporre al più presto 


rUnità 

Martedì 

19 febbraio 1991 


un numero leleionico di Mila¬ 
no. A chi telefonava, venivano 
fomiti gli indirizzi di un paio di 
bar della Brianza. Alla fine di 
questa •fantasiosa» caccia al 
tesoro, era possibile acquistare 
i biglietti d'invito veri e propri: 
costavano sessantamlla lire, e 
davano libero accesso alla vil¬ 
la di Fino Momasco e ai suol 
•divertimenti». Secondo la que¬ 
stura di Como, gli invili erano 
ricercatissimi in tutta Italia, 
tanto che a Fino Momasco era¬ 
no arrivali ospiti romani, bolo¬ 
gnesi, fiorentini, vicentini. Il 
grosso, comunque, era costi¬ 
tuito da milanesi: >Da Milano 
sono partiti addirittura dei pull¬ 
man» dicono gli inquirenti, che 
sono coordinati dal sostituto 
procuratore di Como, dottor 
Dolce. 



Una lettera 
di Malagugini: 
un’invocazione 
per la pace 


H Cara Unità, la realtà 
della guena nel Colto è 
sempre più sconvolgente. 
L'abominio di distruzione c 
di morte che ha già provoca¬ 
lo e continuerà a provocare 
è l'annichilimento di ogni 
principio di libertà c di di¬ 
gnità dell'uomo. Le rimo¬ 
stranze. la nbellionc, la nlor- 
sionc verso la prepotenza di 
un tiranno non possono, 
non debbono giustificare un 
simile massacro. Già oggi è 
stalo scavato e approfondilo 
un solco impressionante fra 
popoli di diversa cultura e 
tradizione, alimentando 
sentimenti di odio e di rival¬ 
sa che si scateneranno ben 
oltre la durata del conflitto 
guerreggialo. Le acque, la 
terra, il cielo dai quali e nei 
quali traiamo benessere so¬ 
no stali e vengono irrimedia¬ 
bilmente oltraggiali, alterati, 
inariditi. Con che dintto fac¬ 
ciamo tutto questo? O con¬ 
sentiamo che lutto questo 
accada? Chi siamo per ne¬ 
gare a chi oggi è bambino 
perfino la possibilità di dia¬ 
logare con gli altri popoli, di 
viaggiare, di godere di quel¬ 
la natura che noi adulti fino 
ad oggi abbiamo almeno 
potuto ammirare ed amare? 
Che trionfo dell'egoismo e 
del menefreghismo! Che tri¬ 
ste rinchiudeisi nei nostri 
privilegi, sempre più piccoli 
e meschini! La cultura, con il 
suo alitato universale, si sta 
involando altrove. 

A questo punto si aggiun¬ 
ge la sconsolata tristezza 
che suscita la Incapacità 
della sinistra di mobilitare la 
gente e le coscienze, in una 
dimensione anche sovran- 
nazionale, non a favore o 
contro Stati e schleramenii, 
ma contro la guena. perché 
stnjmento di morte e distru¬ 
zione intollerabile e insop¬ 
portabile non solo per l'uo¬ 
mo. 

Bei-Fds, sindacati dove 
siete? Perchè avete rinuncia¬ 
to a mobilitare le persone, a 
scuoterle dalla rassegnata 
accettazione del dramma, 
percepito attraverso il defor¬ 
mante schenno del televiso¬ 
re come dramma altrui, di 
popoli ritenuti a sufficienie 
distanza, geografica e cultu¬ 
rale, per non aHarmarci più 
di tanto? Possibile che, di 
fronte alla drammaticità del 
momento, vi manchi la ca¬ 
pacità di superare le divisio¬ 
ni interne per chiamare a 
raccolta la gente a difesa di 
quel bene primario che solo 
consente poi di lottare per 
un ordine interno e intema¬ 
zionale più giusto? Lo dove¬ 
te fare, lo dobbiamo lare 
verso tutte le giovani vite che 
oggi non parlano, ma che 
domani ci chiederanno il 
perché della nostra assenza 
e. Ione, ci guarderanno con 
profondo disprezzo e rab¬ 
bia. 

ow, Iacopo Malogogliil. 

Milano 

Questa lettera il compagno 
Malagugini ce l'aveva manda¬ 
la giovedì sera, prima di parti¬ 
re per la Valle d'Aosta. F^he 
ore dopo una valanga di neve 
stroncava la sua giovane vita. 


Dalla barbarie 
di Auschwitz 
alia barbarie 
di oggi s 


■1 Cara Unità, vi scrivo 
oggi. 26 gennaio. 46° anni¬ 
versario della liberazione 
dal Lager di Auschwitz. 

In Polonia, col freddo di 
20° sottozero, stremati dalle 
sofferenze, sopravvivevamo 
noi deportati italiani e di al¬ 
tre nazionalità, ebrei e pri¬ 
gionieri politici, condannati 
da Hitler durante una guena 
che lacerava tutta l'Europa. 

La speranza della libera¬ 
zione sembrava un'utopia. E 
vi rivedo compii, ebrei e 
no, irriconoscibili, quasi non 
più figure umane! invece, ii 
26 gennaio, la grande avan¬ 
zala dell'Armata Rossa ci 
salvò da quell'inferno. 

Sl.'io il ho visti quei soldati 
russi che ci facevano corag¬ 
gio dicendo; «Tornerete alla 
vostra Patria presto». Cera 
con loro il compagno Paolo 
Roboni. 

I prigionieri liberati, italia¬ 
ni. russi, francesi, inglesi e di 
altre nazionalità, avevano la 
convinzione che mai più 
avremmo visto guerre come 
quella. 

Oggi invece, superstiti, 


anziani, siamo qui con gran¬ 
de angoscia' La guerra che 
pensavamo mai più di rive¬ 
dere é ancora in atto e non 
sappiamo quando e come 
finirà. 

Abbracciamoci tulli con 
coraggio ed allermiamo che 
la guerra ad ogni costo deve 
cessare, specialmente siile 
popolazioni inermi. E unia¬ 
moci a coloro che ausp«ca- 
no la pace, che lavorano per 
la pace, questa pace per cui 
noi ex deportali abbiamo 
tanto lottato e solferto' 

Bice Azzall. Milano 


La guerra in tv 
rischia di essere 
fatta vedere 
come un gioco... 


M Stimala Unità, la guer¬ 
ra è un vecchio gioco ed 
esercita ancora il suo lasci¬ 
no sugli uomini; è una con¬ 
siderazione die mi è sorta 
spontanea seguendo alla te¬ 
levisione le notizie sulla 
guerra nel Golfo e dovendo 
subire, di conseguenza, le 
numerose spiegazioni sul¬ 
l'efficienza dei vari tipi di ae¬ 
rei, sistemi di attacco e di di¬ 
fesa, da parte di esperti mili¬ 
tari di turno. 

Eroi del momento, Iratelli- 
ni di Rambo, e non giovani 
impegnati in missioni diffici¬ 
li e forse anche di'>cutibili, 
potrebbero apparire piloti e 
ufficiali a tanti ragazzi che 
vivono un'età delicata della 
loro vita e sono particolar¬ 
mente influenzabili dai me.s- 
saggi che vengono dall'e- 
slemo, soprattutto dai mezzi 
di comunicazione di massa. 
Questo mi preoccupa c mi 
fa riflettere, come donna e 
come insegnante e quindi 
responsabile dei processi 
educativi 

La preoccupazione n- 
guarda la possibilità che an¬ 
che nella vita di tutti i giorni 
si affermino ancor più come 
vincenti atteggiamenti e 
comportamenti che tenda¬ 
no a vedere e a risolvere i 
rapporti tra persone in chia¬ 
ve esclusivamente di forza. 
La riflessione riguarda il 
mezzo televisivo eT'esigenza 
d'una grande maturità nel- 
l'usarlo, un'esigenza più vol¬ 
te avvertita ma mai cosi ur¬ 
gente come In questo mo¬ 
mento. 

Loda Sgherri. Pisa 


Ringraziamo 
questi lettori che 
ci hanno scrìtto 
sul Golfo 


EB Continuano a perve¬ 
nirci numerose lettere di let¬ 
tori che ci scrivono sulla 
drammatica guerra del Gol¬ 
fo. Non ci è possibile pubbli¬ 
carle tutte, ma esse cl sono 
di stimolo nelflmpregno di 
Iona per la pace. Ringrazia¬ 
mo: 

Avito Sala di Genova, 
Emilio Olivari di Milano, 
Eleonora Sgambali e Mauri¬ 
zio Casalena di Milano. Gra¬ 
ziella Humetti Blagini di Bo¬ 
logna, Vincenzo Riggio di 
Messina, Giuseppe Pisanti di 
Mercato San Severino, Ro¬ 
berto Salvagno di Torino, 
Dario Russo di Salcmo, Gian 
Paolo Marcialis di Viilacidro, 
Pieno Bartolacelli di Sassuo¬ 
lo, Ing. Renato Sasdelli di 
Bologna, i lavoratori della n- 
cerca c gli studenti del Cnr 
di Genova, Alderigo Bernini 
di Pontedera. 

Wanda Vannucci Mussi di 
Rufina («A/or che lottiamo 
per la pace non saremmo 
‘realisti'? Lo siamo a tal pun¬ 
to che sappiamo che con 
questo conflitto i problemi 
del Medio Oriente saranno 
ancor più esacerbati. Con 
quei soldi si poteva larga¬ 
mente risolvere il problema 
della fame nel Terzo mondo 
il quale ha fame perché è sta¬ 
to troppo sfruttato^) ', Susan 
Read di Lucca iyToro Sedu¬ 
to disse: 'L'uomo bianco é 
capace di fabbricare tutto ma 
non sa distribuire quello che 
fa'. Purtroppo la-bomba la 
sa distribuire»). 

- Molte lettere contro la 
guerra ci giungono in parti¬ 
colare dalle scuole. L'inse¬ 
gnante Maria Grazia Tolin ci 
manda alcune belle compo¬ 
sizioni dei suoi scolan delle 
quarte classi della scuola 
elementare «A. Manzoni» di 
Verona. Segnaliamo i loro 
nomi: Matteo Corsi, Manue¬ 
la Roardi, Mana Amata Ver- 
cellone, Luca Baibarenl, Lu¬ 
ca S.. Francesco Verin, Mi¬ 
riam V., Marco C., Valentina 
Scaramozzlno, MieoI Gen¬ 
nari. Giada. Valentina Mon¬ 
tagnoli, Giulia Carisli. 
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ECONOMIA&LAVORO 


Da Tokyo si estende Fondata di acquisti 
in tutte le piazze finanziarie intemazionali 
Tornano ài investitori che si aspettano 
un nuovo calo dei tassi di interesse 


Un po’ di euforia costruita sui guai 
della recessione e del conflitto militare 
Il Giappone dice no alla proposta americana 
di una Banca per il Medio Oriente 


Borse nitrati, 


Borse ruggenti alla faccia della recessione e della 
guerra. Incalzate dalla diplomazia sovietica e so¬ 
prattutto sostenute dai tassi di interesse Usa in di¬ 
scesa e daU'enorme liquidità congelata in attesa di 
investimento a buon prezzo. Scommessa sull'ottimi- 
smo. Ora il Giappone difende Fmi e Banca Mondia¬ 
le: bocciata la proposta americana per ricostruire il 
Medio Oriente. E i'Opec si dissolve. 


ANTONIO POLUO SALIMBENI 


M ROMA. Qualcuno comin¬ 
cia a chiedersi se 1 mercati bor¬ 
sistici siano in preda aita (olila 
viste le scene di euforia tra le 
<orbeilles>. L'onda che attiva 
dalle capitali flnanziarie sem¬ 
bra infìschlarsene deli'econo- 
mia in recessione, dei costi di 
una guerra che ora sono co- 
peni dal tronte alleato ma chis¬ 
sà dove attiveranno, chissd 
quanto costerS ai bilanci pub¬ 
blici la successiva miUiatisza- 
zione dei Medio Otienle. Cosi 
come si infischia del fallimenti 
delle banche americane, del¬ 
l'assenza totale di propensio¬ 


ne al rischio nè a casa propria 
nè a ticosltuire la casa di altri 
(l'est), delia disoccupazione 
al 7% negli States. Il segnale è 
stato ripetuto da giorni a Wol 
Street Le altre borse mondiali 
lo hanno raccolto e ieri che 
Wall Street era chiusa per una 
festività americana lo hanno di 
nuovo espresso in modo ine¬ 
quivocabile. Il Toro è partito 
daTolQv; per la prima volta da 
cinque mesi l'Indice Nikkel ha 
superato quota 26 mila finen¬ 
do a 26.230,01 con un guada¬ 
gno del 3,50% sulla chiusura di 


venerdì. Nelle stesse ore, il mi¬ 
nistero deH'industrla e del 
commercio comunicava che 
nei 1990 la produzione indu¬ 
striale è cresciuta del 4,6% ri¬ 
spetto al 1989 e che un risulta¬ 
to simile dovrebbe essere rag¬ 
giunto nell'almo in corso. Pas¬ 
sa In secondo piano il fatto che 
due anni fa l'industria giappo¬ 
nese cresceva al riuno del 6 . 1 % 
e che recessione americana, 
guerra del Golfo e lo sp/as/i in 
Borsa nei mesi scorsi hanno 
spinto le imprese a rallentare 
considerevolmente le spese di 
Investimento. T 0 I 90 guarda 
già allo scenario post-guerra e 
ntiene che le autorità moneta¬ 
rie americane non potranno 
fare altro che continuare sulla 
strada di una ulteriore riduzio¬ 
ne del tassi di interesse. Via 
via, l'ondata rialzista ha tocca¬ 
to tutte le piazze flnanziarie: 
Francoforte ■t-2,71%, Milano 
-1-3,05%, Londra -4-0,94%, Pa¬ 
rigi +1,48%. Zurigo -f-1,28%. 

Secondo fonti bancarie 
giapponesi, il là alla giornata è 
stato dato dall'attesa riduztone 


sfida dell’ottimismo 


del tasso di sconto della Banca 
centrale nipponica (smentita 
peraltro sul finite della settima¬ 
na scorsa) viste le notizie anti¬ 
cipate sul calo della crescita 
della massa monetaria. Per tut¬ 
ti i paesi industrializzati, la re¬ 
cessione o il riallentamento 
dell'economia Impone una di¬ 
minuzione del costo dei dena¬ 
ro dappertutto proibitivo. L'ot¬ 
timismo di Francoforte è con¬ 
fortato dal fatto che dopo il ri¬ 
tocco all'insù del tasso Lom- 
hard deciso dalia Bundesbank, 
il mercato continua ad essere 
alimentato al tasso precedente 
(8,50% contro 9'%). Quella che 
gli americani chiamano «thè 
new p^holo^ical vicw», la 
nuova psicologia del mercato, 
si fonda sull'eventualità che gli 
Stati Uniti riescano a uscire 
dalla recessione in Iretta, cioè 
subito dopo la fine del conflit¬ 
to militare o giù di II. E che la 
stessa guerra finisca entro 
qualche settimana al massi¬ 
mo. Aspettativa che si riper¬ 
cuote sul dollafo che ieri quo¬ 
tava al rialzo (a 1,4818 marchi 


e a 1112,95 lire). La linea tra 
ottimisti e pessimisti passa per 
il giudizio circa la possibilità 
che si metta in moto il ciclo vir¬ 
tuoso della fiducia di chi inve¬ 
ste c di chi consuma. PuO darsi 
che abbia ragione il capo degli 
economisti della casa Bianca 
Boskin quando annuncia la 
fuoriuscita degli States dalla 
recessione tra quattro mesi 
Ciò che si puO vedere adesso 
però è solo una diminuita pro¬ 
pensione alla spesa familiare, 
in conseguenza della disoccu¬ 
pazione, . e all'investimento 
delle imprese. Qualche centro 
pnvato di studi economici ipo¬ 
tizza addirittura che dal 1 % in 
meno nel volume degli investi- 
menti in nuovi affari del 19Msi 
passi quest'anno ad un decli¬ 
no del 10 %. 

Alla base del ciclo virtuoso 
c'è II prezzo del petrolio che 
ieri a Londra ha quotato 16 
dollari e SO cents II barile con¬ 
tro i 17 dollari netti delia chiu¬ 
sura di venerdì (consegne ad 
aprile). Il timore di un crollo 
dei prezzi continua a produrre 


tensioni tra i paesi produttori 
in un momento in cui I'Opec 
sembra ormai essersi dissolto. 
£ bastato che la Middle East 
Economie Survey iniormasse di 
una probabile riunione dei mi¬ 
nistri del petrolio a Vienna la 
prossima settimana per inizia¬ 
tiva del presidente di turno al¬ 
gerino Sadek Boussena, per 
scatenare una ridda di suppo¬ 
sizioni su grandi manovre al 
vertice dellorganizzazione dei 
paesi produttori. Prima si è sa¬ 
puto che la proposta di Bous¬ 
sena avrebbe riscosso «fredda 
accoglienza*. Poi è arrivata la 
smentita ufficiale dell'agenzia 
di stampa dell'Opcc; per lune¬ 
di non è stata fissala alcuna 
riunione preliminare nè fornia¬ 
te nè Informale dei ministri del 
petrolio. Resta l'appuntamen¬ 
to rissato per VII marzo a 
Vienna del comitato ministe¬ 
riale di sorveglianza del mer¬ 
cato. il momento non è adatto 
per discutere sul serio delie re¬ 
lazioni tra I paesi produttori 
che dal 2 agosto (Irak esclu¬ 
so) hanno fatto do che hanno 


voluto per incrementare la 
produzione e alia fine della 
guerra dovranno bovare un ac¬ 
cordo su prezzi e quote. Ac¬ 
cordo che costerà lacrime do¬ 
po essere costalo sangue. Già 
alti dirigenti Opec hanno detto 
esplicitamenle che il futuro sa¬ 
rà caratterizzato più da accor¬ 
di bilaterali che multilaterali. 
Intanto I vari paesi del fronte 
ami Saddam cominciano a fa¬ 
re ie prime mosse per aitcsiaisi 
nella migliore posizione una 
volta che si dovrà ricostruire il 
Medio Oriente distrutto dalla 
guena e marginalizzato dai 
monarchi del petrolio. L'idea 
americana di creare una ban¬ 
ca di ricostmzìone e sviluppo 
dopo la flne del conflitto trova i 
giapponesi nettamente contra¬ 
ri tanto che II ministro delle fi¬ 
nanze Hashlmoto ha dichiara¬ 
to; «Dovremo esaminare il ri¬ 
corso alle istituzioni finanziarie 
esistenti», cioè Fondo moneta¬ 
rio e Banca mondiale. Si teme 
che una nuova istinrzione na¬ 
sca sotto l'egemonia di Usa- 
Cran Bretagna-Arabia Saudita. 


Fisco’90 

Le entrate 
crescono 
del 12,2% , 

1 V > j ' 

■i Roma. Sono cresciute ad 
un ritmo quasi doppio rispetto 
al tasso d'inflazione 12 . 2 %, 
contro il 6,5%) le entrate tribu¬ 
tarie nel 1990. Secondo il minl- 
stero delle Finanze il gettito fi¬ 
scale dell'anno scorso è stato 
di 327.180 mUlardl di lire, con 
un aumento del 12 , 2 % rispetto 
al 1989. «Si tratta di una cifra - 
, rileva l'amministrazione finan¬ 
ziarla - in linea con le previsio¬ 
ni formulate a luglio dai mini- 
< stro Formica, anche se Inferio- 
re di circa 10.000 miliardi alle 
stime iniziali per una serie di 
molivi; il rldlmeiMionamento 
1 della manovra economica va¬ 
rata in maggio (1500 miliardi 
di minor gettito), la flessione 
! del dollaro e delle Importazlo- 
ni. la minor crescita del pro- 
dotto interno lordo (dal 10,5 al 
? 10 , 1 %), la contrazione del Mt- 

>■ tito del superbollo diesel, 1 ^- 
t celerazione dei rimboni Iva, le 
compensazioni tra debiti e cre- 
diti d'imposta, il nuovo sistema 
di riscoùione dell'tva e del- 
t- l'imposta di legistro*. Comun- 
^ que l'Irpel è cresciuta del 10 % 
% (113.868 miliardi), llrpeg solo 

dello 0.8% (I8.9(i6 militi) e 
i riva dell’l 1.5% (83.626 miliv- 


L’industria è in recessione ed occorre il rilancio 


I banchieri a consulto da domani 
per deddere sul costo del denaro 


Le riunioni dei banchieri, domani all’Abi (i'associa» 
2 Ìone bancaria italiana) e giovedì in Banca d'Italia, 
faranno il punto sulla recessione. 11 segretario alla 
Programmazione, Contado Fiaccavento, la nega an¬ 
che se Tindustria ha lavorato in dicembre su livelli 
del 1989. Basta che il reddito salga, dice Fiaccaven- 
to. 11 perìcolo è che le banche se ne lavino egual¬ 
mente le mani. 


MNZ08TBFANBLU 


■i ROMA L'espansione del 
credito continua, i tassi d'inte¬ 
resse sono persino aumentati 
in queste settimane: dov'è la 
recessione per le banche 7 Ba¬ 
sarsi su dati paiziali è vera- 
ménte pericoloso, basta un 
aumento di reddito dovuto al- 
l'economia teiziarìa • o del va¬ 
lore affiiunto industriale do¬ 
vuto alla produttività • per far 
sparire le erbi dei gruppi mec¬ 
canici, il disavanzo crescente 
della chimica e quant'altio. 
Ciò corrisponde certo a inte¬ 
ressi ben individuati. Chi di¬ 
fende l'attuale elevato livello 
del tassi d'interesse - i percet¬ 
tori di rendite finanziarie, in¬ 
clusi taluni intermediari - han¬ 


no un evidente interesse a ne¬ 
gare l'esistenza di una reces¬ 
sione. Nessuna analisi del si¬ 
stema produttivo li convincerà 
del contrario. 

Un riesame della politica 
dei tassi d'interesse s'impone. 
In occasione dell'aumento in 
Germania si sono avuti tre tipi 
di reazioni: riduzione di mez¬ 
zo punto in Spagna e InghII- 
(enra, stasi in Francia ed au¬ 
mento In Italia. Questa diversa 
risposta mette In evidenza che 
esiste anche uno spazio delle 
strategie nazionali. I banchieri 
possono citare l'asta dei BOT 
di fine mese, quando il Tesoro 
chiederà 40 mila miliardi, per 
dire che In Italia i tassi non 


possono scéndere. Questo 
sempliceroènie non è vero. 

Se la domanda è bassa an¬ 
che la pressione del settore 
privato sull'ofleria di credilo 
non può che risentirne. Se il 
petrolio continua ad avere un 
prezzo calmierato - ed ormai 
la svolta stagionale è vicina • 
anche le pressioni inflazioni¬ 
stiche sono ridotte. Ma sulle 
pressioni inilazionistiche agi¬ 
sce anche il rallentamento 
della domanda. Vi sono quin¬ 
di spazi per una diagnosi con¬ 
giunturale nella quale sareb¬ 
be opportuno inserire una 
manovra selettiva di riduzione 
dei tassi d'interesse. 

Qui si entra nel cuore degli 
Indirizzi della Banca d'Italia e 
dei suoi interioculori nelle 
grandi banche commerciali. 
In pubblico i banchieri italiani 
considerano una eresia la se¬ 
lezione dei credito a favore 
del settori produttivi; se c'è da 
agevolare gli investimenti, di¬ 
cono, ci pensi lo Stato. In pub¬ 
blico si dice questo per man¬ 
tenere una pressione adegua¬ 
ta sul Governo e... sulle tasche 
del contribuente. In privato, a 
livello di strategie bancarie, è 
molto importante per le ban¬ 


che offriiè le migliori condi¬ 
zioni al settore produttivo; 
Qualcosa In tale direzione è 
stato fatto, fi rifinanzlamento 
dei Banchi meridionali deciso 
con la LegK Amato ha inco¬ 
raggiato alcune iniziative di 
promozione bancaria. Ciò tor¬ 
na a sottolineare l'importanza 
della ricpallalizzazione delle 
banche per una sana espan¬ 
sione del finanziamento alle 
attività produttive. 

Le banche italiane, in mag¬ 
gioranza. non hanno proble¬ 
mi patologici di ricapitalizza¬ 
zione. £ quindi sbagliato af¬ 
frontarli come una malattia da 
curare con fusioni e concen¬ 
trazioni mentre. Invece, esi¬ 
stono le condizioni per au¬ 
mentare il capitale proprio 
con emissioni azionarie, ob¬ 
bligazioni perpetue, quote 
partecipative. Insomma, con 
appelli al pubblico risparmio. 
Dalla riunione di giovedì in 
Banca d'Italia ci si attende 
una precisa indicazione per¬ 
chè le banche partecipino di 
pio al rilancio della pròduzlo 
ne agricola ed Indukiale ita¬ 
liana. Non c'è la soia strada 
«tedesca», quella della banca 
che entra nell'impresa indu¬ 



striale (come sostiene Carli) 
per stringere i rapporti ita 
banca e mondo produttivo. 

Nella polemica fra Banca 
d'Italia e Tesoro sulle strategie 
bancarie e sul ruoli rispettivi 
sarebbe davvero il momento 
di date la parola al fatti. Se il 
Tesoro guarda alle banche 
•dotate» per usare I loro patri¬ 
moni in operazioni di aggie- 
gazione-saivata^io, facendo 
poi dipendere tutto dalla cre¬ 
scita delle masse patrimoniali, 
è pur sempre possibile che 
dall'altro campo parta un 
maggior numero di iniziative 
che punti Invece suH'efficien- 
za di orni singola unità opera¬ 
tiva e di ogni singola Impresa 


bancaria. La special'izzazlone 
o la scelta r^ionale si difen¬ 
dono. in primo luogo, prati¬ 
candole. 

In questi g'iomi $1 è aperta 
.inattesa, una finestra favore¬ 
vole. Il pericolo di svalutazio¬ 
ne della lira era imminente 
soltanto pochi giorni addietro. 
Oggi le borse salgono antici¬ 
pando riduzioni nel livello 
dell'Inflazione e nel costo del 
denaro. U che significa, certo, 
maggiori probabilità di reagi¬ 
re aira recessione; non di erì- 
tarla visto che nell'industria è 
In atto da almeno otto mesi 
ma certo di evitarne alcune 
conseguenze in termini di 
prolondiià e di durata. 


Periritecna 
è polemica 
tralrì 
e sindacati 



L'Iri in una nota diffusa in serata afferma che «ogni aspet¬ 
to di razionalizzazione delle attività di Intecna potrà esse¬ 
re valutato solo successivamente alla elaborazione del 
piano strategico della società». La nota si riferisce in par¬ 
ticolare a «eventuali cessioni nel settore delle costruzio¬ 
ni». Forti critiche aH'Iri per la gesuone di Iritecna sono ve¬ 
nute dal sindacato degli edili. Il segretario della FÌIlea- 
CgiI Roberto Tonini ha infatti dichiarato che «dopo la riu¬ 
nione tra le confederazioni CgiI, CisI e Uil, i sindacati del¬ 
le categorie interessate e la dirigenza dell'lri era sperabi¬ 
le, da parte dell'lii, una coerenza tra gli impegni assunti a 
quel tavolo e le decisioni successive». •£ ormai chiaro - 
ha a^iunto Tonini - che, mentre la nuova normativa an¬ 
timafia europea sugli appalti poteva rappresentare una 
grande occasione per la qualificazione dell'impresa edi¬ 
le a partecipazione statale, abbandonando definitiva¬ 
mente la pratica delle tangenti e dei fondi neri, ora inve¬ 
ce si sia scelto la strada gattopardesca del 'tutto cambi 
perchè nulla cambi', costruendo cordate per l'acquisi¬ 
zione di itaistrade e di Condotte». 


Cario Vizzini: 
«La riforma 
del porti presto 
in Parlamento» 


li ministro delia Marina 
Mercantile Carlo Vizzini è 
ottìmisteu La rifoima degù 
enti portuali e Io sfoizo per 
adeguarli ai livelli europei 
sono ormai in dirittura 
_ d'arrivo in Parlamento. 

«Perno della riforma - se¬ 
condo Vizzini - è il tentativo di abolire privilegi e rendite 
che riguardano sia le compagnie dei lavoratori che gU 
utenti». Un approccio molto diverso da quello del suo 
predecessoie PrandinI, che imputava ai portuali tutti i 
mali possibiU. Positiva ta reazione di Rinaldo M^ani, 
presidente del consoizio del piorto di Genova, al discorso 
del ministro. 


Meno suini 
e bovini 
in Italia 
secondo l’istat 


Poche ma buone 
le cooperative 
al Sud 
per la Lega 


Il patrimonio zootecnico 
italiano è in calo. Per l'Istat 
al Nord la riduzione è par- 
tìcolaimente sentita per i 
bovini e al Sud per i suini. 
Ai giugno '90 risultavano 
8,5 milioni di capi di bovi¬ 
ni, il 2,5% in meno rispetto 
alia stessa data del 1989. n decremento è stato nei Cen¬ 
tro-nord del 3,4%, contro un aumento dello 0,7% nel Sud 
Invece per i suini, che a livello nazionale sono diminuiti 
di 8.7 milioni di capi (-2,9%), si è avuta una diminuzione 
degli allevamenti nel Sud del 4,4% e nel Nord del 2,8%. 

Non hanno la fona dd nu¬ 
meri di altre aree geografi¬ 
che ma mosbano continui 
e sensibili pregressi su tutti 
i fronti. Le aziende coope¬ 
rative che operano nel &id 
sono In ottima salute, con¬ 
tinuano a crescete, a inve¬ 
stire. a fate profitti. La analisi economico-rinanziaria di 
un campione di cooperative meridionali, condotta dalla 
Lega delle cooperative, non lascia dubbi. Il campione, è 
stato detto oggi nella presentazione del convegno che si 
terrà a Reggio Calabria il 22 prossimo per la presentazio¬ 
ne di tutti i risultati dell'indagine, evidenzia una notevole 
dinamica; il latturato cresce complessivamente del 19,2% 
nel 1989. Particolarmente significativo è il risultato del 
settore produzione e lavoro, che compie un balzo del 
40,7%; cresce sensibilmente anche il capitale investito 
(-1-18%). Discreto il risultato reddituale che passa da 
una redditività netta di 0,45%, se rapportata ai fatturato, 
aU’1%. Nel confronto con un campione di imprese priva¬ 
te le cooperative contano una maggiore capacità di auto¬ 
finanziamento (anche se c’e' qualdie difficoltà nel setto¬ 
re agricolo) e una migliore struttura finanziaria. Le im- 
ptese private mostrano invece di operare in fasce di mer¬ 
cato a più alto valore aggiunto. 


A Roma si rischia 
il caos dei treni 
per uno sciopero 
della Cisnal 


Oggi a Roma gli addetti ai 
turni di manovre della Ci¬ 
snal incrociano le braccia. 
Protestano perchè l'organi¬ 
co è sottodimensionato. Si 
tratta di pochi lavoratori 
che però operano in un 
settore particolarmente de¬ 
licato. Non è detto che lo sciopero riesca ma se ciò do¬ 
vesse avvenire ì treni a Roma rischiano di andare in tilt 
Precauzionalmente le vetture In anivo vetranno rischia¬ 
no di essere dirottate su altre stazioni della città. 


FRANCO BRIZZO 
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I sindacati chiedono con insistenza il via libera ai prepensionamenti, almeno 1.500 
I ministri sono divisi e Cristofori tenta una mediazione: sussidi contingenti, non strutturali 


Alìtalia, il governo vam gli aiuti 


f 


informazioni SIP agii utenti 


PAGAMENTO BOLLETTE 1® BIMESTRE 1991 



I sindacati insistono: il governo deve dare il via libe¬ 
ra ai prepensionamenti Alitalia. Il messaggio si è fat¬ 
to ieri tambureggiante in vista del vertice di ministri 
che oggi pomerìggio dovrebbe varare it piano anti- 
crìsi. li governo è diviso ed il sottosegretario Crìstofo- 
ri cerca una mediazione: «Aiuti contingenti, non 
strutturali». Una soluzione che sembra spostare l'o¬ 
nere dell’esodo del personale su Alitalia ed Irì.. 


OILOOCAMPCSATO 


■i ROMA. Nei prossimi giomi 
sul (avolo dell'amminlsiialoie 
delegato di Alllalia. Bisagnanl, 
airiverà una lettera con rime- 
stazione Air FIcance. La com¬ 
pagnia aerea liansalpina gli 
comunicherà che non si terrà 
più i piloti italiani «prescaU» da 
Roma. Anche i Iraiicesi hanno 
i loro problemi - proprio ieri 
sono stale annunciale 10 ore 
di cassa integrazione per cia¬ 
scun dipendente - e non sono 
quindi più disposti a venire In¬ 


contro alle esigenze altrui; Ali¬ 
talia si riprenda i suoi piloti di¬ 
rottati a suo tempo in Francia 
perchè da noi non ci sono ab¬ 
bastanza aerei per farli volare 
(l'eccedenza è calcolata in cir¬ 
ca ISO persone). Un piccolo 
problema in più, nato dalla 
cattiva programmazione del 
passato, che viene ad aggiun¬ 
gersi alla drammatica situazio¬ 
ne della nostra compagnia di 
bandiera accasciata sotto i col¬ 
pi della guerra del Colto. La 


•paura di volare» degl! utenti 
del trasporto aereo si è subito 
trasformata in «incubo del bi¬ 
lanci» nelle sale alte del palaz¬ 
zo dell Eur dove siedono i ver¬ 
tici delia compagnia aerea: le 
ultime stime partano di un ri¬ 
schio di conti in rosso a fine 
anno per ben 550 miliardi. 

Alitalia ha lanciato l'allar¬ 
me. l'iri lo ha amplificato dirot¬ 
tandolo sul governo, i ministri 
decideranno stasera il da farsi. 
Forse. A Palazzo Chigi è con¬ 
vocalo un vertice al quale pa^ 
tcciperanno i ministri finanzia¬ 
ri (Pomicino, Carli, Formica), 
del Trasporti Bernini, del Lavó¬ 
ro Donai Caitin e. In veste di in¬ 
vitato. il presidente dell'lri No- 
biU. Ma non sarà facile trovare 
il consenso di tutti sulle misure 
per tar fronte all’emergenza. II 
governo si presenta infatti divi¬ 
so alla riunione. Il ministro dei 
Trasporti BcminI ha preparato 
un piano da 350 miliardi pun¬ 
tato soprattutto su prepensio¬ 


namenti ed tnìetfionml finan¬ 
ziarie. Immediata la replica dei 
ministri dei Bilancio Fbmiclno 
e del Tesoro Carli: nelle casse 
statali non ci sono soldi, alla 
cura ricostituente di Alitalia ci 
pensi Itri, che è l'azionista 
principale. Due posizioni ap¬ 
parentemente inconciliabili Ira 
ie quali cercherà una ardua 
mediazione il sottosegretario 
alia presidenza del Consiglio 
Cristofori. il portavoce di An- 
dreotti ha ieri anticipato il suo 
progetto; «Bisogna distinguere 
fra i problemi congiunlurali e 
quelli strutturali di Alitalia. Il 
governo «laminerà solamente 
le questioni congiunturali». 

Dalle parole di Cristofori 
sembra di intuire che l'Inten¬ 
zione prevalente nel governo è 
quella di evitare di impegnare 
le finanze pubbliche («abbia¬ 
mo vincoli di bilancio da ri¬ 
spettare») con decisioni che 
vadano oltre II mero tampona¬ 
mento della situazione imme¬ 


diata: crisi di incossi e aumen¬ 
to dei costi (assicurazioni e 

t asollo avio in primo luogo), 
e cosi fosse, verrebbero scar¬ 
tale misure di prepensiona¬ 
mento come invece chiedono 
Insistentemente l’Alilaila ed i 
sindacati. Gli esuberi ait’AUta- 
lia (circa 1.500 prima delio 
scoppio della crisi) dovrebbe¬ 
ro dunque essere gestiti diret¬ 
tamente dalla compagnia sen¬ 
za fare alfldamenlo su partico¬ 
lari aiuti pubblici. E denrrebbe- 
ro anche essere definitivamen¬ 
te accantonate proposte come 
quelle di riduzione deli'iva sui 
biglietti aerei interni (a vantag¬ 
gio del bilanci Alitalia e non 
del calo delle larifle). Lo Stato, 
casomai, potrebbe intervenire 
con sostegni finanziari di vario 
tipo, dal nmborso delie spese 
assicurative ad una compensa¬ 
zione per gli aumenti M car¬ 
burante ad una magari tempo¬ 
ranea fiscalizzazione di oneri 
sociali, trovando, ha detto Qf- 


stofori «una omogeneità a livel¬ 
lo europeo*. Proprio domani a 
Bruxelles si terrà una riunione 
della Commissione che do¬ 
vrebbe dare il via Ubera agli 
aiuti pubblici alle compagnie 
aeree. 

Intanto si susseguono le di¬ 
chiarazioni di politici e sinda¬ 
calisti. il segretario della UU 
Benvenuto ha detinito «preoc¬ 
cupante» la posizione di Pomi¬ 
cino, Boigomeo della CisI ha 
denuncialo 1 «due pesi e due 
misure» tra f pensionamenti 
concessi airOUvelti e quelli 
non concessi ad Alitalia. Silva¬ 
no Ridi, del Pds. chiede al go¬ 
verno «Interventi urgenti». U 
chiede anche il socialista San- 
guineti che però critica Alitalia 
per la mancanza di strategia; 
ha bisogno, dice, di manager 
esterni. Intine, il presidente 
della COnfcommeido Coluccl 
ha chiesto sostegni per un aito 
settore travolto dai Colto: quel¬ 
lo del turismo. 


Si rammenta che da tempo è scaduto il termine per il pagamerv 
to della bolletta relativa al r bimestre 1991. 

Preghiamo, pertanto, chi non abbia ancora provveduto al saldo, 
di effettuarlo sollecitamente presso le nostre Sedi Sociali, al fi¬ 
ne di evitare la sospensione del servizio. 

Comunichiamo Inoltre che detto versamento potrà essere ese¬ 
guito anche presso gli uffici postali o • con ie commissioni d’uso 
• presso gli sportelli di qualsiasi banca, segiuilandò con urgenza 
al n. 188 (la cui chiamata ò gratuita) gli estremi deirawenuto pa» 
gamento. 


IMPORTANTE 

La bolletta telefonica evidenzia. In apposito spazio, eventuali 
Importi relativi a bimestri precedenti il cui pagamento non risul¬ 
ta ancora pervenuto. 
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Economia e Lavoro 


È sempre bufera alla Consob 

Andreottì difende Sammarco: 
«É Tideale sostituto di Riga» 

1 sindacati attaccano Pazzi 



Al fisco 4niila miliardi in meno. Lo Stato ripiana i debiti di gestione 

n buco delle esattorie 


■1MOANO. n presidente del 
consiglio Andreoni ha risposto 
aillntenrogazionc dei scn. Giu¬ 
seppe Fioii deila Sinistra Indi¬ 
pendente che gli chiedeva se 
daiwero pensa di nominare 
commbsario della Consob il 
magistrato Carlo Sammarco, 
prnidente della Cotte d'Ap- 
pello di Roma, la stessa che 
nelle settimane scorse ha ac¬ 
collo il ricorso della famiglia 
Foimenlon nella controversia 
con De Benedetti sulla Monda- 
dori. Una risposta che suona 
Irxlirelta conferma di una di¬ 
scussa candidatura. 

dtUcvala l’opportunità dì 
scegliere un esperto dì diritto 
per integrare la Consob nella 
vacanza lasciata dal don. Fian¬ 
co Riga - dice testualmente 
AndreoM - appare del tutto ul¬ 
troneo e non privo di mal po¬ 
sta malizia il riferimento alla 
controversia civile decisa da 
una sezione della Corte d’Ap- 
pello civile di Roma, comun¬ 
que non dal Primo ['residente». 


Sammarco, in altre parole, 
resta il candidato di Andreotti, 
al di là di ogni considerazione 
di opportunità. Le stesse consi¬ 
derarmi che hanno spinto un 
gruppo di parlamentari della 
sinistra OTrlante, FVacchia, 
Rccchia e Bargone) a presen¬ 
tate un ementamento all'atti- 
cok) 34 della legge sulla re¬ 
sponsabilità disciplinare e sul¬ 
le incompatibilità dei magi¬ 
strati in discussione alla com¬ 
missione Giustizia della Came¬ 
ra. L'emendamento stabilisce 
che i magistrali, reessati dalle 
funzioni per qualsiasi causa, 
non possono rivestire nel trien¬ 
nio successivo incarichi confe¬ 
riti discrezionalmente dal go¬ 
verno o dalle regioni». 

L'intento è trasparente: to¬ 
gliere a governo e Regioni ogni 
possibile strumento di pressio¬ 
ne nei confronti dei giudici, 
magari con la promessa di im¬ 
portanti e ben remunerati in¬ 
carichi pubbblici. 

Non si placa intanto la bufe- 



II giudice Cario Sammarco 


ra scatenata dalie prese di po¬ 
sizione del presidente Bruno 
Pazzi sul decreto di tassazione 
dei guadagni di Borsa. I sinda¬ 
cati di categoria Cgll CisI e Uil 
hanno espresso in una nota 
comune •preoccupaziono per 
•simile episodi» die «mostrano 
al paese l'immagine di un isti¬ 
tuto inserito in una logica di 
schieramento» minandone il 
prestigio. 

Al contrario il patrimonio di 
professionalità dei dipendenti 
della Consob avrebbe potuto 
•fornire considerazioni di ordi¬ 


Non ancora emessi i ruoli per far pagare 4mila mi¬ 
liardi di tasse agli evasori. Il ministero delie Finanze 
sarebbe però disposto a riconoscere un contributo 
di 70 miliardi alle concessionarie delle esattorie per 
mancati introiti. Per ripianare i deficit sarebbero in 
arrivo contributi integrativi per oltre 400 miliardi di 
lire. La guerra delle cifre tra Ascotributi e i ministri 
Formica e Carli. 

_ DALLA NOSTRA RE DAZIONE _ 

PIERO BENASSAI 


ne tecnico per il raggiungi¬ 
mento di soluzioni ottimali che 
garantiscano il prindpio di 
equità fiscale, da tempo al 
centro delle nchieste sindaca¬ 
li». 

Oall'oiganismo di controlla 
del mercato, dicono in sostan¬ 
za i sindacali, doveva venire in 
questa occasione un contribu¬ 
to tecnico all'elaborazione del 
decreto di tassazione (l'ultima 
stesura andrà oggi all'esame 
della Camera), in una logica 
di intervento «al di sopra delle 
parti». ODV 


H FIRENZE. La riforma del si¬ 
stema di riscossione dei tributi, 
non solo non decolla, ma sta 
ptoducendo danni per l'erario. 
Lo stesso Servizio centrale per 
la riscossione del ministero 
delle Fmanze per motivare un 
contributo integrativo di oltre 
400 miliardi alle concessiona¬ 
rie per ripianare i debiti di ge¬ 
stione, ammette che non sono 
stati emessi i ruoli per far paga¬ 
re 4 mila miliardi di tasse eva¬ 
se. 

Nella recente audizione alla 
commissione linaiue della Ca¬ 


mera, il ministro delle finanze, 
Rino Formica, ha parlato, nle- 
rendosi ai deficit delle esatto¬ 
rie dei primi otto mesi del 
1990, «di uno squilibrio globale 
superiore ai 500 miliardi». Per 
lo stesso periodo TAscoInbuti, 
l'associazione di categoria dei 
concessionari, denuncia per¬ 
dite per 546 miliardi di lire con 
una proiezione per l'intero an¬ 
no stimata attorno ai 700 mi¬ 
liardi di lire. Mentre il ministro 
del Tesoro, Guido Carli, affer¬ 
ma che alla Banca d'Italia so¬ 
no state comunicate perdite 


per circa 200 miliardi, Sicilia 
iiKlusa. Ma il solo Monte dei 
Paschi di Siena, primo conces¬ 
sionario di esattorìe in Italia, 
per il 1990 ha sostenuto di aver 
avuto, da solo, perdile per un'i¬ 
dentica cifra. 

La disparità di questi dati 6 
evidente. Ed il Servizio centrale 
della riscossione del ministero 
delle Finanze tiene conto pro¬ 
prio di queste incongruenze 
per elaborare una formula che 
permetta di dare applicazione 
alla legge di riforma, che pre¬ 
vede «una integrazione dei 
compensi per contenere gli 
squilibn gestionali». La prima 
riguarda la «riduzione dell'alea 
e dei volumi dei tributi da ri¬ 
scuotere». A questo proposito 
si ricorda che ancora non è 
stata data applicazione ad un 
decreto ministeriale del 28 di¬ 
cembre 1989 che avrebbe do¬ 
vuto prevedere le istruzioni da 
impartire alle concessionarie 
per la compilazione dei moli 
per la «riscossione coattiva di 
tasse, imposte Indirette, di enti 
locali e di altre entrate», valuta¬ 


te circa 4 mila miliardi, che 
avrebbero dovuto produrre en¬ 
trate per le concessionarie di 
circa 70 miliardi. A questi si de¬ 
vono aggiungere altri 55 miliar¬ 
di di utili per la mancata, ma 
prevista, riscossione dei 2.600 
miliardi di contributi previden¬ 
ziali, che è avvenuta tramite il 
servizio legale dell'Inps. Siamo 
quasi all'assurdo. Lo Stato non 
solo non ha fatto pagare 4 mila 
miliardi di tasse agli evasori, 
ma e disponibile a riconoscere 
mancate entrale per 70 miliar¬ 
di alle concessionarie. 

«Non a caso - afferma Bmno 
Malgeri, coordinatore nazio¬ 
nale della Fisac-Cgll esattorie - 
in più di una occasione il sin¬ 
dacato ha posto il problema di 
verificare anche il tipo di orga¬ 
nizzazione delle concessiona¬ 
rie e la necessità di trasparen¬ 
za ed oggettmlà nel determi¬ 
nare icontnbuli integrativi». 

Il secondo criterio è il perso¬ 
nale. E le ipotesi elaborate a 
questo proposito sono due: la 
prima fa riferimento solo al 
personale che per legge il con¬ 


cessionario ha dovuto assum- 
mere, che «rappresenta oltre 
l'80% di quello in servizio», l'al¬ 
tro invece considera l'intero 
numero dei dipendenti. È que¬ 
sto ultimo dato che il servizio 
del ministero delle Finanze 
sembra orientato ad applicare, 
favorendo implicitamcnie 
quelle concessionarie, special¬ 
mente di origine bancana, che 
hanno prefento spostare parte 
dei loro organici verso il servi¬ 
zio di riscossione, per il quale 
la legge prevede un'integrazio¬ 
ne da patte dello Stato, «anche 
se non previsto dalla legge di 
riforma». Prendendo a base i ri¬ 
sultati di gestione telativi all'in¬ 
tero 1990, raccolti dal Servizio 
centrale della riscossione, 
(maiKano 27 concessiona- 
ik), si arriva ad ipotizzare, se 
si tiene conto solo del perso¬ 
nale che ù stato obbligatona- 
mente assunto dalle società di 
risco^ne, un contributo inte¬ 
grativo di 367 miliardi, che sale 
a 396 miliardi prendendo a raf¬ 
fronto l'intero numero dei di¬ 
pendenti. 




BORSA DI MILANO 


Fiat e Generali guidano i rialzi 




INDICI MIB 


liillllllliililIlPIIIlillillillllillliii 


CONVERTIBILI 


■■ MILANO. Per larga i>aite della seduta Piazza 
Affari ha di nuovo scommesso sulla ripresa: alle 
11 il Mib era in vantalo del 2,4% e il tendenzia¬ 
le taceva presagire ulteriori miglioramenti (Mib 
finale -4- 3.06%). L'attività molto vivace (che si é 
lasciala alle spalle i bassi livelli delle scorse setti¬ 
mane) e particolarmente concentrala su tre ti¬ 
toli guida: FlaL Generali e MediobaiKa, valori 
che hanno ragioni intrinseche per richiamale su 
di sé la doinanda. L'euforia della settimana 
scorsa si conferma cosi innanzitutto per i «h^ 
del mercato. Le Fiat sono aumentate del 3,8% 
(le privll^te del 2,46% e le me del 5,05%) le 
ih dd 4,Wi, le Genmall del 3,33% e M^iotran- 
ca del 5,26%. Un rialzo minore ha premiato le 
Monledison (-t-1,44%, ma -f-7,23% le rispa^ 


'il,liJ,liuti 


mio) mentre decisamente in tono depresso so¬ 
no apparse le Enimont (-4-0,13) e le Gir con un 
modesto ■4-0,61%. Bene invece le Olivetti 
( -l- 2,02%). Fta gli assicurativi, hanno avuto rial¬ 
zi strepitosi le Ras (-4-4,37) e le Toro 
( -I- 3,44%). Si deve aiKhe registrare l'Impenna¬ 
ta delle Italcementi (-4-4,26%) un titolo che è 
auenlato già del 15% da inizio d'anno (meno 
però delle Generali col 24%). Buone chiusure 
hanno avuto anche te tre «bin». Le PIreltone so¬ 
no aumentate dell'1,31%, mentre le IfiI (Fiat) 
hanno avuto un balzo dell'8,21%. Ieri le compe¬ 
re hanno interessato oltre che la speculazione 
professionale anche i borsini. 

ORC. 
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Economia e Lavoro 


Mense 

Pìzzinato 
contro Fiom 
Firn e Uilm 


■i ROMA. Code polemiche 
per la chiusura del contratto 
dei metalmeccanici, stagione 
congressuale della CgiI prati¬ 
camente aperta; nel sindacato 
si allilano i coltelli. E le forchet¬ 
te, visto che lo scontro di que¬ 
sti tempi è centrato sulla spino¬ 
sa questione delle mense Fiat. 

ti caso non 6 affatto chiuso. 
Anzi, più passano i giorni più 
la polemica si infiamma: a gui- 
dire la contestazione verso 
ricordo sono soprattutto gli 
operai d^li stabilimenti di 
Arese e di Pomigliano d'Arco. 
All'Alfa Lancia II consiglio di 
fabbrica ha proclamalo all'u- 
nanimltù uno sciopero per gio¬ 
vedì prossimo. A Pomigliano, 
Invece. Rom e Uilm - con due 
comunicati separali - confer¬ 
mano l'intenzione di portare 
avanti la raccolta dei mandali 
dei lavoratori per ricorrere alla 
magistratura. L'obiettivo è di 
vedersi riconosciuto in busta 
paga la rivalutazione del co¬ 
sto-mensa, cosi come stabilito 
dall'ormal famosa sentenza 
del giudice milanese Santo¬ 
suosso. E II malessere si esten¬ 
de ad altri stabilimenti del 
gruppo, olla Sevcl Campania, 
a Sulmona, dove il segretario 
della Uilm, Giancarlo Pagliari, 
motiva cosi il suo dissenso dai 
vertici nazionali: «Bisognava 
valutare più attentamente la 
sentenza del pretore milanese, 
invece di subire la linea azien¬ 
dale di scambiare la mensa 
fresca con il non ricorso al ma¬ 
gistrato». 

Ieri è sceso in campo anche 
il segretario confederale della 
CgiI, Antonio Pizzinato. Se la 
prende direttamente contro i 
vertici dei metalmeccanici: «Le 
polemiche In corso - dice - so¬ 
no la dimostrazione concreta 
che non si possono avviare 
trattative con le controparti 
senza avere definito prima le 
piattaforme del negoziato. In 
particolare. Pizzicato trova 
«strano» aumentare il prezzo 
del pasto (a carico dei lavora¬ 
toti) senza ottenere in contro¬ 
partita altri benefici economi¬ 
ci Ma non è tutto. In polemica 
con Del Turco, Pizzinato non 
considera aliano lo strumento 
del contralto nazionale di la¬ 
voro «un ferrovecchio da bulta- 
revia». 

Una risposta gli arriva da 
Walter Cerfeda, segretario ge¬ 
nerale aggiunto della Rom. so¬ 
cialista: «Riesce a fare il bel mi¬ 
racolo di voler essere l'ultimo 
paladino del contratto nazio¬ 
nale e contemporaneamente 
di tirare la volala agli avvocati 
per scardinarlo». Il riferimento 
e ancora alle mense; l'accusa 
quella di volere la «monelizza- 
zione dei diritti». Al contrario, 
sostiene Cerfeda, cavalcare ,la 
sentenza del giudice Santo¬ 
suosso «rischia di far saltare il 
servizio non solo alla Rat, ma 
in tutte le fabbriche metalmec¬ 
caniche». 


Drammatico annuncio dalla 
casa torinese: occorre 
una drastica riduzione 
ai «veicoli industriali» 


Entro un anno chiuderà 
la «OM» di Milano, partiti 
i licenziamenti all'estero 
Colpiti moltissimi impiegati 


È crisi alla Fiat-Iveco 
3.300 posti in pericolo 



In perìcolo 3.300 posti di lavoro. Uno stabilimento, 
rOM di Milano, chiuso entro un anno. Sono i dati 
della drammatica crisi deiriveco-Rat. All’estero ci 
sono già licenziamenti. In Italia si larà una drastica 
ristrutturazione ed oltre metà degli «esuberi» saran¬ 
no impiegati e tecnici. «Occorrono - dicono i sinda¬ 
cati - prepensionamenti ed altre misure straordina¬ 
rie. Chiederemo un incontro a Donat Cattin». 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

MICHELECOSTA 


H TORINO. È la crisi più 
drammatica che sia scoppiata 
nel gruppo Rat dopo il Ì980. 
Airiveco, il settore autocarri 
del gruppo, sono in pericolo 
da 3.000 a 3.300 posti di lavo¬ 
ro, oltre meta del quali sono di 
impiegali e tecnici. Un intero 
stabilimento, l'OM di Milano 
che occupa 860 lavoratori, sa¬ 
ri chiuso entro un anno. Le al¬ 
tre fabbriche subiranno drasti¬ 
che ristrutturazioni «Per evita¬ 
re licenziamenti - hanno di¬ 
chiarato Ieri aH'unisono i sin¬ 


dacati dopo rincontro con l'a¬ 
zienda - non basteranno 
strumenti ordinari. Chiedere¬ 
mo subito un confronto al mi¬ 
nistro del lavoro». 

Il quadro che II direttore del 
personale dell'lvcco, Saverio 
Caboardi, ed il direttore delle 
relazioni industriali Rat. Mi¬ 
chele Figurati, hanno prospet¬ 
talo ieri ai sindacati 0 ancora 
più allarmante di quanto fosse 
trapelalo nei giorni scorsi. In 
Europa si erano venduti 
S1S.00O camion nel 1989, si é 


scesi a 495.000 l'anno scorso e 
si prevede che non se ne ven¬ 
deranno più di 450.000 que¬ 
st'anno. E l'effetto della reces¬ 
sione, cui sono immediata¬ 
mente sensibili beni strumen¬ 
tali come gli autocarri. L'Iveco, 
pur mantenendo il secondo 
posto sul mercato europeo 
(con una quota del 22 %) do¬ 
po la Daimicr-Bcnz (23,8%), 
ha dovuto ndimensionarsi. Al¬ 
la Spa Stura di Torino la pro¬ 
duzione giornaliera è scesa 
dagli 86 camion e 520 motori 
di due anni fa ai 52 camion e 
308 motori attuali. Nello stabi¬ 
limento francese di Bourbon- 
Lan» SI è passati, in due anni, 
da ISO a 100 motori al giorno; 
in quello tedesco di Ulm da 82 
a 55 camion, in quello inglese 
da 60 a 35 camion al giorno. 

Non ci sono grossi problemi, 
ha precisato l'Ivcco, per i fur¬ 
goni e gli autocam leggeri, an¬ 
che perchè se ne piazzeranno 
3.000 all'anno con la rete di 
vendita della spagnola Enasa 


recentemente acquisita. Non si 
prevedono quindi misure trau¬ 
matiche negli stabilimenti di 
Brescia e Suzzara (Mantova), 
che fanno questi veicoli, ed in 
quello di Foggia, dove si fanno 
i relativi motori. Occorre inve¬ 
ce usare il bbturi nel settore 
degli autocarri pesanti All'e¬ 
stero, dove riveco aveva 7.800 
dipendenti, sono già stati li¬ 
cenziati o allontanali 527 lavo¬ 
ratori in Germania, 220 in In¬ 
ghilterra e 285 in Francia. 

Nel nostro paese, dove i di¬ 
pendenti Iveco sono 22.200 
(16.300 operai e 5.900 impie¬ 
gati). si procederà ad una pro¬ 
fonda ristrutturazione. Alla Spa 
Stura di Torino saranno con¬ 
centrate tutte le produzioni 
meccaniche e motoristiche, 
trasferendovi quelle ora falle 
airOM di Milano (ponti e assa¬ 
li) ed a Bourbon-Lancy. A 
Grottaminarda sarà concentra¬ 
ta l'intera produzione di auto¬ 
bus. All'estero saranno con¬ 
centrati la carrozzatura ed il 


montaggio dei camion, com¬ 
prese le produzioni ora fatte 
alla Spa Stura di Torino, fi risul¬ 
tato è che risulteranno «esube¬ 
ranti» il 18-20% degli 11.000 la¬ 
voratori dcH'area torinese, il 
30% dei 1.380 lavoratori di 
Grottaminarda e tutti gli 860 la¬ 
voratori dell'OM di Milano. 

Inoltre l'Iveco, per abbassa¬ 
re II punto di pareggio, intende 
•tagliare» le strutture di direzio¬ 
ne ed enti centrali, il che signi¬ 
fica che saranno eliminati il 
20 - 22 % degli impiegati e tecni¬ 
ci della sede centraie torinese, 
oltre un miglialo di persone. E 
sarà la prima volta. Ira l'altro, 
che in Rat si metterà In discus¬ 
sione l'impiego di un numero 
cosi consistente di <olIetli 
bianchi». A conti fatti, si arriva 
a circa 3.300 «eccedenti» (l'a¬ 
zienda per ora ha fornito solo 
percentuali sugli organici), 
metà dei quali resteranno per 
mesi in cassa integrazione, 
l'altra metà dovrà andarsene. 


È stata la stessa Iveco-Rat a 
prospettare il ricorso ai pre¬ 
pensionamenti. Ma, a parte 11 
fatto che per ottenerli occorre¬ 
rà un provvedimento di legge 
«ad hoc», il segretari nazionali 
Mazzone (Fiom). Baretta 
(Rm), Angeletti (Uilm) e Ca- 
vallito (Sida) hanno osservato 
che 1 prepensionamenti risol¬ 
verebbero appena metà della 
«eccedenza» denunciala: «Oc¬ 
corrono altri strumenti - hanno 
detto - come la mobilità Inte- 
gruppq, la mobilità esterna 
verso il pubblico impiego (leg¬ 
ge 444) o altre aziende (atti¬ 
vando le Agenzie del lavoro). 
E sla chiaro che non faremo un 
accordo senza un insieme di 
strumenti che garantisca la 
completa soluzione del pro¬ 
blema, come si è latto all'Oli- 
vcltl, e senza che l'azienda ci 
presenti un credibile plano di 
rilancio». Da slamane si tengo¬ 
no assemblee in tutte le labbri- 
che Iveco. A giorni riprenderà 
il confronto. 


Per ristat cresce il divario tra le paghe dei pubblici dipendenti e quelle del settore privato 
L’inflazione al 6,4%, le retribuzioni deU’industria +6,9%, ma+18,1% neU’amministrazione 

Salarì (pubblici) battono inflazione 


Le retribuzioni dei lavoratori pubblici vanno a velo¬ 
cità doppia di quelle dei privati. Secondo l'istat, tra 
dicembre 1989 e lo stesso mese del 1990 -1-18.134 
nel pubblico impiego e solo + 6,9% neH'industrìa. Il 
dato è in parte «drogato» da ragioni tecniche, ma gli 
economisti avvertono il sindacato: senza migliora¬ 
menti dei servizi, gli incrementi saranno sempre più 
«socialmente ingiustificabili». 


ROBERTO OIOVANNINI 


'■i ROMA Tra 1 lavoratori del- 
rindustria e quelli del pubblico 
Impiego si amplia ancora la 
forbice delle dinamiche sala¬ 
riali: lo dimostra la consueta 
analisi deiristat sugli anda¬ 
menti delle retribuzioni con¬ 
trattuali. Il confronto tra il di¬ 
cembre 1990 e lo stesso mese 
del 1989 rischia di gettare altra 
benzina su di un fuoco già cal¬ 
dissimo; a fronte di un'aumen¬ 
to dei prezzi ai consumo pari 
al 6,4%, i dipendenti della I^b- 
blica AÌmmlnisIrazione in me¬ 
dia registrano un incremento 
delle buste paga del 18,1%, 
mentre l'industria segna un 


molto più modesto+6,9%. ' 

A dite la verità, si tratta di 
dati che almeno in parte van¬ 
no interpretati; le variazioni 
percentuali non rìguaidano le 
medie generali degli anni esa¬ 
minati, ma si riferiscono al 
semplice confronto tra mesi 
Va da sé che in alcuni casi in¬ 
crementi particolarmente rile¬ 
vanti tra gli stessi mesi di anni 
diversi, nel più corretto con¬ 
fronto tra medie annue risulti¬ 
no mollo meno significativi. 
Resta perù impressionante l'e¬ 
voluzione decisamente diversa 
Ira le buste paga del settore 
pubblico e del lavoro privalo. 


La crescita media del 10,3% è 
cosi spinta soprattutto dal 
+ 18,1% della Pubblica Ammi¬ 
nistrazione, con punte nella 
sanità ( + 27,7%), nella sicu¬ 
rezza sociale ( + 25,2). rtei mi¬ 
nisteri (+22,7%), e negli enti 
locali ( +19%). Intorno all'au¬ 
mento medio si attesta il com¬ 
parto del credilo e assicurazio¬ 
ni (+1 0 , 8 %) : molto più conte¬ 
nuti, invece, gli Incrementi per 
trasporti e comunicazioni 
(7,8%), industria (6.9%). 
commercio e pubblici esercizi 


«e agricoltura (5.1%). 

dustria, risultali migliori 
perelettrici ed edili (rispettiva¬ 
mente +13,9 e 10,4%), men¬ 
tre alimentaristi e metalmecca¬ 
nici (+ 5 e 4.7%) registrano in¬ 
crementi solo dovuti al mecca¬ 
nismo della contingenza. 

Dunque, i salari del settore 
pubblico sono cresciuti due 
volte e mezzo più velocemente 
di quanto sia accaduto nell'in¬ 
dustria. L'islal spiega il diffe¬ 
renziale con il ritardo con cui 
sono stati coirisposli gli au¬ 
menti dei contratti pubblici del 
1988-1989, formalizzati solo 
nei corso dei 1990; di conse¬ 


guenza, il +18,1% del pubbli¬ 
co impiego sarebbe in realtà 
un dato «drogato». Intanto, pe¬ 
rò, cresce il divario tra le retri¬ 
buzioni pubbliche e quelle 
deH'industria, coti come cre¬ 
sce l'Insofferenza dei dipen¬ 
denti privati, come peraltro ha 
eloquentemente mostrato la 
vicenda del contratto dei me¬ 
talmeccanici Come spiega 
Stefano Patriarca, direttore del- 
rires-Cgll, «il problema non è 
se le paghe del pubblico im¬ 
piego sono o meno realmente 
elevate; il problema è quello 
dell'ingiusllficabllltà sociale di 
quelle paghe, peiceptte come 
troppo elevate rispetto allo 
scarso livello qualitativo dei 
servizi offerti dalla pubblica 
amministrazione». 

Il dualismo tra un settore ad 
alto valore aggiunto, esposto 
alla concorrenza, e un settore 
protetto, che non registra au¬ 
menti di produttività ma che 
invece gode della leadership 
salariale, come la definisce Re¬ 
nato Brunetta, economista del 
lavoro e secarlo generale 
della Fondanone Biodolinl ri¬ 
schia di approfondirsi 0 sinda¬ 


cato sta discutendo col gove^ 
no l'omogeneizzazione del 
raptxrrio di lavoro tra dipen¬ 
denti pubblici e privati. Baste¬ 
rà? «Non credo - sostiene Bni- 
netta - che per invertire la ten¬ 
denza sia sufficiente la priva¬ 
tizzazione della contrattazione 
nel pubblico impiego. A giu¬ 
gno, dalla trattativa sul costo 
del lavoro, piuttosto che nuovi 
meccanismi contrattuali, deve 
scaturite una nuova leadership 
salariale per l'industria. A ogni 
tornata rivendicativa, deve 
chiudere prima il comparto a 
maggiore valore aggiunto e più 
competitivo ed esposto, che 
deve date il segno e la misura 
agli altri settori, come quelli 
■protetti''». 

E la prima vittima del duali¬ 
smo potrebbe proprio essere il 
sindacato, che per molti osser¬ 
vatori rischia di andare incon¬ 
tro a una conflittualità interna 
che potrebbe diventate incon¬ 
trollabile. «Un tempo per i pub¬ 
blici dipendenti - spiega Altie¬ 
ro Grandi, segretario confede¬ 
rale della CgiI e responsabile 
del comparto del pubblico im¬ 
piego - valeva il motto 'ti pago 


poco, ma lavori poco*. Oggi 
non è più cosi, le retribuzioni 
pubbliche sono largamente 
paragonabili a quelle di livelli 
comparabili del lavoro privato, 
e noi faremmo un grave sba¬ 
glio se non ne prendessimo at¬ 
to. In questa fase, aumenti del¬ 
le retribuzioni di quell'entità 
sono ammissibili solo se han¬ 
no un riscontro nel migliora¬ 
mento della produttività della 
pubblica amministrazione». La 
strada maestra, per Grandi, è 
quella di nuove regole che 
omologhino il lavoro pubblico 
a quello privato; una riforma 
innovativa, che però servireb¬ 
be a poco senza un diverso at¬ 
teggiamento della anomala 
controparte. «Il governo - con¬ 
clude Grandi - inizia le trattati¬ 
ve non determinando gli spazi 
economici a disposizione dei 
contratti, giocando poi da zero 
a infinito. Da qui nascono gli 
sfondamenti dei tetti Dare tra¬ 
sparenza alla contrattazione è 
importante, ma senza una 
controparte pubblica più re¬ 
sponsabile potrebbe non ba¬ 
stare». 


1 misteri di Atlanta. Dalla filiale della 6nl soldi all’Irak anche per il traffico d’armi «made in Italy » 


«Mister Drogotil, d servirebbe un mìssile... 


» 


Nelle 2.500 operazioni di finanziamento della Bnl di 
Atlanta a benefìcio dell’lrak sono coinvolte dician¬ 
nove industrie italiane. Due di queste, secondo i ser¬ 
vizi segreti, trafficano con le armi: l’Euromac e la 
Conser. La prima è in realtà di proprietà irachena. 
La seconda è una sussidiaria di una azienda svizze¬ 
ra che lavorava ad un megaprogetto per la costru¬ 
zione del missile balìstico Condor II. 


GIUSEPPE P. MENNELLA 


■E ROMA Rn dal 1987 i seivf- 
zi segreti italiani indagavano 
su un traffico illecito di armi 1 
cui contorni andavano però ol¬ 
tre i tradizionali contini degli 
armamenti convenzionali 
Questa volta le tracce si dirige¬ 
vano verso il complesso lenito- 
rio dell'alta tecnologia missili¬ 
stica. L'Europa, ma anche l'Ita¬ 
lia, rappresentavano la base di 
partenza. I Paesi di Importazio¬ 
ne erano l'Irak di Saddam Hus¬ 
sein, l'Argentina e l'Egitto. Il 
progetto era ambizioso: espor¬ 
tare in Irak un missile balistico 
denominato Condor II (o Ba¬ 
dar 2000). L'intelligence italia¬ 
na individuò anche alcune del¬ 
le società coinvolte nel proget¬ 
to. Innanzitutto la svizzera 
Consen e la sua coda di sussi¬ 
diarie anche llaliane; Conser, 
Inlea, Rata, Gamma, Mcg. La 
Conser - secondo 1 servizi - «è 
pesantamente implicata nella 
vicenda Condor li» tanto che 
nei confronti dei titolari della 
società fu ipotizzato il reato di 
concorso aggravato in cessio¬ 
ne illecita di parti di armi da 
guerra. 

La Conser è fra le società 
che hanno beneficiato dei fi¬ 


nanziamenti che la Bnl di At¬ 
lanta elargiva all'lrak per far 
concludere alle sue aziende 
industriali di Stato contratti 
con ditte europee. Secondo gli 
stasi dati in possesso alla dire¬ 
zione generale della Bnl e rica¬ 
vali dalle ispezioni negli uffici 
di Atlanta, il finanziamento as¬ 
sommava a 500.000 dollari. 

Nel giro vorticoso dei prestiti 
accordati dal titolare dell'a¬ 
genzia bancaria di Atlanta, Ch¬ 
ris Drogoul, c'era anche For¬ 
mai famosa Euromac di Mon¬ 
za. Il finanziamento non è in¬ 
gente sfiorando i 57 milioni di 
lire. Ma è significativo. Intanto, 
l'Euromac non è un'azienda 
italiana, ma irachena. Proprio 
in queste settimane uno dei 
due fratelli iracheni titolari del¬ 
la società è stato espulso dall'I¬ 
talia perchè soggetto pericolo¬ 
so. Inoltre, l'Euromac era sol¬ 
tanto uno dei fili della ragnate¬ 
la costruita negli anni dall'Irak 
in Europa per essere presente 
e attiva sul mercato delle armi. 
In Gran Bretagna, ad esemplo, 
operano l'Ava Engineering e la 
Alias loods. Le tre società risul¬ 
tano gestite dalla finanziaria di 


Le aziende finanziate dalla Bnl di Atlanta 

SOCIETÀ BENEFICIARIA 

VALUTA 

IMPORTO 

INNSE INNOCENTI - MILANO 

MARCHI 

24,975.330 

INNSE INNOCENTI-MILANO 

LIRE 

2.439.280.000 

APV CHEMICAL-MILANO 

DOLLARI 

2.395.516 

TECHNIMONT- MILANO 

DOLLARI 

7.000.000 

OMAV-BRESCIA 

LIRE 

7.488.000.000 

I.S.T.-MILANO 

DOLLARI 

1 .000.000 

OFFICINE MECCANICHE PAVESI 

LIRE 

3.380.409.000 

M.E.S.-MODENA 

DOLLARI 

129.054 

DANIELI-UDINE 

MARCHI 

249.563.000 

EUROMAC-MONZA 

LIRE 

56.951.410 

lAX-ROMA 

LIRE 

981.814.600 

ICOMSA-PADOVA 

MARCHI 

1.076.750 

CTIP-ROMA 

DOLLARI 

4.750.000 

lONICS ITALBA - MILANO 

DOLLARI 

9.550.000 

ENDECO - BARA2ZUOL -PADOVA 

MARCHI 

159.370.000 

C.M.B.-POMEZIA 

DOLLARI 

898.000 

MARANGONI MECCANICA-TRENTO 

STERLINE 

4.696.000 

NECCHI COMPRESSORI - PAVIA 

MARCHI 

7.000.000 

CONSER-ROMA 

DOLLARI 

500.000 

PRESS INDUSTRIAL - MILANO 

DOLLARI 

1.250.000 


Font.; nane. d'Italia su documanU Bnl 


Baghdad «Al Arabi trading 
company» che possiede aiKhe 
la «Technology development 
group» più nota, con la sigla 
TDG, per essere la regista degli 
approvvigionamenti d'armi 
per l'Irak. 

Uno degli obiettivi dell'in¬ 
chiesta parlamentare del Se¬ 
nato sull'o/ifa/re Bnl Atlanta è 
proprio quello di accertare se 
la Bnl ha direttamente o indi¬ 
rettamente finanziato II traffico 
di materiale per uso bellico o 
strategico. Non sarà una ricer¬ 
ca f-icile perchè spesso alcune 
forniture industriali erano su¬ 
scettibili di dual use, cioè di 
impiego civile ma anche mili¬ 
tare. 


Dal canto loro, gli Ispettori 
della Banca d'Italia hanno sol¬ 
levato dei dubbi (nulla di più, 
ma nulla di meno) su alcune 
industrie che hanno firmato 
contralti con l'Irak linanaziati 
dalla Bnl di Atlanta per 115 mi¬ 
lioni 900 mila dollari. Ecco l'e¬ 
lenco: Lummus Crest (30 mi¬ 
lioni e mezzo di dollari) : Lum¬ 
mus Crest e Thlesscn in joint 
venture (6 milioni e mezzo di 
dollari); Matrix Churchill 06 
milioni 200 mila dollari) ; Man- 
nesmann Demag (tre milioni 
di dollari); Mannessmann 
Handcl (20 milioni 900 mila 
dollari); Potaln (4 milioni 800 
mila dollari); Rotec Industries 
(IO milioni 900 mila dollari); 


Servaas (8 milioni 300 mila 
dollari) ; Techno Export (4 mi¬ 
lioni di dollari); xiz Options 
(6 milioni 100 mila dollari); 
Òresser Construction (4 milio¬ 
ni 700 mila dollari). 

È lo stesso comportamento 
osservato da alcune di queste 
aziende a rafforzare i sospetti 
che dietro i crediti della tol si 
nascondesse anche il com¬ 
mercio illegale di armi a favore 
del ragime di Saddam Hus¬ 
sein. Infatti dopo il 4 agosto - 
giorno in cui lo scandalo di At¬ 
lanta si propaga In tutto II 
mondo - la Bnl per tutelarsi 
nei futuri pagamenti relativi 
agli impegni assunti da Chris 


Drogoul ha chiesto alle azien¬ 
de di firmare una certificazio¬ 
ne che attesti che i contratti 
con l'Irak non riguardano ma¬ 
teriale bellico. La XYZ Oplion, 
che doveva fornire un Impian¬ 
to per la produzione di una le¬ 
ga metallica speciale, ha rifiu¬ 
tato di presentare la dichiara¬ 
zione trasferendo il credito a 
subfomilorl Da segnalare il 
fatto che il contratto alla XYZ 
era stato procurato dalla Ma¬ 
trix Churchill che, secondo al¬ 
cune testimonianze, tratteneva 
per le sue Intermediazioni il 15 
per cento a beneficio di Sad¬ 
dam Hussein. Nei confronti 
della Lummus la Bnl non ha 
confermato il credito guada- 
gandosi un procedimento da¬ 
vanti aU'autorità giudiziaria 
americana. 

Per quel che riguarda le 
aziende italiane che hanno fir¬ 
malo contralti con l'Irak (tutte 
elencate nella tabella pubbli¬ 
cala qui accanto), gli Ispettori 
della Banca d'Italia annotano 
che in alcuni casi i finanzia¬ 
menti hanno compiuto giri 
' bancari particolari. La segnala¬ 
zione tocca «i bonifici relativi 
ad Apv Chemical, Innse Inno¬ 
centi, Officine Meccaniche Pa¬ 
vesi, Omav e Technlmont». 
Questi bonifici hanno avuto 
«quale destinazione finale l'U¬ 
nione di Banche Arabe ed Eu¬ 
ropee di Roma per la costitu¬ 
zione di depositi 'in collatera¬ 
le* a fronte di lettere di credi¬ 
lo». Inoltre, «i bonifici riguar¬ 
danti le operazioni Clip e Mes 
sono stati eseguiti rispettiva¬ 
mente, al Banco di Roma (Ro¬ 


ma), ed alla filiale di Reggio 
Emilia della stessa Bnl». 

A proposito di liliali della 
Bnl, l'esame della montagna di 
documenti rinvenuta ad Atlan¬ 
ta dimostra che l'agenzia diret¬ 
ta da Chris Drogoul non lavo¬ 
rava in isolamento. Nelle sue 
operazioni vengono coinvolte 
altre agenzie della Bnl. Per ci¬ 
tarne alcune: Udine, Milano, 
Reggio Emilia, Roma, Brescia. 
Londra, Honk Kong. In alcuni 
casi si e trattato di operazioni 
anomale che, però, non han¬ 
no suscitato la <uriosità» di 
nessuno. Rno al 4 agosto del 

1989. (4-nNE-CU aìm orli- 

coli sono siati pubblicati II 16, 
17, ÌSe 19 febbraio) 


180 i comuni dissestati 

Bancarotta: spese allegre 
e mancate entrate 
Il personale in sciopero 


H ROMA Spese allegre ed 
entrale previste ma non incas¬ 
sate. Ed ecco il dissesto per pa¬ 
recchi comuni italiani, spKie 
del sud, soprattutto piccoli sui 
Smila abitanti. I dipendenti ri¬ 
schiano il licenziamento o il 
trasferimento forzato e fanno 
sciopero. Oggi. Sono 180 i co¬ 
muni per i quali c'è stato il pri¬ 
mo riconoscimento della ban¬ 
carotta, e la procedura impone 
agli amministratori la presen¬ 
tazione di piani di maggiori 
entrale e minori uscite prima 
della concessione dei mutui 
dalla Cassa depositi e prestiti 
per pagare i debiti residui. Ma i 
piani, ecco il punto, riguarda¬ 
no praticamente solo le spese 
per il personale. Il quale preral- 
tro da mesi non prende lo sti¬ 
pendio, perchè gli altri credito¬ 
ri otten^no il pignoramento 
dei trasferimenti dello Stato. 
Molti impiegati vengono obbli¬ 
gati a trasferirsi senza che la 
misura venga concordata con i 
sindacati, e a prescindere dalle 
piante oiganiche pur approva¬ 
te dalle istanze superiori. Per 
altri ancora si prospetta un fu¬ 
turo di disoccupazione vera e 
propria, perchè si chiudono i 
servizi alla persona (dagli asili 
nido all'assistenza agli indi¬ 
genti): chi ci rimette finisce 
per essere il cittadino. Da qui 
lo sciopero proclamato dai 
sindacati della Funzione pub¬ 
blica CgiI Cisl Uil chiedendo 


tra l'altro la modifica della leg¬ 
ge che prevede la mobilità ob¬ 
bligatoria per i dipendenti dei 
comuni dissestati 

Quali sono? Dati definitivi 
non ve ne sono ancora, ma 
certamente la Calabria vanta il 
primato assoluto; su 409 co¬ 
muni, 42 sono in dissesto di¬ 
chiarato, altri 74 sono sulla 
stessa strada avendo docu¬ 
mentato di essere «in gravi dif¬ 
ficoltà» (Isola Capo Rlzzuto ha 
debiti per 15 miliardi). £ in dis¬ 
sesto la provincia di Catanzaro 
come tale. Ma i guai corrono 
anche nel Centro-Nord: Foli¬ 
gno, Genzano di Roma; e, pa¬ 
re, B^ni di Lucca, Chioggia. E 
i tagli della Finanziaria '91 agli 
enti locali aggraveranno la si¬ 
tuazione. 

Nelle spese eccessive ci so¬ 
no quelle per il personale, ma 
per i sindacati non è questa la 
voce principale. Ci sono gli ap¬ 
palti, e nel Sud sappiamo 
quanto pesa la criminalità or¬ 
ganizzata. O sono le spese 
fuori bilancio scoperte per non 
aver effettuato le previste ven¬ 
dite dei beni comunali E poi 
gli espropri a prezzi agevolali, 
che una recente sentenza ha 
voluto siano pa^ti a prezzi di 
mercato moltiplicando l'e¬ 
sborso. Dal lato delle entrale, 
c'è l'incapacità di farsi pagare i 
tributi ad esempio, sulla net¬ 
tezzaurbana. □AH'. 


Assicurazioni vita 

Generali, Comit, Toro e Ras 
creano una nuova società 
E la Fondiaria si infuria... 

DARIO VENEOONI 


M MILANO. Le Assicurazio¬ 
ni Generali la Banca Com¬ 
merciale Italiana, le compa¬ 
gnie Toro e Ras daranno vita 
a una nuova compa^ia di 
assicurazione sulla vita. La 
conferma è venuta dallo stes¬ 
so vertice della compagnia 
triestina, il quale ha anche 
fornito alcuni particobri sul¬ 
la complessa operazione fi¬ 
nanziaria. . 

L'annuncio ha provocato 
la piccata reazione della 
Fondiaria, la compagnia 
controllata da Camillo De 
Benedetti e dalla Fermzzi, 
che aveva da oltre un anno 
allo studio un progetto ana¬ 
logo, sempre In coliabotazio' 
ne con la Corniti Nè meno 
sorpreso sembra essere il 
vertice del Banco Ambrove- 
neto, che conta le Generali 
tra i propri principali azioni¬ 
sti, e che accarezzava a sua 
volta l'idea di poter vendere 
in un prossimo futuro polizze 
vita del Leone di Trieste at¬ 
traverso la propria ramificata 
rete di sportelli. 

Attorno alla costituzione 
della nuova società - che pe¬ 
raltro attende ancora le ne¬ 
cessarie autorizzazioni - sta 
dunque montando un nuovo 
«caso» finanziario. L'awici- 
narsi della fatidica scadenza 
dei '93 spinge banche e assi¬ 
curazioni a una frenetica ri¬ 
cerca di partner di prestigio 
per allargare il raggio della 
propria attività nella speran¬ 
za di reggere meglio cosi la 
concorrenza dei colossi eu¬ 
ropei. 

Della nuova compagnia vi¬ 
ta - ha precisato l'ammini¬ 
stratore delegato delle Gene¬ 
rali Eugenio Coppola - i trie¬ 
stini avranno il 50% del capi¬ 
tale. oltre alla responsabilità 
della gestione. Quote inferio¬ 
ri avranno, nell'ordine. Co¬ 
rniti Ras (Allianz) e Toro 
(gruppo ^nelli). Alla Co¬ 
rniti in particolare, spetterà la 
responsabilità di collocare i 
prodotti della nuova società, 
attraverso i suoi sportelli. Un 


coinvolgimento nell'opera¬ 
zione anche del Credito Ita¬ 
liano. di cui si è insistente¬ 
mente parlato nei giorni 
scorsi, non ha invece trovato 
confemta. 

«La Fondiaria» - ha dichia¬ 
rato il direttore generale del¬ 
le Generali. Luigi Molinari - 
•era al corrente del nostro 
progetto». Tutto vero, confer¬ 
mano alla direzione della 
compagnia fiorentina. Pec¬ 
cato che insieme, Comit e 
Fondiaria, stessero da oltre 
un anno lavorando a un pro¬ 
getto del tutto analogo. Allo 
scopo era stato studiato un 
nuovo prodotto assicurativo, 
adatto alla distribuzione 
standardizzata attraverso gli 
sportelli bancari. Ancora a a 
dicembre - ha aggiunto un 
portavoce - la Comit ci ha 
chiesto di anticipare la pre¬ 
sentazione di questo pnodot- 
to, da aprile al prossimo mar¬ 
zo». 

Poi, Invece, è arrivato l'In¬ 
vito a partecipare a questa 
nuova iniziativa, con la preci¬ 
sazione che in ogni caso la 
responsabilità della gestione 
era già stata affidata alle Ge¬ 
nerali «Non ci siamo stati», 
dicono alla Fondiaria; «non è 
nostro costume partecipare 
ad iniziative di valore esclusi¬ 
vamente finanziario». 

Tutti i protagonisti del ca- - 
so lo negano ufficialmente, 
ma forse non è eccessivo in- 
trawedere in trasjaarenza in 
questo episodio la vendetta 
della Comit per lo schiaffo in- 
fertole da Raul Gardini pochi . 
mesi fa. all'epoca delle pole- , 
miche con l'Eni attorno all'E- 
nimonti Allora fu il capo del ’ 
gruppo Ferruzzi a dichiarare n 
che non avrebbe più fatto af- 
fari con la Corniti Adesso è la 
banca milanese a voltare im¬ 
provvisamente le spalle alla 
compagnia di cui Fenuzzi è 
comproprietario, preferen- '3 
dote il colosso triestino. II 

Suale si presenta, una volta 
i più, in compagnia di un al¬ 
leato di primaria grandezza: 
il gruppo Agnelli 
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Scienza e Tecnologia 


Giovedì 
il lancio 
del satellite 
Eumetsat 


Il satellite meteorologico Eumetsat (Meteosat-5) sari lan¬ 
ciato giovedì 21 febbraio 1991 da Kourou.Cuaiana francese, 
con un razzo europeo Ariane. John Morgan, il direttore ge¬ 
nerale di Eumetsat ha ricordato che 'per oltre 300 milioni di 
europei ie immagini provenienu dai satelliti Mcteosat sono 
diventate familiari nei bollettini meteorologici giomaiieri. 
Meleosat-S assicurerà continuità all'Interno del sistema di 
satelliti Meteosat Inolbe, questi satelliti • ha aggiunto ■ dan¬ 
no un contributo al monitoraggio dell'ambiente globale». 
Mcteo.sat-S sarà piazzato in un'orbita geostazionaria sul gol¬ 
fo di Cuiana, dove il meridiano di Gìreenwich incrocia l'e¬ 
quatore, facendo rilevamenti dell'Intera Europa, Africa e 
oceano atlantico, fornendo immagini della distribuzione 
delle nuvole sulla terra ad intervalli di mezze ore, per utenti 
delle previsioni del tempo e degli studi climatici. Eumetsat è 
un'organizzazione Intergovernativa formata da 16 stati 
membri. 


_Nel SUO ultimo libro, «Addio alla ragione», 

Paul F^ferabend attacca il razionalismo scientifico 
Le conseguenze etico-politiche di un relativismo radicale 

Il filosofo «pentito » 


L’Oms Non è proprio il caso di con- 

HaniiMz-ta siderarc le nostre abitazioni 

acliunua uno spazio-rifugio sottratto 

I inquinamento aU inquinamemo che asse- 

_ dia le città e minaccia la sa- 

nelle case iute: a parere dell'Organiz¬ 

zazione Mondiale della Sa- 
oità infatti, oei paesi indu¬ 
strializzati il 40 per cento dei 
nuovi materiali utilizzati in edilizia ha possibili conseguenze 
nocive sulia salute degli occupanti. Negli ultimi decenni, 
complice ia totale assertza di normativa al riguardo, le Im¬ 
prese edilizie hanno utilizzalo materiali rispondenti quasi 
esclusivamente a criteri di economicità, in nome della rea¬ 
lizzazione di un risparmia ener^tico a lutti 1 costi. L'impatto 
sulla salute, dunque, non è mai stata una variabile tenuta in 
considerazione. Molto diversa la situazione negli altri paesi 
europei e negli Stati Uniti, dove già da molli anni vige una 
normativa piuttosto rigida sull'uso dei materiali edilizi. 

L’astinenza L'astinenza da caffeina con- 

tribuisce a causare la cosl- 
Udl Ullc detta aemlcrania da week- 

nradUCe 

che solitamente fa la sua 
emicrania comparsa ll sabato mattina. 

Secondo uno studio condol- 
to dul ptof. Emilc Couturier, 
alla Princess Margaret Mi- 
sraine Clinic di Londra, i stato dimostrato che II mal di lesta 
del 'fine settimana» pud dipendere dall'astinenza del caffè. 
Studiando infatti le abitudini di 100 pazienti che soffrono di 
emicrania durante 11 tweek-end, ha riscontrato che la com¬ 
parsa del fenomeno 6 legata ad una sensibile variazione del 
numero di caffè assunti ed ai ritmi di sonno diveni; e che la 
severità dei sintomi è in stretta relazione con la quantità di 
caffè abitualmente bevuta durante la settimana. 


È uscito in Italia l’ultimo libro di Paul Feyerabend 
{Addio alla ragione, Armando Editore, Lire 44.000). 
In esso l’epistemologo, con stile graffiante, riprende 
e sviluppa i suoi temi preferiti: l'attacco al «regime 
ideologico* che accompagna le scienze, un relativi¬ 
smo esasperato da cui trarre conseguenze etiche e 
politiche. Sempre con un atteggiamento da «bastian 
contrario», secondo la definizione di Popper. 


MASSIMO STANZIONB 


L’astinenza 
dal caffè 
produce 
emiaania 


Golfo: Gli uccelli migratori potreb- 

modificare le loro rotte 
«•'■«'••l per evitare la marea nera del 

mlaratOn solfè < «tare scalo» in India, 

-l-nel lunao viagaio verso la Si- 
verso llnOia be^ oli SudamciL è quanto 

ritengono alcuni ornitologi 
indlùiL La gru bianca della 
' Siberia, per esempio, po¬ 
trebbe modificare la sua rotta abituale attraverso il Medio 
tMente e dirigersi verso il Kulch, nell'India occidenlale, do¬ 
ve si trovano già fenicotteri provenienti dall'Iran. Secondo 
alcuni esperti della società di storia nantrale, anche gabbia¬ 
ni e gavine argentate in partenza dall'Iran e dal Mcisum do¬ 
vrebbero arrivare nelle wlrtanze di BombiV. Gli uccelli pos¬ 
sono raggiungere l'India anche se le piume e gli occhi sono 
stati parzialmente danneggiali dal petrolio, ritengono gli 
esperti, pur ammettendo che è ormai troppo tardi per saira¬ 
re la maggior parte degli uccelli presenti in questo momento 
neil'areamqumata. 


Aids: L'Aids si diffonde con spa- 

grande aumento S!S?^’JSiSSdi^S2 

dei casi ne saranno colpite nel paesi 

subsaharlani entro l'anno 
inAtTlCa 2015: lo affenna uno studio 

realizzato daH'ufficlo ameri- 
CanO di Statistica C presenta¬ 
to ora ad una riunione a Wa¬ 
shington dell’associazione americana per 11 progresso della 
scienza. Secondo uno degli autori dello studio, Peter Way, 
l'aids sarà la principale causa di morte tra gli adulti che vira¬ 
no neipaesi sub-sahariani entro l'anno 2015. In alcune città 
della 'lanzania il 40 per cento della popolazione adulta è 
colpito dalla malattia e il tasso di infezione è di oltre il 30 per 
cento a Kigall, capitale del Ruanda. Negli ospedali della 
Zambia le infezioni colleaate all'aids rappresentano già sino 
airSO percento dei casi. Secondo il dottor Peter Ferine l'Aids 
•ha derastato lo Zambia e a Lusaka ii 22 per cento delle 
donne in età di procreare sono affette dalla malattia e il tas¬ 
so è probabilmente altrettanto alto negli uomini». 


UDIACARU 


■M Lo stile è Importante in 
tutto, figuriamoci nei commia¬ 
ti. Forerabend è un tip» schiet¬ 
to. sicché, «rfeorrendo al (suo) 
solito e irresponsabile modo di 
parlare», dice semplicemente: 
addio alla ragione, e con que¬ 
sta formula a efleito, che non a 
caso passerà nel titolo, chiude 
l'ultima sua raccolta organica 
di saggi, in cui riprende e svi¬ 
luppa I suoi temi preferiti. 

A dire il vero, la ripresa pre¬ 
vale sullo sviluppo, a beneficio 
dei letton tardm o distratti e 
(perchè no?) delio stesso re¬ 
censore. L'opera conferma a 
pieno infatti i tratti distintivi del 
personaggio Feyerabend e del 
suo stile di pensiero. Spiritac¬ 
cio piroteenKo dall'aria accat¬ 
tivante e fascinosa (Popper lo 
definì «bastian contrario») .egli 
è davvero, anche a detta di chi 
l'ha conosciuto personalmen¬ 
te, un beH'oriainale. Non stupi¬ 
sce dunque che in Italia abbia 
goduto di una straordinaria e 
consolidata fortuna, e non so¬ 
lo tra gli epistemologi. SI, per¬ 
chè Feyerabend, che si diletta 
nel gioco delle Ire catte, l'ha 
praticato, anzi n'ha latto un'ar¬ 
te, questo successo l'ha forte¬ 
mente voluto e abilmente co¬ 
struito navigando tra ii rigore e 
gli stratagemmi sofistici. La sua 
retorica non è mai noiosa, il 
suo stile asciutto e graffiante: il 
che non toglie, per ogni ben- 
pertsante. che sia una testa pe¬ 
ricolosa. c cose grosse n'abbia 
dette tante (lui, il dada, l'en- 
ftmtferrfètedella filosofia). 

•Popperiano pentito, ma, a 
sentir lui, senza esser mai stato 
popperiano (e cosi, appunto, 
si difende dalle accuse «chie- 
sastiche» rivoltegli da AgassI, 
che lo tratta da eretico ed in¬ 
grato), Feyerabend ha esteso 
e radicalizzato il suo scontro 
col pensiero epistemologico 
tradizionale, lino a diventate 
un «pentito delia filosofia. 

Acquisita agii atti la critica 
contro le filosofie normative 
della scienza, che si sforzano 
di prescrivere a chi la xlenza 
metodi e criteri obiettivi (filo- 
soficn, egli dichiara: ho difeso 
la scienza dalla filosofia, ma 
ora. senza mezzi termini, di¬ 
fendo la società dalla scienza. 
Non dalle scienze in quanto ta¬ 
li, che sono pratiche di cui. nel 
nostro modo di vivere occiden¬ 


tale, non possiamo fare a me¬ 
no, ma dal regime ideologico 
che le accompagna. Esso 
oscura e confotide la nostra 
coscienza scientifico-filoson- 
ca, e. In quanto forma di pote¬ 
re (in questo senso Feyera¬ 
bend è foucaultiano), avvele¬ 
na I rapporti delle persone col¬ 
la vita. Va dunque bollato col¬ 
l'atroce qualifica di «nazirazio- 
nalismo» (sic!). 

L'attacco al «razionalismo 
scientifico» non è nuovo (c'era 
già infatti nel precedente La 
saema In una sodelà /ibera). 
ma ora viene filosoficamente 
ripresentato in salsa greca pic¬ 
cante. Ecco la ricetta: per otte¬ 
nere un buon cotKentrato di 
razionalità occidentale tritate 
finemente e mescolate tra loro 
presocratici ed eleatici. sofisti 
e scettici, notKhé, naturalmen¬ 
te, Platone e Aristotele. Questo 
sapiente Intruglio riutilizza 
(apprezzate l'abilità del cuo¬ 
co!) gli stessi ingredienti di al¬ 
cune ricette della cucina pop- 
periana. Penso a molte parti di 
Congetture e oonfiibtiioni e de 
la mdeldtttierta e I suoi nemi¬ 
ci, tanto per citare ii FVspper più 
noto. FVoprio li, oltre che nei 
sacri testi di filosofia antica e di 
medicina che Feyerabend uti¬ 
lizza In aisbondanza, stanno le 
direttrici <3rlginali di un discor¬ 
so che Feyerabend si limita a 
capovolgere. Cosi l'apprezza¬ 
mento popperiano per i preso¬ 
cratici e la metafisica del primi 
naturalisti viene modificalo e 
ritradotto in una visione piutto¬ 
sto unilaterale e tendenziosa 
delle origini e della natura di 
tutta la rùionalità occidentale. 
Se ne ricava un bel piatto suc¬ 
culento. per la gioia dei palati 
forti: spinti irrequieti e sospet¬ 
tosi, con tendenze estremiz¬ 
zanti, odiatori del dispostismo 
filosofico che accompagna le 
idee di verità, certezza, obietti¬ 
vità. progresso, ecc. Feyera¬ 
bend ci propone di ossatmrar- 
lo sorseggiando un robusto 
cocktail a base di considera¬ 
zioni antropologiche, ecologi¬ 
che e francamente morali Tut¬ 
ta roba di assoluta attualità. 
Qualche esempio? La tutela 
delle minotaiue di ogni tipo, 
etniche o culturali, e. ovvia¬ 
mente, delle società cosiddette 
^milive» (nel senso di Lévi- 
Strauss), che avrebbero stabi- 


Importante scoperta dell’Istituto nazionale francese della sanità 

Nel cromosoma «X» la chiave 
dell’autismo nei bambini? 


Grazie alla scoperta di un gruppo di ricercatori fran¬ 
cesi sarà presto possibile individuare, con una dia- 
^ gnosi prenatale, i bambini predisposti a forme orga- 
f niche di ritardo mentale come l'autismo, la malattia 
1 di cui soffriva il protagonista del film «Rain man». 
> L'ereditarietà non è però cert^ e questo fatto potrà 
- dei seri problemi di natura etica di fronte alla deci- 
r sione di un aborto o di preselezione degli embrioni. 


FLAVIO MICNBUNI 


Mi La scoperta, pubblicata 
sulle riviste scientifiche Medici- 
nescfènoseAfa/ure,èstaiafat- 
J ta da un equipe diretta dal pro- 
“f fessor Jean-Louis Mandel, del- 
, l'Istituto nazionale francese 
w della Sanità e della lieeica me- 
* dica. Ancora una volta è piDla- 
{ gonista il ciomosoma sessuale 
tX e. più esattamente, quelli 
£ che 1 ricercatori definiscono i 
«siti fragili» di questo cromoso- 
ma. li team di Mandel è giunto 
, I alla conclusione che la malat- 
: fi tia è originata da una duplice 
' % anomalia: la mutazione di uno 
f $opiù genisituatisulcromoso- 
i ma X e una nazione chimica 
, ; che pub essere descritta come 
i l'aggiunta di un piccolo grup¬ 
pi po metile (ChS). 

I'' V- La mutazione genetica, da 
I sola, può detenninare una tra- 
I." smisatone ereditaria dell’ano- 
I malia, ma senza che che lapa¬ 
zi' lologia si manifesU. I ricercato- 
f ri suppongono che sla proprio 


la reazione chimica ad alterare 
II funzionamento normale dei 
geni vicini Con la diagnosi 
prenatale sarà possibile sapere 
se un feto ha ereditato la muta¬ 
zione, ma tra i portatori dell'a¬ 
nomalia gertetica solo l’ottanta 
percento dei maschi e il trenta 
per cento delle femmine accu¬ 
seranno un ritardo mentale. 
Querio fatto, secondo quanto 
ha dichiarato lo stesso Mandel, 
«potrà forse gettare ruiora luce 
su un difficile aspetto etico, e si 
potrà quindi in termini ango¬ 
sciosi il problema dell'lntenu- 
zione della gravidanza». 

Le forme di ritardo mentale. 
In primo luogo l’autismo, sono 
una delle patologie più Ire- 
quend per^ colpiscono un 
nato ogni mlliecinquecenlo. 
Quella tei ricercatori francesi 
purcon tutte le difficili implica¬ 
zioni etiche, è dunque una 
scopetta di non poco conto. 


I siU fragili del cromosoma X 
sono uno dei principali campi 
di ricerca di un altro scienzia¬ 
to, il professor Marcello Sini¬ 
scalco, del Memorisi Sloan 
Keltering Cancer Center di 
New York. Siniscalco ha ipotiz¬ 
zato che la fragilità cromoso¬ 
mica. soprattutto dell’X, provo¬ 
chi una predisposizione indivi¬ 
duale alle malattie, cancro in¬ 
cluso, e all'invecchiamento 
precoce. 

Un cromosoma fragile ap¬ 
pare come se fosse frammen¬ 
tato e nel punto di rottura, il 
«sito della fragilità», va riceica- 
ta l'alterazione del geni La 
scoperta del gruppo diretto dal 
professor Jean-Louis Mandel è 
stata definita «molto interes¬ 
sante» dal professor Vittorio 
Sgaramella, docente di biolo¬ 
gia molecolare all'Univetsità di 
Pavia. 

Secondo Sgaramella le due 
anomalie individuate dall'e¬ 
quipe di Mandel costituiscono 
il presupposto per una com¬ 
prensione dei meccanismi bio¬ 
chimici che causano la malat¬ 
tia. Sino ad oggi - aggiunge 
Sgaramella - si navigava nel 
buio completo. Ora una pato¬ 
logia importante come il ritar¬ 
do mentale e l'autismo viene 
inclusa nelle forme a eredltabi- 
lità non totale, nel senso che 
c'è una situazione predispo- 


'l 






Disegno di Mitra OfvshaU 


Ilio coll'amUente naturale un 
equilibrio migliote di quello 
sf^mentato dalle società co¬ 
siddette «progredite». La critica 
delle pretese assolutistiche 
della medicina cosiddetta 
scientifica (quella occidenta¬ 
le) , che, grazie al sostegno del 
potere politico, s'impone co¬ 
me unica forma di terapia con¬ 
tro tutte le medicine alternative 
(benché, assicura Feyera¬ 
bend, «nessuna indagine siste- 
mat'ica sia mal stata condmta 
per confrontare i rispettivi van¬ 
taggi terapeutici»), E cosi via 
discorrendo, senza fermarsi, 
tanto per coerenza, nemmeno 
di fronte ai diritti di maghi e 
astrologhi, profeti e guru di re¬ 
ligioni esotiche ed esoteriche. 

Alcuni di questi discorsi as¬ 
sumono poi un tono immedia¬ 


tamente politico. Cosi egli ri- 
fiutà rinègimentazione degli 
spirili prodotta dalla standar¬ 
dizzazione dei programmi 
d'insegnamento scolatici, ma 
anche dai piani di aiuto lecni- 
co-economico ai paesi in via 
di sviluppo; riliula i criteri che 
presiedono alla distribuzione 
delle risorse nell'assislenza 
pubblica e nel finanziamento 
alla ricerca, che giudica anti¬ 
democratici perché basati sul 
parere degli specialisti, anzi¬ 
ché sulle richieste della gente. 
Rifiuta l'universalismo dei va¬ 
lori morali (umanesimo) in 
tutte le sue versioni: dall'uma- 
neslmo liberale a quello mar¬ 
xista, passando attraverso I 
tentativi di costnjire un'etica 
scientifica basata sulla cono¬ 
scenza (umanesimo tecnolo¬ 


gico ed elica evoluzionistica). 

Naturalmente, questo si^ 
Pica anche rifiutare il valore as¬ 
soluto delle libertà democrati¬ 
che e delle varie torme istitu¬ 
zionali che le società demo¬ 
cratiche hanno storicamente 
prodotto, salvo dichiarare le 
proprie personali preferenze 
di gusto per la democrazia per¬ 
seguita fino in fondo. Al limite, 
un limite che però Feyerabend 
non esita a varcare, ciò signiPi- 
C3 relativizzare anche Ausch¬ 
witz e i crimini di guerra. («11 
Male è parte della vita come fu 
parte della creazione. Non gli 
si dà il benvenuto ma non ci si 
accontenta rteppure di reazio¬ 
ni infantili. Lo si delimita, ma 
lo si lascia sopravvivere nel suo 
dominio. Perché nessuno è in 
grado di dire quanto bene ci 


sia sficora in esso e in che mi¬ 
sura l'esistenza aixdie del be¬ 
ne più insignificante sia legata 
ai crimini più atroci»). 

La lettura di un testo cosi in¬ 
cline a trarre conseguenze eti¬ 
co-politiche dal propri assunti 
epistemologici (relativismo ra¬ 
dicale e storicismo) suggeri¬ 
sce immediatamente una do¬ 
manda. Se tutto è relativo, e 
anche il consenso scientifico 
risulta da battaglie e compro¬ 
messi tra i sostenitori delle di¬ 
verse tradizioni di riceica, cosa 
ci assicura che il confronto 
dialogico, che Feyerabend 
propone come terapia contro i 
deliri del nazirazionallsmo im¬ 
perante. produca davvero la 
comprensione e l'accordo, o 
comunque il rispetto delle d^ 
verse posizioni anziché il con¬ 


flitto e la guerra’ Di questi tem¬ 
pi, non mi sembra una doman¬ 
da troppo peregnna. Essa po¬ 
ne infatti con chiarezza un di¬ 
lemma, che ci sta drammatica¬ 
mente di fronte: ammesso che 
la logica dello sviluppo unifor¬ 
me e controllalo dei valori e 
delle forme di sapere dell'occi¬ 
dente nazirazionaiista abbia 
prodotto enormi guasti, cosa ci 
autorizza a credere che la mol¬ 
tiplicazione dei punti di vista, il 
rispetto per la diversità e la 
consaperàlezza del carattere 
non solo diverso ma allemati- 
VD delle culture possa permet¬ 
terci un giorno di superare le 
crudeltà e le durezze del pre¬ 
sente? A questo interrogativo 
Feyerabend non può fornire 
alcuna plausibile risposta. Egli 
dichiara infatti di preferire la 
conoscenza dell'altro e dei 
suoi patrimoni di saggezza, sa¬ 
pienza e v4rtù, ma considera i 
sistemi di valori altrettanto in¬ 
commensurabili dei paradigmi 
scientirici e pensa che la solu¬ 
zione delle controversie, a 
qualsiasi livello, sia più il risul¬ 
tato di un'opera di convinci¬ 
mento (di suggestione propa¬ 
gandistica, isomma) che non 
relfetto di un calcofo raziona¬ 
le. Ma nella suggestione, come 
strumento per la reciproca co¬ 
noscenza, egli ha una cieca ed 
eccessiva fiduaa. Non ne in¬ 
travede minimamente il lato 
oscuro (l'inganno, che può 
farsi illusionr c plagio), e 
nemmeno l'intrinseca debo¬ 
lezza. Il dialogo infatti, se inter¬ 
corre tra sordi può risultare 
non solo InefTicace, ma foiieio 
di tensioni ulteriori, lino a risol¬ 
versi nel conflitto. Talvolta, 
quando assieme alle convin¬ 
zioni entrano in gioco anche 
gli interessi (veri o presunti), 
in un conflitto non solo verba¬ 
le. 

Un altro limite intrinseco al¬ 
la sua «democrazia del dialo¬ 
go» è l'individualismo. La sua 
difesa della società dalla scieiv 
za invoca infatti la libertà asso¬ 
luta della persona, ma non la 
- presenta come un progetto 
storico, semplicemente l'assu¬ 
me. E invece, nella pluralità 
delle tradizioni e delle culture, 
non si può certo dire che essa 
sia un dato scontante. Una vol¬ 
ta negato il ruolo di promozio¬ 
ne e di mediazione delie istitu¬ 
zioni politiche, cui egli ricono¬ 
sce solo il compilo di gestire 
l'esistente come si gestisce un 
condominio, e di quelle cultu¬ 
rali stesse, viste come pure tor¬ 
me dì dominio, cosa permette¬ 
rà il rilancio di una saggia poll- 
tica di riequillbrio tra gli stati 
(che non sono una collezione 
' pura e semplice di individui li¬ 
beri)? Una politica, intendo, 
praticabile e realistica, ma nel 
contempo più giusta di quella 
che coirrisponde agli attuali 
squilibri? 


Lo sdentato, la guerra, la globalità 


nenie (la mutazione genetica 
di cui parla Mandel), e una 
condizione non necessaria¬ 
mente ereditabile, rappresen¬ 
tata dalla reazione chimica de¬ 
scritta in precedenza. 

I problemi etici sono eviden¬ 
ti. Nel ceuio di fecondazione ar- 
tinclale, scelta da famiglie a ri¬ 
schio, sopprimendo gli em¬ 
brioniche portano la mutazio¬ 
ne si eliminerebbero, nel coso 
dei maschi il venti per cento e 
nel caso delle femmine 11 set¬ 
tanta percento, di persone che 
potrebbero non manifestare la 
patologia. Altrettanto difficile, 
sia per I genitori che per i con¬ 
sulenti genetici, sarebbe la 
scelta deirinteriuzione della 
gravidanza, una volta che me¬ 
diante la diagnosi prenatale 
identificato il «silo fragile» del 
cromosoma X «Non parlerei 
invece - afferma Sgaramella - 
di torme inaccettabili di euge¬ 
netica perché, in questo caso, 
non viene offóta alcuna possi¬ 
bilità di mutare I caratteri della 
tazza, di scegltoe il colore de¬ 
gli occhi o il sesso del nascitu¬ 
ro, ma solo di prevenire una 
grave patologia. Obiettivo del¬ 
la bioctica è chiarire i principi 
che devono guidare le decisio¬ 
ni del ricercatori e puntare so¬ 
prattutto sull'autoconirollo de¬ 
gli scienziati, lasciando alla so¬ 
cietà il compito di stabilire del¬ 
le regole». 


m Su IVnllù del 10 feb¬ 
braio. Paolo Farinella, amico e 
collega neir«Unlone scienziati 
per il disarmo», si sofferma sul 
ruolo degli uomini di xienza e 
sul loro comportamento riferi¬ 
to alla guerra del Golfo. Mi pa¬ 
re che le argomentazioni che 
egli porta siano in parte veritie¬ 
re ma non sufficienti Voglio 
partire dalla sua visione del¬ 
l'uomo di xienza come perso¬ 
na che può autorevolmente 
«raccogliere e sistematizzare le 
informazioni rilevanti in modo 
più possibile obiettivo» per poi 
fornirle aH'opinione pubblica 
in modo non mixhlato a pre¬ 
concetti e giudizi £ fuori di 
dubbio che questo ruolo spet¬ 
ta di diritto a chi si occupa di 
problemi complessi quali la 
corsa agli armamenti, al pro¬ 
blemi di disarmo e agli as^ti 
tecnici delle armi e dei trattati; 
ma come Farinella certamente 
sa nessuno di questi aspetti è 
distaccato da quelli di una vi¬ 
sione globale, strategica e poli¬ 
tica di un assetto mondiale e 
dalle percezioni che azioni dif¬ 
ferenti possono generare. E 
stato cosi in gran parte del pro¬ 
blema dell'accumulo di enor¬ 
mi arsenali nucleatl In cui le 
percezioni del passi della con¬ 
troparte etano presi a giustifi¬ 
cazione di ulteriori Incrementi 
quantitativi e qualitativi, ed in 
cui erano altrettanto importan¬ 
ti gli aspetti puramente «tecni¬ 
ci» e quali poHlici. Ancora, Fa¬ 
rinella non può ignorare che 
molle delle problematiche di 
cui si è trattato In ambito Uspkt 
hannovralenze completamen¬ 
te differenti in quanto si è ve¬ 
nuto a. modiflcore l'assetto 
mondiale con il passaggio da 


Continua il dibattito su scienziati e 
guerra del Golfo aperto sulle colonne 
de l’Unità da un intervento di Gilberto 
Corbellini e proseguito con una lettera 
di Francesco Lenci e un articolo di 
Paolo Farinella. Interviene ora Luca Si- 
moncini, membro dell'Unione degli 
scienziati per il disarmo, sollevando il 


problema dei rischi che questa guerra 
comporta. In termini di sperimenta¬ 
zione di nuove armi, di appannamen¬ 
to del ruolo delle Nazioni Unite, di co¬ 
struzione di un nuovo bipolarimso tra 
Nord e Sud del mondo. Ci auguriamo 
che il dibattito possa proseguire con 
nuovi interventi e riflessioni 


una fase di confronto bipolare 
ad una fase di coopcrazione 
Est-Ovesl che porta con sé no¬ 
tevoli problemi di potenziale 
Insicurezza mondiale. 

Se si parte allora dalla con¬ 
vinzione che uno xienziato 
deve anche avere la possibili¬ 
tà, in quanto ha la conoscenza 
ma anche gli strumenti, per 
correlare questi aspetti, la po¬ 
sizione di Farinella apirére 
piuttosto debole e limitativa, 
pur concordando con lui che 
quanto più ci si addentra In 
aspetti prettamente politict 
l'uomo di xienza ha, e deve 
avere, lo stesso peso di qua¬ 
lunque altra persona. 

Non concordo assoluta- 
mente con Farinella. alta luce 
di quanto ho asserito xpra 
che «questa guerra con tutti 1 
suoi onori e pericoli non è per 
ora qualitativamente diversa 
da quelle di Corea, del Viet¬ 
nam, dell'Afganistan, del con¬ 
flitto Iran-Iraq...». Viceversa 
questa guerra ha delle specifi- 
cilà e caratteristiche che fa ren¬ 
dono unica e molto più perico¬ 
losa delle altre da lui citate; l) 
è la prima guerra che si verifica 
in un assetto mondiale non più 
bipolare; 2) è la prima guerra 


LUCAWMGNCINI * 

che si verifica fra due conten¬ 
denti entrambi dolati di armi di 
distruzione di massa, e che ve¬ 
de un conceniramento, mai 
esistito in precedenza, di tali 
armi in una zona geografica 
molto limitato; 3) è la prima 
guerra in cui si ha l'uso estensi¬ 
vo di nuovi sistemi di arma del- 
l'ultima generazione, che per¬ 
mette cioè, come rilevato da 
Guseppe Longo nel suo arti¬ 
colo suU'Unità, un test realisti¬ 
co sulla loro capacità ed effi¬ 
cacia, tornendo ur» esperien¬ 
za enorme usabile per un loro 
ulteriore miglioramento; 4) è 
la prima guerra ad essere com¬ 
battuta in un momento di tran¬ 
sizione molto delicato dell'O- 
nu, che è tuttora strutturato se¬ 
condo uno schema funzionale 
ad un asxtto mondaile basato 
sul bipolarismo. 

Questi sono dati di fatto e da 
questi si deve partire per cerca¬ 
re di identilicare quali possano 
essere legittime percezioni che 
derivano da questa guerra. 

Alcune considerazioni che 
mi xnto di fare xno: I) l'ef¬ 
fettivo test tei sistemi d'arma 
di ultima generazione può de¬ 
terminare una percezione di 
dissimmetria nella capacità of¬ 


fensiva raggiunto dagli Stati 
Uniti, potendo innescare po- 
tenzùmente una nuora corsa 
agii armamenti, questo volto 
nel campo di sistemi ad eleva¬ 
to tecnologia, che possono es- 
xre percepiti come armi de¬ 
stabilizzanti. in quanto in gra- 
do di portare un colpo di deca- 
pltazim alle strutture di co¬ 
mando e controllo avversarie, 
e delle relative contromisure. 
2) Una perdita di fiducia reci¬ 
proca fra Usa e Urss può ral- 
lentore la positiva tendenza al¬ 
la riduzione degli armamenti 
sia comrenzionaTi che strategi¬ 
ci, come già dinrostrato circa il 
rinvio da parte Usa della ratifi¬ 
ca degli accordi di Vienna su¬ 
gli armamenti convenzionali e 
il rinvio del vertice Bush-Gor- 
baciov relativo alla drastica ri¬ 
duzione degli armamenti stra¬ 
tegici 3) Un uso eventuale di 
armi nucleari nella guerra del 
Golfo, ed in base alle clausole 
del Trattolo di Non Prolifera¬ 
zione, aprirebbe margini ampi 
per altri ntesi per dotarsi di ar¬ 
mi atomiche, con tutto quello 
che ne conseguirebbe sia in 
termini di destabilizzazione 
diffusa che di arreco di risorse. 
4) Non essmdocl univoco 


consenso suila legittimi>à della 
risoluzione 678 dell'Onu. ri¬ 
spetto al suo Statuto, può esse¬ 
re fondato la petcc^one che 
rOnu, con l'attuale gestione 
della crisi, rìschi di diminuire la 
sua credibilità politica di go¬ 
verno mondiale e la sua autori¬ 
tà morale, soprattutto nei ri¬ 
guardi dei popoli del mondo 
arabo e più in generale del ter¬ 
zo mondo. Potrebbe di conse¬ 
guenza affermarsi una inter¬ 
pretazione dell'Onu come «ga¬ 
rante» di un nuovo ordine in- 
temazionafe basato su una 
contrapposizione fra Paesi in¬ 
dustrializzati e Paesi del terzo 
mondo. 

Di fronte a queste conside- 
razloni non posso guardare 
con ottimismo uno scenario 
quale quello prefigurato da Fa- 
nnella che afferma che il tipo 
di conflitti quali quello ddia 
guerra del Golfo «affiggeranno 
l'umanità ancora per lungo 
tempo, almeno rmché vivremo 
in un mondo di stati nazionali 
sovrani, che tinutono di cedere 
le loro prerogative ad un singo¬ 
lo governo mondiale». Mi xm- 
bra allora che ci debba essere 
un grande sforzo da porte degli 
uomini di xienza, che merito¬ 
riamente hanno svolto il loro 
ruolo informativo in tempo df 
pace ed hanno conmbuito po¬ 
sitivamente nel dibattilo sulla 
corsa agli armamenti, per di- 
xussioni, valutazioni e propo¬ 
ste relative alla situazione at¬ 
tuale, e che rada oltre le prese 
di posizione mollo poco arti¬ 
colate fin qui assunte. 

'AoTessore straordinario 
UniuersilùdiPaa 
membro Unionesaeiaiali 
perildisarmo 
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Berlino 


è stata la giornata del «Padrino III»: Coppola, 

al FOmfest con padre e figlia, parla 

della mafia e del rapporto con la sua famiglia 


Sanremo 


VediKPn) 


ha aperto i battenti con la musica demenziale 

e la rassegna per gli stranieri 

La prima volta di Pierangelo Bertoli con i Moncada 



CULTURAeSPETTACOLI 


Donne e mutìlaàoni sessuali/I 

La campagna intemazionale 
per sconfiggerei riti 
di iniziazione cruenta 

Una pratica che colpisce 
settantacinqueitiilìonì 
di africane. Come dissuadere 
le maestre della circoncisione 


Donne, uomini 
e bambini 
radunaU 
In un accampamento 
dell'Attica centrale 



Bambine da sacrificare 


DALLA NOSTRA INVIATA 

ANNAMARIA aUAOAQNI 


MR ADDIS ABQA ' Madame 
Tichai prepara au un (otnello 
di leiracotta U auo caffè. Lo la- 
tela bollire a lunm. è nero e 
apezlato. SI bevetentamente, 
roteando tra le dita piccole 
tazBacolme. In modo da sor- 


l-i aegglere un po' alla volta lun- 
K,. 80 tutto U borda Q caffè cosi 
1oite,.e inebriante, conduce le 
«■ chiacchiere. POtneriMi Interi 
>* ad aacoliaiel casi della gente 
’ di Entoto, la aieiminaui diste- 
( la di baracche che sale verno 1 
, boschi 

La borgata si stende sui due 
• ' laU ’dl una strada trafficetissl- 
mar- migffeia in cammino a 
quahinque ore del giorno. In 
; un hastuono di grua, richla- 
ij mi musica a volume alto, n 
I Ascendono gli asini con lata- 
tina per Ungerà, il cibo-baSe: 
L una focaccia dal gusto legger¬ 
li, mente acido, umida e spu- 
arrotolaUk in strisce 
come bende. Da Ento- 
10 , wngono mù svelte, come i 
^ conduttori di risciò che si ve- 
r dono in Oriente, donne curve 
sotto inverosimili cauiste di le- 
gna. Ogni giorno. 70mila di 
S -queste dermiche, assicurano 
f V combustibile ai lomelli di hit- 
K te le cucine della capitale. 

^ A Entoto, madame Tschal 
p.' esercita come Tp: traditional 
r practltfcmer, secondo la defi- 
e , nbione del sistema sanitario 
rwzionale. Dalle donne della 
sua lamiglia ha ereditato il 
mestiere della medicina: più o 
meno come te guaritrici che 
M per più di trecento anni, in Eu- 
,!? : rapa, hanno alimentato i ro- 
gbi dell’ Inquisizione. E un 


personaggio essenziale per la 
sua comunità: aiuta a partori¬ 
re (e ad abortire), estrae den¬ 
ti e tonsille. Ma in questa parte 
di mondo ha un altro compito 
molto Importante: la circonci¬ 
sione rituale delle bambine. 

Con la stessa abilità con cui 
massaggia 11 ventre di una gio¬ 
vanissima primipara, Tschai 
ha maneggialo forbici e re¬ 
solo. ago e nio di seta, ope¬ 
rando l'iniziazione cnienta. 
Ora racconta perchè ha smes¬ 
so. convinta che oiwsta prati¬ 
ca, .non voluta da Dio*, mutila 
‘ persempreledonneemettea 
rischWHa-vIta del .toro barfiUp-• 
- ni. Lo dice davanti alta mac¬ 
china da presa, con l'istintiva 
abilità di certi attori della stra¬ 
da. La sua conversione» sarà 
infatti una video-story (pro¬ 
dotta dall'Aldos. per la regia 
di un'ilallana. Tilde Capomaz¬ 
za} che farà U giro deirAlrica. 

E anche cosi che cammina la 
campagna contro le mutila¬ 
zioni sessuali Tschal, che con 
un gruppo di Tp • proprio qui 
I ad Entoto-ore Impara un me¬ 
stiere artigianale (cuce borse 
e sandali), paria per sensibi¬ 
lizzare ahie .maestre» delia 
circoncisione. 

Secondo una difficite stima, 
in Etiopia il S7per cento della 
popolazione femminile ha in¬ 
fatti subito una Qualche forma 
di mutilazione dei genitali (e 
come è noto in tutto il conti¬ 
nente questa sorte tocca 
7SmilionI di donne). Questo 
paese, che è affaKmante mi- 
scugllò di genti e di fedi, co¬ 
nosce tutte le forme di circon¬ 


cisione. La pratica di questo 
rito attraversa comunità etni¬ 
che e religiose differenti: gli 
Amhara et Tigrini, che sono 
cristiani ortodossi, e le Wbù di 
origine Hamitica, gli Oromo, i 
Somali e i Oancali, prevalen¬ 
temente musulmani. Acco¬ 
muna la maggiorarla cristia¬ 
na e l'IsIam niiù del 40% della 
popolazione^ le minoranze 
anlmlste E sembrerebbe la¬ 
sciar fuori solo ta tradizione 
cattolica (non più di mezzo 
milione di anime) e quella 
ebraica dei falascià. Quasi 
che la circoncisione delle 
femmine fosse tacitamente 
scritta nel patto di secolare 


la riduzione dell'apertura va¬ 
ginale. Il «sacrificio., minimiz¬ 
zato troppo a lungo Ira i riti di 
iniziazione, comporta lesioni 
irreversibili e si compie su 
bambina e adolescenti in 
Etiopia questo avviene, gene¬ 
ralmente, In un'età compresa 
tra uno <■ sette anni. 

Sostenuta dall'UnIcef e dal¬ 
l'Organizzazione mondiate 
della sanità, in Africa si muove 
tra mille difficoltà una campa¬ 
gna di dissuasione. E’ certo 
assai più complicata deU'uni- 
co termine di paragone possi¬ 
bile In questo secolo: la batta¬ 
glia per sfasciare i piedi delle 
bambine in .Cina. La organiz- 


vWe le due guerre di secco» contro le tradizioni nocive alla 


ne in cor») di genti tanto-di- 
verse. 

In Etiopia st pratica di tutto. 
Dalla circoncisione più comu¬ 
ne e diffusa, che i musulmani 
chiamano .sunna»; è la rese¬ 
zione della parte superiore 
della clitoride. Alla più tenibi¬ 
le inflbulazione; la circonci¬ 
sione faraonica» che • a giudi¬ 
care dalle mummie • sigillava I 
genitali delle donne della ca¬ 
sa dei re d'Egitto. Largamente 
praticata soprattutto in Sudan. 
Somalia, Mali, e fortunata¬ 
mente non molto diffusa in 
Diopla, l'inflbulazione è II ta- 

f io della clitoride e delie lab- 
ra esterne della vulva, che 
viene poi cucita lasciando so¬ 
lo una piccola apertura per far 
defluire sangue mestruale e 
urina. Meno radicali, ma non 
meno crudeli. Infine, le diver¬ 
se forme di escissione: con 
asportazione della clitoride e 
di parte delle grandi o delle 
piccole labbra: e talvolta con 


salute della dònna e del bam¬ 
bino (lac, che ha sede a Gine¬ 
vra, òl è ormai ramllicaio in 
22 paesi, Etiopia compresa). 
E essenzialmente un lavoro 
formativo, rivolto a insegnanti, 
personale sanitario, associa¬ 
zioni (cmmlnill, leader religio¬ 
si - che qui sono decisivi e ai 
quadri che dovranno ripro¬ 
pone la divulgazione nei vii- 
iaggi e nelle campagne. Fi¬ 
nanziato dal fondo delle Na¬ 
zioni unite per la popolazio¬ 
ne, Il training per l'Etiopia è 
curato dall'Aldos, organizza¬ 
zione non governativa che si 
occupa di cooperazione allo 
sviluppo tra donne, e dall' Ilo 
(International labour office) 
di Torino. L'Aidos ha già pre¬ 
parato una campagna simile 
per la Somalia, mal soldi per 
la messa in opera, stanati 
nel pacchetto di aiuti del go¬ 
verno Italiano, sono anirèti 
quando Mogadiscio era prati¬ 


camente già rasa al suolo. 

La campagna usa tutti i me¬ 
dia possibili; radio, tv, giornali 
fin dove arrivano. E non è 
molto- secondo fonti uffkiaU, 
il 2 per mille della popolazio¬ 
ne etiopica è raggiunto dalla 
tv e il 184 dalla radio, mentre il 
46% degli adulti è analfabeta. 

Il resto, cammina sulle boc¬ 
che dei cantastorie di villag¬ 
gio, attraverso la drammatiz¬ 
zazione e la poesia, cui gli 
africani' sono cosi sensibili. 
Spesso, nello stile semplice e 
didascalico di questi versi di 
Zenebework Berhane: «Non 
senti II grido soffocato della 
bambina? /Nessun altro, se 
non SUB madre, lo ha decretn*" 
to/Con manie piedi immobL ' 
lizzati/ Come un agnello sa- ' 
criticale legata / Scarnificata, 
ferita, traumatizzala...». 

Ma il personaggio chiave è 
proprio la «maestra» della ci^ 
concisione, la Tp. In Diopia 
ce ne sono almeno SOmila, e 
il loro contributo alla cura di 
chi non può raggiungere .strut¬ 
ture sanitarie (ben II 57% delia 
popolazione. In un paese do¬ 
ve solo il 15% dei btunbini rie¬ 
sce ad avere un vaccino anti¬ 
polio) è Irrinunciabile. Si la¬ 
vora mmque In due direzioni: 
per qualificare le loro presta¬ 
zioni attraverso una moderna 
educazione sanitaria; per dis¬ 
suadere dalla circoncisione e 
reintegrare in altro modo i lo¬ 
to guadMnI. Secondo una ri¬ 
cerca di Alasebu Gebie Selas- 
sie, le «maestre» della ebeon- 
clsione sono in maggioranza 
semi o dei tutto analfabete; 
non prendono quari mal pre¬ 
cauzioni antisettiche prima di 
•operare»; non sono quasimai 


consapevoli dello scempio 
che fanno: distruzione di ter¬ 
minazioni nervose, deforma¬ 
zione dei genitali...; ottengo¬ 
no in cambio di questo gene¬ 
re di servigi un compenso mo¬ 
desto. Ma un prestigio mollo 
grande; ricevono in dono ci¬ 
bo, stoffe, monili e sono cir¬ 
condate digrande rispetto... 

Come fate a convincerle?, 
chiediamo a Dehne Mengiste, 
coordinatore medico dei corsi 
per le Tp (e per I religiosi). or¬ 
ganizzati dalla Chiesa orto¬ 
dossa. «Noi non diciamo: non 
dovete fare...- risponde - Ma 
spieghiamo l’anatomia fem¬ 
minile, e l'dannl della circon¬ 
cisione. LeTp hanno una lun¬ 
ga esperienze di assistenza al¬ 
fa nascila: non tutte le tribù 
circoncidono, e loro devono 
ammettere che chi non è stata 
mutilata non ha gli stessi pro¬ 
blemi al momento del par- 
to...Quanto all’educazione re¬ 
ligiosa. spieghiamo che nella 
Bibbia non è scritto nulla, pro¬ 
prio nulla, che autorizzi que¬ 
ste tradizioni». 

Vero è, tuttavia, che da cor¬ 
si per artigiane, come quello 
di Entoto, nessuna può ricava¬ 
re davvero nè un vero reddito 
alternativo nè tantomeno uno 
status. •Siamo consapevoli 
delle dilficollà di inserite sul 
mercato progetti di riconveiv 
sione come questo- dice il si¬ 
gnor Abate Cudunfla, presi¬ 
dente del comitato etiopico 
che sovrintende la campagna 
- Ma, cosa crede, su questa 
strada si procede per speri¬ 
mentazioni, tentativi, errori e 
correzioni. E con scarsi mez- 
zb. Chi sono i vostri nemici? «Il 


nemico è l'ignoranza - ri¬ 
sponde - Non ci sono istitu¬ 
zioni schierate apertamente 
contro: ma le istituzioni sono 
fatte di persone, con le loro 
idee. Perciò i nemici possono 
essere ovunque, tra i religiosi 
come dentro i ministeri...» Più 
precisa, Almaz Halle Selassie, 
vice presidente deiriac, che 
lavora su scala continentale, 
la un dettagliato elenco, sul 
quale varrà la pena di tornare. 
Eccolo: <hi abbiamo contro? 
-dice - Molte madri, e soprat¬ 
tutto molte nonne, che quan¬ 
do le loro figlie si ribellano gli 
strappano le nipoUrte e le por¬ 
tano a circoncidere. CU uomi¬ 
ni, che dirorezùno te non cir¬ 
concise. E talvolta persino le 
levatrici e il personale medi¬ 
co' in Sudan. la circoncisione 
la fanno loro, in ospedale. E in 
paesi come la Nigeria ci sono 
organizzazioni di donne cir¬ 
concise. che si battono aper¬ 
tamente per conservare que¬ 
sta tradizione..» E i governi 
africani, signora? «Consideria¬ 
mo molto incoraggiante che il 
presidente del Kenya Daniel 
Arap Moi si sia schierato aper¬ 
tamente contro questo costu¬ 
me...» Il decreto del presiden¬ 
te keniota ha sicuramente un 
notevole peso d’immagine. 
Soprattutto se si considera 
che il suo predecessore, il leg¬ 
gendario Jomo Kenyatta, arte¬ 
fice dell’indipendenza, lece 
l'esatto contrario; esalto que¬ 
sto costume come esemplo di 
fiera resistenza alla colonizza¬ 
zione. Proprio come iu per i 
chador delle iraniane alla ca¬ 
duta dello Scià. 

(l-continua) 


Da 400 anni la libertà cresce sulla pianta del tè 


FABRIZIO HOTTIRONI 


RR n 28 febbraio del IS9I, 
oU'età di settanta anni moriva 

P; mediante il «seppuloi» (suici¬ 
dio rituale giapponese), ordl- 
r ' natogli dallo soghun Hledyo- 
shlltniaestrodeTtèSenRlI^. 
Quattrocento anni fasi compi- 
va In Giappone quel gesto ce- 
vf lebrato nel recente lllm di Kol 
Kumai Morte dì un maestro del 
Ift Quoto flim ha sicuramente 
W conlilbuilo a creare una certa 
dissonanza nella visione «ovat- 
,'.1: tata» che gli occidentali hanno 
dell’ÉStremo Oriente ed in par¬ 
lai)! licolaie del Giappone. La ceri- 
tnonin del tè era lo stereotipo 
; V emblematico di questo luogo 
comune. La rcallà storica di 
ir'*- questa cerimonia è tuttavia 
:' ;f 'bea alba. Il Cha-no-yu (leiL 
K.i acqua calda perii tè) è nato b> 
, •'# Oria durante la dbiasUa Sung 
' ^ (907-1280) con la fondazione 
; » di un'etichetta fonnale che ac- 
..r.icompagnasse la diffusione 
i della bevanda del tè tra le clas- 
[ ti aris^KraUche. Questa praU- 
I ca predo diffusa ttei monasteri 
[ buddhlsti cinesi delbi scuola 
Ch’an (g. Zen) come abitudi- 
[ 1 ^*' ne di bete, con «onsapevolez- 
za» e bi comune, una tazza di 
ri, tè di fronte ad un'Immagine 
a* del fondatore della scuola, il 
teggendario Bodhidharma. Il 
' contenuto di caffebia rappre- 
à' tentava btfatti un sicuro soste- 


''gno alle estenuanti pratiche 
meditative dei monaci buddhi- 
sti. Furono proprio gli allievi 
giapponesi della scuola Ch'an 
' a portare, nel XIII Secolo, insie- 
' me agli insegnamenti religiosi, 
le piantine e la cerimonia del 
tè in Giappone. 

Se di fondatore si può parla¬ 
re, il Chado (Via del tè) giap¬ 
ponese ha il suo fondatore nel 
noto maestro Zen di scuola 
RboaL Ikfcyu Sojun (1394- 
1481) che. nel monastero Dai- 
toku-li di Kyoto, bisognava al 
monaco Mutata Shuko (1422- 
1502) a scorgere 11 Dharma (il 
secondo del tre «giolellb bud- 
dhisti: la realtà dell’UnIvetso) 
anche bi una tatzadi tè. Dopo 
Murata Shuko e Takeno Joo 
(1%2-ISK) il terzo grande 
maestro del tè fu proprio Sen 
Rikyu. Egli completò splendi- 
damente l'opera (M due gran¬ 
di maestri precedenti, renden¬ 
do pienamente Zen la «Via del 
tè». Con 11 terzo maestro, il 
Cha-no-yu divenne quindi una 
•Via» di pertezlonamento inte¬ 
riore che si esprime mediante 
la semplicità, la consapevolez- 
' za. l’intuizione e l'apertura to¬ 
tale ed bKondIzionata v«tso il 
prossimo. 

«A coloro che aspettano sot- 
lanto I fiori, / voglio mostrare 
la primavera nell'erba / che 
spunta tra la neve / nei villag¬ 


gio montano». In questo splen¬ 
dido ahaiku» Sen Ril^ tra¬ 
smette Il Dharma buddhista 
completo in ogni sua parte; 
non bisogna aspettare, nè 
aspettarsi nulla, lutto è piena¬ 
mente presente. I veri «fiori», 
sia Interiori che esteriori, sono 
anche nell'erba che tenta di 
sopravvivete alla neve, sono 
persino ta frenesia della nostra 
vita quotidiana. Saperli coglie¬ 
re in tutte le loro manifestazio¬ 
ni, senza disctbninazione e 
senza attenderli, è l'opera a 
cui ognuno di noi è chiamato 
dalla realtà della vita. 

Sen Rikyu riassunse il Cha- 
no-yu in quattro fondamentali 
principi Armonia (Wa): com¬ 
prendere l'interdipendenza di 
tutto l'universo. Rispetto (Kei); 
valorizzare l'univetso, compre¬ 
so quello degli oggetti inani¬ 
mati. Purezza (Sei): anche le 
cose più umili sono «pure». E 
l'uomo a rendete puroo Impu¬ 
to un gesto o un oggetto. Sere¬ 
nità (Jaku): è la saggezza con 
la sua pacatezza emotiva, te¬ 
nendo però presente che vi 
può essere serenità in un vissu¬ 
to emotivo «forte», come vi può 
essere mancanza di serenità In 
un vissuto emotivo «neutro». 

La realizzazione della nostra 
autenticità è quindi il progetto 
della «Via del tè», progetto che 
comunque nella sua realizza¬ 
zione storica è stato sempre 
segnato da dure «sconfitte». RI- 


kyu, come Gesù e Rancesco 
d'AsslsI, ha «sognato di creare 
in questo mondo uno spazio li¬ 
bero dal potere, libero dal de¬ 
naro, libero dalla filosofia del- 
l'appanre, sogno che si rivelò 
bnpossibile da realizzate, 
quando si vollero Inserire bi 
questo spazio reggenti, gene¬ 
rali, tulli». 

Cosi come n Giappone di 
Hideyoshi e di sempre, ha re¬ 
spinto Ril^, il mondo crisUa- 
nloato non ha mai accolto ve¬ 
ramente il Discorso della mon¬ 
tagna. mentre f seguaci di 
Flancesco, anziché demolire I 
tetti del loro conventi sull'e¬ 
sempio del loro fondatore, 
stampano libri sull'archilettura 
•francescana». Sembra quindi 
che dalle f^re di questi 
«confitti» emerga la consape¬ 
volezza che l'aautenticilà» pos¬ 
siede de! codici non traducibili 
nei codici del •mondo»; non è 
proprio per questo mondo. Ma 
come Gesù sulla croce espri¬ 
me la sua profonda e rasse¬ 
gnata umanità nel «Tutto è 
compiuto», e Francesco d'Assi-. 
si SUI punto di morte chiede un 
dolce <!a mangiare, anche Sen 
Rikyu .si riconcilia con il mon¬ 
do e con la sua morte, quando, 

‘ nel guardare la lama che gli 
aprirà il ventre, esclama: iChe 
tu sia benvenuta, / Spada del- 
l'Etemità! / Attraverso i Bud¬ 
dha / E attraverso il Dharma / 
Ti sei aperta la via». 



Scena quotidiana di vita 
orientale In una tempera 
su seta che risaie 
al secch) Diciassettesimo 



«Tempi di vita»: Feltrinelli manda 
in libreria una raccolta di saggi 

Ore rubate, 
ore perdute 
e ore vissute 


QABRIEUATURNATURI 


M Prima, dopo ed intorno 
alla proposta di legge d'inizia¬ 
tiva popolare «Le donne cam¬ 
biano I tempi» à andata (or¬ 
mandosi una riflessione cultu¬ 
rale e politica sul tempo come 
costruzione sociale. E quindi 
su come il valore ad esso dato, 
le sue scansioni e la sua orga¬ 
nizzazione nflettano volontà e 
progetti dei soggetti e delle isti¬ 
tuzioni che regolano appunto 
le costruzioni sociali. Smonta¬ 
re, decostruire l'organizzazio¬ 
ne e l'invenzione sociale del 
tempo può allora divenire una 
bella sfida concettuale e politi¬ 
ca e può meueie in moto 
un'immaginc-immaginazione 
del tempo a misura degli indi¬ 
vidui c delie vite concrete. E in¬ 
fatti «Tempi di vita» si intitola 
un importante libro appena 
pubblicato dalla Feltrinelli a 
Irma di Laura Balbo e che rac¬ 
coglie una serie di saggi risul¬ 
tato di un progetto di lavoro in 
corso presso il Cnfi (Gruppo di 
ricerca sulla lamiglia e la con- ' 
dizione lemminile). 1 sag^ 
contenuti in «Tempi di vita» si 
muovono volutamente in quel¬ 
la zona intemiedia ira l'appro¬ 
fondimento concettuale e la 
proposta politica con l'intento 
di valorizzare tutto quel tempo 
che è al di fuori del tempo re¬ 
tribuito, e d'importo come ri¬ 
sorsa da utilizzate e come «is- 
sue» di Un'agenda polìtica im¬ 
maginata sul bisogni reali della 
gente. 

Il tempo ed il suo uso s'iscri¬ 
vono cosi fra i nuovi diritti im¬ 
posti dalla modernità e che di¬ 
vengono sempre più ineludibi¬ 
li al pari di quelli che sono 
sempre stab a fondamento 
delie società democratiche. «Si 
rompe con la ^adizione cultu¬ 
rale e politica per la quale era 
riconosciuto solo il tempo del 
lavoro tctnbuito e gli uomini 
adulti che a questo tempo era¬ 
no assegnati. Vengono final¬ 
mente nominab il tempo per 
sè e il tempo della cura». Cosi 
scrive Laura Balbo avviando 
una rillcssione su quel tempo 
che non essendo riconosciuto 
ha finito col connotarsi come 
un «non tempo», come una so¬ 
spensione della vita. Eppure è 
proprio in questo «non tempo» 
che la maggior parte degli indi¬ 
vidui e soprattutto le donne 
svolgono funzioni vitali come il 
prendersi cura di sè e degli al¬ 
tri. Paradossalmente cosi 9 
tempo vissuto o speso in fun- 
ziorii ed attività fondamentali 
per la riproduzione delia per¬ 
sona e della società appare 
non socialmente utile ed assu¬ 
me una connotazione fram¬ 
mentata. Paradossalmente av¬ 
viene che propno chi spende 
gran parte del suo tempo in at¬ 
tività tese a realizzare bisogni 
vitali ha la sensazione di vivere 
fuori del tempo, di essere ato¬ 
mizzato. 

Il tempo della cura appare 
cosi come un vincolo, un limi¬ 
te, un ostacolo, un impaccio e 
viene svalorìzzalo. La proposta 
della Balbo e delle altre autnei 
di «Tempi di vita» è invece 
quella di ragionare in termini 


di risorse e non di limiti e di 
usare quelli che appaiono vin¬ 
coli come fonte preziosissima 
per la realizzazione di bisogni- 
dintti della persona concreta. Il 
tempo di dedicare a sé e agli 
altri può allora essere latto va¬ 
lere come un limite si. ma oltre 
li quale non si vuole andare 
perchè elemento costitutivo 
della propria identità indivi¬ 
duale e sociale. E da qui credo 
che un uso del tempo libera¬ 
mente ed autonomamente ge¬ 
stito può essere formalizzato 
ed imposto come un nuovo di¬ 
ritto. Nuovo e perchè non con¬ 
templato nella catta dei diritti 
riconosciuta sino ad oggi, e 
peiché presuppone un muta¬ 
mento di prospettiva. Ragiona¬ 
re non in termini di bisogni, 
ma soprattutto in termini di ri¬ 
sorse, e di capacità, come ha 
sostenuto am^e Ota de I-eo- 
nardis in un recente convegno 
del Caspe, mutuando in chiave 
sociologica un concetto elabo¬ 
rato dall'economista Amaitya 
Sen. Ragionare bi tetmhii di ri¬ 
sorse e di capacità vuol dire 
mettere al centro il soggetto, 
l'Individuo concreto, i suoi 
percorsi di vita, i suol affanni e 
le sue pause. Vuol dire comin¬ 
ciare a ragionare analizzando 
costi e sprechi e a valorizzare 
risorse finora inutilizzate. L'im¬ 
maginazione sociologica e po¬ 
litica di Laura Balbo è allora 
quella di «una società amica di 
chi ci vive», iftiiremmo imma¬ 
ginare un modello bi cui al cit¬ 
tadino, all'utente, al progetto 
personale, siano riconosciuti 
senso e valore; un sistema so¬ 
ciale in cui U singolo abbia una 
qualche misura di flessibilità 
(invece di regole rigide) nel- 
l'organizzare tempi e spazi 
della propria vita, autonomia 
(in opposizione a strutture au¬ 
toritarie e di controllo), e mar¬ 
gini di efficienza (contro buro¬ 
crazia e bTazionalità«). 

Ma li dove c'è immaginazio¬ 
ne, progettualità, c'è sempre 
formazione di un nuovo voca¬ 
bolario, non essendo più suffi¬ 
cienti i leimbii elaborati bi un 
contesto che ri vuole superare. 
In questo libro ri affollano cori 
una serie di vocaboli come: 
«città accessibile», «società 
amica di chi ci vive», «cono- 
mia del dono», «voucher dei 
tempo», «imposta sui tempo» 
che conìspondono o a precise 
proposte politiche o a binova- 
zioni spenmentate già in albe 
società come è II caso, ad 
esemplo, del voucher del tem¬ 
po. Come spiega Grazia Co¬ 
lombo, una delle auMcL si trat¬ 
ta di un sistema dì baratto o di 
banca, bi funzione già in alcu¬ 
ne città statunitensi basato su 
unità di credito corrispondenti 
alle ore di servizio prestale da 
volontari. Come mostra il caso 
di una giovane coppia, «clien¬ 
te» di questa curiosa banca, 
che aiuta una persona anziana 
a spalare la neve guadagnan¬ 
do cori un credito per una ba¬ 
by sitter. Esperimento questo 
che appare subito come qual¬ 
cosa di più di una bella trova¬ 
ta. Eviene da chiederai: perchè 
no? 


Servizio Renault. Sorriso non stop. 




Rientro o proseguimento gratuito del viaggio 
in coso di fermo. 

Un vantaggio in più compreso nello Garanzìa Renault. 
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«Studio aperto» fa il bilancio di un mese di informazione sulla guerra 

Fede esulta, Beriusconi tace 


Twin Peaks 

Ascolto giù 
e la tv Usa 
lo cancella 


Raìdue 

Il medico 
visita 
in piazza 


TELEFONO GIALLO (Ifaitre. 20 30) Un •mistero in tondo 
alla scala* corre sul filo di Coirado Augias, alle prese sta* 
volta con un complicato caso giudiziario II tutto comin¬ 
cia neirSG con l'ipotesi di suicidio per la morte di Maria 
, Uiisa Di Ciacopo, continua con un falso biglietto testa¬ 
mentario della donna c finisce nel '90 con la condanna 
delmantoa 2 l anni di carcere per omicidio volontario 
HO FATTO TKEDiai (Tme. 20 30) PIO che di libri, dovre¬ 
te muninn di catte geografiche se volete pariecipare al 
quiz di Luciano Rispoli L'argomento e infatti <1 Italia geo¬ 
grafica* Durante il gioco sarete in compagnia di Ainan- 
^ da Lear, Nando Caìczolo. Onetta Berti, Ranco Califano, 
Mara Venier. Franco Lefevre 

TC SETTE (Ramno. 20 40). «Sto pensando a una vendetta 
da patte di qualcuno* Maradona si sfoga cosi, con la te¬ 
lecamera del senimanale che oggi lo ospita con una lun¬ 
ga intervista II giocatore sostiene di aspettarsi ogni gior¬ 
no qualcosa di nuovo anche per aqualche pattila vinta e 
che non SI doveva vincere*. Alla domanda «Pensadi tor¬ 
nare in Argentina?*, lo sentirete rispondete «SI. e non 
giochetO più a livello professionistico. Lascio Napoli* 
CIAK (Retequattm. 23). Intervista fiume a Kevin Costner, at¬ 
tore e regista di Balh coi hipi. il film candidato all'Orso 
d'oro di Berlino e a una montagna di Oscar OaN'Ameri- 
ca all'Italia Maddalena Grippa, Marghenta Buy e Giulia¬ 
na De Sio intervengono su «donne e guerra*. 

SANREMO fffoiuno, Seconda puntata di 5anremo-rof- 
/MS, la rassegna di rock demenziale che la da introduzio¬ 
ne al festival gigante in calendario dal 27 febbraio Stase¬ 
ra tocca a Fannesi Marco Catena, gliExploit, Gianni Ciar¬ 
do. Pino D'Angiò, Paolo Frala, i Pummarola System e 
Marco Manusso Presenta Salvatore Marino 
iUJIERT KING E ROBBEN FORD (Tme. 23 40) Appunta¬ 
mento di rigore per gli amanti del blues. Albert King e 
Robben Ford, due chitatnsii appartenenti a generazioni 
musicali diverse, si esibiscono in concerto King - «vec¬ 
chia guardia* dal sound alla BAKing -, a confronto con 
Ford, r«avanguardia*. che muove i suoi pnmi passi nel 
panorama della iazz lusion 

RADIODETECHVE (Radiouno. 1320) tllpozzoeitpen- 
doto, storico capostipite del genere, ad andare in scena 
oggi nella rassegna di gialli per )a radio curata da Aldo 
Zappali Vi accompagna aU'ascollo, come sempre. Ore¬ 
ste Del Buono 

ECONEWS (Radio Dee Jay Hetmork), È II primo esperi¬ 
mento di «comunicazione ambientale»' dalle 7 alle 19, 
per gli ascoltatori del network di Claudio Cecchetto, con¬ 
sigli ecologici in pillole Si tratta di brevissimi flash di cl^ 
ca trenta secondi l'uno, basmessi fra un programma e 
Faltro, dedicati all'educazione ambientale 
AUIHIEL Soltanto la partita Italia-Belgio (IO milioni e 437 
mila ascollatori) ha battuto / misteri dello giungla nero 
Kabir Bedi. ovvero l'eroe salgariano Kammamuri. con la 
terza puntata trasmessa domenica da Raiuno ha conqui¬ 
stato IO milioni e 95 mila telespettatori Brutte notizie per 
Creme Caramet la comicità firmata Fingitore C stata bat¬ 
tuta da quella di John Landis, autore del film Una poltro¬ 
na per due Oaxmesso de CataheS Leggero calo di ruiin 
Aóte, a cui è stato preferito il film di Marco Risi Meryper 
sempre, e buona postazione (sette milioni dt spettatori) 
per Una prova ttinrmaenza. il thriller di Raidue, con Enri¬ 
co Moniesano nei panni di un prete detective 

^ (Roberta Chui) 



La Fininvest soddisfatta dei nsultati di ascolto rag¬ 
giunti da Emilio Fede e da! suo Studio aperto, diven¬ 
tato tg in tempo di guerra. Pregi e difetti di un'infor¬ 
mazione diversa (ma non troppo) dE quella Rai. 
L'uso della diretta, in momenti eccezipnali, ammes¬ 
so da Gianni Letta e tollerato dal ministro in attesa 
della concessione. Berlusconi non interviene- segno 
di rispetto o di mancanza dì un piano editoriale^ 


MARIA NOVELLA OPPO 


Emilio Fede nella redazione di «Studio aperto» 


■I MILANO Pioggia di nume- 
n, come bombe, alla conferen¬ 
za stampa indetta dalla Finin- 
vest per rendere mento a Emi¬ 
lio Fede dei buoni risultati rag¬ 
giunti. Colonne di cifre (che 
non stiamo a riferire) per di¬ 
mostrare che Studio operio da 
quando c'è la guerra (e da 
quando cioè è stato promosso 
sul campo coi gradi di Ig) è in 
continua crescita di audience 

Dando a Fede quel che è di 
Fede, gli vanno assolutamente 
attribuiti alcuni pnmati tempo¬ 
rali E non vale la giustificazio¬ 
ne della fortunata serie di cir¬ 
costanze nel giornalismo, co¬ 
me nello sport, chi arriva pri¬ 
ma, vince Poi ovviamente non 
è che il tempo sia tutto conta¬ 
no anche lo stile, la capacità di 
approfondimento e. per la mi¬ 
seria conta soprattutto la ven- 
dicità 

Dello CIÒ. e per conseguen¬ 


za appunto con quanto detto, 
va segnalato anche che alla 
conferenza stampa milanese 
non sono Stale date notizie 
nuove e, a rigore, non ci sareb¬ 
be niente da rifèrire. li vicepre¬ 
sidente della FlqriNasI, Gianni 
Letta, e II direttole'di Studio 
aperto, Emilio Fede, hanno 
simpaticamente menalo il can 
per l'aia per fanti scrivere che 
sono bravi. Ma noi, che abbia¬ 
mo già reso merito quando ci è 
sembrato giusto, possiamo ora 
permetterci di due anche che, 
da giornalisti quali sono, do¬ 
vrebbero sapere che si convo¬ 
ca la stampa per annunciare 
qualcosa e non per larsi i com¬ 
plimenti in pubblico 
Comunque, dai e dai, qual¬ 
che informazione, quasi con¬ 
trovoglia e obtorlo collo, I due 
1 hanno pur ammessa Per 
esemplo Letta ha concesso 
che, efleltivamenle qualche 


volta Studio aperto in momenti 
del tutto eccezionali, è andato 
in dirette! E questo sfruttando 
una apertura manilestata dal 
ministro in Palamento, anche 
se non ancora «legiferata* Ma 
nessuno, giustamente, vuol la¬ 
re le pulci in questo momento 
Rù Informazione c è e meglio 
è Se in 90 ore di trasmissione 
(corrispondenti a 5 640 minu¬ 
ti) qualche minuto non era re¬ 
gistrato, che male c'è’’ 

Semmai, se dobbiamo fare 
delle cotiche, queste vanno 
nel conto di un reale plurali 
smo Nel senso che Studio 
aperto solo formalmente si dif¬ 
ferenzia dal Tgl e dal Tg2, per 
il suo piglio meno formale e 
simpaticamente improvvisato, 
rpa sostanzialmente è un en¬ 
nesimo notiziano lilogovema- 
tivo Fede a questa cntica n- 
sponde che non è vero niente 
sulla guerra ha fatto parlare 
tutti, da Bocca a Formigoni, da 
Cossutta a Zucconi E avanza 
la proposta di <opnre la notte* 
come si dice in ^rgo E cioù 
sfrattare il monoscopio e man¬ 
dare in onda a getto continuo 
notizie scritte, o farle leggere 
da qualcuno tosse pure il 
pompiere di turno 
E Berlusconi che dice? Ber¬ 
lusconi non dice niente Sulla 
pace e sulla guerra «non mi ha 
fatto neanche una telefonata*, 
dichiara Emilio Fede 


L’Eurofestival toma a cantare itaKano 


ALBASOLARO 


H ROMA Sponsorizzata dal¬ 
la sacra triade Raiuno, Cinecit¬ 
tà e Sanremo, la 36csima edi¬ 
zione dell'Eurofeslival sarà 
ospitata quest'anno daH'Italla, 
un fatto che non accadeva dal 
'64, quando Gigliola Cinquetli, 
con Non ho l'età, si aggiudicò 
la prima e penultima vittona 
italica al Concorso Europeo 
della Canzone 
Il «miracolo* si è ripetuto lo 
scorso anno grazie a Toto Cu- 
tugno, che ha sbaraglialo la 
concorrenza con Insieme e 
dato che secondo il regola¬ 
mento del concorso, il paese 
vincente deve ospitare l'edizio¬ 
ne successiva della manifesta¬ 


zione, il prossimo 4 maggio 
l'Eurofestival lo vedremo in di¬ 
retta da Roma, anzi da Cinecit¬ 
tà, che mette a disposizione un 
dei più grandi team di posa la 
sala sMmpa per gli oltre due¬ 
mila giornalisti stranlen e ita¬ 
liani e le sue maestranze che 
costruiranno le scenografie 
dello spettacolo (e continua 
cosi un proficuo rapporto con 
la Rai e la musica, iniziato lo 
scorso Natale col concerto di 
Dalla, Damele, Fossati Conte e 
Guccini) 

Ratuno trasmetterà in diretta 
le due ore e mezza della finale, 
durante la quale sfileranno i 
rappresentanti dei 22 paesi in 


gara, solo alla fine di marzo si 
sapranno però i nomi dei can¬ 
tanti (por l'Italia è tradizional¬ 
mente il vincitore di Sanre¬ 
mo). come pure dei due pre- 
sentaton len pomenggio, a 
viale Mazzini, pnma della cen- 
monia del sorteggio per l'ordi¬ 
ne di apparizione dei cantanti, 
ti direttore dt Ratuno, Carlo Fu- 
scagni, e Viltono Panchetti di¬ 
rettore dei rapporti con I estero 
della Rai, hanno presentato la 
manifestazione «Tra le copro¬ 
duzioni del consonio europeo 
delle televisioni - ha sottoli¬ 
neato Panchetti - l'Eurofestival 
è 1a trasmissione più seguita* 
Nel resto d'Europa, perché in 
Italia l'Eurofestival ha cono¬ 
sciuto negli ultimi anni un len¬ 


to quanto inesorabile declino 
Comunque, la scorsa edizione, 
svoltasi in Jugoslavia, é stata 
seguita da circa ISO milioni di 
spettatori, dei 22 paesi parteci¬ 
panti e anche di albe nazioni, 
secondo la Rai ci sono già pre¬ 
notazioni per la n^mlsslone 
in diffcnta da 15 jiaesi, Urss e 
Sudafrica comprese 
E Sanremo cosa c'entra 
Sanremo’ Inizialmente, l'Euro- 
festival si sarebbe dovuto svol¬ 
gere nella città dei flon, non¬ 
ché del festival, ma poi «ci so¬ 
no stati problemi logistici e di 
sicurezza*, si é giustificato Ni¬ 
no Sindoni, assessore allo 
spettacolo di Sanremo, il cui 
contributo principale resta ora 
quello di fornire i fiori per io 


spettacolo E veniamo al sor¬ 
teggio che é stato ellettuato 
dal piccolo Victor Vicente, 
prota^nisla di Felipè bagli oc¬ 
chi azzurri (sceneggiato di 
Raiuno viiKitore di due premi 
all'ultimo festival di Montecar¬ 
lo) , con madnna d eccezione 
Gigliola Cinquetti, che ha n- 
cordato la sua vittona nel '64 a 
Copenhagen c ha scambiato 
qualche complimento con To¬ 
to Cutugno, comparso in colle¬ 
gamento da un teatro di Ra¬ 
venna Il sorteggio, per uno 
scherzo del destino o chissà, 
ha stabilito che la prima nazio¬ 
ne ad entrare in ^ra é la Yu- 
goslavla. che ospitò il festival 
ranno scorso, e l'ultima ad esi- 
btrsi è. guarda un po', I Italia 


■i WASHINGTON Twin Peaks 
addio Dopo dieci mesi di pro¬ 
grammazione 1 americana 
«Abc* ha cancellato dalla pro¬ 
grammazione il scnal «che ha 
scosso la tv* La ragione é sem¬ 
plice il pubblico SI é dimezza¬ 
to Gli affezionati (19 milioni 
alle ultime puntale) si sono 
accorti che qualcosa non an¬ 
dava già da un paio di mesi, 

: quando al posto degli spot 
commerciali - le aziende all i- 
' nìzio si davano battaglia per 
ottenere quella collocazione - 
é comparsa una pubblicità- 
progresso sulla lotta ai tumo- 
n Tutta colpa dell assassino 
di Laura Palmer* 

L'ascolto infatti (la serie é 
partila con 35 milioni di tele¬ 
spettatori) ha avuto una cadu¬ 
ta verticale dopo la sedicesima 
puntata quando ormai era sta¬ 
to svelato il nome del colpevo¬ 
le Anche la collocazione al sa¬ 
bato sera é cosi nsultata pena¬ 
lizzante, e la pattuglia del lans 
si é fatta via via più esile Gli 
•ultimi* telespettaton sabato 
scorso hanno assistito ad un 
nuovo mistero con una ragaz¬ 
za (mistenosa di suo) che, 
svenuta, scompare avvolta in 
una accecante luce bianca 
per ncompanre come spinto 
nel pomello dt un comodino 
Anche nelle puntale in onda in 
Italia c è già ana di magia la 
donna del ceppo, che legge il 
futuro nel suo pezzo di legno, 
l'agente dell Fbi Dave Cooper 
che come indizi per le indagini 
segue I SUOI sogni Ma I au¬ 
dience tiene tutti vogliono sa¬ 
pere chi ha UCCISO Laura Pal¬ 
mer E non lo sapremo fino al¬ 
la prossima sene 
«Cancellato a tempo inde¬ 
terminato*. ha detto il portavo¬ 
ce dell Abc e David Lynch ha 
ingoiato il boccone «Tutti san¬ 
no che i fedeli di Twin Peaks 
sono patiti delle leste - ha di¬ 
chiarato il regista di Dune e 
Velluto blu - Facevano un sa- 
cnficlo a stare in casa durante 
il week-end Se la sene ripren¬ 
derà In un giorno lenale. come 
hanno detto, sarà I occasione 
per organizzare dei Twin 
Peaks parties" in mezzo alta 
setbmana» Per quel che lo ri¬ 
guarda, Lynch lui ha in mente 
episodi per anni a venire 
Eventualmente da trasmettere 
su un altra tv 


■B ROMA Otto cabine per gli 
esperti una redazione per le 
telefonale e uno schermo per i 
collegamenti con il -pubblico 
delle piazze italiane- Ecco il 
nuovo studio di Medico in di 
retta la rubnea settimanale di 
medicina che dopo tre edizio¬ 
ni nloma anche quest anno su 
Raidue alle 11 05 a partire da 
sabato prossimo Al posto di 
comando sono ancora una 
volta Cristian I Del Molle medi¬ 
co della Camera dt i deputati 
e il giornalista Vittorio Bruno 
La nuova sene conterà 15 pun¬ 
tate realizzate m collaborazio¬ 
ne con il ministero della Sani¬ 
tà sempre insieme ministero 
e Medico in d/re/fa realizzeran¬ 
no 60 «pillole spot- con consi¬ 
gli sulla prevenzione delle ma¬ 
lattie 

«La novità di quest anno - 
ha sottolineato Bruno nel cor¬ 
so della conferenza stampa di 
presentazione - é che faremo 
della "medicina venta” Non 
daremo cioè dei consigli gene¬ 
rici buoni per lutti ma allron- 
teremo ca.so per caso traendo 

10 spunto da latti di cronaca 
Con una unità mobile attraver¬ 
seremo I1lal a per a.scollcrc di¬ 
rettamente dalla genie le loro 
storie le loro nchicste di consi¬ 
gli agli esperti Insomma non 
ci sarà piu li pubblico tappez¬ 
zeria" in studio ma gli utenti 
potranno parlare dalle piazze 
delle loro città dove noi ci re¬ 
cheremo di volta in volta» Per 

11 resto li programma seguirà 
la struttura delle passate edi¬ 
zioni ogni puntata sarà dedi¬ 
cata ad un tema particolare 
(la depressione le majatlie 
professionali le cardiopatie, 
i insonnia) del quale parlerà 
I équipe di specialisii presenti 
in studio La prima puntata af¬ 
fronterà il problema dell ali¬ 
mentazione prendendo spun¬ 
to da una recente epidemia di 
trichinosi esplosa a Barletta m 
Puglia a causa di una partiUi di 
carne avanata Per il fututo in¬ 
tanto li capostruttura di Rai- 
duc PiorgUido Cavallina ha 
annunciato un edizione serale 
del programma a partire dal 
prossimo apnie «Si prenderà 
spunto da un film cheavraco 
mc tema una malittia per al"' 
frontale, dopo in studio, un di- 
batbtoconjili esperti- 
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SCEGLI IL TUO FILM 


«.sa UHOMATnNA. Con Livia Azzaritl 
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ll-oa TQI MATTINA 
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11.40 OCCHIOALaiOUBrTO 
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IL MONDO M QUARK 




14.00 ANTMTfOWMU 




laOO OKU varietà por ragazzi 


IT-Sa OOOIALMNLAMaifTO 



ai.aa RAIMONOON lo altri, varietà con 

ITretlrè Regie «MRIccerdo Donne 





O.M OOOIALRARLAMIRTO 


t t :;.n. 


L Bambini, acuoia e muatea 


RAOIOANeH'IO'ei.ConQ BIslach 


CAPtrOU Telenovela 


I RATTI VOBTin. Con F Frizzi 


TQaORBTRIIMCI 


BRAUnnn. Telanovela 


QUANDO SI AMA. Telanovela 


OISnNL Telenovela 


AWINTURA A CAPRL Film 


TOa RLASH - DAL RARLAMBNTO 


VIDBOOOMIC. Di Nicoletta Leggeri 


RUNKV BBBWSTBR. Telefilm 


CASABLANCA. DI O La Porta 


TOSSRONTSSRA 


ROCK CARE. DI Andrea Olcese 


HUNTBR Telefilm -Ombre* 


TBLBOIOIINAUI 


Tosto SPORT 


ACTION JACKSON. Film con Cari 
Weathera Regia di Craig R Baxieg 


L’ISRBrrORS SARTL Telefilm 


TOS RSOASa PATTI A OPINIONI 


MBTBO S ■ TOS ONOSCO 


APPUNTAMSNTO AL CINSMA 


LB NOTTI BIANCHI. Film con Marcel¬ 
lo MsstroisnnI Marta Schell Ragia di 
Luchino Visconti 


OSS. Il circolo delle 12(1* parte 


TSLBQIORNALB 


OSE. Il circolo delle 12 (2* parte 


PUQILATO. Blnguagna-Ponte 


SPA2IOLIBERO. Unionquadri 


I MOSTRI. Telefilm 


VITA DA STRSOA. Telefilm 


OSO. In studio Grazia Francescato 


SCHSOOS DI RADIO A COLORI 


TOS DBRBV 


TBLSOIORNAU 


BLOB CARTOON 


CARTOLINA. DI e con A Barbato 


TBLBPONO OIALLO. Un programma 

Ideato e condotto da Correda Augias 


TOS NOTTB 


BWIVA IL NOSTRO BROS. Film 


1>.aO SPYPORCS.TBlelllm _ 

1T.1S CARTONI ANIMATI _ 

1S.1B USA TODAY. Atluellta 
1S.aO AOSNTSPSPPBN. Telefilm 
20.30 OU AMANTI OSI S MARL 
Film con John Wayne 


Bl-F -1 


S3.4S LS ROSB CHS NON COLSL 

Film con Buri Reynolds 


a.aO SPVPORCB.Telefilm 


ia.SO DORIS DAY SHOW 


134)0 OOOIHBWS. Telegiornale 


184)0 IL MOSTRO DI HBNDBIISON. 

Film di Warris Hussein 



30.00 TMCNSYfS 


a0.30 HO PATTO 13n Quiz 




0.40 LBTOCCABIU.FIIm 



aoean 




S1.0O BIUBNIOHT 


23.00 ONTHBAIR 


33.SO B.B. NINO. Concerto 


1S.OO SIQNORSB PADRONI. Tele¬ 
novela con Arnaldo André 


14.1 ii-;;i ■ 


174>0 LBSCNFAirrSDUFAflADISe 

Film di Marcel Carnó 


l-I-I.M-l.'iMMI.'l-A/'IHIir: 


23.00 I OABBIAHI VOLANO BAS¬ 
SO* Film con Maurizio Merli 


TELE 


4(1 




19.30 mo UNO SPOSO DI O 

HA» Film con Cary Grani 


Raima 


ao.30 LA MORTE IH DIRBTTA. Film 
conR Schnelder 


liMllilitll 


13.30 TSLSaiORNALB 


NAAVVnrrUIIA.FIIm 1 7X0 eiAOeiAO MATTINA. Per ragazzi 




E .àJ'iM i.ii-.V.limiiM 


10.4S SULLE STRADE DELLA CALIFOR¬ 
NIA. mL anno del drago- 


laoo PER ELISA. Telenovela 


IfeOO 8SNORA. Telenovela 


12.00 TOPASta Telenovela 


ISeOS RIBELLE. Telenovela 


19.49 SENTIERI. Sceneggiato 


1.00 IL MATTATORE DI HOLLY¬ 
WOOD. Film con Jerry Lewis 
(replica dall 1 lino alle 23) 


ram ini 


HAPPY DAYS. Telefilm 


1SUSO CIAOCIAa Varietà per ragazzi 


14.SO URIULQIocoaquiz 







1SXO MACOVVBR.Telellln 


i'.’.'I'M-r.l.li-I.IM.-ll.'.MI 



1X0 BUMCUSWBLBVMATalemm 




OjOS CINCIN. TeleMm-Mamminacara» 


0.9S STUDIO APBRTa Attualità 


1.09 RUNOPUaTàlefilm 




13.13 PICCOLA CSNSNSNTOLA 


16.13 LAVALLSOKIPINI 


1BXS OBNSRAL HOSPITAL Telefilm 




18.13 CARI QSNITORI. Quiz 


16.00 C'BRAVAMO TANTO AMATI 




10.40 MARILENA. Telenovela 


20X8 UNSA CONTINUA. Un programma 
condotto da Rite Dalla Chiesa e Andrea 
Barberi Regia di Laura Basila 


23.00 CIAK. Attualità 


33X8 ILQRANDBOOLP 


aSO OANOSTBRSTORV.FIIm 


ak 


184)0 AMORE PROIBITO 


•1 'MÌ|:i : !; ! : TT"I777 


81.19 SEMPUCEMENTB MARIA 


19.00 INFORMAZIONE LOC 


11 l'M i ■ 114 ! 


80.90 QUEL OlORNO 
YORK. Film 


;-j .1 iji'i-ii-ii.'i ii i.'.i 


10.90 VITE RUBATE. Telenovela 


iK-i.'Jt-i'MU m.'i-i'] 1» 1-4 1 


21.40 SPORTB8PORT 


88.4B IBASIUSCHLFilm 


RADIO 



RADIONOTIZIE. 0R1 $; T; 9; 10:12; 13; 
14: 15: IR 23.20. GR2 0.30: 720: 0 30; 
• 30; 11.30: 12 30; 13 30; 15.30; 16 30; 
17.30; 10.30; 1920; 22 50. GR3 0 45; 
7.20; 9.45: 1145, 13.45; 14.45; 18.45; 
20.45:23.53. 

RADIOUNO. Onda verde 0 03, OSO. 
7 50. 9 56. 11 67, 12 56. 14 57, 18 56, 
22 57.9 Radio anch'io '91.12 Via Asiago 
Tenda, 161t Paginone.i16.30 Mozart e la 
Sonata. 2020 Radiouno aerata 

RADIODUE. Onda verde 6 27,7 26.6 26. 
9 27. 1127. 13 26. 15 27. 16 27, 17 27. 
18 27. 19 26 22 63 8.48 Martina e I an¬ 
gelo custode 10.30 Radiodue 3131. 
12.45 Impara t arte, 15 Le lettere da Ca¬ 
pri 20.05 Le ore della sera, 21.30 Le ore 
della notte 

RAOIOTRB. Onda verde 7 18. 9 43 
1143 0 Preludio, 030-10.45 Concerto 
del mattino, 10 li filo di Arianna, 13 Lep- 

K re II Oecamerone. 14 Diaposon. 17.30 
e Conoscere, 21 -La parola e la ma¬ 
schera» 


20.90 ACnON JACKSON 

Regia di Craig R. Baxiey, con Cari Weathers, Crslg T. 
Nelson, Sheron Sione. Usa (1958). 90 minuti 
Violenza in città con aggiunta di bolle donne corselo 
automobile, scazzottale e pistolettate spesso un po 
gratuite A produrre -action» è qui il nero tenente 
Jackson, degradato per indisciplina che si oppone a 
una squadra di gangster con I aiuto di un avvenente 
ex tossicodipendente 
RAIDUE 


20.90 LA MORTE IN DIRETTA 

Regia di Bertrand Tavemler, con Romy Schnelder, 
Harvey Kellel. Franda-Gran Breiagna (1980) 115 mi¬ 
nuti. 

Tavernier fantastico in un film parabola che riflette 
sulla cinica manipolazione delle coscienze e dei mali 
dell individuo da parte dei mass media Qui è una 
donna che sa di avere un tumore e incontra un uomo 
(con una telecamera negli occhi) che filma le sue ulti¬ 
me ore per poi trasmetterle attraverso la tv Una delle 
ultime indimenticabili Interpretazioni della Schnei- 
der 

TELE -f 1 


29.90 EVVIVA fL NOSTRO EROE 

Regia di Pretton Slurgea. con Eddle Bracken, William 
DemaraaLÉIlaRalnea Usa (1944). 101 minuti 
Guerra tutta da ridere in un Insolito film umoristico di 
Sturges C à un giovane soldato cacciato via dall e- 
sereno che ritorna nella città natalo dove per una se¬ 
rie di equivoci viene scambiato per un eroe di guerra 
Finirà festeggiato con tutti gli onori del caso 
RAITRE 


LE NOTTI BIANCHE 

Regia di Luchino Vlacontl. con Maria Schail, Marcello 
Maatrolannl, Jear>Marals. Italia (1957) 65 minuti. 

Uno dei film di Visconh cons'derato -minore» nono¬ 
stante il Leone d oro vinto al Festival del cinema di 
Venezia nel 1957 Una ragazza piange per strada un 
impiegato le si avvicina e i duo fanno amicizia Lei 
aspetta un antico fidanzato ma lui riesce, giorno dopo 
giorno a far si che se ne dimentichi Quando tutto 
sembra deviare verso l'amore il primo uomo ricom¬ 
pare all improvviso Tratto da un racconto di Do¬ 
stoevskij e ambientato spettralmente in un teatro di 

g osa tuto avvolto in un atmosfera irreale 
AIDUE 


LE TOCCABILI 

Regia di Robert Freeman, con Judy Huxtable, Esther 
Anderson, Marilyn Richard. Gran Bretagna (1908). 93 
minuti 

Commedia inglese con pochi titoli ed una certa spen¬ 
sieratezza di racconto Quattro ragazze rapiscono, 
senza scopo di lucro un cantante alla moda Passe¬ 
ranno con lui una settimana di divertimenti Si ride po¬ 
co le battute sono scontato I umorismo tardo anni 
Sessanta 

TELEMONTECARLO 


GANGSTER STORY 

Regia di Arthur Penn, con Faye Dunaway, Warren 
Bealty,MIchaelJ Pollard Us8(1967).111 minuti 
Ctyde Barrow e Bonnle ParKer due gangster in tuga 
nell America degli anni Trenta Un amore invano con¬ 
trastato dalle polizie di tutti gli Stati che Inseguono la 
coppia dapperutto Un sodalizio fruttuoso a suon di 
rapine inevitabilmente votato ad un tragico epilogo E 
un ritratto della gioventù del Sessanta ribelle e spre¬ 
giudicata 
RCTCQUATTRO 
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Spettacoli 



Accanto 
Al Pacino 
uno (tei 
protagonisti 
di 

«n padrino 3» 
A destra 
Il regista 
Francis 
Ford Coppola 
con n direttore 
della lotogratla 
Jordan 
Cronenweth 
suisetdeliilm 



Al Filmfest una giornata «divistica» con Coppola e la terza 
puntata della celebre saga. «Non sopravvalutate 
i riferimenti a Sindona e Marcinkus, mi servivano per dare 
credibilità alla storia». E og^ tocca al nostro «Ultrà» 



«Io e il Padrino, due immortali » 


Beriino, à vede male 
e à sente peggio- 
ma che bel mercato! 

UMBDirO ROSSI 


li 

è 


Wt BERLINO Forse qualche 
lettore si è già chiesto che cosa 
sia. nella pratica, quel mercato 
di cui ai è soliti partale quaiKio 
ci ai rUeriace ai grandi (estivai 
cinematograficLl.a risposta è 
abbastanza semplice, ma ri* 
chiede anche qualche precisa¬ 
zione. Semplice nel senso che, 
flacamente, il mercato dei film 
non B diverso da quelli della 
(rutta e degli ortarài c‘è un 
certo numero di banchi che 
e^xMigono le loto merci e ci 
sono i possibili compratori che 
guardano, chiedono inlorma- 
zkml, coninttano, qualche 
volla acquistano Ma l'aspetto 
cscetiote assunto dal vari mer- 
cad lastIvaUerf contUine anche 
molle informazioni utili a capi¬ 
re la condizione complessiva 
del cinema o le lettdenze In at¬ 
to nelle varie rassegne 
Prendiamo, ad esempio, il 
settore commerciale del 41* 
Festival di Berlino In passalo 
questa manifestazione si era 
proposta di oHriie un punto 
d'incontro mercantile che pri¬ 
vilegiasse, in generale, cine- 
ituttografie solitamente emar¬ 
ginale e. in particolare, quelM 
dei paesi esieuropei, nordici, 
mediterranei e asiatici Da 
qualche tempo le cose sono 
cambiate e, parallelamente al 
miliare degli indirizzi comples¬ 
sivi della rassegna, l'attenzione 
si d spostata sul cinema ameri¬ 
cano e verso le altre, maggiori 
fonti produttive. Ne d derivala 
una modifica non solo d'inte- 
letae, ma aiKhe di peso pollU- 
co delle varie sezioni del Festi¬ 
va. nel senso che, mentre in 
pnxetlenza parte commercia¬ 
le e aettori mittstici» avevano 
tre vaio un modo di convivenza 
equilibrato e, persino, di teci- 
' proco sostegno, con l'entrata 
In campo delle graixli compa¬ 
gnie. I fatiori meicanliU hanno 
asinuito un ruolo dominante 
La prova viene proprio datl'e- 
dizione di quest'aimo. Come è 
stato più volte ricordato, con il 
19)1 U Festival havohato pagi¬ 
na organizzativa, ha aggiunto 
alla vecchia sede posta nel 
cerilo della cilUi un’appendi¬ 
ce ospitala nel Centro Con- 
gitasi, un edilicio moderno si- 
tunlo In un grande parco al 
iruegine di quella che, sino a 
pochi mesi or sono, era la li¬ 
nea di demarcazione fra 1 due 
settori in cui era divisa la cittA. 


Una collocazione apparente¬ 
mente prestigiosa, ma ricca di 
incomenlenU, primo fra tutti la 
completa estraneità al tessuto 
urbmM, l'impossibilità di avere 
un contano .naturale* e imme¬ 
diato con II pubblico «norma¬ 
le» Il senso dell'isolamento è 
cosi palpabile che qualcuno 
ha subito piudalo di <ampo di 
concentramento cinematogra¬ 
fico* 

Nel lare questa scelta si do¬ 
veva anch* decidere quale 
parte del Festival confinare in 
questo ghetto dorato, se l'inte¬ 
ra struttura, il mercato o la 
stampa. Dopo varr tentenna¬ 
menti ha prevalso l'Idea di 
mandate qui 1 giornalisti II ri¬ 
sultato i che r film vengono 
presentati ai critici in condizio¬ 
ni al limite del tollerabile saie 
progettate per estere utilizzate 
ad uso di grandi conferenze 
frettolosameente (mal) tra¬ 
sformate in cinema, con la 
conseguenza di avere un so¬ 
noro mai di misura, tanto che 
basta spostami di qualche (ila 
per passare dal quasi assorda¬ 
mento alla quale inlntellegibi- 
lità, opere le cui <olonne* so¬ 
no state preparate con II siste¬ 
ma •dolt^ presentate in (orma 
•normahs*, visibilità delio 
xhermo che cambia signlHca- 
Uvamente solo a sposarsi di 
poche seggiole, porti da cui è 
letteralmente Impossibile ve¬ 
dere. È in questo modo che le 
opere vengono proposte al 
giudizio dei critici e, cosa parti¬ 
colarmente grave, a quello del¬ 
la giuria. 

Ragionevolezza avrebbe vo¬ 
luto che le scelte fossero latte 
in modo diverso, se cosi non è 
stalo lo si deve a una tendenza 
che va denunciala in quanto 
comune a molte manifestazio¬ 
ni U prevalere delle esigenze e 
degli interessi del commeicio 
su quelli della cultura. Non a 
caso quest'anno l'aspetto «fisi¬ 
co* del mercato berlinese si 
presenta particolannenle flori¬ 
do, ordinalo, sicuro Grazie al¬ 
l'espulsione di quei disordinati 
e fastidiosi corpi estranei che 
sono i critici e i cinefili, ha per¬ 
sino acquistalo una certa aria 
di rispettabilità e ovattata effi¬ 
cienza assai simile a quella 
che caratterizza da sempre il 
vero, ineguagliato caposcuola 
di questo tipo d’iniziativa ilMi- 
(eddl Milano. 


Francis Coppola ha salvato il RImfest, o almeno il 
suo lato mondano che esigeva il Divo con la D 
maiuscola. Da bravo yankee impavido («Facciamo 
ogni giorno cose assai più pericolose che salire su 
un aereo», ha dichiarato) ha attraversato l'oceano 
per accompagnare a Berlino il terzo capitolo della 
saga della famiglia Corleone. Con lui il padre Carmi¬ 
ne e la figlia Sofia. Oggi tocca al nostro Ultrà. 

OA UNO DEI NOSTRI INVIATI 

ALBERTO cranpi 


RB BERLINO Signori la fami¬ 
glia Coppola. Tre generazioni 
sedute al tavolo della confe¬ 
renza stampa. Al centro l'onni¬ 
potente Francis, il regista pio 
controverso del monda Alla 
sua sinistra babbo Carmine, 
autore della colonna sonora. 
Alla sua destra Soda, ultima ar¬ 
rivala e già discussa quanto 
papà, tanto che alcuni giorna¬ 
listi americani l'hanno «accu¬ 
sata* di aver distrutto da sola, 
con la sua Interpretazione di 
Mary Corleone. quel po’ po' di 
kolossal da SS milioni di dolla¬ 
ri che Coppola aveva, architet¬ 
tato 

Diciamo che Sofia,ctMttetta 
nel film a fare la figlia df un 
mostro (di bravura) come Al 
Pacino, fatica parecchio a non 
perdere le ruote del gruppo, 
ma papà Francis (come à ^u- 
sto) la difende le paria con 
uno sguardo che esprime una 
dolcezza Infinita, poi si gira 
verso il vecchio Carmine, gli 


sfiora la spalla con una mano 
per togliergli un invisibile ca¬ 
pello dalla giacca. Oggi Fran¬ 
cis «il Patrlwca. ed à felice Un 
po' come Marion Brando nel 
primo Padrino, ve lo ricordate? 

£ fin troppo facile dire che 
fYancis Coppola (comeitaloa- 
merfeano, « come cineasta 
che ha sempre pagato di per¬ 
sona per ottenere il potere as¬ 
soluto, il totalecontrollo artisti¬ 
co dei propri film) è. in qual¬ 
che misura, Michael Corleone; 
che per lui valc'lt vecchio mot¬ 
to di Flaubert su Madame Bo- 
vaiy,..II padrinn.e'eit moà-Fa- 
Cile ma obbligBM e allora pep' 
tlàmo dati; e uiKiamo che sia 
Coppola a pariate. 

<1 Coppola come i Corleone? 
Beh, diciamo che i Corleone 
sono personaggi di un'opbra 
d'atte e hanno il vantaggio di 
essere immortali. Ma d'altron¬ 
de lo stesso sono rwrtno, so¬ 
pravvivrà nel miei nipoti e 
quindi anche noi Coppola sia¬ 


mo già eterni L'arte eia fami¬ 
glia hanno questo in comune 
durano per sempre Coinvol¬ 
gere mio padre e mia figlia, e 
Ispirarmi ai miei famllian per la 
trama del film B stato I unico 
modo per afironlarc con entu¬ 
siasmo il terzo capitolo di que¬ 
sta vecchia storia. Nel film Mi¬ 
chael ha un figlio che rifluia di 
entrare nella mafia e diventa 
contante d’opera ebbene, In 
questo mi sono ispiralo ai miei 
due figli maschi É una vicen¬ 
da triste, forse saprete che io 
ho perso un figlio in un inci¬ 
dente, ed era il più legato a 
me, l'unico che voleva lavora¬ 
re net cbiema, mentre suo fra¬ 
tello ama la musica ed è sem¬ 
pre stato più indipendente 
Quando il primo B morto, io e 
mia moglie abbiamo riversato 
tutto il nostro affetto e le nostre 
aspettative sul secondo, che 
ha molto sofferto per questo. 
Nel Padrino 3 ho un po' rac¬ 
contato la sua stona, forse per 
risarcirlo* 

«S'intende, il personaggio 
centrale del film B MichaeL 
che nBKstcondo capitolo e» 
diventalo il Padrino facendo 
terra bruciata attorno a sé. ne¬ 
gli affari e negli affetti Ora, do¬ 
po vent'anni, Michael B fonda- 
menlalmeme un uomo solo 
che attende la morte e fa i con¬ 
ti con i propri peccati. SUIbU- 
camente il terzo film B simile al 
primo, non ha la struttura nar¬ 


rativa spezzata del secondo B 
una sintonia tragica, un cre¬ 
scendo verso la catastrofe, un 
Rigolctio su una famiglia ma¬ 
liosa La parabola di Michael B 
paradossale- per espiare cerca 
di diventare rispettabile, per di¬ 
ventare nspetiabilc tenta di in- 
scnrsi nelle alte sfere della po¬ 
litica e del Vaticano e più va in 
alto più trova disonestà e vio¬ 
lenza* ^ 

•Certo, tutti avrete notato 
(soprattutto gli italiani) le allu¬ 
sioni a Sindona, a Calvi a Mar¬ 
cinkus e alla morte di Papa Lu¬ 
ciani Non le nascondo, ma, al 
tempo stesso, non le sopravva¬ 
luto. Quando si fa un film epi¬ 
co B utile avere un contesto 
storico in cui inserire le vicen¬ 
de del personaggi In Vìa col 
vento c'B la guerra civile, nel 
Dottor Ztvago la rivolutone 
russa, qui ci sono gli scandali 
italiani. Quando ho letto quelle 
storie sul giornali, ho pensato 
che sarebbero state un buono 
sfondo, tutto qui. SI, B vero, pri¬ 
ma di uccidere il persona^io 
di Lucchesi, il finanziere, gli 
laccio susumtre la frase 'il 
potere logora chi non ce l’ha', 
ma questo non significa che 
Lucchesi B AndreotU. tra l'altro 
quella frase B dello storico Fla- 
Viano, non di Andieotli E co¬ 
munque non lancerei mai, in 
un film, accuse al primo mini¬ 
stro italiano o al Vaticano Mi 
Interessano le Istanze morali, 
non le prove processuali. Co- 


s'B Importante, nella malia’ Il 
latto che sia un’organizzazio¬ 
ne illegale o il suo essere una 
sorta di 'stato della mente'? 
Nel mio litm volevo solo dire 
che più ci si addentra nelle 
stanze del potere, più si incon¬ 
tra gente crudele e senza scru¬ 
poli* 

•Credo che il cinema stia 
sparendo, lo dico da quindici 
anni e senza grande dolore, 
perché nascerà una nuova for¬ 
ma d'arte, una televisione glo¬ 
bale e planetaria che coinvol¬ 
gerà tutti, la gente comune, gli 
artisti, i politici Gù che avvie¬ 
ne in questi giorni, con la Cnn 
che fa arrivare la guerra in tutte 
le case, B solo un’avvisaglia. Mi 
chiedete cosa penso della 
guerra nel Golfo? Ho sensazio¬ 
ni contraddittorie Da un lato 
penso che il regime di Hussein 
sia una dittatura militarista che 
ha piegato a lini bellici tutte le 
potenzialità del suo popolo, e 
che I Gnu rabbia giustamente 
condannalo Dall'altro so bene 
che molte culture, compresa 
quella araba.-sono state re¬ 
presse e ignorate per secoli nel 
nome degli Interessi deirOccl- 
dente Vorrei, dopo questa 
guerra, un futuro in cui tutti i 
popoli fossero messi in grado 
di espnmersi E vorrei che il 
consiglio di Ginevra dichiaras¬ 
se finalmente che B Illegale, ol¬ 
tre che immorale, spedire in 
guerra chiunque abbia meno 
di SO anni* 


Cartoline àdliane sognando Shakespeare 


D A UNO DEI NOSTRI INVIA TI 

•AUROBORBUI 


M BERLINO C’B qualcosa del 
più torvo Shakespeare nel Pa¬ 
drino m di Francis Coppola 
proposto qui. fuori concorso, 
per esaudire una aspettativa 
forse eccessiva. Certi scorci, al¬ 
cune figure suggeriscono, im¬ 
mediati, i rimandi al tormenta¬ 
lo Re Leoro alla ancor più te¬ 
tro, tragico Mochetti. Poi, perù, 
il tessuto narrativo si raccorda, 
coerente e uniforme, ai |>rimi 
due film incentrati, appunto, 
sulla maliosa dinastia del Cor¬ 
leone Passa cosi In subordine 
ogni ascendenza shakespea¬ 
riana, vera o presunta che pos¬ 
sa essere, e prendono Invece 
corpo sullo schermo un classi¬ 
co melodramma, l'arcaica 
pantomima simbolica delia 
lotta tra il Bene e il Male 
Coppola sembra voler rifare 
I conti e. Insieme, ripristinare 
sentimentali legami con un re¬ 
troterra etnico-culturale dalle 
sfocate, approssimate sem¬ 
bianze Forse, perù, non B tan¬ 


to questa la motivazione di 
fondo che-ha determinato 
Coppola e tutti I suoi (dall'abi¬ 
le art director Dean Tavoulans 
al maestro della fotografia Gor¬ 
don WUlis. alla prestigiosa co¬ 
stumista Italiana Milena Cano- 
nero) a imbarcarsi nell'airi- 
schlata avventura di un secon¬ 
do smtael delle Imprese, certo 
non nobili, del malavioso ep¬ 
pure carismatico Don Vito Cor¬ 
leone e del suo Innegabilmen¬ 
te degno erede, appunto Mi¬ 
chael Corleone. giunto ormai 
nella caratterizzazione di Al 
Pacino a un grado di ossessio¬ 
ne mimetica quasi maniacale 
La motivazione più plausibile, 
anzi, afilora, non detta, da 
questa ultima fatica di Coppo¬ 
la propno dai dettagli, dalle 
pause, dalle trasparenze che 
contrappuntano una vicenda 
al contempo risaputa ed elusi¬ 
va Cioè, il vario crescere di 
una sorta di brechtiana morali¬ 
tà sulla leslstiblle ascesa l'ine¬ 
sorabile caduta di quell'Arturo 


U1 che vorrebbe essere Mi¬ 
chael Corleone 
La prima parte del film e di¬ 
slocata nel tardi anni Settanta, 
in America, con Michael Cor¬ 
leone camuffato da magnale 
delia finanza che poco o nien¬ 
te, parrebbe, ha da spartire col 
mondo del crimine II prologo 
divaga tra le rovine di una già 
sontuosa dimora evoca il luo¬ 
go. Il tempo in cui io stesso Mi¬ 
chael uccise il fratello indocile 
al suoi voleri Ma poi, nono¬ 
stante che nel corso di ur» 
pscchiana cerimonia per rice¬ 
vere un ordine cavalleresco di 
dubbio pregio, Corleone si at¬ 
teggi a patriarca, a padre nobi¬ 
le, li attorno si scatenano subi¬ 
to ssnguinosl scontri, efferati 
regolamenti df conti tra Vin¬ 
cent (Andy Carda, bravissi¬ 
mo), figlioccio naturale di Mi¬ 
chael, e il boss rivale Joey Zasa 
(Joe Mantegna), spalleggiato 
più o meno avitamente da 
tanti altri cnminali pari suol 
Slamo nel folto della tipicB 
caratterizzazione delle fiVm, 
degli ambienti, del rituali ma¬ 


fiosi con tanto esteriore senti- 
menlallsmo, il familismo fero¬ 
ce emergenle nelle circoslan- 
ze più cupe, la violenza dissen¬ 
nala. senza pietà per niente e 
per nessuno allorchB l'onore, Il 
potete, il denaro vengono mi¬ 
nacciali o, puramente, messi 
In pericolo dall inlnuione di 
nuovi venuti Un nello scarto di 
intensità drammatica si regi¬ 
stra. vistosamente, allotchB la 
storia di Don Michael Corleone 
dirotta nei luoghi. Ira le con¬ 
suetudini (ricostruiti con scon¬ 
certante sciatteria di segno lut¬ 
to anacronistico) di una Sicilia 
cartolinesca Per giunta, senza 
troppa verosimiglianza e nes¬ 
suna cautela prendono a in¬ 
calzarsi precipitosamente, nel 
décor stucchevole di feste pae¬ 
sane e spagnoleschi fasti, falli 
e fattacci che alludono a vi¬ 
cende italiane piuttosto torbi¬ 
de i delitti di mafia, il sospetto 
suicidio del banchiere Roberto 
Calvi, le mene delle 'manza va¬ 
ticana, ecc., fino J culmine 
del tortuoso meloJramma - 
letteralmente, con la rappre¬ 


sentazione dal vivo della Ca¬ 
valleria rvsticana al Massimo di 
Palermo - di un roastlgo* sicu¬ 
ramente Inadeguato e fuori se¬ 
gno se rapportato agli infinito, 
infami delitti di Don Corleone 
c di tutti i suol spietati schera¬ 
ni 

Qui, in questo divano stri¬ 
dente tra la parte americana c 
quella italiana. Il Padrino III 
palesa una discontinuità, uno 
squilibrio pregiudizievole Co¬ 
si, se da un lato, emerge la 
scarsa dimestichezza di Mario 
Puzo, di Francis Coppola e di 
quanti altri hanno messo ma¬ 
no alla sceneggiatura origina¬ 
ria con le ambiguità, le dop¬ 
piezze. i sIgnIticaU sfuggenti di 
ben precise realtà della Sicilia 
e dell'Italia degli anni Ottanta e 
di oggi, dall’allro, qui viene va- 
nllicata la pur convenzionale, 
matura spettacolarità dello 
scorcio americano che. a fron¬ 
te delle improbabili vicissitudi¬ 
ni italiane, si rivela anch'esso 
posticcio, senale come un di¬ 
latato telefilm 



A CANNES a NUOVO FILM DI PUPI AVATI. Sur il nuovo 
film di Pupi Avati dedicato al mitico jazzista americano 
Leon Bismarck Bciderbecke, soprannominato appunto. 
•Bue* B stato ufficialmente invitato in concorso ai prossi¬ 
mo (estivai di Cannes Lo ha annunciato I amministrato¬ 
re delegalo della Sacis Gian Paolo Cresci 

•POLYMOND», CLUB DEL DISCO PER POSTA-DIschi, 
musicassette e compact per posta cosi come già avviene 
per i libn Con questi scopi la Cde del gruppo Mondadori 
e la Polygram Italia hanno costituito la Polymond spa. 
specializzala nella vendita per corrispondenza di musi¬ 
ca analoga alle equivalenti società che già operano m 
Francia e Inghilterra. 

ALBA PARIETTIr ANCORA TRE ANNI A TMC. Alba Pa- 
rietti, popolare conduttrice televisiva di Calagoal ha fir¬ 
mato len un nuovo contratto m esclusiva con Telemonte- 
carlo Per tre anni sarà legata all emittenle monegruca e 
per lei, oltre al fortunato programma sportivo sono allo 
studio anche nuovi programmi 

SINATRA RINVU (A TOURNÉE EUROPEA. Frank Slna- 
tia ha deciso di nnvlare al prossimo autunno la sua tour¬ 
nee europea Molivi di sicurezza legati alla guerra del 
Golfo lo hanno convinto a nnuiKiare al tour, organizzato 
per festeggiare il 75 anni del popolare cantante La tour¬ 
née che doveva Iniziare il 25 maggio con un concerto a 
Oslo, prevedeva tappe in quasi tutte le capitali europee. 

aFESnVALDI MONTREAL FESTEGGIAI 15 ANNL Un 
omaggio a dieci grandi personalità del cinema mondia¬ 
le, uno ai film dei cinque paesi scandinavi, un altro alia 
Settimana della critica di Cannes e. naturalmente, una 
nutrita selezione di film in concorso Con molte iniziative 
straordinane, é stato annunciato ieri il prograiiuna del 
prossimo (estivai di Montreal, arrivato al quindicesimo 
anno di vita. Dal 22 agosto al 2 settembre II [estivai, a cui 
SI aggiunge anche il mercato di film, tv e video 



•MKNOTAURUS» DI SVOBODA AU'ARGENTINA. De¬ 
butta questa sera al Teatro Argentina di Roma Minolau- 
na (nella foto una scena dello spettacolo) di Friedrich 
DOrrerima^ d&etfo'da Josef Svoboda, famoso fondalOK 
del gruppo la Lanterna Magica di Praga con II quale é 
previsto aixdie un incontro, domani alle 17 al Palazzo 
delle Esposizioni di Roma, organizzato dal Teatro Ate¬ 
neo Scritto nel 19S5, il testo dello scrittore svizzero ispi¬ 
rato alla mitica creatura uccisa da Teseo, conclude II 
progetto di nccrca che la compagnia di Svoboda ha de¬ 
dicalo ai miti mediterranei Anche questo spettacolo, co 
m'é tradizione della Lanterna Magica si avvale di tecni¬ 
che cinematografiche e televisive che interagiscono sulla 
scena con gli attori Le repliche romane sono la prrima 
tappa di una lunga tournée che porterà Mmotaurus in 
tutto il mondo 

AVERONA IL CINEMA DELLA MITTELEUROPA. Ededi- 
cala al cinema austriaco, cecoslovacco e ungherese la 
ventiduesima Settimana cinematografica intemazionale, 
prevista a Verona dall'll al 17 apnle prossimi Trenta 
fìlm recenti e recentissimi dei tre paesi, senza alcuna in¬ 
tenzione nostalgica, ma con la voglia di indagare nel pa¬ 
trimonio culturale mitteleuropeo ancora vivo nel cinema 
di oggi Previsti anche incontri e una tavola rotonda e un 
premio Istituito per ricordate il critico e scrittore Stefano 
Reggiani 

AGIOCONDADE VITO n. PREMIO AMADEUS 1991. Al¬ 
la celebre violinista Gioconda De Vito, nata a Maitina- 
Iranca nel 1907, è stato consegnato il premio Amadeus 
1991. La musictrta, che si é ritirata dalle scene trcnt'annl 
fa e risiede a Londra, B stata uno dei punti di riferimento 
musicali per I intensa attività didattica e la lunga carriera 
concertistica, svolta sempre al maggiori livelli mtemazio- 
nati La premiazione, avvenuta len a Londra é stata ac¬ 
compagnala da un concerto di Salvatore Accardo e Lau¬ 
ra Manzini 

BIAGl A RAIUNO CON I DIEG COMANDAMENTI. Si 

chiama / dieci comandamenti alt'ilaliana il nuovo pro¬ 
gramma di Enzo Biagi dall 8 marzo in onda su Raiuno 
Dieci puntate ispirale al Decalogo che coniugano •mfor- 
mazione. inchiesta c attualità* Con questo programma il 
popolare giornalista resta dunque alla Rai, con cui ha fir¬ 
mato un contratto quinquennale per un compenso di 
900 milioni annui Biagi era stato contattato anche da Te- 
lemonlecarlo ma è stala la Rai a spuntarla. Nella nuova 
trasmissione aboliti i dibattiti e spazio a storie e perso¬ 
naggi raccolti in tutta Italia p>er rispondere alla domanda 
•Quanto servono ancora, nella vita italiana, i dieci co- 
mandamenti’* 

(Stefania Ctiinzan) 


Raffaeflo Sanzio fe un viaggio in Egitto 


Servizio Renault. Sorriso non stop. 


MARIA GRAZIA QRIOORI 


laldeeOelride 

di Romeo Castellucci, regia 
fccne e vesti di Romeo Castel- 
hKcL Interpreti Stefano Corte¬ 
si. Febo Del Zozzo, Chiara Gui¬ 
di, Paolo Guidi. Produzione 
Ra'faello Sanzio 
MMaiio: Teatro Greco. 

■I Dopo La discesa di Inan- 
na e Cilgamesh I Ralfaello San¬ 
ile liKontrano i miti egiziani in 
bidè e Osiride Naiuralrnente si 
tratta - come sempre accade 
negli spettacoli di questo grup¬ 
po -di un incontro partkrólaie 
chi: coniuga ritualità e arcaici¬ 
tà, reperti di un mondo rurale 


fortemente radicato nell’espe¬ 
rienza degli attori e mitolt^le 
del presente Ma soprattutto, in 
questo caso, c'é anche 11 desi¬ 
derio di idealizzare l'esperien¬ 
za del palcoscenico come pro¬ 
cesso interiore di maturazione 
dell'attore, tracciando dunque 
un parallelo Ira esperienza di 
se stessi attraverso il teatro e 
racconto teatrale propriamen¬ 
te detto 

Che il centro dello spettaco¬ 
lo sia proprio il tema della vita 
che si confonde con il teatro lo 
dimostra l'impianto scenico di 
Iside e Osiride una costruzio¬ 
ne di stile opiical in bianco e 


nero con una ribalta delimita¬ 
la da filo spinato come in un 
campo di concentramento, e 
luci da grandi bocce bianche e 
nere Lina scena simile a una 
macchina (otogralicache si re¬ 
stringe verso il Tondo fino a for¬ 
mare un altro piccolo palco- 
scenico un vero e propno luo- 

S a delle apparizioni per una 
onna vestila di rosso (Iside) 
che cerca il fratello-amante 
Osiride Come dire teatro al 
quadralo ma anche vita al 
quadralo, ovvero vita della 
rappresentazione 
Dentro questo intreccio, che 
presuppone, ovviamente, una 
scelta di stile, possono trovare 
spazio situazioni diverse che, 
aU’apparenza sembrano op¬ 


poste ma che sono anche il se¬ 
gno di una proposta in qual¬ 
che modo dialettica Cosi la 
stupida e bestiale ritualità delta 
guerra, la volontà ridotta a ge¬ 
sto meccanico, la malintesa 
•maschia bellezza» dell’uomo 
macchina da guerra nella ripe¬ 
titività delle affermazioni, nel¬ 
l'ossessiva esibizione di sim¬ 
boli fallKl smisurati, si con¬ 
fronta con l'inconsapevole 
presenza di tre simpatici maia- 
ietti, anch'esai bianchi come le 
urtiforml menuiB gli ordini pe¬ 
rentori N contrappongono al 
loro grufolare, al loro rotolarsi 
nella segatura in cerca di cibo 
Del resto il legame fra ('ani¬ 
malità dell'uomo e l'animalità 


In sB B da sempre rintracciabi¬ 
le negli spettacoli di Raffaello 
Sanzio, anzi, negli ultimi lavori 
ha acquistato una valenza 
mollo forte £ a questo mondo 
travestilo e bestiale che si con¬ 
trappongono In Iside e Osiride 
H senso della divinità nella sua 
nudità (anche fisica) origina¬ 
ria, la sessualità trionfante ed 
esibita come possibilità di ge¬ 
nerazione (e dunque ben al di 
là di qualsiasi scandalo), quei 
corpi nudi dove l'armatura B 
dipinta con vernice scura diret¬ 
tamente sulla pelle. In netta 
contraddizione con I candidi 
costumi della reaità. E eviden¬ 
te, perù, che In questo spetta¬ 
colo di Romeo Castettucci. irv 
terpretato con adesione toiale 


dagli attori, lo scandalo non 
esiste A balzare in primo pla¬ 
no. infatti, é l'ingenuo sincreti¬ 
smo del gruppo, il senso non 
blasfemo di una divinità che 
cerea di (arsi uomo o donna, 
magari con proliferazione ec¬ 
cessiva di immagini e situazio¬ 
ni Lo scandalo, se c'è, sla al¬ 
trove nel costringere ai limiti 
della sussistenza, se non al- 
I impossibilità di parola, quel 
teatro che si contrappone alla 
tranquillizzante ecumenicità di 
facciata, cosi slmile a una •nor¬ 
malizzazione», del teatro di og¬ 
gi che impedisce al pubblico 
la possibilità di comprendere il 
nuovo o anche il diverso, 
quando si manifesta 




Garanzìa di 12 mesi sulle riparazioni. 

Un vantaggio in più per chi sceglie Renault. 
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SPEnACOU 



La rockstar Inglese SUng, In concerto domenica scorsa a New York 


Si conclude «Sanremo FoUies» 
comincia la rassegna 
tutta dedicata agli stranieri 
E continuano le polemiche 


Pierangelo Berteli in gara 
per la prima volta con 
«Spunta la luna dal monte» 
in coppia con i Moncada 


a muso duro 


M flon ve ne eravate accorti? Sanre¬ 
mo t cominciato. Il via l'ha dato Ieri se¬ 
ra Salvatore Marino, l'attore (a proposi¬ 
to. è l'imico <omico ufiiciaìe* autoriz¬ 
zato da un festival programmaticamen¬ 
te serioso), quando ha annunciato i 
primi dicci concorrenti di Sanremo-Fol- 
lies, la rassegna che gli organizzatori 
twn si rassegnano a definire «demen¬ 
ziale». Stasera vi spetta dunque la se¬ 
conda dose di musica acomica, strana. 
pezzaK non vi resta che sintonizzarvi 


con Raiuno, alle 23. La seconda tappa 
del Festival canterà straniero: Sanremo 
International, condotta da Carlo Massa- 
tini, va in onda sempre su Raiuno do¬ 
mani (alle 22.50) e giovedì (alle 
22.10). Si promettono sorprese dell'ul- 
tim'ora: per quanto Aragozzini. patron 
del Festival, sia riuscito a garantire ia 
presenza di alcuni musicisti stranieri, ri¬ 
luttanti causa guerra, i nomi in pro¬ 
gramma continuano a saltare. Capitolo 
lavori in corso; continuano a ritmo di 


comica alla Mack Sennett i preparativi 
al teatro Ariston. Oltre alla parziale ri¬ 
strutturazione del teatro, si lavora addi¬ 
rittura all'allestimento di un se vizio en¬ 
ti terrorismo. Intanto suspense (e far¬ 
sa) continuano. Esempio: come la 
mettiamo con l'Interrogazione parla¬ 
mentare che chiede la sospensione del 
Festival per «irregolarità amministrati¬ 
ve»? Giusto ieri sera I sindacati hanno 
detto la loro; «Le canzoni sono state 


ascoltate con la massima attenzione 
dai selezionatori; I parlamentari fareb¬ 
bero meglio a interessarsi dei problemi 
dèi musicisti anche nell'esercizio quoti¬ 
diano della loro carica». Non su questo 
specifico argomento, ma sulla questio¬ 
ne del riconoscimento legislativo della 
musica leggera, discuterà - lunedi e 
martedì - un convegno della CgiI: intro¬ 
duce Gino Paoli, proseguono (fra gli al¬ 
tri) Dalia, De Gregori, Morandi, conclu¬ 
de Ottaviano Del Turco. □ /?o.C7i. 




(PUrangaio Bettoli 


■■ SASStKDLO. Non è esana- 
mente il prototipo dell’attista 
sanremese, Pierangelo Bertoli, 
eppure quest'anno al Festival 
ci sarà anche lui. Come sem¬ 
pre, a muso duro. 

PerebéSanreooT 
Già l’anno scorso mi era venu¬ 
to in mente di andarci: c’era 
un giovane cantautore che 
non riusciva a venir fuori, io vo¬ 
levo aiutarlo. Ho proposto un 
abbinamento estemporaneo, 
senza tante formalità, anche 
salire sul palco, soltanto, per 
un paio di minuti, senza pre¬ 
sentazioni; niente da fare. Per 
fortuna quel giovane cantauto¬ 
re ha trovato altre strade per 
emergere; è Luciano l^abue. 
Cosi, quando la casa discogra- 
’fica al primi di gennaio mi ha 
proposto di partecipare al Fe¬ 
stival non ci ho pensato su 
molto: una sorpresa, certo, ma 
atx:he una sfida da raccogliete 
e la sconfitta dell’antica pre¬ 
clusione che voleva Bertoli In- 


DIBQOPBRUGINI 


desiderabile nelle grandi ma¬ 
nifestazioni televisive come 
Canzonissima, Fantastico' o, 
appunto, Sanremo. 

Che canzone presenterai? 
Qualcosa di insolito, realizzato 
col gruppo sardo dei Tazenda: 
è un abbinamento particolare 
e la canzone accoglie quindi 
diverse influenze. Dal punto di 
vista musicale è molto sarda, 
ma con qualche spunto celti¬ 
co, il mio genere. Il testo è una 
poesia di speranza, chiara già 
dal titolo: Spunta la luna dal 
monte. Come dire che anche 
' nel momenti più bui si può tro¬ 
vare qualche via d'uscita, una 
nuova partenza. È un testo alla 
Bertoli, introsprettivo ma non 
troppo, sempre con qualche 
aggancio alla realtà quotidia¬ 
na; lo paragonerei a uno dei 
brani del mio ultimo album. 
Chiamapiano. 

A proposito, U tao nltlBo al¬ 


bum, «Oracoli», sembra rap- 
presentiure un momento più 
sereno della tua vita. 

SI, il disco i nato in un dima 
migliore dei solilo, personale e 
artistico: meno fretta, nessuna 
pressione esterna, maggior li- 
berta, condizioni tutte che mi si 
oflrioano per la prima volta do¬ 
po tanti anni. Cera un team di 
musicisti molto affiatato, le 
canzoni sono uscite sponta¬ 
nee e dirette: 1 testi invece sono 

3 uelli di sempre, abbastanza 
uri e reali. Perché in una so¬ 
cietà cosi massificala se vuoi 
farti sentire devi alzare la voce, 
battere la gmneassa e recla¬ 
mare i tuoi diritti. 

A muso duro anche a Sanie- 

moaOora? ... .. 

Io affronto questo tipo di cose 
come la prima sera che ho 
suonalo In pubblico: quindi 
con uno spirito molto batta¬ 
gliero. So che questo non è 


culturalmente il mio posto in 
un paese cattolica, perciò con¬ 
sidero la partecipazione già 
come una vittoria, solo per il 
fatto di esserci. Il resto non mi 
interessa più di tanto, so di 
presentare una canzone one¬ 
sta, senza «mffianerie» da festi¬ 
val. Nel comporla non abbia¬ 
mo avuto secondi fini; l’impor¬ 
tante ere che piacesse a me e 
ai Tazenda. 

Non U Interessa viocere ^o- 

ra? 

Penso sia impossibile, ma an¬ 
che se accadesse non credo 
mi scomporrei molto. Non so 
quanto possano valere questi 
premi, la vera vittoria è il gradi¬ 
mento del pubblico: le giurie, 
pilotate o meno, danno dei 
verdetti a caldo, poco meditati. 
Il tempo poi rimette a posto le 
cose, io ricordo ancora l’esclu¬ 
sione dalla finale del Ragazzo 
della via Cluck eppure o^ 
quella canzone la trovi anche 
sui libri di scuola. 


In duemila al concerto di New York 

Sting, nuovo folk 
e vecchio rock 

RICCARDO CHIONI 


■i NEW YORK. «Non volevo 
proprio farlo questo album. 
Non trovavo nulla da dire. Poi, 
improvvisamente, la mia men¬ 
te lo ha partorito: un brano do¬ 
po l’altro - ammette Sting -, 
dopotutto non è affatto male». 
La celebre rockstar inglese ha 
scambiato qualche battuta 
con i giornalisti al termine del 
concerto che ha tenuto dome¬ 
nica scorsa al Beacon di New 
York. A detta del sassofonista 
jazz Brandford Marsalis, The 
soul ce^es (le gabbie dell’ani- 
ma) è il migliore dei cinque al¬ 
bum-solo di Sting. Il ritmo del 
folk celtico ha rimpiazzato 
quello afro-caraibico dei pre¬ 
cedenti lavori ed emerge an¬ 
che (in un paio di brani) l'e¬ 
ducazione cattolica del can¬ 
tante. Per tutta la sua carriera 
l'ex leader dei Police era stalo 
rimproverato di aver distribuito 
malinconia con i suoi album, 
traendone - apparentemente 
- gioia: «In fondo - risponde 
sonridendo Sting - non è forse 
vero che esprimendo le pro¬ 
prie pene, si trova sollievo?». 

Durante il secondo concerto 
del suo nuovo tour mondiale, 
l’enigmatico musicista ha gui¬ 
dato la band (David Sancious 
alle keyboards: Domìnic Miller 
alla chitarra e Vinnie Colaiuta 
alla batteria) attraverso un pa¬ 
norama del vastissimo reperto¬ 
rio, partendo da The soul ca- 
ges, tornando indietro nel tem¬ 
po coi brani dei Police, con 
Rosane, in un crescendo fino 
alla <over» di Purple hazeche 
avrebbe riempito l'animo di Ji- 
mi Hendrix di orgoglio e soddi¬ 
sfazione. È entrato con genti¬ 
lezza nel pieno dello show ac¬ 
cattivandosi i duemila del Bea¬ 
con, ai quali non ha dovuto 
suggerire di fargli da coro; è 
stato infatti accompagirato per 


tutta la seconda parte dal vo¬ 
ciare aii'unisono della platea. 
Il nuovo single. All This Time, è 
un po' il marchio di fabbrica di 
Sting: liriche sussumale, basso 
melodico e chitama gentilmen¬ 
te pizzicata. Quando poi é pas¬ 
sato a MadAbout You, il pub¬ 
blico ha capito che avrebbe 
assistito a una carrellata di suc¬ 
cessi del cantante. A metà del 
concerto si è esibito in una re¬ 
trospettiva; Sland of Soul, 
When theAngeIsFalle Message 
in thè Botile dal suo periodo 
•beat» con i Police. Sting è l'ar¬ 
tista che ha due professioni: 
quella di cantante e di attivista. 
Molti si aspettavano che il nuo¬ 
vo album fosse attinente alla 
sua seconda attività, che par¬ 
lasse cioè di diritti umani e di 
ambiente. Ma il biondo trenta- 
novenne inglese non accetta 
compromessi; «Cantando - 
precisa - non si evita la distru¬ 
zione della foresta tropicale. 
Sono più interessato ad usare 
la mia popolarità per promuo¬ 
vere dibattiti tra veri esprerti e a 
mettere in imbarazzo il gover¬ 
no brasiliano che sta con le 
mani in mano». «E un ottimo 
attivista - dichiara il direttore 
di Amnesty International; Jack 
Healey - non la classica rock- 
star». 

Ad aprire i concerti di Sting 
è stato il duo Kennedy-Rose e 
l'ex olimpionico del salto in 
lungo Vìnx, esibitosi in alcuni 
magninci pezzi alle percussio¬ 
ni. Intanto l’ultimo album della 
popstar inglese viaggia dritto 
verso l'Olimpo della Hit Para¬ 
de: in poche settimane ha ven¬ 
duto oltre un milione e mezzo 
di copie solo negli Usa. A mag¬ 
gio Sting farà sei tappe In Italia 
(22-23 VUlano; 24-2S Verona; 
27 Roma; 28 Livomo; 30 Tori¬ 
no e 31 Modena). 


ì n fflin. «Nouvelle vague», con Domìziana Giordano 




Godard in riva al lago 
ucxnde e resusdta Delon 


•AUROBORBLU 


' No«Md)ev«fiw 
: Ragia; trcggelto, sceneggiatura: 
I Jean-Ux; Godard. Fbtografla: 
( William làiblchansky. Inletpre- 
!tl: Alaiti Oelon, Oorniziona 
; Gkmlanir, Roland Amstuiz, 
i Lauienct! Còte. Svboera-Fran- 
j da. 1990. 

j ltoaiarCapraiilclieW 


■i Jeart-Luc Godard, in linea 
còl cinema praticato disinvol- 
itamcnte da un decennio a 
questa i>arte, ha realizzato, 
ammiccdndo col titolo ad uno 
tcoRiO'C «stivo ben nolo, que- 
tto suo Houvelle uqgue mosso 
da intent e propotiu non sem¬ 
pre chiari, né tanto meno decl- 
nabllL Una sorta di patchwork 
coloialo. soilsUcalissìmo. col¬ 
mo di dtazlonl dotte (a co¬ 
minciare del «divino» Dante), 
di ironicf rimandi di accensio¬ 
ni litiche allettanti. Racconta¬ 
re, anche per sommi capi, l'in¬ 
fido, arduo teorema è cosa de- 
clsamenti! impervia, presso- 
ctiE Impossibile. . . 

, Diciamo pure, con molta 
approssiiiMzione, che Vindpil 
della treccia portante si pro¬ 
spettai subito, per accenni va¬ 
gamente allusivi, nelle punti¬ 
gliose scnnsionl di folgoranti 
quanto dipticl paragrafi Que¬ 
sti stessi, contrassegnati da ti¬ 
toli latini in forma di «messa 
laica» o di «mistero profano», 
convergono poi in un rendi¬ 
conto a rtelà reticente, a metà 
banale di un evento minimo, 
del tutto contingente, trascura¬ 
bilissimo. Un’Imperiosa bellez¬ 
za italian .1 (Domiziana Gior 
dono), la contessa Elena Tor 
lato Favriiil (si chiamava cosi 
Ava Gardner nel vecchio film 
di Mankiewicz io confessa soa/- 
ZD)-viaggi 1 su una potente vet- 
(ura-alla volta della sua fastosa - 
dimora sul lago, nei pressi di 
Ginevra. Nella corsa rischia ad 
un tratto <11 investire uno sba¬ 
dato pedone provvisto delle 
Kmblanzc un po’ grinzose, 
ma bue srmpre riconoscibili, 
di Alain Or lon. 

^'Oa quetUo punto e oltre, la 
dissociazione aH’intemo della 
iflcdndB (tl fa perdite) e degli 
■teasl periona^ prima ricor¬ 
dali si la pratica abituale, lico^ 
tenie. Tanto che il remissivo, 
jnerta De'on raccattalo per 
itrada. si trova presto un sosia 
Rpecularmente, radicalmente 
uvÌÉxso, Eluna, la contessa tan¬ 
to per capirci si barcamena 
jtattanto tra Delon prima e se- 
Dondà maniera, tra amici, uo- 
nihidtaflari. domestici parlan- 
lo'él strapa rlando d’amore, re- 
t^do ic Divina Commedia e 
pioducendosi in pericolosi' 
(fcxhl’flno a sconfinare nell'e- 
llgmiMlca più impenetrabile. - 
JeaivLut: Godard e l’abile 
Brettoi» della fotografia Wil- 



Afaln Delon 
e Domiziana 
Giordano 
sul set 
di «Nouvelle 
Vague» 
interne 
al regista 




] Jean Lue 
Godard 


liam Lubtchansky immergono 
questi loro quadri paesaggisti- 
ci-evocativi in luci figurazioni 
di cristallina trasparenza. Pia¬ 
ni-sequenza raffinatì. Intermi¬ 
nabili dialoghi e monologhi 
eruditi, sussuni e grida ininter¬ 
rotti, oltre a rasserenanti arie 
musicali di classica ascenden¬ 
za, riescono, quindi a com¬ 


pensare in parte dei vuoti visto¬ 
si nel raccordo narrativo. C’é 
ancora chi s’indigna dintuizl a 
film (o non-filmchesla) come 
Nouvelle vague Sbaglia. A 
prenderlo in realtà per quello 
che è, un gioco velleitario, for- 
s’arKhe uno sberleffo abusalo, 
c’é persino da divertirsi. Benin¬ 
teso, con mtxlerazione. 


GINALAGORIO 



Tra le mura 
stellate 


Una piccola città. 

Ùn grande romanzo coraie. 

La gente l'arte la storia le storie 
nel cerchio delle mura e del tempo. 
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Picchiata e strangolata 
nella casa in via dei Campani 
In questura due giovani 
interrogati fino a tarda notte 


Droga, prestiti a usura 
e un giro di prostituzione 
i probabili moventi 
La rapina solo una copertura? 


Andana vedova 
assassinata a San Lorenzo 



Quiaflanco 
il palazzo dove 
è accaduto 
I omicidio 
Sotto la donna 
uccisa 
In basso 
a sinistra 
una foto 
recente 
di Maria 
Giuseppina 
Di Malo 


Un'anziana donna è stata picchiata e strangolata in 
casa a San Lorenzo. Mana Giuseppina Chianese, 73 
anni, vr/eva da sola dopo la morte del marito. Nel 
suo appartamento strani movimenti di tossicodi¬ 
pendenti e prostitute. Si sussurra anche che la don¬ 
na prestasse soldi a usura. Il cadavere scoperto da 
un vicino. Interrogati fino a tarda notte in questura 
due uomini fortemente sospettati. 


CARLO nomm 


■i Averaconfidato a una vi¬ 
cina di avere paura. Di chi non 
si sa ancrira. Ma ieri, la perso¬ 
na che h terrorizzava, dopo 
averla pkchiaia, gli ha sueRo 
al colto uno straccio strango¬ 
landola. n corpo martoriato, 
sfigurato ilalle percosse, di Ma- 
’ Ila Giuseppina Di Malo, 73 an¬ 
ni. vedova Chianese, t stano 
scoperto eri pomeriggio, poco 
' dopo le IS, da un inquilino del 
palazzo >11 via dei Campani, 
69, a San Lorenzo, dove l'an- 
, zlana dorma viveva da sola, in 
un piccolissimo appartamento 
del secondo piano. Un appan 
" lamento'love, secondo le voci 
< raccolte nel vicinata al svolge- 
' vano trafaci poco chIaiL Pas¬ 
saggio cl tossicodipendenti. 
prostiluziDne. Gente che la 
donna riceveva in casa, alla 
'* quale faceva piccoli prestiti se- 
V condo alcune voci raccolte nel 
quartiere « sulle quali la poli¬ 
zia sta bidaganda CU liìqui- 
mntl sono convinti che l'assas¬ 
sino e gli assassini abbiano 
portato \te qualcaaa daU'ap- 
pOttmenlo. Ma ripolesi che 
sia stala una semplice tapina. 


poi degenerata in omicidio, 
non convince gli inquirenti 
Dillicile stabilire esattamente 
se qualche offleRo sia stato 
portato via. Il dottor Del Greco, 
dirigente della squadra mobi¬ 
le, ha tntcnogato per ore, tino 
a tarda noRe, due persone, for¬ 
temente sospeRale Decine di 
vicini e tossicodipcndcmi della 
zona hanno sfilato per tutto il 
pomenggio in questura, ri- 
sponderido alle domande de¬ 
gli inquirenti che cercavano di 
ricostiuire la vita « le attività 
della donna. La cosa certa d 
che la donna era legata al 
mondo deUa droga, ai tossico¬ 
dipendenti che frequentavano 
la sua abitazione. Affittava la 
casa a ore per un abuco» in 
tranquillità? Come garconnieie 
per le tossicodipendentt che si 
prostiRilscono? O prestava sol¬ 
di a usura, come si vocifera nel 
quartiere? Di '-erto c'è che, da 
quando il manto era morto, 

G ualche anno fa, la casa della 
onna era molto movimenta¬ 
ta. OUflcne per gli inquirenti 
rintracciare Qualche parente, 
non aveva flgU Nel quartiere la 
chiamavano «la napoletana». 




Sul corpo delta donna, river¬ 
so sul pavimento deità ^uulUss 
proprio di fronte alia porta 
d'ingresso, Il medico legale ha 
riscontrato diverse ecchimosi 
sul cranio, la mandibola destra 
era fratturata e in diversi punti 
c'erano strani graffi Graffl che 
forse le sono stati procuraU dal 
due gatti che la donna teneva 
in casa insieme a due cani tvl- 
cinl, afiacclati al ballatoio del 
palazzo popolare, sostengono 
di non aver sentito nulla. Non 
un grido, non un rumore so- 
speRo. Secondo il medico le¬ 
gale la donna è stala uccisa M 
le 3 di ieri noRe e le 15, ma bi¬ 
sognerà aRendere l'autopsia 
per sapere l'ora esaRae le cau¬ 


se della morte Nel palazzo 
nessuno aveva notalo nulla li¬ 
no a quando, verso le 15, il vi¬ 
cino deH'appartamento ac¬ 
canto è rienbaio dal lavoro Si 
è accorto che la porta della 
donna era aperta, I ha chima- 
ta. Non licóendo risposta è 
entrato e si è trovato di fronte 
al cadavere della donna. In un 
primo memento i vicini hanno 
pensato a un malore, si sono 
spiegati le chiazze di sangue 
con una ferita riportata nella 
caduta. Anche gli Infermieri 
dell'ambulanza hanno subito 
pensato ad un incidente e han¬ 
no chisirfato la guardia medi¬ 
ca. Soltanto più tardi, con l'an 
rivo del medico legale, rigiran¬ 


do il cadavere, si è avuta la cer¬ 
tezza che si traRava di un omi¬ 
cidio L'assassino ha agito con 
determinazione, non ha dato il 
tempo alla donna di urlare 
strinjgendogli lo straccio da cu¬ 
cina aHomo al collo Probabil¬ 
mente l'ha buuala In terra e 
senza allentare la presa le ha 
faRo baHere più volte la testa 
sul pavimento. Poi è scappato 
lasciando la porta aperta, giù 
per le sbeRe e maltidoRe scale 
del palazzo Per arrivare al por¬ 
tone si deve passare In un co^ 
tile, sotto gli occhi d^l altri in¬ 
quilini che movunètiteno i bal¬ 
latoi delle vecchie case popo¬ 
lari, ma nessuno ha visto o 
sentito qualcosa. 


Le cifre pubblicate non corrisponderebbero a quelle che ha il Comune. È quanto risulta dall’inchiesta suU’iriquinamento 
n comandante dei vigili non sa se i «varchi» in centro funzionano ancora. Carraro manderà un dossier al giudice 


Smog e 6isda blu, 


I dati sull'inquinamento deirarìa pubblicati recente¬ 
mente dalla stampa cittadina non sono gli stessi in 
possesso del Comune di Roma. Lo sospetta Marghe¬ 
rita Gerunda, il magistrato che conduce l'inchiesta 
sui presunti mancati interventi del Campidoglio. Sul 
problema dell'inquinamento e della fascia blu «tra¬ 
dita». fi ssato per lunedi prossimo un incontro fra sin¬ 
daco e assessori. 


ADRIANA TUZO 


> ■■ Obaliedo dei dati Mirin- 
qulnamcnto nella capitale si 
l tinge di jiallo. A quanto pare 
le cito ntse note daUa stampa 
4 ' In questi ulUml giorni e quelle 
% In posserso del Comune non 
''j cobKldono perfettamente. Ieri 
X 0 Biagisiralo Maigherita Ge- 


Rinda, cui è stata affidata l'in¬ 
chiesta che dovri stabilire le 
lesponsablliUi deiramminl- 
strazione pubblica dopo le re¬ 
centi polemiche scatenate dal- 
l'eurMeputato verde Gianfran¬ 
co Amendola suU'inquiiui- 
mento abnoslerico, ha ascolta¬ 


to il comandante dei vigili ur¬ 
bani Francesco Russo e il 
responsabile del nucleo di po¬ 
lizia giudiziaria dello stesso 
corpo Valentlrto Boccacci A 
quest'ultimo, in particolare, il 
magistrato ha chiesto una cosa 
precisa di verificate, cioè, tra¬ 
mite gli opacimetri, I livelli di 
tossicità provocati dai motori 
diesel nella cosIdeRa «fascia 
blu» e di controllate. aRraverso 
I dati In possesso del ministero 
della Sanila, la situazione ikI 
resto della citta Per quale ra¬ 
gione? Sembra che il sosUtulo 
procuratoreGetunda voglia 
confrontare I numeri ricavali 
dagli accertamenti con ouelli 
pubblicaU recentemente da al¬ 
cuni quotidiani U sospeRo è 
che questi ultimi dati siano so¬ 
stanzialmente diversi da quelli 


r' i r 



Cappuccini, aufo 
libri di musica... 
Appalti alla Regione 


A PAGINA ss 


per il ma^sbrato 


rebus 

in possesso del Comune di Ro¬ 
ma Che cosa uscirà fuori dal 
confronto? Nessuno al mo¬ 
mento è In grado di poter fare 
previsioni, ma è significativo 
che, tanto per moRere le mani 
avanti il sindaco Canaio ha 
deciso di inviare al magistrato 
una documentazione su tuRe 
le iniziathe che U Campidoglio 
intende assumere in materia di 
Inquinamento In più, per lu¬ 
nedi prossimo, è fl^lo un ver¬ 
tice fra i vari assessori compe¬ 
tenti fMori, Angelè, Meloni) 
per discutere del problema 
tiaflico, fascia blu e Inquina- 
mento Un incontro informale 
nel quale, molto probabilmen¬ 
te. saranno elabcùete proposte 
concrete (quali, al momento, 
nessuno lo sa) che gli ammini¬ 


stratori presenteranno nel po¬ 
meriggio a tutta la giunta Do¬ 
po f lunghi silenzi, dunque, do¬ 
po i tentennamenO, dopo le 
omissioni sui veleni che ogni 
giorno milioni di persone sono 
costrette a respirare senza che 
l'amministrazione pubblica 
abbia mai mosso un dito, sem¬ 
bra ci sia un ripensamento. 

In quell'occasione sarà af¬ 
frontato anche il ruolo dei vigili 
urbani che, ormai da qualche 
tempo, non stanno più prcsl- 
diarvdo le zone d'accesso vie- 
tate alle automobili nel centro 
storico Facendo aumentare, 
dunque. Il tasso di ossido di 
carbonio. Ieri, U comandante 
dei vigili ha candidamente 
confessato al magistrato Ge- 
runda che lui non è assoluta- 
mente in grado di fornire un 


quadro precisosulla siRrazio- 
ne. I vigili presidiano la .fascia 
blu», oppure ne controllano 
solo una parie? Non si sa. «Una 
situazione di anarchia», l'ha 
definita l'assessore alla sanitè 
Gabriele Mori preoccupato, 
sopraRuRo, che la situazione 
non precipiti più del dovuto. 
C'è il suo «decalogo» da man¬ 
dare avanti, il pr^vedimemo 
antismog recentemente ap¬ 
provato dal Comune Ma il 
problema è che i caschi bian¬ 
chi chiedono, per lorruiie a 
controllare gli accessi delle 
aree sono tutela, che venga lo¬ 
ro pagato lo straordinario 12 
miluirai che perù il Campido¬ 
glio non ha nessuna intenzio¬ 
ne di erogare L'ultimatum dei 
vigili urbani non convince l'as¬ 
sessore al Bilancio, Massimo 


Palombi secondo cui «è assur¬ 
do continuare a chiedere tondi 
per gii straordinari dopo la re¬ 
cente assunzione di 1300 nuo¬ 
vi agenti di polizia municipa¬ 
le» Ma l'assesoie alla polizia 
urbana non la pensa allo stes¬ 
so modo Secondo Meloni, per 
controllare 1111 varchi esisten¬ 
ti occorrono almeno 600 vigili 
Il numero puO scendere a 200 
se i controlli vengono limitali 
ai 56 varchi di accesso. Sari 
abolita la fascia blu. almeno 
quella notturna? La lega am¬ 
biente è contraria. Ma anche 
secondo l'assessore al traffico 
Angelè, non è necessario sop¬ 
primere la «piolezione» per re¬ 
perire altri uomini La soluzio¬ 
ne potrebbe venire da una loro 
«specializzazione» 


Per lo sciopero dei tecnici si è rischiato un Mozart dimezzato 


Don Giovanni canterà in costume 
Salva la «prima» dell’Opera 


NN Lui, Don Giovanni, avreb¬ 
be anche cantilo Ma in smo¬ 
king, invece die con fi costu¬ 
me teatrale. E, al po^to di fon- 
Uine e palazzi si sarebbe do¬ 
vuto accontentare di un palco- 
scenlcogriglo e senza neppure 
una sedia. Per la «prima» del 
Teatro deU'Opcra, s è temuto il 
peggio Uno sciopeio dei tec¬ 
nici e del costumisti eri manina 
aveva costretto i dii^ntl del¬ 
l'ente ad annunciare mesta¬ 
mente che l'opera si sarebbe 
svolta •sottoforma di concer¬ 
to» Cioè, niente scene e niente 
cosRimi Proprio un pessimo 
esordio, per Giampaolo Cre¬ 
sci, reduce dalla bufera di po¬ 
lemiche che gli si è rovesciala 
sul capo, appena dopo essere 
stato chiamato a diri^re l'ente 
lirico. Cresci non sarebbe sci¬ 
volato dalla poltrona per un 


Don Giovanni in frac. Ma. per 
qualche ora, se l'è vista bmtta. 
A farlo tremare, è stato U sinda¬ 
calo autonomo •Ubenlnd, In¬ 
formazione e speRacolo», che, 
■prima'' o non “prima", aveva 
dichiarato lo sciopero Invece, 
nel pomeriggio, negli uffici del 
Teatro di Roma è arrivato un 
comunicato liberatorio. «Scio¬ 
pero revocato». Il Libeisind ha 
dato II contrordine. Cosi, in tut¬ 
ta frena, il Teatro ha diffuso 
una nota che spiegava come 
lo spettacolo si sarebbe svolto 
•secondo le consuetudini». 

Dunque, la «prima» è salva. 
Nei panni e con la voce di Rug¬ 
gero Raimondi Don Giovanni 
canteri. Nel pomeriggio di ieri 
appena s'è saputo che io ecio- 
pero era stato revocato, I tecni¬ 
ci e i costumisti si sono rimessi 


al lavoro L'alIesUmenio, firma¬ 
to da Jerome Savaiy, sarù lo 
stesso dell'almo scorso. 

Le trattative per evitare un 
Don Giovanni dimezzato sono 
durato ore PertuRalamaRIna, 
i rappresentanudel «Libeisind» 
e i dirigenti del Teatro hanno 
discusso e patteggiato «È stato 
un liKontio proficuo», hanno 
poi commentato I rappresen¬ 
tanti del sindacato Si è rag¬ 
giunto un accordo di massima 
su dieci punti-base (dalla ridu¬ 
zione dell orario di lavoro alle 
regole della contraRazione, al¬ 
la soRoscrizIone da parte del 
•llbeslnd» del contraRo integra¬ 
tivo aziendale) Il secondo 
round si glocherè Intorno ai ta¬ 
voli del ministero del Lavoro, 
dove è previsto un «approton- 
dimento di discussione» 


Gli assessori 
«Non lottizziamo» 

Teatro 

Argentina 

Nomine 

manageriali? 
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Carraio 
visita gli scavi 
dei palazzo 
della Cancelleria 



Il sindaco Franco Carraro, nel pomeriggio di ieri, ha elfeRua- 
to un sopralluogo presso gli scavi archeologici m corso nel 
cortile del palazzo della cancelicna. Carraro ha preso visio¬ 
ne dell andamento dei lavon avviali nell 88 per iniziativa del 
professor Richard Krantheimer grazie ai quali sono stati por¬ 
tati alla luce i resti dell'antica chiesa di di San Lorenzo in Da- 
maso faRa costruire da Papa Damaso nella seconda meta 
del IV secolo Nel corso della visita gli archeologi Massimo 
Pentricci e Lucia Perego hanno ilustralo gli obieRivl del pio¬ 
geno che prevede fra l'altro una copertura a vista degli scavi 
che dovrebbero proseguire nell'altra metà del cortile del pa¬ 
lazzo della Cancelleria. 


Ciampino 
In rivolta 
genitori e docenti 
del II circolo 


«In quella scuola si viola la 
legge il collegio del docenti 
non viene mal convocato, 
né vengono applicate le di¬ 
sposizioni del provveditora¬ 
to agli studi di Roma in meri¬ 
to ai ricorsi presentati e vinti 
dall insegnanti I bambini 
handicappati, poi, vengono laxiati senza cure adeguale» 
La polemica di gemton e insegnanti che dura da anni toma 
ad infuocare il secondo circolo didaRlco di Ciampino all'in¬ 
domani della chiusura delle pre-iscrizioni, che confermano 
per li prossimo anno scolastico la tendenza ad una vera e 
propria fuga di alunni e docenti verso l'altro circolo della cit¬ 
tà. A far nascere tanto malcontento, che ha determinato più 
volte l'intevevnto della Cgil-scuola, sono le prese di posizio¬ 
ne dei direttore didaRico, Giovanni Manzo, accusato di riSu- 
tare II confronto sia con il corpo insegnate, sia con gli organi 
collegiali Lo xoiso 12 gennaio nella Kuola è addinUura ar¬ 
rivato un ispeRore del provveditorato 


Nuovi corsi 
all’Accademia 
Nazionale 
di Santa Cecilia 


Nuove iniziative sono stale 
annunciate dal presidente 
dell'accademia nazionale di 
Santa Cecilia, Bruno Cagli 
per i corsi di perfezionamen¬ 
to NeU'ambito del potenzia¬ 
mento dell attività accade- 
mica saranno presto mtro- 
doRi coni liberi per corno e trombone Inoltre, per la pnma 
volta, venà dato spazio alla formazione dei direttori di coro 
sia per quanto nguarda ti repeRono polifonico che la tradi¬ 
zione slnfonico-corale Intanto, si sond conclusi gli esami di 
ammissione al corsi triennali di perfezionamento dell'Acca¬ 
demia tenuti da docenti prestigiosi 


Incontro 
trailPds 
e Psichiatria 
Democratica 


fi progeRo di realizzare un 
polo univenitano nel com¬ 
prensorio del Santa Maria 
della Pietà e l'attuazione del¬ 
la delibera regionale sul su¬ 
peramento dell'Ospedale 
psichiatrico Sono due degli 
** argomenti al centro di un in¬ 
contro Ira il groppo comunista-Pds capitolmo e l'associazio¬ 
ne Aiichfatria Doiroctalica. Le due parti hanno conumuio 
•suOa necesiUà deità deftlitdvà chiusura dell'ex Manicomio 
e sulla importanza di inserue nei piogeni per Roma capitale 
i linanziamenii per la costituzione di una università che poa- 
sa rappresenlam un centro di formazione e ricerca di aSden- 
ze per l'uomo» capace di raccogliere una eredità storica (il 
vecchio manicomio) per trasformaria in una proposta di 
profonda e di grande portata culRirale». 


Speranza 

eletto 

coordinatore 
di ««Rifondazione» 


Sabato xono è stato eletto 
il cooidinatore romano del 
Movimento per la Rifonda- 
zlone comunista. Si tiaRa di 
Francesco Speranza, 53 an¬ 
ni, iscnito al Pei (>er la pnma 
volta nel 'S?, laureato in 
Economia politica. Speran¬ 
za dal 1976 al 1985 è stato consigliere regionale Nel quin- 
quenroo sukxesstvo ha ricopeno l'Incarico di consigHeré al¬ 
la Pisana. 


Albano 
Nuova sede 
dell’Unione 
industriali 


L'Unione Industriali inaugu¬ 
ra, stamaUina, una sede di¬ 
staccata ad Albano. La xel- 
ta obbedisce all'esigenza di 
avere una stazione di rileva¬ 
mento deU'andamento con¬ 
giunturale della situazione 
economica del tessuto pro- 
duRivo Nel comprensorio dei Castelli ci sono numerose atti¬ 
vità industriali 900 aziende, di cui il 62% si occupa di sereizi 
alle imprese, il 21% sono industrie maniiaRuriere, il 10% per 
la lavorazione e trasformazioDe dei metalli il 5% industrie 
estraHive e chimiche e il 2% si interessa di ricerca e sviluppa 


FABIO LUPPINO 


Amstato metronotte 

Si sentiva «giustiziere» 
Pu^ e spari nel residence 
per immi^ti e sfrattati 


■i S'è sentito «giustiziere». 
Cosi, un giovane metronotte 
l'altra sera ha aggredito senza 
motivo un groppo di immigra¬ 
ti extracomunltari, conclu¬ 
dendo l'opera con una venti¬ 
na di colpi di pistola, andati a 
vuota Ora Giuseppe Cecere, 
23 anni si trova nel carcere di 
Regina (^II È accusalo di 
minaccia a mano armata, le¬ 
sioni personali e ^ait in luo¬ 
go pubblica 

Il giovane, dipendente del- 
Fistituto di vigilanza «Melro- 
pol», J'altia sera ere in servizio 
davanti a un residence di via 
Giovanni BaRista. Nell'edilicio 
sono ospitati da tempo alcuni 
extracomunltari e diverse fa¬ 
miglie di sfrattati Quando, 
verso mezzanone, un grop- 
peRo di immigrati s'è avvici¬ 


nalo al residence per andare a 
dormire, il metronotte ha co¬ 
minciato a dare in escande- 
xenze Con la pistola in pu¬ 
gno, ha ncoperto i giovani di 
insulti poi è passato alle vie di 
fatto, malmenaixlo chi gU era 
più vicino Infine, ha premuto 
HgriUeRo IproleniU, una ven¬ 
tina, in parte sono stati sparali 
in aria, in parte hanno coipto 
la facciata dell'edificia CU im¬ 
migrati sono fuggitL Nel resi¬ 
dence, gli ospiti aReiiitt han¬ 
no cercato di nascondenL 0 
gestore ha oweitito subito la 
polizia Giuseppe Ceceie. che 
era completamente ubriaca 
ha resistito anche agli agenti 
Solo dopo lunghe discuaàonl 
si è deciso a consegnare la pi¬ 
stola agii uomini della volata 
te 
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Roma 


TivoU 

Ucciso 
spacciatore 
d cocaina 


M l'sura e spaccio di so* 
stanze stupefacenti Secondo! 
carablnien di Tivoli erano que¬ 
ste le due principali attività di 
Andrea Pctrucci, detto •et ci¬ 
nese», ucciso con alcuni colpi 
di pistola domenica sera a VII- 
lalba di Cuidonia CU inquiren¬ 
ti sembrano restringere II mo¬ 
vente deiromicidio all'Ipotesi 
di una lite con un debitore in- 
solvenU; o ad un regolamento 
di conL per una piarbta di co¬ 
caina non pagata Ieri. Intanto, 
durante una perquisizione nel¬ 
la casa della vittima, sono staU 
rinvenuti un taccuino con i no¬ 
mi di una decina di persone 
con annotaU i rispetti^ movi- 
menU di denaro, una ventina 
di grammi di cocaina e IScar- 
tucce calibro 7.65 
Andrea Petrucci era uno del 
pcrsomiggi di maggior riUevo 
deUa imala locale», protagoni¬ 
sta in negatno della cronaca 
nera Uburtina da almeno un 
ventennia Furti e rapine alla li¬ 
ne degU anni Sesùnta. aAn- 
drelno» impiegò poco tempo 
' percompleieUsallodiqualiUL 
Più vob« inquisito per alcuni 
omicidi e tentativi di omicidi 
aMenuii nella zona di Tivoli, e 
per un racket delle estorsioni 
al danri di commercianti, nu- 
scl sempre ad evitare il carcere 
' con assoluzioni per insuifl- 
cienza di prove Oa ulUmo, il 
passaggio alla cocaina, nella 
duplice veste di consumatore 
e spacciatore, e la conseguen¬ 
te serie di arresti in rapida suc¬ 
cessione. Dieci anni fa scampò 
miracolosamente ad un tenta- 
^ tivo di omicidio. Domenica se¬ 
ra invece non ce l'ha latta. 


Diroga 

«Emporio» 
dell'eroina 
3 arresti 


■■ Avevano messo in piedi 
una specie di piccolo super- 
mercato della droga, dove li 
cUmte-iossicodlpendente po¬ 
teva sbizzarrirsi nella scelta tre 
uiu vasta gamma di prodotti, 
eroina, cocaina, haschlsch e 
perfirro strumenti per l'uso 
comprensivi di sirin^ e lacci 
emostatici. «TUolatia dell'inu- 
suale emporio, tre spacciatori 
abicani Aihaii Ndow, 39 anni 
(Cambia), Ebah Sambe. 27 
anni (Cambia) e Dembcle 
Ismaila 27 anni (Costa d'Avo- 
ito). A far giungere sulle loro 
tracce l carabinieri, ò stato il 
via vai (il personaggi conosciu¬ 
ti come tossicodipendenti nel- 
l’albergo del centro dove i tre 
tisiedwano. Ieri l'Irruzione nel¬ 
la camere e il ritrovamento , 
nel sifone del lavandino, di un 
paocheao con 750 grainmi di 
eroina. 

Nel corso dell'operazione I 
carabinieri del reparto operati¬ 
vo hanno tratto in arresto an¬ 
che un cittadino Italiano, il 
fruttivendolo Fianco bongo, 
che dietro il paravento della 
sua aitMiA celava un traffico di 
siupela>renti di discrete dimen¬ 
sioni. I militari lo hanno bloc¬ 
calo la scorsa notte vicino ai 
suo negozio mentre ere in atte¬ 
sa «U clienti, con nelle tasche 
del giubbotto due pani di ha- 
schise da 250 grammi l'uno. 
Altri due pani, di Identiche di¬ 
mensioni, sono stati poi trovati 
nascosti malamente in due va¬ 
si da lioti. ttel corso della per¬ 
quisizione avvenuta nella sua 
abitazione. 


Incidenti 

«Due ruote» 
faldate 
dalle buche 


■i Sono aumentati del venti 
percento gli incidenti ai guida¬ 
tori di motorino La causa, se¬ 
condo i verdi, va da ricercarsi 
nel progressivo dissesto del 
fondo stradale Chi viaggia per 
le vie della città sarebbe, in¬ 
somma, sottoposto ad un quo¬ 
tidiano •Carnei trophy» per evi¬ 
tare buche e voragini presenti 
neirasialto Secon^ i dati for¬ 
niti dal DotL Michele Ru^ieri. 
chirurgo del Pronto Soccorso 
del S. Filippo Neri, durante il 
1990 si sarebbe veriFicato un 
incremento degli incidenti in 
motorino provocati dalla pes¬ 
sime condizioni della sede 
stradale 

Il problema ò stato solleva- 
todal consigliere comunale 
verde Frimcesco Rutelli che ha 
rivolto un'interrogazione u^ 
gente aU'assessore ai lavori 
pubblici Redavid, 

•Per risolvere lo stato disa¬ 
stroso in cui si trovano le stra¬ 
de romane - ha detto Rutelli - 
è necessario un Intervento im¬ 
mediato per evitare alle perso¬ 
ne altri danni provocati dalle 
buche» Le piogge di questi 
giorni hanno, poi, aggravato 
ulteriormente la situaiione 
creando seri disagi alla viabili¬ 
tà e mettendo in pericolo l'in¬ 
columità di chi circola. Au¬ 
menta, nel frattempo il nume¬ 
ro di cittadini che chiede il ri¬ 
sarcimento al Comune per i 
danni subiti •mentre - prose¬ 
gue l'esponente verde - non si 
hanno notizie di azioni intra¬ 
prese dall'Amministrazione 
cittadina contro le Inadem¬ 
pienze delle ditte cui viene ap¬ 
pallala la manutenzione stra¬ 
dale». 


Minorenni 

Rubavano 
ai coetanei 
Perniati 


■i Due ragazzi di 14 e 15 
anni, F.M. e CR sono stati ar¬ 
restati dai carabinieri di Apri- 
lia e condotti presso il centro 
di prima acco^nza del Tri¬ 
bunale dei minori di Roma, a 
Casaidei Marmo. ' 

Quali i morivi del provvedi¬ 
mento? Dovranno risponde¬ 
re a! magistrato di rapina ag¬ 
gravata. 

Da diverso tempo gli stu¬ 
denti della xuola media 
•Giovanni pascoli» di Aprilia 
raccontavano ai genitori e 
agli insegnanti che venivano 
fermati davanti all'ediricio da 
alcuni coetanei. Un incontro 
diventato abituale per alcuni 
1 due coetanei chiedevano 
soldi e minacciavano di pic¬ 
chiarli 

La storia, secondo gli Inse¬ 
gnanti, durava forse da mesi 
Ma solo ieri mattina il fatto ò 
stato denuncialo da due ge¬ 
nitori alla vicina stazione dei 
carabinierL 

La storia che ha portato al¬ 
la denuncia e poi rapida¬ 
mente. all'arresto, è analoga 
ad altre accadute davanti al¬ 
la Kuola media: Due ragazzi 
infatti, erano stali fermali da 
P.M. e CR con l'ennesima ri- 
chiesladisoldL 

Di (tonte alle minacce 
hanno consegnato tutto 
quello che avevano in tasca: 
uno quattromila lire e l'allio 
solamente 600 lire. 



I due romani erano a Norcia 
nella villetta di amici 
per una domenica sulla neve 
Li hanno ritrovati senza vita 


L'autopsia non ha individuato 
le sostanze tossiche 
che hanno ucciso i coniugi ’ 
Ordinato Tesarne istologico 


Week-end con la morte 
Avvelenamento misterioso 


Resta un giallo la morte dei giovani coniugi romani 
che sabato scorso sono deceduti nei sonno avvele¬ 
nati da qualche sostanza, in un villino vicino Norcia, 
dove si erano recati per il week-end insieme a due 
amici. Nemmeno l’autopsia è nuscita a stabilirne le 
cause. Un impianto di riscaldamento difettoso, o il 
cibo avariato comprato poche ore pnma in un ne¬ 
gozio romano, restano le ipotesi più accreditate. 


ANNATARQUINI 


■■ Riversi nel letto, con in¬ 
dosso ancora le calze di lana e 
le tute pesanti per proteggersi 
dal freddo Li hanno trovati co¬ 
si, con accanto alcune tracce 
di vomito. Augusto Paolelli e 
Maria Luisa Beóciu, due coniu¬ 
gi romani di venlisei anni, so¬ 
no morti avvelenati la notte tra 
sabato e domenica scorsa vici¬ 
no Norcia, in un villino dove 
erano andati a trascorrere II fi¬ 
ne settimana insieme ad una 
coppia di amici. Non si cono- 
xe ancora la nature del dxes- 
so Ad uccidere i coniugi Pao- 
leitl potrebbero essere state le 
esalazioni di gas provenienti 


da un impianto di riscalda¬ 
mento forse difettoso, ma non 
si cxlude l'ipotesi di avvelena¬ 
mento da cilio avariato Ieri 
l'autopsia disposta dal magi- 
strato, il sostituto procuratore 
di Spoleto, Il dottor Muscalo, 
ha solo potuto exiudere l'ipo¬ 
tesi di un'aggressione Sui cor¬ 
pi non c'era traccia di violen¬ 
za, non sono state trovate trac¬ 
ce di sangue, nessuna puntura 
d'ago e all'esame necroscopi¬ 
co non sono nsuitati organi le¬ 
sionali La morte dei due co¬ 
niugi romani resta dunque un 
giallo che solo l'esame tossico- 


logico disposto dal magistrato 
potrà chiarire 

1 due giovani si erano recati 
a Savclli, un piccolo paese vici¬ 
no Norcia, insieme a Sebastia¬ 
no Delolto e la sua compagna, 
la sera di sabato, subito dopo 
IO lavoro Volevano andare a 
sciare e Delotlo, propnetano di 
un villino a^due piani non di¬ 
stante dai campi di Forca Ca¬ 
napine. aveva olferto la casa di 
famiglia dove spesso si recava 
per trascorrere i fine settimana. 
Pnma di partire si erano ferma¬ 
ti in un negozio di atlmenlan, a 
Roma, per comprare alcune 
cose un pacco di spaghetti 
dell'olio e qualche salsiccia 
Una cena modesta, da consu¬ 
mare In fretta appena giunti a 
Savelli I quattro ci sono arrivati 
verso la mezzanotte' giusto il 
tempo di fare una chiacchiera¬ 
ta - cosi come hanno racconta¬ 
to gli amici sopravvissuti - e poi 
a letto Doveva essere una sera¬ 
ta particolartmcnte fredda. I 
quattro xno andati a coricarsi 
lasciando acceso il riscalda¬ 
mento (una cladala centraliz¬ 


zata a gas), una stufa e il cami¬ 
no al piano di sono Durante la 
notte Augusto e la moglie si so¬ 
no sentiti male Hanno dato di 
stomxo Poi è sopraggiunta la 
morte, presumibilmente nel 
sonno, tra le 5 e le 6 dei matti¬ 
no come ha potuto xcertare il 
medico legale icadavenperò 
sono StaU xoperti solo molte 
ore dopo Sebastiano Dellotto 
e la sua compagna se ne sono 
accorti solo verso le due del 
pomeriggio, dopo una passeg¬ 
giata fatta in paese ^Ci slamo 
alzab la mattina presto - hanno 
raccontalo al magistrato ■ e 
siamo andati a fare una pas¬ 
seggiala m paese Uxendo 
siamo passati davanu alta 
stanza di Augusto e la moglie, 
la porta era aperta e loro sem¬ 
brava che dormissero tranquil¬ 
lamente Non abbiamo voluto 
svegliarli» Al ritorno la tragica 
xoperta Agli inquirenti Delot¬ 
to ha raccontato di aver accu¬ 
salo BiKhe lui dei malori du¬ 
rante la notte, Komparsi poi 
nell'arco della giornata. 

Augusto Paoletti e sua mo¬ 


glie erano sposati da circa tre 
anni e non avevano Tigli Lui la¬ 
vorava nell azienda del padre, 
una ditta che fa piccoli lavori 
per TAnas, lei Ixeva l'operaia. 
Erano amici della fidanzata di 
SebasUano Gli inquiienu che 
hanno escluso l'ipotesi dell' 
omicidio, sono però perplessi 
Non è chiaro infatti perchè so¬ 
lo Augusto e sua moglie siano 
morti nel sonno. Tutti e quattro 
hanno mangiato gli spaghetti e 
le salsicce, tutti e quattro han¬ 
no dormito nella stessa casa. 
Sia che la causa della morte 
sia da imputare al cibo avana¬ 
to sia che possa essersi tratta¬ 
to di esalazioni di ossido di 
carbonio, 11 mistero resta. L'au¬ 
topsia eseguita ieri dal dottor 
Baccl nell ospedale di Temi 
consegnata solo alle 19, non 
ha potuto fornire nuovi ele¬ 
menti. •Per il momento è asso¬ 
lutamente prematuro - ha det¬ 
to il magistrato che ha ordina¬ 
to la restituzione dei corpi dei 
coniugi ai familiari - attribuire 
la morte a una causa determi¬ 
nata». 



Una fuga dì e salta in aria la casa 


■i Poco prima delle 6 di ieri 
mattiiu ha acceso la luce del 
bagno Un boato, un'esplosio¬ 
ne fortissima ha distrutto il suo 
appartamento di Santa Lucia 
di Mentana, che nella notte si 
ere saturato di gas metano, 
aancario Piatti, un uomo di 52 
anni ha riportato ustioni su 
tutto II corpo ed è ricoverato in 
progirosi riservala al Sant'Eu- 
genk> Meno gravi le condizio¬ 


ni della mogie. Maria Teresa 
Sensoli, e Fabio, figlio quindi¬ 
cenne delta coppia, che sono 
ricoverati all'ospedale di Mon- 
torolondo Due pareti delTap- 
partamento, che si trova al se¬ 
condo piano di una palazzina, 
sorto complelamente crollate 
dopo l'esplosione I danni se¬ 
condo una pnma stima dei vi¬ 
gili del fuoco, ammonterebbe¬ 


ro a 300 milioni 
A provocare l'esplosione è 
stala la xintilla dell'inteiTutto- 
re della luce del bagno, dove 
una perdita dello scaldabagno 
a gas aveva saturato l'ambien¬ 
te Come tutte le mattine Piatti 
si è sveglialo poco dopo le 5, il 
resto della famiglia stava aiKO- 
re dormendo, nel sonno non si 
erano accorti della fuga di gas. 


La porla ere chiusa e 11 metano 
non si è propagalo per il resto 
della casa, concentrandosi tut¬ 
to nel bagno. Piatti appena 
aperta la porta ha portalo au¬ 
tomaticamente la mano sul- 
rinleiTultore, non ha fatto a 
tempo neaiKhe a sentire l'o¬ 
dore e capire. Tintenuttore era 
già scattato provocando Te- 
sptosione. 


La gente del viciratto ha im- 
mediatanrente chiamalo i vigili 
del fuoco, ma i primi ad orriiré- 
re sono stati i carabinieri della 
stazione locale, che con l'aiuto 
della gente hanno portato in 
salvo la famiglia. I vigili del fuo¬ 
co, dopo aver spento le fiam¬ 
me, hanno verificato che l'inci¬ 
dente è stato provocato da una 
perdita di un tubo che portava 
il gas allo scaldabagno. 


Domenico Furfaro è stato ucciso nella casa di amici gestori di un bar a Torre Maura 

Identikit per ^ assassini dì Colonna 
Volevano lapìnaire la padrona della villa 


Gli assassini di Domenico FUrfaro hanno un volto. 
La polizia scientifica ha reso noto l’identikit degli 
autori del delitto del pensionato romano ucciso sa¬ 
bato presso Colonna. I banditi erano entrati nell’abi¬ 
tazione per derubare l’intero incasso del bar di Gio¬ 
vanna Fontana. Gli inquirenti stanno spostando le 
loro indagini verso gli ambienti della malavita delle 
borgate. 


l!*. OonwriaiFuilaniranziainuccIsofeutaviltavlGliwColoniia 


■■ f tecnici della polizia 
Kientinca hanno diffuso l'i- 
dentikil degli assassini di Do¬ 
menico Funaio, il pensionato 
di 77 aiuu ucciso sabato notte 
in una villetta di campagna 
presso Colonna durante una 
rapina. In base alle testimo¬ 
nianze raccolte, un uomo sui 
SO anni e un giovane sui 18 sa¬ 
rebbero gli autori del delitto 
Anche se mantengono il più 


stretto riserbo, gli inquirenti 
stanno Intensificando le inda¬ 
gini Finora però l'unica tiac- 
cìa laxlata dai due 6 la Mer¬ 
cedes con CUI sono fuggiti do¬ 
po l'omicidio, ntrovata dome¬ 
nica mattina nei pressi di Ver- 
mlcino I due banditi volevano 
rapinare l'incasso che Gio¬ 
vanna Fontana, proprietaria 
di un bar a Torremaura, 
avrebbe riportato a casa dopo 


il lavoro Ma la donna non era 
ancora rientrata e Domenico 
Fbrfaro, presente nell'abita¬ 
zione per un lutto di famiglia, 
è stato ucciso con un colpo di 
lucile a canne mozze •£ diffi¬ 
cile capire perchè i rapinatori 
abbiano fatto fuoco - dice il 
Colonnello Giuliettl che coor¬ 
dina le indagini del carabmle- 
ri di Fraxati -, forse è partito 
un colpo accidentalmente, o i 
ladri hanno perso la testa, 
perehè 1 testimoni ci hanno 
assicurato che Fbtfaro non ha 
reagito aU'imizione». Durante 
la rapina, i testimoni hanno 
sentito il bandito più dovane 
nvolgersi al suo complice an¬ 
ziano chiamandolo •papà». 
Gli inquirenti non danno mol¬ 
to peso a questo elemento- è 
comune, nel mondo della 
mala, usare un gergo di que¬ 
sto tipo tra giovani e anziani, 
pur non implicando reali rap¬ 


porti di parentela. Potrebbe 
trattarsi anche di un deplstag- 
gio. 

Dopo l'assassinio del pen¬ 
sionalo gli altri componenti 
della famiglia sono stati deru¬ 
bati dei loro effetti personali. 
Circa un milione di lire più 
collanine d'oro, orologi e fedi 
nuziali il bottino rastrellato dai 
ladri Successivamente gii 
ostaggi sono stati nnchiusi nel 
bagno e vi sono rimasti fino 
alTarrlvo di Giovanna Fontana 
che ha immediatamente av¬ 
vertilo 1 Carabinieri dell'acca¬ 
duto. •Le indagini - spiega il 
Colonnello Qulietti- si stanno 
orientando verso le zona 
compresa tra le borgate Fi¬ 
nocchio, Tor Bella Monaca e 
Torremaura. Solo II. dove Gio¬ 
vanna Fontana aveva il suo 
esercizio commerciale, si po¬ 
tevano conoxere le abitudini 


e gli spostamenti della don¬ 
na». I banditi hanno (atto irru¬ 
zione rrella villa con il volto 
coperto da passamontagna. 
Uno dei due aveva una luta da 
meccanico, un cappotto di 
colore xuro e parlava con x- 
cento ciociaro, l'altro un orec¬ 
chino al lobo sinistro. 

Domenico Furfaro viveva 
da solo in un appartamento di 
viale delle Province La sua fa¬ 
miglia era ormai diventata 
quella di Giovanna Fontana e 
di Luciano Cicchetti. Proprio 
quest'ultimo era deceduto la 
xttimana xoisa dopo una 
lunga malattia. Il pensionato 
si era subito recato nella villa 
dei Cecchetti per partecipare 
al lutto. È morto davanti a Fa¬ 
brizio, 11 anni il più giovane 
della famiglia, che lo chiama¬ 
va affettuosamente •nonno 
Domenico». 


V CIRCOSCRIZIONE 
Gratis da! tuo giornalaio 


il 


££ 


99 


mensile di politica, 
cultura e vita sociale 


Presso la Sezione P.D.S. di Villa Gor¬ 
diani in collaborazione con l’AGLAST, 
atnranno inizio i corsi di Yoga per l'an¬ 
no 1991- 

Le iscrizioni sono aperte a tutti. Per in¬ 
formazioni rivolgersi in Via Venezia 
Giulia, 72 o telefonare ai numeri: 
259828-2596688. 


NUOVO TEATRO SAN RAFFAELE 

presenta 

Alice nel paese delle meraviglie 

Lewis Carroll 

(Storia di im sogno ad occhi aperti) 
di PAOLO TADDEI 

un grande successo 

“La fiaba passa per l'orecchio e rorecchio crea 
ombre che poi iUumlna''. 

L'azione si svolge in un perimetro “altrove” do¬ 
ve la favola ha tracciato, da secoli, il suo solco. 

In quest'azione teatrale le ma^e non avvengono 
alla luce del sole, ma avvengono nelle violente colli¬ 
sioni, tra luci arbflciali, e ombre... Questi urti crea¬ 
no una serie di “nascondigli” per fa visione... Qui, ciò 
che "manca" è dietro ad ogni luce, ad ogni buio... 
Questi “nascondigli" sono' u “pathos della visione”. 

Alla fine, i giganteschi personaggi si “dilatano” 
sino m platea e ci bisbigliano all'orecchio, in pieno 
mercato, 1 loro trucchi e le loro finzioni 

Questa fiaba, si sa, finisce in un risveglio, che co¬ 
me tutti i risvegli hanno bisogno, per ripetersi, di 
riaddormentarsi. 

“Poiché non si ha favola che non si confonda col 
respiro di un bimbo a notte fonda..”. E cosi, la sto¬ 
ria potrà ripetersi nelle “repliche dei nostri sogni”. 
Interpreti: Pino Cormanl, Maurizia Grossi An¬ 
drea De Venuti, Alberto Angelozzl, Ele- 
na Scuderl, Daniela Barra 
Adattamento e regia di: Paolo Taddei 

Tutte le mattine ore: 10,30 Tutti i sabati ore: 21 
SI REPLICA FINO AL 30 MARZO 


FA LA COSA GIUSTA... 
VIAGGIA GIOVANE 

CON dOPACAMNA ÈST VVÈSTT 

(Agenzia di viaggi della Sinistra giovanile) 


Organzaairar 


Voli a tariffe scontate 
Offerte per gruppi 0 Crai 
Settinane bianche 
Itmeran ecologia 
Prenotazione aerei e treni 
Inleral 


- Viaggi «personalizzat»» 

- Gitescolastictie 

- Gite natwalisticlie 

- Offerte bige/nl 

- Traghetb 

- Corsi di vela 


Puoi trovarci a Villa Fassiril II martedì 
ed II venerdì mattina 
dalle ere IO alle ore 13 (tei. 46724n 
oln via Principe Amedeo. IBS dalle 15.30 
alle 19 (tei 734124/733006) 


Ogni lunedi alle ore 14.30 e ogni venerdì ■ 
(replica) alle 19.45 su VIDE01 

Db Ob Cb 

Discussione e Opinione a Confronto 

Trasmissione autogestita 
dal parlamentari comunIstl-Pds de! Lazio 

Ogni settimana: 

- discussione su un argomento specifico 

- servizi su Roma e sul Lazio 

- attività del parlamentari 

- filo diretto coni telespettatori 

Questa settimana In studio 
gli on.II Loreiuo CIOCCI e Vlnceiuo RECCHIA 

Telefona al 06/67609585 oppure scrivi a: Gruppo parla¬ 
mentare comunIata-Pds Lazio > Via del Corso, 1T3 • 
00186 Roma. Un parlamentare nel corso della trasmis¬ 
sione risponderà al tuoi quesiU. 



Ediiori Riuniii 


Pietro Ingrao 

LE COSE IMPOSSIBILI 

Un’autobiografia raccontata 
e discussa con Nicola TranfagUa 



«/ Ubelh», pp 220 
Un 26 000 
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Peri bar del Crai 
ammesse a presentare offerte 
solo ditte grandissime 
Il Pds: «Araiullare la gara» 
Sconti solo del 4 per cento 
per Tacquisto di 30 auto 
E si spendono 300 milioni 
per acquistare libri di musica 




Vi ; v 


La seda della Reglotw 
A pocM mesi dallo scandalo 
delle imptese di pu^ 
la Pisana è di nuovo sotto accusa 





«Cappucdiiì su mìsatra per ditte dì Cl» 

Il de Maselli: «Alla Regione sugli appalti ormai si esagera» 


Superbarcon 100 dipendenti. Per il cappuccino del- 
' la Regione, la Pisana vuole solo grandi aziende. Il de 
Fhtncesco Maselli accusa: «Una gara fatta apposta 
per le cooperative di Ci». Il Pds chiede la sospensio¬ 
ne della gara d’appalto. E intanto, i'ex assessore al 
patrimonio mette di nuovo sotto accusa gii «appalti 
allegri» della giunta. «Non campo per fare disotti, 
ma qui si sta davvero esagerando». 


MARINA HASTROLUCA 


santi sbandierati sotto al naso 
del consiglieri, la giunta lascia 
correte, retchè, chiede il Pds? 
Seduta dopo seduta. Interro- 

f azione dopo interrogazione, 
ex assessore al patnmonio, 
scalzato nella nuova legislatu¬ 
ra da Arnaldo Lucari, non peo 
de occasione, infatti, per fare i 
conti in tasca alla giunta.«Con 
la gara per i barai sta apparcc 


chiando la tavola a qualche 
ditta di Cl - dici! senza battere 
ciglio Francesco Maselli So¬ 
no poche le aziende in grado 
. di presentare le credenziali ri¬ 
chieste dal capitolato d'appal¬ 
to c si ignora die le ditte che fi¬ 
nora hanno avuto la gestione 


‘ ■■ Super cappuccini in arri- 
' «o per i dipendenti della Re- 
^ (pone. Per la gestione di duo 
- bar alla Pisana e nel palazzo 
della giunta, è stata promossa 
una gaia d'appalto concorso, 
? che pone tra i requisiti indi- 
spenubili alle azieiide per po- 
n- ter paitedpaie, un numero mi- 
V' nlirio di cento lavoratoti alle 
> proprie dipendenze, come ga- 
r ianzla di professionalità. Un 
; po’troppL tanto da far nascere 
nei consiglieri qualche sospet- 
. lo e far avanzare il dubbio che 
A 8 bando sia slato ritagliato su 
' misuia di qualche azienda 
' amica. Le perplessitA. soUeva- 
" te mercoledì scorso nell'aula 
' consiliare dal de FraiKesco 
r' MasellL sono tornate ieri in 
' un'inlenogazlone urgente del 


Pds. che ha chiesto la sospen¬ 
sione immediata di «una gara 
che sarebbe un grosso scanda¬ 
lo». • 

Dopo gli appalli in Fiera, mi¬ 
steriosamente finiti a società 
consanguinee della famiglia 
Sbaidella. e la vicenda delle 
delibete cassate dalla neonata 
giunta per far posto ad impre¬ 
se di pulizie più in sintonia con 
. gli ideali di Mp. la Regione, che 
pochi mesi fa si era assolta da 
ogni colpa, toma nuovamente 
nell'occhio del ciclone. De¬ 
nunce in consiglio, malumori 
. airinlemo della maggioranza, 
interrogazioni più o meno ur¬ 
genti, a cui finora nessuno ha 
risposto. Impermeabile alle ac¬ 
cuse di opaclU, al sospetti pe- 


Ì«via 


^ M Un suggerimento, niente 
di più. In segno di rispetto per 
£ rata forte del partito. Una ci- 

5 frti per aiutare le coopeialive 
4 vicine a a ad awicinarsi al 

coefficiente fissato dalla Re- 

6 gione per la coiKcssIone del- 
l'appalto delle pulizie. E ag- 

ìi ghidicaisi, senza troppa fati- 
a ca. l'bitero appalto. Per cal- 
A dqniare l'intervento dell’allo- 
' '' n assessore al Provveditorato 
,Rraneesco MasellL come de- 
^ nunciò lo stesso consigliere 
de nel novembre'90, scesero 
h campo nel marzo scorso i 
gl gra^ calibri della De romana, 
deciti a spezzare una laiKia 
kt Itvoie delle ditte amiche, 
l'Ma 0 gioco non riuscì e la De 
Iti costielta a sbilanciarsi an¬ 


nullando la gara. 

La storia degli appalti della 
Regione per le imprese di pu¬ 
lizie comincia con una telefo¬ 
nata dell’onnipnesente Vitto¬ 
rio Sbardella: nome quasi ma¬ 
gico per gli appalti. «Mi telefo¬ 
nò per raccomandarmi di fa¬ 
vorire per l'assegnazione del 
17 lotti le cooperative vicine a 
Ck raccontò Maselli. 

^i seguirono allri tentativi, 
affidati alle capacità persuasi¬ 
ve di Aldo Rivela, discusso 
presidente dellldisu, asceso 
alla carica di capo di gabinet¬ 
to deUa presidenza della giun¬ 
ta. Poi ancora il segrelario am¬ 
ministrativo della De romana, 
Giorgio Moschetti. 

Tutto inutile. Il 21 maggio 



dei bar contavano al massimo 
tre o quattro persone. Questo 
non ò niente, li bello deve an¬ 
cora venire». 

Il bello, su cui Maselli mi¬ 
naccia di ricorrere alla procura 
della Repubblica, é la delibera 
da circa due miliardi che la 
giunta ha predisposto per pa¬ 
gate le imprese di puUmento 
che, anni fa, avevano sollecita¬ 
to la revisione del prezzi per i 
servizi prestati. Ala richiesta 
era stata presentata anche a 
me, quando ero assessore ed 
io l'ho respinta perche la do¬ 
cumentazione non'cra In tego¬ 
la - dice Maselli -. Il mio suc¬ 
cessore la pensa dhersamente 
ed ha risolto la cosa con una 
‘transazione*, un espediente 
che gli consente di adirare il 
controllo della Corte dei Conti 
Ma è un'operazione illegittittui, 
predisposta dallo stesso fun- 
zkmatlo, che ha promosso la 
gara peri due bar». 

Altre perle escono dalle de- 
llbere di giunta, sezionate da 
Maselli. L'affidamento, «senza 
gara», di lavori di ristrutturazio¬ 
ne del palazzo della Regione 
sulla Colombo, per riorganiz¬ 
zare la presidenza della giun¬ 
ta. «Si parla di due miliarai e 
mezzo - dice Maselli-, una ci- 


Afianco. 
B deputato de 
Vittorio 
Sbardella, capo 
delta De 
del Lazio 


fra che basterebbe a costruire 
un palazzo. La ditta fortunata è 
, la stessa che sta mettendo a 
rrorma l'edificio». Passi la ri¬ 
strutturazione faraonk». Ma 
che dire del 300 mUkmi di libri 
di musica acquistati dall’asses¬ 
sore al provveditorato? »Una 
cifra suddivisa In tre diverse 
delibere, tutte per un importo 
inferiore ai 100 milioni - speci- 
llca il consiglleie de -. In que¬ 
sto modo la giunta ha evitato 
di farle passare in consiglio». 
Con lo stessocriterio, secondo 
Maselli, sarebbero suite appro¬ 
vate delibere modeste per l’ac¬ 
quisto di mobili. «Sommando 
tutti gii acquisti, però, si arriva 
' adunacilrachcsiagglrainlor- 
no al miliardo e seicento milio- 
nL Perchè si è latto ricorso a 
tanti diversi provvedimenti in- . 
vece di uno solo?». 

Amante insospeOala del bel 
canto, questa giunta. Non però 
del risparmio. Insinua Masselli, 
che ha chiedo chiarimenti a 
proposito dell'accpiisto di una 
partita di «Alfa 33» per i funzio- ' 
nari della Regione. «Nel giugno 
scorso per un numero più mo 
desto di vetture, ero riuscito ad 
' ottenere uno sconto del 13,6 
per cento-sostiene i'ex asses-.. 
sore -. Allesso ne sono state . 

• -' 1 ' 

r quantfo.lacommfssfone.inca-'.v 
ricata dl-esambuue le offerte 
conefude i suoi lavori, nella li¬ 
sta dei vincitori non compaio¬ 
no le dine vie ine a Mp. 

. Errore Imperdonabile, che 
costerà a Maselli la poluona 
di assessore. Per motivi miste¬ 
riosi, i risultati della gara sfug¬ 
gono» infatti aU'approvazione 
della giunta. Fino al 27 luglio 
scorso, quando, dopo le ele¬ 
zioni subentra il nuovo gover- . 
no regionale, guidato da uno 
sbaidelliano di ferro, Rodolfo 
Cigli; il nuovo assessore al pa- 
brimonio. Amaklo Lucail ap- 
ponia subito una delibera per 
annullare la gara. 

Per «vizi di forma», è la moti¬ 
vazione ufficiale. Ma anche la 
maggioranza sembra poco di¬ 
sposta a credere alla versione 
del neoBssessore: la delibera 
passerà in giunta con i soli vo- 
Udc. 

Non che manchino i molivi 
per sbilaiwiarsL ' L'appalto 
non è di quelli da poco conto; 
27 miliardi in 17 toni. Un affa¬ 
re in grande stile. Maselli, silu- 
' rato dagli sbaidelliani e de¬ 
classalo a semplice consiglie¬ 
re. non ci sta. La storia finisce 


c-.- : La commissione consiliare su Roma capitale approva la convenzione con il Consorzio 

! ’ Sostanziali le modifiche al testo precedente. L’ultima parola al consiglio comunale 

Meno cemento e più metrò per lo Sdo 


% Un primo passo verso la realizzazione dei Sistema 
^ direzionale orientale. La commissione comunale su 
Roma capitale ha approvato ieri il testo delta con- 
étvenzione con il Consorzio Sdo. Ora, per la stipula, 
” manca il parere del Consorzio, e il voto deH’aula di 
> Giulio Cesare. Un passaggio fondamentale per l’av- 
'Y vio delia vera e propria fase progettuale dell'espan- 
1^;'sione ad est della città. 

' ' FABIO LUPPINO 


'■M Intorno alla futura rcaliz- 
‘ zazione del Sistema dircziona- 
" te orientale alcuni tasselli de- 
. terminami cominciano ad an- 
< dare al loro posto. N primo è la 
' convenzione con il Consorzio 
Sdo, approvata Ieri dalla com- 
. missione consiliare su Roma 
' capitale, con il voto contrario 
. dei verdi Si tratta di uno degli 
alti decisivi per avviare la vera 
e propria fase di progettazione 
i; dell'espansione ad est della 
ì città..A perfezionarlo manca. 


ora. Il parere della contropar¬ 
te, il Consoizio. E poi dopo, 
un voto di giunta, e, soprattut¬ 
to, la deliberazione del consi¬ 
glio comunale, si arriverà alla 
.firma della stipula della con¬ 
venzione, owero l'avvio del 
progetto direttore. 

la convenzione votala ieri 
giunge dopo un dibattilo di 
cinque mesi. È II testo, notevol¬ 
mente emendato. deU’origina- 
rio documento voluto dalla 
giunta Giubilo. Non si parla più 


detrasse attrezzalo, come del 
perno della futura direzionalità 
e residenzialilà. Assume un 
ruolo determinante la creazio¬ 
ne della linea D della metropo¬ 
litana ( da Pietralala aH’Eur, 
zona Tre Fontane), il poten¬ 
ziamento della Roma Fiuggi, e 
della linea L con un precorso 
da studiare. E, infine, si confe¬ 
risce al Comune un molo di 
controllo adeguato. Tutto ciò 
modifica profondamente la 
proposta presentata dalla 
giunta in ottobre, hanno fatto 
osservare i consiglieri comuna¬ 
le del Pds, Walter Tocci e Piero 
Sahrognl «Questa operazione 
riporta lo Sdo dentro la città», 
ha aggiunto Salvagni. Se molto 
è uscito del progetto prece¬ 
dente qualcos'altro è stato ag¬ 
giunto. Quando nella conven¬ 
zione si fa riferimento alle in- 
fraslmtture di collegamento 
viario da costmlre insieme allo 
Sdo, l'assessore al piano rego¬ 
latore. Antonio Gcrace, che ha 
elaborato il nuovo documen¬ 


to. ha inserito tassative inter- ' 
connessioni con un nutritonu- 
mero di strade già esistenti 
l'austradaAI noraeilCra,rAI ' 
sud e il Cra, la via Cristoforo . 
Colombo e l'autostrada per 
Fiumicino, il completamento 
tangenziale fcnovlarfavia Mra- 
co ralo-Olimpica, della viabili¬ 
tà tangenziale orientale e con¬ 
nessioni trasversali. Sarebbe 
questo l'allegato C che secon¬ 
do la nota del consigliere Ver¬ 
de, Francesco Rutelli ieri non 
presente In commissiono, «non 
è giustificato, se non da un ap- 

g ioccio obsoleto che vede io 
do condizionalo dalle infra- 
stmtture stradali». Per Tocci è 
questo un vero <olpo di co¬ 
da». «Evidentemente - ha detto 
ieri in commissione il consi¬ 
gliere comunale del Pds - la 
maggioranza ha voluto rassi¬ 
curare le cordate «stradatole» 
che pensano solo ad arralfare 
appalti Ciò che è inutile risulta 
dannoso». . 

La ' maggioranza. - comun¬ 


que, ha rischiato di eddere su 
una scivolosissima buccia di 
banana. Archiviata la conven¬ 
zione con il Consorzio Sdo, la 
commissione Roma capitato è 
passata al secondo punto al¬ 
l'ordine del giorno; la delibera 
per la costituzione dell'Ufricio 
speciale Sdo. Il testo preparato 
da Ceiace ha incontrato le cri¬ 
tiche di quasi tutti i componen¬ 
ti la commissione. Il socialista 
Bruno Marino ha detto che un 
ufiicto trimpo legato all'asses¬ 
sorato di Cerace avrebbe potu¬ 
to portare «problemi di giunta». 
Il Pds ha obiettato sui compiti 
pianificatori e non solamente 
attuativi assegnad a questo or¬ 
ganismo speciale. Alla fine Ce¬ 
race ha chiesto la sospensione 
della discussione e del voto 
sulla delibera addebitando al 
direttore dell'Ulficto speciale 
del piano regolatore, Alessan¬ 
dro Quanra, errori di battitura 
di un testo scritto a mono, che 
avrebbe modificato il senso di 
quanto era nelle sue Intenzto- 


«Lavoro cercasi» 
Gli immigrati 
creano le coop 


Nascono le cooperative di immigrati I settori sono 
tanti: distribuzione di film stranieri, ricerche sociali, 
servizi soci sanitari, lavori domestici. L'obiettivo è di 
creare opportunità di lavoro stroncando il mercato 
selvaggio. Un’idea lanciata durante un convegno 
della Lega delle cooperative e sostenuta dalla Cgil 
stranieri. Ieri una riunione della futura coop per i 
servizi familiari. 


OeUA VACCARELLO 


acquistate 30 con uno sconto 
solo del 4X. lo non posso non 
chiedere per quale motivo non 
è stato ilivitato lo stesso con- 
cesstonaiio che faceva corrdi- 
zioni più favorevoli Lo stesso 
per la riparazione delle auto; 
per le spese superiori ad un 
milione lo ricotiévo alla tratta¬ 
tiva privata e accettavo l’offerta 
più vantaggiosa. Ora ikmi si la 
più. Il canooiere è sempre lo 
stesso ed è uno che prima fini¬ 
va immancabilmente scartato 
perche troppo caro. Come 
mai?, lo non campo per fare 
dispetto, ma di fronte a queste 
esMeraztonl..». 

E infine gli ipermercati. Que¬ 
sta volta la denuncia è del Pds. 
•La giunta si rifiuta di presenta¬ 
re un piatto organico del com¬ 
mercio e della monde distribu¬ 
zione - accusaljiigi Daga -. E 
poi affkfa tùia società Somea 
uno studio per la formulazione 
delle Indicazioni programma¬ 
tiche e di urbanistica commer¬ 
ciale: Costo S60 mllionL Non cl 
stupirebbe affatto scoprire che 
a conclusione dello studio ver¬ 
rà rivelata l'assoluta necessità 
di S megacentri da 70.000 mq; 
notizie che si leggono sulla 
stampa, ma di cuiiI consiglio 
iton ha mai parlato». . 


sui gioniait.;e:attkteuoh> del 
procuratore capo Giudicean- 
drea. ■ • r ■ • 

-. La Regione rischia la crisi 
ma trova una scappatoia, do¬ 
po dodici ore di discussione 
veienosa. La giunta decide di 
ripetere le gare con un meto¬ 
do diverso. Ma respinge qual¬ 
siasi tentativo di promuovere 
un'iitohiesta amministrativa. 

Salvi per un pelo, mentre la 
De la I conti con se stessa e 
soppesa il bubbone Sbardel- 
la. Un bubbone con radici 
profondeJtochi giorni prima 
dello scandalo delle imprese 
di pulizia, lo «Squalo» era Hnl- 
to sulle [>agine dei giornali In¬ 
sieme a tutta la famiglia e a un 
nucleo di fedelissimi. Motivo; 
rinsplegabile assegnazione di 
appalti a vario titolo, concessi 
dalla Reta di Roma a un grup¬ 
po nutrito di ditte con il pedi¬ 
gree. Dietro alla Premo 
Group, alla PSp, alla Tiba co¬ 
struzioni, alla Team Service 
spuntano i nomi della moglie 
e dei Figli di Sbardella, di Mo¬ 
schetti e signora, dei costrut¬ 
tori Ghetardl amici di casa 
Sbardella. Ma l'inchiesta am- 
ministraliva assicura che è tut¬ 
to in regola. 


■i Lavorano in città da anni 
ma senza garanzie e vedono 
spesso! loro diritti negati Molti . 
non lavorano affatto, costretti 
a lavare vetri al semafori. Ades¬ 
so, per sconfiggere il mercato 
sehraggio e bovare un lavoro, 
gli immigrati hanno deciso di 
diventare «padroni» di se stessi, 
creando cooperative di servìzi 
In cantiere ce ne sono sei la 
coop di ricerche sociali che 
ha già fatto il pieno di soci 
quella per ì servizi socio-sani¬ 
tari che sì occuperà deH’assi- 
stenza ai malati e ai pazienti 
stranieri, la coop agricola, con 
una vocazione ecologica, la 
coop «didattica insegnamento 
editoria» tramite la <]uale gli In¬ 
segnanti stranieri vogltono 
candidatsl a docenti di soste¬ 
gno per favorire l'Integiuione 
dei piccoli studenti stranieil la 
coop «produzione media», che 
si specializzerà nella distribu¬ 
zione dei Nlm in lingua corre¬ 
dandoli dei relativi sottotitoli E 
infine la coop per i servizi do¬ 
miciliari, che ha riunito ieri po¬ 
meriggio i primi soci 
L’idea è stata lanciata in un 
convegno della Lega delle 
cooperative organizzato dal 7 
al 9 febbraio, con U patrocinio 
della Regione, ed è sostenuta 
dal Gelsi la struttura della Cgil 
che si occupa di immigrazio¬ 
ne. Questo il piano; organizza¬ 
re dei corsi di alfabetlraazione 
e formazione per i soci di ogni 
coop. Obiettivo; ganmtire la si- 
cureraa sul lavoro,^ qui la ne¬ 
cessità per la coop dei servìzi 
alle famiglie di un corso che 
spieghi usi e costumi degli ita¬ 
liani elencando I modi per evi¬ 
tare gli incidenti domestici Ga¬ 
rantire i diritti sono molte in¬ 


fatti le immigrate che perdono 
il lavoro durante la gravidarua. 
Infine creare una strettura che 
offra occasioni di lavoro dan¬ 
do in cambio fiducia e qualità. 

Sono tonte le larni^ che 
possono permettersi un aiuto 
in cosa solo quattro ore a setti¬ 
mana, e che in molti casi ten¬ 
dono a non mettere in regola il 
lavoratore. La coop di servizi 
domestici riunirebbe tutte que¬ 
ste domande «distribuendole 
ai soci secondo i carichi di la¬ 
voro» ha detto Alfredo Zolla 
del Gelsi e in più, poiché si 
tratta di una coop, non c'è bi- 
sogito di pagare i contributi 
Non solo, olla coop ci si potrà 
rivolgere attohe per lavori di 
giardinaggio, oppure quando 
serve una bay sitter ouncame- 
riere per le cene di gala. «Sarà 
un'a^nzia di lavoro gestita in 
prima persoru dagli immigrali 
che potrà espandersi nel tem¬ 
po offrendo sempre nuovi ser¬ 
vizi» ha detto Paola De Ciid 
della coop Spesa Fresia che si 
occupa anche di formazione 
lavoro, un'organizzazione che 
isieme alla Lega delle coope¬ 
rative e al Gelsi fornirà un so¬ 
stegno al progetto. Le coop 
dovrebbero stroncare il merca¬ 
to delle tangenti messo su dal¬ 
le agenzie tiovaito il lavoro 
agli immigrati in prevalenza 
alle domótiche, in cambio di 
pesanti percentuali sui guada¬ 
gni. «È da un anno che pensia¬ 
mo a questo progetto», ha det¬ 
to la signora Malù, filippiita. E 
un greppo di bengalesi «ab¬ 
biamo tanto bisogno di Impa¬ 
rare la lingua e di un lavoro». 
Per iscriversi nell’albo delle fu¬ 
ture coop bisogna rivolgeisi al¬ 
la sede del Gelsi in via CalIleL 


Emergeim éxtmcomunitari 
Balletto dei piani alloggi 
e ancora blitz negli hotel 
300 «deportati» senza lavoro 


B Riunione alacre oggi tra 
Regione e sindacati per taglia¬ 
re u maxipiano presentato alla 
Protezione civile per l'emer¬ 
genza immigrati I fondi previ- 
sti ammontano infatti a 8 mi¬ 
liardi ma la Regione ne ha 
chiesti più di 27. Mentre gli am¬ 
ministratori si esercitano a far 
tornare i conti. Dino Frisullo 
della Casa dei diritti sociali lan¬ 
cia un'altra denuncia; «Sono 
300 gli immigraU che haruio 
perso il lavoro perchè deporta¬ 
ti in provincia. Azraro non ha 
ancora rilasciato le tessere 
A^ Acotral e Fs». Continua¬ 
no anche i maxicontrolli. «Ieri 
notte alla Stazione Termini - 
aggiunge Frisullo - sono stati 
fermati 40 immigrati nelle 
stesse ore scattava un'altro 
blitz a Civita Castellana, e ad 
alcuni saanleri veniva intimato 
di lasciare il paese». 

Il giallo dei piani da presen¬ 


tare per ottenere i Finanzia- 
menU continua. Il piano regio¬ 
nale prevede l'istituzioiw di 
aree prefabbricale a Pandoro e 
Ca:rtel di Guido per 1000 posti 
il costo dell’Installazione è di 2 
miliardi e mezzo, la gestione di 
20 milioni al mese, e dovreb¬ 
bero essere utilizzati per 5 me¬ 
si In quelle stesse aree Azzaro 
ha invece previsto i 2 centri di 
accoglienza per 160 persone e 
per un costo di 400 milionL 
Qual è dunque il vero piatto? I 
progetti per l'emergenza e per 
ri lungo periodo s’intrccciaito e 
si sconvolgono a vicenda, oltre 
a essere nciclatl da ognuno a 
suo pirM:ere. Non solo. Dinanzi 
olla Pantanella il giorno dello 
sgombero. Azzaro assicurò 
che la settimana successiva sa¬ 
rebbero stati pronti due centri 
di accoglienza, sulla Tlburtina 
e all'Eur. Che fine haruro fatto? 

aav. 


Tecce: servono 1000 miliardi 


Sd aree per la Sapienza 
L’ateneo chiede spazio 


ni Se ne riparlerà martedì 
prossimo. In tal senso è già 
pronto un emendamento del 
Pds che limita le funzioni del- 
FUflìcio speciale. Un rinvio an¬ 
che per la convenzione Comu¬ 
ne-ministero per le Aree Urba¬ 
ne, in cui si prevede la costitu¬ 
zione di una commissione mi- 
sta-parìtetica che si occuperà 
della ri localizzazione dei mini¬ 
steri. Walter Tocci, del Pds, ha 
evidenziato la spropoizione 
per un'altro alto che riguarda 
io Sdo senza che si taccia 
menzione di cosa accadrà nel 
centro storico con lo sposta¬ 
mento di alcuni ministeri im¬ 
portanti L'assessore al plano 
regolatore si è piuttosto inner¬ 
vosito. Gerace, per martedì 
prossiiiw, ha chiesto una se¬ 
duta a «porle chiuse» della 
commissione su Roma capita¬ 
le. senza, quindi, la prèsenza 
della stampa. Ma la pubblicilà 
dei lavori è prevista dal nuovo 
regolamento votato da poco in 
consiglio comunale. 


■■ La città universitaria 
chiede spazio e soldi. Sviluppo 
dell’ateneo di Tor Vergato, 
creazione di almeno due poli 
che in previsione dovranno di¬ 
ventare atenei a tutti gli effetti, 
nuovi insediamenti universita¬ 
ri. almeno sei dislocati in di¬ 
verse aree periferiche dcll'hin- 
teiland romano. Questo, a 
grandi linee,, il profilo di quello 
che sarà il futuro sistema uni¬ 
versitario deila capitale secon¬ 
do il rettore della Sapienza, 
Ctonio Tecce, illustrato In uno 
studio che è stato presentato 
ieri in una conferenza stampa. 

Dei 170 mila studenti che at¬ 
tualmente gravitano intorno al 
primo campus romano, solo 
40-50 mila sono destinati a ri¬ 
manere nel nucleo «storico». 
Gli altri potranno seguire i cor¬ 
si e le lezioni in zone dentro e 
fuori dalla capitale. Secondo 
gli autori del progetto, per i fu- ' 
turi insediamenti occorrono 
500 ettari di terreno e mille mi¬ 


liardi di lire per la costruzione 
delle nuove sedi. CU insedia¬ 
menti previsU dallo studio so¬ 
no sei Ostiense-Valco San 
Paolo, 69 ettari edillcabili: San¬ 
to Maria della Pietà, 71: Bufa- 
lotta, 82,53; Prenestino, ex sta¬ 
bilimento della Snia Viscosa e 
Forte Prenestino, per un totale 
di 70,09 ettari; OsUa-Acilia, cir¬ 
ca duemila ettari e infine Mon- 
terotondo, che potrà dispone 
tra i 20 e i 40mila metri quadra- 
U di terreno. Tra queste aree, 
ha dichiarato il rettore, quella 
dell'OsUense potrebbe ospita¬ 
re U polo scienUfico. Secondo 
Paolo Coppola RgnatclU, che 
ha preso parte alla redazione . 
dello studio, è questo il satelli¬ 
te universitario che potrebbe 
raccogliere la fetta più consi¬ 
stente degli oltre 29 mila stu¬ 
denti provenienti da quella zo¬ 
na che attualmente sono iscrit¬ 
ti alla Sapienza. La proposto 
del Valco-San Paolo sarà in¬ 


viata nei prossimi giorni al Co¬ 
mune perchè sia inserita nel 
progetti di Roma Capitale cosh 
come previsto daU'apposito 
legge che contempla un capi¬ 
tolo sugli insediamenti unlverv 
sitati «E necessario - ha detto 
il rettore-che l'attuale ateneo, ' 
ora suddiviso in 54 sedi, abbia 
più spazio. Si tratto di un pro¬ 
blema urgente per il quale, in 
mancanza di una politica na¬ 
zionale, la Sapienza ha dovuto 
provvedere da sè». AiKhe per 
Cgil CisI c un, che si trovano 
d'accordo sulla linea espressa 
da Tecce, «occorre un segnale 
preciso da parte dell'ammini¬ 
strazione pubblica sulle deci¬ 
sioni da prendere in merito al¬ 
le scelte scientiFiche e didatti¬ 
che del sistema universitario. 
La legge su Roma Capitole in¬ 
dividua nelle Univei^tà uno 
dei soggetti sui ^ali far levai 
per la rìqualincazione e ridistri¬ 
buzione delle funzioni cittadi¬ 
ne». ». 



























_ Roma __ 

Al «Teatro di Roma» scade il commissariamento 
Gli assessori promettono nomine manageriali 
Spuntano però candidature di illustri sconosciuti 
Nicolini (Pds) avverte: «Non spartite anche quello» 

Ai^entina, ora X 
«Niente lottìzzasdom» 


«Attenti alla lottizzazione» ammonisce Nicolini. Do¬ 
po Il pasticciaccio bnitto delle nomine all’Opera e 
alla Quadriennale, sono in ballo adesso le poltrone 
del consiglieri d’amministrazione del teatro di Ro¬ 
ma. per le quali il Pds chiede garanzie: «Solo alti 
profili professionali e nomi qualificati in ambito tea¬ 
trale». Pira dieci giorni scade il mandato di commis¬ 
sariamento del Teatro di Roma. 


ROMKUA BATTISTI 







BB Lateatral-noveladeU'Ar- 
gentlna è giunta a una punta¬ 
la decisiva: fra dieci giorni 
scadono I termini del com- 
missariamenio, prorogato per 
tre volte consecutive a FTanz 
De Biase per risanare il grave 
deficit del teatro di Roma. Ma 
ancora non sono state rinno- 
' vate le cariche - sottolineano 
con. l'evidenziatore la Fili»- 
egli e U Sai (sindacato attori 
italiani), che hanrto promos¬ 
so Ieri un incontro fra opera¬ 
tori del settore e forze ^liti¬ 
che. Ese il problema era stato 

r i sollevato, senza grandi esl- 
neU’aprile scorso - quando 
U sindacato aveva scongiurato 
per un soffio il blocco totale 
delle attività del teatro -, sta¬ 
volta Fliis-CgiI e il Sai sono riu¬ 
sciti almeno a far Incontrare 
BaMstiózi, Ricci e Cutolo, ri- 
spetdvamente assessori alla 
cultura del comune, della pro¬ 


vincia e della regione. A loro, 
quali responsabili del futuri 
destini del Teatro di Roma co¬ 
me ente morale e che hanno 
promesso di riunirsi entro 
martedì prossimo pCT il nuovo 
statuto e per le nomine, il sin¬ 
dacato si è raccomandalo di 
rton riproporre le candidature 
di chi ha portato il teatro in 
una situazione fallimentare e 
. ai conseguente commissaria- 
' mento. «Che facciamo. Diego 
Cullo amministratore delega¬ 
to a vitaTii ha replicato Renato 
Nicolini con l’Ironia tridimen¬ 
sionale che gli è propria. E giù 
stoccate aH'indirizzo di Batti- 
siuzzi, «reo» di aver taciuto du¬ 
rante Il farraginoso rimpasto 
di nomine ai teatro dell'Opera ; 
e alla quadriennale. «Dal mo¬ 
mento che il settore è estra¬ 
neo alla famiglia Costi (Robi- 
nlo e Eolo, che con vati incari- 


.r.? 




L'Interno del Teatro Argentina. In basso Renato NIcollnl e Paolo Battistuzzi 


chi ricoprono le attuali cari¬ 
che deirOpere e della Qua¬ 
driennale. rLd.r.) - ha segui¬ 
tato velenosamente NIcolinf -. 
c'è da sperare che non siano 
candidati Brontolo o Pisolo, 
ma leggo sull’Espresso che si 
sussurra il nome di-Santiago 


Cattino come direttore artisti¬ 
co. Un Illustre sconosciuto ri¬ 
spetto ai nomi che si possono 
leggere sui cartelloni teatrali 
della dtiA. Il Pds non avaiua 
nomi, ma si oppone ferrna- 
menie a un'ennesima lottizza¬ 
zione politica: gli amministra¬ 


tori devono possedere ahi 
pronii professionali ed essere 
rappresentanti del settore e 
non del potere politico». Alla 
vivace presa di posizione del 
capogruppo capitolino del 
Pds, ha fatto eco l'assessore 
alla provincia. Ricci, dichia¬ 
randosi completamente favo¬ 
revole alla scelta di manager 
qualincati per il rìlarxrio di un 
teatro che sia nazionale. Batti- 
stuzzl, invece, non ha replica¬ 
to, essendosi elegantemente 
defilato per raggiungere la riu¬ 
nione in giunta. Nel suo pre¬ 
cedente intervento, comun¬ 
que, l'assessore comunale 
aveva garantito la sua disponi¬ 
bilità a procedere con urgen- 
. za. «Ma non sono disposto a 
concedere un solo giorno di 
proroga in più» ha ribadito 
Battistuzzi, che presenterà 
nella riunione di martedì un'i¬ 


potesi di delibera «per sgom¬ 
brare dai cavilli il vecchio sta¬ 
tuto», proponendo inoltre di 
elevare a sette II numero dei 
consiglieri d'amministrazione 
del nuovo ente (attualmente 
ne sono previsti cinque) dato 
l'ingresso in scena della Re¬ 
gione. Chiara e secca anche 
la proposta del fondo d'inve- 
stlmento per ogni consigliere, 
mezzo miliardo, a cui ha ade¬ 
rito ufficiatmente solo Ricci, 
mentre Cutolo ' ha glissato 
aderendo vagamente ai soli 
propositi di Intervenire con ur¬ 
genza sulla questione. 

All'incontro era presente 
anche l'ex-presidente del tea¬ 
tro di Roma, Diego Cullo, che 
è intervenuto soprattutto sul 
tema dei lavoratori del teatro 
. «ai quali deve essere garantita 
la permanenza nell'ente, la 
’ possibilità di andar via o di 


entrare nell'organico comu¬ 
nale». Non priva di interesse, 
inoltre, la sua spiegazione dei 
perché le cifre del deheit sia¬ 
no state dichiarate, con gran¬ 
de elasticità, fra i quattro e i 
dieci miliardi e mezzo: «Euna 
questione di contenziosi aprer- 
li, non è stato possibile sapere 
l'entità di certi interessi passivi 
e quindi valutare con esattez¬ 
za la dira totale. E poi, per fa¬ 
vore, non parliamo di “sfa¬ 
scio* del teatro di Roma, ma 
solo di “deficit'». Questione di 
parole, perehé in fondo, un 
•buco» di dieci miliardi e mez- 
. zo assomiglia da vicino a una 
falla prossima allo sfascio. 

A chiusura di dibattito è in¬ 
tervenuto Sandro Piombo, se¬ 
gretario generale aggiunto del 
Mi, per invitare a sottoporre il 
nuovo statuto al giudizio delle 
organizzazioni sindacali e 
delle imprese. 


Ritrovati resti romani e preromani a Giardino di Roma, un quartiere residenziale nei pressi di Vitinià, in XIII circoscrizione 
La datazione e Tidentìtipazione dei frammenti è stata condotta dalla soprintendenza d Ostia. La zona è però a rischio cemento 


escòpre 




Lavori per impianti di metanizzazione, condotti dal- 
ntalgas, hanno fatto venire alla iuce importanti re¬ 
perti di età romana e preromana. Il luogo della sco¬ 
perta è Giardino di Roma, un quartiere residenziale, 
nei pressi di Vitinia, in Xlll circoscrizione. È stata la 
soprintendenza afcheologica di Ostia ad accorgersi 
dei reperti di valore. Una zona di pregio, ma minac¬ 
ciata dalla cementificazione. 


MASSIMIUANO 01OIOROIO 


■i. LTlalgas per la ricerca 
archeologica. Mnza sponso¬ 
rizzare uno dei tanti restauri 
in corso nella Capitale, ma 
grazie ai suoiTavori per por¬ 
tare il rnetano in periferia, l'a- 
ziendaromana ha invotonta- 
riaiitenle reso un servizio al 
patrimonio archeologico ro¬ 
mana 

Olasdino ' di Roma, nei 
pressi di Vitinia - al contine 
tra la Xn e la XUl circoscrizio¬ 
ne - è una zona dall'antica 
tradizione-agricola che fnsie- 
me con-il bacino di Malafede ~ 
sta per trasformarsi in un 
nuovo e Imponente quartiere 
residenziale. Qui, uno scavo 
per la posa di un gasdotto 


realizzato qualche settimana 
fa ha fatto venire alla luce, 
senza che gli operai dell'Ital- 
gas si accorgessero di nulla, 
reperti di età romana (età re¬ 
pubblicana, lll-II sec. a.C) e 
preromana, per la maggior 
parte frammenti di ceramica 
dipinta e tessere di mosaico. 

La scoperta accidentale è 
opera di una équipe delia 
Soprintendenza archeologi¬ 
ca di Ostia, guidata dal don. 
Angelo Pellegiino, che dalla . 
fine dello scoibo anno sta 
compiendo una vasta rico¬ 
gnizione nel bacino a sud del 
Tevere. £ la stessa équipe 
che. nel giro di poche setti¬ 
mane, ha effettuato impor¬ 
tantissime scoperte nella val¬ 


le di Malafede, poco fuori i 
dall'abitato di Casal Bemoc- 
chi. rinvenendo tracce Ine¬ 
quivocabili che testimoniano 
la presenza nella zona di un 
in^iamenlo preistorico e di 
alcune ville romane apparte¬ 
nute a personaggi famosi 
deU'eià repubblicana. 

«Una piccola ma grande 
scoperta», commenta Pelle¬ 
grino. nel senso che questi 
reperti, che pur hanno poco 
valore In sé. sono delle trac¬ 
ce importanti di db che na¬ 
sconde la valle. i 

Eppure questo ritrovamen¬ 
to non è dei tutto una novità. 
Già da alcuni anni é stato- 
scoperto un sito archeologi¬ 
co di un certo valore - parte 
di una tenuta agricola di un 
senatore romano - posto su¬ 
bito sotto vincolo. 

Negli ultimi due anni poi, 
le rilevazioni del Gruppo ar¬ 
cheologico romano (un'as¬ 
sociazione composta da 
amatori e studiosi, che è atti¬ 
va da circa venticinque anni) . 
hanno pennesso di indivi¬ 
duare altri reperti a Giardino 
di Roma, tra cui I basalti che ' 
costituivano la composizio¬ 


ne di una strada arcaica ed 
un reticolato In muratura, en¬ 
trambe di epoca romana. 

' Nonostante ciò, dopo un 
solo raggio di scavo, la con¬ 
venzione edilizia ' (874,000 ' 
metri cubi per circa 9000 abi¬ 
tanti, con una densità di 114 
abitanti! per ettaro, società di 
Ugresti e Caltagirone) aveva 
avuto il parere-delia sovrin¬ 
tendenza - - “ archeologica 
neU'89, delIUHiclo Beni am¬ 
bientali - > della Regione 
nell'88. della Soprintenden¬ 
za ai monumenti sin dall'84. 

Le nuove scopette a Giar¬ 
dino di Roma, come quelle 
di Malafede, pongono dun¬ 
que la necessita di ulteriori 
IndaglLìi, per accertare l'esat¬ 
ta entità del bacino 'archeo» 
logico, con la conseguenza 
immediata di una Intemizio- 
ne - almeno temporanea - 
della concessione edilizia. 

Ma non é'un compilo faci¬ 
le: nei pressi del nuovo ritro¬ 
vamento c'é una centralina ^ 
dell'Acca per cui é previsto . 
un ampliamento. Non solo. 
Gran parte del reticolato In 
mattoni di epoca romana, 
già fotografato dal Gar, è sta- 


V v-v ' Hfr 






Un pezzo di lastTlcato romano scoperto dalle mspe deiritalgas 


to distrutto pochi giorni fa da 
ignoti' vandali, che forse in¬ 
tendevano lanciare un avver¬ 
timento. - , 

Infine, mentre il ministero 
per i Beni culturali ha avviato 
un'inchiesta sull'intero com¬ 
prensorio, affidando una 


nuova ricerca cartografica al- 
- la Soprintendenza ai beni 
; monumentali di Roma, l'eco 
. delle scoperte di Malafede é 

f liunta anche in Parlamento. 
I gruppo vérde ha annuncla- 
- to una interrogazione al mi- 
. nistro Pacchiano, per sapere 


Cassino città per la pace 

«Facciamo qui un comitato 
per combattere 
la politica deDe bombe» 


Giovedì e venerdì prossimi iniziative dei pacifisti, degli studenti e dei lavoratori 

Due ^orm per dke<<no alia 

l^tin e una catena umana al Pari^^ 


tm La ferita Infetta dalla 
guerra alla città di Cassina é di 
quelle non limaiglnabUi. E per 

3 uesto motivo cne gli abitanti 
i questa comunità laziale, 
simbolo degli orrori del bom- 
baidamentl, hanno tentato nel 
tempo di farcicatrizzare quella 
piaga attraVeiso la costante e 
InfaticabUe riceica di gemel¬ 
laggi e scambi culturali con al¬ 
tre città che avevano condiviso 
lo stesso tragico desllno.L'ulU- 
ma Iniziativa é di questi giorni 
e vorrebbe che proprio qui a 
Cassino si costituisré un Go¬ 
mitalo permanente per la pa- 
«*»• 

La pilota viene da un 
auppo $ forze democratiche 
delia:città (Pdtì'Associazlone 
famiglie handicappati, CgU 
scuob, Sindaci di San Giorno 
aUil e San Vittore del Lazio, e 
altri) , alla quale hanno dato la 
propria adesione anche ì'aba- 
le di Montecassino Monsignor 


D'Onorio, i segretari del com¬ 
prensorio cassinate di CglI e 
Rom, il remnsabile della zo¬ 
na della Cna ed anche un 
gruppo di docenti dell'Univer¬ 
sità di Cassitia 
Nelle intenzioni del comita¬ 
to promotore U funiro «Comita¬ 
to permanente per la pace» 
dovrebbe avere come finalità 
principali • oltre a quella di dar 
voce alla immediata sospen¬ 
sione del conflitto del Collo • 
lo stabilire contatti con Comi¬ 
tati analoghi e promuovere in¬ 
terventi di solidarietà attiva e 
pratica a favore dei profughi 
provenienti dalle vane zone 
del mondo ferite dalla guena. 
In cantiere anche la costituzio¬ 
ne di una «Cara della pace» 
che dia vita a iniziative (confe¬ 
renze. dibattiti, seminati) sulle 
tematiche relative alla crisi me- 
. diorieniale e alla costruzione 
del fatidico Nom, il nuovo otdi- 
netnondiale. 


Scioperi, cortei e sit-in perdile no alla guena e chie¬ 
dere a gran voce una soluzione politica ai problemi 
del Medio Oriente. La «due-giorni pacifista» indetta 
daH'Assemblea autoconvocata contro la guena è 
prevista per giovedì e venerdì prossimi. Hanno già 
aderito molti otganismi studenteschi, le rappresen¬ 
tanze sindacati di base e il Comitato parlamentare 
«L’Italia ripudia la guerra». . 


LUCACARDINAUNI 


■B Per dire «no alla guena 
comunque mascherala» e «si 
alla diplomazia e al dialogo». 
Ecco allora un sit-in davanti a 
Montecitorio previsto per il 


na. Le due iniziative sono state 
Indette dair<Assemblea auto¬ 
convocata contto la guena», 
una rete di coordinamento di 
comitati locali e organismi uni¬ 


prossimo giovedì 21 febbraio e tari sorta recentemente a Ro- 
uno sciopero nei posti di lavo- ma, proprio in cobKidenza 


ro e nelle scuole II giorno se¬ 
guènte con successiva mobili¬ 
tazione e presidio dinanzi a 
Palazzo Chigi dove è prevista 
anche una lunga catena uma- 


con il nuovo dibattito parla¬ 
mentare sui problemi legati al¬ 
la guerra del Golfo. ' 

La chiamata a raccolta in¬ 
torno ai tre obiettivi pacifisti > 


cessate il fuoco Immediato, ri¬ 
tiro di lutti gli eserciti (in pri- 
mb quello italiano) dalie zone 
dei combattimenli e richiesta 
di una Conferenza intemazio¬ 
nale di pace sul problemi me¬ 
diorientali -, ha già trovalo 
consensi e adesioni Importan¬ 
ti. Sul versante politico, ad 
esempio, oltre a quella del 
^nsigllo federale nazionale 
dei Verdi, va segnalala anche 
l'adesione del Coìtalo parla¬ 
mentare «L'Italia ripudia la 
guerra». Seduti In Piazza Mon¬ 
tecitorio, giovedì prossimo, ci 
saranno anche nomi noti della 
politica italiana, dallasenatrice 
democristiana Maria Fida Mo¬ 
ro alla neocomunisla Ersilia 
Salvalo, dal verdi Franco Russo 
e Gianni Mattioli all' indipen¬ 
dente di Sinistra Raniero La 
Valle, e al Op Dp Russo Spena. 

Un «non-stop« di iniziative a 
favore della pace é Irrvece pre¬ 


visto per venerdì 22. a partite 
! dal corteo amdemesco pro- 
' mosso dai Comitato Studenti 
' medi romanL dal Coordina- 
: mento interfacollà universitari 
conUo la guerra e dai Centri 
Universitari di iniziativa politi¬ 
ca (facoltà di Lettere, Psicolo¬ 
gia, Scienze politiche), che 
muoverà da Piazza Esedra alle 
9,30 per giungere fino a Palaz¬ 
zo Chigi dove, intorno alle 
11,30, dietro lo slogan «Incate¬ 
niamo il palazzo», é prevista 
una catena umana che si con¬ 
giungerà simbolicamente con 
quelle già in atto presso le basi 
militari di San Damiano e Sig» 
nella. Palazzo Chigi-sarà il 
punto d'apptado -tuiche di un 
. altro corteo, quello indetto dal 
Cobas (paitiià da Piazza della 
Repubblica), che per lo stesso 
giorno hanno proclamalo un 
giorno di sciopero. ■ ■ ■ ■ 

Ai tre obiettivi suddetti, I' 
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SERVIZIO 
PUBBLICO 
DI LINEA 
GIORNALIERO 


DA VARIE ZONE DI ROMA 
PER IL CIMITERO DI 

PRIMA PORTA 

CON LE AUTOLINEE CAR E ATA 
Per informazioni 

06/69.62.955 

06/69.60.854 


come mai un'area di grande 
Interesse naturalistico e ar¬ 
cheologico come quella di 
' Malafede e Giardino di Roma 
non sia mai stata sottoposta 
a tutela, e oggi sia minaccia¬ 
ta da una gigantesca cemen- 
tilicazione. 


PARTITO DEMOCRATICO DELLA SINISTRA 
Sezione «E. Zerenghi» - Colli Anione 

i ' 

•Il Pds à un partito di donne e d! uomini che pro¬ 
fessano gli ideali della libertà, dell'uguaglianza, 
della pace e della difesa della natura». 

Un nuovo partito nel quartiere, punto di Incontro 
di cittadini a di forze politiche • aoclall Inlarosaa» 
te alla costruzione deiraltemativa nel paeao, al* 
t’affermazlone della paco e allo sviluppo dalla so¬ 
lidarietà a dalla ugugllanza tra la gente. 

giovedì 21 FEBBRAIO 1991, ORE 17,30 

ASSEMBLEA PUBBLICA 
presso i locali della sezione del Pds 
in via V. Meucclo Ruini. 5 
PER LA PRESENTAZIONE DEL PDS 
DI COLLI ANIENE 

interviene; Fabio MUSSI, dirìgente nazionale Pds 
I CITTADINI E LE FORZE POLITICHE E SOCIAU 
SONO INVITATI A PARTECIPARE 

Saz. Pds • Colli Anime 


STANZE 

5EGKEIE 


Piccolo Teatro del Sole 

ASSOCIAZIONE CULTURALE 
Via della Scala. 2S 


presentano 
dal 15 febbraio 
alPmarxo 


IJ^L_J ■ «QUINTILIO» - 

CONCERTO 
■ PER SANDRO PENNA 
adattamento teatraleùiA. Gallo 
con GIANNI DE FEO 
Al contrabbasso GIANLUCA TADDEI 
Regia: ANGELO GALLO 
Costumi: KÀTIA DORIO 
Luci: LUCA COIRO 
Ufficio Stampa: AMALIA TROTTA ’ 

««aiBABOlKA m TBEHO** 
ASBEMI 

m IB 8C00U BOIUII 

Per il completamento dell’aneilo fér- 
roviario di Roma 

REOOUMENTC Da CONCORSO . . 

1 ) -Potsono oartadpaie tulli 01 oAnnl a I» alunna (Ma scuo¬ 

le di ogni ofdln* • giado di Roma. 

2) Gl akfcwill ilchlort sono (a icalMOc 

A) un monllasto pubbiìcltailo (cm 50x70): d b agne -è ilo- 

gan(congiaflcoacoloiloacaìllo)ctiaaonDlnataooni4r>- 
co sul vcaàoggi a lo prtodtà di potenziala, coshulra a iM» 
ra Inea a mazzi (S trasporto piibbicl su rotola (malia tsonv I 
nano) In cma itroallo a quaH M snoda «0 pubbld cna pà- 
volKoutomobU); ^ 1 

B) uno odua f oiooiolla Cbloncanaro oppure oedort) a» 
moto cm 20x25 o max 30x40 ^ corrtangono to sf atsa 


•FD1 


utssemblea autoconvocata dei 
lavoratori romani contro la 
guerra» di fresca costituzione, 
aggiunge una niente affatto ve¬ 
lata protesta contro la agrave 
posizione assunta dalle segre¬ 
terie confederali CGIL, CISL 
UIL suH'entrala in guerra delle 
truppe italiane», invitando i la¬ 
voratori della capitale a parte¬ 
cipare aita giornata nazionale 
unitaria di lotta e mobilitazio¬ 
ne indetta dalle rappresentan¬ 
ze sindacali di base. 

Continua intanto la campagna 
di solidarietà con le popolazio¬ 
ni di Irak e Kuwawil promossa 
dalla aCasa della Pace» di Ro¬ 
ma. Si raccolgono fondi e me¬ 
dicinali da far pervenire, entro 
breve tempo, nei due Paesi ci¬ 
tati. Il centro di raccolta è pres¬ 
so l'ex mattatoio di Testaccio 
(tei. 5747749) mentre il CC 
postale e il 5oS9I007 di Radio 
Città Aperta. 


l'Unità 

Martedì 

19 febbraiO'1991 


. FEDERAZIONE 
QRCXIU/AZIENDALI 
ROMANA . 

VIA CAVOUR. 228/b * 00184 ROMA . TEL 474100S 

ICRAL COMUNE Di RCJMA/l'CIRCOSCRIZKWE ' 
AJVLN.U. - AUTAUA CLUB 
e L'ASSOCIAZIONE ROMA DENTRO 
organlaano 

USO E RIAPPROPRIAZIONE 
DEL TERRITORIO DOMESTICO ; 
CORSO TEOFUCO/PRATICO 

La coltivazione degfU orti tabamt, 
balconi e terrazzi 

Agno - Asparago - BasiBco - Bietola - Carciofo • Canta 
Cavolfiore - Cetriolo ■ ( F ornero - Fagiolo - Favo 
Finocchio - Lattuga - Melanrana - Melone ■ fatata - RseOo 
Peperone - Pomodoro - Rezzcmolo 
RawaneUo - Sedano • Spinado - Zucchine 
a cura del tecnico Atinando FIUFFI 
Durante 11 corso saraniw sviluppati 1 seguenti argomcnS ' 
PROGRAMMA 

-Tecnica Agronomica -Trapianto 

-Attrezzi - -Parassttt 

-DIssodamenta livellamento -Lolla contro tperaasH 

-irrigazione, nonne c metodi - Conoscenza ccoUvaztontddt ' 

-Semina 26 piante più comuni In Itala 

Lezione pratica VILLA PAMPHnJ 9/30 mano (sabato) 
PERIODO le lezioni si temano I venenD dal 15 febbraio 
ORARiaalfeofClS 
SEDE:VladeiScipentL35 

QUOTA DI PARTECIPAZIONE; L 50.000 




3) GleiabótaBeonnndtoazionocMateualaclatMvewio- 
n* e nomo, cognome di ogni conconanle vara» IkirM 
do un Insegnanle e consegnati per mezzo poeto o tam 
MeeeontiMna Bavtsa 4* - 001B2 Remo (pieiao Vldeo4) 
entro e non olile 123 MARZO 1991 (to fede I Imbm poN» 
le) 

4) Uno eommlialone fermata do ewerti e ropprarantortil del 
corrtitalo orgonlzzdlote fcegleró I mlgloil lorori: n. Z'per : 
egni etdlne di eeueta pee qtrasrte rtguoKki I isianReNI 
pubOHcnait e n. 1 per luH ga ardM di acueta perquora 
toilguoidallcenoettetologialioa 

La commissione à cori composto; Antonio CSERNA onv 
bieMsro; Alessandro QUARRA otc hBeis a Sergio PAlÙCCl ' 
pre s Ktome Bit Roma Enzo PROIEm. presidente Coop-ira ira- 
ilo;Smiano$lOll>X3NLcoMgtÌeiealoSportMRoiiioca- 
monetioROSSL Ins e gnante; MouiMePlERMAna esperto in 
comunicozionipubb g c i loiletoa Roberto PWTO.piieridti n 
teUspRonxx _ 

6) M vineltoil o n dronrxy . 1* premio. L SOODOO; 2* premia L 
360.000; 3* premio. L 200000 Sono ptertsti anche premi 
pertf oltilpoite ci pon i t 

6) to scuota che Qwpoil eci poto con Imogglor numero cB 

lavori sarà premtoto con un Interessante mctiertolo dktoltt- 
ca . 

7) lo scuota premiato e I vincitori dei conrromo io ionno ami 
soli (guanto primo SURO dota e I luogo della premtailona 

e) itovortinvtatieconsegnannonsciiannoiesRlullleluMidbB-' 
ti degB etoboralt vincenff dhenleianno di ptoprtelà CM ora 
mttofo orgorilzzatote che ne taso fuso pkj opportuna 

U oemBoto ergonlziatoie OOMaOMà MIMNO 
pteeeoiiClp, C e rrti elt>MoBvopolillcoeid P one9e 
Via Principe Amedea 1M-TeL 784077^ 




























NUMDUUTtU 

Pronto intervonto 
Carabinieri 
Queaiura centrata 
Vigili del fuoco 
Cri ambulanze 
Vigili urbani 


113 

112 

4686 

115 

S100 

67691 


Soccoraoatradale 116 

Sangue 49S6375-7575893 
Centro antiveleni 3054343 

a 4957972 

le medica 47S674-l-2-3^ 
Pronto soccorso cardiologico 
830921 (Villa MataMe) «0872 
Aids 

da lunedi a venerdì 8554270 
Aied: adolescenti 860661 
Per cardiopatici 8320649 
TeMOnoroea . 6791453 


Pronto soccorso e domicilio 

4756741 

Oepedath 

Polielinico 4462341 

S. Camillo 5310066 

S. Giovanni 77051 

Fatabeneiratelli 5873299 

Gemelli 33054036 

S. Filippo Neri 3306207 

S. Pietro 36590168 

S. Eugenio 5904 

Nuovo Reg. Margherita 5844 
S. Giacomo 67261 

S. Spirito 650901 

Centri velerinarli 
GregorioVII 6221686 

Trastevere 5896650 

Appio 7182718 


Pronto Intervento ambulanza 
47498 

Odontoiatrico 861312 

Segnalazioni animali morti 

5800340/5810078 
Alcolisti anonimi 5280476 

Rimozione auto 6769838 

Polizia stradale 5544 

Radio taxi: 

3570-4894-38754984-88177 

CmmmiIoi 

P^icl 7594568 

Taeslstica 665264 

S. Giovanni 7653449 

La Vittoria 7594842 

Era Nuova 7591535 

Sannio 7550856 

Roma 6541846 




■"Roma 


Una guida 

per scoprire la città di giorno 
e di notte 


I SERVIZI 

Acca.Acqua 575171 

Acea: Recl. luce 575161 
Enel 3212200 

Gas pronto Intervento 5107 
Nettezza urbane 5403333 
SIp servizio guasti 182 

Servizio borsa 6705 

Comune di Roma 67101 
Provincia di Roma 67661 
Regione Lazio 54571 

Arci (babysitter) 316449 
Pronto ti ascolto (tossicodipen¬ 
denza, alcolismo) 6284639 
Aied 860661 

Orbis (prevendita biglietti con¬ 
certi) 4746954444 


Acotral 5921462 

Uir.UlentiAtaC 46954444 

S.A.FE.R (autolinee) 490510 

Marozzi (autolinee) 460331 

Ponyexpress 3309 

City cross 661652/8440890 
Avis (autonoleggio) 47011 

Herze (autonoleggio) 547991 

Bicinolegglo 6543394 

Collalti (bici) 6541084 

Servizio emergenza radio 

337809 Canale 9 CB 
Psicologia: consulenza 
telefonica 389434 


GIORNALI DI NOTTE 

Colonna, piazza Colonna, via 
S. Maria In via (galleria Coloiw 
na) 

Esquillno; viale Manzoni (cine¬ 
ma Royal); viale Manzoni (S. 
Croce In Gerusalemme); via di 
Porta Maggiora 

Flaminio: corso Francia; via 
Flaminia Nuova (fronte Vigna 
Stelluti) 

Ludovisl: via Vittorio Veneto 
(Hotel Excelsior e Porta Pinola- 
na) 

Parloll' piazza Ungheria 
Prati: piazza Cola di Rienzo 
Trevi: via del Tritone 




PdsinCamFÙdoglio 
«lo non aderisco» 


i:<Re8lo- 


GaraCMMt 

neU’aiticolo (0 Callo Fiorini del 12 febbraio 
ne, Campidoglio, Provincia: gli eletti restano nòTPds», Non 
so dove e da chi l'artioDUsU na assunto le InformazionL Es¬ 
sendo una scelta penonale e individuale, le inlormazionl 
andavano anunte dal diretti interessati; lo non ho parlato 
con nessun giornalista. 

Il gruppo capitolino non ha ancora discusso nè dei nome 
che II grappo assumerà, né tanto meno sono stati fatti nomi 
dichi entra nel Pdsechi no. 

Il senso di cor rett ezza e rispetto verso una decisione di 
grappo ancora da assumere, mi aveva Imposto il rilenzio 
sulla scelta; dal motnenloche f'(/rr/td ha inteso non rispetta¬ 
re rautorxmila del grappo capitolino, né la c orrettezz a del- 
rinformazione (a quale scopo?) voglio precisare che non 
aderisco ai Fds. 

TereeaAndreon 

Consigllereoonnmale 


Quando t stalo puMloalo II sewizio, h notizia era che nes¬ 
sun eonsiglleieeonmnalt reslonaie e provinciale, a prescin¬ 
dere da intendimenti personali, aveva deciso di non aderire 
al Pds. A darcene noóziat stato il coordinatore romano del 
•Moobnento tVottdatìone comunata- che eoideniemenie, 
come ha (attoper ahiieeei aveva tutto l'inieresseaeomunka- 
re le non adesioni al Pds. (CF.). 


3i chiama «Area riformista» 
e quel nome non è contestato 


GmUnitàa 

questa voha. almeno n «pezzo» era firmalo (Carlo FIortnL 
a p^ 24 delTedizIone romana del vostro giornale del IS 
febbraio). Ma nelle pagliw romane de (T/n/M; quando si dà 
conio del diballilo net ras - sul filo di una brillante consue- 
htdbie stabUila già con 11 Rd - ci si ostina troppo spesso in 
un vezzo fortunatamenle csKluto ormai ftior di moda anche 
sulla magglar paiM delle gazzette: l'uso pervicace del termi¬ 
ne •miglioiista» (profetila la sineddoche: <t mlgUorlstU) per 
* Indlcaieunadelleaieepolillchedelnuovopatato. 

, -JNan4dmlUlGtittii»al«ncglio»,all'«iiiblzk»e di «tiglio-, 
rare» le cose dispiaccia In sé... E pud esserci di peggio (a 
)<IiWKloi<filgn(i«lW)-B poi, lo sappiamo: cora'à duro, da- ' 
IO quhiche verve, quaidw frizzo - e. perché no, qualche 
goccia dl,vdeno • alta banaDià delle cronache politichet 
Ma non ci dWialamo. bi realtà, sono qui per confidale al¬ 
la vostra redazione una nolUa, una vera noitada. Bé, non he- 
schissima, giacché data, formalmente, almeno da) dlcem- 
brescorsa Che tuttavia. Onora, dev’essere sfuggila a molti, 
in «cronaca» ramana. Sfuggita insieme con le posizioni via 
via eOeltlvainents espresse da quell'area a Roriw, al massi- 
ino riportata per cainl, a volte con maltrattamenti; come nel 
caso della Mteie bwlatavt II 28 gennaio scorso, recante tra 
atoe anche la mia Orma (su di un'intervlsla resa giorni prima 
gd un ignoro da) seaetano regionale ilei Bel Beuini), della 
quale il giornale diede II 30 solo brevi mozziconi Inopinata- 
egenta preceduti da un'kiidente presentazione, 

Toriùamo alla notizia (che vi passo senza desiderio di ve- 
der pubblicata questa fonte): la componente politica in 
quenona ha un rtome suo propriot Si chiama «Area riformi- 

Ora. personalmente, lo mi ticonoaco sla nell'area, sia nel- 
raggeÓM qualifieativD che si é dato. Quel nome mi piace; 
c’é. non écontestato; e mi piacerebbe vederlo usato (per 
carità, senza voler soorane sapidltà alle cronache!). Mettia- 
mola cosL per stara al gioco frizzante delle etichette e rico¬ 
noscendo loro qualche verità (al di qua, beninteso, di quel 
tanto di renogusto spiegiattwo che in esse forse apprezza chi 
tanto'le artM); lasdateml 11 sussiego di tentare anch'io con 
rjuesta mia piccola pqpwlaia. di contribuire al mlgliora- 
inento della ptecisiona e della qualità dell'lnloitnazione in¬ 
dipendente. 

Narrai Magisollnl 


La segnaletica è assente 
invia di Grottarossa 


Cora Unità, 

abito in località «La Ohistiniana», al quindicesimo chilo- 
metro della via Cassia, ed ogni mattina devo recarmi sulla 
< Salarla, dove ha sede il mio ufficio. Premetto che per que- 
" stioni lavorative s or»costre t to ad usate la miavemiraeche, 

. per evitare II traffico insofiportabile della zona ed il pereime 
caos che affligge D Raocórdo anulare, mi sono ingegnalo a 
ricercare un cosidde t to «eicotso alternativo». Fin qui nulla 
di strano, visto anche che percorrendo via di Crottarossa e 
via della Certosa Ano a via dei Due Ponti riesco a raggiunge¬ 
re Tor di Quinto senza troonl disafiL 
' Ma ecco U mio problema. Le strade che ho sopra citato e 
' che costeggiano a campagna, sono strette, costellate da 
curve a gomito e tornanti degni di un rally o un Carnei TTo- 
I pl:^. La segnaletica in tutta la zona é praticamente assente e 
, di notte, in pardcolarmodo; Il famlgeraio»perrtorsoa)tena- 
tlvo»é pio peri co loeo del giro delta morte, mancaitdo luci e 
segnali fosKiesMittiadelIroltazIone delle curve. 

rantuale. Offrii giomo, si verifica almeno un Incidente ed n 
percorso éoontrassivatoda vetture uscite fuori strada. Cre¬ 
do. anzi, che nUneraiio via Grottarossa-vla dei Due Ponti 
possa «vantare» U pio alto numero di incidenti al dL Non pa^ 
riamo, poi, delta sItUMiotM che viene a crearti quarrdo pio¬ 
ve. La strada diventa, aOofB, ut» vera e propria pista di patti- 
nagglo con serio ri sc hio di vita per chi la percorre. Eppure In 
un totale di otto diQometri esiste un solo segnale triangolare 
che avverte gli automobllisii del pericolo. I ptobletnrsono 
retativi per chi, come me, percorre quella zona almeno due 
, volte al giomo éd é ormar divenuto un esperto. Per coloro 
che. Irwece, conoscono poco quel tratto, la situazione é ben 
diversa e molto pio complicala. 

Mi chiedo per quale ragione Fautorità competente- 
(Anas? Ammiiiisinaoiw comunale?) non interviene per 
fornire gli avvertimenti utili? Basterebbero delle segnalazioni 
fosforescenti e dei guard-rall ai bordi delle curve pio perico¬ 
lose per evitare tanti biddenii che. purtroppo, in alcuni cari 
si sotto rivetatl mortaD. 


A colloquio con Alessandro Haber, protagonista di «Scacco pazzo» 

D sapore del dubbio 


MARCO CAPOIUU 


MB «Vuoi sapete che cosa fa¬ 
ro?» - chiede Alessandro Ha- 
ber a Intervista cortclusa, 
preoccupato di non aver detto 
tutte le cose che aveva da dire, 
e di non essere stalo abbastan¬ 
za «positivo». Aggettivo que¬ 
st'ultimo di decisiva Importan¬ 
za per II personaggio Haber, in 
scena da stasera alta Sala Um¬ 
berto nella tappa romai» di 
Sbocco pazzo, fa commedia da 
lui ideata e interpretata in cop¬ 
pia con l'autore Vittorio Fran¬ 
ceschi, per la regia del grande 
•debuttante» Nanni Loy. E a 
quel che A in procinto di fare, 
l'entusiastico e ottimista Ha¬ 
ber, dalla parlata fluente con 
cui é solito frastornare e scu» 
lere l'inurioeutore, mette 
avanti il dubitativo afotse», im¬ 
prescindibile affinché ta vita ri¬ 
trovi la verve, il chi va là, il gu¬ 
sto dell'Imprevisto. «L'attesa - 
spiega l'attore - accresce l'In¬ 
ventiva, mentre ta sicurezza 


abitua alta sedentarietà. L'Idea 
del forse mi pisce e mi stimota. 
Lo stato di piecaiieià consente 
un pio gkrooM repporto col la¬ 
voro: fato forte un nlm con Pu¬ 
pi Avatl. oppure, chissà, con 
Monieelli o con Okrvannl Ve¬ 
ronesi». 

Caraneristica di Alessandro 
é la generosità, Il parlar bene 
del prossimo, specie se il pros¬ 
simo è un giovane autore, o un 
autore non pio giovane ma fi¬ 
nora trascuralo, come Vittorio 
Franceschi, solo adesso ap. 
piodato a una nonnaie fruizio¬ 
ne. «Ccn ta manta esterofila 
degli italiani, se Franceschi si 
fosse chiamato, che so, She- 
pard, gli aggettivi si sarebbero 
spcecatL Due armi fa ho lavo¬ 
rato con Vittorio In Tragedia 
popolare, una metafora sul fa¬ 
scismo, con ta regia di Mlssiio- 
li. Io facevo Mussolini e lui il 
personaggio del coro, l'Italiet- 
ta Lo conoscevo già, ma non 


sapevo che scrivesse comme¬ 
die. Gii ho accennato 'a una 
mia idea per un film (per 0 ci¬ 
nema le storie mi ventono più 
(acllmente) e ITw subito fatta 
sua. Ci ha messo un anno a 
scriverta, e ad ogni scena d ve¬ 
devamo, anche con Missiroli, 
che poi si é ritirato per via dì 
Lutù, il suo nuovo spettacolo. 
Chi poteva sostituirlo? Nanni 
Loy, con cui sono amico dal 
tempi di Giochi di soclelX mi 
rivelò che voleva fare teatro». 

Come li é parso Nanni Loy 
nel panni inediti di regista tea¬ 
trale? •£' stato un mese di va¬ 
canza. Lui si é messo al servi¬ 
zio del testo, come un ffan di¬ 
rettore d'oicheslra. Abbiamo 
fatto uno splendido lavoro di 
equipe. Nanni ha ridotto U te¬ 
sto a Inquadrature, elfettuando 
alcuni spostamenti Ad esem¬ 
pio Mariani», interpretata da 
Monica Scattini, compare già 
nel primo atto. E' anche suc¬ 
cesso che Nanni si ticiedesse 
sui tagli, ripristinando scene 


già tolte. Durante le prove si è 
detto sempre tutto, perché 
ogni cosa era per lo spettaco¬ 
lo. E' tutta roba vera». Copro- 
dotta dalla cooperativa Nuova 
Scena e dallo Stabile del Fhuii 
(tatto inusuale e apprezzabi¬ 
le) , ta storia dei due fratelli, di 
cui il più giovane é affetto da 
regressione infantile (in segui¬ 
to al trauma subito anni priii» 
per ta morte della fidanzata) 


mentre l’altro lo accudisce, é 
stata accolta calorosamente al 
suo debutto bolognese: «La 
gente é commossa, ride e 
piange - sostiene Haber. Ui» 
signora mi ha detto; ero in 
convalescenza e sono guarita. 
Un ragazzo si rammaricava di 
non poter far vedere lo spetta¬ 
colo a suo figlio, di un aiuw. a 
cui avrebbe di sicuro fatto be¬ 
ne». 


King' Singers allegri 
e malinconico Debus^ 



Alessandro 

Habar 

protagonista 
di«Scacco 
pazzo»; 
sotto 

JosàOuaglo 

in»n 

inaitoiioiDS& 

diLodz» 


■RASMOVALnmi 


■1 Una domenica sotto ta 
pioggia, con un po' di alicgrta. 
finalmente: quella dei Kmg’s 
Singers che hanno ovvialo al 
Teatro Valle, gremito in platea 
e nel palchi, le «mallnees» 
promosse da Santa Cecilia, 
d'intesa con l'Eti e con l'inte^ 
vento della Eiiccson Sielte. I 
sei cantori inglesi hanno ono¬ 
ralo ta musica (pteri»» de) RI- 
nascimento, «Ueder» di Schu- 
beri, novità di Peirassi, negro 
spirituab e lazi), con eaiicii' 
zloni di grande bravura, ma 
anche lo spettacolo, grazie ad 
una splendida «vi» teabale, 
che ha avuto un vertice netta 
«sceneggiata» di un brano di 
Alessandro Striggio; una parti¬ 
la a carte, giocata (e barata) 
dal cantori intorno od un tavo¬ 
lino, in maniche di camicia. 0 
vertice comprendeva anche 
uno scorcio delta «Sinfonia» 
del «aiblere di SMsUa» e di 
cinque «Noniensei diPetrassI. 
L'allegria, dunque, di una co¬ 
municazione musicale, diver¬ 
tente e conUale, proveniente 
dal «uteUite» più sofisticato, 
qual e la voce umana. Con¬ 
certo e successa Indlmentica- 
biU. 

Nel pomeriggio delta stessa 
domenica, si é poi avuto alta 
Conciliazione, sempre con 


Santa CecOta tot grande gio^ 
nata, ri risvolto malinconico 
dell'allegria mattulina con un 
concerto intensamente dtastto 
da Oobriele Ferro, per tre 
quarti dedicato a Debuiqr- C'è 
venuta in manta aacolundo 
I «Notturni» e «U mare» - l'<AI- 
legrta» di Ungaretti (la nulln- 
. conia aevresta quatta raccolta 
di poesie), un Ito'diradata da 
una novità assoluta di FiaiKe- 
SCO BennU: «Angelica in bo¬ 
sco», poemetto per arpa e o^ 
chetila (1990), che richiama 
ed aocrescc U fascino di quel¬ 
la strana donna che è Angeli¬ 
ca neli'oOriando Furioso» dei- 
rArfosto. Siamo nel primo 
•Canto» e Pennbi aoeotta le 
ansie dell'atpa a quelle di An¬ 
gelica che é aita sua prinw fu¬ 
ga e scappa nei bosco, Inse¬ 
guita da Rinaldo, n bosco la 
stringe come con I tantocoO di 
un mostro. L'arpa è circonda¬ 
ta. insidiala, ma poi salvata 
dalla foresta degli strumenti. 
Una meraviglia di vibrazionL 
di palpiti fonici, di aggressivItA 
e dolcezza del suono, shmn- 
damente realizzata da (3au- 
dia Anloneltt, apptaudHitsima 
con l’autore e Gabriele Ferro, 
anche al termine dette due 
•Danze» di Debussy, per arpa 
e archi. 



Armonie sarde 
per i «Tanit» 

DANIELA AMBNTA ^ 


M La musica etnica sta vi¬ 
vendo una seconda «giovinez¬ 
za». Dopo U boom d^l anni 
'60 quando rlceica etnica e 
canzone di protesta coincise¬ 
lo, si assiste oggi ad un recupe¬ 
ro delle tradizioni e delie co¬ 
siddette sonorità contadine A 
tal proposito Pier Paolo Pasoli¬ 
ni scrisse che •il dialetto 6 l'u¬ 
nico strumento rimasto al po¬ 
poli per contrastare ta cultura 
azleiidale». Forse, e per tata re¬ 
gione, che l'approccio nei 
confrenU di questi suoni, di 
queste melodie ha sempre del 
risvolti politici aldilà delia pura 
estetica musicale e delta fìlolo- 
già spicciola. 

I Tanit, che questa sera si 
csibiraruM al Classico (via di 
Libetta 7), hanno centrato ta 
propria attenzione sul ritmi e 
sulle armonie «primordiali» 
delta Sardegna. Il risultato di 
questo viaggio Ideale Ira nura- 
ghee nromuf/oneshamovenze 
magiche e misteriose. Prima di 
addentrarsi in questo ambito. 
Massimo Nardi e Carlo Mariani 
ideatort del progetto, hanno 
condotto delle vere e proprie 
indagine sulla musica mediter¬ 
ranea. Sta Nardi che Mariani 


hanno, infatti, studiato le lau- 
neddas (sorta di cornamusa 
utilizzata solo nell'lMta) con il 
maestro Dionigi Burranca e 
axoìtato, dalla diretta voce dei 
contadini e del pastori i canti 
d'amore e di lavoro che da se¬ 
coli vengono tramandatt da 
padre In flgliooialinente. A 
conclusione di questa lunga 
ed articolata riceròa I due mu¬ 
sicisti hanno dato vita ad una 
composita formazione che si 
avvale di numerow coltabom- 
zioni da parte di artisti dell'a¬ 
rea «colta». Recentemente l Ta¬ 
nit hanno realizzato un album 
di grande bellezza e friggesti» 
ne in cui i suoni paitlcotaiissl- 
mi delta chitaipa di Nardi si 
mescolano al «sussulti» amio- 
nici delle tauneddas di Maria¬ 
ni. SUser8»d accompagnare II 
duo dal vivo, sarà il batterista 
Fulvio Maras, il percussionista 
Gianluca Ruggeri e. «special- 
guest», Il trombetti^ Paolo 
Fresu già presente sul disco del 

S uppa 

n’ottima occasione, insom¬ 
ma. per gustare melodie anti¬ 
che nvisitate con gusto e classe 
moderna dai Tanit, compost- 
tori dei nostri giomL 


Marionette 
che rimoàone! 

ROMBUA BATTISTI 


U marionettista di l4MÌs 

di Gilles Segai, traduzione di 
Giovanna Benedetto. Ccm José 
Quaglio, Salvatore GioncardL 
ùrciana Cirenei, Stefano Toz¬ 
zi. Ideazione scenica e regia di 
Dino Lombardo. 
AlleatroBellL 

M Rintai»to nella camera di 
una pensione nella Berlino an¬ 
ni '50, il burattii»io ebreo Sa¬ 
muel Flnkelbaum lilhita di cre¬ 
dere che ta guerra sta finita, 
perpetuando con le sue mario¬ 
nette un teatrino di memorie. 
Sua ideale interlocutriee é Ra¬ 
chele, ta marionetta che fra- 
persona ta moglie uccisa nel 
iager, dal quale Flnkelbaum è 
riuscito invece a fuggire con un 
amico. A lei il burattinaio si ri¬ 
volge con acxenii di nostalgia 
per riprendere ta fila di un di¬ 
scorso d'amore e di vita brutal¬ 
mente InteiTOtto dalla persecu¬ 
zione nazista e che Flnkel¬ 
baum cerea di intessere in 
quello che sarà il suo nuovo 
grande spettacolo, messo In 
scer» in una tournée Interr»- 
zlonale con centinaia di ma¬ 
rionette. fi piùno incontro, ta 
cerimonia nuziale, la prima 


notte di luna di miele, ma il la¬ 
go dei ricordi s'inquina sull’e¬ 
co delta tragedia vissuta nel la- 
ger. Uno stream ot consdou- 
sness avvelenato dalle rimozio¬ 
ni in cui afliorano brandelli 
d'immagini. 1 compagni impic¬ 
cati, il pane rubalo al vicino 
più dettole. Infine, lo scontro 
con ta memoria più aspra, 
quella che ha detennli»lo l’al¬ 
lontanamento dalla realtà e 
l'ossereivD rinchiudersi nel ca¬ 
stello delia propria solitudine 
interiore: ta moglie Incinta ri¬ 
trovata nel mucchio dei cada¬ 
veri da bruciare. 

José Quaglio interpreta con 
commossa partecipazione il 
ruolo del protagonista, smus¬ 
sando l'eccesso di sentimenta¬ 
lismo con ta vaga e quasi Ironi¬ 
ca inttesslone fraitoese detta 
sua pronuncia e stemperando 
nei toccante finale gli iirigidi- 
menli di una lettura troppo 
realbtica. Gli sono accanto • 
giustamente confinati in ruoli 
di contorno per quello che 6 In 
realtà un lungo «monologo» - 
ta vivace Urctai» CiieneC Sal¬ 
vatore Gioncardi e Stefano 
Tozzi, ambedue calibrali nei 
loro interventi. 


La fantasia 
infantile 
è nascosta 
in un video 


LAURA DEm 

■■ «Cera ui» vasca con I 
pesci / Non c'era uru biblioi» 
carta / Cera una bombir» cu¬ 
riosa.- / Cera una bambii» 
con gli occhi spatancatt-ji. Co¬ 
si suona ta filastrocca che ac¬ 
compagna le immagini dei vi¬ 
deo «C^ra e non c'era» realiz¬ 
zato «la Roberto Soldati e dalla 
Biblioteca •Rispoli». Pesci che 
escono dalie vasche e dalle B- 


scompolono 
nel nulla, trenini con ta all che 
viaggiano e sorvolano luoghi 
lontanL città e foresto, pupaz¬ 
zetti che si Irasformano e cam¬ 
biano forme. Dove accade hrt- 
to questo? Dov'è che ta fanta¬ 
sia vota via Insieme ad un tre¬ 
nino alalo costruito con ur» 
tatiiiu di birra e uiw scatola da 
thè? «Alla biblioteca Rispolh - 
risponde ta Sezione ragùzL 

Ed é proprio per nxrsirare 
questi tantasdcl prodigi ai 
bambini detta città che la Bi- 
blloleca ha realiczato questo 
video pieno di inunagini «in- 
credibili». D prodotto, (wttnato 
ad insegnanti e genitori, ma 
non ad uso didattico, girerà tra 
le scuota e le bibUotecne di Ro¬ 
ma. Lo scopo é quello di far 
awicinarel bambini alta lettu¬ 
ra in modo diverso e origliMle. 
Il segreto é nell’immagine. Le¬ 
gare ta lettura della scrittura a 
quella deU'immagine. Un ap¬ 
proccio attuate che sfratta il 
linguaggio di questi annfc il vi¬ 
deoclip, il linguaggio tv. Ma lo 
scopo é quello di stimotare I 
bambini, sin da piccoU, a leg¬ 
gere per sviluppare ta fantasia. 
Ed e proprio questo che il vi¬ 
deo mostra: ta fantasia die vo¬ 
ta e che si sprigiocM dotta lettu¬ 
ra del libro scritto. 

L'iniztativa rientra in un pro¬ 
getto più ampio ideato aalta 
Biblioteca In coltaboiazione 
con Roberto SoMaii. Si tratta 
della creazione di un laboralo- 
rio, sulla corirazione dettlm- 
magine cine-tv, destinato al 
bambini delie scuote etemen- 
tari. Il progetto riprende l'Ini¬ 
ziativa già attivata lo scorso an- 
no con «Il cinema in valigia», 
ur» mostra sulle tecniche del 
film animato e sugli effetti spe- 
ctalL II taboralorio di quest’an- 
no, che si svolgerà neu'aico di 
due mesi, vedrà coinvolte 4 
scuote elementari delta t circo¬ 
scrizione a cui Roberto Soldati 
fornirà gli strumenti per legge¬ 
re e comunicare con le imma¬ 
gini. «Un aspetto importante 
che voglio sottolineare con 
questa mztativa - dice Soldati 
- e che ri pud ottenere un 
buon prodotto airehe con at¬ 
trezzatura amatoriale, a basso 
costo». 



lAPPUNTAMENTIf 


La bralaUtà delie cose. Il volume di Francis Bacon e David 
Sylvester (Ed. del «Fondo Pier Paolo Pasolini») viene presen- 
»to OMi, ore 21, a Palazzo Ruspoli (Via del Corso 418). In- 
lervenu di Giuliano Briganti, Paolo Fabbri Nadia FusinL En¬ 
zo Siciliano e Emilio TadinL 

La guerra in diretta. Televisione e informazione sul con¬ 
flitto del mondo. Sul tema tavola rotonda oggi, ore 16, pie» 
so la Sala centro congressi de «La Sapienza» (\Ta Satarta 
n.113). Intervengono Giorgio Tecce, Gtaiuii Statera, Enrico 
Manca. Ctoigio Bogi, Andrea Borri Sandro Cuizi, Gianni 
Faustini, Quliano Ferrara, Paolo FTanchi. Alberto La Volpe, 
Gianni Letta, Emmanuete Milano, Walter Veltroni, Brano Ve¬ 


spa 

Doi 


lime In nero contit) la guerra. I prossimi appuniamen- 
tlc^jgl.ore 18-19, in vialeTupini (Eur), alta base delta scali- 
nata delta chiesa Ss. Ptelio e Paolo; domani, ore I3.1S. 
14.15; davanti al Palazzo Aereonaulica (ministero Difesa), 
viale dell'Università, davanti al ministero delUntento, piazza 
del Viminale, 13.30-14.30 davanti al ministero degli Esteri 
piazza delta Farnesina, ore 18-19, davanti Partamento <o- 
n» faoctamo fin dal 17 di ottobre». 

Paleatiiia: una occnpazloiiediiiieiillcaia. Assemblea <S- 
battito oggi ore 16.30 alta Casa dello Studente (Via de Lol- 
lls). Partecipano Ali Rashid (Gip), Antonio Moscato e Gio¬ 
vanni Russo Spena. 

RUondazlone comunista. Giovedì, ore il, presso ta Sala 
Esedra «tei Residenze Ripetta (Via di Ripetta 231), saranno 
illustrali lo stalo delle adestoru, gli obiettivi politici e quelli 
organizzativi del movimento per ta Rifondazione comunista. 
Jocqneu Le Golf agli «Incontri» di Villa Medici: ossi ore 19. 
viale Trlnlià del Monti ta. Tema deli'lncontro •LTtalia me¬ 
dievale vista dalla FTaixria». 

«DIvorIo, U coniuge più debole. Sul ten» incontro con 
l'aw. Marti» Maiiito. o^ ore 20, presso il Circolo cuttmale 
•Chiltar» Club, via delta Giuliana il26, InL B (capolii»a me¬ 
tro Ottaviano). 

n Cbenista e la commista. L'esputstone dei ^nei dalla 
Spagna nel contesto delta conquista «Jett’America. Incontro 
oggi ore 20.30, lnvtaAjcode"rolofnei I. Relazione di Mas¬ 
simo Pieri e interventi di Elio ToaH, Alberto Nlrenstein. Ci» 
corno Saban. Mino BahbouL 

Incontro con Josef Svoboda. Domani alte ore 17. U mae¬ 
stro cecoslovacco proseguirà gli incontri dedicati a «I mae¬ 
stri lielta scena contemporanea». Appuntamento alla Soia 
Teatro del Palazzo delle Esposizioni Milano), l'ingres¬ 
so è ad invito che si può ritirare, fino »d esaurimento, presto 
il botteghhtodel Teatro Ateneo Viale delle Scienze 3, ore IO- 
13, oppure presso il Pataexpo dì via Nazionale n.194, ore 10- 
21, ertilo )e ore 13 di metcoledL 
Oealele CteroncIIi. Alta Galteiia rnlervallo (Via GuMubaf- 
do del Monte 28. Paiioli). sono esposti fino al 21 febbraio 
(ore 830-19.90, sabato 812) acquarelli ed olii delta giovai- 
ne artista. 


I MOSTRE! 


1 . Da Van Gogh a Klee, capolavori detta 
couezione Thyssen-Bomemisza. Palazzo Riùpoll via del 
Corso a4I8 Ore 10-19, sabato iO-23. ingresso lue lOmita, ri- «■ 
dotti lire 6mita. Fino al 24 febbraio. 

Fragonanl e Hubert Robert a Roma. Ontonovanta ope¬ 
re di paesaggi e monumenti italiani. VUta Medici viale Trini, 
là dei Monti I. Ore 9-19, sabato 9-21, hutedl chhito. Fino al 
24 febbraio. 

n ritorno del dliioeaiul. Robot semoventi vertebra del 
Museo di zoologia, videocompuler. Patahexibil via Cristo- 
loro Colombo (angolo via delle Accademie). Ore 10-20, sa¬ 
bato 10-24. Prenotaz. 2330.404 e 3231384. Lire 8000, ri¬ 
dotti 4.000. Fino al 3 marzo. 

Paolo Guiotto, «Improiilc». Sculture, Palazzo Braachgl 
piazza San Pantaleo. Ore 9-1330, gkrvtedi e sabato aiKhe 
17-1930, domenica 9-1230, lunedi chiusa Fino ai 24 feb¬ 
braio. 

Montlear Bébé e la lanterna magica. Vetri e fiabe nella 
FVancta ha '800 e '900. CenUo culturale francese, piazza 
CampHelU 3. Orario: lunedi e venerdì 1330-1830, martedi. 
ir^rcolediegioviedi 10-1830. Fino ai 22 febbrato. 


I MUSEI E GALLERIE! 


Muael VatkanL Viale Vaticano (teL 69833.33). Ore 3.4S 
18 sabato 84S-13. domenica chiuso, ma rulUma «Toffoi me¬ 
se élmece aperto e l'ingresso é gratuito. ' 

Galleria iMzioiule d'arte modenia. Viale delle Belle Aid 
131 (teL 8037.51). Ore 9-13.30, domenica 9-12-30, lunedi 
chiusa 

Museo delie cere. Piazza Santi Apostoli n.67 (tei 
67.96.482). Ore 9-21. ingresso lire 4.008 
GaUÓtaCoralnl. Via della Lungara 10 (tei 65.42323. Ore 
9-14, domenica 9-13. Ingresso lire 3.000, gratis under 18 e 
anziani 

àbiseo t»polronlca Via Zanaidelll 1 (telel6840386). 
Ore 9-1330, domenica 9-1230, giovedì anche 17-20, lunedi 
chiuso. Ingresso lire 2.500. 

Museo degli atrnmenll mnsicalL Piazza Santa Croce in 
Gerusalemme 9/a, tetef. 70.14.798 Ore 9-14 feriali chiuso, 
domenica e festivL 


iNELPARTITOl 


FEDERAZIONE ROMANA 

Seatone Montev er de. Ore 18 attivo c irc os crizi onale «Area 
comunista» con A Pirone. 

Avviso. È convocata per oggi alle ore 20 In Fedeiazkme ta 
Commissione elettorale del XX Congiessa 
Avvisa £ convocala per sabato 23 febbraio, alle ore 9 pres¬ 
so il Teauo Tendasuike in via Cristoloro Colombo 398 l'as¬ 
semblea congressuale delta Federazione romana del Partito 
democratico delta sinistra. Partecipano all'asstse I delegati e 
le «lelegate eletti al XX Congresso delta Federazione romaiu 
del Pel che aderiscono al Pds. 

COMITATO REGIONALE 

linloDe regionale. Oggi alte ore 16 si riunisce il Comitato 
regionale presso il teauo delta Federazione romana • Villa 
Passini - Odg; convocazione assise regionale - Relazione: Gi- 
raldi - Conclusioni: Beltini. Mercoteal 20 febbraio ore IS 
presso Unione regionale Pds Lazio • VUta Passini - Assem¬ 
blea su: Questioni delta casa» (Butteri Chiolll Montino). 
Frtleiazione CaslellL Torvaianica ore 18 Comitato duciti 
va Zagarolo ore 18 Comitati direttivi -I- Grappo (Vezio De 
Lucia). 

Federazione Firoalnone. In Federazione ore 16 Commis¬ 
sione elettorale. 


IPICCOLACRONACA! 


tolta £ morto II compagno Bruno Stazi I compagni detta 
Sezione Porta Maggiore, delta Federazione romana «tei Pds 
e dell'Unità si stringono con affetto attorno a Marino e a tutti 
isuoitamiUaiL 


l’Unità 

Martedì 
19 febbraio 1991 
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TELER0MA56 


OBR 


TELELAZIO 


Ore 12.15 Film «Soltanto se tu 
VUOI*; 14 Tg: 18.15 Magazine 
viaggi; 18.50 «Amandoti- no- 
vela; 19.30 Tg; 18.40 Novela 
«Briltante»; 21.30 Film «Quel 
giorno a New York»; 22.30 Tg; 
24 Film «Oov'O Jack-, 


Ore 13Telenovela «Vile ruba¬ 
te-; 14.30 Videoglornale; 
18,30 Buon pomeriggio laml- 
glia; 18.30 Telenovela «Vite 
rubale-; 20.30 Questo grande 
sport; 22.15 Sport e sport; 
22.50 Film «I basilischi-; 
00.30 Videoglornale; 1.30C'e- 
ra una volta. 


I PRIME VISIONI I 


ACAOCMYHAU 

VlaStamira 

L 8.000 
Tel, 426778 

■ staterà a cata di Allea di e con 
Carlo Verdone-BR 

(16.18.10,20.20-22.25) 

ADMIRAL 
' Piazza Verbano. 5 

L 10.000 
Tal. 8541195 

■ MdmpNi Odila di Michael Colon- 
Jones: con Matthew Modina ■ OR 

|16-18.l0,20.20-22.30) 

«ORUNO ' 

Pluza Cavour, 22 

L 10.000 
Tel. 3211696 

Mamma he perso Teereo di Chris Co- 
lumbus-BR (16-18.10-20.20-22.30) 

ALCA2AR 

ViaMerrydelVal, 14 

L. 10.000 
Tal 5880099 

□ IMiwIdaaarlodI Bernardo Bario- 
lucci-OR (17.15,20-22.30) 

^ ALCtONE 

ViaL. di Lesina. 39 

L. 6.000 
Tel. 6380930 

Chiuso per restauro 

‘ AMBASftAPB 
AccadeffllaAglati,57 

L. 10.000 
Tel. 5406901 

HlgMandar II - N tHomo di Russali Mul- 
cahy; con Christopher Umbart - F 

(18-iail>,20.20-22.30) 

AMERICA 

>naN. del Grande, 6 

L. 10.000 
Tel. 5616168 

Fapdka di Tinto Sross- E (VM16) 

(15.30-17.50-20.05-22.30) 

ARCHIMEDE 

>na Archimede, 71 

L, 10.000 
Tel, 875567 

O Zio Angollna di Etienne Chatitiez - 
8R (16.30-18.30-20.30-22.30) 

ÌARRTON 
^ ViaC'Cerone. 19 

L 10.000 
Tel. 3723230 

R mfstore Von Bulow di Barbet Schroe- 
der-OR (16-16.10-20.15-22.30) 

' ARWTONI 

Gallarla Cokwna 

L 10.000 
Tel. 6793267 

Chiuso par lavori 

Castra 

i Viale Jonio. 225 

L. 7.000 
Tel. 6176256 

Tra acapoR a una bimba di Emite Ardo- 
tino- 8R -(16-18.30-20.30-22.30) 

; ATUNTK 

: V.Tuacolana,74} 

LS,000 
Tel, 7610856 

Mlghlandar II - Il rNome di Russali MuL 
cihy; con Christopher Lambert - F 

|16-t8.1l>,2a.20-22.30) 

AUQUSniS 

C. so V. Emanuele 203 

L 7.000 
Tal. 0875456 

□ Un angalo aia mia tavola di Jano 
Campion-OR - (16.30-19.30-22.30) 

.SBARBERBM ” 

^Piazza Barberini. 25 

1.10.000 
Tal. 4827707 : 

Talgo g dliluito di Dina Risi; cpn Vitto¬ 
rio Oassmtn, Oomlnlqua Banda-OR 

iia30-ia30-20.30.22.30) 

rCAPITOL 

rViaG.$acceni.39 

L10.000 

Tet.383280 

PaprRtodlTinto6rass-E(VMia) ^ 

(15.30-17.50-20.05-22.30) 

j-CAMUNICA ’ 

j: Piazza Capranica, 101 

' L. 10.000 
Tel.6792465 

O Midfcrraaie di Qabritia Salvato- 
ras; con nego Abatantuono - OR 

(ia30.18.30-20.3022.30) 

^«piuMCHenA 

'■ Pzi Monlacilorio, 12S 

Liaooo 

Tal. 8798057 

Hoiwtlt «agvt di JatinLuc Godard: 
con Alain Oalon-OR 

...... . 


(18.30-ia30-20.30-22.30) 

■ aamo 

^ VlaCaasia.892 . 

L8000 
Tel. 3651607 

□ La aifonoRi di John Mushor o Ron 
CiementsOA (16-17.35-19.10-20.40) 

i coumumzo Lio.aoo 

f Piazza Cata«nitntoU Tal. <070303 

mitfdl di CtilP Vanzina; con Carol All 
-BR (1B-ia20-2a20,22.30l 

‘ VlaPrafl«(iria.230 

L. 7.000 
Tal. 295808 

Tra scapali a una Mmbt di Emila Ardo- 
llno-8R (10-22.301 

1 niH 

r P 4 za Cola di Rienzo, 74 

L-iaooo 

Tel. 6878652 

NIdU di Lue Basson; con Anna Ptrll- 
laud-On |18-iai0-2a2a,22.4SI 

t:aiBusv . V.., 

4 VlaSnopànl,? . ' - 

F - . 

Liaooo 

Tal.87Q245 

O MidlMiTaaie di Gabriele Salvtlo- 
.. ratioonOlagoAMtantuono-DR 

|ia30-ia30-2a30-22.X) 

! upiw 

\VlaltR.II<tgh<rKf2S 

Liaooo 
Tel. 6417719 

MgMander N -1 mofna di Rustdll Mul- 
cthy.conCMtloplMrLainbcrt-F 

|18-iai0-2(L2O22.30) 

WWW»-" ■ 
V.todall'Gloreltoèà 

- L. taooo 
Tel. 6010662 ' 

PaprAt di Tinto Brtts-E|VM 18) 

iia3o-iaso-2aoa2230i 

'ESPCRU' - ■■■■ - • 

1 Piazza SgMiMo. 17 - 

- LTOOO 
' Tel. 682864 

CuaraaatMgglldlOMiML'yMn-m.' . 

(18-iai5-30.2O,22.X) 

ìrou 

i'PlaaalnLuelni.41 

Liaooo 

Tal. 8878125 

. ■ Uno tdonetclulo ala porta di John 
Sehtasinofr-G (1S-iai0-2020-22.X) 

itiMcwe . 

:'vi»iiazi,32 ; 

Liaooo 

Tal. 5910988 

. O IlidllirrnB di Gabrleld Salvalo, 
ree; con Diego AMIantuono - BR 

(1<.15-22.M) 

^EUROPA 

rcoraod'llatla. 107/a 

L10.000 
Tal. 8585738 

HRtordi di Corto Vanzina; con Caro! Alt 
-BR (iai5-16.29-20.2O-22.30) 

rtxcaiiM 

S via B.V.d» Cannalo. 2 

1... , 

Liaooo 
Tal. 5292295 

■ ntatii a data « Anca di a con 

CarloVardona-BR 

(19.30.17.80,2a.10-22.X) 

; PAmmC - - 

i.Campoda'Plorl ; 

1.8.000 

T<I.<«439S 

■ TadMuNdlPavalLsuiigulneicon 
PtotrMamonov-OR 

|ia30,1B.30-20.30-22.XI 

t pumui 

^VlaBlaaolall.47 

L 10.000 
Tal. 4827100 

Aludnailona ptntna di Adrian Lima: 
conTimRobblna-OR 

I18.19.18.25,20.25,22.XI 

Ifumui 

! Vla6ii4oMi.47. .. 

r- 

L 10.000 
Tal. 4827100 

□ IMiaidtatrtodi Bernardo Batlo- 
lucd-OR (t7-ia9(>,2aX) 

(Inareaao dolo a inizio apaltacdcl 

iOAMBN»' . : 

! VlalaTraaMvara. 244/t 

LBtXIO: 

Tei 562846 

Ntla di Lue Baddon; con Anna Parll- 
laud-DR (iai0-iai0,2a20-22.30) 

‘qioiuo 

f VlaNo«wnlànt.43 

Liaooo 

Tal. <884149 

NAIa di Lue Bdtson; con Anne Parll- 
- laud-OR (18-iaiO-20.10,22.X) 

;«ou)iM 
; VltTtran«>,36 

Liaooo 

TeL7S96602 

Mamma ho porto Paorte di Chris C(h 
' tumbus-BR (16-18.10-20.20-22,30) 

: QRBGORY 

t ViaQrt^ioVll.iaO 

i 

L 10.000 
Tal. 8384652 

■ Maacrt a cast di Alea di a con 

CarloVdrdOM-BR 

(15-18.10-20.20,22.X) 

imuMv 
largo 6. Marcano. 1 

L 10.000 

Tei. 0548320 

L’uMmt knt di Piarrt Beuchol; con 
FinnyArdtnl-OR 

(16-iaiS-20.15,22.X) 

1MOUNO " 

» VlaG. Induno 

L 10.000 
Tei. 582495 

Mimma ho porao raoroo di Chris Ce- 
lumbus- BR (16-1610-20.20-22.30) 

j ONQ ' 

f Via Fogliano. 37 

L 10.000 
Tal. 8319641 

. ■ Ak Amortea di Rogar Spoltlswoo- 
da; con Mal Gibion - OR 

(16-iai5,2020-22.M) 

MAOISONI 
: VlaCMabrera.121 

Laooo 

Tel. 5120926 

□ la abonoRa di John Muaker a Ron 
Climents-OA (18.10-1620-20.20-22.30) 

MAPfSOHt 
^ ViaChlabrera.12t ' 

Laooo 

Tal. 5128928 

' ■ PiaauBle kwoeanla di Alan J. Paku- 
la; con Harrlson Ford - G 

(15,ie.20-20.20,22.MI 

;iuaToso 

' VlaA«pia.41S » 

L. 10.000 
Tei. 706066 

■ Air Anertoa di Rogtr SpoRIswoo- 
. dd;conM«Glbddn-OR 

. (18-iai5,2020,22.M) 

^WUISTIC 

> VlaSS.A(Ki«ott.20 . 

L 10.000 
Tal. 6794908 

. O Gin» di Jarry Zucken con Patrick 
Swayza, Dami Moora - FA 

|ia3a,17.4S-20.0S-22.X) 

;BKTmPOUTM 
' VlaOolCorao.6 

L 8.000 
.Tel. 3200933 

■ Ak Afflartct di Rogar Spoltlswoo- 
da:conMalGlbaan-OR 

(iai()-iai5-20.20.22.X) 

; MMHON 

[ Via Viterbo. 11 ' 

L 10.000 
Tel. 889493 

■ Iwiilla di Jane Camplon-DR 

(ia30-ia30,20.30.22.X) 

:MnYomc . 

' via dalla Cavo. 44 

L 10.000 
Tel. 7810271 

PaprRm di Tinto Brau - E (VM 18) 

(16.30-17.50-20.05-22.30) 

; PARIS - 

^VlaMagnaOrecia.112 

f' 

L 10.000 
Tel. 7506566 

O Anca di Woody Alton; con Alee 
Baldwin, Mia Farrow - BR 

. (l 6 -iaia, 20 . 20 , 22 .X) 

'PASQUWO 

>Vlcolo4alPMo.19 

L 5.000 
Tel. 5603622 

Tho huMIor rad oclebor (in Inglese) 

(15.30-18.10-20.30-22.45) 

lOtmauu . 

^''VtaNazionolo.igo ' ' 

Laooo 

Tal.48826S3 

The ho! spot PRIMA 

' (15.30-17.50-20-22.30) 

fOUmBCHA 

^VIaM.Mnglwlll.S' 

L 10.000 
Tal. <790012 

O ABca di Woody Alton; con Alee 
Baldwin, Mia Farrow-BR 

(16-ia20.05-22.30) 

ì'RBALI 

i’PlazzaSònnino ’’ 

t ...... 

L 10.000 
Tel. 5810234 

HigMandtr H - ■ rRocno di Russali Mul- 
cahy; con Christopher Lambert - F 

. (iaiaia202a2a30) 


Ora 14.05 «Junior Tv-, varietà 
e cartoni animati; 20.50 F.6.I. 
oggi Telefilm; 22.10 Sport e ' 
Sport; 23.05 Donna Oggi; 
23.55 Film «La dea del pecca¬ 
to-; 1.25 News Notte. 




^mOMA 


VIDEOUNO 


TELETEVERE 


TRE 


CINEMA 


□ OTTIMO 
O BUONO • 

■ INTERESSANTE 


DEFINIZIONI. A; Avventuroso: BR; Brillante; D.A.; Disegni animati; 
DO; Oocumentario: DR: Drammatico; E: Erotico; F; Fantastico: 
FA; Fantascienza; 0; Giallo: H; Horror; M; Musicale; SA: Satirico: 
SE: Sentimentale: SM; Storico-Mitologico: ST; Storico: W: Western. 


Ora 13.30 Telenovela «Piume 
e Palllettes»; 14.15 Tg; 14.30 
Speciale Tg; 18.30 Telenove¬ 
la «Piume e Palllettes»; 19.30 
Tg: 20 Superbomber gioco a 
premi; 20.30 Film «Aquile to¬ 
nanti»; 22.15 Gli anziani nel 
Lazio: 22.30 Lazio & Compa¬ 
ny: ITg. 


Ore 9.15 «Maschere e pugna¬ 
li» film; 14.30 Pianeta sport; 
17.30 Calcio Express; 19 Dia¬ 
rio romano: 20.30 «La carica 
del 600- (llm; 22.30 «Unar» ru¬ 
brica: 1.00 «Le avventure di 
Salvator Rosa-film. 


Oro 10 Cartone Animalo; 13 
. L'uomo e la terra; 15 Telerò- ' 
vola -Signore e Padrone»; 16 
«La nuova storia di Maria», 
Telenovela: 17 «Les eniants 
du paradis» film: 19 Cartone 
Animato: 20 Telefilm -Flash 
Gordon; 20.30 «Ponzio Pila¬ 
to» Film: 23 «I gabbiani vola¬ 
no bassi» Film. 


RIALTO 

Via IV Novembre. 156 

L. 7.000 
Tel. 6790763 

PraUy Womtn di Garry Marshall; con 
Richard Gora, Julia Rebarts - BR 

(16.iai8.2a20.2a22.X) 

RITZ 

Viale Somalie. 109 

L. 10.000 
Tel. 637481 

Mamma he perso Petreo di Chris Co- 
lumbus-BR (16-18.10-20.20-22.30) 

RtVOU 

Via Lombardia. 23 

L. 10.000 
Tel. 4880683 

CI sano dal gicmi a dalla luna di Clau- 
daLalcuch-SE (Iai8.ia20.ia22.30) 

ROUGEnNOIR 

Via Salarla 31 

L. 10.000 
Tal. 8554305 

Paprtka di Tinte BrsM - E (VM 18) 

(ta3ai7.5a2aoa22.x) 

ROYAL 

Via E. Filiberto. 175 

L. 10.000 
Tei. 7574549 

Paprikadi Tinto Brass - E (VM 18) 

(15.30-17.50-20.05-22.30) 

UNtVERSAL 

Via Bari. 10 

L. 7.000 
Tel. 6831216 

■ Verso sera di Frsncasea Archibugi: 
con Marcello Maslrdinnl'-DR 

(18.3ai8.3a20.3a22.X) 

VIP*$DA 

ViaOallaeSidama.20 

L. 10.000 
Tel. 8395173 

Anodi foru di Paul Verhoeven; con Ar¬ 
nold Schwarzenegger - FA 

(15.45-18.05-20.15-22.30) 


I CINEMA D’ESSAI I 


ARCOBALENO 

VtaP, RBdi.lM 


L 4.500 
Tet. 4402719 


Ripoto 


CARAVAGGIO 

VlaPaitiello, 24/8 


L4.S00 

Tel.85S4210 


Riposo 


DELLE PROVMCie LSCCO 

Viale dalle Provincie. 41 Tei, 420021 


Riposo 


NUOVO 

LafQOAsciaftflhi, 1 


L5C00 

Tel.5B8116 


LaelaxIOAe 


(16-22.30) 


PALAZZO DELLE ESPOSIZIONI 

Via Nazionale. 194_Tel.46S495 


Rattegna GII aiwV 60 al diMma. 


RAFFAEUO 

VlaTefnt.94 


1.4.000 
Tel. 7012719 


Riposo 


8.MARIAAU8tUATRICE L. 4.000 
VlaUmbertida.3_Tei.7606S41 


Riposo 


TI8UR 

Vladegli Etruschi.40 


L 4.000^.000 
Tel.49S7762 


Riposo 


TIZIANO 
Via Reni, 2 


L 5.000 
Tel, 392777 


Riposo 


VASCELLO (Ingrasso gratuito) 
VlaQ. Carini. 72-76 Tat.6a09389 


Riposo 


I CINECLUB I 


AZZURROSCmONt 
Via degli ScIplonI 84 


L 6.000 
Tal. 3701094 


8RANCALEONÌ 

VlaLevarwa.1t 


(IngrMto gratuita) 
Tal.mttS 


Salalta *Lum«ra'. Lo apteehio (17); 
8cMava d’amara (19); OUomav (22). 
Salena 'Chaplln'. La taWmaiia dafla 
aRaga (17); Il viaggio di CapOan Fracaa- 
aa (191: tagiii d’ara (21.30). 


8ataaaiegiia 


(21.30) 


DEIPICCOU LS.000 

Viole dalla Pinata. 16-Vllta Borglwto 
■_ Tel.8S5348S 


8abarraMtnllno 


. (17) 


QRAUCO L. 5.000 

VlaPeruala.34 Tel.7(l017«5-78223H 


Clnama partoghaoa: Oa abttnioa da 
di Antonio Macado (21). 


8.lA8IIUNrO L9.000 

Via Pompeo Magno. 27 Tal. 3216283 


Sala A: TreoMdl via amoroaa di Palar 
Dal Monta (10.20.454230) 

Sala B: CAa eaii aona la nuvala 
(tato): Acealana (18.4S); Roma, Pilla, 




BaioaHana 

(21-22.30). 

POLITECNICO 
VliQ.a.Ttopola.13/a ' 

Tel. 3227559 

Riposo ... 


. , à v-. '• ■ ^ 


AMBASCtATOniEn 

VlaMonlalMllo.101 

L 8.000 
Tal. 4941290 

FHfflparaduiiir..:;,;:v;jtip,t‘ii3!^ia«^ 

AQUM 

Via L'Adulto. 74 

Laooo 

Tal. 7594951 

Film per adulti ■ , 


HODERNEHA 

Piazza Repubblica. 44 

L 7.000 
Tel. 4880265 

Fllmparadulb 

. (KLsajo) 

MODERNO 

Piazza Repubblica. 45 

taooo 

Tel. 4680285 

Film per adulti » 

, (ia22.3a) 

MOULMROUOE 

VtaM.Corblno.23 

1 5.000 

Tel.5S62350 

Fllmparadulb 

(16-22.30) 

ODEON 

Piazza Raoubbllea. 48 

L 4.000 
Tal. 464780 

Film per adulti ; 


FRESOENT 

Via Appla Nuova. 427 

L.aooo 

Tel. 7610146 

Film per adulti 

(11-22.30) 

PU68ICAT 

VlaCalroil.96 

(,.4.000 
Tel. 7313300 

Filmperadulti 

(11-22.30) 

SPUNOIO 

Via Piar dallt Vigna 4 

Laooo 

Tel. 620205 

Film par adulti 

(11-22.») 

ULISSE 

VlaTlburtlna.380 

L5.00Q 
Tel. 433744 

Ftlmparadulti 

• .. ■- 

VOLTURNO 

VlaVollurf»o.37 

Liaooo 

Tel. 4827557 

Fllmparadulb 

. (18-2D 







ALBANO 

FLORIDA 

Via Cavour. 13 

taooo 

Tel. 9321339 

Film par adulti : 

, (ia22.1S) 

BRACCIANO 

VIROIUD 

ViaS.Nearetti.44 

L. 6.000 
Tel. 9024048 

NkRa 

'(ia22.») 

COLLBPBRRO 

ONEIIAARISTON 

Via Canaotora Latina 

taooo 

Tel. 9700586 

Sala Oa Sica; Faectona (1S.Sa22) 

Sala Rcssalllnl: Tra acapcll a una Mm- 
ka (15.sa22) 

Sala Leena: Paprtka (15.50-22) 

Sala Visconti: HIglilandarN-1 rRotna 
(1S.sa22) 

FRASCATI 

POLITEAMA 

LargoPanIzza.S 

L. 9.000 
Tal. 9420479 

Sala A: Mamma ha pano raarao 

Iia9a22.30) 

Sala B; Minardi (ia22.W| 

SUPERCMEMA 

P.zadal(3asù.9 

L 9.000 
Tel. 9420193 

NlUa 

(ia 22 .») 

QBNZANO 

CTNTHIANUM 

Viale Mazzini. 5 

L. 6.000 
Tel. 9364484 

hinoawdalpapoiosovmo (15.3022) 

QROTTAFERRATA 

AMBASSAOOR L. 8.000 

P.zaBalllnl.25 Tal. <450041 

Chiuso per restauro 


VENERI 

Viale 1* Macnlo.ee 

L 9.000 
Tel. 9411592 

FanlozzIaUartoooaaa 

(1622.30) 

MONTBROTONOO 

NUOVO MANCINI L. 8.000 

VlaG.Matlacttl.53 Tal. 0001888 

PiadyWoman 


OSTIA 

KRYSTAU 

ViaPatloltini 

L. 9.000 
Tet. 6803186 

Mammahaparaoraarto (16.1022.30) 

SISTO 

Viadel Romagnoli 

L. 9.000 
Tel. 5610750 

Ance 

(16.1622.30) 

SUPERBA 

V.ledeiiaMBriAa.44 

L 9.000 
Tel. 5604076 

Hlgtandtr)|.8iflomo 

(1622.30] 

TIVOLI 

GIUSEPPEni L 7.000 

P.zzaNlcodeml.5 Tal. 0774/20087 

llttMideMrlo , 


TREVIQNANO ROMANO 

CINEMA PALMA L 4.000 

Via Garibaldi. 100 Tet. 9019014 

Chiusoperrestauro 


VELLETRI 

CINEMA RAMMA 

ViaCuldoNati.7 

. L 7.000 
Tei. 9633147 

Hlghlandar n - Il ritorno 

(1622.30) 


SCELTI PER VOI 


inini 


■iiiiii. 



Satvatores stesso, 6 sempre 
•una storia detta mia generazio¬ 
ne. 

CAPRANICA.EMBA8SY 


Cybill Shepherd: nel film «Alice» diretto da Woody Alien 


O MEDITERRANEO 
Lontano dalla guerra. «Mediter¬ 
raneo» 6 un tilm che non c'entra 
nulla con il Golfo e poco con la 
seconda guerra mondiale, ma 
potreste leggerla come una me¬ 
tafora pacifista sempre utile in 
guestl giorni. Con la squadra di 
attori già vista In -Marrakech Ex¬ 
press» e in «Turné» (in cui pri¬ 
meggiano Giuseppe Cedema e 
Olego Abatantuono) Gabriele 
Salvatorea ci racconta la storia di 


otto soldati italiani spediti su un'i¬ 
sola della Grecia, nel 1941. e il di¬ 
menticati. un po' come quei sol¬ 
dati giapponesi che presidiarono 
Ignoti atolli del Pacitlco ben dopo 
il 1945. Sperduti ma non dispera¬ 
ti. gli Mo si rifanno una vita con 
gii Ispani: qualcuno si Innamora, 
qualcuno riscopre se stesso, tutti 
sono ben felici di dimenticarsi gli 
orrori det conllitto. E l'isola di¬ 
venta una specie di comune hi^ 
py (perchè tutto sommato, lo dice 


■ MEMPHIS BELU 

Su 100 minuti, 60 sono rinchiusi 
dentro un aereo, una fortezza vo¬ 
lante americana spedita in mis¬ 
sione sopra la Germania, nel pie¬ 
no delta seconda guerra mondia¬ 
le. E il nome della fortezza è 
•Memphis Belle». E una storia 
ver. dieci ragazzini yankee che 
portarono a termine 25 bombar¬ 
damenti sulla Germania senza 
mai venire abbattuti. Il regista Mi¬ 
chael CatoivJones («Scandal», 
sul caso Profumo) e il produttore 
David Puttnam («Urla del silen¬ 
zio». «Momenti di gloria», "Mis- 
sion») ce la ripropongono con un 
occhio al classici del cinema bel¬ 
lico, da cui eredilato il tono ai 
tempo stesso epico e antiguerra¬ 
fondaio: e la struttura >di squa¬ 
dra» del film, in cui la vita del sin¬ 
goli dipende dal professionismo 
e dal coraggio di tutti. Nel cast 
primeggia Matthew Moine, di 
nuovo soldato come al tempi di 
•Birdy» odi «Full Metal Jacket». 

ADMIRALoftOYAL 


Si rivolge a un guaritore cinese 
che le somministra filtri e pozioni 
magiche attraverso le quali potrà 
spiare, invisibile, il marito Infede¬ 
le e l'amante Incerto. Favola gar¬ 
bata e lieve, anche un tantino 
scontata, che Woody Alien dirige 
con la leggerezza che gli è con¬ 
geniale. Stavolta a essere presa 
teneramente di mira è la religio¬ 
ne cattolica (si parla molto di 
Suor Teresa di Calcutta), ma è 
solo un pretesto: il regista, che 
stavolta non recita, vuole raccon¬ 
tare la presa di coscienza di una 
donna che, riscoprendo se stes- ‘ 
sa, scopre la vera essenza delia 
vita. Di lusso II cast, nel quale fi¬ 
gurano attori del calibro di Joe 
Mantegna e Wiltiam Hurt. 

PARIS» OUlRtNETTA 


Due mondi senza possibilità di in¬ 
tesa, un doloroso viaggio dentro 
rinférno familiare. La regista au¬ 
straliana gira un po'«alla Lynch», 
usando inquadrature sghembe, 
particolari raccapriccianti, colori 
ora lividi ora vivacissimi; ma die¬ 
tro non c'ò solo un linguaggio for¬ 
male, c'è un rapporto sincero con 
la «diversità» e la sofferenza, e 
una strana forma di pietà. 

MIGNON 


O ALICE 

Alice è una ricca e insoddisfatta 
moglie newyorkese con il viso 
angelico di Mia Farrow. La sua vi¬ 
ta non è felice, per saperne di più 


■ SWEETIE 

Il titolo significa, pressappoco, 
«dolcezza», ma It film è un vero 
pugno nello stomaco. Per questo, 
un po’ come accadde due anni fa 
a Cannes, è probabile che divide¬ 
rà pubblico e critica. Opera prima 
di quella Jane Camplon premiata 
a Venezia ‘90 con «Un angelo alia 
mia tavola». «Sweetle» è una sto¬ 
ria estrema, una «famliy fife» am¬ 
bientata in Australia e ruotante 
attorno al complicato rapporto tra 
due sorelle. La prima, Kay, è In¬ 
troversa, indecisa, atfucinata; la 
seconda, appunto «Sweetie», è 
una ciccione vitale e oltraggiosa, 
forse pazza, che divora la propria 
vita e quella di chi ia sta accanto. 


■ AIR AMERICA 

Un pezzo di storia recente scorta ' 
sciata, o quasi, offre ti preteeto a 
Roger Spottlswoode per un film ' 
di guerra che ha urtato motto il 
Pentagono. Laos. 1969. Una finta 
compagnia aerea civile, appunto 
ta Air America, rifornisce di viveri 
e munizioni la guerriglia antico¬ 
munista. E intanto I piloti, alcuni 
militari altri no, ne approfittano 
per mettere in piedi giganteschi 
affari di contrabbando. Il film rac¬ 
conta le avventure di due di essi. 
Mei Gibson (il veterano rotto a 
tutto) e Robert Downey Jr. (il gio> ' 
vanotto rompicollo); cinici. Irre¬ 
sponsabili ma In fondo onesti. Al 
punto di... In bilico tra denuncia e 
commedia, «Air America» è azio¬ 
ne allo stato puro: certe riprese 
aeree fanno paura, eppure si vor¬ 
rebbe dal regista di «Sotto tiro» 
un approfondimento delle psico¬ 
logie e un tono meno ilare. 

EXCELSIOR. KING 
MAESTOSO. METROPOLITAN 


PROSAI 


ABACO (Lungotevere MeilinI 33/A • 
Tel. 3204705) 

Alle 20.45. La notte degli Oeear 
commedia musicale di Q. Basile. 
AGORÀ SO (Via della Penitenza. - 
Tel. 6696211) 

Alle 21.15. Un ragionevole dubbio 
di Reginaid Rosa; Regia di Pmìo 
S cotti. 

ALLA RINGHIERA (Via del Rieri, 81 - 
Tel. 6866711) 

Riposo 

AL PARCO (Via Ramazzini. 31 • Tel. 
.6280647) 

Riposo 

ANFITRIONB (Vii S. Saba. 24 • Tel. 
6750827) 

Alle 21.15. Olalto di tutti I oeierf 
con Patrizia Parisi. Mareeilo Bo 


nini, regia di Sarglo Ammirata. 
ARGENTINA (Urgo Argentina. 52 - 
Tel. 6544601) 


Alle 21. PRIMA. Mlnelauius d) 
Friedrich Ourrenmolt, con Josef 
Svobods. 

ARGOT TEATRO (Yla'Natafé det 
^ande.2le27*Tel.~èSIBin) 

.. Alle 21. L'aBNi del terso miSenMo 
'^'dl Pietro De Silva: con Manrico 
Qammaroia. Mario Scaletta. Re> 
giadICeeiliaCaivI. 

ADMO (Viale delle Scienze. 3 - 
Tel.4455332) 

Riposo 

AUT AUT (Via degli Zingari, 62 - Tel. 
4743430) 

Riposo 

BEAT 73 (Via G. 0 aa»L 72 « Tel. 
3207266) 

Riposo 

BELU (Piazza S. Apollonia. 11/A » 
Tel. 6894675) 

Alle 21.15. Il marfeneBMa d) Leda 
di Gilles Segai, con Jose Quaglio, 
Salvatore QioncardI. Regia di Di¬ 
no Lombardo. 

BRANCACCIO (Via Meruiana. 244 • 
Tel. 732304) 

Riposo 

CATACOMBE 2000 (Via Ubicena. 
42-Tel. 7003495) 

SALA A: Venerdì alle 21. OteDe 
Scritto ed interpretato da Franco 
< Venturinl;ReQladlFraneomagno. 
SALA 8: Alle 17. Centteedoleaiitl- 
el Interpretato e diretto da Ema¬ 
nuele Giglio, con Daniela Qarbe- 
lotto. 

CENTRALE (Via Gelsa. 0 • Tel. 

6797270) 

. Alle 21.16. Luto con Oebora Ca- 
prioglio. regia di Tinto Brasa. 
CÒLOlseo (Via Capo d'Afrlea 8/A- 
Tel. 7004932) 

Alle 21. L'amore per Amet di 
Giorgio Manacorda, con Nuccio 
Siano. Walter Toschi. Regia di 
Memè periini. 

DEI CCKXI (Via Galvani, 69 - Tel. 
5783502) 

Allo 21.30. DMleoRà aeaeuaH d» 
tarso tipo scrino o dirotto da Mo¬ 
ria Mazzuca. con Maura Baldvl, 
Antonello Missorl. GoeUino Mo 

' SCO. 

OSI DOCUMENTI (Via Zaboglli. 42 - 

Tel. 5780480) 

' Riposo 

DEI SATIRI (Piazza di Grottapinta. 

, 19-Tei. 6540244) 

Allo 21. Za Camilla con Mfredo 
Cohen. 

DELLA COMETA (Via Teatro Mar¬ 
cello. 4 - Tei. 6784380} 

Alle 21. Levita non è un film di 
rts Oay scrino, direno ed Interpre¬ 
tato da Mino Betlel, con Giùina 
' Pioz, Marisa Mantovani. 

OEUE ARTI (Via Sicilia. 59 - Tel. 
4618598) 

Alfe 21. PRIMA. Regole di dvf Rèe 
di comportamento dooo nl e In 
compegnia o In eonvoraasSono di 
George Washington, con il Living 
Theatro. Regia di Hanon Rtznl- 
kov. 

DELLE WU8E (Via Foril. 43 • Tei. 
683130O-6440749) 

Allo 21.40 ma non II dlmootra di 
TItlna a Poppino Do Filippo: con 
Wanda Pirol e Rino Santoro. Re¬ 
gia di Antonio Ferrorfte. 

DELLE VOCI (Via BombelH. 24 • Tot. 
5594416) 

Alle 10 30. SertoWo, Il eantostorle 
o...ParÌntna di Giulio Cesare Cro¬ 
co, con la Compagnia 'Teatro del¬ 
le Voci". Regia di Nivic Sanchini. 
DEL PRAOO (Via Sore, 28 - Tot. 
6892777) 

k. Alto 21.30. Calè Chantal Spettaco¬ 
lo di cabaret con Msrlarra Mar¬ 
tino, Rosaura Marchi, Floriana 
Pinlo. 

DE’ SERVI (Viadel Morlaro. 5-Tel. 
6795130) 

Venerdì alle 20.45. PRIMA. Inqul- 
eiiione di Olego Fabbri, con la 
Compagnia "De' Servi". Regia di 
F. Ambrogiinl. 

DUE (Vicolo Due Macelli. 37 - Tel. 
6766259) 

Alle 21. La donna del banco del 
pegni di Monito Santenefti; con 
Rosa DI Brigida. Nicola Pistoia. 


Ragia di Marco Lucchesi. 

DUSE(ViaCrema.8-Tal.7013522) ' 
Riposo 

EUSED (Via Nazionale. 183 - Tel. 
4662114) 

Alle 20.45. Vortleo di Noel Co- 
ward. con Roesella Falk, Milena 
Vukctic. Regia di Mino Belisi. 
EUCLIDE (Piazza Euclide. 34/a - Te). 
80S2511) 

Giovedì allo 17. Illxago acrMto o 
diretto da Vito Boftoli. 

FLAIANO (Via 8. Stefano dal Cocco, 
15-Tel. 8766498) 

• Allo 21. Non trov avi cmt PIrandoI 

. ■ le con Anr>a Mazzamauro. regia 
di Patrick Rosei Gastaldi. 

FURIO CAMiao (Via Camillo. 44 • 

• Tel. 7887721) 

Riposo ' . • • ' 

amONE (Via dello Fornaci, 37 • Tal. 
6372294) 

/Ulo 21. CandModa Voltalro. eoo II 
Gruppo della Rocca. Regia di Ro¬ 
berto Guicciardini.' 

. K. PUFfCVia a Zaiiazzo» 4 • Tet. 
• 68I0721/S8OO8I0)> 


VlvianaQironlroQi»Ldndoi7ioHnl;> 
Qlusy Valeri,. Cèrmine Fareco e 
. Alessandra Izzo. Regia di Mario 
Amendola, 

m TRASTEVERE (Vicolo Moroni. 1 - 
Tel. 589578» 

SALA PERFORMANCE: Alle 21. 
Qilgemeeh» la pNi aattea tlerta det 
mende regia di Shahroo Kherad- 
mand. 

SALA TEATRO: RIpoM 
SALA CAFFÈ': Alle 21. U vendet¬ 
ti delle regine di S. Meeareili. con 
la Compagnia "li gioco del Tee- 
^o". Regia di G. R. BorgheMno. 
LABIRINTO (Via Pompeo Magno, 27 
-Tot. 3215153) 

Riposo - 

LA CHANSON (Largo Brancaccio, 
aZ/A-101.737277) 

Al^ 21.30. A ruota nbera spetta* 
colo di cabaret con Lucia Cassini 
e Gennsro Morrone. 

IA COMUNITÀ (Via Q. Zanazzo. 1 - 
Tei. 5817413) 

.. Alte 21: CamlUo C.- (Ispirato alta 
vita di Camiile Claudtl) scritto ed 
Interpretato da Maria Inversi. Re¬ 
gia di Silvio Casligllonl. 

IA SCALETTA (Via dol Coflogio Ro¬ 
mano, 1 • Tot. 8783146) 

' 6ALAA;Allo21.15.raiMA,FaBO 
Max scritto s Interpretalo da Mas¬ 
similiano Bruno. Regia di Sergio 
2Iec6a. 

SALA6:Rlpoeo 

lET ’EM IN (Vie Urbana. 12/A -Tel. 
4821250) 

Riposo 

MANZONI (Via Monto ZtblO, 14/C - 
701.3223834) 

< Alle 17.30.. JM egH s) naseose di 
; Ignazio Silons, oon Pietro Longh) 

, e Daniela Pstruzzi. Regia di Silvio 
Giordani. 

META TEATRO (Via Mamtll, 5- Tol. 


, Alio 21. Sanala euBa fine del gler- 
. dine da Ceehov, con la Compa- 

? nia det "Meta-Teatro*. Regia di 
ippo Di Marca. 

NAZiONAU (Vie del Viminefe, 51 • 
Tei. 485498) 

. Alle 17. Non fl pago di Eduardo De 
Filippo, con Luca De Filippo o Isa 


Oonieli. Regie di Luca De Filippo. 

' OROLOGIO (Via de' Filippini. 17/8 • 


Tei. 8548735) 

SALA GRANDE: Alle 20.45. Un pa- 
, Wola^ me di John Osbof ne, re¬ 
gia dlQiancarloCobelll. 

SALA CAFFÈ TEATRO: Riposo 
.. SALA ORFEO (Tei. 6548330); Allo 
21. lo quasi mono vado a Rie con 
' la Compagnia "Pino Caiabraea*. 
regia di Claudio Veltese. 
PALABO DELLE ESPOSIZIONI 
(Via Nazionale, 194 - Tel. 465485) 
Ripdso 

PARIOU (Via Giosuè Bersi, 20 - Tel. 
8063^) 

Alle 20.45. lo Mwriamo ohe me le 
cavo di Marcello O'OrlB s Mauri¬ 
zio Costanzo, ragia di Ugo 6rog> 
rotti. 

PICCOLO ELISEO (Via Nazionals. 
163-Taf. 4885095) 

Riposo 

POUTECNICO (Via 0.6. TIepolo. 
13/A-Tel. 3811601) 

Alle 21.15. La c an l a tr tea calva di 
Eugene lonesco. con Marta Altl- 
nler. Andrea Cavatorta. Regia di 
Paolo Emilio Landi. 

QUIRINO (Via Minghetli. 1 - Tal. 
67945654790616) 

Alle 20.45. La grande magie di 
Eduardo De Filippo, con Renalo 
De Carmine. Giancarlo Dottori. 
Regia di (3iorgio Sirehier, 
ROSSINI (Piazza S. Chiara. 14 - Tel. 
6542770) 

Oggi riposo. Domani alla 17. Aht 
Vecchiaia maledetta, di Fatnl e 
Durante, con Anita Durante e At- 
fiero Allleri. Regladi Lalla Ducei e 
Alfiero Alfieri. 

SALA UMBERTO (Via delia Merce¬ 


de, SO-Tel.8794753) 

Alla 19. PRIMA. Scocco poae di 
Vittorio Franceschi: con Aiessan- 
dro Haber, Vittorio Franceschi. 
Regia di Nanni Loy. 

SALONE MARGHERITA (Vie Due 
Macelli. 75-Tel. 6791439) 

Alle 21.30. Troppa Trippa di Ca- 
stellacci e Fingitore; con Oreste 
Uoneilo o Pamela Prati. Ragia di 
Plertrancoseo Fingitore. 

SAN OENESIO (Vie Podgora, 1 • Tel. 
3223432) 

Giovedì alle 21. Vie ErxeMt di 
., Paolo Cocianl; con la Compagnie 
"Arcobaleno". 

SISTINA (Via Sistina, 129 - Tal. 
4826841) 

Alle 21. Oli attori lo termo eempre 
. di Terzone Vaime, con QinoBra- 
mierl. Gianfranco Jannuzzo. Re¬ 
gia di Pietro Oarinai. 

SPAZIO UNO (Vicolo dei Panieri. 3 - 
Tel,SB98874) 

Alte 21.15, Oli angeli di Rainer da 
R. M. RHhe. con la Cooperativa 
"Bruno Cirino Teatro". 

Ì»SonRO (Via Galvani, 85- Tal. 
5743069) 

Giovedì alte 21. PRIMA. Schla- 
mazeo noQumo di Mare Gilbert 
' Sauveion. regia di Carlo Merlo. 
SPERONI (Vlal. Speroni, 13 - Tel. 
4112267) 

Alle 21. PRIMA. Tante storie alla 
•cuoia di Qurd|leff cort la Compa¬ 
gnia "GII amici delia IV Vie", ragia 
di Rosalia Grande. 

STASHE DEL GIALLO (Via Cassia, 
871-Tal. 3869800) 

Alle 21.30. Tesamene d'eceuea di 
Agetha Christia. con Gianna Pao¬ 
la Scaffldi, Silvano Tranquilli. Re¬ 
gia di Sofia Scandurra. 

STANZE SEGRETE (Via delle Scala, 
25-Tel. 5347523) 

Alle 21. Oulnttllo con Gianni De 
Feo, regie di Angelo Gallo. 
TEATRO m (Vicolo degli Amatricia- 
ni.2-Tel. 6887610) 

Venerdì alle 21. L'i m poitanza di 
gasare Franco di Oscar Wilde, 
con Giancarlo Monaco, Maurizio 
Battista. Ragia di Francesco Da 
Olrolsmo. 

TORDMONA (Via dagli Acqusspar- 
ta. 16'Tel.6545890> 

Alla 21. Espsrlsnzs aroOcho a 
basso livello di Clara Mcinllrs, 
con Oabrislls Eleonori, Loredana 
Poidomeni. Regia di Mario Lan- 
franchi. 

TRtANON (Via Muzio Scevola. 101 • 
Tel. 7880985) 

Alle 22. P rsae p I; Shehrand de 
Tewfiq Al Haklm, con Francesca 
Fenati. Ragia di Albeilo Di Staaio. 
VALLE (Via dal Teatro Valla 23/a • 
Tsl.86«704) 

Alla 21. Lo servo di J. Qsnst con 
Anita Bertolucci. Paola Mannoni, 
. Lucilla Morlacchl. Ragia di Massi¬ 
mo Castri. 

. VASCEUO (Via Q. Cerini, 72 - Tal. 
5609388) 

Riposo 

VILLA LAZZARONI (Vis Apple Nuo¬ 
va, 522/B - Tel. 767791) 

Alle 16. Pelar Pan con ta Compa¬ 
gnia del "Teatro Stobiie dei Ra¬ 
gazzi di Roma". Regia di Alfio 
Borghese. 

VITTORIA (Piazza 8. Maria Libera¬ 
trice, 8-Tel. 5740508-5740170) 

Alle 21. Il dreo Invldblto di • con 
Victoria Chaplin • Jean Bapiiste 
Thierree. Regia degli Autori. 


mercanto II Bora di Roberto Cal¬ 
ve. Alle 16.30. Dieci reooontt di un 
papertno disegni animati. 

IL TORCHIO (Vie E. Moroslnl, 16 - 
Tal. 562040) 

Alle 10. Un pappi di M. Oiovan- 
nettl. con Giorgio Colangeli. 

TEATRO MONQiOVINO (Via G. Oe- 
nocchl.15-Tal68Dl733) 

Alle 10. Kinesta/Movlmenle Spet- 
tocoio di dorua con ia Compagnie 
"OualildlQrock". 

TEATRINO DEL CLOWN TATA DI 
OVAOA (Via Glasgow, 32 - Udi- 
spolt) 

Tutte le domeniche alle 11. Pepe¬ 
rò Piero o il down medeo di 0. 
Tatfone: con II clown Tato. 

TEATRO VERDE (Circonvsllaziono 
GianicolenBe. 10 - Tei. 5892034) 
Alle 10. Senttmentofreg con la 
Compagnia "Teatro del Baratto¬ 
lo”. Regia di Simonatta Beilottl a 
Piero Guerriero. 


■ DANZAI 

BRAH CACC IO (Via Marulana,;244 • 
’^dr. 732304) 

Domani alta 20.30. flaneagna di 
’ balietti di Giovani i 


■ MUSICA CLASSICA I 


■ PER RAGAZZI ■■■ 

ALU RINGHIERA (Via dei Riari, 61 - 
Tel.68e8711) 

■ Domenica alla-18. Il coniglio del 
cappelle spettacolo di illusioni- 
amo s prestigiazions per le acu^ 
la. 

CENTRO STUDENTESCO ANIMA¬ 
ZIONE (Tal. 7089026) 

Teatro dai burattini e animazione 
feste per bambini. 

CRISOQONO (Via 8. Gallicano, 8 - 
Tel. 5280945-538575) 

Atte lO.NpaladinodtAasteiconla 
Compagnia dei Pupi Siciliani del 
Fratelli Pasqualino. Ragia di Bar¬ 
bara OlBon. 

DELLE VOa (Via Bombeltl, 24 - Tel. 
5594418) » 

Riposo 

DON BOSCO (Via Publio Valerio. 63 
-Tal. 7487612) 

Aita 10. La picdonala s II Gabbia¬ 
no Jonathan di R. Bach. Spettaco¬ 
lo por la scuole. 

ENQLiSH PUPPET THEATRE CLUB 

(Via Grottapinta, 2 - Tel. 6879670- 
6696201) 

Tutti I giorni Amleto in lingua in¬ 
glese (per le scuole). Sabato e do- 
menlca.alie 16.30. Pinocchio. (Al¬ 
te 17.30 In lingua Inglese). 
QRAUCO (Via Perugia. 34 • Tel. 
7001785-7622311) 

Sabato alte 16.30. Le fiabe del 


TEATRO DEU'OPERA (Piazze B. 

Gigli-Tel. 4663641) 

Alle 20.30. Don QtovennI (in coiv 
ceno) di W. A. Mozart Orchestra 
e Coro dot Teatro deH'Opera di 
Roma, direttore Gustav Khun. 
ACCADEMU NAZIONALE S. CEO- 
UA (Via della Conciliazione - Tel. 
6760742) 

Alle 19.30. Concerto diretto da Ga¬ 
briela Ferro, arpista Ctaudia An» 
tonelll. In programma: Debusay a 
Pannisi 

ACCADEMIA DVNQHERIA (Via 

Giulia, 1) 

Riposo 

ACCADEMIA DI SPAGNA (Piazza a 

Pietro in Monlorlo, 3 - Tel. 
5616807) 

Riposo 

AGORA' 80 (Vis dalla Psnltonza, 33 
-Tal. 8666528) 

Riposo 

AUDITORIO DUE PINI (Via Zando- 
nal. 2-Tel. 3292328-3294288) 
Riposo 

AUDITORIUM RAI (Sala A • Via 
Asiago. 10-Tel. 322^) 

Riposo 

AUDITORIUM RAI (Piazza da Bosis 
-Tet. 5818607) 

Venerdì alle 18.30. Concerto Sin¬ 
fonico Pubblloo diretto da Peter 
Maag. Musiche di W. A. Mozart. 
AUDITORIUM $. LEONE MAGNO 
(Via Bolzano. 36 - Tei. 853.216) 
Sabato alle 17.30. Concerto di Do- 
v)d Qolub (p)anolorte) e Dhnttr) 
Aohkenozy (clarinetto), coro di 
voci bianche delle Areum. Diretto¬ 
re di Paolo Lucei. Musiche di 
Schumann, Weber, Berg, Britten. 
AUDITORIO DEL8CRAPHICUM (Via 
del Serafico, 1) 

Riposo 

AUU M. UNtV. LA SAPIENZA (Piaz¬ 
za A. Moro) 

Riposo 

AVILA (Corso D'Italia, 37 • Tel. 
3742018) 

Riposo 

CENTRALE (Via Gelsa. 6 • Tet. 

. 8797270-6795679) 

Riposo, 

CHIESA S.PIETRO IN MONTORIO 

(Piazza S. Pietro In Montorio, 2) 
Giovedì alle 21. Stabot Mater 
azione corale In un atto per voci 
recitanti, voci e orchestra da ca¬ 
mera. Musica di Aido Vinconzo Li- 
mardo. 

C.LO. (Via F. Silos. 14 • Tel. 
6866138) 

Riposo 

COLUQIO AMERICANO DEL 
NORD (Viadel Qianlcolo, 14) 
Riposo 

COLOSSEO (Via Capo d'Africa 5/A - 
Tel. 7004932) 

Riposo 

DISCOTECA DI STATO (Via Ceeta- 
ni.32) 

Qiovedi alle 21. Concerto del duo 
per flauto e pianoforte con Anto¬ 
nella Bemabel (flauto) e Marco 
OrltanU (pianoforte). Musiche di 
Franck, Martin. Casella. 
GALLERIA NAZIONALE D’ARTE 
MODERNA (Viale Belle Arti. 131) 
Riposo 

GHIONE (Via delle Fornaci. 37 - Tel. 
6372294) 

Giovedì aite 21. Concerto di ANoe 
de Arrocha (pianoforte). Musiche 
di Haydn, Beethoven. Albenlz. 

IL TEMPIETTO (Tel. 4614600) 

Sabato alle 21 e domenica alle 18. 
(c/o Sala Baldini • Piazza Campi- 
talli,• 9). FetUval delle Nozioni 
1991. L'area musicato Germani¬ 
ca. In programma: Tortini. KreL 
sler. Schumann, Ravei, Chopln. 
Mozart 


MTITUTO MUSICA SACRA (P.za S. 

, Agostino. 20/A-Tet. 6866441) 

Riposo 

LE SALETTE (Vicolo del Campanile, • 
14) . . . 

Riposo ' . 

MANZONI (Via Monto Zablo. 12) . 

Riposo 

OUMPICO (Piazza Q. Do Fabriano, , 
17-Tal.3è62e35) 

Giovedì alle 21. Concerto del vi> ; 
tonceliista Morto Srvnalto con il 
pianista Masakno Somenzi. MusL 
che di Bach, Strawinsky, Chopin, ’ 
Britten. - 

ORATORIO DEL OOMFALQNi (VL *' 

colo della Scimmia, l/b - Tel. > 
6875952) 

. Giovedì alle 21. Concerto del Trto ■ 
di Torino. In pfogramme i'esocw> . : 
zione Integrala dei Trtl per violi- : ^ 
no. violoncello e pioncAorte di W. 

A. Mozart k 

PALAZZO SARSERIW .(Via dalla 
Quattro Fonlarw) . " 

. iupoeo • r-’ 

PALAZZO CANCELLERIA (Piazza ^ 
. . deilaGaitooJlaria) 

, «MAaSuàMIPlioza 

Riposo 

SAUCA8CLU (ViaFlaminiOi fl8) 
Riposo 

SALA DEI PAPI (Piazza S. Apoillna- - 
tb.49-Tel.8543918) . , / " 

Riposo 

SALA DELLO STENOfTOlO (S. ML ‘ 
chele a Ripa - Via S. Michele. 7B) 
Riposo 

SALAPtOX(ViaPiemonte.41) v 

Riposo ■ . ^ 

8ALA1(Plazza$.Giovanni, 10-TSL ‘ 
7008691) V ' 

' Riposo ' ' 

SAN GENESIO (Via Podgora. 1-Tot. v 
' 3223432) . 

Riposo 1 

SCUOLA TESTACaO (Via Monte 
Testaccio. 91 • Te!. 5750378) 

Riposo ' 

VALLE (Via del Teatro Valle, 23/A - 
Tal. 6543794) 

• Riposo . •. ; ' 


■ JAZZ-ROCK-POLK ■ 


ALEXANDERPLATZ (Via Ostia. 9 - 

Tel. 3729396) 

Alle 22. Serata dedicata alto 
Swing con Riocardo Biseo. 
BARBAGIANNI (Via Boezio, 92/A • 
Tet. 6874972} 

Dalle 20.30. Tutte le sere musica, 
d'ascolto. 

BIG MAMA (V.lo S. Francesco.a Ri¬ 
pa, 18-Tel. 582551) 

Oggi e domani alle 21.30. Concer¬ 
to, rock-blues del gruppo. Mad 
Doge. (Ingresso libero). 
Bmoumi (Corso Matteotti, 1S3- ' 
Tel. 0773/469602) 

Gioved) alle 22. Concerto dei ' 
quartetto di Claudio OUmpto. 

CAPPE LA-nNO (Via Monte Testac¬ 
cio. 96 - Tel. 5744020) 

Oggi e domani alla 22. Concerto 
della cantante americana Phildt 
Brandford accompagnata do) auo 
quintetto. 

CLASSICO (Via Libetta. 7 - Tel.- 
5744955) 

Alle 22. Concerto di Paolo Freso. 

EL CHARANQO (Via Sant Onofrio, 
28) 

Alle 22.30. Musica colombiana 
con i Chirtmia 

FONCLEA (Via Crescenzio, 82/a - 
'tol. 6696302) 

Ae 22. Serata fusion con gli 
/Dean Soul. 

GRIGIO NOTTE (Via dei Flenaroli, 
30/b-Tel. 5613249) 

Oggi riposo. Domani alto 22. 

; rata organizzata dal circolo "Ma¬ 
rio Mlen*. 

L'ESPERIMENTO (Via Rasatla, 5 - 
Tel. 4628688) 

Oggi riposo. Domani alle 22.30. 
Concerto del gruppo rock ExIL 
MAMBO (Via dei Flenaroli. 30/A - 
Tel. 5897196) 

Oggi e domani alle 22. Musica ar¬ 
gentina con il duo Alarla. 

MUSIC INN (Urgo dei Fiorentini. 3 • 
Tel. 6544934) 

Giovedì alle 21. Jem Sesslon con 
Il Trio Beneventan»>Roeclgllone- 
Indice. 

OUMPICO (Piazza G. da Fabriano, 

17-Tel. 3962635) 

Riposo 

PALLAOlUM (Piazza Bartolomeo 
Romano. 8) . . 

Riposo 

PANICO (Vicolo della Campanella. 

4-Tel. 6874953) 

Riposo 

RMRI 78 (Via dei Riari, 76 - Tel. . 
6879177) 

Riposo 

SAINT LOUIS (Vie de) Cardelio. 13/a 
-Tel 4745076) 

Alle 22. Concerto del gruppo Fu|a- 

TENDA STRISCE (Via C. Colombo. 
383-Tel.5415521) 

Riposo 
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_ Sport 


n, novità Un patto con i «nemici»: tecnologia e sponsor giapponese da ventìcinque miliardi 

Una Ferrari ad alta infedeltà 


Uno scenario inedito, ad infranMre il tradizionale, e 
un tempo sacro, vernissage di Maranello. Beruine in 
odore di eresia che spargono olezzi inquietanti. Tra 
le quinte tecnici e tecnocrati giapponesi che si muo¬ 
vono col pigilo dì chi non è stato invitato per pura 
cortesia. Che Ferrari è mai, questa che si è presenta¬ 
ta ufficialmente ai Mugello, e che si atteggia come 
se il titolo mondiale del '91 lo avesse già in tasca? 

‘ DAL NOSTRO INVIATO 

OIUUANO CAPBCBLATRO 


■BSCARTERIACnRENZE). Ce¬ 
tile RomM, amministralore 
detegato dena Fiat e uomo di 
taighe vedute, una tua tlrate- 
Slaperlaconràbtadeimeica- 
umoiM^ celila di siculo. Ed 
un dnioie tu tutti: la conco^ 
lem dei giapponesi, che al¬ 
lungano leloio ombre suU'Oc- 
ddenle industriale. È probabi¬ 
le, quindi, che in quesia strate¬ 
gia debba interini l'Inaspetta¬ 
ta cooptazione di uno sponsor 
giapponese per la FerrarL 
Sponsor solo tecnico, dice il 
Cavallino rampatile, chiamato 
a fornire materiale per teleco- 
munlcazioiie, in toldoni le ra¬ 
dio che permeiiona di tenere 
bi contatto l piloti in piata con I 
boa. Quakota di piò, sembra 
di cafdre dalle tradu- 

doiii di quello che cercano di 
comunicale I rappresentanti 


della Pioneer. L'unico dato 
certo è la durata del contratto, 
cinque anni, che dovrebbero 
garantite qualcosa come venti¬ 
cinque miliardi alla scuderia 
modenese. 

Il nome dell'Industria giap¬ 
ponese, gis sistemato sui fian¬ 
chi della «tossa», non è la sola 
novità. È mutata, la Fenati 
1991, dalla sorella maggiore, 
che la vittoria nel campionato 
mondiale l'ha soltanto sfiorata. 
Il nome di battmlmo i 642, ad 
assicurare la continuità della 
specie; ma quel bel becco 
slanciato, che era valso il no¬ 
mignolo di «papera», si è come 
contratto, rattrappito, mentre i 
fianchi sembrano più svasati e 
solidL Modifiche imposte dai 
nuovi regolamenti e per fugare 
l'ossesslonanle fantasma di 
John Bamard. «È la macchina 


concepita e realizzata da tutta 
l'équipe Ferrari da Mike Ni- 
chols a Culdo Castelli a Paolo 
Massai e Fianco Ciampotini», 
ha detto e ripetuto Cesare Fio¬ 
rio, direttore sportivo, tenace 
assertore dello spirito di grup¬ 
po. 

E poi c'é uno spirilo ancora 
più ingombrante a turbare i so¬ 
gni di gloria della tecnocratica 
Flal-Ferrari. Lo spirito del suo 
capostipite, Enzo Ferrari, che 
si tenta di esorcizzare spostan¬ 
do radicalmente il luogo della 
rituale rappresentazione inver¬ 
nale Da Maranello al Mugello, 
in un circuito nuovo di zecca. 
«Ma il Mugello, oggi, é una 
realtà della Ferrari - teorizza il 
presidente Piero FUsaro Qui 
proveremo la Formula 1 e an¬ 
che le vetture di serie. Non ab¬ 
biamo allatto avanzato candi¬ 
dature per essere messi nella 
lista dei gran premi». Ma un 
pensierino al gran premi devo¬ 
no pur averlo fatto, se Fusato 
spnza più di una lancia per 
l'autodromo toscano è finita? 
Macché. Ne ha di grattacapi 
questa Ferrari che vuole, fortls- 
simamentc vuole, vincere il ti¬ 
tolo mondiale. La benzina, ad 
esempio. Su cui cui circolano 
tante illazioni, tanti sospetti. 
Fusato chiama il partner, i'A- 


gip. a dare lumi E la spiegazio¬ 
ne é quella che ovviamente 
deve essere A tinte morbide, 
rassicurante. La miscela che 
esce dall'Euton, sacrario della 
ricerca avanzata in provinda 
di Milano, è sicura. <41 furano 
(prodotto da tutti messo sotto 
accusa per sospetta canceio- 
genicità, ndr)? Non lo cono¬ 
sciamo. La verità é che abbia¬ 
mo Il miglior Miocarburo ossi¬ 
genalo presente sul mercato E 
che gli altri si mangiano le ma¬ 
ni per non essere riusciti a fare 
come noi», assicura II manage¬ 
ment deir Agip. Ma la polemi¬ 
ca. é scontato,, diramerà ad 
ogni vigilia di gran premio, per 
tutta la stagione. 

Come continuerà a tenere 
banco II gioco delle ipotesi su 
quanto andranno d'amore e 
d'accordo Alain Prosi e Jean 
Alesi. Fiorio si Incarica di dira¬ 
mare la verità ufficiale. «Alla 
Ferrari non ci sono primo e se¬ 
condo pilota. Certo, Jean è 
giovane e ha molto da impara¬ 
re vicino ad un maestro come 
Alain. £ un ragazzo intelligen¬ 
te, e non credo che brucerà 
questa possibilità». Come con¬ 
tinuerà a dare il tormentone la 
storia della firma di Prost an¬ 
che per il '92. «SUamo cercan¬ 
do già un'Intesa, con largo arv 
ticipo», ribadisce Flisaio. 





Jean Alesi e Alain Frasi posano accanto alla nuova Ferrari sulla pista del MugtSo 
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CORSA 





Per arrivare alla felicità, partite da un milione di supervalutazione della vostra auto. 


Godetevi la vita con la Nuova Opel Corsa: 1 Con- 


^ vi stuzzicano con una irresistibile oflerta d'acquisto. Ma prima parliamo di lei. Perché Opel Corsa oggi è nuova davvero: di fronte, di profilo, dentro e fUori. 11 grintoso ^ 
I ftiom«ie, cnmpietatne nta ridisegnato, vince nel modo più sportivo la sfida dello slancio. Il cruscotto i cambiato per ospitare una strumentazione più completa e leggibile. ^ g 
I iMdiU avvolgenti vestono in modo ancora più elegante. Nuova Corsa Swing, un equipaggiamento di serie che comprende fra raltro: poggiatesta anteriori, cinture di sicu- " 

^ rezza regolabili, specchietti retrovisorì esterni regolabili dairintemo, tergilunotto, un vano bagagli da 84S litri. La Nuova Opel Corsa scatena la personalità con tutte le g**" 
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di 1 milione di supervalutazione sulle quotazioni di “Quattroruote" per l'usato accettato in permuta dal Concessionario Opel. In alternativa c’è un eccezionale finanzia- importo da rateo 
mento di 6,000X100 senza inteièssi in 24 mesi. Nuova Opel Corsa. Felice chi la guida, felice chi la compra. Nuova Opel Corsa: atj:, Swing, GL, Joy, GSL w*raMaHtiiaxz4 


QUOTA CONTANTI _ 4 608000 

IMPORTO DA RATEIZZARE 8.000000 
RATA MENSIU X Z4 ZSOZXX» 
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Per Baresi 
spalla bloccata 
Forse salta 
G>ppa Campioni 


Alla spalla destra del capitano del Milan. Franco Barasi (nel¬ 
la foto), é stato ieri applicato un bendaggio semingido e ne 
avrà per almeno 15 giorni I sanitari tuttavia non si sono pro¬ 
nunciati sul recupero del giocatore, che potrà si lare eserci¬ 
zi, ma non giocare Potrebbe saltare l'andata di Coppa cam- 
piom a Marsiglia, Ita 17 giorni. 



Nuovo Verona n Tribunale cMle di Milano 

rnnrlannatA *>3 condannato il Verona e 

conaannaw la sua nuova proprietà, la in- 

a pagare vest di Milano, a pagare alla 

i W 0 rrhi HohlH «Ecolease Italia» un miliardo 

IVCLAJII uvwiu e 740 milioni più gli mteressi 

dall'agosto '89 Si tratta di 
una parte dei 3 miliardi o 
400 milioni andcipati dall'Ecolease per l'acquisto del calcia¬ 
tore argentino, Claudio (^iggla. 

RaidaPIsa fi bilancio degli Incidenti av- 

dpi nanoletani venuti a Pisa pnma e dopo la 

aei napoieram u Napoli, e 

Cingue Uitni stato comumeato dalla Que- 

doniiRs-irati ' pisana che ha denun- 

aenunuan ^1^,0 persone per 

furto, ha emesso due fogli di 
via e ha identiTicato 19 ultrà 
cui venà impedito l'accesso alio stadio per un anno. I ferma¬ 
ti presero d'assalto autovetture, ciclomotori e locali pubblicL 

Più potere £ la Confederazione euro 

aiaiocatori P®® baskeL l'assoclazlone 

Al T u giocatori di pallacane- 

Nel D3Sket stro di Italia, Fiancla, Spa- 

nnez-A la r* 0 li Sna e Grecia, che domani si 

n«ue M incontrerà con Boris Stanko- 

vie, presidente della Fiba, 
per definire il nuovo Cam¬ 
pionato europeo di club. ^ si cambia, si cambi con noi», 
ha detto Renato VlUalla del sindacato italiano dei giocatori. 


RaidaPIsa 
dei napoletani 
Qnque ultra 
denunciati 


Più potere 
ai giocatori 
Nel basket 
nasce la Ceb 



Tomba, campione Alberto Tomba si é confer- 
l|r||a||> malo campione italiano di 

u luiiia slalom gigante vincendo a 

tra SOSpelH e Raclnes tutte e due le man¬ 

finte SflualifichP chesdeUagara.Pi0di3se- 
nmesquaimuie ^ vantaggio su 

Spampani (temo Martin') 
ma molto caos per n recla¬ 
mo presentalo dagli auslrisci proprio contro l'azzuno, patti¬ 
lo netta prima manche con olire un minuto di ritardo. 

Pesisti tedeschi Due sollevatori di pesi tede- 

ifolemno Daoatd Muueis di 

VOKVanO|Mgam sZanleRolfGuenterScheel 
le Vacanze di sì, volevano pagarsi una 

vendendo Steroidi 

««II 1 .UIUV asuviwi (jenjo sostanze anaboliz- 
zanti. Sono stati arrestati al- 
l'arrivo a Melbourne e con¬ 
dannati a una multa di 2,5 milioni di lire dopo che nel do|> 
pio fondo delle toro valigie sono state scopate 1500 ampol¬ 
le di steroidL 


Pesisti tedeschi 
volevano pagare 
le vacanze 
vendendo steroidi 


«Via Tautodromo La società che gestisce Fau- 

Am M todromo di Monza, la Sias, è 

. »”"T^ .4 nel mirino di Italia Nostra. 

Ambientalisti delia tega Ambiente « «M 

COntaOlaSlaS "• «^e'jehenno'f'^if 

«wiiu w fa «.Hw appello per la salvaguardia 

del parco monzese e per 
l'allonlanamenlo della pWa 
aulomobìilstica. Motivo deH'appeilo la richiesta della Sias 
per costruire nuovi uffici e imprecisate «strutture aocessoifo». 


Ralbf di Svezia PUoti svedesi e linlaixiesi, 

e auto gialle concluso 11 mlly di Sveda, 

IntriAnfA valido per il mondiale pilotL 

in uivni W Ha vinto Eriksson su Mitsubi¬ 

shi, secondo Jonsson su 
Tojota. terzo Malfctal AIen 
su Subaru. Soltanto ottavo la Lancia di Didier AurloL Tra due 
settimane in Portogallo la seconda prova del mondiale mar¬ 
che. 


Lo stress Boris Becker osserverà un 

nelle aambe '"'®® " •’p®*® «s*®'""»- ^ 

. ha armunclato U suo mana- 

diBOnSBeCker ger lon Tbiac licotdaitdo 

Fermo un mese chedalroppotempoaien- 

rcnnounmi»i: nlsta non conosce soste di 

gioco. Sarebbe quimll lo 
stress e non lo strappo aOa 
coscia destra che l'ha costretto al ritiro al torneo di Bruxel¬ 
les, a costringere al riposo il giocatole. 




Rallino. ]4.30Cionachedei nxitorL 
Raidne. 18.20 Tg2Spottsera. 20.1STg2 Lo sport. 

Ralbe. 8.25 Sci alpino, da Racines, Campionati italiani assoluti 
slalom speciale U. 1» manche; 11.25 da Racines, 2» manche; * 
15 30 Pugilato, da Fano Bingugna-Ponte (supeipiuma): 18.45 
Tg3 Derby 

Italia 1.20 30 Calcio.Sampdoiia-Totlno (Coppa Italia). 

Time. 13 Spoitnews; 22.30Crono, tempo di motexL 
Tele + 2.13 SOSettimanagol; 1530 Calcio intemazionale; l/4S 
Antartica; 18.15 Campo base; 20.15 EroLCassiusQay; 2030 
Calcio intemazionale; 2230Obiettivo scL 


_ BREVISSIME _ 

Deferito Cblnaano. Il piesidenle della Juventus Vittorio (Jilusa- 
no é stato deferito alla Commissione Disciplinare per avere 
espresso giudizi lesivi nei confronti dell'oiganizzazione arbi¬ 
trale, reo di perseguitare il club da lui diretto. 

Genoani fortnnatL Domenica 17 é stato un giorno fortunato 
per I giocatori del Genoa. Hanno vinto a Lecce e tre di toro. Si¬ 
gnorini, Eranio e Aguilera hanno fatto un tredxti e quattro do¬ 
dici con la schedina, vincendo poco più di f2mUionL 

Under 21. L'amichevole Under 21 Italia-POIonia in programma D 
27 febbraio si giocherà a Grosseto con inizio alle 20,1S. 

Evnngellall a Mdbonme. Buona prestazione di Giovanni 
Evangelisti al meelingo di atletica di Melbourne Nella gara di 
salto in lungo ha olenuto un apprezabile 7,97 

Toma il dclismo. saranno 1851 confdon iscrìtti all'ottava edi¬ 
zione della «Settimana ciclistica di Sicilia» che si svolgerà dal 
23 al 28 febbraio. 

Maater di temila. Antonio Altobelli e Gabriella Boschien han¬ 
no vinto la seconda edizione del Master di categoria B. 
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Sport 


, Sampdorìa La squadra doriana landatissima Un sondaggio fra gli avversari 

Primato ^ trascinata dalla coppia Vialli-Mancini dimostra che il favorito numero 1 
nd dubbio ha portato a 5 le vittorie consecutive per lo scudetto è invece il Milan 

— ritrovando una solitaria leadership Boskov resta simpatico e perdente 

Ma nessuno grida attenti al lupo 


Giallo-doping. Interrogato il medico 
della Roma: ora toccherà ai giocatori 

Uma^strato 
non si fida del 
processo sportivo 


' ‘Sampdorìa di nuovo in testa, Milan e Inter a un pun- 
' lo: questa la situazione a tredici giornate dalla fine 
' "(26 maggio). dopo il verdetto dell'ultima domenica 
•"che ha visto i blucerchiati battere la Juventus e ri- 
' proporsi nella veste (un po’ sorprendente) di lepre 
'del campionato. Ma fra gli addetti ai lavori, favorite 
' restano ancora le squadre milanesi, più esperte e 
■collaudate in tema di scudetti 


PRANCBSCO ZUCCHINI 


l ’fH ROMA. Sampdorìa più vi- 
> clna allo scudetto qualcuno cl 
’ nede davvero? Forse, e per pa- 
1^ ndosso, soltanto chi ne aveva 
j decretato la line all'alba del 
j '9t, quando In tre pattile (To- 
V tino-unce*Lazlo) rimpanta- 
r* ^ta «macchinar di Boskov 
' aveva limolato un solo pun- 
; ’to.sahòviiicerepoiconsecuii- 
% 'vameAW cinque volte (Cese- 
’ tna-Floiìnttnà-Bologna-Juvcn- 
i Ab. oHit al recupero con la 
f ìtoma) e rivoluzionate ogni 
convitizlone perché, come ve- 
idiemo. non sono pochi quelli 
■t jCfie In prospettiva puntano an- 
, Mra su Inter e (sopraltutto) 
'Milan. L’unico dato sicuro in 
r Mesto indeeiirabile. equilibra- 
auslmo campionato é che mai 
in un secolo di storie di palio- 
jr rielaSampsIeratrovauicosla ' 
■ no di tricolore, dopo quattro 
anni di assaggi valsi un sesto, 
un quinto e due quarti posti 
Rispetto alla passala stagione. 
fU due punti in più non pochi 
considerando l'andamento 
t. lento delle squadre di testa 
Ir (sia Inter che Milan viaggiano 
a «-l» rispetto all’89-90). poi 
A'bboena tener conto degli 
Riscontri diretti, dove fin qui i 
u bluceichlatt si sono espressi 
k. mbito meglio dei rivali Conia 
K Juve, tre punti su quattro, con 
le milanmi. due vnttone (3-1 
^ allinter a Marassi, 1-0 al Milan 
^ a San Siro) all'andata. Segnali 
& knpoilanU in attesa delta pros- 
siina sfida (IO manto) con i 
rfrossoneiL 

•k Ma ieri a Roma, nella <on- 
vbnUoni voluta dalla Fedeical- 


cio che ha visto i sampdorìani 
assenti giusUUcati (stasera so¬ 
no impegnati nell anticipo di 
Coppa Italia), I pareri di capi¬ 
tani c portieri si sarebbero in¬ 
vece risolti in un semi-pleblscl- 

10 per il Milan Era di questo 
avviso il numero 1 della Lazio, 
Valerio Fion, forse ancora Im¬ 
pressionato dalla batosta rime¬ 
diata domenica con la squa¬ 
dra di Sacchi ‘Il Milan è torna¬ 
lo sui livelli mondiali dell'anno 
scorso Tutta la squadra gira al 
massimo, irresistibile in CulIlL 
Con Van Basien che toma a far 
gol, il campionato é chiuso lo, 
da domenica, ho capito come 
andrù a finire* Dello stesso pa¬ 
rere il portiere del Cagliari, lel- 
po, il libero del Genoa, Slgnon- 
ni, lo svedese dell'AtaTanta, 

' Stromberg, Il più giovane capi¬ 
tano della serie A, il parmigia¬ 
no Minottl Milan per tutti (an¬ 
che da Marsiglia giungevano I 
complimenti «preoccupati* dei 
prossimi avversari di Coppa 
Campioni), mentre i diretti in¬ 
teressati alla lotteria scudetto 
andavano sul generico. Zenaa- 
•La Samp favonta? No, no. Ui 
bagarre è aix»ra apertissima*. 
Tassotti «L'unica tagliata fuori 
è la Juventus* Tacconi «fMma 
giochiamo gli scontri diretti, 
poi parliamo*. Ma sulla Samp- 
doria, nel veloce sondaggio, 
uno scetticismo diffuso e tangi¬ 
bile 

Tuttavia a Bogllasco le cose 
cominciano a filare invece per 

11 verso giusto, oltre allo «ston- 
co* primato, si registra la gran¬ 
de ripresa di ViaTli (II leu in 


13 gare) dopo 11 herissimo '90, 
e il felicissimo momento di 
Mancini che dalle polemiche 
con Vicini per I esclusione dal¬ 
la maglia azzurra ha sfoderato 
una grinta impensabile Con¬ 
tro la Juventus non solo ha vin¬ 
to di gran lunga il duello con 
Saggio ma assieme a Viali!, ha 
dominato la coppia-gol bian¬ 
conera Casiraghi-Schlllaci 
Inoltre, sempre con la Juve, si 
è mista la potenza del centro¬ 
campo (malgrado 1 assenza di 


Vuladln 

Boskov, 

allenatore 

della 

Sampdorìa 




Katanec), vero c propno pun¬ 
to di forza all Inizio del cam¬ 
pionato quando coniava an¬ 
che sull cspcnenza di Cerezo 
Il brasiliano domenica ha ab¬ 
bozzato una polemica («Se 
non gioco neppure quando 
manca Katanec, vuol dire che 
non servo più»), ma icn aveva 
giù corretto il tiro, preoccupalo 
di spegnere sul nascere even¬ 
tuali focolai di polemica Per 
Cerezo il rientro si complica 
perché a centrocampo si sono 
mnstì al meglio Mikhailichenko 
e Dossena Niente paura, anzi 
tutto bene Perché alla sua se¬ 
conda apparizione solitària in 
cima alla classifica (l'altra vol¬ 
ta fu il 28 ottobre dopo il suc¬ 
cesso sul Milan) e a prescinde¬ 
re dalle altre occasioni in cui si 
é trovata davanti a tulli ma m 
compagnia (30 dicembre e 10 
febbraio), la Genova blucer- 
chiata non più iimmalura* è 
convinta di aver superalo an¬ 
che il «mal d'alta quota* Ventù 
o nuovo blull? 



Coppa Italia 
Per la capolista 
oggi c’è il Toro 
«bestia nera» 


■■ GENOVA Quarantotto ore 
dopo. Sampdona e Tonno, 
grandi protagonisle dell ultima 
giornata di campionato, torna¬ 
no in camp» In ballo, la quali¬ 
ficazione alle semifinali della 
Coppa Italia Si parte dal risul¬ 
talo dell'andata I-OperilTori- 
no, siglato da Lemmi Occorro¬ 
no quindi due gol di scarto, al¬ 
la Samp solitana capiolista del 
campionato, per eliminare gli 
uomini di Mondonico L'im¬ 
presa. considerata la particola¬ 
re abilità del Toro a colpire in 
contropiede, non appare allat¬ 
to facile I granata hanno già 
lasciato il segno a Genova un 
mese e mezzo fa, ottennero un 
discusso 2-1, che aprì la mlni- 
cnsi vissuta a gennaio dagli uo¬ 
mini di Boskov Fu. quella, una 
partita che lasciò non pochi 
strascichi la raffica di squalifi¬ 
che, con Pagliuca a pagare più 
di tutti, mise in difficoltà il tec¬ 
nico slavo Che, ieri, quando si 
é ventilata l'Ipotesi di una 
Samp demotivala in Coppa Ita¬ 
lia, ha alzato la voce «Que¬ 
st'anno ci hanno già battuto tre 
volte domani (stasera, ndr) I 
ragazzi daranno II massimo. 
La Samp é una grande e non 
rinuncia a niente» 

Le formazioni (orario di ini¬ 
zio ore 20 30). Sampdorìa: 
Pagliuca, Mannini, Bonetti, In- 
vemizzi', Vleichovràd, Pari, Ml- 
khaiUchenko, BraiKa, Vialli. 
MaiKini, Dossena 
Torino: Maicheglani, Bruno, 
PoUcano. Fusi, Benedetti, Cra- 
vero, Lentini, Sordo, Bresciani, 
Romano, Skoro 


STEFANO BOLDRINI 


■i ROMA Un'ora e venticin¬ 
que minuti di faccia a faccia 
con il sostituto procuratore 
della Repubblica Silvano Piro, 
che sta conducendo I inchie¬ 
sta giudiziana sul caso doping- 
Roma tanto é durato len l'in- 
tenogatorio del dottor Ernesto 
Aiicicco responsabile sanita- 
no della società gialiorossa, al 
quale era stalo noulicato mer¬ 
coledì scorso un avviso di ga¬ 
ranzia per «prescnzione abusi¬ 
va di sostanze medicinali psi¬ 
coterapeutiche per uso non te¬ 
rapeutico* Alle 10 30, quando 
ha lasciato la stanza numero 
333 del quarto piano della Pro¬ 
cura, Alicicco aveva poca vo¬ 
glia di parlare «Lo farò solo al¬ 
ia fine della vicenda No, non 
sono preoccupato al contra¬ 
rio, sono tranquillissimo* Una 
battuta rapida su Roma-Inter, 
«abbiamo peno un punto», e si 
é tappato la bocca Qualche 
parola in più l'ha spesa il lega¬ 
le del medico romanista, I av¬ 
vocalo Pietro Nocita «Non sia¬ 
mo né ottimisti, né pessimisti 
abbiamo fiducia nella giustizia 
e ncll’espenenza di un magi¬ 
strato come Piro Untnterroga- 
tono mollo lungo? Certe situa¬ 
zioni vanno approfondite* 

Che CI saranno ultenori ap¬ 
profondimenti lo ha fatto capi¬ 
re propno Silverio Può «Quello 
di oggi (len, ndr) è stato un 
pnmo passo - ha detto il magi¬ 
strato - Interrogherò nuova¬ 
mente il dottor Allcicco aH'ini- 
zio del prossimo mese* La 
giornata ha poi riservalo altre 
sorprese La prima Piro ha già 
ascoltato Bianchi e 11 suo vice, 
Casab Con il tecnico gialloros- 
so ha parlato venerai con 11 
suo «secondo* sabato La se¬ 
conda è stala vissuta in diretta 
dopo quello di Allcicco, infatti, 
cé stato pure l'mteiTogatorio 
del preparatore atletico della 
Roma, Claudio Infusi Mezz o- 
ra di colloquio, senza l'assi¬ 
stenza di un legale, al termine 
del quale tnlusl é sembrato ab¬ 
bastanza imbarazzato Si é n- 
fiutato di rispondere all* do¬ 


mande dei cronisti limitandosi 
a frasi di circostanza «Spena- 
mo bene per la Roma e per i 
ragazzi*, alludendo, natural¬ 
mente, ai due supersqualifica- 
li Carnevale e Pemzzi 
Questa la cronaca della 
giornata Le considerazioni, in¬ 
vece, nmandano al solito pun¬ 
to quest insistenza del magi¬ 
strato vuole scavare laddove si 
é fermata la giustizia sportiva 
Che in neppure una sciumana 
di indagini Ira 18 ottobre, 
quando il caso doping venne 
alla luce e il 13 ottobre, quan¬ 
do la Commissione Disciplina¬ 
re pronuncio la sentenza di un 
anno di squalifica per Carne¬ 
vale e Penjzzi, si limitò ad ac¬ 
certare la difesa «pasticciona* 
della Roma e, sulla base delle 
analisi, la colpevolezza dei 
ducgiocaton La giustizia ordì- 
nana, sollecitata dall'esposto 
del magistrato di Bari, Carlo 
Maria Capnsto vuole nmuove- 
re il terreno nmasto Rnora m- 
colto insomma, vuole capire 
se, dietro al Lipopill mandato 
giù da Carnevale e Penizzi, ci 
sla qualcosa di più grave Co¬ 
me, ad esempio, un uso disin¬ 
volto, da parte della Roma e 
del suo staff sanitario di so¬ 
stanze stimolanu Anché per¬ 
ché, obiettivamente, é difficile 
credere che Carnevale e Peruz- 
zi abbiano agito da soli 
Piro andrà sino m fondo già 
da oggi dovrebbero riprendere 
gli mierrogatori Toccherà, alla 
spicciolata, al giocatori Ipnml 
M aprire la bocca saranno lo¬ 
ro. I due protagonisu del giallo. 
Carnevale e Pemzzi filo li 
ascolterà stamattina Per gli al¬ 
tri, SI comincerà da giovedì, 
dopo il match di Coppa Italia 
con la Juventus Sicuramente 
saranno intenogau Rlzzltelli, 
che risultò negauvo all'esame 
doping del famoso Itoma-Ban 
del 23 settembre scorso. Pia¬ 
centini e Nola, che risultarono 
negativi al doping di Roma- 
Benfica, Coppa Uefa, giocata il 
19 settembre 


Convention a Roma fra arbitri e giocatori sulle nuove regole: la leaone del designatore arbitrale però non convince i portieri Comunicato dei giocatori 

tt t Ji f i? • Tacconi «portalettere» Juve 

Che caos nella classe del pirofessor Casam «Raggio non è tutelato» 


Giorgio 
Bresciani, 
centravanti 
del Torino, 
glocatare 
a lungo 
discusso, 
i diventato 
asuondlgol 
un grande 
protagonista 
del campionato 


Arbitri, capitani e portieri di serie A e B sqno stati 
protagonisti ieri a Roma di una «conventkùi» orga¬ 
nizzata dalla Federcalcio. Tema; l'ìtpplldàzione del- < 
la nuova e controversa norma Fifa che contempla 
l'espulsione del difensore o del portiere che attera 
l’attaccante lanciato a rete. E stamattina Casarìn 
presenterà alla stampa un dossier sul «tempo reale» 
di gioco e sul futuro delle regole di gioco. 


LEONARDO lANNACCI 




■■ ROMA Ore 14.30. lezione 
:o di calcio Pér la seconda volia 
in questa stagione, dopo la 
«storica* convention a Cover- 
ciano di qualche mese fa, gli 
arbitri hanno incontrato i gio¬ 
catori diserieAeBinun alber¬ 
go alla periferia di Roma Die¬ 
tro la cattedra 11 presidente del- 
l'Assocalclatori, Sergio Cam¬ 
pana, il designatore arbitrale, 
,, Paolo Casaline il commissario 
a iir j te! '• straordinario dell'Ala, Gianni 
‘HuM^PeUiicci. Sui banchi di scuola i 
capitanici portieri delle diciot¬ 
to squadre di A e delle vetu di 


B. assenti i giocatori della ca¬ 
polista Samp (impegnati sta¬ 
sera in Coppa Italia) e del Ce¬ 
sena Tema del meeting • due 
giorni dopo la nascila dell'ar- 
bltro professionista e all'indo- 
mani di utM domenica di cam¬ 
pionato che lo stesso Peirucci 
ha dellnilo «non bnllanlissima 
per gli arbitri* con chiari riferi¬ 
menti a Longhi in Atalanta-Fio- 
rentina ■ l'applicazione delle 
nuove normative Fifa Nel miri¬ 
no, sopraltutto dei poitien, é fi¬ 
nita la nuova e crllicatisslma 


regola che piwede l'espulsio¬ 
ne del portiere o dell'ultlffio di¬ 
fensore che «stende* l'attac¬ 
cante lanciato a rete. Una nor¬ 
ma che ha già tre precedenti il 
parmense Talfaiel, Giovanni 
Calli e II cagliantano lelpo. 

Bàochelta in mano, Casarìn 
ha spiegato con aria professo 
laledavanti ad una lavagna 
che aé quasi impossibile stabi¬ 
lire senza approssimazione 
quando va applicala questa re- 
^la Da 80 anni esiste li fuori¬ 
gioco e siamo aiKOra qui a di¬ 
scutere quando fischiarlo La 
norma é chiara il portiere fuori 
dall'area di rigore diventa un 
difensore e se abbatte un at¬ 
taccarne lanciato a rete va 
espulso*. Tutto chiaro per la 
<lasse* rumorosa e per nulla 
convinta della spiegazione? 
Tult'altro I «numen uno* sono 
passati « al contrat¬ 

tacco Tacconi. Cluluini e • so¬ 
prattutto - Walter Zenga hanno 
protestato «Questa regola é 
troppo fumosa - ha detto il 


portiere deil'inter e della na¬ 
zionale- do^ventun giorna¬ 
te di camplohalo non ci abbia¬ 
mo ancora capito niente Per 
esempio, se commettiamo un 
fallo in area di rigore, cosa suc- 
cede7> In evidente difficoltà, 
sudando abbondantemente, 
Casaitn ha spiegalo che «in 
quel caso è plèvista solo l'as¬ 
segnazione di un calcio di n- 
gore .Siamo qui con voi, albi¬ 
ni e giocatori, per chiame al 
meglio queste nuove regole 
Dobbiamo evitare i falli platea¬ 
li e le simulazioni da parie dei 
difensori per migliorare la qua¬ 
lità del gioco* 

Molto sibillino llntervento di 
Sergio Campana, il presidente 
dell'Assocalclatoii, che ha get¬ 
talo indirettamente un'ombra 
di sospetto sulle designazioni 
aibilrali degli anni passali 
«Siranamente - ha dello Cam¬ 
pana - Da quando é stata inno- 
dotta il nuovo criteno della ro¬ 
tazione, molli arbitri giovani 


hanno duello anche i big-mal- 
eh. E da quest'anno sia in A 
che in Bc'é più equilibrio non 
c'é più la solita "grande* in fu¬ 
ga» Come dire che i santoni 
del fischietto - arbitrando sem¬ 
pre nelle scorse stagioni le par¬ 
tite decisive per lo scudetto - 
avrebbero influenzato la clas¬ 
sifica degli ultimi campionab 
Un rilievo che ha fallo sussulta¬ 
re Casarìn e lo stesso Petiucci 
Ma le sorprese non sono fi¬ 
nite qui all'ora del thè, è arri¬ 
vato il presidente federale Ma- 
tarrese che ha chiuso la gior¬ 
nata con un'altra frccclatina al 
curaro Questa volta riferita ai 
presidenti «Ringrazio tutti ■ 
giocatori intervenuti a questo 
meeting • ha detto con tono 
cardinalizio -, A voi non man¬ 
ca la serenità, la matuntà e la 
voglia di confrontarsi che man¬ 
ca purtroppo a molti vostri pre¬ 
sidenti Riporìate ai vosin dm- 
genti quando é emerso oggi in 
questo convegno, per impara¬ 
re non é mai troppo lar Jl* 


■■ ROMA Stefano TacconL 
ambasciatore della Juve I do¬ 
lori della Vecchia Signora do¬ 
po la sconfitta di Marassi che 
potrebbe pregiudicare U cam¬ 
mino Incolore della squadra di 
MaifiedI sono stali espressi in 
un comunicalo senno che il 
portiere ha consegnati ieri al 
designatore aibiUale, Paolo 
Casarìn In questo documento 
tutu giocaton della Juventus si 
associano con la presa di posi¬ 
zione del presidente Chiusane 
di domenica sera Nelle ultime 
settimane il massuno dirigente 
bianconero non era stato tene¬ 
ro con la dilezione di gara di 
Amendolia «Non voglio pole¬ 
mizzare, ma negli ulumi tempi 
gli arbiln non ci stanno ceno 
favorendo», dichiarazioni per 
le quali é stato len defento alla 
commissione disciplmare 
Tacconi & Co invocano nel 
comunicato «maggiore prote¬ 
zione da parte degli aibitri per 
1 giocatori tecnici quali Baggio 
e Haessiere più rìgoie da parte 


del guaidialinee nella tattica 
del fuorigioco che la Juvenhjs, 
giocando a zona, applica con 
assiduità* 

Dal meeting romano di ieri 
pomenggio, Intanto, é emerso 
un altro fatto riguardante l'ar¬ 
bitro Carlo Longhi, «fischietto* 
di Atalanta-Fiorentlna Duran¬ 
te questa partita, che ha visto 
tra l'altro il portiere viola Ma- 
reggini colpito alla testa da un 
oggetto lanciato dalle Irìbune 
riprendere regolarmente il suo 
posto tra I pali, Longhi é stalo 
molto criticato dai giocaton di 
entrambe le squadre Domeni¬ 
ca sera, dopo la partita, l'aibi- 
tro romano ha partecipato alla 
trasiiussione televisiva «Pres¬ 
sing* Incalzato in diretta tele¬ 
fonica da uno spettatore, Lon- 
ghi SI è difeso malamente, per¬ 
dendo la pazienza Per questo 
len ha subito una lavata di ca¬ 
po dal designatole Casann, 
con il quale ha 1 altro Longhi 
non è da tempo in sintonia 


Mestiere di goleador. Ieri uno sconosciuto, oggi capocannoniere con i divi Raggio e Matthaeus. La strana storia di Bresciani 

Solo tre mesi h candidato all’esilio in provincia 


Bresciani? Chi è costui? Pensate agli osservatori stra- 
nien che buttano l'occhio sui nostro campionato' il 
capocannoniere insieme ai celebrati Saggio e Mat¬ 
thaeus, è un Cameade, che nessuno di loro ha mai 
visto giocare né, probabilmente sentito nominare, 
'non ha un pedigrée di lusso e il Tonno stava per 
sbarazzarsene ad ottobre per dirottarlo addirittura 
in B. Adesso lo accostano a Paolo Rossi. 


MARCO OE CARLI 


■1 TORINO Con tante scuse, 
con tanti complimenti II Tori¬ 
no risponde cosi Ira I imbaraz¬ 
zo e la sorpresa, al suo piccolo 
bomber che adesso sorride, 
dopo aver dcfinilivamcnle 
scacciato il broncio d'autun¬ 
no. un espressione che certo 
non si conlaceva al suo siile di 
ragazzino perbene Nel calcio 
spesso si parla di favole a spro¬ 


posito Chi Io ha fallo, nel caso 
di Bresciani, proprio non ci ha 
azzeccalo Le radici di questo 
ragazzo sono più che mai 
piantate nella realtà é stato 
costruito per vincere, la pre¬ 
miata ditta Valta-Prunclli se io 
é coccolato per otto anni al «Fi¬ 
ladelfia* Insieme a Lenllni. I al¬ 
tro gioiello dell'ulllma covala 
di camploncini Altroché favo¬ 


la più di cento gol segnali nel¬ 
le squadre giovanili, un esor¬ 
dio a soli diciannove anni in 
sene A, un Mi segnato ad ogni 
scampolo dì partita, sia a Ton¬ 
no. sia a Beigamo. senza mal 
smentire la fama di uomo de¬ 
cisivo, anche quando non go¬ 
deva di grande considerazione 
presso i tecnici II •buiire*, co¬ 
me lo aveva soprannominato 
Radice, ha un record assoluto, 

S uello CUI tiene di più una me¬ 
la di un gol a partila, che 
nemmeno i leggendari canno¬ 
nieri granata. Oraziani c Pulici, 
poterono mai vantare Ha can¬ 
cellalo la coppia MullenSkoro, 
dopo essersi aperto la strada 
proprio e soltanto grazie all'in¬ 
fortunio del primo e alla crisi 
del secondo Adesso, guai a ri¬ 
lassarsi, ma certo, é belio ncor- 
dare la stranezza del destino, 
quel passalo che oggi sembra 


quasi beffardo I problemi fisi¬ 
ci, ad esempio. «Lo scorso an¬ 
no mi trovarono un eccesso di 
ferro nel sangue, un fatto clinl- 
camenle banale di cut soffre 
anche mia sorella Mi occorre¬ 
va qualche cura medica, ma 
niente più Invece si diffuse la 
voce di una mia maialila gra¬ 
ve Furono giorni terribili si 
parlò di una fragilità fisica che 
avrebbe condizionalo inesora¬ 
bilmente la camera di calcia¬ 
tore Ma I medici mi dissero 
che, nel peggiore dei casi, 
avrei potuto avere qualche 
guaio al legato in tarda età* E 
allora, chiese di essere ceduto, 
perché non sopportava I idea 
di dover nesordire per la quar¬ 
ta volta nel Tonno, con la sola 
prospettiva di aspettare, anco¬ 
ra aspettare Si Incrinò anche 
la serenità e I immagine di ra¬ 
gazzo puntiglioso e anche cul¬ 


turalmente attrezzato Aveva 
tenuto moltissimo al diploma 
di maestro, che era nuscito ad 
ottenere proprio nel momento 
in cui si affacciava alla soglia 
del grande calcio C era anche 
la grande passione per I anti¬ 
quariato, non certo ereditata 
dalla famiglia, di modeste on- 
gini (il papà la il camionista), 
ma probabilmente influenzata 
dalla sua città d'ongine, Lucca, 
che raggiungeva spesso con gli 
amici del suo paese. Poma a 
Morano, a pochi chilometri 
dal capoluogo toscano «An¬ 
davamo a curiosare nelle bot¬ 
teghe e nel mercatini, senza 
avere né i soldi per comprare 
qualche pezzo, né una casa in 
cui metterlo Ma ci è rimasto il^ 
gusto e una certa competenza^ 
Cosi, adesso che qualche sol¬ 
do in più ce I ho sono tomaio 
a scegliermi oggetti da colle¬ 


zione* Ma il calcio, che sem¬ 
brava respingerlo, almeno ad 
alti livelli é tornato a somder- 
gh Non sono ancora somsi del 
tutto sincen e convinti, però 
C'é chi continua a pensare che 
il suo fisico minuto gli impedi¬ 
rà di andare lontano 
Sensazioni che si avvertono, 
più che segnali chlan «Ma io 
non me ne curo So che in 
questo ambiente la diffidenza 
é il pnmo modo di accogliere i 
nuovi entrati Per il momento 
mi basta aver sfatato la leggen¬ 
da della mia scarsa tenuta ho 
dimostrato che so reggere tutta 
la partita*. E poi, lo strano de¬ 
stino incrocialo con gli allena¬ 
tori che non avevano creduto 
in lui Radice, che lo lanciò ma 
non ebbe il coraggio di impor¬ 
lo come titolare, se n é accorto 
domenica Mondonico, che a 
Bergamo gli faceva giocare po¬ 
chi mmuu di partita e che era 


d accordo sulla sua cessione, 
quest anno, ora lo benedice 
Vicini non ha ancora parlato 
del «buine* pier ora è suriiclen- 
le prendere in considerazione 
Il suo gemello, Lenunl, ma so¬ 
no m molti a credere che i due 
siano troppo complementan 
per non tentare il et a conce¬ 
dersi l'espenmenlo di schierar¬ 
li insieme in azzuno E a padre 
Azeglio, il ragazzino del «Fila¬ 
delfia» manda un messaggio 
indiretto, ma eloquente «Se 
credono che io sia solo un op¬ 
portunista dell area si vadano 
a rivedere il mio secondo gol 
con il Bologna» Un consiglio 
su CUI concordiamo pertetta- 
mente Esecuzione perfetta da 
grande punta Ora in Bresciani 
c è anche la consapevolezza, e 
se continua a fare gol come 
questi chi avrà più 11 coraggio 
di togliergliela? 

















